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N.  181  29  ]\oveinbre  1860  Serie  N.  i'òO 


Decreto  che,  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  strada  fra  la  Tuderte- 
Oi'vietanay  e  quella  detta '^ Collina  fra  Marsciano  e  Querceto^  riunisce 
li  interessati  Comuni  in  consorziò' .e  stanzia  loro  un  sussidio 


IL  REfilO  COMMISSARIO  GEHERALE  STHAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  che  una  Strada  la  quale  slaccaodosi  da^ 
Querciacola  sulla  Tuderte-Orvietana^  e  congiungendosi  presso 
Marsciano  alla  Strada  comunale  della  Collina  che  conduce  a 
Perugia,  torna  utilissima  perchè  apre  fra  questa  Città  e  quella 
di  Orvieto  il  più  breve  tragitto,  e  giova  in  pari  tempo  alle 
comunicazioni  fra  i  Comuni  di  Orvieto  stesso,  di  S.  Vito,  di 
S.  Venanzo  e  di  Marsciano; 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissarialo  Generale 
in  data  5  Novembre  1860  Serie  N.®  98,  col  quale  è  assegnato 
un  Tondo  di  sussidio  ai  Comuni  per  V  apertura  o  compimento 
di  nuove  ed  utili  strade; 

Visto  il  piano  e  la  perizia  per  1'  esecuzione  della  Strada 
sovraindicata  fra  Mursciano  e  Querciacola; 

97 
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Viste  le  istanze  dcfi  Comuni  interessati  al  compiofiento 
della  medesiofia; 

« 
Decreta 

Art.  1 .  La  Strada  di  congiunzione  fra  la  Tuderte-Orvietana 
e  quella  della  Collina  da  Marsciano  a  Querciacola  nei  terri- 
tori ^i  Orvieto  e  Perugia,  è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  Sono  autorizzati  i  Coofiuni  di  Marsciano,  di  S.  Ve- 
nanzo,  di  S.  Vito  e  d'Orvieto  a  riunirsi  in  consorzio  ,  ed  a 
provvedere  alla  costruzione  della  medesima  secondo  il  piano 
allegato  al  presente  Decreto. 

Art.  3.  Al  consorzio  dei  Comuni  sovraindicati  è  accor- 
dato un  sussidio  di  L.  20^000  esigibili  sull'Erario  pubblico 
in  due  rate  uguali  sull'esercizio  1861. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
29  Novembre  1860. 


H  H.  Commissmio  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Seffretario  Gene  mie 
A.    A.    SERPIEKI. 
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i\.  182  30  Deeembre  1860  Serie  N.  151 


Decreto  che  oì'dina  la  formazione  dello  stalo  di  consistenza  delle  pro- 
prictà  mobili  ed  immobili  dello  Stato  nelle  Provincie  deW  Umbria^  e, 
salvo  qualche  speciale  eccezione,  iticarica  della  esazione  di  tutti  i 
redditi,  e  crediti  relativi  li  insinuatori,  già  Preposti  del  Bollo .  e 
Hegistro. 


a  RE6I0  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDDIARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  la  necessita  di  sistemare  la  consistenza 
(lei  beni  di  proprietà  dello  Stato  in  queste  IVovincie,  e  rego- 
lare l'amministrazione  tanto  di  questo  ramo  di  servizio 
(|uanto  di  quello  relativo  alle  imposte  sugli  atti  legali. 

Decreta 

Art.  1.  A  cura  della  Soprintendenza  delle  Finanze  |)er 
le  Provincie  dell'  Umbria  verrà  stabilita  e  regolata  secondo 
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le  speciali  norme  in  vigore  nel  Regno  Sardo  la  consistenza 
delle  proprietà  mobili  ed  immobili  dello  Stato. 

Art.  2.  AI  1.®  Gennajo  1861  T  Esazione  dei  crediti  e  red- 
diti tanto  correnti  che  arretrati  di  qualunque  natura  prove- 
nienti dai  beni  suddetti  nellQ  Provincie  dell'Umbria  resta 
esclusivamente  affidata  agli  Insinuatori  (ora  Preposti  del  Bollo 
Registro)  nei  respettivi  distr'etti  (Tappe\ 

Art.  3.  I  Procuratori  ed  Amministratori  governativi?  gli 
Esattori;  ed  ogni  altro  contabile  o  funzionario  che  era  inca- 
ricato di  tale  esazione,  devono  consegnare  agli  Insinuatori 
nelle  rispettive  tappe  i  registri ,  titoli ,  e  documenti  che  ri- 
tengono ed  hanno  relazione  ai  redditi  e  crediti  del  demanio. 
Art.  4.  Per  l'esazione  di  tali  ccediti  e  redditi  si  osser- 
veranno le  disposizioni  delle  Leggi  in  vigore. 

Art.  5.  Sulla  riscossione  dei  detti  redditi  e  crediti,  e  di 
ogni  altro  prodotto  affidato  agli  Insinuatori  suddetti  spetterà 
loro  l'aggio  graduale  nelle  proporzioni  infrastabilite. 

Sulle  prime  lire  8000,  L.  10  per  cento. 

Da  L.      8,000  a  L.    20,000  L.    4  per  cento. 

Da  L.    20,000  a  L.    30,000  L.    3  per  cento. 

Da  L.    30,000  a  L.  100,000  L.    2  per  cento. 

Da  L.  100,000  a  L.  200,000  L.     1  per  cento. 

Da  L.  200,000  a  L.  300,000  L.    —  75  per  cento. 

Da  L.  300,000  a  L.  700,000  L-    —  50  per  cento. 

E  sovra  ogni  somma  eccedente  le  Lire  700,000  Cen- 
tesimi 26  per  ogni  cento  Lire. 

Però  l'importare  complessivo  dell'aggio  sui  prodotti 
riscossi  nell'anno  suddetto  1861  non  potrà  esser  minor  per 
ciascun  Insinuatore  dell*  importare  complessivo  degli  Emo- 
lumenti percepiti  sulla  media  del  triennio  1857-58-59,  a  ter- 
mini delle  disposizioni  del  cessato  Governo. 
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Art.  6.  La  disposizione  contenuta  nel  precedente  articolo 
non  si  applica  al  prodotto  della  tassa  straordinaria  del  2  per 
cento  suir  estimo  censuario  dei  Corpi  Ecclesiaslici  stabilita 
dal  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale  in  data 
del  9  Novembre  1860,  né  al  prezzo  delle  vendite  dei  beni 
demaniali  la  cui  riscossione  è  regolata  da  norme  speciali. 

Art.  7.  Gli  Emolumenti  di  cui  attualmente  godono  i  Pre- 
posti del  Bollo  Registro  cesseranno  al  primo  Gennajo  1861, 
epoca  in  cui  principierà  ad  aver  effetto  il  presente  Decreto. 

Art.  8,  ir  presente  Decreto  non  si  applica  ai  Prodotti 
del  Lago  Trasimeno  per  cui  esiste  un'Amministrazione  spe- 
ciale^ né  ai  Canoni  dovuti  dai  Coloni  perpetui  del  marcilo- 
salo  di  Castiglion  del  Lago  per  la  cui  esazione  esiste  con- 
tratto speciale  di  appalto. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserito  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  del  R.  Commissariato  Generale, 
mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addì  30  No- 
vembre 1860. 


Il  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    1.    SERPIERI. 
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N.  i83  14  NAvembre  i860 


Notificasione  del  Soprintendente  alle  Finanze  stdla  riduzione  del  locale 
del  soppresso  Tribunale  del  Sant'  U/fizio  a  Magazzini  per  i  Sali 


SOPRAINTENDENZA  DELLE  FINANZE  DELL'UMBRIA 


—  —  — 


RIPARTO  2.  —  SEZIONE  PRIVATIVE 


AVVISO 


Per  Superiore  disposizione  debbono  ridursi  à  magazzini 
l>er  Sali  i  fondi  esistenti  nel  locale  del  Soppresso  Tribunale 
della  Inquisizione  del  S.  Uffizio;  e  la  Sopraintendenza  delle 
Finanze  ha  già  fatto  elevare  dal  Perito  Murario  Francesco 
Boschi  lo  scandaglio  della  spesa  occorrente  alla  esecuzione 
ilei  relativi  restauri  riconosciuti  indispensabili.  La  spesa ,  a 
tramite  dello  scandaglio,  ammonta  a  scudi  Romani  Trecen- 
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tonovantaqiiattro,  baiocchi  ventotto^  e  centesimi  oltantacin* 
que;  ed  è  su  tale  cifra  in  ribasso^  che  si  invitano  a  dare  le 
offerte''  tutti  coloro  che  andassero  eseguire  siffatta  lavorazione. 
Le  offerte  dovranno  essere  in  carta  da  bollo^  e  dovranno' 
pur  portare  specificato  in  lettere^  ed  in  cifre,  il  ribasso^  che 
si  intende  dare  alla  somma  di  sopra  accennata.  Saranno  fir- 
mate dall' offerente,  e  dal  suo  solidale  fideiussore;  e  saranno 
ricevibili  fino  alle  ore  12  meridiane  del  giorno  25  del  cor- 
rente Novembre  nell'Ufficio  della  Soprintendenza  delle  Fi- 
nanze, Riparto  2,  Sezione  Privative,  ove  rimane  a  tutti  osten- 
sibile la  perizia  redatta  dal  Boschi. 


Perugia  addì  14  Novembre  1860. 


Il  Soprintendente 
GABIGNANI. 
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N.  184  30  Korembre  1860  Serie  N.  1l>2 


Decreto  che  stanzia  la  somma  di  L.   II.   12,000  per  la   compilazione  e 
pulMicazione  de' rapporti  statistici. 


IL  BE6I0  COMUSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Considerando  come  base  di  ogni  saggio  e  ben  ordinato 
Governo  sia  la  formazione  di  una  Statistica  Generale,  onde 
possano  conoscersi  i  mezzi  necessarj  per  togliere  i  danni 
recati  al  paese  da  una  cattiva   amministrazione: 

Considerando  come  per  fare  le  indagini  opportune  e 
compilare  i  lavori  relativi  a  questo  ramo  interessantissimo 
della  pubblica  economia  sia  necessario  determinale  una 
somma  speciale  sul  Bilancio  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale: 
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Decreta 

Art.  Unico.  Sul  Bilancio  delle  Provincie  amministrate  da 
questo  R.  Commissario  Generale  è  stanziata  la  somma  di 
Italiane  Lire  Dodicimila  pel  titolo  di  compilazione  e  pubbli- 
cazione di  Rapporti  Statistici. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  UiDciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo,  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  30 
Novembre  1860. 


li  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


lì  Segretario  Generale 
A.   A.    SERPIERI. 
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N.  i8:>  16  Novembre  i860 


Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze  agli  Ufficiali  Governativi  delle 
Provincie  deW  Umbria  relativa  al  pagamento  degli  stipendj 


Perugia  16  Novembre  1860. 


Colla  Circolare  N.°  3  del  giorno  10  perduto  Ottobre  fu 
ammesso,  unicamente  ad  amore  di  brevità,  che  le  note  per- 
sonali degli  stipendj  in  doppio  originale  e  col  visto  dei  Capi 
4ei  singoli  Ufficj  od  Amministrazioni  potessero  puranco  es« 
xn  inviate  direttamente  a  questa  Soprintendenza  delle  Fi- 
nanze 

■ 

Ma  la  mancanza  di  notizie  essenziali  in  alcune,  l'ine- 
sattezza dei  calcoli  in  altre,  avendo  dimostrato  che  l'invio 
diretto,  anziché  agevolare,  incaglia  e  ritarda  l'andamento 
del  servizio  per  le  correzioni  che  è  d'  uopo  di  fare  alle  note 
stesse  prima  di  mettere  in  corso  i  relativi  mandati,  la  So- 
printendenza è  nella  necessità  di  stabilire  che  le  note  per- 
sonali, per  ogni  ramo  di  servizio,  onde  giungere  alla  detta 
Soprintendenza  facciano  capo  ai  seguenti  Dicasteri  Superiori 
è  rioé: 
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Le  note  degli  stipendj  pei  rami  di  servizio 


Amministrativo  Governativo 
Pubblica  Sicurezra 
Carcerario 
Istruzione  Pubblica 

Poste 

Telegrafi 

Corpo  del  Genio  Civile 

Censo 

Bollo  Registro  ed  Ipoteche 

Procure  Governative 

Bollo  sugli  ori  ed  argenti 

Lotto 

Dogane 

Privative 

ed  ogni  altro  servizio  fin  anziario 


Ai  Commissarj  del  Re  delle 
rispettive  Provincie, 

Alla  Direzione  Centrale  dei 
Lavori  piMlici,  Poste  e  Tele- 
grafi,  stabilita  in  Perugia 


Alla  Soprintendenza  delle  Fi- 
nanze per  le  Provincie  deh*  Um- 
bria. 


Né  le  note  personali  per  li  stipendj  dovrà  nno  solo  essere 
divise  per  ogni  ramo  dei  sopraddetti  servizj^  ma  dovranno 
altresì  essere  distinte  e  separate  per  ogni  classe  d'  impiego: 
—  per  esempio  —  nel  ramo  Carcerario  il  personale  delle 
carceri  di  pena  verrà  compreso  in  nota  distinta  da  quello 
delle  carceri  giudiziarie;  e  nel  ramo  Giudiziario  il  personale 
dei  tribunali  di  prima  istanza  verrà  compreso  in  nota  distinta 
da  quello  di  appello,  e  dall'  altro  delle  giusdicenze. 

Pervenute,  ai  Dicasteri  Superiori  le  note  degli  ufficj  com- 
presi nelle  loro  rispettive  giurisdizioni,  si  compiaceranno  i 
singoli  Capi  di  essi  Dicasteri  di  verificarne  l'esattezza,  di 
renderle  uniformi  e  complete,  in  specie  nell'applicazione 
delle  leggi  sulle  ritenzioni,  e  di  trasmetterle  quindi  a  questa 
Soprintendenza  munite  del  proprio  Visto  di  approvazione,  che 
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Terrà  a  certiflcare  resistenza  in  vUa  ed  in  servizio  di  tutti 
gl'Impiegati  contemplati  nella  nota  medesima. 

Circa  air  epoca  in  cui  dovranno  essere  trasmesse  a  que- 
sta Soprintendenza  le  suddette  note  rimane  flssa  quella  già 
stabilita  nella  Circolare  N.°  3. 


//  Soprinlendente  delle  Finanze 
CARIGNANI. 
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^.  i86  Ì9  Ntfveinbre  1860 


!'■      ■■■        - HI 


Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze  sulla  compilazione  dello  Stato 
generale  del  personale  degli  impiefati  dipendenti  daUa  stessa  Sqprtn- 
tendenza. 


Perugia  19  Novembre  1860 


Il  Sopr aintendente  delle  Finanze  invita  tutti  indistinta- 
mente gli  impiegati  dipendenti  dal  Dicastero  di  cui  è  Capo, 
compresi  i  Commessi,  Diurnisti  e  portieri,  ed  altri  ancorché 
non  pagati  dai  Governo,  ad  estendere  in  doppio  sull'unito 
mòdulo  a  stampa  A  il  loro  stato  personale,  colle  seguenti 
avTertcBze: 

1.^  Le  dichiarazioni  ed  esposizioni  domandate  nelle 
prime  due  pagine  dovranno  possibilmente  scriversi  dall'  im- 
piegato medesimo  con  nitidezza  di  carattere,  concisione  e 
chiarezza  di  stile  ^  ed  essere  quindi  datate  e  confermate  dal 
medesimo  colla  propria  firma; 

2.^  Nella  seconda  pagina^  destinata  alla  sommaria  sto- 
ria del  servizio,  si  procurerà  di  impiegare  una  sola  linea  per 
ogni  posizione  d' impiego;  le  missioni  straordinarie,  gli  elogj, 
e  le  altre  circostanze  diverse  della  vera  posizione  d' impiego 
(qualità,  residenza,  emolumento)  dovranno  estendersi  in  s«- 
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parato  foglio  da  unirsi  allo  Stato  personale  come  foglio   in- 
terno non  eccedente  le  dimensioni  della  stampiglia. 

3/  Nella  terza  pagina  y  il  Capo  d' Ufficio  estenderà  e 
confermerà  colla  propria  sottoscrizione  le  conscenziose  riser- 
vate informazioni  sui  punti  proposti; 

i.°  Lo  stesso  Capo  d'Ufficio  riuniti  e  completati  tutti 
li  Stati  personali  dei  suoi  dipendenti  li  trasmetterà  imme- 
diatamente e  in  doppio  a  questa  Sopraintendenza  accompa- 
gnati da  Elenco  descrittivo  sull'altro  modulo  a  stampa  B  che 
pure  si  unisce. 

Questa  spedizione  non  potrà  essere  ritardata  oltre  li 
quindici  del  p.  v.  Dicembre;  Ove  in  quel  giorno  non  fossero 
per  anco  pervenuti  li  Stati  ai  Capi  d'Ufficio  essi  trasmette- 
ranno quelli  ricevuti  indicando  i  mancanti  per  quelle  misure 
che  saranno  del  caso. 


//  Soprintendente  delle  Finanze 
CABIGNANI. 
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N.  187  23  Novembre  1860 


Circolare  del  Soprintendenffi  delle  Finanze  agli  Ufficiali  Governativi  delle 
Provincie  dell'  Umbria  sulle  formalità  e  termini  necessari  per  la 
spedizione  dei  Mandati. 


Perugia  li  23  Novembre  1860. 


MitU9ÌtrÌBBÌtÈ9m  BÌ0tUH^ 


Le  subitanee  istanze  e  sollecitazioni  yerbali  e  scrìtte^  uf- 
ficiose ed  ufficiali,  che  succedono  ad  ogni  richiesta  di  paga- 
mento fatta  a  questa  Soprintendenza  cagionano  un  tal  di- 
sturbo e  perditempo  agli  impiegati  dei  suoi  diversi  Ufficj,  che 
io  per  il  regolare  andamento  del  servizio  mi  trovo  costretto 
di  far  conoscere  e  disporre  quanto  in  appresso. 

Perchè  un  mandato  possa  giungere  in  istato  di  paga- 
mento alla  Cassa  del  Tesoriere  su  cui  è  emesso^  occorrono 
le  seguenti  indispensabili  formalità  di  verìflca  e  registrazione: 

La  richiesta  viene  aperta ,  letta  ed  esaminata  dal  So- 
printendente. 

Passa  alla  Segreteria  che  vi  appone  il  numero  di  posi- 
zione, e  la  registra  al  protocollo  generale. 

Viene  quindi  distribuita  al  Riparto  della  Contabilità  ge- 
nerale, incaricato  dell'emissione  dei  mandali, 

99 


786 

Il  Capo  di  questo  Ripacto  deve  esaminarla  e  proporre 
le  occorrenti  provvidenze  di  ammissione  o  di  rifiuto. 

Ammessa,  dà  luogo  alla  scritturazione  del  Mandato^ 

11  Mandato  deve  essere  quindi  registrato  e  numerato  so- 
pra apposito  giornale, 

Vien  sottoposto  alla  firma  del  Soprintendente  e  del  Capo 
di  Riparto, 

Passa  alla  disamina  del  Consultore  Contabile  che  vi  deve 
apporre  il  visto, 

Ritorna  al  3.^  Riparto  per  la  registrazione  sul  mastro 
d'esercìzio  del  bilancio, 

Vien  descritto  in  due  separate  note  Funa  per  accompa- 
(jno  del  mandato  stesso  alla  Tesoreria  su  cui  è  pagabile^  l'al- 
tra per  avviso  all'Ufficio  od  alla  parte  richiedente; 

In  fine  registrate  le  note  al  libro  di  spedizione  vengono 
chiuse,  sigillate  in  piego,  e  trasmesse  alla  loro  destinazione; 

I  mandati  di  pagamento  per  stipendj  sono  inoltre  regi- 
strati al  conto  corrente  dei  singoli  impiegati 

Per  tutte  queste  formalità,  e  per  la  quantità  delle  ri- 
chieste riesce  facile  il  comprendere. 

Che  niun  mandato  definitivo  per  ispese  in  genere  può 
esser  pagabile  se  non  dopo  OTTO  giorni  almeno  dalla  data 
della  presentazione  della  relativa  richiesta,  ed  allora  solo  che 
trovisi  questa  corredata  degli  occorrenti  regolari  documenti; 

Che  i  mandati  degli  stipendj  han  necessità  di  un  tempo 
non  minore  di  giorni  DIECI ,  ed  ancora  quando  i  ruoli  si 
trovano  esatti  nelle  indicazioni,  e  precisi  nei  calcoli. 

Laonde  ho  determinato: 
1.°  Che  l'emissione  dei  mandati  avrà  luogo  rigorosa- 
mente aeir  ordine  dell'  esibizione  delle  richieste   al   registro 
di  protocollo  della  Soprintendenza. 
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2.'^  Che  si  Tara  eccezione  a  questa  disposizione  nei 
soli  casi  di  assoluta  urgenza  ^  e  dietro  ordine  del  R.  Com- 
missario Generale, 

3.^  Che  pendenti  i  suddetti  termini  non  si  accoglierà 
istanza  o  sollecitazione  ne  personale  né  scritta  relativa  alle 
richieste  in  corso,  dovendosi  ritenere  che  sarà  a  tutte  inde- 
clinabilmente risposto  con  uno  dei  seguenti  Tatti  —  o  coli'  in- 
vio dei  mandati  alle  casse  provinciali  —  o  col  ritorno  delle 
richieste,  perchè  irregolari  od  incomplete,  all' ufficio  da  cui 
furono  trasmesse. 

4,®  Che  scaduti  i  suddetti  termini  ove,  per  circostanze 
impreviste,  le  richieste  fossero  rimaste  inevase,  le  parti  inte- 
ressate potranno  anche  direttamente  e  personalmente  venir- 
sene ad  informare  presso  gli  Ufiicj  della  Soprintendenza,  ma 
dovranno  unicamente  rivolgersi  ai  Capi  di  Riparto,  od  al 
Segretario  Capo  dalle  ore  4  alle  5  pomeridiane  di  ciascun 
giorno.    > 

S.^  Che  per  ogni  altro  affare  di  servizio  il  Soprinten- 
dente dà  pure  udienza  dalle  ore  3  alle  ore  5  di  ciascun 
giorno. 

6.^  Che  a  norma  di  quanto  dispone  V  art.  25  del  re- 
golamento interno  della  Soprintendenza  niùn  altro  impiegato 
può  ricevere  fiersona  estranea  alla  Soprintendenza  nelle  ca- 
mere destinate  al  lavoro. 


//  Saprintendenie  delle  Finanze 
CARIGNANI. 
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W.  188  30  Novembre  1860  Serie  N.  153 


Decreto  che  slabilisce  il  raggiiaglio,  da  osservarsi  nei  pagamenti  dalle  ed 
<dle  Casse  Govemaiivey  per  le  monete  Sarde  e  Toscane,  e  per  lo  Scudo 
Romano. 


n.  RE6I0  COMMISSARIO  eSlTERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale 
in  data  10  del  cadente  mese. 

Vista  la  Tabella  di  ragguaglio  fra  lo  scudo  romano  e  la 
lira  italiana^  o  franco,  ed  il  francescone  o  livornina,  o  pezzo 
da  dieci  paoli  toscani,  pubblicata  dal  Presidente  del  Censo  in 
Roma  l'anno  1855. 

Vista  la  legge  Sarda  che  fissa  la  proporzione  nei  paga- 
menti della  moneta  eroso-mista  colla  moneta  legale  in  data 
del  26  Ottobre  1826. 
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Decreta 

Ari.  I.  I  Tesorieri  e  i  Contabili  lutti  (Governativi  delle 
Provincie  dell' Umbria^  a  far  tempo  dal  15  Decembre  pros- 
simo venturo,  riceveranno  nei  pagamenti: 

a)  La  moneta  eroso-misla  sjrda  al  ragguaglio  di  ita- 
liane centesimi  40,  o  bajocchi  romani  7.  5.  rispetto  al  pezzo 
da  otto  soldi  volgarmente  detto  muta,  e  il  pezzo  da  4  soldi 
o  mezza  muta  al  ragguaglio  di  centesimi  20,  o  bajocchi  3,  7. 

b)  Il  Francescone  o  Livornina,  Piastra  colla  rosa,  Tal- 
lero, Leopoldìno,  o  scudo  da  paoli  dieci  Toscani,  al  raggua- 
glio di  italiane  Lire  5,  60,  o  Romani  scudi  1,  OS. 

Art.  2.  In  qualunque  pagamento  o  versamento  di  somme 
nelle  o  dalle  casse  Governative,  comprese  quelle  dei  Conta- 
bili dipendenti,  la  Moneta  erosa  mista  ed  il  rame  non  potranno 
mai  oltrepassare  il  decimo  della  somma  totale. 

Art.  3.  La  Soprintendenza  delle  Finanze  per  le  Provin- 
cie dell'Umbria  darà  le  opportune  disposizioni  per  l'esecu- 
zione della  presente  disposizione. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
30  Novembre  1860. 

Il  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 

//  Segretario  Generale 

A.    A.    SERPIERI. 


791 

IV.  189  30  Novembre  1860  Serie  N.  154 


Decreto  che  istituisce  ima  Commissione  per  la  distribuzione  dei  sussidj 
ai  danneggiati  dal  Terremoto  avvenuto  nel  22  Agosto  4859  nella 
Città  di  Norcia. 


a  RB6I0  COnnSSARIO  GBITERALE  STBiORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRBIA 


Considerando  che  ad  ogni  civile  e  provvido  Governo 
corre  obbligo  di  alleviare  per  quanto  si  possa  le  sventure 
che  vengono  ad  affliggere  le  popolazioni  che  in  lui  si  affidano: 

Considerando  che  alla  Città  di  Norcia  un  terremoto  ar- 
recò nel  22  Agosto  1859  danni  gravissimi,  e  che  durano 
tuttavia  : 

Considerando  che  mentre  la  privata  carità  concorreva 
a  soccorere  in  qualche  parte  a   quella  grande   sventura   le 
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provvidenze  e  le  promesse  del  cessato  r.overno  non  ebbero 
il  loro  compimento: 

Visto  il  rapporto  del  Consiglio  Municipale  di  Norcia    in 
data  26  Novembre  1860. 

Decreta 


Art.  1.  É  istituita  una  Commissione  composta  del  Com- 
missario del  Re  per  la  Provincia  di  Spoleto ,  del  Presidente 
del  Consiglio  provinciale  della  stessa  provincia,  del  Sindaco 
del  Comune  di  Norcia,  allo  scopo  di  erogare  i  sussidj  già 
raccolti,  e  di  procurarne  dei  nuovi  pei  danneggiati  dal  ter- 
remoto di  questa  Città. 

Art.  2.  11  Sig.  Ingegnere  Antonio  Zolli  è  incaricato  di 
verificare  i  danni  tuttora  esistenti  nella  Città  di  Norcia  pel 
sofferto  disastro,  e  a  farne  rapporto  alla  Commissione  sopra- 
Dominata. 

Art  3.  La  Commissione  coadiuvata  dallo  stesso  Sig.  In- 
gegnere Zolli ,  provveduto  che  abbia  all'  equa  distribuzione 
dei  sussidj  già  raccolti ,  proporrà  al  superiore  Governo  ciò 
che  reputi  necessario  a  soccorrere  le  più  gravi  ed  urgenti 
sventure. 

Art.  4.  Fino  a  tanto  cbe  le  superiori  disposizioni  non 
abbiano  avuto  effetto ,  le  case  della  Città  di  Norcia  che  ri- 
mangono ancora  diroccate,  o  guaste  in  modo  da  non  potersi 
abitare,  sono  temporaneamente  esonerate  dalla  contribuzione 
della  dativa  reale. 

Art.  5.  A  tal  fine  la  Commissione  sopra  rapporto  del 
suo  ingegnere  ,  fatte  le  debite  verificbe ,  redigerà  una  nota 
colle  più  esatte  indicazioni  delle  case  suddette  e  de'  nomi 
de'  proprietarj  loro,  e  le  trasmetterà  alla  Soprintendenza  delle 
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Finanze  dell'  Umbria  per  V  esecuzione  di  quanto  è   stabilito 
nell'  articolo  precedente. 

Art.  6.  Ogni  ordine  o  disposizione  anteriore  in  tale  pro- 
posito rimane  abrogata. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  Ufficiale  degli  Atti  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  dal  Palaz2;o  del  Governo  questo  giorno  30  Novem- 
bre 1860, 


//  Il  Commissario  Generale 

G.  N.  PEPOLl 


//  Se  ff  retar  io  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 


100 


79B 
N.  Ì90  30  I^orembrè  1860  Storie  N.~  «85 


Dtertto  che  aécot-dti  una  pensione  ai  Sacerdciti  asp^t  a  àHjìnls  pei"  cauta 
di  atti  di  libertà. 


a  UGIO  COIUISSAHÌÓ  BEItBiLE  STtlAOBDIHAHIO 

^ÉB  LE  PHOVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visli  i  Rapporti  dei  Regj  Commissarj  Provinciali  da  cui 
risalta  che  )'  autorità  Ecclesiastica  è  devenuta  alla  sospen- 
siotie  A  divinis  di  quei  Sacerdoti  che  hanno  esercitato  il  di- 
ritto di  liberi  cittadini  concorrendo  agli  alti  di  libertà  che 
segnano  la  rigenerazione  daziooale  di  queste  Provincie: 

Cooùderando  che  tali  Sacerdoti  sono  in  tal  modo  stati 
priratì  dei  tnezzi  di  onesto  sostentamento: 

Dècret A 

Art.  I.  £  accordata  una  mensile  pensione  di  Lire  lia-* 
liane  sessanta  a  quei  Sacerdoti  di  queste  Provincie  che  per 
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causa  di  atli  di  libertà  ed  amor  patrio  sono  stati  sospesi   a 
divinis. 

Art.  2.  Questi  Sacerdoti  comproveranno  il  diritto  a  tale 
pensione  con  documentate  dimando  ai  Regj  Commissarj  Pro- 
vinciali che  le  trasmetteranno  al  Commissario  Generale^  cui 
spetta  accordarla. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
3o  Novembre  1860. 


//  n.  Commissario  Generoh 
G.  N.  PEPOLl. 


//  Segretario  Generale 
À.  A.   SERPIERI. 
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N.  i9{  30  Novembre  i860  Serie  N.  iS6 


Decreto  che  stabilisce  il  modo  per  la  euaaione  neUe  Provincie  deli'  Um- 
bria delle  Sentenze  pronunziate  dai  Tribunali  tiUtora  posti  nel  Do- 
minio  Pontificio,  non  contemplate  Het  Decreti  3i  Ottobre  N.  41,  e  5 
Novembre  N,  99, 


IL  RE6Ì0  COMMISSARIÒ  BBIEBALB  STBAOBDUABIO 


PER   LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visti  i  Decreti  pubblicati  li  3  Ottobre  N.""  41,  e  5  No- 
vembre Serie  N.^  99  del  corrente  anno; 

Considerando  che  interessa  provvedere  al  modo  affinché 
le  sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  di  Roma  e  delle  Pro* 
vincie  soggette  al  dominio  Pontificio,  e  non  comprese  nelle 
prescrizioni  dei  sopraenunciati  Decreti ,  possano  essere  ese- 
guite nelle  Provincie  amministrate  da  questo  Regio  Com« 
missariato: 

DEGREf  A 

Art.  1.  tutte  le  Sentenze  di  sopra  indicate  saranno  ese- 
guibili nelle  Provincie  facenti  parte  di  questo  Regio  fom- 
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missariato  dopo  che  atttf  ftpedlMtétti  delle  medesime,  rilàèclate 
dàhe  Caiicenérié  dei  tribiinàii  da  ciii  yehnerò  pfoiifinctàfey 
sari  stato  apposto  gratuitamente  1'  ordine  esecutorio  JM 
Cancelliere  del  tribunale  competente,  nella  cui  giurisdizione 
debbono  le  Sentenze  stesse  essere  eseguite;  Qualora  poi  le 
Sentenze  da  eseguirsi  fossero  state  pronunciate  in  qualunque 
grado  di  appello,  l'esecutorio  dovrà  come  sopra  essere  ap- 
posto dal  Cancelliere  del  Tribunale  di  Appello  qui  residente. 

Art.  2.  Se  le  dette  Sentenze  foissero  state  precedente- 
mente notificate,  e  sia  (iecorftà  la  toprassessoria  voluta  dalla 
legge  tuttora  in  vigore,  basterà  un  semplice  intimo  del  nuovo 
ordine  esecutorio  >  e  sarà  la  sentenza  eseguibile  dopo  un 
giorno  da  quella.  Se  non  fossero  state  notificate,  dovrà  darsi 
luogo  tìk  rn^àm  i<oì  iMéN^«¥dkM^«66A«ól4o,  «i^«  decorso 
del  termine  a  forma  di  legge. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Pertigia  dal  Palazzo  del  Gt^vertilo  ^estor  giorno 
30  Novembre  1860. 


fi  ìi.  Commissario  Generale 

0  N.  PEK)tl 


//  Segretario  Generale 
A.    A.   SERPIERI. 


799 

Pi,  m  30  KtycMke  im  Syie  li.  157 

'  p^freto  o^e  ito&tiisa«  le  norme  da  off^rvarsi  per  la  concef/cuFtouf  dell^. 
inscrizioni  ipotecarie  relative  ai  vincoli  fidecommissarj  y  priwoje- 
niali  ec.  '   '" 


q,  1ÌE6I9  (COMMISSARIO  6B;nSB4LE  ^TRAOIDOrABW 


PBR  LE  PBDVOtCS:  DBLL'  UHBBIA 


VlalQ  il  Decreto  piibUlìMtQ  U  ^1  OttoAvre  «nno  covrenta 
serie  N.»  «a 

Ccnaiiderando  che  mentre  con  queila  reslaiìMA  ajfotto 
alwliti  i  J^udl,  Maggiorasohi ,  Primogeutuiie ,  Fidecommitti, 
ed  ogni  altra  dlspoaiziene  importanle  la  conservazioDe  delle 
proprietà  per  tramandarle  ad  altre  suooessioiù,  la  proprietà 
libeva  dei  beai  che  ne  erano  gravati  può,  seeoad»  i  easi,  re^ 
star  devoluta  o  per  l' intiero^  o  per  la  fola  metà  all'  attuale 


Che  per  conseguenza  il  cancellamento  delle  iscrizioni 
relative  a  quei  vincoli  può  interessare  quei  futuri  chiamati 
già  nati  e  concepiti ,  al  momento  della  pubblicazione  dello 
eouaciato  Decreto^  ai  quali  nulla  mancasse  per  esser  giovati 
dal  beneficio  loro  consentito  col  sopraccitato  Decreto: 

Decreta 


Art.  1.  L'ordine  della  cancellazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie relative  ai  vincoli  fidecommissarj  primogeniali  ecc., 
sarà  pronunciato  colle  norme  dei  giudìzj  sommarj  dal  Tri- 
bunale ,  alla  cui  giurisdizione  è  sottoposto  1'  officio  o  gli  of- 
fici di  conservazione  delle  ipoteche  in  cui  esiste  o  esistono 
le  suddette  iscrizioni,  citati  coloro  i  quali  possono  avervi 
interesse  se  nati ,  od  il  padre  di  quelli  che  potessero  essere 
concepiti,  ed  in  caso  di  mancanza  di  questo  un  curatore 
deputato  ad  hoc  dal  Tribunale  in  Camera  di  Consìglio. 

Art.  2.  Qualora  la  ipoteca  fu  iscritta  in  diversi  oiDcj 
soggetti  a  diversi  Tribunali,  la  scelta  del  Tribunale  che  do- 
vrà pronunciare  sulla  domanda  di  cancellazione  spetterà  alla 
parte  cui  questa  interessa. 

Art.  3.  Quante  volte  potesse  essere  indubbiamente  dimo- 
strata la  inesistenza  di  alcun'  interessato  al  riparto  della  pro- 
prietà di  beni  soggetti  antecedentemente  ai  vincoli  come 
sopra  annuitati ,  basterà  per  dar  luogo  alla  cancellaxìone 
della  relativa  ipoteca ,  un  ordine  del  Tribunale  competente 
a  forma  dei  precedenti  articoli  in  Camera  dì  Consiglio ,  la 
quale  dovrà  essere  in  spedizione  per  alto  dì  Cursore  notìfi- 
cata mediante  aOn^sìone  nei  luoghi  dove  sogliono  affiggersi 
gli  atti  giudiziari  o  pubblici ,  ed  inserta  nella  Gazzetta  del 
luogo  ove  risiede  il  Tribunale  che  l' ha  pronunciala ,   se  vi 
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esiste,  od  iQ  quella  del  luogo  più  vicino.  Scorsi  giorni  trenta 
da  tal  pubblicazione^  e  non  seguito  alcun  reclamo  ^  da  giu- 
stificarsi con  certificato  negativo  del  Cancelliere  del  Tribu- 
nale che  ha  rilasciata  la  suddetta  ordinanza  ^  questa  verrà 
eseguita  dal  Conservatore  o  Conservatori  delle  Ipoteche,  nel 
cui  Oflìcio  r  ipoteca  stessa  si  conserva. 

In  caso  che  nel  frattempo  siavi  opposizione  la  disputa 
sarà,  colle  forme  indicate  al  precedente  Art.  1,  decisa  dal 
Tribunale  competente. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufliciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
30  Novembre  1860. 


//  /?.  Commissario  Generale 
C.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERK 


iOl 
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N.  i93  30  Novembre  i860  Serie  N.  158 


Decreto  che  ordina  la  pubblicazione  dei  Regolamenti  Sardi  22  Settembre 
4860  sulle  Scuole  mezzane  e  secondarie,  e  \9  Settembre  i860  sulla 
Istruzione  Tecnica, 


a  RBeiO  COMUSSARIO  eBRERALB  straorduario 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Decreta 


Art.  1.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  Sardo  sulle 
Scuole  Mezzane  o  Secondarie  in  data  22  Settembre  1860. 

Art.  2.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  Sardo  sulla 
Istruzione  Tecnica  19  Settembre  1860. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì   30 
Novembre  1860. 


//  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.    A.   SERPIERI. 


(Si  omette  di  riportare  il  testo  dei  due  Regolanìenti  sopra  indicati^  m- 
sendone  stata  fatta  una  edizione  separata  per  i  tipi  della  Stamperia 
Reale  a  Firenze), 


805 

N.  i94  30  Novembre  1860  Serie  N.  iS9 


Decreto  che  ot^dina  la  desttnazioìie  della  rendita  del  Patrimonio  dei  PP. 
Gesuiti  in  Orvieto  alla  ptMlica  istruzione.  ^ 


n  RB6I0  COMMISSARIO  6BNERALB  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  che  i  beni  già  spettanti  alla  soppressa 
Compagnia  di  Gesù  debbono  essere  di  preferenza  destinati 
alla  pubblica  istruzione,  a  provvedere  alla  quale  mirava 
quasi  sempre  la  volontà  dei  testatori: 

Considerando  che  al  Comune  di  Orvieto  erano  spe- 
cialmente per  volontà  testamentaria  devoluti  quei  beni  che 
la  Compagnia  possedeva  nel  territorio  Orvietano  : 

Considerando  come  questo  diritto  sia  stato  costante- 
mente reclamato  dal  Comune  di  Orvieto,  e  come  perciò  sia 
opera  di  giusta  riparazione  il  rivendicarlo  a  vantaggio  del 
medesimo  : 
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Decreta 

Art.  i.  I  beni  mobili  e  immobili^  fabbriche^  .'crediti,  e 
quanto  altro  costituiva  il  patrimonio  dei  PP.  Gesuiti  nel  ter- 
ritorio d'  Orvieto  è  devoluto  in  piena  proprietà  al  Comune 
della  Città  suddetta. 

Art.  2.  I  redditi  di  questo  patrimonio  dovranno  essere 
esclusivamente  dedicati  alla  pubblica  istruzione. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservalo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo 
giorno  30  Novembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  195  30  Novembre  1860  Serie  N.  160 


Decreto  che   ordina  la   istituzione  in  Assisi  di  un  AsUo  infanttie,   e 
destina  V  assegnamento  occorrente  alla  sua  fondazione  e  manvtentione. 


n  RB6I0  COMMISSARIO  6BNERALB  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  nella  Città  di  Assisi  sovrabbonda  la 
classe  dei  non  abbienti^  ed  i  figli  del  povero  crescono  fin 
dall'infanzia  fra  Tozio  e  T  accattonaggio  ; 

Considerando  che  i  beni  già  appartenenti  alla  soppressa. 
Compagnia  di  Gesù  debbono  volgersi  ad  opere  di  carità 
pubblica  ; 

Decreta  \ 

Art.  1.   É  instituito  nella  Città  di  Assisi  un  asilo  di  in- 
fanzia. 
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Art  2.  Il  credito  fruttifero  a  carico  della  Contessa  Ze- 
naide  Fiumì^  per  85000  Scudi,  ed  a  favore  della  soppressa 
Compagnia  di  Gesù,  verrà  erogato  alla  fondazione  e  manu- 
tenzione di  detto  Asilo,  che  per  gli  effetti  legali  sarà  consi- 
derato come  successore  singolare  della  soppressa  Compagnia 
di  Gesù  nei  diritti  dei  credito  suaccennato. 

Art.  3.  Detto  Asilo  viene  posto  sotto  la  cura  e  Autorità 
del  Municipio  di  Assisi. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissarialo 
Generale  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
30  Novembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLl. 


//  Segretario  Genei^alc 
A.   A.   SERPIERI. 


809- 

N.  19G  30  Novembre  1860  Serie  N.  161 


Decirto  che  conceile  alla  Ciltà  di  Voligno  un  Institiito  Tecnico-Commer- 
einle.  e  dispone  quanto  occorre  per  la  parte  economica. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GEHERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMURLV 


('considerando  clic  ò  uflicio  di  ogni  assennalo  Governo 
mettere  a  proGtto  delF  utile  pubblico  quanto  la  natura  di- 
sporne di  favorevole  in  ciascun  luogo: 

Considerando  che  la  Città  di  Foligno  per  naturale 
condizione  e  per  antica  usanza  è  volta  precipuamente  agli 
scambj  : 

Decreta 

ArL  1.  Alla  Città  di  Foligno  viene  concesso  un  Istituto 
Tecnico-Commerciale. 
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Art.  2.  È  inscritta  nel  pubblico  bilancio  la  somma  an- 
nua di  Lire  italiane  ottomila  per  sovvenire  detto  Istituto. 

Art.  3.  La  restante  spesa  per  Ja  fondazione  e  mante- 
nimento annuo  del  suddetto  Istituto  sarà  a  carico  del  Muni- 
cipio locale. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
30  Novembre  1860. 


//  R.  Commissario  Gcnerah 
G.  N.  PEPOLl. 


//  Seyretario  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 


Sii 

\.  197  a  HkmUre  1800  Serie  N.  1<;2 


Itccrvto  che   con  rara  per  la   seconda  volta  il  Collefjio  r.lettorale  del  Cn- 
munc  di  Sellano. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PKR  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Rap[>orlo,  e  sulla  proposta  del  Regio  Commis- 
sario  per  la  Provincia  di  Spoleto  sulla  nullità  dell'elezione 
dei  Consij^lieri  (Comunali  e  Provinciali  del  Comune  di  Sellano  j 

D  E  (^  U  K  T  A 

11  Collegio  elettorale  del  Comune  di  Sellano  è  convocato 
|ier  la  seconda  volta  il  giorno  9  Decembre  corrente  por 
r  elezione  dei  Consiglieri  Comunali  e  Provinciali. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Baccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  3 
Decembro  1860. 


Per  il  R,  Commiiisanò  Generaìe 
L.  SILVESTRELLI 


//  i'iegretano  Gciìeraìe 
A.    A.   SERPIERl. 


j 
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N.  198  3  Dicembre  1860 


i^^>^_Aa 


Notificazione  del  Soprintendente  delle  Finanze  che  assegna  un  termine  ai 
detentori  delle  x^ecchic  Carte  da  qiuoco  a  presentare  la  nota  per  prò- 
ceder  poi  al  cambio  con  le  nuore. 


SOPRIMEiXDEKZA  DELLE  FIKA.\ZE  IN  PER16IA 


»«^'v4;<C'«' 


4  Y  V  I  S  O 


Kssendo  andata  con  il  giorno  1  del  corrente  mese  di 
IK'cembre  in  attività  la  nuova  Legge  sulle  carte  da  giuoco 
a  senso  del  decreto  di  questo  Regio  Commissario  Generale 
per  le  Provincie  dell'Umbria  in  data  10  Novembre  18fi0, 
pubblicata  nel  foglio  ufficiale  di  queste  provincie  in  data  del 
RÌorno  venti  successivo,  s' invitano  i  fabbricanti,  venditori  e 
detentori  comunque  di  carte  corte  e  da  tarocchi  finora  pre- 
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scritte,  aventi  la  carta  privilegiata  e  il  controbollo  PontiGcio, 
ad  esibire  entro  otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente, 
ai  singoli  Preposti  del  Bollo  e  Registro  entro  il  cui  distretta 
sono  poste  o  le  fabbriche  o  i  spacci,  una  esatta  nota  della 
quantità  dei  mazzi  presso  ciascuno  esistente^  onde  proce- 
dere quindi  con  esattezza  al  cambio  ordinato  dall'  art.  23  del 
citato  Decreto. 

Perugia  dalla  Soprintendenza  delle  Finanze  oggi  3  Di- 
cembre 1860. 


//  Soprintnidente  delle  Fmanzi 
CARIGNAM.. 
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N.  199  G  Dicembre  i860  Serie  N.  U:\ 


iJecreto  che  convoca  per  la  secotida  volta  il   Collegio  elcttoi'ale  del  Co^ 
muìic  dì  Monte  Gabbione. 


IL  RE6I0  COMMISSARIO  GEHERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRLV 


Sul  rapporto  e  sulla    proposta   del   Regio   Commissario 


I*rovinciale  di  Perugia  e  Orvieto  : 


D  K  (.  R  K  T  A 

Articolo  unico.  Il  Collegio  elettorale  del  Comune  di 
Monte  Gabbione  r  convocato  per  la  seconda  volta  il  giorno 
16  Decembre  corr.  per  reiezione  dei  Consiglieri  Comunali 
r  Provinciali. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissario  Ge- 
nerale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  os- 
servare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì 
6  Decembre  1860. 


Per  il  it.  Commissario  Generale 
L.  SILVESTRELLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    A.    SEUIUERU 
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N.  200  6  Dìcenbre  1860 


Notìfcazicne  del  Soprintendente  delle  Finanze  che  richiama  alla  rigorosa 
osservanza  degli  ordini  esistenti  relalivamente  alla  Pesca  del  Lago 
Trasimeno  finché  non  sopraggiimgano  nuove  disposizioni. 


SOPRINTENDENZA  DELLE  FINANZE 

PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


AVVISO 


Air  eOetto  di  rimuovere  ogni  dubbiezza  od  erronea  sup- 
posiziobe  suir  applicazione  delle  leggi  che  riguardano  il  Lago 
Trasimeno,  e  per  tutelare  non  solo  i  diritti  dell*  Erario,  ma 
la  conservazione  eziandio  di  questa  interessante  proprietà,  si 
crede  opportuno  di  dichiarare  : 

1 .  Che  le  attuali  leggi  sui  Lago  Trasimeno^  e  special- 
mente la  legge  3  Agosto  1822,  restano  nel  loro  pieno  vi- 
gore come  già  lo  erano  all'epoca  della  cessazione  del  Go- 
verno PontiQcio.  Fino  a  che  pertanto  non  siano  per  essere 

103 


818 

surrogate  a  queste  altre  disposizioni,  dovranno  pienamente 
ed  esattamente  osservarsi^  e  tutti  gl'Impiegati  e  le  Autorità 
alle  quali  spetta  dovranno  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in 
loro  potere  curarne  la  esecuzione. 

2.  Che  perciò  le  contravvenzioni  alle  leggi  surriferite 
continueranno  ad  essere  punite  con  la  confisca  del  genere, 
con  la  multa  e  col  carcere,  a  seconda  dei  casi  previsti  dalle 
leggi  medesime;  e  le  relative  procedure  dovranno  trattarsi 
in  via  criminale  dai  Giusdicenti  di  Magione  e  Castiglione  del 
Lago  e  dal  Tribunale  di  Perugia  nel  modo  prescritto  dalla 
Notificazione  8  Agosto  1839. 

3.  Che  resta  fermo  il  diritto  di  procedere  anche  per 
inquisizione  ;  e  che  perciò,  senza  pregiudizio  di  quelle  mi- 
sure che  il  Governo  della  Toscana  ed  i  suoi  Rappresentanti 
credessero  di  potere  adottare  per  impedire  o  reprimere  il 
contrabando  che  si  commette  col  trasportare  e  smaltire  il 
pesce  nei  paesi  fuori  delle  Provincie  dell'  Umbria  senza  pa- 
gamento della  Gabella,  anche  per  questo  conti'abando  po- 
tranno i  frodatori  essere  sottoposti  a  processo  quando  si 
jabhìa  la  prova  del  consumato  contrabando. 

Dopo  ciò  si  ha  fiducia  che  la  docilità  delle  popolazioni^ 
e  r  affetto  già  da  esse  bastantemente  espresso  per  V  attuale 
Governo,  renderanno  ben  raro  e  difficile  il  caso  in  cui  deb- 
basi  usare  del  rigore  delle  leggi  per  ottenere  che  come  ogni 
altra  proprietà  dello  Stato,  anche  questa  che  pur  serve  al 
sostentamento  di  tante  meschine  Famiglie  addette  alla  pe- 
sca, sia  garantita  e  rispettata. 

Perugia  dalla  Soprintendenza  delle  Finanze  li  6  De- 
cembre  18G0. 

//  Soprindiìdcnte  delle  Finanze 
CAKIGNANI. 
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IL  20i  8  Dieembre  1860  Serie  N.  ÌU 


Decreto  che  dichiara  quali  edizioni  dei  Codici  promtdgati  nelle  Provincie 
dell'  Umbria  devano  esser  considerate  ufficiali. 


n  BSeiO  GOMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Decreta 

Articolo  unico.  Sono  dichiarale  edizioni  ofliciali  auten- 
tiche dei  Codici  Sardi  mandali  a  pubblicare  in  queste  Pro- 
vincie tulle  le  varie  edizioni  dislribuilCi  e  sono  le  seguenti  : 

Codice  civile  Albertino  —  Della  Stamperia  Reale. 

Idem  —  Tipi  Canfari.  Torino  1847. 

Idem  —  Tipi  Zanichelli  e  C.   Mode- 
na 1860. 

Codice  di  procedura  civile  —  Della  Stamperia  Reale. 

Idem  —  Tipi  Marzorali.  Torino  18G0. 

Codice  penale  —  Della  Stamperia  Reale. 

Idem  —  Tipi  Marzorali.  Torino  I8C0. 


820 


Codice  di  procedura  penale 

Idem 

Idem 
Codice  di  commercio 

Idem 

Idem 
Codice  penale  militare 

Idem 

Idem 


Della  Stamperia  Reale. 
Tipi  Marzorati.  Torino  1860. 
Tipi  Cassone  eC.  Tonno  1 860. 
Della  Stamperìa  Reale. 
Tipi  Marzorati.  Torino  1858. 
Medesimi  Tipi.  Torino  1859. 
Della  Stamperia  Reale. 
Tipi  Fratelli  Fodratti.  Torino 

senza  data  dell'  anno. 
Tipi  Marzorati.  Tonno  1859. 


È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto 
nella  Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commis- 
sariato Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo 
giorno  8  Decembre  1860. 


Per  il  R.  Commissario  Generale 

il  Consigliere 

L.  SILVESTRELLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    A.    SERPIER1. 
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BL  202  8  Dìeembre  1860  Serie  N.  165 


Deertio  eht  convoca  per  la  seconda  yolla  i  Collegi  ekUoredi  di  diversi 
Comuni  nella  Provincia  di  Rieti. 


JL  BSeiO  GOMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


In  seguito  a  rapporto  e  sulla  proposta  del  Regio  Com- 
missario per  la  provincia  di  Rieti  : 

Decreta 

Art.  Unico.  Sono  riconvocati  il  giorno  di  Domenica  16 
corr.  mese  i  Collegj  elettorali  dei  Comuni  di  Contigliano, 
S.  Benedetto,  Festicciola^  CoUegiove,  Petescia  ed  Appodiati 
per  le  elezioni  dei  Consiglieri  Comunali  e  Provinciali. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  Tenga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissario 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  8 
Decembre  1860. 


Pt*r  il  R.  Commissario  Generale 
il  Consigliere 
L.  SILYESTRELLL 


//  Segretario  Generale 
A.  A.  SERPIERl. 
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N.  203  li  IMeeake  1860  Serie  N.  166 

■  '  '  H  ■  T  ■ 4  ■  ■   t  ''  ■  I        '  I    ■  ■  III  I       «1  I J I  ■     ■  ■ 

Dtcrtto  che  sterilisce  diwrse  norme  rdaUvamente  ai  Reclami  cìà  accada 
di  dover  fare  contro  le  stime  censuflrie  delle  proprietà  immobUiari. 


n.  BE6I0  GOMMISSARIO  OBIBIIALE  STRAOBBUrAlUO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  DHBRU 


Viste  le  precedenti  Disposizioni  sull'  attivazione  del- 
r  Estimo  rustico  riveduto  nelle  Provincie  Umbre  : 

Vista  la  Notiflcazione  del  19  Dicembre  1869  della  Se- 
greterìa dì  Stato: 

Visto  il  Regolamento  della  Presidenza  del  Censo  in 
data  dello  stesso  giorno: 

Vista  la  Notiflcazione  emanata  dal  cessato  Governo  il 
23  Giugno  1860  sulla  proroga  de' Reclami  fino  a  tutto  Otto^ 
bre  decorso  : 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  del  30 
Ottobre  con  cui  si  aacordò  altra  proroga  a  tutto  Dicembre 
corrente  per  la  presentazione  de' 
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Considerando  che  le  moIti(^ci  occupazioni  che  conse- 
guono dal  nuoTO  ordinamento  dello  Stato,  e  la  catti?a  sta- 
gione,  resero  inefficace  V  antecedente  proroga  accordata  : 

Considerando  che  da  successive  istanze  pervenute  ri- 
sulta che  gran  parte  dei  Reclami  erano  già  stati  trasmessi 
alla  Presidenza  del  Censo  in  Roma  ove  rimasero  : 

Considerando  che  taluni  si  sono  astenuti  dal  recla- 
mare anche  su  patenti  gravami  di  Estimo  per  r  inefficacia 
deir  unica  massima  comparativa  stabilita  dal  cessato  Governo  : 

Considerando  che  per  giudicare  i  gravami  che  risguar- 
dano  notevoli  estensioni,  o  l'intero  territorio  di  un  Comune 
manca  la  norma  consentita  dalle  parti,  quella  cioè  che  vien 
costituita  dai  Saggi  stabiliti  dalla  Giunta  di  revisione,  che 
trovansi  in  Roma,  onde  /iievare  se  i  Graduatori  si  attennero 
a  quanto  fu  concordato  dalla  Giunta  di  revisione  governativa 
assieme  al  Perito  Provinciale  e  fu  poi  ammesso  dalla  Com- 
missione censuaria  della  rispettiva  Provincia  : 

Decreta 

Art.  1.  Si  conferma  la  NotiOcazione  della  Segreteria  di 
Stato  e  r  annesso  Regolamento  della  Presidenza  del  Censo, 
di  cui  sopra,  in  tulle  le  parti  che  non  sono  in  opposizione 
con  questo  Decerelo* 

Art.  2.  Il  §.  S.  della  NotiGcaziene  ripetuta  e  V  art  1 1 
deir  unito  Regolamento,  suir  aggravio  del  prezzo  tarìflale  in 
via  comparativa,  è  estesQ  al  potersi  giovare  del  confronto 
dei  prezzi  venali  contrattati  in  tempi  normali  e  per  circostanze 
non  eccezionali 

Art.  3.  I  reclami  territoriali  o  di  notevole  estensione 
che  erano  stati   inviali  alla  Presidenza   del  Censo  in  Roma 
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affinchè  possano  esser  presi  in  quella  considerazione  che  me- 
ritassero^ saranno  rinnovati  e  trasmessi  alla  Direzione  del 
Censo,  la  quale  deciderà  sulla  loro  attendibilità  e  sul  modo 
di  evaderli. 

Art.  4.  É  prorogato  a  tutto  Giugno  del  futuro  Anno  1861 
il  termine  utile  a  presentare  alla  Direzione  del  Censo  ed  a 
suoi  Cancellieri,  ne'  casi  e  mòdi  già  prescritti,  quei  reclami 
che  i  Proprietarj  credessero  del  loro  interesse  dover  presen- 
tare contro  il  nuovo  Censimento  rustico. 

Art.  5.  Col  primo  del  successivo  Luglio,  verranno  indi- 
latamente  chiusi  i  registri  dei  Reclami,  che  nei  quindici  giorni 
successivi  i  Cancellieri  presenteranno  alla  Direzione  del  Censo. 
É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
Il  Dicembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Setjretario  Geìieride 
k.  A.  SERPLERI. 


un 
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N.  204  il  Dicembre  1860  Serie  N.  167 


Decreto  che  stanzia  V  assegnainento  di  lire  6000  per  lavori  di  riduzione 
deUa  Rocca  di  Spoleto  a  Stabilimenti  di  reclusione  dei  servi  di  pena. 


n.  REeiO  COHUSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  che  per  la  soppressione  della  Casa  di  con- 
danna nella  Rocca  di  Spoleto  per  fatto  del  Generale  Laipo- 
riciere  furono  distrutti  gli  opiGcj  che  vi  esistevano^  dai  qualì^ 
non  pure  i  forzati  ivi  ristretti  ma  quelli  eziandio  della  Rocca 
di  Narni  traevano  il  beneGcio  del  lavoro,  valido  mezzo  di 
riabilitazione^  che  la  saviezza  di  ben  ordinato  Governo  non 
debbe  sconoscere; 

Considerando  che,  per  siffatta  distruzione,  i  locali  della 
Rocca  stessa  variati  anche  onninamente  dall'uso  cui  erano 
destinati,  ed  al  quale  si  prestano,  abbisognano  ora  di  lavori 
per  essere  restituiti  a  stabilimento  di  pena  con  opificio, 

Viste  le  perizie  presuntive  dei  lavori  e  della  spesa  oc- 
corrente in  scudi  1103,  redatte  dall'Ingegnere  Governativo  di 
Spoleto  e  da  quel  Regio  Commissario,  trasmesse  con  foglio 
del  5  Novembre  1860. 
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Decreta 

Articolo  Unico.  Sul  bilancio  delle  Provincie  amministrato 
da  questo  Regio  Commissariato  Generale  è  assegnata  Li 
somma  di  italiane  Lire  6000  per  titolo  di  riduzione  della 
Rocca  di  Spoleto  ad  uso  di  reclusorio  dei  servi  di  pena  e 
di  riattivazione  degli  opificj  già  ivi  esistenti. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G   N.  PEPOLl. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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i\.  205  11  Dicembre  1860  Serie  N.  168 


Decreto  portante  la  soppressione  delle  Corporazioni  ì^eligiose,  dei  Capitoli 
delle  Chiese  Collegiate,  dei  benefizi  semplici,  Cappellanie  ec. 


n.  RE6I0  GOHinSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRU 


Visto  il  Decreto  7  Maggio  1810,  col  quale  in  queste 
Provincie  e  nelle  Gnilime  (allora  Dipartimenti  del  Trasimeno 
e  di  Roma)  Napoleone  il  Grande  prescrisse  la  soppressione 
delle  Corporazioni  Religiose^  col  vincolo  dei  loro  Beni  al 
Debito  pubblico 

Vista  la  legge  29  Maggio  18B6,  colla  quale  negli  anti- 
chi Stati  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  II.  vennero  a  ces- 
sare di  esistere  quali  enti  morali  riconosciuti  dalla  legge  ci- 
vile la  maggior  parte  delle  case  di  Ordini  Religiosi,  ed  altn' 
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Comunità  pure  Religiose,  coli'  applicazione  dei  loro  Beni  ad 
una  speciale  Cassa  Ecclesiastica: 

Considerando  che  nelle  suddette  Leggi,  consacrandosi  un 
principio  universalmente  riconosciuto,  fu  mente  di  provve- 
dere a  che  non  fossero  più  sottratte  alle  libere  transazioni 
considerevoli  cumuli  di  proprietà,  e  cosi  rese  morte  tante 
fonti  di  ricchezza: 

Considerando  che  ciò  era  ed  è  tanto  più  giusto  in 
quanto  le  Corporazioni  religiose  non  adempiono  più  per  la 
maggior  parte  allo  scopo  per  cui  furono  tanto  riccamente 
dotate,  di  cooperare  cioè  al  progresso  della  pubblica  istru- 
zione, ed  al  vero  sollievo  delle  classi  indigenti  : 

Considerando  che  per  mala  ventura  in  queste  Provincie 
non  ebbe  che  in  minima  parte  effetto  il  provvido  citato  De- 
creto 7  Maggio  1810,  e  cosi  venne  a  mancare  loro  il  rela- 
tivo beneGzio  portato  dal  Genio  Imperiale  alle  restanti  Pro- 
vincie Italiane,  col  danno  quindi  maggiormente  promulgato 
della  più  difettosa  istruzione,  e  di  un  vergognoso  incorag- 
giato accattonaggio: 

Considerando  perciò  che  nell'applicare  a  queste  Provincie 
le  Leggi  vigenti  negli  Stati  del  Magnanimo  Re  Eletto  è  de* 
bito  di  questo  Governo  protezionale  di  aver  mente  alla  spe- 
ciale loro  condizione,  e  di  curarne  i  bisogni. 


Decrb  t  a 


Art  1.  Tutte  le  Corporazioni  e  gli  Stabilimenti  di  qual- 
sivoglia genere  degli  Ordini  Monastici  e  delle  Corporazioni 
regolari  o  secolari  esistenti  nelle  Provincie  amministrate  da 
questo  Regio  Commissariato  Generale  sono  soppresse. 
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Sono  eccettuate  le  seguenti  Case 

1.  Fatebene  Fratelli  in  Perugia 

2.  Fatebene  Fratelli     ì      .    ^,      . 

o   ni^   e    1    •  i      ^^  Narni 

3.  PP.  Scolopi  I 

4.  PR  Scolopi  in  Città  della  Pieve 

5.  Fatebene  Fratelli  in  Amelia 

6.  Fatebene  Fratelli     j      .    ^.    . 

7.  PP.  Scolopi  1  • 

8.  PP.  Scolopi  in  CastelnuoYO. 

I  membri  attuali  delle  case  soppresse  dei  PP.  Conven- 
tuali addetti  al  Santuario  di  S.  Francesco  in  Assisi. 
.  Dei  PP.  Cassinensi  di  S.  Pietro  in  Perugia. 

Delle  MM.  Cappuccine  in  Città  di  Castello^  continuando 
a  far  vita  comune  secondo  il  loro  istituto,  e  ad  adempiere 
ai  doveri  ed  ai  pesi  già  inerenti  si  alla  corporazione  che  agli 
individui,  riterranno,  il  godimento  dei  loro  beni  .sino  a  che 
saranno  ridotti  ad  un  numero  minore  di  tre;  nel  qual  caso 
si  provvederà  a  loro  riguardo  coir  assegnamento  di  una 
pensione  annua  non  minore  di  Lire  800  ciascuna. 
Art  2.  Sono  parimenti  soppressi 

1.  I  Capitoli  delle  Chiese  Collegiate. 

2.  I  beneflzj  semplici,  le  Cappellanie  ecclesiastiche,  e 
le  abbazie  non  aventi  attualmente  esercizio  di  giurisdizione 
o  di  cura  d' anime. 

3.  Le  Cappellanie  laicali. 

4.  Le  istituzioni  designate  col  nome  generico  di  fon- 
dazioni o  legati  pii,  patrimonii  ecclesiastici  e  simili,  quando 
abbiano  un  reddito  eccedente  l' ammontare  deir  adempimento 
dei  pesi  che  vi  sono  inerenti. 

Art.  3.  I  beni   ora   posseduti    dai  corpi   ed  enti  morali 
contemplati  nei  precedenti  articoli  saranno  amministrati  dalla 
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Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato^  nelle  forme  e  secondo  le 
norme  che  le  sono  proprie,  e  nella  quale  passerà  di  pieno 
diritto  r  immediata  proprietà  e  possesso  delle  sostanze,  ra- 
gioni ed  azioni  dei  medesimi,  salve  in  ordine  ai  benefizi, 
abbazzie,  cappellanie  ed  altri  'enti  contemplati  nell'Art  2. 
le  speciali  disposizioni  stabilite  dagli  Art.  14  e  15. 

Sono  assegnati  fin  d'ora  numero  dodici  fabbricati  at- 
tualmente addetti  all'uso  4i  Conventi  in  proprietà  assoluta 
ai  Comuni  dell'  Umbria  che  verranno  indicati  con  apposito 
Decreto. 

Gli  uffiziali  a  designarsi  procederanno  immediatamente 
a  nome  della  Cassa  Ecclesiastica  alla  presa  di  possesso  ed 
alla  formazione  dell'  inventario  sì  degli  stabili  che  dei  mobili 
crediti  e  rendite  di  ciascun  stabilimento,  chiamando  a  pre- 
starvi il  loro  contraddittorio  i  Capi  od  Amministratori  delle 
rispettive  Case  e  Corporazioni  non  che  i  possessori  o  patro- 
ni, ove  sieno  noti,  dei  benefizj,  abbazzie,  cappellanie  ed  altri 
enti  di  cui  all'  articolo  precedente. 

Il  possesso  dei  beni  rimarrà  presso  la  Cassa  Ecclesia- 
stica anche  in  caso  di  opposizione  protesta  od  instituzione 
di  giudizio,  fino  a  che  non  siano  definitivamente  risolute  le 
relative  questioni. 

Si  farà  pure  nello  stesso  inventario  una  indicazione 
delle  passività  e  dei  pesi  ed  una  sommaria  descrizione  degli 
effetti  mobili  preziosi,  i  quali  potranno  essere  messi  sotto 
sigillo  e  lasciati  sotto  la  responsabilità  del  capo  od  ammini- 
stratore dell'ente  morale  soppresso. 

I  capi  amministratori  o  possessori  degli  enti  morali 
soppressi,  chiamati  come  sopra  a  prestare  il  loro  contradit- 
torio  alla  redazione  dell'  inventario,  saranno  tenuti  a  fare 
una  esatta  consegna  degli  stabili,  mobili,  crediti,   e  rendite 


«Jeiio  stabilimenlO;  ed  in  caso  dì  loro  rìGulo  o  di  inesatta 
consegna  perderanno  il  diritto  alla  pensione  ed  usurrulto  di 
cui  agli  Art.  6.  13.  14. 

Incorreranno  pure  nella  perdita  della  pensione  ed  usu- 
frutto suddetti  in  caso  di  dolosa  esportazione  o  di  occulta- 
zione di  qualsiasi  oggetto,  senza  pregiudizio  dell'  azione  pe- 
nale in  cui  fossero  incorsi  a  termini  di  legge. 

Art.  4.  Dove  alcuno  dei  beni  come  sopra  applicabili 
alla  Cassa  dovesse  per  paltò  o  disposizione  espressa,  la  quale 
possa  sortire  efletto  a  termini  delle  leggi  dello  stato,  ritornare 
a  devolversi  a  Comuni  o  Stabilimenti  conservati,  o  a  privali, 
la  Cassa  medesima  non  sarà  tenuta  a  dimetterli  che  alla 
morte  dei  singoli  provvisti  ed  air  estinzione  totale  degli  in- 
dividui delle  rispettive  corporazioni. 

La  Cassa  non  sarà  parimenti  tenuta  a  pagare  debiti 
od  altre  passività  a  carico  dei  Corpi  ed  Enti  Morali  soppressi 
oltre  il  valore  dei  beni  dei  medesimi. 

Art.  5.  Tutti  i  religiosi  e  religiose  appartenenti  alle  cor- 
porazioni soppresse  dovranno  lasciare  i  loro  conventi  o  mo- 
nasteri fra  il  termine  di  giorni  quaranta  a  partire  dalla  data 
dolla  pubblicazione  del  presente  Decreto  salva  V  eccezione  dì 
cui  all'ultimo  alinea  dell'art.  1. 

Le  religiose  di  ogni  ordine  ed  ì  religiosi  apparlencnli 
agli  ordini  non  possidenti  e  mendicanti  potranno  tuttavìa 
continuare  a  far  vita  comune  secondo  il  loro  istituto  negli 
ediGzj  ora  da  essi  occupati  od  in  quegli  altri  chiostri,  che 
loro  verranno  assegnati,  con  che  però  entro  il  termine  di  giorni 
quaranta  dalla  promulgazione  del  presente  Decreto  facciano 
pervenire  all'Autorità  politica  locale,  la  quale  previa  vidima- 
zione la  trasmetterà  alla  Cassa    Eccl«*siaslica  ,    apposita    di- 
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chiarazioDe  da  e;s»i  Urinata,  compruvuulc  c-sseru    luru    iiitun- 
zioae  di  prevalersi  di  tale  facoltà. 

Art.  6.  I  membri  attuali  delle  soppresse  CorporazioDÌ  o 
Case  Iteligiose  di  ordine  possidenti  e  non  mendicanti,  ad 
esclusione  dei  membri  delle  case  di  cui  all'  ultimo  alinea 
dell'art.  I,  riceveranno  a, partire  dalla  data  della  promul- 
gazione del  presente  decreto  un'  annua  pensione  corrispoa- 
dente  all'  attuale  rendita  netta  dei  beni  ora  posseduti  dalle 
(■ase  rispettive,  con  che  non  ecceda  la  somma  annua  di  Li- 
re 600  per  ogni  religioso  o  religiosa  dell'  età  d' anni  sessanta 
compili,  e  di  L.  500  per  quelli  al  disotto  di  tale  età,  di  Lire 
400  per  i  laici  e  converse  egualmente  dell'età  dì  anni  ses- 
santa compiti,  e  di  Lire  300  per  quelli  dì  un  età  minore. 

Non  avranno  diritto  alla  pensione  gl'individui  delle 
famiglie  religiose  che  all'epoca  della  promulgazione  del  pre- 
sente decreto  non  lianno  compiuto  it  noviziato  e  fatto  pro- 
fessione secondo  lo  regole  del  proprio  istituto. 

1  servienti  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso ,  ì  quali  non 
avranno  fatta  professione,  ma  emesso  solamente  voti  semplici 
avranno  diritto  ad  una  pensiono  di  Lire  240  se  avranno  pre- 
stato servizio  da  dieci  anni  e  compiuto  l'età  di  anni  40» 
L.  16  se  avranno  prestato  un  servizio  non  minore  di  anni 
tre  e  compiuta  1'  età  suddetta. 

Art.  7.  Il  calcolo  della  rendita  netta  per  l' effetto  del- 
l' Art.  precedente  sarà  ragguaglialo  sulla  media  dell'  ultimo 
decennio  anteriore  alla  promulgazione  di  questo  Decreto.  Per 
comporre  la  rendila  netta  saranno  diUalcate  le  speso  di  ma- 
nutenzione o  ristauro  dei  conventi  e  delle  Chiese,  ed  c^ni 
qualunque  peso  e  tributo. 

Art.  S.  I  superiori  delle  Corporazioni  e  Stabiliraenli  sop- 
pressi dovranno  nel  termine    di    tre  giorni   dalla  promulga- 
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ziont;  del  presente  DeLTetn  trasniL'Uerc  ;iir  autorità  politica 
Inaile  per  essere  da  questa,  previa  vidimazione,  trasmesso 
alla  Cass»  Ecclesiastica,  uno  stato  degli  individui  componenti 
la  ratniglia  da  essi  cerliGcato  vero. 

In  tale  stato  dovrà  indicarsi  per  ogni  indivìduo  il  co- 
gnome, il  nome  ai  secolo  ed  in  religione,  la  patria,  l' età,  la 
qualità,  e  specialmente  se  sacerdoti  o  laici  coristi  o  converse, 
e  la  data  sia  dell'  ingresso  nella  comunità,  die  delia  fatta 
professione,  e  dell'emissione  dei  voli  semplici. 

Art.  9.  L'età  dovrà  poi  essere  giustificata  con  regolare 
fede  di  nascita,  e  le  qualità  di  professo  coli' atto  di  profes- 
sione, da  esibirsi  entrambi  entro  giorni  quaranta  dalia  data 
di  questo  Decreto. 

L'emissione  dei  voti  semplici  dovrà  pure  giustillcarsi 
mediante  presentazione  del  relativo  atto  nel  termine  di  cui 
sopra. 

Art.  10.  L'  alterazione  dei  dati  di  cui  ai  due  articoli 
precedenti  priverà  della  pensione  gì' individui,  cui  é  imputa- 
bile, oltre  alle  altre  penalità  portate  dalle  leggi. 

Art.  11.  Ad  eccezione  delle  disposizioni  esposte  negli  ar- 
ticoli precedenti,  nulla  s' intenderà  innovato  nella  condizione 
individuale  dei  religiosi  e  delle  religiose  contemplate  nell'ul- 
timo alinea  dell'art.  I,  e  nell'alinea  dell'art.  S,  a  fronte  delle 
Leggi  dello  Sfato,  ne  anche  in  riguardo  alla  questua  per  le 
caso  degli  ordini  mendicanti. 

Art.  (2.  Non  ostante  le  disposizioni  dell'Art.  1  i  mem- 
bri delle  Case  Religiose,  i  quali  possono  a  termini  di  questa 
'  legge  continuare  a  convivere  negli  edifizj  da  essi  posseduti, 
od  in  quegli  altri  clic  loro  fossero  per  essere  assegnali,  po- 
tranno fare  in  comune  gli  atti  necessarìi  per  provvedere  alia 
loro  sussistenza  ed  al  servizio  del  culto:  e  per  quesl'efTetto 
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saranno  rappresentati  dai  rispcltivi  Capi  religiosi  secondo  le 
regole  del  loro  istituto. 

Art,  ì'i.  I  Canonici  alluali  delle  Collegiale  soppresse  ri- 
ceveranno dalla  Cassa  Ecclesiastica  vila  durante  l' aiinnu 
somma  corrispondente  alla  rendita  netta  dei  beni  già  speU 
tanti  sia  al  sin;^()li  BeneQzi  canonicali  che  alla  Sacrestia  od 
intiero  Ente  morale  della  Collegiata,  nella  proporzione  in  cui 
ne  godevano  prima  della  cessazione  della  personalità  civile 
delle  Collegiate  stesse;  con  che  continuino  a  soddisfare  nella 
parte  e  proporzione  che  riguarda  ciascuno  di  essi  ai  doveri 
ed  ai  pesi  inerenti  sìa  alla  corporazione  che  agli  individui  e 
paghino  il  contributo  di  cui  all'art.  IS  di  questo  decreto. 

Ouando  alla  Collegiata  od  ai  singoli  canonici  sia  af- 
fetta un  abitazione  essi  continueranno  pure  a  goderne. 

In  caso  di  morte  o  mancanza  di  qualche  membro  della 
Collegiata  i  Canonici  superstiti  non  avranno  diritto  a  qual- 
siasi somma  sull'assegnamento  già  corrisposto  al  medesimo 
a  qualsiasi  titolo. 

La  rendita  netta  dei  beni,  per  1'  effetto  di  cui  nel  pre- 
sente artìcolo,  sarà  pure  desanta  dalla  media  dell'  ultimo  de- 
cennio. 

Art.  14.  Gli  investiti  dei  BeneGzj  semplici,  Cappellanie 
Ecclesiastiche  ed  Abbazie,  ed  i  provvisti  di  Cappellanie  lai- 
cali od  altre  Tondazioni  contemplate  nsU'art.  '2,  godranno, 
vita  durante,  dell'  usufrutto  dei  beni  componenti  la  dote  dei 
medesimi,  purché  continuino  ad  adempirne  i  doveri  e  soj>- 
portarne  i  pesi,  oltre  al  contributo  di  cui  all'  art.  ^. 

L'  usufrutto  di  cui  sopra  cesserà  quando  i'  investito 
0  provvisto  sia  posto  in  condizione  di  non  poter  pili  ritenere 
Il  rispettivo  b,'iietìzio  oj    altra  fonJizionj!  per  ric;vu!a   col- 
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lazionc  (li  ultro  benefìzio,   od  altrimonli  a  termiDe  dì  legge 
e  delle  ecclesiastiche  discipline. 

Art.  15.  A  quelli  però  fra  i  Canonicali  o  IJenefizj ,  Ab- 
bazìe, Cappellanie  ed  altre  fondazioni  conleniplate  dall'Ari. 
2  die  siano  di  patronato  laicale  o  oiisto  si  applicheranno  le 
seguenti  norme. 

La  proprietà  dei  beni  si  devolverà  a  coloro  die 
avranno  il  diritto  di  patronato  al  momento  della  cessazione 
della  civile  loro  personalità;  se  non  che  nei  casi  di  patro- 
nato misto,  la  porzione  che  toccherebbe  al  patrono  eccle- 
siastico, s' intenderà  pure  devolata  alla  Cassa. 

Se  il  patronato  attivo  si  troverà  separato  dal  passivo, 
i  beni*  saranno  divisi  Ira  il  patrono  attivo  ed  il  passivo. 

Allorché  cesserà  l' assegnamento  della  rendita  netta  o 
l'usufrutto  riservato  agli  attuali  provvi.sti  dai  due  prece- 
denti articoli,  ì  patroni  laicati  pagheranno  alla  cassa,  in  ra- 
gioac  del  valore  dei  beni  devoluti  a  ciascuno,  una  somma 
c^alo  al  terzo  del  valore  stesso. 

Cessato  l'assegnamento  o  l'usufrutto  dì  cui  sopra, 
r  adempimentu  dei  pesi  inerenti  ai  benefizio  passerà  a  carico 
della  Cassa:  e  perciò  sarà  prelevata  a  favore  di  questa  una 
porzitinc  di  beni  che  diano  un  reddito  netto  corrispondente 
alle  spese  necessarie  per  l'adempimento  dei  pesi  stessi. 

I  patroni  potranno  anche  evitare  questo  prelevamento 
^'dì  beni  pagando  alla  cassa  per  T  adempimento  dei  pesi  un 
espilale  equivalente,  ragguagliala  la  rendita  al  S  per  100. 

Cessando  l'usufrutto  o  i'  assegnamento,  l'ammini- 
strazione dei  beni  formanli  giù  la  dote  dei  canonicati,  hene- 
fizj,  abbazie,  cappellanie  ed  altre  fondazioni,  dì  cui  sopra, 
iifwttcrd,  e  rimarrà  sino  alla  stipulazione  dell'alto  dì  ilivi- 
Monc  alla  'lassa,  la  quali'  sarà  considerila  comproprietaria 
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dei  beni  stessi ,    fino  a  cho    non  abbia  intieranienlc  conse- 
guito quanto  è  ad  essa  attribuito  dal  presente  articolo. 

Art.  JO.  Quando  per  decessi,  concentramenti  od  altra 
causa  qualunque  le  Chiese  degli  Stabilimenti  e  delle  Colle- 
giate ed  altre  annesse  ai  beneflzi,  ed  istituzioni  dianzi  con~ 
tempiale  non  possono  più  essere  ufficiate  dai  Religiosi,  Ca- 
nonici od  altri  provvisti,  cui  ne  incombe  attualmente  il  do- 
vere, e  non  possono  più  per  loro  mezzo  adempiersi  le  pie 
fondazioni,  sarà  provveduto  dalla  Cassa  all'  adempimento 
delle  fondazioni  stesse,  non  cbe  all'  ufficiatura  delle  Chiese 
suddette,  quando  il  Governo  lo  riconosca  conveniente  Del- 
l' interesse  del  culto. 

In  quanto  alle  pie  fondazioni  la  Cassa  vi  prowederà 
eoi  redditi  alle  medesime  annessi,  e  non  sarà  tenuta  a  farvi 
fronte  a  proprie  spese ,  quando  le  dotazioni  siano  mancate 
o  non  se  ne  possano  altrimenti  esigere  i  proventi. 

Dove  alle  Comunità  Stabilimenti  e  Capitoli  delle  Chiese 
Collegiate  sia  annessa  cura  d'anime,  si  potrà  nei  casi  di  cui 
sopra  provvedere  con  apposito  Decreto  ad  una  conveniente 
abitazione  e  ad  un  assegnamento  dì  congrua,  quando  ne 
sia  il  caso,  a. favore  di  un  provvisto,  e  dove  occorra  perla 
presentazione  del  beneficiato. 

Non  potrà  perù  in  nessun    caso    conservarsi  la    cura 
d'anime  che  ad  un  solo  individuo  per  ciascheduna  delle  an- 
zidette  Chiese,    quand'anche   quella    spettasse    o    fosse  già 
esercitata  da  tutti,   o  più  membri   delle  Comunità  o  Colle-  " 
già  te. 

Art.  (7.  Le  rendite  dei  Beni  amministrati  come  sopra 
dalla  Cassa  Ecclesiastica  saranno  da  questa,  dopo  soddisfatti 
gli  obblighi  tutti  ad  essa  imposti  coi  precedenti  Articoli , 
convertile 
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a)  In  primo  luugo  in  im  nssegnamento  di  utinue  Lire 
Centomila  italiane  a  vanlaggiu  dell'  Istruzione  pubblica  e 
degli  Stabilimenti  Piì  e  di  Beneficenza  delle  Provincie  del- 
l' Umbria,  a  norma  di  quanto  sarà  provveduto  con  succes- 
sivo Decreto. 

b)  Quindi  nel  pagamento  ai  parrochi  dei  sussì^  loro 
assegnati  dai  Governo  a  titolo  di  congrua  o  supplemento  di 
congrua. 

e)  Ed  in  floe  in  sussidj  ai  membri  del  Clero  più  bi- 
sognoso, o  in  altri  analoghi  usi  di  beneficenza,  non  esclusi 
quelli  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  18.  l'or  meglio  e  più  efficacemente  provvedere  agli 
usi  indicali  nel  presente  Decreto  è  imposta  sugli  Enti  e  Corpi 
morali  in  appresso  designati  a  favore  della  Cassa  una  quota 
dì  annuo  concorso  nei  modi  e  nelle  proporzioni  seguenti. 

§  I.  Abbazie,  Benelìzj,  Canonicati  e  semplici  Cappel- 
late^ Sagrestie,  e  Fabbricerie,  opere  di  Esercizj  Spirituali, 
Santuari,  Confraternite,  Arciconfralernite ,  Masse  Capitolari, 
e  qualunque  altro  benefizio  o  stabtiìmento,  o  Tondazione  di 
natura  Ecclesiastica,  od  appartenente  al  culto  non  comprese 
nei  ^§  seguenti,  sopra  il  reddito  netto  di  qualuncjue  specie 
o  provenienza  eccedente  le  L.  lOOC,  in  ragione  del  5  per 
cento  sino  alle  L-  3000 ,  in  ragione  del  6  per  tento  dalle 
L.  3000  sino  allo  L.  5000,  in  ragione  del  12  per  cento  dalle 
U  5000  sino  alle  L.  10,000,  e  finalmente  in  ragione  del  20 
per  cento  sopra  ogni  maggior  reddito. 

§  2.  Benefizj  Parrocchiali  ;  sopra  il  reddito  netto  ec- 
cedente le  Lire  1200  In  ragione  del  3  per  cento  sino  alle 
Ure  2000  ;  in  ragione  del  5  per  cento  dalle  L.  2000  lino  albi 
L,  64)00;  e  sopra  ogni  maggior  reddito  nelle  corrÌs|iuniienti 
proporzioni  di  cui  al  §  precedente. 
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§  3.  Scmioarj  e  Convilli  Ecclesiaslici,  sopra  il  reddilo 
netto  eccedente  le  L  6000  sino  alle  L.  10,000  in  ragione 
del  5  per  cento,  dalle  L.  10,000  sino  alle  18,000  in  ragione 
del  10  per  cento,  dalle  18,000  sino  alle  25,000  in  ragione 
del  12  per  cento,  e  Gnalraente  in  ragione  del  13  per  ccoto, 
per  ogni  reddito  maggiore. 

S  X.  Arcivescovadi,  e  Vescovadi  in  ragione  del  quinto 
del  reddito  netto  sopra  la  somma  eccedente  le  Lire  15000 
quanto  ai  primi,  e  le  L.  lOOoo  rìspcllo  ai  secondi,  in  ra- 
gione del  quarto  sopra  la  somma  eccedente  le  Lire  18,000 
rispetto  ai  primi  e  le  Lire  15,000  riguardo  agli  altri,  ed  io 
ragione  del  terzo  sopra  la  somma  eccedente  in  L.  23,000 
rispetto  ai  primi,  e  le  L.  18,000  riguardo  ai  secondi. 

§  5.  Le  Comunità  degli  ordini  e  delle  Corporazioni 
comprese  nelle  eccezioni  di  cui  all'Art.  1  del  presente  De- 
creto, la  quota  determinata  nel  §  1  sopra  ogni  eccedenza 
di  reddito  netto,  che  possa  risultare  dopo  detratta  dallo  stesso 
reddito  la  spesa  di  mantenimento  dei  Membri  della  Coma-  . 
nità  in  ragione  di  annue  L.  500  per  ogni  membro  della  Co- 
munità stessa,  salvo  per  ciò  clic  concerne  i  laici  e  le  con- 
verse ancorché  professi  od  altri  servienti  con  voti  semplici, 
al  cui  riguardo  tale  detrazione  sarà  limitala  alle  L.  240  per 
ciascuno  di  essi- 

Entro  quaranta  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente 
Decreto,  e  successivamente  non  più  tardi  del  mese  tlì  No- 
vembre di  ciascun  anno,  sarà  dai  rispettivi  Superiori  dellp 
Comunità,  di  cui  in  questo  alinea,  consegnato  il  numero  e 
la  qualilà  dei  membri  di  cui  si  compone  ciascheduna  di  esse. 
Art.  19.  Per  stabilire  il  reddito  netto  di  cui  sovra  si 
seguiranno  le  norme  tracciale  dalle  Leggi  e  Uegolamenli 
rclati\i  alla  Cassa    di    Mano-morta,    Jiggiiiiigcndovi    però  le 
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rendite  iutte  sul  Debito  Pubblico  che  fossero  possedute  dai 
singoli  Enti  e  Corpi  Morali,  e  si  dedurrà  V  ammontare  della 
dativa  erariale,  provinciale  e  comunale  pei  beni  rustici  ed 
urbani»  della  Tassa  di  Mano-morta,  e  degli  interessi  dei  de- 
biti risultanti  da  atto  pubblico,  ed  assicurati  c^n  privilegj  ^ 
od  ipoteca  sui  beni  del  Corpo  od  Ente  morale  senza  ammet- 
tere veruna  altra  deduzione. 

Nel  rimanente  la  detta  quota  sarà  fissata ,  e  riscossa 
sulle  basi  e  nei  modi  prescritti  dalle  succitate  leggi  e  Re- 
gelamenti  relativi  alla  Tassa  di  Mano-morta. 

Art  20.  I^  libri  ed  i  documenti  scientifici  posseduti  dalle 
case  religiose  soppresse  sono  devoluti  alla  biblioteca  del- 
l' Università  esistente  nel  Circondario  ove  sono  poste  le  sud- 
dette case,  e  quando  non  esistano  Università,  ai  Licei  na- 
zionali posti  nel  Circondario  medesimo. 

I  monumenti  e  gli  oggetti  di  arte  appartenenti  alle 
Case  Religiose  ed  alle  Collegiate  soppresse ,  e  che  possono 
essere  convenientemente  traslocati,  sono  devoluti  air  Acca- 
demia di  Belle  Arti  esistente  nel  Circondario  ove-  sono  poste 
le  corporazioni  medesime,  che  sarà  appositamente  designata: 

Ove  non  esista  nel  Circondario  un'  Accademia  di  Belle 
Arti,  gli  oggetti  anzimenzionati  sono  devoluti  air  Accademia 
di  Belle  Arti  della  Provincia. 

Art.  21.  Col  trascorso  di  cinque  anni  dal  giorno  in  cui 
si  sarà  in  nome  della  Cassa  proceduto  air  inventario  delle 
Comunità,  Stabilimenti,  Corpi  ed  Enti  morali  contemplati 
negli  Art.  1  e  2  del  presente  Decreto,  s' intenderà  prescritta 
qualsiasi  azione  per  far  dichiarare  i  medesimi  non  colpiti 
delle  disposizioni  di  cui  nel  Decreto  stesso,  o  meno  regolare 
per  difetto  di  forma  o  per  altra  causa  V  inventario  dei  beni 
dei  suddetti  enti  morali. 

10» 
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Art.  22.  Fino  a  che  il  Governo  del  Re  non  abbia  date 
le  opportune  ìstrazioni  e  disposizioni^  questa  Regia  Sopra- 
intendenza  di  Finanza  è  incaricata  deir  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserito  nella 
raccolta  degli  atti  officiali  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generate 
G.  N.  PEPOU. 


li  Seyt'elario  Generale 
A.  A.  SE|VP1£RI- 
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N.  206  i4  Dicembre  i860 


Circolare  del  Commissario  generale  ai  Commissari  Provinciali  di  Spo- 
leto, Rieti,  e  Perugia,  sulla  esecuzione  del  Decreto  di  questo  stesso 
giorno  relativo  alla  soppressibne  delle  Corporazioni  religiose. 


Perugia  14  Decembre  1860^ 


Con  mio  decreto  in  data  d' oggi,  e  che  verrà  pubblicato 
non  più  tardi  di  lunedi  p.  y.  sono  soppresse  tutte  le  Cor- 
porazioni e  gii  Stabilimenti  di  qualsivoglia  genere  degli  or- 
dini Monastici  e  delle  Conservazioni  regolari  o  secolari  ec- 
cettuati i  Fatebene  fratelli  di  Perugia,  Amelia,  Rieti  e  Narni; 
gli  Scolopi  di  Narni,  Rieti,  Città  della  Pieve,  e  Castelnuovo. 

I  beni  delle  Corporazioni  soppresse  saranno  amministrati 
dalla  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  nelle  forme  e  colle 
norme  che  presentemente  la  regolano,  ed  alla  medesima  ne 
é  pure  devoluta  la  proprietà  ed  il  possesso. 

Gli  agenti  della  Cassa  Ecclesiastica  nelle  antiche  pnn 
vincie  del  Regno  essendo  gli  Insinuatori  e  Ricevitori  dema- 
niali, cui  qui  corrispondono  i  Preposti  del  Bollo  e  Registro , 
a  questi  funzionar]  saraiino  demandate  la  maggior  parte  delle 
operazioni  occorrenti  per  l'esecuzione  della  legge  sotto  la 
Direzione  della  Sovrintendenza  delle  Finanze,  Anche  dal  Go^ 
verno  del  Re  non  siasi  altrimenti  provveduto. 
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Dovendo  però  la  presa  di  possesso  dei  beni  mobili  ed 
immobili  e  le  misure  consen^atorie  aver  luogo  immediata- 
mente ed  in  tutte  le  provincie  contemporaneamente  e  simul- 
taneamente per  quanto  possibile,  verranno  tali  operazioni  af- 
fidate ad  appositi  delegati  da  scegliersi  fra  gli  abitanti  o  fra 
i  funzionar]  del  luogo  dove  sono  situati  i  conventi. 

Prego  pertanto  la  SV.  Illustrissima  a  volersi  subito  oc- 
cupare di  questa  scelta  per  avere  a  disposizione  in  tutti  i 
Comuni  di  codesta  provincia,  ove  esistono  le  Corporazioni 
soppresse,  le  persone  da  incaricarsi  sul  giorno  stesso  in  cui 
sarà  pubblicata  la  legge,  od  al  più  tardi  in  quello  immedia- 
tamente successivo. 

Io  mi  riservo  di  mandarle  cogli  esemplari  della  legge 
le  istruzioni  pei  delegati^  e  tutti  i  moduli  dei  verbali  ed  al- 
tri stati  che  occorreranno. 

L'avverto  che  sarà  bene  di  non  affidare  più  di  tre  o 
quattro  conventi  per  ciascuna  persona. 

Sarà  pure  bene  che  ciascuna  persona  sia  prima  inter- 
pellata e  dia  preventivamente  V  assicurazione  che  eseguirà 
l'affidatole  incarico. 

Perchè  poi  gli  incaricati  non  se  ne  esagerino  le  diffi- 
coltà Ella  farà  loro  sentire  che  i  principali  atti  da  eseguirsi 
sono  unicamente  i  seguenti  —  'L' ingresso  nei  conventi,  e  la 
dichiara  d'assumere  possesso  dei  beni  a  nome  della  Cassa 
Ecclesiastica  —  la  visita  degli  archivi,  la  ricognizione,  nu- 
nerazione  del  ^denaro,  biglietti  di  banca,  cedole  ed  obbliga- 
zioni dello  Stato,  deir argenteria  del  Convento,  di  quella 
della  Chie^,  Cappella,  dei  quadri,  statue,  manoscritti,  me- 
daglie ed  altri  oggetti  preziosi  —  l'apposizione  dei  sigilli  su 
tutti  li  suddetti  oggetti ,  meno  sul  denaro  contante;  Y  inti- 
mazione al  Capo  od  all'  amministratore  del  Convento  di  pre- 
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sentare  entro  40  giorni  tutti  gti  stati  che  saranno  pre- 
scrìtti, e  le  testimoniali  di  stato  del  bestiame,  delle  scorte, 
dei  mobili,  e  dei  raccolti  pendenti;  il  ritiramento  degli  stati 
che  dovranno  essere  rimessi  dal  Capo  od  amministratore  del 
Convento  —  Tutte  queste  operazioni  saranno  descritte  nel 
modulo  dei  verbali. 

Mentre  sto  in  attesa  di  conoscere  il  nome  delle  persone 
che  Ella  avrà  in  animo  di  delegare  per  ciascun  Convento 
confido  nella  di  Lei  prespicacia  ed  attività  che  la  scelta  sarà 
presto  fatta  e  cadrà  sovra  soggetti  capaci  di  ben  disimpe- 
gnare le  operazioni  loro  aflìadate. 


//  lì.  Comtnissario  Gfneraìv 

G-  N.  PEPOIJ. 
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K.  207  ii  DiceBibre  1860 


Circolare  del  Commissario  generale  ai  Presidenti  della  Corte  d*  AppdlOy 
e  dei  Tribimali  di  prima  Istan^a^  relativa  alla  esectaiant  del  De- 
cretq  di  soppressione  delle  Corporazioni  religiose. 


Perugia  14  Decembre  1860. 


Con  Decreto  del  11  corrente,  che  sarà  promulgato  lu- 
nedi p.  Y.  (17),  vennero  soppresse  tutte  le  Corporazioni  re- 
ligiose e  gli  Stabilimenti  ecclesiastici  di  qualsivoglia  genere; 
i  loro  beni  vennero  attribuiti  alla  Cassa  Ecclesiastica  dello 
StatOy  ed  io  ho  già  date  le  disposizioni,  perchè  a  nome  della 
medesima  ne  sia  preso  possesso;  i  Commissarj  provinciali 
sceglieranno  le  persone  per  questi  atli^  cui  sarà  dato  prin- 
cipio martedì  p.  v.  (18  del  corrente  mese)  ;  i  delegati  do- 
vranno procedervi  senza  interruzione,  uniformandosi  alle 
istruzioni  di  questa  Soprintendenza  delle  Finanze  state  da 
me  approvate  con  Decreto  del  12  corrente. 

Sebbene  io  vada  persuaso  che  non  incontreranno  né  op- 
posizioni, né  ostacoli  air  adempimento  del  loro  mandato,  tut- 
tavia per  assicurare  che  in  ogni  caso  forza  rimanga  alla 
^^SS^f  6  il  Decreto  surriferito  riceva  la  sua  esecuzione,  in- 
vito la  S.  V,  a  voler  disporre  perchè  tutte  le  autorità  gin- 
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diziaric,  ed  in  ispecie  i  Giusdicenli  vi  cooperino  sia  coi  loro 
lumiy  sia  col  loro  intervento  personale  agli  atti  di  possesso 
occorrendo,  e  con  tutte  quelle  altre  disposizioni  che  le  cir- 
costanze potranno  richiedere. 

Mentre  mi  riservo  di  far  pervenire  a  tutte  le  Autorità 
predette  per  di  Lei  mezzo  copia  delle  suddette  istruzioni 
della  Soprintendenza,  ne  comunico  intanto  alla  S.  Y.  un 
esemplare  (a)  onde  possa  averne  norma,  e  provvedere  per- 
chè in  senso  delle  medesime  il  concorso  di  quelle  autorità 
riesca  efficace  nei  casi  in  specie  che  i  delegati  vi  facessero 
appello  per  superare  opposizioni  od  ostacoli.  Io  confldo  nel- 
Talta  intelligenza  e  nel  conosciuto  zelo  di  tutta  la  Magistra- 
tura, che  in  questa  come  in  tutte  le  altre  circostanze  darà 
nuove  prove  delia  di  Lei  saviezza  e  del  di  lui  interessa- 
mento per  r  osservanza  delle  leggi. 


Il  R.  Comìnissario  Geticì'ah 
G.  N.  PEPOLI. 


(a)  Qucalo  istruzioni,  con  appendice,  si  trovano  al  numero  di  scric  180. 
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N.  208  14  Dicembre  1860 


Circolare  del  Commissario  generale  ai  Commissarj  Provinciali  di  Spoleto, 
Rieti,  e  Perugia  relativa  alla  eseciaione  del  Decreto  1 4  corretite  sulla 
soppressione  delle  Corporazioni  religiose. 


Perugia  14  Dicembre  1860 


Il  Decreto  salta  soppressione  delle  Corporazioni  religiose 
e  degli  altri  Stabilimenti  Ecclesiastici  sarà  pubblicato  lunedi 

17  p.  a.  sulla  Gazzetta  UflSciale  di  queste  Provincie,  e  da 
quella  data  decorreranno  i  termini  stabiliti  per  lo  esegui* 
mento  delle  disposizioni  contenute  negli  art.  3 ,  5,  6,  7,  8, 

18  e  Si. 

È  mio  intendimento  cbe  nel  giorno  successivo  al  so- 
yriodicatOy  martedì  1 8  corrente,  tutte  le  persone  che  la  SV., 
a  norma  di  quanto  le  scriveva  col  precedente  mio  foglio 
deir  1 1 ,  avrà  delegate  per  la  presa  di  possesso,  procedano  a 
tale  operazione  contemporaneamente  e  per  quanto  possibile 
simultaneamente  (  cominciando  alle  ore  9  del  mattino  ).  Esse 
dovranno  scrupolosamente  attenersi  alle  istruzioni  redalle  in 
questa  Soprintendenza  delle  Finanze  e  da  me  approvate  con 
Decreto  del  12  corrente,  (a)  impiegando  all'  uopo  e  distri- 
buendo ai  Capi  e  Superiori  dei  Conventi  li  stampali  che  si 
troveranno  annessi. 

Ì07 
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Prima  del  giorno  sovra  prefisso,  e  forse  col  l'ordina  rio  di 
domani,  sarà  trasmesso  a  VS.  il  numero  dì  esemplari  presun- 
livamenle  suflìcienti  delle  suddette  istruzioni,  non  che  dei 
moduli  degli  stampati;  ora  non  ne  compiego  che  alcuni  esem- 
plari onde  la  SV.  possa  pigliarne  subito  conoscenza,  ed  essere 
così  in  grada  nel  diramarli  d'  aggiungersi  quelle  maggiori 
dilucidazioni  che  credesse  del  caso  per  renderne  più  Tacile 
r  intelligenza  e  l' applicazione. 

Raccomanderà  sovra  tutto  ai  Delegati  la  massima  mo- 
derazione e  l'urbanità  dei  modi  nell'adempiere  al  prescritto 
delli  art.  3  e  tO  delle  istruzioni;  vedrà  inoltre  la  SV.  se  pei 
monasteri  con  clausura  non  sarà  il  caso  di  rivolgersi  dapprima 
alla  autorità  Ecclesiastica  per  richiederla  di  dare  le  disposi- 
zioni occorrenti  all'  ingresso  nel  Chiostro;  qualunque  però  sia 
l'esito  di  tale  officio,  ove  la  SV.  vi  si  determini,  e  delle 
successive  pratiche  dei  delegali  per  aver  libero  l' ingresso, 
e  la  consegna  degli  oggetti  indicali  nelle  istruzioni,  dovranno 
ad  ogni  modo,  e  colle  formalità  prescritte,  le  operazioni  asse- 
gnate ai  delegali  aver  luogo  quand'  anche  per  ottenere  1*  ac- 
cesso nei  Chiostri  sì  dovessero  forzare  le  porte  o  rompere  i 
muri. 

Oltre  li  Stabilimenti  degli  ordini  monastici  e  delle  Cor- 
porazioni regolari  e  secolari,  il  Decreto  sopprime  pure  i  Ca- 
pitoli delle  Chiese  Collegiate,  le  Abbazzie  non  aventi  eserci- 
zio di  giurisdizione  o  cura  d' anime,  i  benefizj  semplici ,  le 
Cappeilanic  Ecclesiastiche  e  laicali,  ed  ogni  altra  istituzione 
pia  il  cui  reddito  eccede  1'  ammontare  dei  pesi  che  le  sono 
inerenti. 

A  scanso  però  di  confusione  e  dì  reclami  Ella  non  farà 
assumere  per  ora  possesso  dui  Delegali  che  degli  Stabilimenti 
degli  ordini  monastici  soppressi ,   cioè   Conventi  dei  Frali  e 
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del  Decrelo,  e  dei  Capiloii  delle  Chiese  Collegiate,  delle  Ab- 
bazzie,  bencBzi  e  Capppellanie  vacanti  di  cui  all'  art.  2 ,  ri- 
servandomi di  provvedere  in  seguito  per  la  presa  di  possesso 
di  tulli  gli  altri  Enti  o  Corpi  morali  colpiti  dal  Decreto. 

Per  di  lei  norma  e  dei  delegati  le  acchiudo  un  Elenco 
dì  tutte  le  Corporazioni  religiose  che  risultano  possidenti  dalle 
Cancellerie  Censuarìe  in  codeste  Provincie;  la  SV.  avrà  cura 
di  far  riconoscere  se  trovasi  esatto,  e  dì  modiGcarto  e  com- 
pletarlo occorrendo,  aggiungendovi  le  Corporazioni  dei  Men- 
dicanti :  0  mi  farà  poi  conoscere  le  variazioni  e  le  aggiunte 
falle,  col  nome,  cognome,  dimora  delle  persone  cui  avrà 
delegati  li  atti  della  presa  di  possesso. 

Intanto  perchè  questi  alti  seguano  colla  maggior  possi- 
bile regolarità ,  io  mi  rivolgo  ai  Signori  Presidenti  dei  Tri- 
buoalì  di  Prima  Istanza  invitandoli  a  dare  le  disposizioni 
onde  tulli  i  membri  del  Giudiziario ,  ed  in  specie  i  Giusdi- 
centi prestino  il  loro  eUìcace  concorso  al  miglior  esito  dei 
riferiti  atti,  e  coi  loro  lumi  e  sia  col  personale  loro  inler- 
veuto  occorrendo.  Klla  farà  analoghi  eccitamenti  agli  Ufficiali 
di  pubblica  sicurezza  raccomandando  loro  non  solo  di  pre- 
sure e  far  prestare  dalle  guardie  l'opera  e  V  assistenza  loro, 
facendo  all'  uopo  anche  da  testimoni,  ma  à'  invigilare  altcn- 
lainenle  per  scoprire  ed  accertare  i  trafugamenti,  i  tagli  di 
liiante ,  ì  contratti  dolosi ,  ed  ogni  altro  fallo  che  si  fosse 
commesso,  o  slesse  per  commettersi  a  pregiudizio  della  Cassa 
Ecclesiastica. 

I  preposti  del  Bollo  e  Registro  cui  competerà  in  seguilo 
di  procedere  alla  formazione  dell'  inventarlo  dei  beni  dì  detti 
Stabilimenti,  e  dì  eseguire  tulli  gli  altri  alti  d' amministra- 
uone  che  toro  saranno  domandati;  gli  impiegati  delle  Dogane 
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e  dei  Sali  e  Tabacchi  saranno  pure  ingiunti  dal  Dicastero 
loro  superiore  a  coadiuvare  al  buon  andamento  ed  esito  dei 
riferiti  alti  di  presa  di  possesso. 

Di  mano  in  mano  che  perverranno  alla  SV.  le  dichiara^ 
slati  e  certiGcali  di  cui  all'  alinea  dell'  Art  5.^  ed  agli  articoli 
8  e  9  del  Decreto  di  soppressione,  la  SV.  li  farà  registrare 
sul  protocollo  di  codesto  R.  Commissariato  provinciale,  ordi- 
nerà al  protocollista  che  ne  dia  ricevuta  citandovi  il  numero 
del  protocollo,  e  li  trasmetterà  quindi  alla  Sovrintendenza 
delle  finanze  in  Perugia. 

Infine  senza  pretendere  di  variare  le  scelte  che  Ella 
potesse  aver  già  fatte,  ma  unicamente  per  agevolargliele,  le 
trasmetto  qui  la  nota  di  alcuni  nomi  che  mi  vennero  desi- 
gnati quali  esperti  e  capacissimi  di  eseguire  li  atti  di  presa 
di  possesso  e  quelli  successivi  d'estimo  del  bestiame  esìstente 
nei  poderi  e  delle  raccolte  pendenti,  cioè: 


//  /?.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


(a)  Queste  istruzioni  si  trovano  riportate  nella  presente  Raccolta  al  numero 
di  Serie  489. 


N.  209  14  DiMmbre  1860 


Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze  agli  impiegati  del  ramo  /ifum- 
aiaìHo,  relativa  alla  esenzione  del  Decreto  4  4  Dicembre  corrente  stélla 
soppressione  delle  Corporazioni  religiose. 


Perugia  14  Decembre  1860 


Un  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale  in 
«lata  dell'I  I  corrente^  che  verrà  però  promulgato  snila  Gaz- 
zetta UiBciale  solo  lunedi  p.  v.  (i7  corrente}^  ha  soppresso 
Cotte  le  Corporazioni  e  gli  Stabilimenti  di  qualsivoglia  genere 
«iegli  ordini  Monastici  e  delle  Corporazioni  regolari  o  seco- 
lari, come  pure  i  Capitoli  deire  Chiese  Collegiate^  le  Abbazie^ 
S>eiiefizìi,  ed  altri  Enti  Ecclesiastici. 

La  proprietà,  il  possesso  e  la  amministrazione  dei  beni 
là  spettanti  ai  suddetti  stabilimenti  passano  alla  Cassa  Ec- 
lesiastica  dello  Stato  istituita  nelle  antiche  provincìe  colla 
egge  29  Maggio  1856. 

Fino  a  che  però  il  Governo  del  Re  non  abbia  dato  al 

igoardo  le  opportune  disposizioni  questa  Regia   Soprinten- 

«lenza  delle  Finanze  dovrà  provvedere  air  esecuzione  del 

riferito  Decreto  giusta  quanto  prescrive  V  art.   22   del   me- 

^iesimo.  • 

In  obbedienza  a  tale  prescrizione  io  ho  già  sottoposte, 
^  ottenni  che  fossero  approvate  dal  Regio  Commissario  Ge- 
nerale, le  istruzioni  (a)  ai  Delegali  per  la  presa  di  possesso 
dei  suddetti  beni,  cui  dovrà  darsi  principio  martedì  p.  v. 
(18  corr.  mese). 
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La  scelta  delle  persone  che  dovranno  procedere- a  tali 
atti  verrà  fatta  dai  Signori  Commissari  provinciali.  Importa 
però  che  tutti  gli  Agenti  del  Governo  ed  in  specie  i  Prepo- 
sti del  Bollo-registro,  cui  sarà  in  seguito  dimandata  la  for- 
mazione dello  Inventario  e  parte  dell'  amministrazione  dei 
beni,  prestino  intanto  il  loro  efficace  concorso  al  buon  esito 
dei  suddetti  atti  di  presa  di  possesso,  sia  col  procedervi  essi 
stessi,  ove  vengano  loro  affidati  ;  sia  coli'  intervenirvi,  ove 
ne  siano  richiesti;  sia  infine  coadiuvando  colla  loro  opera 
e  coi  loro  consigli  in  quel  miglior  modo  che  sarà  loro  pos- 
sibile. 

Raccomando  pertanto  a  tutti  gli  Impiegati  del  Bollo-re- 
gistro, Cancellieri  del  Censo^  Agenti  Doganali,  e  del  ramo 
Sali-Tabacchi,  come  pure  d'ogni  altro  ramo,  di  cooperare, 
come  ho  loro  indicato,  e  di  adoprarsi  con  tutta  1'  attività  e 
zelo,  perchè  li  surriferiti  atti  della  presa  di  possesso  si  com- 
piano colla  maggiore  regolarità  e  sollecitudine. 

Essi  dovranno  pure  procurare  di  scoprire  ed  accertare 
i  trafugamenti,  i  tagli  di  piante,  i  contratti  dolosi  ed  ogni 
altr'  atto  o  fatto  che  si  fosse  commesso  o  stesse  per  com- 
mettersi a  pregiudizio  della  Cassa  Ecclesiastica,  riferendone 
immediatamente  alle  autorità  Giudiziarie  per  la  punizione 
dei  colpevoli,  ed  a  questa  Soprintendenza  delle  Finanze  per 
quelle  altre  provvidenze  che  saranno  del  caso. 


//  Si^rintendente 
P.   CARIGMANI. 


(a)  Queste  Islnizìoni  si  trovano  nella  presente   Raccolta   al  num.  di   se- 
rio 489 
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i\.  210  11  Dicembre  1860    .  Serie  N.  169 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  pubblica  utilità  la  strada  da  Guardea 
a  Lugnana,  stanzia  alV  mpo  un  sussidio  di  L.  4000. 


IL  RB6I0  GOmaSSARIO  6ENEBALE  STRAORDIIARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Considerando  che  il  Comune  di  Guardea  lia  da  qualche 
tempo  intrapresa  F  apertura  di  una  strada^  la  quale  dal  paese 
mettendo  alla  via  Comunale  di  Lugnano,  valga  ad  aprirgli  la 
comunicazione  con  Amelia^  Terni,  e  Narni: 

Considerando,  che  per  insufficienza  di  mezzi,  quel  Co- 
mune fu  costretto  a  desistere  da  un'  opera  che  può  riuscire 
al  maggiore  sviluppo  della  sua  ricchezza,  offrendogli  il  mezzo 
necessario  a  portare  sui  mercati  dei  paesi  lìmitroG  i  pro- 
dotti di  quel  suolo  feracissimo: 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene- 
rale in  data  5  Novembre  1860: 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  relativa  all'esecuzione 
di  tale  tronco  di  strada: 

Visto  l'Editto  ponliGcio  del  3  Luglio  185i  suir  espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica  : 
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Vista  r  istanza  promossa  dal  Municipio  di  Guardea 
per  essere  autorizzato  e  sussidiato  a  proseguire  I'  opera 
suddetta  : 

Decreta 

Art.  1.  11  tratto  di  strada  già  incominciato  a  costruire 
da  Guardea  alla  Comunale  di  Lugnano  è  dichiarato  opera 
di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  É  autorizzato  il. Comune  di  Guardea  a  proseguire 
r  esecuzione  secondo  il  piano  allegato  al  presente  Decreto. 

Art.  3.  Al  medesimo  Comune  è  accordato  un  sussidio  di 
Lire  4000  esigibili  dal  pubblico  erario  sull'esercizio  1861. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  insertò  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
il  Decembre  1860. 


Jl  H,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Jl  Segretario  Generale 

A.    A.    SERPIERI. 
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N.  211  11  Dicenbre  1860  Serie  N.  170 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  pubblica  utilità  il  Ponte  sul  Chiagio 
nella  strada  Salara  Fabriaìiese,  stanzia  all'  uopo ,  sotto  certe  condi- 
zioni, un  sussidio  di  L  20;000. 


n.  RE6I0  COMMISSARIO  6ENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Considerando  che  la  strada  Salara  Fabrianese  costruita 
fin  presso  il  Rio  di  Valfabbrica  rimane  ora  interrotta  !à  dove 
interseca  il  flume  Chiagio,  dacché  nel  Settembre  1859  la 
piena  dell'acqua  vi  distrusse  il  Ponte  : 

Considerando  che  ai  lavori  di  quella  via  non  si  conti- 
nuò a  dar  mano  per  controversie  insorte  sotto  il  cessato  re- 
gime intomo  alla  miglior  linea^  ove  avesse  la  medesima  a 
proseguire^  e  che  tuttavia  è  a  prendersi  in  proposito  una 
determinazione  degna  del  maturo  esame  e  degli  studj  dei 
periti  neir  arte  : 

108 
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Considerando  che  se  venisse  approvato  un  partito  pel 
quale  la  strada  provinciale  non  avesse  ad  oltrepassare  il 
Chiagio^  ove  esiste  V  antico  ponte,  ma  dovesse  volgersi  in- 
vece lungo  la  destra  riva  salendo  verso  un  passo  superiore, 
ne  conseguirebbe  che  per  la  prosecuzione  dal  Chìagio  a  Val- 
fabbrica  ed  ai  Comuni  limitrofl  la  stessa  via  rimarrebbe 
Comunale  : 

Considerando  che  se  gr  indugi  sono  necessarìi  a  ben 
risolvere  una  lunga  e  grave  questione,  non  debbono  perciò 
tornare  a  danno  deir  industria,  del  commercio,  dei  rapporti 
di  ogni  maniera  di  quei  paesi  cui  è  urgente  il  valersi  di 
detta  via: 

Considerando  come  importi  che  il  ponte  sia  intanto 
senza  indugio  ricostruito^  per  rendere  alle  diverse  Comuni 
della  Provincia  di  Perugia,  dal  flumc  divise,  la  necessaria 
comunicazione: 

Visto  il  Decreto  di  questo  B.  Commissariato  Generale 
in  data  3  Novembre  p.  p.  col  quale  è  stanziato  un  fondo  di 
sussidio  per  quelle  spese  di  strade  le  quali  accrescano  in 
queste  Provincie  la  più  pronta  formazione  e  distribuzione 
della  ricchezza: 

Vista  l'istanza  del  Municipio  di  Perugia  in  data  21 
Novembre  1860  che  chiede  provvedimenti  di  urgenza  per  la 
detta  strada  : 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  per  la  riediQcazione  del 
Ponte  sopraindicato; 

Decreta 

Art.  1.   La    ricostruzione   del   Ponte   sul    Chiagio  nella 
Strada  Salara  Fabrianese  è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 
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Art.  2.  È  autorizzato  il  Municipio  di  Perugia  a  provvc- 
(Jere  alla  costruzione  del  Ponte  sul  Chiagio  nella  strada  Sa- 
lara  Fabrianese  secondo  il  piano  di  esecuzione  allegato  al 
presente  Decreto. 

Art*  3.  Sul  fondo  delle  Lire  200fi00  assegnato  col  De- 
creto 5  Novembre  p.  p.  è  accordato  al  Municipio  di  Perugia 
per  la  costruzione  di  tal  Ponte  un  sussidio  di  Lire  20,000. 

Art.  4.  Nel  solo  caso  che  la  prosecuzione  della  via  Sa- 
lara  Fabrianese  fosse  dichiarala  Provinciale^  la  Provincia 
dovrà  rifondere  al  Comune  di  Perugia  la  spesa  incontrata 
per  la  costruzione  del  Ponte,  meno  le  Lire  20,000  dell'asse- 
gnato sussidio  che  rimarranno  a  beneflzio  dell'  opera  compiuta 
e  dichiarata  di  pubblica  utilità. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo   del    Governo  questo   di 
Il  Dicembre  1860. 


//  li    Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI 


//  Segretario  Generale 
A.    A.    SERPIER1. 
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N.  212  11  Dicembre  1860  Serie  N:  171 


Decìselo  che  autorizza  la  Società  generale  delle  strade  ferrate  Romane, 
ad  eseguire  li  studj  occorrenti  per  due  Ferrovie  nel  territorio  del- 
l' Umbria.  • 


IL  RB6I0  GOmaSSARIO  6ENERALB  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRU 


Visti  i  Decreti  di  questo  Regio  Commissariato  generale 
in  data  %9  Ottobre  e  5  Novembre  prossimi  passati,  serie 
nom.  79  e  num.  96,  coi  quali  è  concessa  al  Municipio  di 
Perugia  V  autorizzazione  di  procedere  agli  Studj  di  una  fer- 
rovia fra  il  confine  Aretino  e  la  Pio-Centrale,  ed  al  Muni- 
cipio di  Orvieto  la  stessa  facoltà  per  gli  Studj  di  una  Via 
ferrata  cbe  congiunga  la  Senese  alla  Pio-Centrale  suddetta: 

Considerando  che  raccordare  l' autorizzazione  medesima 
ad  altri  che  aspiri  alla  toslruzione  delle  Vie   sopraindicate, 
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giova' a  raddoppiare  gli  Studj,  dal  confronto  dei  quali  risulti 
la  madore  utilità  e  convenienza  delle  linee  proposte  : 

Vista  r  istanza  della  Società  generale  delle  Ferrovie  r€H 
mane  in  data  14  p.  p.  Novembre. 

Decreta 

Art.  I.  La  Società  generale  delle  Ferrovie  Romane  è 
autorizzata  a  procedere  agli  Stu^j  per  due. ferrovie  nel  ter- 
ritorio deir  Umbria  ;  V  una  delle  quali  partendosi  dal  confine 
della  provincia  Aretina^  e  passando  presso  la  città  di  Peru- 
gia, vada  a  congiungersi  alla  ferrovia  centrale  Romana,  e 
l'altra  che  proseguendo  la  Senese  per  Chiusi  si  volga  ad 
Orvieto  e  ad  Orte  verso  Roma  lungo  i  Fiumi  Chiana,  Paglia 
e  Tevere. 

Art.  2.  La  Società  stessa  neir  eseguire  tali  studlj  a  pro- 
pria spesa,  avrà  obbligo  di  provvedere  air  interesse  ed  alle 
indennità  dei  proprietarj  dei  terreni,  sui  quali  sarà  per  fare 
i  rilievi  d'Arte. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì  1 1 
Decembre  1860. 


n  R.  Commissario  Generale 
G    N.  PEPOLI 


n  Se(jretano  Generale 
A.    A.   SERPIBRU 
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N.  213  11  DieeMbre  1860  Serie  N.  172 


Becrelo  che  detta  diverse  disposizioni  per  la  esectisione  del  Decreto  29 
SeUcmbre  p.  p.  relativo  al  distacco  degli  affreschi,  pei  quali  sia  ri- 
conosciuta la  necessità  di  tale  operazione. 


a  BE8I0  COMMISSABIO  6BNEBALB  STRAORDIIABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRU 


Considerando  quanto  importi  allo  Stato  la  conservazione 
degli  oggetti  di  arte,  i  quali  formano  una  delle  glorie  non 
ultime  d' Italia  ; 

Visto  il  Decreto  del  29  settembre  col  quale  viene  isti- 
tuita una  Commissione  pel  suddetto  flne  ; 

Sentito  il  parere  della  Commissione  Artistica: 

Decreta 

Art.  I.  Ove  la  Commissione  Artistica  giudichi  a.^soluta- 
mcnte  necessario  alla  conservazione  di  alcuna  pittura,  che 
essa  sia  distaccata  dal  muro,  ne  darà  formale  intimo  al  Di- 
rettore della  Chiesa  o  del  pubblico  Stabilimento  in  cui  esiste, 
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aggiungendo  che  1'  opera  del  distacco  deve  essere  affidata 
air  Artista  perugino  Silvio  Pampaglini  perito  in  siffatti  lavori. 

Art.  2.  11  prezzo  dei  distacchi  compreso  tutto  ciò  che 
può  occorrere  a  fine  di  condurre  a  compimento  il  lavoro, 
è  determinato  a  lire  italiane  venticinque  per  ogni  metro 
quadrato,  più  le  spese  di  viaggio  da  Perugia  al  luogo  dove 
trovasi  la  pittura  da  distaccarsi  che  sono  a  carico  del  Com- 
mittente. 

Art.  3.  L'  opera  distaccata  dal  muro  dovrà  poi  essere 
collocata  in  pubblica  vista  affinchè  gli  amatori  e  studiosi  di 
Belle  Arti  abbiano  agio  di  ammirarla  e  valersene  ad  esempio. 

Art.  4.  Nel  caso  in  cui  il  Direttore  della  Chiesa  o  del 
pubblico  Stabilimento  si  ricusasse,  o  tardasse  per  Io  spazio 
di  due  mesi  dall'  intimo  di  fare  eseguire  il  distacco  ricono- 
sciuto necessario  dalla  Commissione  Artistica,  esso  verrà 
eseguito  a  diligenza  ed  a  carico  dell'  Accademia  di  Belle 
Arti  di  Perugia,  la  quale  perciò  avrà  il  diritto  di  trasportare 
la  pittura  alla  sua  Pinacoteca  a  comodo  degli  studiosi,  e  a 
decoro  della  Provincia. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto 
nella  raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissa- 
riato Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addi  11 
Decembre  1860. 


//  li.  Commissano  Generale 
G.  N.  PEPOLl. 


Il  Segretario  Generale 

A.    A.    SERPIERI. 
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N.  214  II  Dieenbre  1860  Serie  N.  I7t3 


Decreto  che  fione  a  riposo  il  Direttore  Postale  Enrico  Daddi. 


IL  RE6I0  COmaSSAHIO  BEHERALB  STRAORDUABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Decreta 


Articolo  unico.  Il  signor  Enrico  Daddi  Direltoro  postale 
in  disponibilità,  è  messo  a  riposo  coli' annua  pensione  di 
lire  1800  annue  a  far  tempo  dal  1.^  Decembre  corrente. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 

109 


866 

Generale,  mandaado  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


li  A.  Commissario  GemmU' 
G.  N.  PEFOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  215  li  BieeMbire  1860  Serie  N.  174 


Ikcrtto  che  ptme  a  riposo  U  ihreiiare  Postale  Cario  Paolmci. 


H  R£6I0  COmnSSABlO  fiBHBRALE  STRAORDUABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Decreta 


Articolo  unico.  Il  sig^nor  Carlo  Paolucci  Direttore  postale 
in  disponibilità,  è  messo  a  riposo,  con  diritto  a  far  valere  i 
suoi  titoli  per  la  pensione  a  norma  di  legge. 

È  ordinato  che    il   presente  Decreto  venga   inserto 
nella  raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  queslo  Regio  Cottimissa- 


868 

riato  Generale^  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


Il  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  216  il  Dieeabre  1860  Serie  N.  175 

Decreto  che  pone  a  riposo  V  impiegato  Postale  Tommaso  Ravanelli. 


IL  RE6I0  CONMISSAHIO  GEHERALE  STRAORDUAHIO 


PER  LE  PROVINCIE  DEU/  UMBRIA 


Decreta 


Articolo  unico.  Ravanelli  Tommaso  Porta  lettere  addetto 
alla  Direzione  postale  di  Fuligno^  è  messo  in  riposo»  con  pen- 
sione di  lire  duecento  annue,  a  far  tempo  dal  1.^  Decerobre 
corrente. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  dì  questo  Regio  (Commissariato, 
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mandando   a    chiunque   spetta   di   osservarlo   e    farlo   os- 
servare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


//  Regio  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segrelario  Generali' 

A.    A.   SERPIERl. 
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N.  217  il  Dicembre  i860  Serie  N.  176 


Decreto  che,  in  sequela  di  qualche  avvenuta  rinunzia,  completa  la  com- 
missione istituita  con  Decreto  del  7  Novembre  p.  p.  per  le  liquidazioni 
conseguenti  all'abolizione  del  MacincUo, 


IL  BE6I0  CONMISSAUO  6SIERALE  STRAORDIRARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene- 
rale in  data  7  novembre  scorso,  serie  num.  111^  col  quale 
fu  nominata  una  Commissione  incaricata  delle  liquidazioni 
conseguenti  all'  abolizione  del  Macinalo  statuita  con  altro  De- 
creto in  data  29  Ottobre  antecedente,  serie  num.  71  ; 

Vista  la  rinunzia  del  sig.  Filippo  Tantini  uno  dei  com- 
ponenti di  essa  Commissione  in  causa  di  importanti  servigj 
che  portano  la  sua  assenza  da  Perugia; 

Considerando  che  i  signori  cavaliere  Federico  Rinaldi  e 
conte  Giuseppe  Capocci  Camporeali  soli  rimasti  di  essa  Com- 
missione non  possono  bastare  a  cosi  importante  incarico,  e 
che  è  necessario  darle  un  centro  d' azione  : 
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Decreta 

Art  1.  II  R.  Sopraiiitendente  di  Finanza  è  incaricato 
della  Presidenza  di  essa  Commissione^  la  quale  definitiva- 
mente si  comporrà  dei  seguenti  Signori  : 

Gay.  Federico  Rinaldi. 
Francesco  march.  Donini-Alfani. 
Conte  Giuseppe  Capocci  Camporeali. 
N.  U.  EvELiNO  Waddington. 
N.  U.  Carlo  Bartocci. 

Art.  2.  II  R.  Sopraintendenle  convocherà  i  detti  Signori 
pel  giorno  17  corrente,  e  darà  opera  che  sia  eseguito  nel 
più  breve  termine  possibile,  per  ciò  che  spetta  la  ripetuta 
Commissione,  il  citato  Decreto  29  Ottobre  p.  p.  num..  71. 

£  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  aella 
Raccolta  degli  Alti  Ufficiali  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addi  1 1  De- 
cembre  1860. 


Il  R.  Commissario  Generate 
G.  N.  PEPOLL 


//  Sugrelario  Generale 
A     A.   SERPIERI. 
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!V.  218  11  Dicembre  1860  Serie  N.  177 


Decreto  che  siabilisce  onorificenze  e  pensioni  per  chi  prese  parte  ai  fatti 
di  Perugia  del  80  Giugno  4859  e  per  li  individui  delle  famiglie  di 
questi  che  vi  perdettero  la  vita. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  BEHERALS  STRAORDUARIO 


VEK  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  la  valorosa  resistenza  che  opposero 
i  Perugini  il  20  Giugno  1859  ai  mercenarii  stranieri,  che 
vennero  a  loro  imporre  di  nuovo  il  giogo  del  dominio  cle- 
ricale, fa  parte  delle  gesta  nazionali  di  cui  si  onora  T  Ita- 
liano Risorgimento  : 

Considerando  che  quelli  che  presero  parte  a  quel 
combattimento  hanno  diritto  alla  riconoscenza  nazionale,  ed 
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è  sacro  dovere  perpetuar  la  memoria  dei  loro  nomi  ad  esem^ 
pio  od  onore: 

Considerando  che  alcuni  rimasti  feriti  non  sono  più 
abili  al  lavoro^  ed  alcune  Tamiglie  di  quelli  che  vi  morirono 
languono  nella  miseria  : 


Decreta 


Art.  1.  Quelli  che  presero  parte  alla  difesa  di  Perugia 
nel  giorno  20  Giugno  1859  sono  dichiarati  benemeriti  della 
Nazione. 

Art.  2.  1  nomi  di  tutti  quelli  che  vi  perdettero  la  vita, 
saranno  entro  due  mesi  scolpiti  in  apposita  Tavola  di  bronzo 
0  di  marmOy  da  porsi  nell'Albo  Pretorio  di  questa  Citta^  a 
cura  e  spe^a  del  Bfuaicipio. 

Art.  3.  Tanto  i  feriti  ridotti  inabili  al  lavoro,  e  bisognosi 
di  soccorso,  quanto  le  vedove  e  le  famiglie  dei  morti  in  causa 
del  combattimento,  perciperanno  sull'Erario  pubblico  una 
pensione  di  Lire  30  mensili,  colle  norme  stabilite  per  le  pen- 
sioni delie  vedove  e  delle  famiglie  dei  militari  dalla  Legge 
Sarda  27  Giugno  1830  mandata  a  pubblicare  in  queste  Pro- 
vincie con  Decreto  di  questo  R.  Commissariato  Generale  del 
6  Novembre  p.  p.  Serie  N.  110. 

ArL  4.  Le  dimando  per  T effetto  dell'Art,  antecedente 
saranno  indirizzate  al  Sindaco  del  Municipio  di  Perugia,  il 
quale  in  appoggio  alle  opportune  attestazioni  curerà  V  emis^ 
sione  del  Decreto  di  concessione  della  pensione  per  mezzo 
dell'Autorità  Governativa  della  Provincia. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  Inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  UOiciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del   Governo  questo  dì  11 
Dicembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  X    PKPOLl. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERP1ERI. 
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N.  219  il  Dieembre  1860  Serie  N.  178 


Decreto  che  esonera  il  Comune  di  Norcia  dalV  arretrato  di  certa  Tassa, 
perchè  i  eroghi  in  oggetti  di  pubblica  utilità^  e  cede  in  sua  proprietà 
il  Forte  detto  della  Castellina. 


IL  RE6I0  OOMHISSARIO  6EIERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Vista  la  domanda  del  Municipio  di  Norcia  ; 

Visti  i  Rapporti  dei  Signori  R.  Commissario  della  Pro- 
vincia di  Spoleto  e  R.  Vice  Commissario  del  Circondario  di 
Norcia  ; 

Considerando  che  la  Città  dì  Norcia  risente  ancora  i 
dolorosi  efletti  dei  danni  cagionati  dal  terremoto  del  giorno 
22  agosto  deiranno  scorso^  in  merito  ai  quali  furono  già 
dati  provvedimenti  col  IDecreto  di  questo  R.  Commissariato 
Generale  in  data  30  Novembre  p.  p.  Serie  N.  154. 

Considerando  che  quel  Municipio  ha  d*  uopo  di  spe- 
ciale soccorso  pei  dispendii  in  causa  della  detta  sventura 
sostenuti  coir  essere  alleggerito  di  parte  delle  spese  portategli 
dal  nuovo  ordinamento  : 
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Considerando  degno  di  considerazione  quanto  quei 
Municipio  espone  riguardo  al  Forte  cosi  detto  della  Castel- 
lina, il  quale  essendo  stato  eretto  dal  cessato  Governo  à 
solo  scopo  di  repressione  politica  è  giusto  sia  convertito  in 
pubblico  vantaggio  oggi  che  quella  popolazione  ha  con  tanto 
entusiasmo  acclamato  liberamente  il  suo  Re  : 

Decret  a 

Art.  t.  ÀI  Comune  di  Norcia  sono  condonate  le  quote 
attribuitegli  dal  cessato  Governo  sulla  Tassa  del  quarto  del 
Milione  delle  quali  è  arretrato  il  pagamento  sin  dal  1857  in- 
clusive a  tutto  il  corrente  anno^  con  ingiunzione  di  erogare 
altrettanta  somma  in  opere  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  Il  cosi  detto  Forte  della  Castellina  è  dato  in  li- 
bera proprietà  al  Comune  di  Norcia. 

É  ordinalo  che  il  presente  Decreto  sia  pubblicato  ed 
inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio 
Commissariato  Generale^  mandando  a  chiunque  spelta  di 
osservarlo,  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
11  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generate 
A.   A.   SEBPIERK 
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K.  220  U  Dicembre  1860  Serie  N.  i70 


Decreto  che  estende  ai  militari  destituiti  in  pena  di  fatti  patriottici  le 
benevole  disposizioni  del  Decreto  26  Settembre  Serie  N.  28  per  li  Im-- 
piegati civili. 


VL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  26  Settembre  1860  Serie  N.**  28. 

Decreta 

Art.  1.  È  esteso  anche  ai  militari  destituiti  in  pena  di 
sensi  e  fatti  patriottici  quanto  per  gli  impiegati  fivili  Tu 
disposto  dal  sopracitalo  Decreto: 

Art  2.  La  stessa  Commissione  istituita  nel  ri(>etuto  De- 
creto è  incaricata  di  ricevere  ed  esaminare  i  titoli  e  diritti 
che  verranno  presentati  dai  militari. 
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É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
11  Dicembre  1860. 


//  R.  Chmmissario  Generale 
G  N.  PEPOLI. 


//  Segrclario  Getterale 

A.   A.    SERPIERI» 


i 
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N.  22t  12  Dicembre  1860  Serìe  N.  180 


Decreto  che  dichiava  obfdigatorio  per  tutti  li  impiegati j  per  li  Ufficiali  della 
Guardia  Nazionale  ec.  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  ed  allo  StattUo. 


IL  REfilO  COMiaSSABIO  6EHERALE  STBAORDIIABIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 

Considerando  che  queste  Provincie  pel  loro  libero  ed 
unanime  voto  ^  e  per  Y  accettazione  di  esso  tanto  magnani- 
mamente  espressa  da  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  IL  pos* 
sono  considerarsi  già  annesse  agli  antichi  suoi  Stati,  quan- 
tunque manchi  il  formale  Decreto  che  le  comprenderà  insieme 
a  tutte  le  altre  nuove  Provincie. 

Decreta 

Art.  i.  Dalla  data  del  presente  Decreto  è  obbligatorio 
fier  tutti  gr  impiegati  stipendiati  dal  Governo  il  giuramento 
nella  formola  seguente: 

«  Io  N.  N.  giuro  di  essere  fedele  al  Re  VITTORIO 
»  EMASUELE  II ,  ed  ai  suoi  Reali  Successori,  di  osservare 
»  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello  Stato,  e  di  esercitare 

»  le  mie  funzioni  di nel  solo  scopo  del  bene  inse- 

o  paratile  del  Re  e  della  patria. 

Art.  2.  Tale  giuramento  sarà  prestalo  dai  Signori  Sin- 

111 
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daci,  dagli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  e  dagl'  impilati 
tutti  amministrativi  avanti  il  Regio  Commissario  d'ogni  Pro- 
vincia od  avanti  al  regio  Vice  Commissario  del  rispettivo 
Circondario;  e  per  questa  prima  volta  avanti  ai  medesimi 
sarà  prestato  pure  da  tutti  gì'  impiegati  finanziarj,  delle  po- 
ste, e  telegraQ^  eccettuati  quelli  addetti  alla  Sopraintendenza 
di  Finanza,  ed  alla  Direzione  Centrale  Poste  e  Telegrafi  ed 
al  Regio  Commissariato  Generale,  che  lo  presteranno  dinanzi 
al  Regio  Commissario  Generale  o  ad  un  suo  Delegato.  Gli 
impiegati  Giudiziarj  tutti  lo  presteranno  dinanzi  ai  Presidenti 
dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  di  ciascuna  Provincia,  e  que- 
sti Presidenti  avanti  ai  Regj  Commissari  Provinciali,  e  infine 
i  componenti  il  Tribunale  d'appello  lo  presteranno  dinanzi 
al  Regio  Commissario  Generale. 

Art.  3.  Tale  giuramento  sarà  prestato  come  sopra  (die- 
tro presentazione  di  chi  è  obbligato  a  prestarlo,  senza  che 
debba  correre  invito)  entro  i  giorni  13,  14,  15,  16,  del  cor- 
rente mese  e  non  più  tardi;  e  saranno  trasmessi  direttamente 
al  Regio  Commissario  Generale  i  verbali  relativi  in  doppio 
firmati  da  quelli  che  hanno  prestato  e  da  quelli  che  hanno 
ricevuto  il  giuramento,  non  che  da  due  testimoni  alle  firme. 
É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  ufficiali  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  12 
Dicembre  1860. 

//  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 

//  Seyrctario  Generate 
A.    A.    SERPIERI. 
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N.  222  il  Dicembre  1S60  Serie  N.  iSl 


Dectrto  che  proroga  a  cinque  giorni  il  termine  già  fissato  a  24  ore  per 
la  denunzia  dei  casi  di  morte. 


n  REGIO  COMMISSABIO  CENERALE  STRAORDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UHRRIA 


Visto  r  Artìcolo  486  del  Titolo  XIU  del  Codice  Civile 
Albertino  in  revisione,  posto  in  vigore  colla  Legge  promul- 
gata ne' 31  Ottobre  1860  da  questo  R.  Commissarialo  Gene- 
rale, il  quale  prescrive  che  le  dichiarazioni  di  morte  siano 
fatte  air  Uffizio  di  Stato  Civile  nel  termine  di  24  ore. 

Considerando  come  in  alcuna  luoghi  di  queste  Pro- 
vincie si  renda  troppo  malagevole  agli  abitanti  il  recarsi  al 
Capoluogo  del  Comune  per  Tare  in  cosi  breve  tempo  le  di- 
chiarazioni suddette: 
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Deck  età 

Articolo  Unico.  —  1q  modificazione  a  quanto  dispone  il 
citato  Articolo  486  le  dichiarazioni  di  Morte^  che  devono 
esser  fatte  entro  24  ore  avanti  V  Ufficiale  di  stato  Civile  po- 
tranno farsi  nel  termine  di  giorni  cinque  dopo  quello  del- 
r  avvenuto  caso  di  Morte» 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
11  Dicembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 

A.  A.   SERPIERI. 


ti 
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N.  2ÌZ  li  Dicembre  1860  Serie  N.  t82 


Decreto  che  dichiara  opera  di  pitbblica  utilità  il  Ponte  sul  torrente  Caina^ 
nella  strada  da  Cordano  a  MantignanOy  e  stanzia  alVuopo  un  sus- 
sidio di  L.  3000. 


Q.  REGIO  COMMISSARIO  6EIERALE  STRAORDINAlIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Coosiderando  che  la  strada  Comunale  da  Corciano  a 
Mantignana  è  interrotta  dalla  mancanza  di  un  ponte  sul  tor- 
rente Caina,  le  cui  acque  ingrossano  di  frequente,  e  rendono 
impossibile  il  guado; 

Considerando  che  per  tale  impedimento  il  fertile  ter- 
ritorio di  Mantignana  si  trova  disgiunto  dal  pae^e  capo-luogo, 
onde  risente  gran  danno  per  V  impedito  traffico  de'  suoi  pro- 
dotti, e  per  la  difficoltà  delle  comunicazioni  necessarie  a 
provvedere  agli  abitanti  quanto  può  loro  occorrere  dal  paese 
di  Corciano  medesimo; 

Considerando  che  la  costruzione  di  un  ponte  che  tra- 
versi il  Caina  sopra  la  chiusa  del  Molino  denominato  Cal- 
cione,  oltre  al  sodisfare  ai  suddetti  bisogni,  serve  a  tener 
legata  la  Via  di  Corciano  alla  Nazionale  Cortonese  ed  alle 
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Vie  Comunali  dette  di  Chiugiana,  di  Capo  Cavallo,  di  Mi- 
giana,  di  Pieve  Petroja  e  del  Colle  ;  onde  appunto  son  resi 
più  facili  i  rapporti,  gli  scambj,  le  associazioni  fra  quei  di- 
versi paesi; 

Visto  il  Decreto  di  questo  R-  Commissariato  Generale 
3  novembre  p.  p. 

Vista  l'istanza  del  Municipio  di  Cordano  in  data  del 
22  novembre  1860,  colla  quale  domanda  di  essere  autoriz- 
zato e  sussidiato  per  la  costruzione  di  tal  ponte  ; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  relativa  ; 

Decreta 

Art.  1.  La  costruzione  del  ponte  sul  torrente  Caina  alla 
Chiusa  del  Molino  Calcione  nella  Strada  Comunale  da  Cor- 
ciano  a  Mantignana  è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  É  autorizzato  il  Municipio  di  Corciano  a  prov- 
vedere all'esecuzione  di  tal  ponte  secondo  il  piano  allegato 
al  presente  Decreto. 

Art.  3.  Per  questo  fine  viene  accordata  al  medesimo 
Municipio  la  somma  di  Lire  3,000  sul  fondo  delle  Lire  200^000 
stanziato  col  Decreto  del  5  Novembre  p.  p. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  li  11  Decembre  1860. 

Il  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLL 

//  Segntario  Generale 

A.    A.   SERPIER1. 
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N.  224  11  Dicembre  1860  Serie  N.  183 


Decreto  che  dichiara  opera  di  pubblica  utilità  il  tratto  di  strada  dal  Co- 
lodino  al  Garrese  nel  Comune  di  Fara^  e  stamia  alV  uopo  un  sussi- 
dio di  L  5000 


IL  REGIO  COMUSSARIO  eSNERALE  STRAORDINABIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 

Considerando  che,  quantunque  il  Comune  di  Fara,  nella 
Provincia  di  Rieti,  contribuisca  più  di  ogni  altro  in  ragione 
deli'  estimo  alle  spese  delle  Strade  provinciali,  non  ha  potuto 
mai  sotto  il  cessato  regime  ottenere  Y  apertura  di  alcun  tronco 
di  Strada  per  comunicare  con  le  altre  della  provincia,  sìa 
verso  Rieti,  sia  verso  Roma: 

Considerando  che  neppur  col  mezzo  di  un  Concorso 
con  altri  Comuni  limitroQ  riuscì  a  poter  mandare  ad  efletto 
sul  suo  territorio  tale  tratto  di  Strada,  mentre  i  distretti  di 
Rocca  Sinibalda,  e  Poggio  Mirteto  conseguirono  simile  van- 
taggio : 

Considerando  che  un  tronco  di  Strada  dalla  Cappella 
Boccardi  al  Cotodino,  e  da  questo  punto  al  passo  di  Correse 
secondo  i  Piani  di  esecuzione  degli  Ingegneri  Banchini  e 
Uaudinì,  bastantemente  provvede  al  maggior  bisogno  di  quel 
Paese  ; 
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Visti  i  piani  e  le  Perizie  relative  alla  esecuzione  di 
tale  Strada; 

Visto  l'Editto  Pontificio  del  3  Luglio  1854  sulla  espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica  ; 

Vista  l'istanza  promossa  dal  Municipio  di  Fara  colla 
quale  chiede  di  essere  autorizzato  e  sussidiato  al  lavoro 
predetto  ; 

Dec  reta 

Art.  1.  Il  nuovo  tratto  di  Strada  dalla  Cappella  Boccardi 
al  Cotodino,  e  da  questo  punto  al  passo  di  Correse  nel  Co- 
mune di  Fara  Provincia  di  Rieti,  è  dichiarato  opera  di  pub- 
blica utilità. 

Art.  2.  Il  Municipio  di  Fara  è  autorizzato  a  provvedere 
per  l'esecuzione  del  medesimo,  secondo  i  Piani  allegati  a 
questo  Decreto. 

Art.  3.  Sul  fondo  delle  L.  200,000,  assegnato  col  De- 
creto 1 .  Novembre  prossimo  passato,  è  accordato  per  tal  flne 
al  Municipio  medesimo  un  sussidio  di  Lire  5000. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addi  11  Di- 
cembre 1860. 


//  Il  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  ScffrcUirio  Genenilc 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  22$  12  Dieenbre  1860  Serie  N.  184 


Decreto  che  pone  in  disponibilità  alcuni  impiegati  del  Tribunale  di  Spo- 
leto. 


IL  RE6I0  COMMISSARIO  BEHERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Deche  t  i 


Articolo  uqìco.  Giovanni  Rondolini  e  Francesco  Nicoletli 
Giudici  processanti  presso  il  Tribunale  di  Spoleto,  e  Filippo 
Bontà  2.^  scrittore  nella  Cancelleria  del  medesimo  Tribunale 
sono  messi  in  disponibilità  con  Y  intero  stipendio  loro  asse- 
gnato nei  respettiyi  decreti  di  nomina. 

112 
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É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto 
nella  Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commish 
sariato  Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
12  Decembre  1860. 


//  /2.  Commissario  Generale 
6.  M.  PEPOLI. 


Jl  Segretario  Generale 
A.  A,  SERPIERI. 
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N.  226  12  Dicembre  i860 


Notificazione  del  Soprintendente  delle  Finanze  che  stabilisce  le  norme  re- 
^lamentarie  per  la  liquidazione  delle  pensioni  ad  antichi  impiegati  o 
loro  famiglie  da  farsi  dalla  Commissione  nominata  con  Decreto  28 
Ottobre  p.  p.  Serie  83  per  la  liquidazione  dei  crediti  contiv  il  ces- 
sato Governo. 


AVVISO 


La  Commissione  incaricata  con  Decreto  di  questo  Regio 
Commissario  Generale  Straordinario  per  le  ProTincie  del- 
l'Umbria  28  Ottobre  1860,  Serie  num.  83  della  liquidazione 
dei  titoli  di  credito  contro  il  cessato  Governo,  ad  evitare  il 
ritardo  derivante  dalla  mancanza  degli  elementi  necessarj 
per  decìdere  con  piena  cognizione  di  causa  sui  servigi  de- 
gV  Impiegati  defunti  o  giubbilati,  invita  tutti  coloro  che  si 
trovino  ad  avere  già  avanzata  l' Istanza  pel  conferimento  e 
liquidazione  della  pensione,  o  che  siano  per  avanzarne,  a  far 
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tenere  alla  Commissione  stessa  i  documenti  giustiflcativi  la 
legittimità  della  richiesta,  voluti  dalle  Leggi  vigenti  a  se- 
conda delle  diverse  Categorie  qui  sotto  notate. 

Categoria  prima 

Giubbilazioni. 

1.®  Fede  di  nascita. 

2.^  Atti  di  nomina,  o  originali,  o  in  copia  legale, 
comprovanti  tanto  la  prima  ammissione  dell'  impiegato,  quanto 
i  successivi  passaggi,  o  avanzamenti  in  impieghi  stabili  nei 
rami  giudiziario,  governativo  ed  amministrativo,  e  con  soldo 
a  carico  del  pubblico  erario  ;  ed  ove  trattisi  di  Militari  Tori- 
ginale  o  la  copia  autentica  dell'  ultima  patente,  del  grado  o 
dell*  impiego,  o  un  certiQcato  del  capo  del  corpo  compro- 
vante la  qualità  della  esistenza  al  medesimo,  se  ora  sotto 
ufficiale  o  comune. 

3.^  Prova  della  costante  continuazione  nel  servizio 
fino  air  epoca  in  cui  si  domanda  la  giubbilazione. 

4.^  Del  rilascio  del  medesimo  impiegato  costantemente 
eseguito  a  favore  della  Cassa  delle  giubbilazionì,  tanto  or- 
dinario sul  soldo,  quanto  straordinario,  a  seconda  dei  casi 
preveduti  dalle  leggi  vigenti  ;  e  ciò  pel  tempo  anteriore  al 
l.""  Gennaio  1833. 

Nel  caso  poi  di  doppio  impiego,  o  di  simultaneo  godi- 
mento di  alcuna  pensione  o  assegno  a  carico  dello  Stato, 
dovrà  esibirsi  pur  anco  la  nomina,  o  concessione  relativa* 

6.^  Fedi  di  Professori  sanitarj,  quando  la  giubbilazione 
s' invochi  dall'impiegato  per  abituali  incomodi  di  salute,  prima 
di  compire  il  quarantesimo  anno  di  servizio. 
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Categoria  seconda 
Pensioni  alle  Vedove  senza  figli. 

Oltre  gli  stessi  documenti  richiesti  per  le  giubbilazioni 
da  accordarsi  agli  impiegati  viventi  dal  num.  1  al  num.  4 
inclusivamente  dovranno  esibirsi  le-  fedi  : 

# 

1.^  Della  nascita  propria. 

2.^  Della  morte  del  respettivo  consorte. 

3.^  Del  matrimonio  contratto  eoi  medesimo. 

4-.^  Della  permanenza  nello  stato  vedovile. 

5.^  Della  mancanza  assoluta  di  prole^  o  che  la  mede- 
sima non  è  contemplata  dalla  legge  per  aver  diritto  alla 
pensione,  perchè  in  età  maggiore  se  di  sesso  mascolino,  o 
collocata^  se  di  sesso  femminino. 

6.^  Di  non  godere  assegno  o  sussidio  di  sorte  alcuna 
a  carico  delle  Casse  pubbliche,  o  di  qualunque  pio  Stabili- 
mentOy  e  di  essere  in  istato  di  assoluta  povertà,  e  quante 
volte  0  godano  un  qualche  assegno,  o  abbiano  un  qualche 
patrimonio,  dovrà  documentarsi  V  entità  dell'uno  e  dell'altro. 

Categoria  terza 
Pensioni  alle  Vedove  con  figli. 

Dovranno  esibirsi  gli  stessi  documenti,  come  nella  pre- 
cedente Categoria  2.%  ed  in  luogo  di  quello  riportato  al 
nam.  5  le  fedi  di  nascita  dei  figli,  del  loro  stato,  ed  età, 
della  esistenza  dei  medesimi  all'epoca  della  morte  del  pa- 
dre, e  se  sono  femmine  anche  dello  stato  nubile  o  vedovile. 

Inoltre  la  prova  di  non  essere  i  detti  figli  se  maschi, 
ancorché  minori,  impiegati  in  qualunque  maniera  in   servi- 
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gio  dello  Stato,  e  di  non  essere,  tanto  maschi  che  femmine, 
mantenuti  o  coi  prodotti  di  qualche  pia  istituzione  in  alcan 
collegio,  o  luogo  di  educazione,  ovvero  a  spese  del  Governo 
in  qualche  pubblico  Stabilimento,  se  poi  maschi  di  età  mag- 
giore di  essere  incapaci  per  qualunque  fisico  impedimento 
a  procurarsi  il  vitto.  In  fine,  se  femmine  in  istato  vedovile, 
la  prova  che  convivevano  col  padre  air  epoca  della  morte, 
non  hanno  risorse  dal  patrimonio  del  defunto  marito,  né  per- 
cepiscono alcun  assegno  dalle  Gasse  pubbliche  o  di  qualun- 
que pio  Stabilimento. 

Gategoria  quarta 
Pensioni   ai  figli   Orfani. 

Dovranno  esibirsi  gli  stessi  documenti  descritti  dal  nnm.  1 
al  num.  4  inclusivamente  della  Categoria  1/ 

Quelli  descritti  ai  numeri  1 ,  2,  3  e  6  della  Gategoria  2.* 

Quelli  notati  nella  seconda  parte  della  precedente  Ca- 
tegoria 3.* 

Ed  in  oltre  la  fede  di  morte  della  propria  madre. 

Categoria  quinta 
Pensioni  ai   Genitori. 

Dovranno  esibirsi  : 

La  fede  della  nascita  propria. 

Certificato  per  la  madre  della  legittima  qualità  di  ma- 
dre, e  se  vedova,  certificato  di  permanenza  nello  stato  re- 
dovile. 

Gli  stessi  documenti  dal  num.  1  al  num.  4  inclusiva- 
mente della  Categoria  1.* 
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La  fede  di  morte  del  figlio  impiegato,  come  al  num.  2 
della  Categoria  2/ 

Certificato  comprovante  che  il  defunto  figlio  non  ab- 
bia lasciato  vedova  o  figli. 

Quello  deir  assoluta  povertà,  e  di  non  godere  alcun 
assegno  o  pensione,  come  ài  num.  6  della  medesima  2.*  Ca- 
tegoria. 

La  prova  infine  che  non  avendo  altri  mezzi  di  sussi- 
stenza, ed  essendo  inabili  a  procacciarsi  il  vitto  con  i  pro- 
prii  sudori,  o  per  Y  età  avanzata,  o  per  abituali  incomodi  di 
salute,  venivano  alimentati  dal  figlio  mentre  viveva  col  soldo 
deir  impiego. 

Categoria  sesta 

Per  gli  assegni  alle  vedove^  ai  figli  ed  ai  genitori 
degF  impiegati  morti  in  giubbilazione. 

Dovrà  esibirsi  : 
1.9  II  brevetto,  o  foglio  di  pagamento  del  giubbilato. 
2.®  La  fede  di  morte  del  medesimo. 
Quindi  tutte  le  altre  prove  descritte  nelle  precedenti  Ca- 
tegorie,  a  seconda  dei  casi  specifici,  meno  quelle  relative  al 
servigio  ed  al  soldo  dell'  impiego  che  sosteneva  prima  della 
giubbilazione. 

Perugia  li  12  Decembre  1860. 


//  SopriiUendente 
P.   GARIGNANI 


//  Segretario 
ABONE   SCHIOCGOLIM. 
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N.  227  13  »if«iiibre  1860  Serie  K.  18.'> 


Decreto  che  distribuisce  fra  le  Provincie  e  Comuni  dell'  Uìn!>ria  V  annuo 
assegnamento  di  L.  100,000,  che  con  Decreto  41  Decembre  corrente 
Serie  N.  468  fu  stanziato  sulle  rendite  dei  beni  delle  Corporazioni 
reliffiose  soppresse  a  sussidio  per  V  istruzione  e  la  hcnpficenza. 


IL  REGIO  GOMinSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Visto  r  art.  17  -  alinea  a  )  del  Decreto  di  questo  R.  Com- 
missariato Generale  del  giorno  11  del  corrente  mese  Serie 
N.  168,  col  quale  è  statuito  un  assegnamento  di  annue  Lire 
Centomila  italiane  per  coadiuvare  V  istruzione  e  la  beneflcenza 
in  queste  Provincie^  da  riservarsi  sulle  rendite  dei  beni  delio 
Corporazioni  Religiose  con  esso  Decreto  soppresse: 

Ari.  unico.  Il  detto  assegnamento  annuo  di  Lire  100,000 
viene  distribuito  nel  modo  che  segue: 

a)  AI  Comune  di  Perugia  a  proOtto  dell' Università 
flcgli  Studj  L.  18000,  a  profltto  dell'Accademia  di  Ideilo 
Arti  2000. 
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b)  Al  Comuue  di  Rieti  L.  10000  per  istituire  un  Con- 
vitto Nazionale. 

e)  Al  Comune  di  Spoleto  L.  10000  per  dotazione  di 
un.  Istituto  Agrario  da  istituirsi  in  detta  Città. 

d)  Ai  due  benemeriti  Istituti  Crispoldi  degli  Artigia- 
nelli e  delle  Povere  Fanciulle  in  Todi  L.  2000. 

e)  Al  Comune  di  Narni  L.  4000  in  sussidio  per  le 
Scuole  Ginnasiali. 

f)  Al  Comune  di  Amelia  L.  4000  in  sussidio  per  le 
Scuole  Ginnasiali. 

g)  Alle  Provincie  di  Perugia  Orvieto  e  Spoleto  L.  20000 
per  esservi  ripartite  dai  Consigli  Provinciali  a  profitto  del- 
l' istruzione  elementare. 

h)  Alla  Provincia  di  Perugia  e  Orvieto  L.  10000^  alla 
Provincia  di  Spoleto  L.  10000,  alla  Provincia  di  Rieti  L.  10000 
in  sussidio  per  la  fondazione  e  pel  mantenimento  di  Ricoveri 
di  Mendicità,  a  profitto  di  ciascuna  intera  Provincia,  da  aprirsi 
tali  ricoveri  per  la  Provincia  di  Perugia  e  Orvieto  nella 
Città  di  Fuligno,  per  le  Provincie  di  Spoleto  e  Rieti  in  que- 
ste stesse  Città. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
13  Decembre  1860. 

//  H.  Commissario  Genercde 
G.  N.  PEPOLI. 

//  Se(i  reta  rio  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  228  13  Dicembre  1860  Serie  N.  18G 


Decreto  che  stanzia  e  distribuisce  ad  oggetti  di  beneficenza  la  somma  di 
lire  400,000  per  una  volta  sulla  tassa  del  i  per  cento  stdla  rendita 
dei  beni  Ecclesiastici. 


n  nm  commissario  cbiiebale  straorduabio 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Visto  il  Decreto  in  data  del  giorno  11  del  corrente 
mese  Serie  N.  168,  col  quale  furono  soppresse  le  Corpora- 
zioni religiose  ; 

Considerando  che  tale  Atto  fu  dettato  anche  per  ripa- 
rare ai  danni  dell'  accattonaggio,  in  grandi  proporzioni  svilup- 
palo  in  queste  Provincie  per  la  poca  e  male  intesa  carità 
esercitatavi  : 

Considerando  che  il  massimo  di  essi  danni  è  la  per- 
dita dell'amore  al  lavoro,  tanto  necessario  alla  ricchezza 
Nazionale,  e  sola  fonte  di  ben  essere  per  le  classi  povere: 

Considerando  che  è  d' uopo  togliere  il  doloroso  spet- 
tacolo di  tanti  fanciulli  che,  neir  abbandono  delle  loro  misere 
famiglie,  limosinando  si  deturpano  V  animo  e  crescono  a  tutte 
le  malefiche  conseguenze  dell'ozio. 
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Considerando  che  olire  ai  sussidi!  dati  alle  Provincie 
con  Decreto  d'oggi  stesso,  Serie  N.  185  per  fondazione  e 
mantenimento  di  Ricoveri  di  mendicità,  in  conseguenza  della 
soppressione  delle  Corporazioni  religiose  urgono  provvedi- 
menti istantanei  ;  prima  che  le  cure  del  Governo  sortano  la 
Toro  piena  efficacia  : 

Deg  reta 

Art.  1.  Suir  importare  della  Tassa  Straordinaria  del  2 
per  cento  sui  Beni  Ecclesiastici  è  riservata  per  una  sol  volta 
la  somma  di  Lire  italiane  Centomila  da  essere  esaurita,  conae 
segue: 

a)  L.  50000,  in  sussidio  ad  Asili  d'Infanzia,  da  ripar- 
tirsi fra  quei  Comuni,  che  dimostrino  di  esser  pronti  ad  at- 
tivare tali  benefici  Istituti. 

6)  L.  25000  in  sussidio  a  titolo  d' incoraggimento  al 
lavoro,  e  somministrazioni  di  mezzi  necessarii  al  medesimo. 

e)  L.  25000  in  sussidii  caritatevoli  a  famiglie  biso- 
gnose di  Operai. 

Art.  2.  Tali  sussidii  verranno  equamente  ripartiti  dalle 
Deputazioni  Provinciali  che  verranno  costituite. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
13  Dicembre  1860. 

//  R.  Commissarw  Genjcrale 
G.  N.  PEPOLl 

K.    A.    SERPIERI. 
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N.  229  13  Dicembre  i860  Serie  N.  187 


Decreto  che  revocando  V  altro  del  4  Ottobre  1860  N.  44  relativo  alle  in- 
dennità agli  impiegati  per  traslocamento,  missione  ec.  pone  questo 
tema  sotto  la  influenza  delle  Leggi  Sarde. 


IL  RE6I0  COMUSSABIO  6EHEIIALE  STRiOBDDTABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale 
per  le  Provincie  dell'Umbria  in  data  4  Ottobre  1860^  con 
cui  venne  fissata  in  una  misura  normale  Y  indennità  dovuta 
agi'  impiegati  nei  casi  di  traslocamento^  missione  od  incom- 
benza qualunque,  in  ragione  della  distanza  e  della  condi- 
zione di  famiglia. 

Considerando  che  le  disposizioni  del  succitato  Decreto 
furono  determinate  unicamente  dalle  circostanze  eccezionali 
in  cui  il  Governo  di  queste  Provincie  in  allora  versava^  per 
mancanza  di  provvidenze  scritte  e  precise  che  regolassero 
quelle  competenze. 

Considerando  che  ora  il  precitato  Decreto  non  ha  più 
ragione  di  essere,  non  trovandosi  in  relazione  colle  leggi  e 
regolamenti  dello  Stato  di  cui  V  Umbria  fa  parte. 
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Decreta 

Art.  1.  É  revocato  il  Decreto  di  questo  Regio  Commis- 
sariato Generale  io  data  4  Ottobre  1860,  N.^  44,  con  cui  fu- 
rono stabilite  in  una  misura  normale  le  indennità  dovute  agli 
impiegati  nei  casi  di  traslocamento,  missione  od  incombenza 
qualunque  fuori  della  loro  residenza. 

Art.  2.  A  partire  dalla  data  del  presente  le  indennità 
nei  casi  sovra  contemplati  saranno  stabilite  a  norma  delle 
Leggi  e  Regolamenti  in  vigore  nello  Stato  Sardo  per  ciascun 
ramo  di  servizio. 

É  ordinato  che  il  presente  Decréto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  13 
Decembre  1860. 


Il  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 

A.    A.   SERPIERI. 
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N.  230  li  Dicembre  1860  Serie  N.  188 


Decreto  che,  derogando  in  parte  a  precedenti  ordini,  stabilisce  la  misura 
delle  diverse  tasse  di  bollo  ec.  per  le  licenze  di  caccia,  libretti  d' ope-- 
rai,  passaporti  ec. 


E  RE6I0  COMMISSARIO  6EHERALE  STRAOBDIHARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRLk 

Visto  il  Decreto  del  5  Ottobre  1860  con  il  quale  si  mandò 
pubblicare  la  Legge  Sarda  13  Novembre  1859  suir  ordina- 
mento di  Pubblica  Sicurezza: 

Visto  il  successivo  Decreto  del  29  Ottobre  suddetto,  con 
il  quale  fu  ordinala  la  pubblicazione  del  Regolamento  8  Gen- 
naio 1860,  per  T  esecuzione  della  citata  Legge: 

Visto  r  altro  Decreto  del  6  Novembre  1860,  col  quale  si 
stabilirono  le  tasse  dovute  sulle  licenze  e  libretti  contemplati 
nella  Legge  Sarda  per  la  pubblica  sicurezza,  e  sulle  permis- 
sioni da  caccia  volute  dall' antecedente  Legge  26  Giugno  1853; 

Visto  infine  il  decreto  del  10  Novembre  suddetto,  con 
il  quale  fu  ordinato  che  al  partire  del  1.^  Gennaio  1861^  la 
moneta  d'argento  in  Lire  Italiane  pari  a  franchi,  sarà  la 
moneta  legale  delle  Provincie  amministrate  dal  R.  Commis* 
sariato  Generale  dell'  Umbria: 
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Coo^derando  che  in  yirUi  di  quest'  ultimo  Decreto  si 
rende  necessario  annullare  i  prezzi  fissati  con  il  decreto  del 
6  Novembre  riducendoli  da  moneta  romana  a  moneta  Italiana: 

Dec  reta 

Art.  1 .  Le  licenze  contemplate  nella  legge  della  pubblica 
sicurezza  sono  soggette  alla  Tassa  di  bollo  di  Cent.  50. 

Art.  2.  1  libretti  degli  operai  e  delle  altre  persone  di 
serviziQ  contemplate  nella  suddetta  Legge  sono  soggetti  alla 
tassa  di  bollo  di  Cent.  25. 

Art.  3.  Le  licenze  per  le  permissioni  di  caccia  contem- 
plate nella  Legge  26  Giugno  1 853  softa  soggette  alle  respet- 
tive  tasse  di  Lire  10  e  di  Lire  30. 

Art.  4.  1  franco-bolli  per  i  passaporti  saranno  soggetti 
al  pagamento  per  il  loro  corrispondente  valore  di  Lire  una 
e  di  Lire  10, 

Art.  5.  É  derogato  ai  decreti  anieriori  per  quella  parie 
che  si  oppongono  al  presente,  il  quale  dovrà  avere  forza  ed 
effetto  con  il  l.""  Genn^  1861. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  UflBciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perogia  li  li  Decembre  1860. 


Il  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Sctiretarìo  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 
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JUi  2Bi  12  Dicembre  1860  Serie  N.  189 

'    ">'■   '    ■  «        '  '   '    i'  *'•    ■    '■   ■"    ■     .■    I 


»•  II.  f 


*efo  cAe  (q)p7^vn  ed  ordina  eseguirai  le  istruzi&M  per  f  é^é^fuìmenio 
del  Decreto  ii  Decembré  Corrente  di  N.  168  porteaUe  lù soppressUn^e 
degli  Stabilimenti  religiosi  ed  Ecclesiastici. 


a  RE6I0  COMMISSARIO  SERRALE  STRAORDDTABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene- 
rale in  data  11  corrente  mese;  col  quale  vennero  soppressi 
li  stabilimenti  Religiosi* 

Deche  tà 

Art.  unico.  Sono  approvate  ed  avranno  piena  ed  intera 
esecuzione  le  istruzioni  annesse  al  presente  Decreto  vidimate 
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dal  SoprinteQdente  delle  Finanze  nelle  Provincie  dell' Um- 
bria per  r  eseguimento  del  Decreto  1 1  corrente  mese  di  que- 
sto Commissariato  Generale  col  quale  vennero  soppressi  li 
stabilimenti  Religiosi  ed  Ecclesiastici. 

Perugia  dal  Palazzo  'Governativo  questo  giorno  12  Di- 
cembre 1860. 


Il  n.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Jl  Segretario  Generale 

A.   A.   SERPIERI. 


(Seffìtono  le  Wrnsioni 


:  \ 
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SOPRINTENDENZA  DELLE  FINANZE 


PER   LE   PROVINCIE   DELL'UMBRIA 


Istruzioni  per  r eseguimento  del  Decreto  di  soppressione  de- 
gli Stabilimenti  Religiosi  ed  Ecclesiastici  ai  Delegati 
della  presa  di  posseso  dei  beni  già  loro  spettanti,  a  nome 
e  per  conto  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Statù. 


Art.  1.  Ogni  delegato  dovrà  portarsi  nei  tre  giorni  con* 
secutivì  alla  pobblicazione  della  legge  ed  alle  ore  nove  del 
mattino  nelli  stabilimenti  che  gli  verranno  assegnati  per 
procedere  ivi  alle  operazioni  seguenti  : 

1.  Entrare  nelli  stabilimenti  assegnatigli  e  far  ivi  la 
dichiara  alla  presenza  del  Capo  o  dell'  amministratore  di  as* 
sumere  il  possesso  dei  beni  che  loro  già  spettavano  a  nome 
e  per  conto  della  Cassa  Ecclesiastica. 

2.  Visitare  la  biblioteca  e  gli  archivj  dello  stabili* 
mento,  esaminare  e  far  constare  in  quale  stato  si  trovano 
ecjl  apporvi  loro  i  sigilli  vidimando  i  cataloghi  od  inventar]. 

3.  Farsi  presentare  il  denaro  contante,  i  biglietti  di 
banca,  le  Cedole  ed  obbligazioni  dello  stato ,  l'argenteria 
dello  stabilimento,  quella  delle  Chiese,  Cappelle  e  Sagrestie 
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ì  quadri,  statue,  manoscrìlli,  medaglie,  ed  altn  oggetti  fini 
preziosi,  descriverli  in  i^pHcB  opta  sullp  stampato  N.  3,  ed 
apporre  li  suggelli  sovra  tulli  li  sovradescrìlli  oggetti  meno 
sul  denaro  contante  die  verrà  lascialo  a  uiaui  del  Su()eriore 
per  la  sussistenza  dei  religiosi. 

A.  Rammentare  al  Capo  o  Superiore  dello  stabilimento 
l'obbligo  che  gU  corre,  a  termini  dell" art.  3  del  rircrito  de- 
creto di  soppressione  11  Decembre  1 860,  di  presentare  sovra 
altrettanti  distinti  allegati  li  seguenti  stati  :  nel  termine  di 
tre  giorni  ed  all'  autorità  politica  locale, 

A)  Lo  Stato  dei  membri  delle  corporazioni  da  essi 
certificato  vero  esistenti  io  epoca  della  promulgazione  del 
riferito  Decreto  nel  convento ,  (  modulo  apposito  )  nel  termine 
di  giorni  quaranta  ed  al  delegato  stesso  che  ha  proceduto 
alla  presa  di  possesso. 

B)  Stato  descrittivo  di  tulle  le  proprietà  imniobiliarie 
delio  stabilimenlo,  cioè  fabbricali  civili  ed  opìGzj,  terreni  e 
fabbricati  rurali  aflitlatì  colle  seguenti  indicazioni  —  Fitto 
annuo  in  danaro  od  in  natura  —  Scadenza  del  pagamento  —  - 
Data  del  contratto  —  Nome  e  Cognome  e  dimora  degli  af- 
fittuari ;  [modulo  y.  6.j 

C)  Stato  descrittivo  delle  proprietà  suddette  occupate 
o  coltivate  direttamente  dallo  stabilimenlo,  date  a  colonia  od 
a  mezzadria,  coli' indicazione  dei  nome  dei  fattori,  dei  co- 
loni, della  specie,  qualità  e  quantità  delle  raccolte  fatte  du- 
rante l' annata  agraria,  e  di  quella  a  farsi  ;  { modulo  i\'.  fi.  ) 

D)  Nota  del  bestiame  e  delle  altre  scorte  rimesse  al- 
l' affittuario  colla  indicazione  del  nome  dell'  affitluario,  della 
data  delle  relative  apochc,  oltre  quelle  portate  dalle  colonne 
del  modulo  N.  4.  i 

EJ  Altra  noia  del  Besliame  e  delle  altre  scorte  con- 


segnale  ai  Coloni  ui)  ai  fattori  dei  beni  coltivati  diretlamonte 
od  H  mezzadria,  colle  indicazioni  delle  relative  Apoche,  dei 
nomi  dei  coloni  e  dei  fallori ,  d<.'i  numero  e  valore  dei  be- 
stiami ed  altre  scorte  ;  (  modulo  N.  4.  ) 

F)  Elenco  dei  canoni,  livelli,  e  censi  ed  altre  annua- 
lità 0  prestazioni  periodiche  in  denaro  od  in  natura,  co)  nome 
cognome,  patria  dei  debitori,  le  scadenze  dei  pagamenti  ed 
il  tìtolo  per  cui  sono  dovuti  ;  (  modulo  S.  3.  ) 

G)  Elenco  dei  crediti  attivi  col  nome  dei  debitori,  la 
data  e  la  qualità  del  titolo  di  debito ,  e  la  scadenza  dei  pa- 
guncDti  ;  (  modulo  S.  3. } 

Hi  Stalo  dei  pesi  passivi  del  Convento  col  nome  e 
cognome  dei  creditori,  la  data  e  qualità  del  tìtolo  di  ciascun 
credilo;  {modulo  \.  6.  )  i 

I;  Slato  delle  somme  dovute  agli  opcraj ,  mercanli , 
artisti  p«r  riparazioni,  forniture,  lavori,  salarj  o  paghe  ar- 
retrate; (modulo  apposito }. 

'I    '  <  L)  ISota  dei  mobili   e^ìistcuti    nel    Convento   e  poderi 
annessi  oltre  quelli  posti  sotto  sigillo.  (  modulo  S.  3.  ) 

M)  Nota  delle  contribuzioni  pa<;ate  per  l' anno  corrente 
e  di  quelle  rimaste  a  pa;;arsi.  (  modulo  apposito  ). 

Nj  (Ili  ultimi  conti  resi  dai  fattori. 

5.  Dillidare  il  Capo  od  Amministratore  del  Convento 
che  ove  nel  sopra prefiiiso  lennitie  non  vengano  rimessi  ti 
Stati,  Elencbi  e  Note  sopra  indicate,  ed  in  caso  d' insulUcìenza 
inesattezza,  od  irregolarità  sì  farà  luo^o  all'applicazione 
della  penale  stabilita  dall'articolo  terzo  del  riferito  Decreto. 

6.  Ritirare  alla  scadenza  del  termine  so]>ra  prolisso  li 
suddetti  Stati  descritti  alle  lettere  Be  5et,'uenli  del  §  i  del- 
l'art, t,  i  libri,  ret.'i>lii  d' aiunini^truzione  ed  altre  scritture 
rciativi!  allo  stato  attivo  e  pu^^sivo  del  Convento,  e  trasniet- 


terli  alla  Soprinleodenza  delle  Finanze  per  le  Provincie  del- 
l'IJmbria  in  Perugia  coli' iotermedia ria  dei  rispettivi  Com- 
mìssarj  provinciali,  facendo  di  qiicst'  operazione  constare  con 
verbale  sul  modulo  N.  5. 

7.  Visitare  i  principali  poderi  dei  Conventi,  e  redi- 
gere le  tesliraoniali  di  stato  del  bestiame  delle  scorte  >  liei 
mobili,  e  dei  raccolti  pendenti,  sul  modulo  N.  *. 

Art.  2.  Il  Delegalo  alla  presa  di  possesso  deve  essere 
assistito  da  due  testìmonj ,  ed  invitare  a  prestani  il  loro 
contradittorio  i  Capi  od  amministratori  delle  case  e  del  Cor|à 
morali,  facendo  constare  della  loro  adesione  o  del  loro  ri- 
fiuto nel  yerbale. 

Art.  3.  Ove  i  testimonj  si  rifiutassero  d' intervenire  alla 
presa  di  possesso  o  di  sottoscrivere  il  verbale,  il  Delegato 
ne  darà  immediato  avviso  al  Sindaco  del  Comune  perchè, 
ove  il  creda,  assista  o  faccia  assistere  a  quegli  alti  un  mem- 
bro del  Consìglio  comunale:  di  tale  avviso  e  dell' intentato 
0  non  del  Sindaco  od  altro  membro  del  Consiglio  Municipale 
farà  pure  risultare  nel  verbale. 

Art.  4.  Descriverà  pure  in  apposita  nota  valendosi  del- 
l' allegato  3  gli  arredi  sacri,  ed  i  mobili  destinati  alla  deco- 
razione delle  Cliiese. 

Art.  5.  Tulli  gli  oggetti  mobili ,  ed  in  specie  gli  cffellt 
di  cui  al  N.  3  dell'  art.  I  della  presente  saranno  posti  sotto 
suggello  e  lasciati  in  custodia  del  Capo  o  dell'  Amministra- 
tore del  Convento  sotto  la  di  luì  responsabilità. 

Art.  6.  Gli  stali  da  redigersi  sui  moduli  annessi  ai  pro^ 
cessi  verbali  dovranno  essere  solloscrilli  dalle  persone  che 
li  avranno  redatti,  e  tanto  essi  slati  quanto  i  processi  ter- 
bali  verranno  immediatamente  trasmessi  per  l' intermediario 
del  Capo  della  provincia  alla  Soprintendenza  delle  Finanze 
iu  Perugia. 


I 
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Art.  7.  Il  danaro  ed  i  biglietti  di  banca  saranno  lasciati 
a  nome  del  Capo  od  Amministratore  del  Convento  mediante 
apposita  ricevuta  sino  alla  concorrente  che  in  via  di  ap- 
prossimazione si  riterrà  succiente  al  mantenimento  dei 
membri  che  Io  compongono  pel  periodo  di  mesi  tre,  facendo 
il  ragguaglio  sul  massimum  dell'  annua  somma  che  potrebbe 
essere  corrisposta  a  termini  di  legge. 

Tale  concorrente  sarà  portala  in  conto  all'epoca  del 
pagamento  di  detto  annuo  assegnamento. 

Art.  8.  Per  le  cedole  del  Debito  pubblico,  le  obbliga- 
zioni dello  stato  e  simili  si  farà  menzione  sulle  note  dello 
ammontare  delie  rendite,  dei  vaglia  annessivi,  dello  stato  cui 
appartengono  e  della  data  dalla  quale  sono  esigibili  l  rela- 
tivi interessi. 

Art.  9.  Neil'  atto  che  procederà  all'  operazione  di  cui  al 
N.  3  dell'Art.  1  delle  presenti  islnizinni  il  Delegato  eslrarrà 
dall'  Archivio,  e  li  descriverà  in  apposita  nota,  tutti  ì  regi- 
stri e  libri  d'amministrazione  del  Convento,  le  scritture  e 
titoli  essenziali  relativi  allo  stato  attivo  e  passivo  dello  Sta- 
bilimento cui  riflettono;  tali  registri,  libri  e  scritturo  sa- 
ranno lasciati  in  consegna  al  Capo  od  Amministratore  del 
Convento  coli'  obbligo  di  restituirli  completi  cogli  stati  ed 
eleocht  indicati  all'art.  1. 

Art.  IO.  Qualora  fosse  in  qualche  stabilimento  denegato 
al  Delegato  od  impedito  1'  accesso ,  o  gli  fosse  rifiutata  la 
cooscgna  di  tutti  gli  oggetti  già  spettanti  ed  ora  devoluti 
alla  Cassa  Ecclesiastica,  c^V\  si  adoprerà  anzitutto  coi  modi 
i  più  conciliativi  perchè  sì  desista  da  ogni  opposizione  al- 
l' eseguimento  della  legge. 

Non  riuscendo  esso  con  questo  mezzo  di  mandar   ad 
eflbtlo  la  sua  missione,  egli  si  rivolgerà  immediatamente  at 


Ghisdiecnle  ile!  distrello,  ed  m  difetto  del  medesimo  al  Sin- 
daco del  luogo,  percliè  vogliano  cooperare  con  ogni  legittimo 
mezzo  onde  abbia  esecuzione  la  leg^c  nel  giorno  slesso  che 
sarà  slato  prefìsso. 

Non  potendo  per  qualsiasi  circostanza  intervenire  né 
il  Giusdicente  né  il  Sindaco,  il  Delegalo  procederà  ciò  non- 
dimeno alle  demandategli  operazioni  alla  presenza  dei  testi- 
moni e  eoa  quei  migliori  mezzi  che  ravviserà  convenienti , 
facendone  constare  dettagliatamente  nel  processo  verbale. 

Art  li.  Si  recherà  in  seguito  il  delegato  a  visitare  il 
bestiame ,  le  scorte ,  mobili  e  raccolti  pendenti  nei  .singoli 
poderi  delle  Corporazioni  asscgnatc-gli. 

Distinguerà  il  bestiame  grosso  da  quello  minuto,  farà 
conoscere  nelle  osservazioni  dello  stampato  N.  A.  rispetto  al 
bestiame  grosso  le  specie  e  le  quantità  consegnate  all'  affit- 
tuario od  al  colono  e  necessario  alla  coltura,  le  specie  e  le 
quantità  a  vendersi,  rispetto  al  bestiame  minuto  te  specie  e 
le  quantità  di  spettanza  padronale,  l' epoca  e  il  meiS^ato  hi 
cui  sarà  più  conveniente  farne  la  vendita. 

Riconoscerà  pure  le  altre  scorte  t'iw  e  morte  esìstenti 
presso  gli  affltluarj,  i  mezzadri  o  coloni  e  fattori  e  le  de- 
scrìverà nel  detto  stampato  ÌV.  4. 

In  altro  elenco  e  sullo  stampato  N.  3.  descrìverà  gli 
attrì  mobili  rinvenuti  nelle  case  dì  campagna. 

Tatti  questi  oggetti  ed  i  semoventi  per  la  parte  pa- 
dronale saranno  lasciati  in  consegna  ai  fattori  e  colon!  sotto 
la  loro  responsabilità,  non  esclusa  quella  del  Capo  o  Ammi- 
nistratore dello  Stabilimento 

Art.  12.  Sullo  stampato  i.  si  descrìveranno  i  raccolti 
pendenti,  e  nelle  annotazioni  si  faranno  conoscere  le  apocbe 
relative  ed  i  modi  per  fumé  la  vendita  col  maggior  atile 
della  Cassa. 


Art.  13.  DiiHderà  gli  amministratori,  fattori,  coloni,  mez- 
zadri ed  affittuari  che  dalla  data  della  pubblicazione  della 
teglie  la  proprietà ,  ed  il  possesso,  l' amministrazione  e  la 
goldita  del  beni  tutti  del  Convento  spetta  alla  Cassa  Eccle- 
siastica, e  nessuna  rimossa,  né  pagamento  sarà  valido  so 
non  sarà  efTeltuato  presso  gli  agenti  che  la  rappresentano 
nei  rispettivi  distretti,  cioè  i  Preposti  del  Bollo-registro,  in- 
sinuatori 0  ricevitori  demaniali. 

Art.  14.  Inviterà  gli  aflìttuarj,  pigionali,  enótcuti,  debi- 
tori censuarj  e  qualunque  altro  concessionario  o  pretendente 
iì'  aver  diritto  di  godere  dei  beni  appartenenti  alle  Corpora- 
zioni soppresse  : 

1.  A  presentare  entro  tutto  il  prossimo  gennaio  al- 
l' unicio  del  Bollo-Registro  o  Ricevitore  demaniale  del  rispet- 
tivo circondario  il  titolo  del  possesso  di  detti  beni,  le  scrit- 
ture dì  alBttamento,  gli  atti  di  costituzione  di  censi,  canoni, 
livelli  ed  ogni  altro  documento  che  possa  aver  tratto  a  loro 
interessi  collo  stabilimento  colpito  dalla  legge,  rilasciandone 
l' originale  o  copia,  e  in  difetto  una  dichiarazione  che  ne 
accenni  la  data,  la  natura  e  la  durala  del  tempo. 

2.  A  dichiarare  se  hanno  promesso  qualche  somma  a 
titolo  di  dono,  firmato  qualche  promessa  o  biglietto  in  ac- 
crescimento del  prezzo  dei  loro  fìtti  o  concessioni,  diffidan- 
doli che  in  caso  di  riOuto,  di  falsità  o  d' inesattezza  nei  ti- 
toli 0  nelle  dichiare  presentate,  promuoverannosi  i  voluti  atti 
per  procedere  al  ricupero  o  riaftìtto  dei  beni,  alla  esazione 
dei  capitali  e  per  l' applicazione  delle  penali  ìn  cui  i  sud- 
detti saranno  incorsi  a  termini  di  legge. 

Art.  ts.  1  Delegati  procederanno  alle  operazioni  come 
sopra  loro  delegate  nel!'  ordine  stesso  in  cui  le  troveranno 
descritte  sui  moduli  dei  verbali  stampati  coi  numeri  I.  2.  i. 
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e  K,  ma  non  dovranno  impilare  per  ciascun  stabilimento  e 
per  tutte  le  operazioni  di  cui  nei  moduli  I.  2.  4  più  di 
giorni  otto,  alla  scadenza  dei  quali  essi  <Iovranno  esser  tra- 
smessi per  lo  intermediario  del  rispettivo  Capo  della  Provin- 
cia alla  Soprintendenza  delle  Finanze  tutti  i  relativi  processi 
verbali  cogli  annessivi  stali  giusta  quanto  si  è  disposto  nel 
precedente  Art.  G. 

Art.  16.  Essendo  limitate  le  funzionj  dei  Delegali  alle 
semplici  descrizioni,  ricognizioni,  avvertenze  e  dìflidamenli 
di  cui  sopra,  tutte  le  disposizioni  che  essi  potessero  fare  dei 
mobili,  derrate,  ed  effetti  già  spettanti  alli  stabilimenti  sop- 
pressi oltre  quelle  provviste  negli  articoli  precedenti  sono 
fin  d'ora  dichiarate  nulle  e  di  niun  effello  ;  i  Su['erÌorÌ.  Sin- 
daci, Preposti  del  Bollo-Registro  saranno  tenuti  ad  oppor- 
visi. 

Art.  17.  Avvertiranno  i  Delegati  che  i  mobili  di  chiesa 
e  gii  arredi  sacri  devono  bensì  venir  descrìtii  nella  nota  N. 
3.  procedendosi  al  verbale  N.  2.  ma  non  posti  sotto  sug- 
gello. 

I  quadri ,  statue ,  ed  altri  monumenti  che  potessero 
trovarsi  in  altre  camere  dei  Conventi,  fuori  delle  Chiese  e 
loro  dipendenze  saranno  riuniti  e  chiusi  in  un  solo  locale 
da  chiudersi  mediante  biflainra  della  porta.- 

Art.  18.  Assunte  le  debite  informazioni  proporranno  per- 
sone fedeli  e  possibilmente  solvibili  da  nominarsi  a  custodi 
dei  Conventi  e  degli  oggetti  entrostantivi  per  l'epoca  in  cui 
rimarranno  sgombri  stante  la  partenza  ilei  frati. 

Art.  11».  Assumeranno  le  [liti  accurate  informazioni  per 
conoscere  i  terreni  che  non  avessero  ricevuto  la  necessaria 
coltivazione,  e  proporranno  le  misure  occorrenti  per  proT- 
vedervi. 
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Art.  20.  Si  faranno  rimettere  dai  fattori  copia  degli  ul- 
timi conti  resi,  e  possibilmente  lo  stato  preciso  del  dare  ed 
avere  dei  Coloni  o  mezzadri  come  pure  una  nota  presuntiva 
dei  bisogni  probabili  dei  detti  mezzadri  o  coloni  per  arrivare 
alle  raccolte  nuove. 

Art.  21.  Si  informeranno  inGne,  e  ne  riferiranno  imme- 
diatamente alla  Soprintendenza  delle  Finanze  per  Tinter- 
mediarlo  del  Capo  della  Provincia,  se  vennero  trafugati  og- 
getti già  di  spettanza  del  Convento,  se  vennero  fatte  in 
tempo  più  0  meno  prossimo  contratti  simulati  di  compra  o 
di  affitto  verbali  o  scrìtti,  ed  indicheranno  le  persone  che 
cooperarono  al  trafugamento,  o  con  cui  furono  stipulati  i 
contratti,  la  natura,  prezzo  e  quantità  degli  oggetti  dei  me- 
desimi con  tutte  le  altre  circostanze  che  potranno  meglio 
fare  scoprire  i  colpevoli  e  ricuperare  gli  oggetti  trafugati  o 
fare  annullare  i  contratti. 


Perugia  il  12  Dicembre  1860. 


Visto  d'ordine  di  S,  E,  il  Regio  Commissario  Generate 
per  le  Pmvincie  deW  Umbria. 


Il  Soprintendente  delle  Finanze 
P.  CARIGNANI. 
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N.  232  18  Dicembre  1860 


Ordinanza  del  Soprintendente  delle  Finanze,  portante  un  appendice  aUe 
istruzioni  del  M  corrente  per  V  eseguimento  del  Decreto  sidla  soppres- 
sione degli  Stabilimenti  Religiosi  ed  Ecclesiastici. 


SOPRAINTENDENZA  DELLE  FINANZE 

PER  LE  PROVINCIE   DELL'  UMBRIA 


APPENDICE 

alle  istruzioni  1 2  Decembre  1 860  per  la  presa  di  possesso 
delle  Corporazioni  Religiose  ede  gli  altri  Stabilimenti  pur 
soppressi. 


<  Id  appendice  ed  a  schiarimento  delle  istruzioni  in  data 
12  corrente  mese  sulla  presa  di  possesso  dei  beni  già  spet- 
tanti alle  Corporazioni  Religiose  ed  altri  Enti  Ecclesiastici 
soppressi,  credo  opportuno  avvertire  che 

1.  Nel  processo  verbale  N.  2.  si  dovrà  far  pur  con- 
stare di  aver  visitati  i  magazzini  e  le  cantine  dei  Conventi 
ed  altri  stabilimenti  soppressi. 

2.  I  generi  come  frumento,  olio,  vino,  legname,  e  tutte 
le  altre  scorte  che  vi  si  troveranno  saranno  descritte  nella 
nota  N.  3.  colla  indicazione  approssimativa  della  quantità  e 
del  valore. 
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3.  Sarà  lasciata  a  Jisposiiione  de!  Superiore  del  Coo-  ' 
vento  quella  qviantità  dei  generi  di  consumo,  ossia  di  conie- 
stibili  die  congiunta  al  denaro  si  presumerà  poter  occorrere 
per  la  sussistenza  dei    Religiosi   durante  il  tempo  di  cui  al- 
l'art. 7  delle  istruzioni. 

Di  questi  generi  dovrà  pure  il  Superiore  rilasciare  ri- 
cevuta. 

4.  L' eccedente  di  detti  generi  e  scorte  verrà  possì- 
bilmente fatto  rinchiudere  nei  magazzini  e  rimesso  in  con- 
segna al  Superiore  del  Convento  che  ne  dovrà  rispondere, 
tenendolo  intanto  a  disposizione  della  Cassa  Ecclesiastica  e 
per  essa  della  Soprintendenza  delle  Finanze. 

5.  Nel  processo  verbale  delle  scorte  rinvenute  nei  po- 
deri si  farà  pure  constare  degli  obblighi  e  responsioni  colo- 
niche della  loro  qualità,  quantità  e  scadenze. 

6.  Si  dovrà  invitare  i  Superiori  dei  Conventi,  che 
avessero  già  rimesso  lo  Stato  dei  membri  componenti  la  ri- 
spettiva loro  famiglia  religiosa,  a  riformarlo  nel  nuovo  mo- 
dulo che  loro  si  rimetterà  dai  Delegati. 


Perugia  il  18  Dicembre  1860. 


Il  S<^rhaeiidaUe  delle  Finanst 
CABIGNANl. 
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N.  233  13  Dìfembre  1860  Serie  N.  190 
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Decreio  che  ordina  la  cancellazione  delle  Inscrizioni  accese  dal  cessato 
Governo  per  contravvenzioni  alle  leggi  sidla  esportazione  dei  grani. 


n  REGIO  GOmnSSARIO  GERERALB  STSAOBBIRARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRBIA 


Visto  il  Decreto  IO  Novembre  i860,  Serie  num.  132. 

Considerando  eh'  è  d'  uopo  provvedere  alla  radiazione 
deiripoteche  solite  a  prendersi  sotto  il  cessato  Governo  del 
fisco  per  le  processare  a  causa  di  contravvenzioni  alle  leggi 
sull'esportazione  dei  Grani 


Decreta 


Art.  1.  L'ordine  della  cancellazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie relative  a  processure  criminali  e  giudizj    civili    per 
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contravvenzioni  alle  Leggi  Pontificie  sul!'  esportazioni  dei 
Grani  sarà  pronunciata  dal  Tribunale  nel  cui  circondario 
esiste  r  officio  di  conservazione  delle  ipoteche  presso  cui  fu- 
rono annotate  le  suddette  iscrizioni,  con  ordinanza  in  camera 

* 

di  Consiglio,  e  dietro  verifica  dei  documenti  relativi  esibiti 
dalla  parte  interessata. 

Art.  2.  Sarà  libera  alla  parte  interessata  la  scelta  del 
Tribunale  qualora  una  medesima  ipoteca  fosse  iscritta  in  di- 
versi officj  soggetti  a  diversi  Tribunali. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del   Governo  questo 
giorno  13  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 

A.    A.    SERPIERI. 
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!!i.^3l  13  Dieembre  1860  Serie  N.  191 


J^ecrtto  ohe  stcinlisce  le  norme- per  la  eseguibilità  delle  Ordimnze  di  mano 
regia  rilasciate  sotto  il  cessato  Governo, 


n.  REfilO  COMMISSARIO  6ERERALB  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Visto  il  Decreto  3  Ottobre  1860,  Serie  num.  41. 

Considerando  che  mentre  in  esso  fu  provveduto  al  modo 
di  rendere  eseguibili  le  Sentenze  pronunciate  sotto  il  cessato 
regime,  non  si  tenne  proposito  delle  ordinanze  di  Mano-Regia 
le  quali  richiedono  maggiore  speditezza  di  procedura  : 

Inteso  il  parere  della  Commissione  per  il  riordinamento 
giudiziario  e  legislativo  : 

Decreta 

Articolo  unico.  Le  ordinanze  di  Mano-Regia  rilasciate 
sotto  il  cessato  Governo  colle  norme  dei  §§  1664  e  1665  del 
tuttora  vigente  Regolamento  Legislativo  e  Giudiziario  si  ren-* 
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dono  eseguibili  colla  sola  clausola  prescritta  dal  Decreto 
3  Ottobre  1 860,  da  apporsi  alle  medesime  gratuitamente  dai 
respettivi  Cancellieri,  senza  bisogno  d'intimo  e  di  decorrenza 
di  alcun  termine. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
13  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Jl  Segretario  Getierale 
A.   A.   SERPIERI. 
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IL  23S  13  Dicembre  1860  Serie  N.  192 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  ptMlica  utilità  la  strcula  da  Poggio 
Majano  alla  Provinciale  Quinzia  presso  il  Ponte  dei  Massacci  in  Co-* 
mune  di  Poggio  a  Moiano,  stanzia  tm  sussidio  di  L.  42,000. 


n  RE6I0  COMUSSAKIO  fiEHBRAUE  straorduario 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  al  Comune  di  Poggio  Mojano  inanca 
una  Strada  agevole  e  sicura  che  lo  congiunga  al  rimanente 
della  Provincia  di  Rieti^  ed  a  quella  di  Roma^  in  servigio 
de'  suoi  interessi  commerciali  ; 

Considerando  che  a  tal  difetto  può  provvedere  V  aper^ 
tura  di  una  ria,  che  da  Poggio  Mojano  vada  a  far  capo  alla 
Provinciale  Quinzia  presso  il  Ponte  dei  Massacci  ; 

Considerando  come  il  Comune  di  Poggio  Mojano  non 
sia  in  grado  di  sostenere  tutta  la  spesa  che  occorre  alla  co- 
struzione di  tale  strada  senza  successivo  aggravio  de' con- 
tribuenti ; 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  in  data 
6   Novembre   prossimo   passalo,   col   quale  furono  stanziato 


g3i 

Lire  200,000  per  promaoTerc  V  apertura  di  nuove  strade  utili 
a  queste  Provincie; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  della  Via  sopraindicata; 

Visto  l'Editto  pontificio  del  3  Luglio  1854  sulla  espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica  ; 

Vista  ristanza  del  Comune  di  Poggio  Mojano,  colla 
quale  chiede  di  essere  autorizzato  e  sussidiato  per  la  costru- 
zione della  -medesima 

Deck  età 

Art.  1.  L' apertura  di  una  Strada^  che  partendo  da  Poggio 
Mojano  metta  alla  Provinciale  Quìnzia  presso  il  Ponte  dei 
Massacciy  è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  11  Municipio  di  Poggio  Mojano  è  autorizzato  a 
procedere  alla  costruzione  della  Strada  predetta,  secondo  il 
Piano  unito  al  presente  Decreto. 

Art.  3.  Sul  fondo  delle  Lire  200,000  stabilito  dal  Decreto 
del  5  Novembre  prossimo  passato,  si  accorda  per  tal  fine  al 
Blunicipio  stesso  la  somma  di  Lire  12000. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  1 3 
Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 

A.   A.    SERPIERU 
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N.  236  ìì  Dicembre  i860  Serie  N.  i93 


Decreto  che  ordina  la  jnMlicazione  del  Regolamento  Sardo  Si  Giugno 
iSM  per  le  scuole  Normali  e  Magistrali,  e  del  Regolamento  45  Set- 
tembre 4860  sulla  istruzione  elementare. 


n  BB6I0  COMMISSARIO  GEHERALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRLV 


Decreta 


Art.  1.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  Sardo  2i 
Giugno  1860  per  le  scuole  Normali  e  Magistrali  degli  Aspi- 
ranti Maestri  e  delle  Aspiranti  Maestre. 

Art.  2.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  Sardo  15 
Settembre  1860  per  la  istruzione  elementare. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  sella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissarialo 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
12  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  GencrtUe 

A.   A.    SERPIERI. 


(Si  omette  di  riportare  il  testo  dei  due  Regolamenti  sopra  indicati,  ^.c- 
sendone  stata  fatta  una  edizione  sepaì^ta  per  i  tipi  della  Stainperia 
Reale  a  Firenze). 
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N.  237  i5  Dicembre  1860  Serie  N.  i94 


Decreto  che  restituisce  alla  Università  di  Perugia  la  facoltà  di  conferir 
laurea  in  Medicina  e  Chirurgia,  e  la  parifica  aUe  altre  R.  Università 
del  Regno  per  la  cMazione  di  tutti  i  gradi  accadmnici> 


IL  BBeio  comnssABio  generale  sthaobduabio 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UHRRIA 


Considerando  che  V  Università  degli  Studj  in  Perugia, 
illustre  per  antiche  glorie,  ebbe  già  un  tempo  facoltà  di  con*^ 
ferire  Lauree  in  Medicina  e  Chirurgia; 

Considerando  che  tale  facoltà  le  venne  meno  allorché  i 
mezzi  di  cui  disponeva  non  erano  più  bastevoli  alla  perfe- 
zione dell'  insegnamento; 

Considerando  che  ebbe  poi  in  dote  dall'  attuale  Governo 
quanto  è  richiesto  per  ampliare  gli  Studj ,  ed  armonizzarli 
coir  odierna  cultura  : 
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Decreta 

Art.  i.  Air  Università  degli  Studj  in  Perugia  è  restituita 
facoltà  di  conTerire  Lauree  in  Medicina  e  Chirurgia. 

Art.  2.  Tutti  i  gradi  e  titoli  conferiti  nelF  Università  di 
Perugia  saranno  pari  di  valore  a  quelli  ottenuti  nelle  Regìe 
Università  del  Regno. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  15 
Decembre  1860. 


//  Regio  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLL 


//  Segretario  Generale 
A.   A.    SERPIERl. 


02» 

n.  238  14  Dicembre  iS60  Sèrie  N.  193 


Decreto  che  assegna  ai  diversi  Comuni  delV  Umbria  per  usi  di  pubblic(X 
interesse  dodici  Conventi  delle  soppresse  Corporazioni  Religiose. 


IL  REGIO  COHIOSSARIO  GENERALE  STRAORBIMARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Visio  r  Art.  3  del  Decreto  del  giorno  11  del  corrente 
mese;  Serie  N.^  168^  col  quale  furono  riservati  dodici  Locali 
delle  soppresse  Corporazioni  religiose  da  assegnarsi  in  pro- 
prietà ai  Comuni  dell'Umbria  che  da  apposito  Decreto  ver* 
rebbero  indicati: 

• 

Decreta 

Art  1.  I  dodici  Locali  dei  Conventi  soppres^^i,  riservati 
pei  Comuni  dell'  Umbria  ^  sono  assegnati ,  come  attualmente 
61  compongono,  nel  modo  e  per  Tuso  che  segue: 

117 


930 

a)  Al  Comune  di  Perugia  —  II  Locale  del  Convento 
di  S.  Domenico  ad  uso  dell'  Accademia  di  Belle  Arti  e  Pina* 
coteca. 

b)  Al  Comune  di  Spoleto  «^  Il  Locale  del  Convento 
di  S.  Agostino  per  uso  dell'Istituto  Agrario. 

e)  Al  Comune  di  Rieti  —  11  Locale  del  Convento  di 
S.  Agostino  per  uso  di  un  Collegio  Convitto  e  del  Liceo. 

d)  Al  Comune  di  Orvieto  —  Il  Locale  del  Convento 
di  S.  Domenico  a  queir  uso  per  la  pubblica  Istruzione  o  Be* 
neflcenza  che  sarà  deliberato  dal  Consiglio  Comunale. 

e)  Al  Comune  di  Terni  —  Il  Locale  dei  PP.  Conven- 
tuali di  S.  Francesco  ad  uso  di  un  Collegio  Convitto  e  del 
Ginnasio. 

f)  Al  Comune  di  Foligno  —  11  Locale  del  Convento 
di  S.  Niccolò  ad  uso  del  Ricovero  di  Mendicità. 

g)  Al  Comune  di  Todi  —  11  Locale  del  Convento  di 
S.  Filippo  a  queir  U90  per  la  pubblica  Istruzione  o  Benefi- 
cenza che  verrà  deliberato  dal  Consiglio  Comunale. 

h)  Al  Comune  di  Città  di  Castello  —  Il  Locale  del 
Convento  di  S.  Domenico  a  quell'uso  per  la  pubblica  Istru- 
zione o  Beneficenza  che  sarà  deliberato  dal  Consiglio  Co- 
munale. 

i)  Al  Comune  di  Città  della  Pieve  — 11  Locale  del  Con- 
vento di  S.  Benedetto  a  queir  uso  per  la  pubblica  Istruzione 
0  BeneQcenza  che  sarà  deliberalo  dal  Consiglio  Comunale., 

k)  Al  Comune  di  Narni  —  Il  Locale  del  Convento  di 
S.  Agostino  ad  uso  delle  Scuole  per  le  Fanciulle  e  di  Asilo 
d' Infanzia. 

l)  Al  Comune  di  Assisi  —  Il  Locale  del  Convento  di 
S.  Antonio  a  quell'uso  per  la  pubblica  Istruzione  o  Benefit 
j:enza  che  verrà  deliberato  dal  Consiglio  Comunale. 


i 
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m)  Al  Comune  di  Amelia  —  Il  Locale  dei  PP.  Con- 
ventuali di  S.  Francesco  per  uso  di  pubbliche  Scuole. 

Art  2.  I  detti  Comuni  sono  esenti  dalle  tasse  alle  quali 
saranno  soggetti  gli  atti  inerenti  al  trasporto  di  proprietà  dei 
detti  locati. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
U  Dicembre  1860* 


//  ti.  Commissario  Generale 
G.  N   PEPOLI. 


//  Segrelario  Generale 
k.    A.   SERPIERK 


.j 
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K.  239  '  1 3  Dicembre  1 860  Serie  N.  1 96 


■  I  !»■ 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  pMlica  xdilità  il  riordinamento  della 
Via  Nazionale  in  FidignOj  stanzia  all'uopo  un  sussidio  di  L.  45,000 


n  REeiO  COHIOSSABIO  6EHERALE  STRAOKDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  come  ta  via  nazionale  che  traversa  la 
Città  di  Fuligno  sia  in'  alcuni  punti  tanto  angusta  e  contorta 
da  non  dar  comodo  e  sicurezza  alia  frequenza  ed  al  movi- 
mento delie  comunicazioni  cui  deve  servire  ; 

Considerando  che  col  farvi  alcuni  rettilinei,  demolendo 
una  parte  de'fabbricati  che  sporgono  nella  medesima,  si  rende 
spaziosa  a  dovere,  e  si  provvede  in  pari  tempo  al  decoro 
della  Città  ; 

Vista  r  istanza  del  Municipio  di  Fuligno  ; 

Visto  il  Decreto  di  questo  R.  Commissariato  Generale 
in  data  5  p.  p.  Novembre  ; 

Visti  i  Decreti  del  Governatore  delle  RR  Provincie  dcl- 
rEaiiKa  in  data  30  Gennajo  e  primo  Marzo  1860, 


L 
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Visto  r  Editto  3  Luglio  1854  sulla  espropriazione  per 
causa  di  utilità  pubblica; 

D  E.C  ft  E  t  À 

Art.  f.  Sono  dichiarati  di  pubblica  utilità  i  lavori  ài 
allargamento  e  di  rettilineo  della  Via  Nazionale  neir  interno 
della  Città  di  Fuligno. 

Art.  2.  II  Municipio  di  Fuligno  è  autorizzato  a  procedere 
air  esecuzione  dei  medesimi  secondo  il*  piano  che  verrà  ap-> 
provato  da  questo  R.  Commissariato  Generale. 

Art.  3.  Per  questa  opera  T  erario  pubblico  sovverrà  il 
Comune  di  Lire  1 5,000  sul  fondo  delle  Lire  200^000  stanziate 
dal  Decreto  6  p.  p.  Novembre. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Hegio  Commissariato 
Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
13  Decembre  1860. 


H  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.  A.  SERPIER1. 
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N.  240  Vò  Dicembre  1860  Serie  N.  107 


Ikcreto  che,  dichiarata  la  riunione  delle  Provincie  di  Pcì-ugiay   Spoleto, 
Orvieto,  Hieti,  in  una  sola  col  nome  —  Provincia  dell'  Umbria  —    ' 
ne  stabilisce  la  territoriale  partizione  in  Circondar]  e  mandamenti, 
e  detta  diverse  disposiiioni  relative. 


n  REeiO  COnnSSABlO  CEirERALE  STHAORDIHABIO 


PER  LE  PBOVINGIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  la  divisione  delle  Provincie  ammi- 
nistrale da  questo  Regio  Commissariato  Generale,  in  quelle 
di  Perugia,  di  Spoleto,  di  Orvieto  e  Rieti,  n^n  può  riguardarsi 
statuita  che  in  corrispondenza  della  poca  importanza  ed  in- 
gerenza nella  pubblica  amministrazione  attribuita  a  tali  Corpi 
amministrativi  dalle  Leggi  del  passato  Governo  : 

Considerando  che  la  nuova  Legge  Comunale  e  Provin- 
ciale,   monumento  di   magnanimità  di  un  Re  Costituzionale 


^36 

nel  momento  che  era  investilo  dalla  Nazione  dei  pieni  poteri, 
fa  della  Provincia  un  ente  nel  quale  si  deggiono  sviluppare 
e  mantenere  gF interessi  d'un  omogeneo  aggregalo  di  pc^o- 
lazione  : 

Considerando  che  precipuo  elemento  di  attuazione  di 
tale  ordinamento  è  un  complesso  tale  di  risorse,  per  le  quali 
si  possa  raggiungere  lo  scopo  della  Legge,  senza  paralizzarlo 
con  l'aggravio  delle  contribuzioni,  e  senza  produrre  una  di- 
sparità tra  Provincia  e  Provincia  che  lo  renda  malagevole  e 
non  accetto: 

Considerando  che  a  tale  conseguenza  si  verrebbe,  se 
si  mantenessero  separate  le  suddette  Provincie,  delle  quali 
nissuna  può  di  per  se  bastare  al  compilo  che  loro  impor- 
rebbe la  Legge: 

Considerando  che  la  Provincia  di  Orvieto  col  nobile 
esempio  già  dato  di  accettare  di  Tar  parte  di  quella  di  Pe* 
rugia,  dimostrò  come  sia  attributo  di  popoli  fatti  liberi  il  ri- 
conoscere, al  lume  di  provvide  Leggi,  il  proprio  vero  interesse: 

Considerando  che  i  Comuni  componenti  il  Manda- 
mento di  Gubbio,  per  le  esposte  ragioni,  hanno  ottenuto  cbe 
il  Superiore  Governo  loro  abbia  riconosciuta  la  necessità  di 
far  parte  dell'  Umbria,  essendo  stali  costretti  dal  cessato  Go- 
verno di  appartenere  ad  una  circoscrizione  opposta  a  tutti  i 
loro  interessi,  e  alia  materiale  loro  situazione  topograGca: 

Considerando  che  per  parità  di  ragione  è  stato  am*- 
messo  che  i  Comuni  componenti  il  Mandamento  di  Visso 
devono  appartenere  alla  circoscrizione  delle  Provincie  Mar- 
chegiane  : 

Considerando  che  nel  vedere  un  interesse  ed  un'  im- 
portanza complessiva  nelle  Province  di  Perugia,  Spoleto, 
Orvieto  e  Rieti,  non  solo  è  falla  ragione  ad  un  giusto  principio 


ammini^rativo.  ma  è  ullret»!  a  riconoscere  cbe  si  viene  a 
creare  nelle  Provincie  stesse  un  elemento  più  efficace  dì 
((uclia  vita  Nazionale,  alla  quale  furono  finalmente  chiamate, 
non  potendosi  negare  che  ogni  maggior  vincolo  tra  Italiani 
e  Italiani  contribuisce  a  quella  fratcllevole  concordia,  in  virtù 
«(ella  (juule  sì  è  operata  la  redenzione  della  Nazione,  e  devo 
mantenersi  : 

Considerando  clic  nell'  innalzarsi  al  grado  di  grande 
Nazione  deve  appunto  l' Italia  a  se  stessa  il  farsi  un  com- 
plesso di  Provincie  tali  che  possano  risponder  ai  grandi  bi-' 
sogni  ed  interessi  Nazionali,  principio  che  Tu  riconosciuto  ed 
accolto,  senza  curare  municipali  sacrifìzj,  dalle  antiche  Pro- 
vincie Piemontesi,  allo  (judli  le  nuove  conviene  siano  pari- 
ficate, per  poterle  imitare  in  quei  grandi  atti  amminialrativì 
0  politici,  cbe  fossero  tutte  chiamate  a  compiere  : 

Considerando  che  la  Città  dì  Perugia,  benemerìtando 
della  Nazione  colle  continue  lotte  gloriosamente  sostenute 
per  la  libertà,  ha  acquistato  il  primato  dì  queste  Provincie: 

Considerando  clie  se  la  Provincia  di  llieti  possa  aver 
interesso  ad  appartenere  ad  altra  circoscrizione  amminlstra- 
iiva,  non  è  dato  oggi  di  provvedervi  : 

Considerando  in  line  che  nella  nuova  circoscrizione 
cbe  verrà  a  sancirsi  col  seguente  Decreto  non  si  è  tenuto 
conto  di  quei  mezzi  di  comunicazione  che  si  sono  appena 
potuti  iniziare,  e  si  sono  quindi  operati  i  minori  mutamenti 
|io«sÌbÌlì,  anche  i>er  lasciarli  derivare  dal  maturo  esame  che 
lu  sleese  popolazioni  hanno  agio  di  fare  nella  libera  discus- 
sione, alla  quale  hanno  diritto  per  mezzo  dei  loro  Consiglieri 
Provinciali  : 


L 


Decreta 

Ari.  1.  Le  quattro  ProTincie,  dì  Perugia,  Spoleto,  Orvieto, 
e  Rieti  sono  circoscritte  in-  una  sola  Provincia,  la  qaale 
prende  oome  di  PROVINCIA  DELL'UMBRIA. 

Art.  2.  La  Provincia  dell'  Umbria  si  divide  in  sei  Cir- 
condarii,  e  cioè  dì  Perugia,  Spoleto,  Rieti,  Fuligno,  Temi  e 
Orvieto,  secondo  la  circoscrizione  unita  al  presente  Decreto 
come  all'  art.  8. 

Art.  3.  La  Proviacia  dell'Umbria  avrà  a  Capoluogo  la 
Città  di  Perugia,  ove  risiederà  l'Intendente  Generale  della 
Provincia. 

Art.  4.  1  sei  Circondarii  predetti  avranno  a  Capoluoghi 
le  Città  stesse  dì  Perugia,  Spoleto,  Rieti,  Fuligno,  Terni  e 
Orvieto,  nelle  quali  risiederà  l'intendente  del  Circondario. 

Art.  S.  I  Comuni  componenti  il  Mandamento  di  Gubbio 
raranno  parte  della  Provincia  dell'  Umbria,  e  del  Circondario 
di  Perugia. 

Art.  6.  I  Comuni  componenti  il  Mandamento  di  Visso 
faranno  parte  delle  Provincie  Marcbigiane. 

Art.  7.  La  nuova  circoscrizione  pei  Mandamenti  dì  Gub- 
bio e  Visso  non  avrà  effetto,  se  non  se  dietro  eguale  De- 
creto relativo  del  R.  Commissario  Generale  delle  Marche. 

Art.  8.  La  circoscrizione  dei  Circondarii  della  Provincia 
dell'  Umbria  é  la  seguente,  restando  ferma  1"  attuale  compo- 
sizione dei  Mandamenti. 


Mondameuto  di  Perugia 
Todi 
»               Ciltà  di  Castello 

Gubbio 
»               Fratta 
B                Magione 

Norcia 
Trevi 
»                Bevagna 
Cascia 
Montefalco 

a.  MreotMtaW*  M  HUt$ 

Mondamento  di  Bieti 

«               Poggio  Mirteto 
n                Rocca  SÌ  ni  balda 
»              Cancmorto 

Fara 
»               Magliano 

Assisi 
0               Gualdo  Tadino 

Spello 
■               Nocera 

Mandamento  di  Terni 
B               Amelia 

Narni 

Mandamento  ili  Orvieto 

n                Castigtìon  del  Lago 

•               Cittò  della  Pieve 

Ficullc 

Totale  della  popolazione  della  Pro- 
vincia dell'Umbria 

DEL   lUNDAHENIU 

"cwcoisdIm'" 

N.     69,092 
«      27,675 
B      29,tKI 
»      25,612 
»      U,86t 
■      13,333 

N.  179,751 
*     68,931 

.      73,683 

»     56,3(0 
»      58,617 

.     53,031 

N.     27,6S7 
»      12,603 
•        7,*90 
"       7,4(8 
»       7,263 
B       6,500 

N.    26,22» 
»     16,(82 
B.    13,309 
»       9,5i3 
«        6.Ì83 

»     i,gi2 

N.     19,03i 
..      13,863 
.      10,567 
»        6,9*7 
»        6,899 

N.    36,152 
»      1I,G98 
1.      10,197 

N.     19,762 
»      12,798 
»      11,3(3 
.        9,158 

N.  190,356 
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Art.  9.  Con  apposito  Decreto  verrà  pubblicata  la  Pianta 
del  personale  per  gli  Ufficj  dell'  Intendenza  Generale  e  delle 
Intendenze  di  Circondario  e  per  quelli  da  esse  dipendenti. 

Art.  10.  Con  apposito  Decreto  verrà  pure  provveduto 
per  ciò  che  concerne  i  già  nominati  Consigli  Provinciali^  e 
il  nuovo  da  istituirsi,  al  quale  è  riservato  di  proporre  quei 
mutamenti  di  circoscrizione  territoriale  che  verranno  deli- 
berati nel  suo  seno  con  libera  discussione. 

Art.  11.  Verranno  pure  con  altro  Decreto  date  le  dispo- 
sizioni transitorie  per  T  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Art.  12.  In  tutti  i  casi  in  cui  la  nuova  circoscrizione 
territoriale  portata  col  presente  Decreto  traesse  seco  gravi 
difficoltà  relativamente  air  amministrazione,  V  Intendente  Ge- 
nerale potrà,  durante  Tanno  1861,  fare  osservare  T anteriore 
circoscrizione  per  ciò  che  concerne  Tamministrazione  soltanto. 

Art.  13.  É  derogato  con  questo  Decreto  a  quanto  sia 
stato  prescritto  anteriormente,  e  che  si  opponga  alle  presenti 
disposizioni. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
15  Decembre  1860. 


//  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 

A.    A.    SERPIERI. 
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N.  241  15  Dìeembre  1860  Serie  N.  198 


Decreto  che  in  sequela  della  riunione  delle  diverse  Provincie  delV  Um- 
bria e  della  Sabina  in  un  sola  Provincicu  ordinata  con  altro  Decreto 
,  di  questo  stesso  giorno,  N.  i91,  scioglie  %  diversi  Consigli  Frovinciali, 
e  ne  istituisce  un  solo  della  Provincia  dell'  Umbria. 


n  RS6I0  fiOMUSSiRIO  6EIERALE  STftiORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  dato  oggi  stesso,  Serie  N.®  197,  col  quale 
è  istituita  una  sola  Provincia  dell'Umbria: 

Visti  gli  Articoli  148,  149  della  vigente  Legge  Comu- 
nale e  Provinciale: 

Decreta 

Art.  i.  Gli  attuali  Consigli  Provinciali  sono  sciolti. 

ArL  2.  Il  nuovo  Consiglio  della  Provincia  dell'  Umbria 
si  comporrà  di  cinquanta  Consiglieri,  ripartiti  per  Manda- 
menti, come  alla  seguente  Tabella. 
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del  Riparto  dei  Consiglieri  provinciali  dell'  Umbria 


POPOLAZIONI 

Numero 

CIRCONnARIO 

MANDAMENTO 

DEL 
MANDAMENTO 

dei 
Consiglieri 

Os^rvazioni 

Perugia 

60,092 

7 

Città  di  Castello 

29,154 

3 

PERUGIA 

Todi 
Gubbio 

27,675 
25,642 

3 

2 

Fratta 

44,864 

4 

Magione 

43,333 

4 

Spoleto 
Norcia 

27,657 

3 

42,603 

4 

SPOLETO 

Trevi 
Bevagna 

7,490 
7,448 

4 
4 

Cascia 

7,263 

«4 

Montefalco 

6,500 

4 

Si  è  unito  il 

Rieti  e  Magliano 

28,466 

3. 

Mandamento 

Poggio  Mirteto 

46,482 

2 

di  Magliano  a 

RIETI 

Rocca  Sinibalda 

43,309 

4 

(^uellodiRi^ 

•  Canemorto 

9,543 

4 

ti  non  essen- 

Fara 

6,483 

4 

do  la  sua  po- 
polazione che 

« 

Fuligno 

49,034 

2 

di  soli  4942. 

Assisi 

43,863 

4 

FULIGNO 

Gualdo  Tadino 

40,567 

4 

Spello 
Nocera 

6,947 

4 

• 

5,899 

4 

Terni 

36,452 

4 

TERNI 

Amelia 

4  4,698 

4 

Narni 

40,947 

4 

Orvieto 

49,762 

2 

ORVIETO 

Castiglion  del  Lago 

42,798 

4 

Città  della  Pieve 

44,343 

4 

Ficullc 

9,458 
Totale... 

4 

50 
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Art.  3.  I  Collegj   elettorali^   per   procedere  a  norma  di 
L>^SS6  dU^  nomine   dei   Consiglieri   Provinciali  dell'  Umbria^ 
sono  convocati  pel  giorno  di  Domenica  23  del  corrente  mese. 
Art.  4.  Nel  giorno  1.^  dell'anno  prossimo  saranno  pub- 
blicate  con  apposito  Manifesto  a  stampa  le  elezioni  ricono- 
sciute. 

Art.  5.  Gli  attuali  Regj  Gommissarj  e  Vìce-Gommissarj 
DMintengono  per  le  operazioni  elettorali  relative  le  loro  an- 
tecedenti funzioni. 

Art.  6.  Gli  attuali  Regj  Gommissarj  di  Spoleto  e  di  Rieti 
invieranno  la  Nota  dei  Gonsiglieri  eletti  dai  Mandamenti  di 
tutti  i  Circondar]  da  essi  amministrati  all'attuale  Regio  Gom- 
iiiissario  Provinciale  in  Perugia,  il  quale  farà  la  pubblicazione 
di  cui  all'  Art.  4. 

Art.  7.  Con  altro  Decreto  sarà   fissato  il  giorno  della 
coavocazione  del  medesimo  Consiglio  Provinciale. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
15  Decembre  1860. 


//  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLl. 


Jl  Segretario  Generale 
A.    A.    SERriERl. 
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N.  242  i7  Dieembre  i860 


Proclama  del  Commissario  generale  ai  Cittadini  deli'  Umbria  nella  occa- 
sione della  decretata  riimione  deUe  diverse  Provincie  dell'  Umbria  e 
della  Sabina  in  una  sola  Provincia  dell' Umbria^  con  Perugia  pei- 
Capo4uoQo. 


CITTADINI  DELL*  UMBRU  E  DELLA  SABINA 


L' ufficio  che  la  benevolenza  di  S.  M.  mi  affidò  volge  al 
suo  termine:  era  debito  prima  di  abbandonare  queste  nobili 
e  generose  contrade  provvedere  d' accordo  col  Governo  cen- 
trale del  Re  air  organamento  amministrativo  di  esse. 

Le  piccole  Provincie  tornano  funeste  ai  paesi;  raddop 
piano  le  spese,  aumentano  i  tributi.  Non  hanno  in  se  stesse 
elementi  durevoli  di  prosperità.  Con  ristrette  flnanze  non 
possono  intraprendere  quei  pubblici  lavori  che  moltiplicando 
r  industria  ^  il  commercio  y  V  agricoltura  ,  schiudono  tutte  le 
sorgenti  della  nazionale  ricchezza. 

no 
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Le  piccole  provincie  somigiiano  ai  piccoli  stati.  L'aspi- 
razione nazionale,  il  desiderio  di  ordinare  fòrtemente  l'Italia 
condannano  le  une  come  gli  altri. 

Il  Governo  del  Re  durante  i  pieni  poteri  restrinse  il  nu- 
mero delle  Provincie,  armonizzò  coli' ampliarsi  del  Regno  ìl 
loro  ordinamento.  L'  Umbria  e  la  Sabina  disgiunte  erano 
quattro  piccole  e  povere  provincie  di  uno  stato  povero  e 
piccolo;  unite,  ed  associando  le  loro  forze  produttive  forme- 
ranno una  delle  piii  belle  gemme  del  auovo  e  potente  Re- 
gno d' Italia. 

Il  Governo  non  disconosce  che  alcuni  interessi  locali 
soffriranno  momentaneamente  lievi  perturbazioni  —  Esso 
conGda  in  quel  vivissimo  amore  all'Italia  che  a  tutti  i  suoi 
figli  ispirò  sensi  di  concordia ,  di  anoegazione.  Esso  confida 
cbe  neir  Umbria  si  rinnoverà  il  Aeraviglioso  spettacolo  che 
diedero  fin  qni  le  città  italiane  sacrificando  al  bene  della 
patria  le  tradizioni  ^  gl'interessi  municipali.  Affidando  ^1 
Consiglio  Provinciale ,  liberamente  eletto  dalla  popolazione, 
la  sanzione  della  nuova  circoscrizione ,  egli  ha  provveduto 
con  r  interesse  alla  dignità  di  tutte  le  città  dell'  Umbria  e 
della  Sabina. 

Il  Governo  si  lusinga  che  queste  liete  sì  raccoglieranno 
attorno  a  Perugia,  Perugia ,  la  città  delle  sventure  e  delle 
lunge  battaglie  sostenute  contro  il  dominio  clericale  —  Pe- 
rugia, che  soccombendo  ìl  20  Giugno  ìSHQ,  iniziò  e  legittimò 
la  spedizione  delle  Marche  e  dell'  Umbria.  Non  e  il  Governo 
del  Re  che  la  presceglie  per  capo  luogo  della  nuova  provin- 
cia; ma  bensi  la  riconoscenza  e  l'aOctlo  della  patria  redenta. 

Perugia  17  Dicembre  1860. 

//  li.  Commissnrin  Generate 
G.  N    PEl>OU. 
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N.  243  i6  Dieembre  i860  Serie  N.  199 


Decreto  che  dichiarala  opera  di  pubblica  utilità  la  nuova  strada  fra  Todi 
e  MarsdanOf  istituisce  per  questa  tm  Consorzio  fra  li  interessati 
Comuni  di  Todi,  Monte  CastelUr,  Fratta  e  Marsciano,  e  stanzia  al- 
l'uopo un  sussidio  di  30,000  lire. 


IL  RS6I0  COmaSSABIO  CEIEBALE  STRAOBDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  come  una  Tia  cbe  parta  dalla  Provinciale 
Tuderte  presso  ponte  nuovo  di  Todi,  e  valicato  il  Tevere 
nello  stretto  di  Monte  Molino,  percorra  i  territorj  di  Monte 
Castello  e  Fratta  facendo  capo  a  Marsciano,  provvede  alle 
necessarie  comunicazioni  fra  que' paesi,  ed  offre  nel  tempo 
stesso  il  più  breve  e  facile  tragitto  Tra  Città  della  Pieve  e 
Temi,  con  singolare  vantaggio  delle  relazioni  e  del  com- 
mercio fra  le  Provincie  Toscane,  Umbre  e  Sabine  : 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene* 
rale  in  data  5  p.  p.  Novembre: 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  della  via  sopraindicata  : 

Visto  l'Editto  pontificio  del  3  Luglio  1864  sull'espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica  ; 
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Vista  r  istanza  dei  Comuni  di  Todi,  Monte  Castello,  Fratta 
e  Marsciano: 

Decreta 

Art.  1 .  La  nnova  strada  da  Todi  a  Marsciano  pei  toni- 
torj  di  Monte  Castello  e  Fratta  viene  dichiarata  opera  di 
utilità  pubblica. 

Art.  2.  É  istituito  un  Consorzio  frai  Comuni  suddetti  per 
la  esecuzione  di  tale  lavoro,  a  norma  del  piano  allegato  al 
presente  decreto. 

Art.  3.  AI  Consorzio  è  dato  un  sussidio  di  Lire  30,000 
sul  fondo  stanziato  dal  Decreto  5  Novembre  p.  p. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  16 
Decembre  1860. 


Jl  R,  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLl. 


fi  Segretario  Generale 

A.   A.   SSRnKRI» 
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N.  244  i6  Diecnbre  1860  Serie  N.  200 


Decreto  che  nomina  tUcttni  Avvocati  prato  il  TVtfttmole  d^  Appello  in 
Perugia. 


H  RB6I0  COmaSSAUO  6EIBBALE  STBAOBDINAUO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Sulla  proposta  del  Tribunale  di  Appello  residenti^  in  Pe- 
rugia. 

Decreta 

Art.  Unico.  Sono  nominati  Avvocati  presso  il  Tribunale 
di  Appello  residente  in  Perugia  il  Professore  Francesco  Bar- 
toli  il  Professore  Emilio  Barbanera  ed  il  Dottor  Francesco 
-CaMerìnL 
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É  ordÌDato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  ne- 
gli Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato  Generale, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 
Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
16  Dicembre  1860. 


//  /?.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 

A.    ▲.   SERPIERI. 


951 

N.  245  15  Dicenbre  1860  Serie  N.  201 


Decreto  che  ordina  nominarsi  dal  nome  dei  Fondatori  V  Istituto  agrario 
di  Perugia,  e  i  due  Asili  d*  infanzia  in  Todi, 


IL  Rseio  comassABio  ceibbale  straobdihauo 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Considerando  che  è  debito  di  assennato  Governo  segna- 
lare al  pubblico  le  virtù  Cittadine  afiQnchè  sieno  esempio  di 
nobile  imitazione; 

Considerando  che  le  opere  di  Civile  Civiltà  hanno  diritto 
alla  gratitudine  e  alla  ricordanza  del  Popolo; 

Decret  a 

Art.  1 .  L' Istituto  Agrario  fondato  in  Perugia  per  cura  e 
liberalità  del  Cav.  Gio.  Battista  Bianchi  porterà  d'ora  innanzi 
il  nome  (f  Islilulo  Bianchi. 
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Art.  2.  I  due  Asili  d' Infanzia  V  uno  degli  ArtigianelU  e 
V  altro  delle  Povere  Zittelle  istituiti  in  Todi  per  solerte  e  in- 
faticabile Carità  del  Canonico  Don  Luigi  Crispoldi  porteranno 
il  nome  di  Istituti  Crispoldi. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di.  osservarlo^  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  15 
Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERU 


i 


963 

a,  246  16  DiMBbre  1860  Serie  N.  202 


fkcreto  che  assegna  una  pensione  a  Monsignor  Lippi  già  Professore  (/*  isti- 
tuzioni Canoniche  nella  Università  di  Perugia. 


n.  RB6I0  COMUSSARIO  6EIBBALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  del  10  Novembre  1860. 

Tenuto  conto  dell*  opera  prestata  per  ventotto  anni  da 
Monsignor  Giuseppe  Lippi  come  insegnante  di  Istituzioni  Ca- 
noniche neir  Università  df  Perugia; 

Decreta 

Art.  I."*  È  assegnata  a  Mons.  Giuseppe  Lippi  sua  vita 
durante  a  titolo  di  pensione  la   provvisione  annua  di   Lire 

120 
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Italiane  744.  68  pagabile  sul  Patrimooio  deir  Università  de- 
gli Stu(y  in  Perugia. 

Art.  2.^  La  detta  pensione  incomincierà  a  decorrere  dal 
l.""  Decembre  1860. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di    16 
Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N   PEPOLl. 


//  Segretario  Generale 

A.   A.   SERPIERI. 
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N.  247  16  DiMttkK  1860  Serie  N.  203 


Decreto  che  dichiara  la  Università  di  Perugia  Università  libera. 


IL  RE6I0  COmOSSABIO  BEIBRALE  STRAORDINARIO 


1>ER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  del  Governo  dell'  Emilia  del  14  Feb- 
brajo  1860  intorno  all' Università  di  Ferrara. 

D  E  e  R  K  T  A 

Art.  I.  L'Università  degli  Stiidj  in  Perugia  viene  dichia- 
rata Università  Libera. 

Art.  2.  Il  Municipio  di  Perugia  e  i  Rettori  dell'  Univer- 
sità saranno  in  potere  di  ordinarvi  V  insegnamento  a  quel 
modo  che  stimeranno  migliore;  essi  compileranno  gli  Statuti 
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deir  Università   e   li  sottoporranno  all'  approvazione  del  Go- 
verno. 

Art.  3.  Le  nomine  dei  Professori  saranno  fatte  dal  Mu- 
nicipiOy  e  da  questo  comunicate  al  Governo. 

Art.  4.   Nulla   è   innovato   intorno   air  amministrazione 
economica  dell'  Istituto. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo   addi    16   Di- 
cembre 1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G    N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Genero:' 
A,    A.    SERPIERI. 
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K.  248  17  Dicembre  1860  Serie  K.  204 


Decreto  che  ordina  doversi  portare  al  posticipato  il  pagamento  drtili  Sti- 
pendj  ayli  impiegati ,  procedendo  per  ritardo  progressivo  di  due  in 
due  giorni. 


IL  REBIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  IMRRIA 


Considerando  che  nelle  antiche  Provincie  del  Uegno  ^V\ 
stipendj  (qual  corrispettivo  di  opera  prestata)^  sono  pa^^ati 
posticipatamente. 

(considerando  che  anche  nelle  Provincie  della  f^ombar- 
dia  e  deir  Emilia,  nelle  quali  il  pagamento  degli  sli|)endj  era 
anticipato,  è  stato  portato  posticipato  in  forza  di  speciali 
disposizioni; 

Considerando  la  convenienza  d' unirormare  anche  cpiesto 
ramo  di  servizio  a  quello  in  vigore  nel  Regno 
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Decreta 

Art.  I.  Entro  Tanno  1861  iV  pagamento  degli  stìpendj 
lutti  degl'  impiegati  dell'  Umbria  dipendenti  da  nomina  del 
cessato  Governo,  dovrà  essere  portato  a  rate  mensili  posti- 
<*ipaté. 

Art.  2.  Conseguentemente  al  disposto  neir  articolo  pre- 
cedente tutti  gli  stipendj  dipendenti  da  vecchie  nomine  sa- 
ranno pagati  pel  mese  di  Gennajo  1861  ^  il  giorno  6  delio 
stesso  mese,  ed  in  seguito  costantemente  di  due  in  due  giorni 
più  tardi  dopo  la  scadenza  del  giorno  corrispondente  al  sud- 
detto nei  mesi  successivi. 

F.  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
(lenerale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  17 
Decembre  1860. 


//  li.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Geneì-ale 

A.   A.    SERP1ER1. 
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!)ecrcto  che  pone  in  'aspettativa  alcuni  impiegati  presso  il  Tribunale  di 
Spoleto,  e  la  Giusdicenza  di  Monte  falco. 


t 


a  REGIO  COMMISSARIO  BERERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Decreta 


Sono  messi  in  aspettativa  coirìntiero  stipendio  Giovanni 
Rondolini  Processante  presso  il  Tribunale  di  Spoleto. 

Francesco  Nicoletti  Processante  presso  il  Tribunale  di 
Spoleto. 

Filippo  Itontà  scrittore  presso  il  medesimo  Tribunale. 

Raffaele  Nobili  sostituito  presso  la  Giusdicenza  di  Mon- 
tefalco. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
(ìenerale ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

D<i|to  in  Peru<;ia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di    li 
Decembre  1860. 


Il  /?.  Commissario  Gei^rah* 
G.  N.  PEPOLI. 


fi  Segretario  Generale 
A.  'A.    SERPIERl. 


\ 
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N.  250  14  Dicembre  1800  Serie  A.  206 

Decreto  di  giubbilazioìie  del  Dottor  Pascali  Procuratór  fiscale  ai  Tribunale 
di  prima  Istanza  di  Perugia. 


IL  REGIO  COMHSSARIO  6EHBRALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Decreta 


11  Signor  Dottore  Carlo  Pascali  procuratore  Fiscale  presso 
il  Tribunale  di  Prima  Istanza  in  Perugia  dietro  sua  richiesta 
e  per  la  sua  inferma  salute  è  stato  amniesso  al  godimento 
deir  intera  pensione  di  riposo. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia   inserto   nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  K.  Commissariato  Gè- 
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aerale  9  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  brio 
osservare. 

Italo  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì   14 
Decembre  1860« 


H  R.  Commissario  Generale 
6.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    A.   SERPIERI. 


i 
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<7  Ketnttn  i»6» 


Serie  K.  207 


Dtcrelo  che  m-dinn  la  ptAblicazione  nella  Provincia  dell'  Vml>iia  delle 
Li'jiji  Sarde  (6  Febbraio  4854  .V.  166i  sulle  Cauzioni  —  18  iVowem- 
frre  Ì850  sui  depositi  delta  Cassa  del  Debito  pubblico  —  13  NovertAre 
^859  iV.  37i(i  suWa  contabilità  generale  dello  Stalo  —  e  (fci  Decreti 
7  .Votiem&rc  1860  cAc  approvano  i  ItegoJamend*  per  la  esecusione  d» 
quafìdlima  legge- 


IL  RG6I0  COMMISSARIO  GENERUE  STHAQHDIRAHIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRFA 


Vista  la  legge  Sarda  16  Febbrajo  ISSi  nella  quale  si  è 
prescritto  dovessero  le  Cauzioni  dei  Contabili  governativi 
essere  somministrale  con  deposito  dì  numerano,  o  mediante 
TÌncolo  di  rendite  del  debito  pubblico; 

Considerando  la  convenienza  di  estendere  alle  Provincie 
dell'  Umbria  le  dìspoaizìoui  del  Citato  Decreto  e  per  meglio 
assicurare  lo  interesse  del  pubblico  Erario,  e  per  uniformare 
aoche  questo  ramo  di  servizio  a  quello  in  vigore  nelle  altre 
Provincie  del  Rfgno; 


Considerando  che  por  ginngiTir  più  facilmenle  e  presto 
alla  desiderala  completa  assimilazione  finanziaria  giova  pure 
di  qui  introdurre  le  disposizioni  colà  in  vigore  sulla  conta' 
labilità  generale  dello  Slato. 

D  E  r  R  E  T  K 

Ari.  I.  È  pubblicata,  ed  avrà  effetto  al  1."  Gennajo  1861 
la  Legge  Sarda  16  Fcbbrajo  1854  N."  1661  colla  quale  renne 
stabilito  che  le  Cauzioni  dei  Contabili  governativi  dovessero 
venir  somministrate  con  deposito  di  numerario ,  o  mediante 
il  vincolo  di  renditq  del  Debito  pubblico  intestate. 

Art.  2.  Perchè  possa  essere  applicalo  in  queste  Provincie 
il  §  1  dell'  art.  2  della  citata  legge,  è  modiGcato  nei 
termini  ; 

«  Ai  Conservatori  delle  Ipoteche  per  le  cauzioni  che 
»  a  tenore  del  §§  13  e  16  deir  Editto  Ponlificio  17  Decembre 
>>  183*  devono  essi  prestare  per  guarentigia  de!  Pubblico.» 

Art.  3.  Saranno  pure  pubblicate  ed    avranno  eOetlo 
queste  provincie  al  1.°  Gennajo   1861; 

1."  La  Legge  Sarda    18    Novembre   1850  relativa 
deposili  della  Cassa  del  debito  pubblico; 

2."  La  Legge  Sarda  13  Novembre  1859  N.°  3746  sulla, 
contabilità  generale  dello  Stalo  : 

3."  I  Decreti  7  Novembre  1 860  del  Luogotenente  Ge- 
nerale di  S.  M-  con  cui  vennero  approvati  i  Regolamenti 
per  l'esecuzione  della  citala  legge  sulla  Contabilità  Generale. 

Art.  4.  Dette  Leggi  e  Regolamenti  saranno  applicati 
tutte  quelle  parli  che  potranno  eseguirsi  senza  ledere  i  diritti 
acquisiti  dai  terzi    aventi  interessi  coli' amministrazione   go- 
vernativa. 
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La  Soprintendenza  delle  Finanze  è  autorizzata  a  dare 
le  occorrenti  disposizioni  transitorie  per  T  attivazione  delle 
leggi  e  Regolamenti  suddetti. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addi   17  Di- 
cembre 1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


/{  Segretario  Generale 

A.   A.   SERP1ER1. 


Seguono  le  ìeqiji  e  Decreti  del  Regno  promulgati  col  suìriferito  Decreto 
M  Commissario  Generale  17  Decembre  ^860^ 
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deir  Cniversità   e   li  sottoporranno  air  approvazione  del  Go- 
verno. 

Art.  3.  Le  nomine  dei  Professori  saranno  fatte  dal  Mu- 
nicipio, e  da  questo  comunicate  al  Governo. 

Art.  4.   Nulla   è   innovato   intorno   all'  amministrazione 
economica  dell'  Istituto. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo   addì    16   Di- 
cembre 1860. 


//  li.  Comiìiissarin  iit^iteình' 
G    N.  PEPOLI. 


//  Segreiano  tiencro 
A,    A.    SERPIERl. 
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Ikvreto  che  ordina  doversi  portare  al  posticipato  il  pafjamento  dcffli  Sti- 
pendj  ayli  impiegatiy  procedendo  per  ritardo  progressivo  di  due  in 
due  giorni. 


IL  REBIO  COHUSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  che  nelle  antiche  Provincie  del  Regno  gli 
stipendj  (qual  corrispettivo  di  opera  prestata)^  sono  pagati 
posticipatamente. 

(considerando  che  anche  nelle  Provincie  della  f^ombar- 
dia  4'  deir  Emilia,  nelle  quali  il  pagamento  degli  slipendj  era 
anticipato,  è  stato  portato  posticipato  in  forza  di  speciali 
disposizioni; 

Considerando  la  convenienza  d' uniformare  anche  questo 
ramo  di  servizio  a  quello  in  vigore  nel  Regno 


9S6 

deir  Università   e   li  sottoporranno  all'  approvazione  del  Go- 
verno. 

Art.  3.  Le  nomine  dei  Professori  saranno  fatte  dal  Mu- 
nicipiOy  e  da  questo  comunicate  al  Governo. 

Art.  4.   Nulla   è   innovato   intorno   air  amministrazione 
economica  dell'  Istituto. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo   addi    16    Di- 
cembre 1860. 


fi  R.  Commissario  Gè  ne  mi  e 
(i    N.  PEPOLI. 


//  Segrelano  Genera'' 
A.    A.    SKRP1KR1. 


j 


l 
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Decreto  che  ordina  doversi  portare  al  posticipato  il  pagamento  detfìi  Sti- 
pendj  agli  impiegati^  procedendo  per  ritardo  progressivo  di  due  in 
due  giorni. 


IL  REfilO  COMMISSARIO  fiEIERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Considerando  che  nelle  antiche  Provincie  del  Regno  gli 
stipendi  (Qual  corrispettivo  dì  opera  prestata)^  sono  pagati 
posticipatamente. 

(Considerando  che  anche  nelle  Provincie  della  Lombar- 
dia 0  deir  Emilia,  nelle  quali  il  pagamento  degli  stipendj  era 
anticipato,  è  stato  portato  posticipato  in  forza  di  speciali 
disposizioni; 

Considerando  la  convenienza  d' uniformare  anche  questo 
ramo  di  servizio  a  quello  in  vigore  nel  Regno 
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3.*  Le  somme  dovete  da  Divisioni,  ProviDcie,  Comuni  o  Isli- 
tnti  di  carila  e  di  beneficenza»  delle  quali  non  possa  eOTeltuarsI  lo 
sborso  ai  rìspeltivi  creditori,  o  per  causa  d'opposizioni  o  per  non 
aver  questi  la  libera  amministrazione  dei  loro  averi  ; 

4.*  Le  somme  provenienti  da  successioni  di  regnicoli  decedati 
air  estero,  finché  gli  aventi  diritto  possano  assumere  il  possesso  ; 

5.*  Le  somme  delle  malleverie  ohe  i  Tesorieri  ed  altri  con- 
tabili saranno  autorizzati  a  prestare  in  numerario  dopo  la  pubblica- 
zione della  presente  Legge. 

Art.  3.  La  Cassa  dovrà  ricevere  i  fondi  disponibili  delle  Divl^ 
sioni,  delle  Provincie,  dei  Comuni  e  degli  Istituti  di  carità  e  di  be- 
neficenza. 

Questi  depositi  dovranno  essere  accompagnati  da  una  dicbia* 
razione  che  spieghi  se  si  intendano  operali  per  un  tempo  determi- 
nalo ,  ovvero-  si  vogliano  rimborsabili  a  richiesta  nella  mora  infra 
spiegala. 

Art.  4.  La  Cassa  è  pure  autorizzata  a  ricevere  le  somme  che  i 
particolari  e  gli  stabilimenti  non  compresi  nell*  articolo  precedente 
volessero  depositarvi. 

Art.  5.  A  contare  dal   61  giorno   dalla  data  dell*  eseguito  ver- 
samento, la  Cassa   corrisponderà   un  interesse  per  le  somme  depo- 
sitate, secondo  le  proporzioni»  e  salve  le  eccezioni  che  seguono  ; 
Sarà  corrisposto  V  interesse  : 

Del  4  per  cento  per  le  somme  da  restituirsi  entro  mora  de- 
terminata non  ihinore  di  due  anni  ; 

Del  3  e  mezzo  per  cento  per  i  casi  di  mora  detcrminata  mi- 
nore di  due  anni; 

Del  3  per  cento  per  i  casi  di  mora  indeterminata  ; 
Del  2  per  cento  per   i  deposili  dei  fondi  Provinciali  e  Divi- 
sionali senza  distinzione  di  mora. 

Non  sarà  dovuto  interesse  per  le  somme  che  rimarranno  de- 
positate per  un  tempo  minore  di  60  giorni,  o  che  saranno  inferiori 
a  lire  duecento  per  qualunque  tempo  siano  depositale,  né  pei  depo- 
sili, di  cui  air  art.  4. 


à 


Ar^^  ti.  Trillandosi  di  somme  di  cui  la  Legge  sulle  espropria- 
lìoni  per  causa  d'  ulilità  pubblica  abbia  ordinato  il  deposilo,  il  fat- 
tone vcrsaniciitu  nella  Cassa  libererà  il  dcponenlc  in  corrispoodenza 
alla  somma  versala,  a  senso  della  Legge  C  aprile  1839- 

Per  altro,  ove  si  (ratti  di  somme  per  cui  a  termini  della 
Legge  medesima  si  debbano  corrispondere  ioleressl,  questi  nei  casi 
|ircvisti  dall'  articolo,  precedente,  saranno  a  carico  del  deponente 
verso  gì' interessati. 

Art.  ?.  Per  cadun  deposito  verrà  rilasciata  una  partella,  giusta 
quanto  è  slato  lìoqui  praticato,  dipendentemente  dal  B.  Brevetto 
dell' 11  aprile  1840,  e  successive  disposizioni. 

Pei  depositi  Tatti  nell'interesse  collettivo  di  diverse  Comu- 
lillà  di  una  Provincia,  la  cartella  potrà  essere  intestata  al  nome 
collettivo  (Ielle  medesime. 

Art.  8  Ne)  caso  di  deposito  ordinato,  sì  dall' Autorità  giudizia- 
ria cbe  dalla  amministrativa,  il  rimborso  verrà  a  cura  della  Cassa 
falla  nel  luogo  del  conscgnamento  a  coloro  cbe  giustificberaDDo 
avervi  diritto,  a  meno  che  gì'  interessati  chiedano  sia  elfeltuato  il 
rimborso  direllaniente  dalla  Cassa  medesima. 

Art.  'J.  11  rimborso  delle  somme  depositate  ]>er  conto  dello 
Divisioni,  delle  Provincie,  dei  Comuni  e  degli  Istituti  di  carità  e 
beneficenza,  avrà  luogo  in  seguito  all'autoriziazioue  delle  rispettive 
competenti  Aulurllà. 

Art.  10.  Il  rimborso  delle  malleverie  dei  conlabili  non  jiofrà 
aver  luogo  fuorché  sulla  presentazione  dell'  atto  della  loro  delinìliva 
liberazione,  ovvero,  noi  caso  clie  la  malleveria  in  numerario  sia 
stata  surrogata  con  altra  di  diversa  natura,  sulta  presentazione  del 
Utcrclo  di  svincolamento. 

ArL  II.  Nei  casi  di  deposito  volontario,  il  rimborso  sarà  fatto 
all'autore  del  deposilo,  od  al  suo  procuratore  speciale,  o  cauta 
avente,  sull'  esibizione  dei  titoli  occorrenti. 

Art.  12.  La  Cassa  non  è  teuuta  ad  operare  il  rimborso  dei  dc- 
riU  delle  Divisioni,  delle  Provincie,  dei  Comuni  e  degli  btituU  di 
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carità   e  benéflceDEft   cs«sillt)sl   scflka  detèrhiinazione  di  Iem)A),  se 
nòV  Che  ddc  mesi  dapo  la  FaitaHe  docititii^Diata  domanda  e  ■taèdiante'  ^ 
la  resliluzione  della  cartella  avuta  dalla  Cassa, 

Di  lutti  gli  altri  d<?poìifÌ  a  lompo  indclci-inlnato  not)  sarJt  te-' 
unta  alla  restituzione  che  trenta  ginml  dopo  la  rnllanc  coosioiile 
richiesta. 

Reialivameote  poi  ai  depositi  eseguitisi  per  un  tempo  doler-- 
minato,  il  loro  rimborso  si  farà  dalla  Cassa  alla  scadenza  del  ter- 
mine, sempre  che  ti  preceda  nn  avviso  dato  un  mese  prima  tiel- 
r  interesse  del  deponente. 

In  diretto  di  tate  avviso  s' intenderà  il  deposito  progressivo 
ancora  di  anno  in  anno,  ridotto  però  in  tal  caso  del  mezzo  per 
cento  r  interesse  anteriormente  pagato. 

Art.  13.  Nel  caso  per  altro  in  cui  venissero  Intimate  alla  Cassa 
tjpposiziani  o  sequestri  sulle  somme  in  essa  depositate,  il  rimborso  ■ 
non  potrà  effettuarsi  salvo  che  coli"  appoggio  dell'alto  della  lóro  rl- 
soltizionc  o  revoca. 

Art.  IJ.  Venendo  a  smarrirsi  la  cartella  comprovante  un  depo-' 
silo,  il  deponente  dovrà  darne  diffidamento  alla  Direzione  della  ' 
Cassa  con  apposita  memoria. 

Tale  drtfìdamcnto  sarà  inserito  per  tre  volte  a  10  giorni  dì 
intervallo  nel  giornale  uiTiciale  del  Regno  a  spese  e  diligenza  di 
chi  lo  diede. 

Due  mesi  dopo  simile  pubblicazione,  se  non  sarà  stato  pre- 
sentato alla  Direzione  alcun  richiamo,  la  Cassa  sarà  validamenlc 
esonerala,  rimborsando  a  suo  tempo  l'importare  del  deposito,  die-*! 
tra  la  domanda  che  siale  falla  giusta  i  precedenti  articoli,  nella 
quale  saranno  riferili  e  documentali  i  fatti  della  denuncia  dello 
Smarrimento  della  cartella  e  dell'analoga  seguita  pubblicazione,  ed 
espresso  inoltre  l'obbligo  di  restituire  altacassa  la  cartella  qualora 
venga  a  rinvenirsi,  per  essere  io  tal  caso  annullata. 

Art.  ìfi.  Dal  giorno  che  per  elTetta  detta  radane  domanda,  o 
del  precedente  avviso  dato,  vi  sìa  luo;^it  al  rimhofso  del  deposita  a 
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termini  dell*  art.  12^  cesserà  ogni  decorrenza  d'interesse  sulmede-^ 
Simo,  tuttoché  per  cagione  delle  opposizioni»  sequestri^  o  richiaflif^ 
di  cui  negli  arìicoli  13  e  14,  non  si  possa  ancora  il  rimborso  ef- 
fettuare. 

Gessserà  pure  la  decorrenza  d*ogni  interesse  pel  depositi 
conlemplati  sotto  li  numeri  1,  2»  4  dell*  articolo  2,  entro  nn  mese 
dal  giorno  chef  essi  saranno  divenuti  legalmente  esigibili,  se  pure 
non  saranno  stati  restituiti  prima  della  scadenza  del  mese  medesi^ 
mo,  ogni  qualvolta  si  tratti  di  fondi  spettanti  a  pi^ivati/od  agli 
stabilimenti  di  cui  all'  art;  4. 

CAPO  SECONDO 
DelC  impiego  dei  fondi  Sella  Cassa. 

« 

Art.  16.  I  fondi  della  Cassa  saranno  impiegati  in  prestiti  alle 
Divisioni,  Provincie,  ai  Comuni  ed  agli  Istituti  di  carità  e  di  bene^ 
ficenza  per  V  eseguimento  di  opere  pubbliche  debitamente  autoriz- 
zate e  per  1*  estinzione  di  loro  debili  ;  i  fondi  che  nelle  ricognizioni 
mensili  di  cui  air  articolo  24  risultassero  sovrabbondanti  ai  pros- 
simi bisogni  di  prestiti  potranno  essere  convertiti  nell'acquisto  di 
rèndite  od  eflTctti  del  Debito  pubblico,  sulla  proposta  della  Commis- 
sione di  vigilanza  di  cui  all'  art.  23. 

Art.  17.  1  prestiti  e  gli  acquisti  di  rendile  del  Debito  Pubblico 
dovranno  essere  autorizzati  con  Decreto  Reale  a  relazione  del  Mini- 
stro dei  Lavori  Pubblici.  Nel  Decreto  Reale  saranno  prefissate  le 
epoche  e  le  rate  del  rimborso  dei  prestiti,  non  che  le  more,  le  quali 
per  altro  non-  potranno  eccedere  lo  spazio  d'anni  dieci  dah' epoca 
del  pagamento  della  prima  rata. 

Art  18.  La  proposta  dei  Decreti  Reali  per  i  prestiti  sarà  fatta 
dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  previo  il  parere  di  una  Commis- 
sione permanente  di  cinque  membri. 

Membro  nato  sarà  il  Direttore  generale   del  Debito  Pubblico. 
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al  quale  in  caso  di  assenza  od  impedimento  supplirà  il  Yice-^Direl- 
tore  generale. 

Gli  altri  quattro  membri  saranno  nominati  dal  Re  sovra  prò* 
posta  dello  stesso  Ministro,  concertata  con  quello  deirintemo. 

Il  Presidente  della  Commissione  sarà  nella  slessa  conformità 
nominato  e  scelto  fra  i  membri  di  essa. 

Art.  19.  La  quota  dell*  interesse  da  corrispondersi  sulle  somme 
anticipate  sarà  fissata  per  disposizione  generale  con  Decreti  Reali 
a  seconda  4elle  esigenze  dei  tempi,  sulla  proposta  della  Commissiona 
dei  prestiti,  sentita  la  Commissione  di  vigilanza.  Essa  non  potrà. ec« 
cedere  la  ragion  legale. 

L*  interesse  decorrerà  dalla  data  dei  mandati  spediti  pel  pa- 
gamento delle  rate. 

Art.  20.  Le  rendite  del  Debito  Pubblico  cbe  saranno  come  so* 
pra  acquistate  dovranno  essere  inscritte  a  nome  della  Cassa,  e  non 
•pplrapno  essere  alienate  se  '  non  in  seguito  a  deliberazione  della 
Commissione  di  vigilanza. 

ArL  21.  Verificandosi  per  la  Cassa  un  urgente  bisogno  di  fondi 
in  seguito  ad  imprevisti  rimborsi  di  depositi,  ovvero  di  ritardi  nella 
restituzione  dei  prestiti,  senza  cbe  si  possa  o  convenga  supplirvi 
coir  alienazione  di  rendile  di  sua  spettanza,  V  amministrazione  po- 
trà con  r  assenso  della  Commissione  di  vigilanza  chiedere  un  lem- 
porario  sussidio  dal  Pubblico  Erario,  da  concedersi  per  Decreto 
Reale,  sinché  la  Cassa  non  abbia  verso  le  Finanze  un  debito  ecce- 
dente in  complesso  le  L.  200  mila. 

I  sussidj  in  eccedenza   di  questa  somma   saranno  conceduti 
per  legge. 

II  termine  del   rimborso  sarà  fissalo  dalla  Legge  o  Decreto 
cbe  autorizzerà  il  sussidio. 


i 
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CAPO  TERZO 
DeW  amminittrasione  della  Cassa. 

m 

Art.  22.  La  Gassa  continaeri  ad  essere  compresa  nelle  attriba* 
zionl  del  Hlnistero  dei  Lavori'  Pubblicit  salvi  i  coocerli  coi  Mioi- 
steri  dell*  iDlerno  e  delle  Fioanze,  nei  casi  preveduti  dalla  presente 
Legge,  e  coDtiDUcri  parimente  ad  essere  affidata  alla  Direzione  ge- 
nerale del  Debito  Pubblico.  > 
Art.  23.  La  detta  Gassa  è  sopravvegliata  da  una  Gommisstotto 
composta  : 

Dì  due  Sena  (ori  e  due  Membri  delia  Camera  dei  Deputati 
nominali  annualmente  dalle  rispettive  Camere  ; 

Di  due  Consiglieri  di  Slato  designati  dal  Re  sulla  proposi- 
zione concertala  di^i  Ministri  deirinterno,  dei  Lavori  Pubblici  e 
delle  Finanze  ;  ' 

Di-  un  Membro  della  Camera  dei  conti  deputato  dal  Primo 
Presidente  di  essa  ; 

Del  Presidenle  della  Commissione  dei  prestiti  di  cui  all'  ar- 
ticolo 18. 

E  del  Direttore  generale  del  Debito  Pubblico»  amministratore 
della  Cassa. 

La  Commissione  stessa  eleggerà  il  suo  Presidente  fra  i  membri 
cbe  la  compongono. 

Ari.  24.  In  ogni  mese  il  Direttore  generale  del  Debito  Pubblico 
amministratore  della  Cassa  renderà  conto  alla  detta  Commissione 
della  siluazìone^della  medesima. 

La  Commissione  potrà  inoltre  procedere  a  tutte  quello  veri- 
licaziont  che  crederà  necessarie  per  assicurarsi  dell*  esattezza  delle 
scritturazioni ,  e  del  buon  andamento  del  servizio. 

Art.  2o.  Alla  sessione]  annuale  [del  ParlamentOt  il  Presidente 
della  Commissione,  a  nome  della  Commissione  stessa  rassegnerà  una 
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relazione  scrilla  alle  due  Camere  salla  direzione  morale  e  salta  si- 
tuazione materiale  della  Gassa. 

Art.  26.  Le  drscipline  di  contabilità  attualmente  vigenti  pel 
servizio  della  Cassa,  sono  mantenute,  salvo  quelle  successive  modi- 
ficazioni che  si  riconoscessero  necessarie,  le  quali  dovranno  esttre 
cpQceriate  tra  il  Dicastero  dell*  InlerQO,  dei  Lavori  Pubblici,  e  delle 
Finanze,  e.  sancite  ooii  B^  Decreto  ^ulla  relazione  del  Minislevo 
Fuianve. 

4xt.  27.  Il  Tesoriere  incaricato  del  maneggio  dei  fondi  di  della 
Cassa  alla  scadenza  dell'anno  finanziere,  corrispondente  a  quello 
stabilito  per  la  contabilita  dello  Slato,  rimetterà  al  Direttore  generale 
del  Debito  Pubblico  amministratore  della  Cassa  il  suo  conto  parti- 
coiarizzatp  di  caricamento  e  scaricamento  corredalo  da  tutti  i  ne- 
cessarli  documenti,  il  quafe  dopoché  sarà  stato  sottoposto  alla  Cpmr 
missione  di  vigilanza  ^rà  dal  detto  amministratore  firmato  e  tra- 
spifsso:  al  .Magistrato  della  Begìn  Camera  dei  Copti  per  le  definitivo^, 
sue  verificazioni. 

.  U  ristretto  di  questo  conto  verrà  stampato  e  pubblicalo  colla 
relativa  deliberazione  delia  Camera. 

«  I 

CAPO  QUARTO 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  28.  Un  apposito  regolamento  sancito  da  Decreto  Beale  pre- 
scriverà le  norme  da  osservarsi  nell*  adempimento  della  presente 
Legge. 

Ari.  29.  Fino  alla  pubblicazione  del  regolamento  di  cui  ali*  ar- 
ticolo antecedente  sono  tenute  in  vigore  le  vìgenti  disposizioni  in 
quanto  non  sieno  contrarie  a  questa  nuova  Legge.  . 

Art.  30.  Il  Governo  potrà  con  Decrcli  Reali,  senlito  il  Consi- 
glio di  Stato,  autorizzare  la  Cassa  a  ricevere,  mediante  T  interesse 
di  cui  air  art.    o,  depositi  fatti  da   altre  Amministrazioni  o  Casse 
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pabbliobe  civili  o  miiitatì,  quando  ne  riconosca  la  convenienza 
neir  interesse  reciproco  di  queste  AmministrazioDi  e  della  Gassa. 

I  Nostri  Ministri  Segretari!  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici»  del- 
l' iDtemo  e  delle  Finanze,  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte 
che  li  concerne,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  la  quale, 
munita  del  [sigillo  dello  Stato»  sarà  registrata  air  Ui&cio  del  Con- 
Irollo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  negli  Atti  del  Governo. 

Torino  addi  diciotto  di  novembre  milleottocentocinquanta. 


VITTORIO  EMANUELE 


V.®  SlCCARDl. 
V.^  NiGRA. 

V.**  Colla. 


Af^ùlrolo  ai  Controllo  Gemralr' 
addi  21  A'ovfmòrf  ISSO 
Reg.''  6.  Alti  del  Gorerno  a  e.  «« 
MORENO. 


Paleocapa. 
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Legge  J3  Novembre  1859  N.  3746  sulla  ronlahilità  ijeneraìe  dello  Stato 


VITTORIO  EMANDELE  H. 

Re  di   Sardegna  ,   di  Cipro   e   di   Gerusalemme  , 

Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ecc.  ecc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


In  virtù  dei  poteri  straordioarj  a  Noi  conferiti  colla  legge  del 
2b  aprile  1859  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Disposizioni  generali  sulV  ordinamento 
dell'Amministrazione  centrale. 

Art.  1.  I  Ministri  provvederanno  ali*  Amministrazione  centralo 
dello  Stato  per  mezzo  di  Uffizj  posti  sotto  Y  immediata  loro  dire- 
zione. 

GII  UfGzj  relativi  ad  un  medesimo  ramo  d* Amministrazione, 
e  dipendenti  da  un  solo  Ministero,  possono  venir  riuniti  in  Dire* 
zioni  generali,  facienti  tuttavia  parte  integrante  del  Ministero. 

Sono  perciò  soppresse  le  cariche  ed  aboliti  gli  Uffizj  che  nei 
paesi  annessi  alle  antiche  Provincie  dello  Stato  riempiscono  incom- 
l)enze  di  Amministrazione  centrale,  di  Controllo  o  di  revisione  dei 
conti  dello  Stato! 


1 
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Art.  2.  L'ordioamenlo  dei  Ministeri  e  degli  Ufflzj  di  cui  airar- 
lioolo  precedente»  ba  luogo  in  modo  uDiforme,  quanto  ai  titoli,  gradi 
e  slipendj  del  personale. 

Tali  titoli  e  gradi,  come  pure  le  altre  basi  di  organizzazione 
delle  Direzioni  generali,  e  degli  altri  UfBzJ  intemi  dei  Ministeri, 
sono  determinati  da  Regolamento  deliberato  in  Contiglio  dei  Ministri, 
ed  approvato  con  Decreto  Reale  da  pubblicarsi  ed  inserirsi  negli 
atti  del  Governo. 

Non  possono  esservi  recate  variazioni  se  non  nello  stesso 
modo. 

Gli  stipeudj  annessi  ai  diversi  gradi  sono  stabiliti  con  legge. 

Art.  3.  Ai  principali  rami  di  servizio  dipendenti  dall*  Ammini* 
strazione  centralo  sarà  nelle  Provincie  provveduto  per  mezzo  di 
Direzioni  ed  altri  Uffizj  speciali. 

Delegati  della  Corte  dei  Conti  saranno  stabiliti  in  quei  luoghi 
che  verranno  determinati  con  Reale  Decreto  onde  esercitare  le  loro 
funzioni  rispetto  agli  UfGzj  del  Tesoro  che  vi  saranno  instituiti. 

Art.  4.  L'ordinamento  ed  i  varii  servizj  delle  Tesorerie  saranno 
con  speciali  Regolamenti  determinati  in  modo  unirorme  per  lutto 
lo  Stalo,  cossando  perciò  qualunque  Cassa  o  Tesoreria  altrimenti 
ordinata. 


Dinposizioni  transitorie. 


Art.  5.  Gli  impiegati  cessanti  dair  attuale  loro  ufDzio  per  ef- 
fetto di  questo  nuovo  ordinamento,  sia  nelle  puove  che  nelle  anti- 
che Provincie,  saranno  possibilmente  collocati  nei  diversi  rami  di 
Centrale  Amministrazione  o  in  altri  impieghi  da  essa  dipendenti  se- 
condo la  rispettiva  loro  posizione,  ed  i  servizj  prestati  da  ciascuno. 
A  quelli  che  dovessero  essere  posti  in  aspettativa  si  faranno 
assegnamenti  estensibili  sino  a  due  terzi  dell*  attuale  loro  stipendio 
colle  norme  che  verranno  stabilile  per  Decreto  Reale. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  7  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


Regislralo  alla  Corte  dei  Conti 
addi  8  Novembre  1860 
Reg.  16  Atti  del  Governo  a  e.  io 

WBHBLIN. 


(  £11090  del  Sigillo) 
Y.  il  Guardasigilli 

G.   B.   ClSSLMS. 


F.  S.  Vegezzi. 
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REGOLAMENTO  GENERALE 

ftf  r  eoecuzione  delUt  Legge  13  Novembre  1859. 


TITOLO  PBmO 

BILANCI. 


CAPO  1 


COXPlLAXMliiB  OSI  PBOGBTTI. 


Sezione  I. 
Norme  generali. 

Art.  1.  n  Ministro  delle  floanse  forata  tDBUImettto  due  pro- 
getti di  bilanci  deHo  Stato  per  l'amo  saecessiTO»  Pano  per  l'attivo, 
r  altro  pel  passivo  (1). 

Art.  2.  A  tal  uopo  gli  altri  Ministri  devono  trasnettere  a  quello 
delle  finanze  i  necessari  clcmcnli  almeno  due  mesi  prima  del  tempo 
stabilito  per  la  presentazione  dei^  bilanci  al  Parlamento. 

(4)  Art.  4  della  leggo  43  novembre  4S59. 


u    ' 
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Art.  3.  Tatti  i  proventi  di  qualunque  natura  e  somma  debbono 
inscriversi  nel  bilancio  attivo  dello  Stato,  siccome  tutte  indistinta- 
mente  le  spese  debbono  venir  inscritte  nel  passivo. 

Art.  4.  I  Ministri  non  possono  accrescere  con  nessun  provento 
speciale  1*  ammontare  degli  assegnamenti  loro  rispettivamente  fatti 
pei  servizj  da  essi  dipendenti. 

Art.  5.  I  proventi  si  distinguono  in  ordinarli  e  straordinarìi  ; 
eguale  distinzione  ba  luogo  per  rispetto  alle  spese. 

Art.  6.  Sono  considerati  proventi  ordinarli  quelli  che  abitual- 
mente soglionsi  riscuotere  senza  distinzione  di  somma  fissa  o  variar 
bile.  Straordinàrii  si  reputano  quelli  che  non  hanno  tratto  progres- 
sivo, e  che  abbisognano  d'una  legge  speciale  per  essere  riscossi. 

Art.  7.  Si  considerano  come  ordinarie  le  spese  che,  destinate  al 
consueto  andamento  dei  servizj  pubblici,  o  stabilite  in  modo  conti- 
nuativo da  leggi,  regolamenti  o  speciali  disposizioni,  rìproduconsi 
annualmente  per  Io  stesso  o  per  analogo  oggetto. 

Tutte  le  altre  sono  considerate  come  straordinarie  (1). 

Art.  8.  Le  spese  straodinarie  nuove,  le  quali  eccedono  la  somma 
di  L.  30000,  non  possono  essere  stanziate  definitivamente  in.  bilan- 
cio se  non  sono  state  prima  approvate  con  legge  speciale  (2). 

U  progetto  di  delta  legge  è  presentato  dal  Ministro  proponente 
la  spesa,  previa  deliberazione  nel  Consiglio  dei  Ministri  ;  e  si  pon- 
gono a  corredo  del  medesimo  i  relativi  documenti  giustificativi,' e 
trattandosi  d'  opere  d' arte,  i  progetti  compiuti  coi  calcoli  e  disegni, 
avvalorati  dal  parere  del  competente  Consiglio. 

Qualora  però  questa  spesa  porti  variazione  al  progetto  di  bi- 
lancio già  presentato  al  Parlamento  dal  Ministro  delle  finanze,  spet- 
terà a  questi  di  presentare  il  progettò  di  legge  speciale,  previa  pore 
deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri. 


(4)  .\rl.  i  della  legge  13  novembre  4859. 
[t)  Art.  6.  id.  id. 
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Sbzione  II. 

Bilancio  attivo. 

Art.  9.  Il  bilancio  attivo  comprende  tutti  i  proventi  dei  qaali 
è  prevista  la  riscossione  entro  T  esercizio  finanziario.  Essi  vi  sono 
distinti  per  titoli  in  ordinar]  e  straordinarj  ;  i  titoli  sono  divisi  in 
categorie,  secondo  la  diversa  natura  degli  oggetti,  e  le  categorie  si 
suddividono  in  artìcoli  giusta  la  particolare  loro  specie  (1). 
Art.  10.  Compongono  il  bilancio  attivo  :  . 

].*  Il  ristretto  per  categorie  colla  rispettiva  denominazione  e 
somma  a  cadauna  di  esse  assegnata  (modulo  n*  1)  ; 

2.*  Il  bilancio  particolarizzato  delle  categorie  divise  in  artìcoli 
{modulo  n.   2)  ; 

3.*  Gli  allegati  che  occorreranno  per  lo  schiarimento  dei  prò- 
posti  proventi  ; 

4.*  Una  nota,  nella  qnale  sia  data  ragione  delle  somme  cai* 
colate  a  cadauna  categoria,  e  delle  differenze  in  più  od  in  meno  in 
confronto  al  bilancio  deiranno  precedente. 

Art.  11.  Il  bilancio  particolarizzato,  oltre  alla  ripartizione  per 
categorie  secondo  la  diversa  natura  dei  proventi,  presenta  pure  la 
suddivisione  delle  medesime  per  articoli,  in  quanto  ne  saranno  su- 
scettivi in  ragione  della  rispettiva  loro  specie,  ed  il  paralello  colle 
somme  stanziate  neir  anno  precedente. 

Qualora  la  natura  dei  proventi  proposti  in  bilancio  renda  op- 
portuno un  più  ampio  sviluppo  statistfco  riguardo  al  loro  movimento 
e  ripartizione,  ciò  si  fa  con  speciali  allegati. 

Art.  12.  L'ammontare  delle  vendite  d*  oggetti  fuori  uso  è  stan- 
ziato in  una  sola  categoria  speciale,  suddivisa  in  articoli  secondo  la 
provenienza  degli  oggetti. 

(i;  Art-  S  della  legge  13  novembre  t8ii9 

Ì'2ì 
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Art.  13.  Nel  Ululo  dei  proventi  ordinarii  è  specialmenlc  aperta 
una  categoria  colla  denominazione  casuali. 

Alla  medesima  sono  inscritti  i  proventi  che  non  sono  per 
propria  natura  applicabili  ad  alcuna  delle  categorìe,  e  non  ne  ri- 
chiedono per  la  loro  importanza  una  nuova. 

Art.  14.  I  numeri  d'  ordine  delle  categorie  devono  essere  conti- 
nuativi, e  .formare  una  serie  unirla.  Gli  articoli  seguono  una  serie 
speciale  per  cadauna  categoria. 

Art.  15.  Per  la  compilazione  del  bilancio  attivo,  i  Ministeri  fanno 
pervenire  a  quello  delle  finanze  : 

1.  Gli  specchi  dei  proventi  divisi  per  categorìe,  e  suddivisi  in 
articoli  {modulo  nJ*  2)  ; 

2.  Gli  allegati  speciali  per  gli  schiarimenti  delle  somme  pro- 
poste ; 

3.  Una  nota  spiegativa  e  giustificativa  delle  medesime. 

Sezione  III. 

Bilancio  passivo. 

Art.  16.  Il  bilancio  passivo  riassume  le  spese  proposte  nei  bi- 
lanci parziali  formati  dai  Ministri  e  posti  a  corredo  del  medesimo. 

Queste  spese  nei  bilanci  parziali  sono  distinte  per  titoli  in  or- 
dinarie e  straordinarie,  e  quindi  si  dividono  in  categorie  e  si  suddi- 
vidono in  articoli  secondo  la  diversa  loro  natura  e  specie. 

Nel  bilancio  generale  passivo  dello  S.alo  ne  è  soltanto  riferita 
la  divisione  per  titoli  e  per  categorie  {modulo  n.*^  3)  (1). 

Art.  17  II  bilancio  passivo  consta  di  tanti  capi  quanti  sono  i 
bilanci  parziali. 

Ciascun  capo  deve  indicare  in  modo  distinto  il  totale  degli 
p$se«:itamcnli    per  le  spese  ordinarie,  quello  degli  assegnanienti  per 
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le  spese  slraordiaarie,  e  col  loro  riepilogo  r  ammonlare  complessivo 
del  capo. 

Art  18.  Id  fine  del  bilancio  sono  riepilogate  le  spese  di  (uUi  i 
capi,  con  distinzione  delle  ordinarie  dalle  straordinarie»  per  presen- 
tare in  ultimo  risultamento  1*  intiero  ammontare  delle  spese  bilan- 
ciate in  paralello  con  quelle  approvate  nel  bilancio  dell*  anno  pre- 
cedente {modulo  n/  4); 

Art.  19.  I  diversi^  Ministri  trasmettono  a  quello  delle  finanze 
nel  tempo  determinato  dall*  art.  2  i  bilanci  parziali  passivi,  i  quali 
comprenderanno  : 

l.""  Il  bilancio  particolarizzato  delle  categorie  divise  in  articoli 
preceduto  da  uno  specchio  categorico  {moduli  n/  5  e  6); 

2.*"  Gli  allegati   occorrenti   a   schiarimento  e    giustificazione 
delle  spese  proposte  ; 

S.""  Una  nota  in  cui  vien  data  ragione  delle  spese  progettate 
e  delle  differenze  a  fronte  del  bilancio  precedente. 

Art.  20.  Le  norme  per  la  compilazione  degli  allegati  fanno  Tog- 
getto  di  speciali  istruzioni  per  ciascun  bilancio. 

Art.  21.  In  ogni  bilancio  parziale  passivo  sMnstituisce  una  sola 
categoria  intitolata  casuali  »  con  una  somma  a  calcolo  :  essa  è  col- 
locata dopo  r  ultima  categoria  delle  spese  ordinarie.  . 

Art.  22.  Tale  categoria  viene  esclusivamente  destinata  alle  spese 
di  natura  affatto  accidentali,  le  quali,  non  comprese  in  alcuna  delle 
altre  categorie  del  bilancio,  non  possono  esservi  applicate  nemmeno 
per  analogia,*  e  non  siano  di  tale  importanza  che  renda  conveniente 
r  instituzione  di  una  nuova  categoria  ;  come  pure  a  quelle  derivanti 
dalla  concessione  di  sussidj ,  gratificazioni  e  rimunerazioni  diverse. 
per  le  quali  non  siano  stanziate  somme  apposite  in  altre  categorie 
del  bilancio. 

Art.  23.  Le  spese  del  personale  devono  essere  inscritte  in  catego- 
rie distinte  dalle  altre.  Devono  essere  egualmente  inscritto  in  cate- 
gorìe distinte  le  spese  d*  ordine  od  obbligatorie  di  cui  ncirart.  22 
della  legge. 
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Art.  24.  In  ciascuna  delle  categorie  straordinarie  è  aoDolata  per 
data  la  legge  con  cui  venne  preventivamente  approvata  la  spesa  ivi 
inscritta»  qualora  ne  sia  il  caso»  in  ragione  dì  somma. 

Art.  25.  Se  una  spesa  straordinaria  ha  da  eseguirsi  ripartilameote 
in  più  anni,  devesi  farne  cenno  alla  relativa  categoria,  la  quale  ò 
conservata  nei  bilanci  successivi  sino  ali*  integrale  compianenlp  delta 
spesa. 

Art.  26.  Nel  bilancio  passivo  di  ciascun  esercizio  è  ioscrilla  la 
sola  quota  corrispondente  al  riparto  determinalo  dalla  relativa  legge 
speciale ,  ricbiamandovi  però  sempre  il  complessivo  imporlo  della 
spesa  straordinaria  dalla  medesima  approvata. 

CAPO  U. 

Presentazione  dei  progetti  di  bilancio  e  loro  approvazione. 

Art.  27.  U  Ministro  delle  flnanze  presenta  al  Parlamento  i  pro- 
getti dei  bilanci  attivo  e  passivo  dieci  mesi  prima  cbe  cominci  Teser- 
cizio  al  quale  i  proposti  bilanci  si  riferiscono,  e  li  accompagna  con 
una  motivata  relazione  (1). 

In  questa  relazione  sono  indicali  i  mezzi  di  far  fronte  com- 
piulamente  a  tutte  le  spese  previste  nel  bilancio  passivo,  (2). 

Egli  presenta  contemporaneamente  il  progetto  delle  due  leggi 
distinte  colle  quali  ì  bilanci  debbono  venir  approvali. 

Art:  28.  Qualora  alla  suddetta  epoca  il  parlamento  si  trovasse 
prorogato,  si  fanno  tuttavia  stampare  per  cura  del  Ministero  di  fi- 
nanze i  bilanci  coi  relativi  allegati ,  e  tosto  dislribuirc  ai  Membri 
delle  due  Camere  (3). 

Se  quella  dei  Deputati  fosse  disciolla,  i  bilanci  vengono  slam- 


(i;  Art   r»  della  legge  U  novembre  18o9. 

(2)  Ari.  t  Ttl.  id. 

i'X;  Ari.  6,  2."  alinea  della  legge  43  novembre  4850. 
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patti  coi  docamenti  a  corredo  ,  ed  i  soli  bilanci  per  categorìe   sono 
pabblicati  nel  giornale  ufficiale  ^del  Regno  (1). 

Neil*  uno  e  nelP  altro  caso  i  progetti  di  legge  coi  relativi  bi- 
lanci sono  presentati  al  Parlamento  nei  quindici  giorni  successivi 
Blla  sua  convocazione. 

Art.  29.  Appena  emanate  le  leggi  d^approvazione  dei  bilanci,  e 
prima  di  disporre  dei  fondi  ivi  acconsentiti,  ogni  Ministero  procede 
BÌ  definitivo  riparlimento  in  articoli  delle  sonnne  stanziate  in  cia- 
scuna categoria,  sulla  norma  del  bilancio  parziale  presentato  al  Par- 
lauacnto,  e  delle  variazioni  in  esso  introdotte  colle  leggi  suddette  (2). 
Tale  ripartimento  è  approvalo  con  decreto  ministeriale  previa 
con^onicazione  alla  Corte  dei  conti  per  le  sue  osservazioni. 

Copia  autentica  di  quel  decreto  viene  quindi  trasmessa  al  Mi- 
nistero di  finanze,  ed  alla  Corte  dei  Conti,  presso  la  quale  dovrà 
essere  registrato. 

CAPO  III. 

Aggiunte  e  variazioni  ai  bilanci. 

Art.  30.  Occorrendo  durante  Panno  di  far  luogo  a  qualche  nuovo 
P**^ Vento,  il  Ministro  delle  finanze  ne  propone  al  Parlamento  l'ag- 
e*^ata  al  bilancio. 

Qualora  nella  stessa  legge  d' approvaziohc'non  sia  stala  insti- 
^^Ua  una  apposita  categoria  ,  il  Ministro  delle  finanze  provvede 
P^*^  la  conveniente  applicazione  del  nuovo  provento. 

NelFuno  e  nelPaltro  caso  il  Ministero  dclfe  finanze  forma  una 

^^ta  speciale  indicante  la  nuova  categoria,  e  V  applicazione  data  al 

Pavento,  il  numero   d'ordine   col  quale    deve   essere   aggiunta   al 

^^Uncio  secondo  la  natura  del  provento ,  e   la    data   della  relativa 

'^8ge  d'approvazione. 


{{)  Art.  6,  3.^*  alinea  dellii  lepgc  13  novembre  4859. 
[i]  Ari.  8  id.  id.  id. 
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Un  esemplare  di  detta  nota  è  trasmesso  alla  Corte  dei  codU. 

Art.  31.  Nessuna  spesa  può  essere  eseguita  oltre  a  quelle  previste 
ed  autorizzate  nel  bilancio  passivo,  né  eccedere  i  limiti  dei  fondi 
assegnati  ai  diversi  Ministeri  per  ciascuna  categoria  del  rispelUvo 
bilancio:  sono  eccettuale  le  spese  d*  ordine  od  obbligatorie,  a  mente 
dell'art.  22  della  legge,  per  le  quali  le  occorrenti  eccedenze  sono 
frattanto  approvale  per  Decreto  Beale,  e  sottoposte  airapprovuione 
del  Parlamento  alla  chiusura  dell*  esercizio. 

Art.  32.  Le  spese  per  cui  nell*  interesse  del  servizio  occorra  di 
oltrepassare  i  limiti  dei  fondi  assegnati  e  scompartiti  nel  bilanclOt 
si  distinguono  in; 
Spese  nuove; 
£  maggiori  spese  (1). 

Art.  33.  Le  spese  nuove  sono  quelle  che  non  previste  dal  bi- 
lancio, ce  ammesse  da  una  legge ,  richiedono  V  istituzione  di  una 
nuova  categoria. 

Art.  34.  Le  maggiori  spese  sono  quelle  che  si  rendono  necessarie 
in  aggiunta  a  spese  già  previste  nelle  categorie  del  bilancio. 

Art  35.  Tanto  le  spese  nuove  che  le  maggiori  spese  da  ag- 
giungersi al  bilancio  devono  essere  autorizzate  per  legge. 

Art.  36.  L'autorizzazione  delle  suddette  spese  in  aggiunta  al 
bilancio  deve  sempre  chiedersi  per  l'integrale  loro  ammontare,  sia 
che  debbano  eseguirsi  in  un  solo  esercizio,  sia  che  debbano  ripar- 
tirsi anche  sopra  diversi. 

Il  ripartìmento  è  determinato  dalla  legge  d' autorizzazione. 

Art.  37.  Le  domande  d* autorizzazione  di  spese  nuove  o  di  mag- 
giori spese  sono  fatte  per  mezzo  di  note  firmate  dai  Ministri  pro- 
ponenti, nelle  quali  devono  essere  sviluppati  i  motivi  che  le  rendono 
necessarie. 

Queste  note  sono  corredate  dai  documenti  indicati  all'  art  8. 

Art.  38.  Le  domande  in  tal  modo  estese  sono  dal  Ministro  prò- 

(4)  Art.  SO  della  legge. 
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ponente  trasmesse  a  quello  delle  finanze,  Indicando  se,  e  quali 
mezzi  il  suo  bilancio  somministri  per  far  fronte  alle  nuove  o  mag- 
giori spese  proposte»  sì  con  economie  già  accertate,  si  con  risparmj 
fondatamente  sperabili,  e  si  ancora  tralasciando  in  tutto  od  in  parte 
alcuna  spesa  già  autorizzata. 

Art.  39.  I  progetti  di  leggo  per  l'autorizzazione  delte  spese 
naoTe  e  delle  maggiori  spese  sono  presentati  dal  Ministro  delle  fl- 
nanze  al  Parlamento  coi  relativi  documenti. 

Art.  40.  La  istituzione  delle  categorie  per  le  spese  nuove  è 
fatta  colle  stesse  leggi  di  loro  autorizzazione. 

Art.  41.  Colle  stesse  leggi  di  autorizzazione  delle  spese  nuove 
<r  maggiori  sono  determinati  i  mezzi  di  farvi  fronte,  e  con  decreto 
ministeriale  è,  ove  d'uopo,  stabilito  Io  scompartimento  in  articoli 
sia  di  dette  spese,  sia  delle  economie  prescritte,  per  cura  del  Mini- 
stro proponente,  il  quale  ne  trasmette  copia  autentica  al  Ministero 
di  finanze  ed  alla  Corte  dei  conti  nei  modi  accennati  ali*  art.  29. 

Art.  42.  Se  nelllntervallo  delle  sessioni  del  Parlamento  occorresse 
la  necessità  ed  urgenza  di  qualche'  spesa  nuova  o  maggiore  spesa 
in  aggiunta  al  bilancio,  vi  si  provvede  provvisoriamente  a  proposta 
del  Ministro  delle  finanze  con  Decreti  Reali  previa  deliberazione  del 
Consiglio  dei  Ministri. 

Art.  43.  Tali  Decreti  contrassegnati  dal  Ministro  delle  finanze 
sono  vidimati  da  quello  cui  l' eccedenza  riguarda,  e  tosto  pubblicati 
nel  giornale  ufficiale  del  Regno. 

Art.  44.  Nella  successiva  sessione  del  Parlamento  il  Ministro 
delle  finanze  presenta  un  progetto  collettivo  per  la  conversione  in 
legge  di  tali  Decreti. 

Ari.  45.  Sono  vietati  li  storni  di  fondo  da  una  ad  altra  catego- 
ria d*  un  bilancio  approvalo,  egualmente  che  da  quelle  create  in 
aggiunta  dopo  l'approvazione  Jel  medesimo  (1). 

Art.  4(>.  E  però  fatta  facoltà  ai  Ministri  di  valersi  in  (qtto    od 

*    Art    11)  della  Icpjie 
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io  parte  dei  fondi  assegnali  agli  articoli  d*  una  categoria  per  prov- 
vedere ali*  insuflScienza  di  altri  appartenenti  alla  medesima  (1). 

Art.  47.  Questi  storni  di  fondo  fra  articoli  di  una  stessa  cate- 
goria non  possono  aver  effetto  se  non  in  seguito  a  decreto  ministe- 
riale da  registrarsi  alla  Corte  d^i  Conti»  nel  quale  siano  designati 
gli  articoli  su  cui  si  operano  li  storni,  e  le  quote  deducibili  dagli 
uni  a  favore  degli  altri.  Copia  .autentica  di  quel  decreto  vien  quindi 
trasmessa  al  Ministero  delle  finanze  ed  alla  Corte  dei  conti. 

CAPO  IV. 


DELL*  ESERCIZIO  FINANZIERE. 


Art.  48.  Per  esercizio  finanziere  s'intende  il  periodo  di  tempo 
accordato  dalla  legge  per  la  gestione  dei  bilancio»  si  attivo  che  pas- 
sivo, e  pel  definitivo  appuramento  delle  contabilità  ad  essi  rela* 
live  (2). 

Art.  49.  La  durata  d*  un  esercizio  è  propriamente  di  un  anno 
cominciante  col  1.*  di  gennaio  e  scadente  con  tutto  il  mese  di  di- 
cembre» ma  si  potrae  di  sei  mesi»  sino  a  tulio  giugno  dell*  anno 
successivo»  per  le  operazioni  qui  appresso  indicale. 

Art.  SO.  Appartengono  ad  un  esercizio  tutti  i  proventi  accertati 
a  tutto  dicembre»  come  pure  tulle  le  spese  per  opere,  lavori  e  som- 
minislranze»  sia  compiute»  sia  date'  in  appallo  per  contratti  definiti- 
vamente approvali  prima  della  scadenza  di  detto  mese  oppure  co- 
minciale ad  economia  durante  1*  anno  solare  ;  non  meno  che  i  di- 
ritti  acquistali  dallo  Stalo  e  da*  suoi  creditori  dal  l.""  gennaio  a  tutlQ 
dicembre. 


;»    Ali    !»  «K'Il.i  li't;::^ 


Art.  63.  Le  coticessioni  delle  mìDiefe  sono   regolale  a   termini 
)lle  leggi  speciali  che  le  concernono. 

Seziona  II. 


Beni  mobitii 

Art.  64.^<S&ltò  la  denominazione  di  oggetti  mobili  si  compreii-» 

dono  tutte  le  rotte  di  proprietà  dello  Stato  clie  non  sono  considerate 

mx>me  tieni  immobìli  secondo  il  precedente  art.  55,  esclaso  il  danaro; 

^asl  fanno  parte  del  materiale  dipendente  dalle  amministrazioni  rette 

diai  yarf  Ministeri.  Epperciò  fra  gli  oggetti  mobili  si  annoverano  le 

«rmit  il  naviglio  da  guerra»  i  materiali   lavorati   e    da   lavoro»   le 

stoflte,  le  derrate»  le  materie  d*  ogni  specie  esistenti  negli  arsenali  di 

terra  e  di  mare,  nelle  piazze  forti»  cantieri,  labore toi  e  magazzini»  e 

depositi  delle  amministrazioni»  e  stabilimenti  dei  Govemo«  i  cavalli» 

le  macchine,  i  modelli»  i  musei»  le  biblioteche  esistenti  in  detti  sta- 

Mllmenti»  gli  oggetti  e  stromentt  di  scienza  ed  arte^  ed  ogni  altro  di 

spettanza  dello  Stato. 

Art.  65.  I  Ministri  provvedono  alla  tutela  degli  intere^!  dello 
Stato»  relativamente  agli  oggetti  mobìli  che  gli  appartengono»  direte* 
(amente  per  mezzo  di  Agenti-contabill  da  loro  dipendenti,  ed  in 
modo  indiretto  col  darne»  carico  alle  persone  od  agli  stabilimenti 
cui  gli  oggetti  mobili  siano  stati  rimessi. 

Art.  66.  Chiunque  riceva  in  custodia»  in  prestito^  o  per  servizio 
stesso  del  Governo  oggetti  mobili  di  spettanza  dello  Stato,  rimane 
lisponsabile  dei  medesimi,  si  e  còme  trovasi  stabilito  pel  danaro  dello 
Stato  verso  1*  amministrazione  cui  rilettono,  (Ino  a  che  ne  abbia  rice- 
vuto formale  scaricamento  per  restituzione»  vendita»  trasformazione» 
consumo»  diminuzione  o  perdita  debitamente  giustificate. 

Art.  67.  Nessun  aumento  o  diminuzione  è  ammesso  e  tenuto 
per  valido  a  favore  dei  Contabili  o  di  chiunque  tetiga  robe  di  spet- 
tanza del  Governo,  se  gli  aumenti   e   lo   diminuzioni   occorse  non 
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siano  accertate  da  validi  docomcoti,  sia  per  introdozioDi  cbe  per 
estrazioni  regolari,  come  per  maooanze  in  dipendenza  di  forza  mag- 
giore. 

Apposite  istrozioni  per  cadauna  specialità  di  servizio  provve- 
dono intorno  alle  forme  ed  al  modo  di  tali  documenti»  ed  alle  for- 
malità da  adempiersi  per  comprovarli  ed  ottenere  il  relativo  scarico 
nei  comi. 

Art.  68.  Le  mancanze,  deteriorazioni  o  diminuzioni,  delle  robe 
di  spettanza  de]  Governo»  avvenute  sia  per  forza  mB^gioret  che  per 
naturale  deperimento,  non  sono  ammesse  a  scarico  delle  p^cson^  ra^ 
sponsabili,  qualora  queste  possono  essere   imputate  di .  qualsivoglia 

colpa  .0  nc^ligen^a,  tanto  nella  custodia  di  quelle  robe,  quanto  palla 

f 

mancanza  di  opportune .  rappresentanze  pella  loro  conserviizioBe; 
come  puro  tuttavolta  che  possano  essere  imputabili  di  trascuralestaa 
od.irrogolariia  nella  tenuta  dei  registri,  o  .scritturazioni  concemeBlt 
le  robe,  ed  oggetti  summenzionati.  ... 

Art.  69.  La  gestione  dei  Contabili  à  soggetta  alla  vigilauw.  lo- 
cale ed  a  quella  del  Ministero  di  finanze,  alla  revisione  centrale 
presso  il  Ministero  da  cui  dipendono,  come  pura  alla  vigilanza  ed 
alla  giurisdizione  .della  Corte  dei  conti. 

Art.  70.  La  situazione  di  ciascuna  contabilità  risuUa  dal.  libro 
di  carico  e  scarico  (mastro^  che  ogni  Contabile  neil' assumer»  le 
proprie  funzioni  è  tenuto  di  formare  secopdo  i  quantitativi,  le  4f- 
slinzioni  e  classificazioni  del  relativo  inventario,  e  sul  quale  4eve 
notare  giornalmente  in  caricamento  gli  oggetti  di  nuova  introdu-* 
zione,  ed  in  scaricamento  quelli  estratti. 

Ogni  Contabile  tiene  inoltre  quei  registri  e  documenti  che 
valgono  ad  accertare  la  propria  contabilità  ed  a  dimostrarne  la  pò* 
sizione,  cosi  in  numero  come  in  valore,  non  che  i  benefizi  o  le 
perdite  per  (onto  dello  Stato. 

Art.  71.  Alle  epoche  stabilite  per  ciascuna  specialità  diservizio, 
ogni  Contabile  dovrà  compilare  gli  stali  delle  introduzioni  e  delle 
distribu/ionì.  delle  rimanenze  dei  fondi,  dei  benefizj  e  delle  perdile. 


I 

j 
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«  dopo  la  solitane  veriBcazionc  e  vidimazione  per  parte  dei  Con- 
trollori e  dei  Fonzionarii  competenti,  essi  sono  trasmessi  al  Mìdì- 
stero  cui  spetta  la  direzione  del  servizio. 

Art.  73.  In  ciascan  Ministero  ò  tenuta  una  contabilità  centraìe 
degli  oggetti  mobili,  detta  del  materiale,  nella  quale  sono  compen- 
diati, previa  verilcazione,  i  risnltamenti  dei  documenti  sovraccen- 
nati. 

Tale  coDtobilità  serve  di  base  ai  conti  generali  che  sono 
pubblicali  dai  Ministeri,  come  pure  di  cr)ntrollo  alle  operaiioni  dei 
Contabili  e  delle  persone  aventivi  ingerenza. 

Art«  73.  Ciascun  Ministero  accerta  la  regolarità  e  Tesattezza  dei 
«onti  annuali  dei  Contabili  da  esso  dipendenti,  mediante  confronto 
dei  rispettivi  rìsultamenti  coi  proprii  registri,  e  li  munis<^  di  ana- 
loga dichiara  di  parificazione. 

Art.  74.  GII  AgehtI-contabili  ricevono  caricamento  degli  oggetti 
da  darsi  loro  in  contabilità  per  mezzo  di  regolari  inventaij  compi- 
lati in  loro  contraddittorio  secondo  le  norme  che  per  ogni  specialità 
di  servizio  sono  stabilite;  e  rispetto  a  quelle  robe  di  tali  specie 
<;be  non  possono  essere  regolaripente  inventarizzate,  o  che  non  con- 
venga neir  interesse  dell*  amministrazione  di  so{;gettare  a  regolare 
Inventarìzzazìone,  vi  si  supplisce  per  mezzo  di  dichiarazioni  spedite 
in  debita  forma  dal  Funzionario  competente. 

Art.  75.  Gli  Agenti-Contabili  «taaino  personalmente  risponsabili 
degli  oggetti  ricevuti  in  caricamento.  Essi  non  possono  ricevere  nei 
fnagaKzini  loro  afidati  né  estrarre  dai  medesimi  cosa  alcuna  senza 
un  ordine  del  Funzionario  competente. 

Essi  non  devono  ricevervi  oggetti  o  robe  per  coi  non  abbiano 
Sitoli  di  collaudazione,  od  ordini  speciali  per  iscrìtto. 

Art.  76.  La  gestione  di  ogni  Contabile  comincia  dalla  data  del- 
4*  inventario,  in  virtù  del  quale  esso  assume  caricamento,  e  termina 
col  giorno  di  rimessione  del  servizio  al  suo  successore. 

Art.  77.  Gli  oggetti  mobili,  i  quafi  fossero  inservibili  per  con- 
duzione o  specie,  o  che  non  convenisse  di  maggiormente  cooservare 
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nei  magaizini  o  slabilìmenli  dello  Sialo,  devono  essere  aHenati    c^>l 
consenso  del  Ministro  delle  finanze 

Essi  non  possono  mai  darsi  in  pagamento  ai  creditori  dello 
Slato.  Potranno  bensì  essere  cedati  agli  appaltatori  d*  opere  i  mate- 
riali derivanti  dalla  demolizione  di  fabbricati  sul  luogo  dei  lavori, 
quando  non  possa  esserne  più  vantaggiosa  la  vendita  a*  pubblio 
incanti. 

Art.  78.  Da  ciascuno  dei  Ministeri  è  conpilata  secondo  la  spe- 
cialità dei  servizj  un*  apposita  istruzione»  specialmeute  per  quanto  si 
riferisce  : 

1.  Alla  nomenclatura,  unità  di  misura»  e  classificazione  degli 
oggetti  mobili; 

2.  Ai  moduli  e  modi  di  tenuta  dei  liliri  di  carieo  e  scarico 
(mastro)  ed  alle  carte  conlabili; 

3.  Alla  destinazione  e  dipeadenza  degli  Agenti-contabHi  ; 

4.  Alla  trasmissione  degli  stati  e  documenti  di  contaUHtà. 


Sezioni  IDI. 


Inventar]. 


Art.  T9.  Gli  inventar]  dei  quali  è  cenno  air  art.  54  devono  pre* 
sentare  tutte  le  indicazioni  dichiarate  per  i  beni  immobili  alFarl.  58, 
e  per  gli  oggetti  mobili  quelle  che  si  riferiscono  al  loro  quantitativo 
e  presunto  valore  in  complesso. 

Art.  80.  L*  inventario  degli  immobili  è  distinto  in  due  parti, 
secondo  che  siano  produttivi  o  improduttivi. 

Quello  degli  oggetti  mobili  appartenenti  air  amministrazione 
di  cadano  Ministero  consta  egualmente  di  due  parti  distinte,  cioè  : 

1.  Di  quelli  che  costituiscono  il  materiale  occorrente  ai  varii 
servizj  ; 
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f.  Di  quelle  specialità  che  voglionsi  considerare  quali  acces- 
sorii  ai  servlzj,  come  musei,  biblioiecbe  e  simili.  « 

Art.  81.  Gli  ioventarj  presentano'  sempre  la  designazione  degli 
stabilimenti  o  magazzini  nei  quali  gli  eflfetti  trovansi  depositati ,  la 
denominazione  di  questi  secondo  la  diversa  loro  natura  ;  e  quariSo 
la  jpecialità  dei  servizi  lo  consenta,  anche  la  loro  distinzione  in  tre 
classi,  cioè  nuovi  utiiati  e  fuori  JTmo. 

Art.  82.  Il  valore. approssimativo  dei  beni  immobili  e  degli  og- 
getti mobili  da  inscriversi  negli  inventar]  è  determinato  dietro  estimo 
secondo  la  condizione  di  servizio  in  cui  si  trovano. 

Eguali  norme  servono  per  le  aumentazioni  e  diminuzioni  oc- 
correnti annualmente  agli  invenlarj ,  tenendo  però  per  base  degli 
aumenti  anche  il  valore  reale  degli  oggetti  ali*  epoca  delle  incette 
o  della  fabbricazione. 

Art  83.  Nel  primo  trimestre  di  ogni  anno  i  Ministri  presentano 
alle  Camere  in  modo  complessivo  lo  stato  delle  variazioni  avvenute 
Dei  detti  inventarj  per  aumentazioni  o  diminuzioni,  e  quindi  la  po- 
sizione di  questo  ramo  di  contabilità  così  rispetto  al  quantitativo 
degli  oggetti,  che  al  presunto  loro  valore  complessivo. 

Art.  84.  Ogni  Ministero  tiene  una  nota  descrittiva  di  tutte  le 
masserizie,  attrezzi,  utensili,  robe  ad  uso  del  proprio  uffizio,  e  degli 
uffizj  dipendenti. 

CAPO  n. 

PaOVBNTI  B  Loao  aiSCOSSIORB. 

Art.  85.  I  proventi  dello  Stato  si  riscuotono  a  norma  delle  leggi 
e  dei  regolamenti  che  li  concernono,  ed  in  conformità  delle  leggi 
annuali  del  bilancio. 

Tale  riscossione  è  fatta  per  conto  del  Ministero  di  flnanze  (1). 

;1)  Ari.  42  delk  leygf. 
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Art.  86  I  CoD labili  preposi!  alla  i  iscossione  dei  provenli  devuot» 
liquidare  le  somme  dovute  dai  debitori  dello  Stalo,  quando  la  al- 
tura del  provento  lo  esiga,  ed  incassarne  alle  respetlivc  scadenze  il 
montare»  facendo  compiere,  ove  d*  uopo,  gli  atti  presoriui  dalle  leggi 
e  dai  rcgolamenli  speciali  contro  i  debitori  morosi. 

Art.  87.  I  proventi  dello  Stato  riscossi  dai  Clontabili  a  ciò  pre* 
posti  sono  versali  alle  epoche  e  nei  modi  determinati  dai  Fcgolaattott 
nella  Tesoreria  del  proprio  Circondario. 

I  proventi  casuali  però  e  quelli  derivanti  da  vendila  d'og* 
getli  mobili  contemplati  noli*  art.  64  che  non  siano  esigibili  dai  Gon- 
labili  anzidetti,  sono  versati  direttameiUe  nelle  Tesorerie  dello  Sialo, 
previa  anlorizzaiione  del  Ministro  delle  Cnanze,  ed  a  cura  delie 
amministrazioni  cbe  accertarono  i  primi,  e  fecero  la  veadita  del  se* 
condi. 

Si  versano  pure  direttamente  dai  debitori  dello  Stato  quegli 

m 

altri  proventi  per  cui  sia  cosi  stabilito  da  speciali  provvedimenti. 

Art.  88.  Tutti  i  proventi  devono  entrare  nelle  casse  dello 
Stato,  e  comparire  nei  conti  per  l'integrale  loro  somma  senza  aleno 
compenso  o  deduzione  di  sòKa ,  neanco  per  le  spese  di  riscossIoBe. 
Occorrendo  che  un  debitore  fosse  ad  un  tempo  stesso  credi- 
tore, non  può  operarsi  nelle  scritture  di  conlabilità  il  reciproco  soodCo» 
ma  invece  con  operazioni  distinte  si  eseguisce  la  riscossione  del  .ere* 
dito  ed  il  pagamento  del  debito. 

Art.  89.  Allorché  un  corpo  morale  od  un  privato  concorre  in 
una  spesa  che  venga  effettuata  dal  Governo,  la  somma  del  contri- 
buto è  pagala  nella  Tesoreria  del  Circondario  in  cui  risiede  il  de- 
bitore, ed  applicata  ad  apposita  categoria  in  relazione  a  quella 
stanziata  nel  bilancio  passivo  per  la  spesa  medesima. 

Art.  90.  I  Tesorieri  ed  i  Contabili  preposti  alle  riscossioni  noo 
possono  esigere  somme  o  ricevere  versamenti  o  deposili  a  qualun- 
que titolo,  se  non  in  conformità  delle  leggi  o  regolamenti. 

Gli  uni  e  gli  altri,  come  depositar]  delle  specie  di  monete  che 
ricevono  nelle  loro  casse,  non  possono  farne  il  cambio ,   e    devono 
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UDirormarsi  alle  leggi  ed  alle  islruzioDi  relative   al   «orso  legale  ed 
alle  specie  df  monete  che  si  ricevono  o .  si  pagano. 

Art.  91.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  devono  descrivere  in 
appositi  libri  (giornali)  tutte  le  operazioni  fatte  ogni  giorno. 

Un  regolamento  speciale  da  approvarsi  per  Decreto  Reale  da 
pubblicarsi  ed  inserirsi  negli  atti  del  Goverao  determina  i  servizi 
delle  Tesorerie,  .ed  indica  specialmente  gli  altri  registri  che  si  de- 
vono tenere  nelle  medesime  (1). 

I  Contabili  poi  preposti  alla  riscossione  dei  proventi,  oltre  ai 
libri  giornalieri ,  tengono  quegli  altri  registri  prescritti  dui  regola- 
tnenti  ed  istruzioni  relative  ad  ogni  ramo  dei  tributi  e  dei  redditi. 

Quando  occorra  di  fare  pei  servizj  delle  riscossioni  dei  pro- 
venti nuovi  regolamenti,  devono  i  medesimi  essere  distinti  per  ogni 
ramo,  e  venire  approvati  da  Decreti  Beali  da  pubblicarsi  ed  inserirsi 
negli  atti  del  Governo. 

Art.  92.  I  risnitamenti  dei  registri ,  di  cui  ali*  articolo  prece- 
dente, sono  trasmessi  al  Ministero  di  iflnanze  alle  epoche  e  nei  modi 
stabiliti  perchè  servano  di  base  alla  contabilità  generale  dello  stesso 
Ministero. 

Fattesi  quindi  le  occorrenti  veriOcazioni  .dei  documenti  giu- 
stiflcativi,  ed  i  confronti  fra  quelli  somministrati  dai  Contabili  alle 
riscossioni ,  e  gli  altri  trasmessi  dalli  Tesorieri ,  detti  risultamenti 
sono  mensilmente  riassunti  per  classi  di  Contabili ,  ed  inscritti  nei 
registri  di  contabilità  generale  del  Ministero,  cioè  in  : 

1.  Un  giornale  generale; 

1.  Un  gran  libro; 

3.  Libri  ausiliari. 

Sarà  stabilita  di  concerto  fra  la  Corte  dei  conti  ed  il  Miui- 
»tcro  di  finanze  la  qualità  dei  documenti  da  trasmettersi  periodica- 
mcnfe  alla  Corte  dei  conti  per  V  eseguimento  del  disposto  dell'  art.  9 
della  legge  30  ottobre  1859. 

.1;  Ali.  U  delia  legge. 
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Art.  93.  i  debitori  dello  Stalo  per  giustilìrare  i  pagamenti  che 
fanno  ai  Contabili  preposti  alle  riscossioni ,  devono  riportarne  una 
quilanza  staccata  da  registro  a  madre  e  figlia. 

In  tale  quìtanza  il  Contabile  ricevente  deve  esprimere  l'og- 
getto del  pagamento  e  la  somma  pagata. 

Le  disposizioni  di  quest'  articolo  non  sono  applicabili  a  quei 
proventi  pei  quali  sia  altrimenti  provveduto  da  regolamenti  speciali. 

Art.  94.  Tatti  i  Contabili  incaricati  di  riscuotere  i  proveoU 
dello  Sialo  devono  inscrivere  la  somma  ricevuta  in  tutte  lettere,  e  la 
data  del  pagamento  : 

1.  Sopra  i  ruoti,  u  stati,  o  titoli,  qualunque  sia  la  denomina- 
zione e  la  forma  del  documento  da  cui  risulta  il  credilo,  quando  la  spe- 
cialità del  servizio  lo  prescriva  ; 

2.  Sopra  la  quilaoza  madre,  salva  l'eccezione  di  cui  all'artì- 
colo precedente. 

Art.  95.  Ogni  versamento,  invio  o  deposito  di  danaro  o  di  altri 
valori  fatto  per  servizio  pubblico  nelle  Tesorerie,  si  acceda  per 
mezzo  di  quitanza  staccata  da  registro  a  madre  e  figlia,  nella  quale 
ne  sia  chiaramente  espressa  la  causale  con  indicazione  dell'esercizio 
cui  si  riferisce. 

Tale  quilanza  libera  il  versante,  e  forma  titolo  a  suo  favore 
verso  il  Tesoro,  purché  egli  eniro  le  21  ore  procuri  la  registrazione 
e  vidimazione  di  quelle  dei  Tesorieri  di  Circondario  presso  l' Agente 
del  Tesoro,  e  di  quelle  del  Tesoriere  centrale  presso  1'  Ufficio  del  Mi- 
nistero di  finanze  a  ciò  destinalo  (1). 

Art.  !(6.  Le  quilanze  fatte  dai  Tesorieri  presso  i  quali  è  stabilito 
un  Controllore  devono  pure  riportare  la  vidimazione  del  medesimo. 

Art.  97.  Occorrendo  smarrimento  di  quilanze  si  può  spedirne 
altre  per  duplicata  dietro  autorizzazione  del  Ministro  delle  finanze  o 
de' suoi  Delegati,  e  u\edi3Dlc  le  cautele  stabilite  dallo  slesso  Minielro. 


* 


il)  Xn.  tt  della  Ic^gc. 
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Annotazione  della  quitanza  per  duplicata  ù  Tatla  a  tergo  della 
quitanza  madre  originale,  e  su)  registro  giornaliero. 

Non  i  lecito  ai  Tesorieri  ed  altri  Contabili  di  dar  copia  delle 
qaitanze. 

Ari.  98.  Il  Tesoriere  centrale  deve  ogni  sera  trasmettere  al  Mi- 
nislero  di  Gnanze  la  nota  del  fondo  esistente  in  cassa,  nnitamenlfl 
alle  altre  situazioni  giornaliere  nel  modo  che  si  trova  determinato 
dal  regolamento  speciale  delle  Tesorerie. 

Egual  nota  deve  dai  Tesorieri  di  Circondario  trasmettersi  ogni 
sera  al  rlspeilivo  Agente  del  Tesoro. 

Tanto  i  Tesorieri  quanto  gli  altri  Contaliili  preposti  alla 
riscossione  dei  proventi  devono  fare  le  trasmissioni  periodiclie  pre- 
scrìtte dal  regolamenti  speciali  che  li  ronceroono. 

Art.  99.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  sono  risponsabiti  dei 
Cassieri.  Impiegati  e  Commessi  di  cui  si  prevalgano  nei  loro  uQìzj, 
()aantunqne  siano  stati  autorizzati  dalle  Autorità  competenti,  e  sono 
icouli  civilmente  dijguanlo  essi  faranno  pei  servJzj  ad  essi  alQdati. 

1  Cassieri  non  possono  entrare  in  funzioni  prima  clic  la  loro 
nomina  sia  stala  approvala  dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  100.  I  Contabili  sono  risponsabili  delle  riscossioni  dei  dritti 
e  credili  dello  Slato  liquidali,  la  cui  riscossione  è  loro  affidala,  e 
non  ne  sono  scaricali  nei  loro  conti  annoali  se  non  giustlGcano 
d'aver  compiuto  in  tempo  utile  gli  atti  contro  i  debitori  morosi. 

Essi  se  sono  in  esercizio  devono  versare  nelle  loro  casse  il 
montare  delle  somme  di  cui  sono  stati  dichiarali  risponsabili.  e  se 
non  eserciscono  piìi  tali  funzioni,  vi  sono  compelliti  dagli  Agenti 
demaniali  nelle  forme  stabilite. 

GII  Esattori  delle  contribuzioni  dirette  sono  inoltre  (enuli  ai 
maggiori  obblighi  loro  imposti  dai  regolamenti  speciali  clic  li  con- 
cerooBO. 

Art.  101.  I  Contabili  che,  secondo  il  disposto  dall'  art.  100,  hanno 
pagalo  di  proprio  somme  dovute  allo  Stato,  subentrano  nei  drilli  del 
medesimo  a  termine  del  Codice  civile. 


Art.  102.  Ogni  Tesoreria  di  Circondario  deve  avere  due  casse, 
una  dcDominala  cassa  corrente,  I'  altra  cassa  di  deposili.  La  cassa 
dei  deposili  sf^rà  ctiìusa  con  tre  diflerenli  serrature  le  di  cui  chiavi 
saranno  rilenule  nna  dal  Tesoriere:  l'altra  dall'Agente  del  Tesoro; 
e  (a  (erxa  dall'  Ullicìo  dì  Governo  o  d' Intendenza,  e  custodita  dal 
funzionario  specialmente  delegato  dal  Governatore  o  dall' latendenle. 

La  gestione  di  tali  casse  è  regolata  secondo  le  disposixioni  del 
regolamento  per  le  Tesorerie. 

Art.  103.  Nelle  Tesorerìe  cui  sia  applicato  un  UfTìcio  di  Con- 
trollo, il  Controllore  deve  tenere  una  chiave  della  cassa  coireolc. 
differente  da  quella  del  Tesoriere. 

Art.  104.  Se  il  servizio  di  una  Tesoreria  necessitasse  lo  slabili-, 
mento  di  altre  casse,  queste  sono  considerate  come  succursali  alla, 
cassa  coerente. 

Art.  105.  I  FuDtionarj  retribuiti  dallo  Stalo,  e  specialmente  in- 
caricati delle  verificazioni  ai  Conlabili,  rimangono  risponsabili  delle 
somme  di  cui  il  Tesoro  andasse  perdente  per  loro  colpa. 

La  Corte  dei  conti  può,  a  norma  delle  circostanze,  attenoare 
gli  effetti  di  tale  risponsabili  là  determinando  la  somma  cbe  deve  ri-, 
cadere  a  carico  di  questi  Funzionarj. 

Essi  sono  di  diritto  surrogali  nelle  ragioni  di  credito  e  di, 
privilegio  del  Governo  verso  i  detti  Conlabili  pel  rimborso  deJlc. 
somme  pagate  in  loro  discarico  (1). 

Art,  106.  L'esecuzione  dei  proventi  afferenti  ad  un  anno  sarà 
continuata  dopo  il  31  dicembre,  e  Uno  al  cliiudimento  dell' esercizio, 
sulla  contabilità  dell'anno  medesimo. 

Sono  eccettuate  da  tal  regola  le  rate  dei  proventi  die.  quan- 
tunque siano  relative  all'  anno  volgare  trascorso,  banno  perù  una 
scadenza  posteriore  al  detto  mese  di  dicembre  a  tenore  di  speciali 
regolamenti  o  di  contratti,  come  sarebbero  i  lìlli,  i  censi  e  simili. 
,,.,..  La  riscossione  di  questi  proventi  rimane  chiusa  al  31  dicembre, 
U, 
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e  dopo  tal  epoca  lo  somme  relative  a  tempo  anteriore  sono  riscosse 
in  conto  del  nuovo  esercizio,  come  partite  proprie  del  medesimo. 

CAPO  III. 
DisPOBinom  coioiii  al  patrimonio  dello  stato  ed  ai  proventi. 

Art.  107.  I  tesorieri  e  gli  altri  Contabili  che  ricevono  somme 
dovuto  allo  Stato,  od  hanno  il  maneggio  di  pubblico  danaro,  ov- 
vero caricamento  in  materia,  sono  posti  sotto  la  dipendenza  del 
rispettivo  Ministro. 

Essi  sono  inoltre  soggetti  alla  vigilanza  del  Ministero  di  flnanze, 
come  pare  alla  vigilanza  ed  alla  giurisdizione  della  Corte  dei  conti. 

Art.  108.  Le  funzioni  di  Contabile  sono  incompatibili  con  quelle 
di  amministratore  ed  ordinatore  di  pagimenti  per  conto  dello  Stato  (1). 

Art.  109.  Per  Decreto  Reale  a  proposta  del  Ministro  di  flnanze 
vien  determinato  presso  quali  ufBzj  di  contabilità  in  natura  ed  in 
danaro  si  debbano  stabilire  udizil  di  controllo. 

Il  servizio  di  controllo  ai  magazzini,  stabilimenti,  non  che  allo 
Tesorerie,  ò  regolato  da  speciali  istruzioni. 

Art.  110.  La  vigilanza  degli  Agenti  del  Tesoro,  o  di  altri  Fun- 
zionari sui  Contabili,  non  varia  né  diminuisce  la  risponsabilità  che 
pesa  su  di  essi. 

Art.  111.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  che  in  forza  delle  leggi 
o  regolamenti  sono  tenuti  a  prestare  cauzione,  non  possono  assu- 
mere r  esercizio  delle  proprie  funzioni  se  non  dopo  aver  soddisfatto 
a  quest*  obbligo  nei  modi  stabiliti;  salvi  i  casi  eccezionali  in  cui  per 
necessità  di  servizio  il  Ministro  disponesse  altrimenti  in  via  prov- 
visoria (2). 

Art  1 12.  Occorrendo  di  variare  il  montare  delle  cauzioni  prescritte 
pei  varj  Contabili  dello  Stato,  si  provvede  per  Decreto  Reale  a  pro- 
posta del  Ministro  delle  flnanze. 


(4)  Art.  17  di  delta  leggo. 
,t)  Art.  46  dì  detta  legge. 
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Art.  113.  1  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  ia  danaro  od  in  ma- 
teria non  possono  ottenerne  scaricamento  nel  casi  di  furti  o  di  per- 
dite per  forza  maggiore^  se  non  somministrano  le  occorrenti  giosli- 
flcazioni  nei  modi  prescritti  dai  regolamenti  dei  rispettivi  seryizj»  e 
semprechè  non  siavi  luogo  contro  di  essi  ad  alcuna .  delle  ìmpota- 
zioni  accennate  neirart.  68.  .     , 

TITOLO  m. 

CONTHATTI. 


CAPO  I. 


DISPOSlZlOHI  PRBLIMlNilSl. 


Art.  114.  Si  provvede  per  mezzo  df  contratti  a  tutti  i  layori,  le 
provviste  e  le  somministanze  occorrenti  pel  servizio  delle  diverse 

amministrazioni. 

« 

I  servizj  i  quali  per  la  loro  natura  hanno  da  eseguirsi  ad 
economia,  sono  retti  da  regolamenti  speciali  approvati  per  Decreti 
Reali,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Per  quelli  di  tali  servizi  di  natura  eventuale,  la  cui  spesa  sia 
per  oltrepassare  Id.  somma  di  L.  4000,  è  necessario  il  preventivo 
parere  del  Consìglio  di  Stato,  al  cui  esame  debbono  altresì  rasse- 
gnarsi i  conti  a  spesa  compiuta  prima  di  ordinare  il  pagamento 
Anale.  Queste  spese,  qualunque  ne  sia  la  somma»  non  possono  essere 
pagate  se  non  sono  approvate  per  Decreto  Ministeriale  (1). 

Art.  115.  I  contratti  sono  stipulali  avanti' i  Funzionar]  a  tale 
cfifetto  indicati  per  legge  o  per  regolamento  approvato  con  Decreto 
Reale,  pubblicato  ed  inserito  negli  atti  del  Governo  (2). 


;«)  Art.  23  della  legge  43  novembre  48o9. 
(2)  Art.  27  i(l.  id. 


Art.  It6.  I  contraili  chi;  a  ntirruii  dei  regolamenti  si  fanno  nei 
Sifslcrr  devono  essere  stipulali  nani!  il  Segretario  Generale  o  Di- 
rettore Generale,  e  sono  ricevulì  da  un  Impiegato  nel  Ministero 
noD  inferiore  al  grado  di  Segretario  del  Ministero  stesso. 

Qaelli  che  si  stipulano  avanti  gli  UDlzj  di  Governo  o  d' In- 
tendenza sono  ricevuti  dal  rispettivo  Segretario  dell' UQiiio. 

Quelli  che  si  stipulano  avanti  gli  allri  Funzionar^  sono  rice- 
vuti dagli  Impiegati  a  ciò  autorizzati,  che  sono  determinati  coi  re- 
golamenti speciali  d'ogni  Minislero. 

Art.  117.  Alla  stipulazione  dei  contralti,  non  che  agli  atti  d' in- 
canto, interviene,  per  1'  acccUazione  nel!'  interesse  di  ciascuna  am- 
ministrazione, quell'Impiegato  che  vi  è  destinato  a  termini  dei  rego- 
lamenti speciali,  come  all'articolo  precedente. 

Art.  118.  Tulli  i  contraili  da  stipularsi  noli' interesse  delio  Stato 
hanno  luogo,  previa  la  formalilà  dei  pubblici  incanii,  in  conformità 
del  presente  regolamento,  salve  le  eccezioni  indicale  all'art,  119  od 
altrimenti  stabilite  dalle  leggi. 

Le  provviste  ed  opere  sono  poste  separatamente  in  appalto 
secondo  la  loro  natura,  e  suddivise  in  lotti  per  quanlo  sia  conve- 
niente a  facitilare  la  concorrenza  agli  incanii. 

Art.  119.  Si  possono  stipulare  contratti  a  parliti  privali  senza 
funnaiità  d' incanto  : 

1.  Per  la  vendita  degli  elTetti  mobili  non  più  di  servizio  il 
(li  cai  estimo  non  ecceda  L.  ^000  ; 

2.  Per  gli  alQtlamenlì  di  beni  rustici,  fdbbrìcati,  porti,  ponti 
ttd  allri  effetti  demaniali  il  dì  cui  provento  annuale  è  di  un  eslimo 
inferiore  a  lire  mille,  quando  la  loro  durala  non  eccede  sei  anni  ; 

3-  Per  le  vendite  di  cui  al  N.  1,  e  per  gli  atritlaroenli  di  cui 
al  N.  2,  qualora  eccedano  le  somme  ivi  indicale,  e  gli  incaoli  siano 
rìmull  decerli,  o  le  oflTerte  non  riconosciute  accollabili  :  iu  questo 
caso  le  trattative  si  fanno  in  aumento  al  prezzo  stabilito  dal  Governo 
pei  pubblici  incanti  ed  alle  stesse  condizioni  ; 

4.  Per  l'aOBlto  di  locali  urbani,  quando  speciali  circostanze 
rcfidesiero  non  conveniente  1*  esperimento  degli  incanti  : 
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5.  Per  lo  smercio  delle  cose  manufatte  dai  ditenuti  nctfe  car- 
ceri dello  Slato  ; 

6.  Per  sooiminislranze,  trasporti  o  lavori  la  cui  spesa  totale 
non  ecceda  le  L.  10,000,  ovvero  la  cui  spesa  annuale  non  supeti  le 
lire  mille,  quando  lo  Stato  non  resti  obbligato  per  oltre  sei  anni  ; 

7.  Per  la  provvista  dei  grani  deslinali  alle  sussistenze  mlli* 
tari;  per  gli  acquisti  di  tabacco,  e^per  rimonte  di  cavalli  all'estero, 
quando  si  abbia  ragione  di  credere  che  tali  provviste  non  riesciréb- 
bero  convenienti  per  mezzo  di  pubblico  concorso; 

8.  Per  gli  oggetti  dei  quali  la  fabbricazione  è  esclusivamente 
conceduta  per  privilegio  d*  invenzione  ; 

9.  Per  gli  oggetti  che  sono  posseduti  da  un  solo; 

10.  Per  le  opere,  le  macchine  e  gli  oggetti  d*  arte  e  di  pre- 
cisione, dei  quali  l'eseguimento  non  può  essere  affidalo  che  ad  artisti 
od  operai  distinti,  o  per  riparazione  e  riduzione  di  corredo  militare; 

11.  Per  coltiva/ioni,  fabbricazioni  e  somministranze  TMb  a 
titolo  d' esperimento  ; 

12.  Per  le  materie  e  derrate  che  per  la  loro  natura  partico- 
lare,  e  per  la  specialità  dell*  impiego  a  cui  sono  esse  destinate,  si 
acquistano  e  si  scelgono  nel  luogo  della  produzione,  o  si  sommini- 
strano direttamente  dai  produttori  stessi  ; 

13.  Per  le  somministranze,  i  trasporti  e  lavori  che  non  hanno 
formato  V  oggetto  d*  offerta  negli  incanti,  od  al  riguardo  dei  quali 
non  sono  stati  proposti  che  prezzi  inaccettabili  ;  in  questo  caso  però 
lorquando  l' amministrazione  ha  stabilito  e  fatto  conoscere  un  ma^ 
sitnum  di  prezzo  o  minimum  di  ribasso,  essa  non  può  oltrepassare 
questi  limiti,  uè  variare  le  condizioni  stabilite  nei  capìtoli  ; 

11.  Per  le  somministranze,  i  trasporti  e  lavori  che,  in  caso 
di  evidente  urgenza  prodotta  da  impreviste  circostanze,  non  possono 
ammettere  i  termini  degli  incanti,  e  per  le  provviste  relative  ai  prov- 
vigionamenti  dei  Forlì,  le  quali  hanno  per  oggetto  la  sicurezza  dello 
Stalo. 

lo.  Per  le  somminislranzc  nelle  carcei*ì  dello  Stalo  relative  al. 
maDleuimcnto  dei  detenuti,  quando  ne  sia  aiDdata  V  amministrazione 
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ad  uperc  pie,  non  che  per  l' iiuiirosa  del  lavoro   da    soaiminislrarsi 
ai  carcerali. 

Art.  120.  I  contraili  dei  quali  la  legge  peinictle  la  slipulazione 
colla  dispensa  degli  incanti  si  possono  concbiudcre  per  tne/iodi  ii- 
citazioni  privale  o  di  semplice  trattativa. 

La  scelta  Tra  questi  du«  modi  viene  determinata  dall' cnlitÀ 
dell'  oggetto  o  dalla  natura  del  servizio,  secondo  il  prescritto  dai 
regolamenti  speciali 

Art.  121.  I  contraili  clie  si  fanno  a  seguilo  delle  leggi  d'au- 
toriziazione  di  alienazione  dì  beni  immobili  dello  Sialo  devono  com- 
prendere tulle  le  condizioni  stabilile  dalle  logj^i  stesse. 

Art.  12i.  Nei  capitoti  relativi  agli  afGHamenti  si  stabiliscono 
tulle  le  condizioni  alle  alla  conservazione  delle  proprietà  cadenti  in 
affitto,  ed  al  loro  miglioramento  riguardo  ai  beni  rurali. 

Si  debbe  pure  determinare  la  durata  dell'  alfìtlamento,  e  sta- 
bilire le  condizioni  necessarie  per  cautelare  il  pagamento  dei  fitti  o 
l'adempimento  degli  obbliglii  in  essi  stabiliti. 

Art.  t'23.  Nei  contratti  per  l'eseguimento  d'opere  si  possono 
cedere  agli  appaltatori  i  materiali  derivanti  dalla  demolizione  di 
rabbricali  sul  luogo  dei  lavori,  quando  non  possa  esserne  più  van- 
laggìosa  la  vendila  ai  pubblici  incanti  ;  del  cbe,  quando  per  I'  entità 
dei  contraili  essi  devono  essere  rireriti  al  Cousiglto  di  Stato,  se  ne 
fa  risultare  nella  relazione  esprimendone  i  molivi. 

Art.  121.  Allorché  nell'interesse  dello  Stalo,  per  analogia  degli 
i>ggctli  a  vendersi  con  quelli  clie  occorresse  all' amminislraziono 
di  provvedersi,  si  creda  conveniente  di  facilitare  agli  appaltatori 
I'  acquisto  degli  eOeltì  fuori  di  servizio,  si  può,  previi  gli  opportuni 
accordi  col  Ministra  delle  finanze,  nello  slesso  appalto  provvedere 
per  1.1  vendila  e  per  la  somministranza,  facendo  con  preciso  estimo 
assegnare  agli  oggetti  a  vendersi  il  loro  valore  reale  da  versarsi 
nelle  casse  dello  Sialo,  a  norma  dell'art.  87  del  presente  regolamento. 
Le  olTertc  agli  incanti  devono  soltanto  riferirsi  alle  provvista 
a  farsi,  essendo  inalterabile  il  valore  degli  oggetti  a  cedersi. 
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Art.  125.  Per  la  validità  dei  contratti  relativi  alla  vendita  degli 
oggetti  fuori  di  servizio  deve  intervenire  agli  incanti  un  Agente 
delle  flnàn2e,  quando  T  estimo  dei  medesimi  superi  le  L.  4000. 

Art.  126.  Nei  capitoli  concernenti  la  vendita  degli  oggetti  Tuori 
di  servizio  si  stabilisce  che,  a  guarentigia  dell'esecuzione  del  con- 
tratto, si  debba  fare  un  deposito  in  ragione  del  quinto  del  prezzo 
totale  degli  oggetti  venduti,  che  nessuna  esportazione  di  detti  oggetti 
possa  essere  fatta  senza  previo  pagamento  del  relativo  prezzo,  e  che 
qualora  gli  oggetti  venduti  non  siano  dall*  acquisitore  ritirati  nel 
termine  fissato  dai  capitoli  medesimi,  1*  amministrazione  procederà  a 
nuova  vendita  di  essi  a  spese  e  rìschio  del  primitivo  acquisitore. 

Art.  127.  In  nessun  contratto  per  somministranze  o  lavori  si 
puonno  stabilire  pagamenti  in  abbuonconto,  se  non  in  proporzione 
di  un  servizio  fatto  ed  accettato  (1). 

Gli  abbuonconti  non  possono  eccedere  li  nove  decimi  delle 
somme  dovute  e  giustificate  dai  prescritti  documenti  pe'  contratti  la 
cui  spesa  non  sia  superiore  alle  L.  50,000,  ed  i  diciannove  ventesimi 
pei  contratti  di  maggior  entità. 

Fanno  eccezione  al  disposto  di  qnesto  articolo  i  contratti  con* 
tempiali  nel  N.  15  dell'art.  119,  e  quelli  che  occorre  di  fare  con 
stabilimenti  industriali  di  notoria  solidità,  i  qnali  non  usino  di  asau- 
mere  T  incarico  di  lavori  e  provviste  senza  l'anticipazione  di  unm 
parte  del  prezzo. 

Art.  128.  Li  contratti  per  spese  a  carico  dello  Stato  devono  es- 
sere ristretti  alle  somme  assegnate  nei  bilanci  annuali  ;  tuttavia  per 
le  spese  ordinarie  si  possono  far  contratti  progressivi  sino  ad  un 
novennio,  qualora  la  natura  delle  spese,  o  circostanze  speciali  oc 
dimostrino  la  convenienza,  ed  in  modo  che  non  abbiano  ad  ecce* 
dersi  mai  i  limiti  dei  successivi  bilanci. 

Nei  contratti  relativi  a  spese  straordinarie  da  eseguirsi  nel 
(*orso  di  più  anni  non  si  possono,  senza  speciale  autorizzazione,  per 

.V  Ari.  «5  della  leggo  43  novembre  4859. 
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legge  stipulare  pagameiili  oltre  le  soinme  che  saranoo  approvale  nei 
bilanci»  od  in  aumento  ai  medesimi. 

Ari.  129.  Nei  contratti  non  si  può  stipulare  esenzione  di  dazj. 
Piaggi  e  gabelle  esistenti  air  epoca  della  loro  stipulazione. 

Pel  caso  di  succesive  variazioni  è  dichiarato  nei  contratti  me- 
desimi a  carico  di  chi  debbano  cadere. 

Ari.  130.  Li  capitoli  d'oneri  da  imporsi  per  ogni  genere  di  ope- 
re, somministranzc,  manutenzioni  o  trasporti  si  dividono^  in  generati 
e  parziali  ;  sia  gli  uni  che  gli  altri  sono  stabiliti  dai  regolamenti 
speciali  approvati  da  ciascun  Ministero. 

LI  capitoli  generali  riflettono  le  condizioni  che  possono  appli- 
carsi indistintamente  ad  un  tal  genere  di  lavoro  od  appalto  e  le 
forme  da  seguirsi  pegli  incanti.  Quelli  parziali  contengono  le  condi- 
zioni che  si  riferiscono  più  specialmente  ali*  oggetto  stesso  del  con- 
tratto. 

Nei  capitoli  d*  oneri  sono  determinate  la  natura  e  V  impor- 
tanza delle  guarentigie  che  li  provveditori  od  appaltatori  devono 
produrre  per  essere  ammessi  agli  incanti,  ed  assicurare  T  esegui- 
meoto  dei  loro  impegni  :  come  pure  le  condizioni  coercitive  o  penali 
o  pecuniarie,  e  V  azione  che  V  amministrazione  può  esercitare  sopra 
le  cauzioni  pel  caso  d*  ineseguimento  di  questi  impegni»  non  che  il 
luogo  Jn  cui  rimpresario,  il  suo  fideiussore  e  V  approbatore  devono 
eleggere  il  loro  domicilio  legale. 

Art.  131.  Pei  contratti  relativi  a  provviste»  opere»  coltivazioni 
o  costruzioni»  che  non  possono  senza  inconvenienti  essere  abbando- 
nati ad  una  illimitata  concorrenza»  si  stabiliscono  nei  capitoli  le 
condizioni  sotto  le  quali  le  peraone  sono  ammesse  a  far  partito. 

Art.  132.  Quando  trattasi  di  opere  d*  arte  o  di  nuova  costru- 
zione» l'aspirante  deve  giustificare  la  sua  idoneità  mediante  la  pre- 
sentazione di  attestato  di  persona  dell'  arte,  il  quale  sia  di  data  non 
maggior  di  sei  mesi»  e  certifichi  che  l'aspirante  ha  dato  prove  di 
abilità  e  di  pratiche  cognizioni  nelP  eseguimento  o  nella  direzione  di 
altri  contratti  d*  appalto  di  opere  pubbliche  o  private. 
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Sono  escluse  dal  tàv  partito  taato  per  li  contratti  di  cai.  so- 
vra, quanto  per  tutti  gli  altri,  le  persone  che  neil' eseguire  altre 
imprese  siensi  rese  colpevoli  di  negligenza  o  mala  fede  si  verso  il 
Governo  che  verso  privati. 

Art.  133.  Le  epoche  e  le  nc¥me  speciali  per  la  stipulazione  del 
contratti  tanto  relativi  agli  affittamene,  quanto  per  lo  eseguioieiito 
di  opere^  sommlnistranze  e  trasporti,  sono  regolate  con  parUoolarì 
disposizioni  .secondo  la  natura  di  ciascun  ramo  di  servizio. 

CAPO  II. 

STIPULAZIONE   DEI   COltTlATTI. 

Art.  134.  Si  procede  alla  stipulazione  dei  contratti: 

1.  Per  mezzo  dei  pubblici  incanti; 

2.  Per  licitazioni  private; 

3.  Per  privata  trattativa. 

Art.  133.  Qualunque  sia  il  modo  di  procedere  che  si  adotti,  i 
contratti  devono  essere  comunicati  in  progetto  al  Consiglio  di  Stato 
pel  suo  parere,  quando  l'ammontare  eccede  L.  25,000  (1);  quindi 
si  trasmettono  tutti  li  documenti  relativi  al  Funzionario  avanti  eoi 
devono  essere  stipulati  a  norma  dell'  art.  116. 

Art.  136.  Quando  si  tratta  di  fare  contratti  con  formalità  d*  in- 
canti, il  Funzionario  incaricato  della  stipulazione  deve  far  pubbli- 
care un  avviso  d*  asta  sottoscritto  dalla  persona  che,  a  mente  del- 
l'art  116^  è  incaricata  di  riceverli. 

AtL  137.  Gli  avvisi  d*  asta  si  pubblicano  quindici  giorni  prima 
di  quello  fissato  per  gli  incanti,  e  successivo  deliberamento. 

È  in  facoltà  del  Ministro  competente  di  ridurre  tal  termine 
fino  a  cinque  giorni,  o  portarlo  ad  un  termine  maggiore,  quando 
l'interesse  del  servizio  lo  consiglia. 

,1)  Art.  iti  della  legge. 
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Art.  138.  Gli  a?Tlsi  d'asta  devono  indicuire! 

1.  L*Aatorilà  che  presiede  gli  ineantf,  il  luogo,  li  giorao  e 
I*  ora  in  cai  seguir  debbono  ; 

2.  L'oggetto  dell'asta; 

3;  La  quantità  'od  i  preni  parziali  o  complessivi  secondo  la 
natura  dell'oggetto; 

4.  Il  termine  prefisso  al  loro  compimento  se  trattasi  d*  opere, 
il  tempo  e  luogo  della  consegna  per  le  provviste,  e  quello  del  pa-* 
gamento  per  lo  vendite  e  per  gli  affittamenti; 

5.  Gli  UBIzJ  presso  i  quali  si  può  aver  visione  delle  condi- 
zioni d'appalto; 

6.  I  documenti  glstificativi  d'idoneità  e  di  risponsabilità  da 
prodursi  per  poter  essere  ammessi  all'asla; 

7.  Il  termine  utile  per  presentare  un'  offerta  di  ribasso  o  d*  au^^ 
mento  non  inferiore  al  ventesimo; 

8.  Il  modo  con  cui  seguirà  l'asta»  se  ad  estinzione  di  em^ 
dela  od  a  partiti  segreti  ; 

9.  n  deposito  da  farsi  dagli  aspiranti  ali*  asta  nel  casi  in  cui 
ciò  si  creda  conveniente. 

Art.  139.  Gli  avvisi  d*  asta  sono  pubblicati  nei  Comuni  dove 
esistono  gli  stabili  o  gli  effetti  mobili,  quando  ne  occorre  la  ven** 
dita,  e  riguardo  alle  opere  e  somministranze  e  trasporti,  dove  deb- 
bono farsi. 

A  misura  dell'  entità  dei  contratti  gli  avvisi  sono  anche  pub- 
blicati nella  Capitale  e  nei  principali  Comuni  vicini  al  luogo  dove 
esistono  gli  immobili  in  vendita  o  da  aiBttars!,  o  dove  le  opere  e 
aomministranze  si  debbono  fare,  come  anche  in  altri  luoghi,  giudican- 
dolo opportuìDO  l' Autorità  incaricata  della  stipulaziene  del  contratto. 

Se  detti  contratti  sono  di  grande  rilievo,  o  se  riflettono  la 
vendita  d' immobili,  si  deve  da»  loro  la  maggiore  pubblicità  hcen- 
doli  anche  inserire  nella  gazzetta  ufficiale  dei  Regno,  e  nel  giornale 
della  provincia  in  cui  hanno  luogo  gli  incanti. 

La  pubblicazione  ed  afDssione  degli  avvisi  d'asta  si   f*  alla 
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porta  dell*  Uffizio  nel  quale  hanno  luogo  gli  incanii,  ed  ali*  Albo  pre- 
torio dei  Comuni  ;  e  quando  venga  levato  il  primo»  se  ne  deve  so- 
stituire altro  per  cura  del  Funzionario  incaricato,  e  dei  Sindaci 
rispettivamente. 

Qualunque  Autorità  locale  venendo  richiesta  .è  obbligata  di  far 
eseguire  detta  pubblicazione. 

Art.  140.  I  certificati  della  seguita  pubblicazione  ed  affissione 
nel  GoD^Hine  dove  hanno  luogo  gli  incanti  fanno  parte  integrante 
dell*  atto  d*  asta. 

Art.  141.  Nel  giorno  ed  ora  stabiliti  dall*  avviso  d*asta,  V  Au- 
torità che  presiede  agi*  incanti»  semprechè  vi  siano  almeno  due  con- 
correnti, ordina  1*  aprimento  d*  asta,  ed  in  difetto  un'  ora  dopo  ne  fa 
estendere  verbale  di  descrzione,  che  rassegna  al  Ministro  competente 
per  le  ulteriori  provvidenze. 

Art.  142.  Il  MiniSiro  può  ordinare  un  secondo  incanto  anlle 
stesse  basì,  ed  in  questo  caso  qualunque  sia  il  numero  dei  concor- 
renti e  delle  offerte  si  fa  luogo  al  deliberamento,  della  qual  cosa  de- 
vesi  dare  espressamente  notizia  al  pubblico  nei  nuovi  avvisi  d*asta. 
In  mancanza  di  oblatori  al  secondo  incanto,  il  Funzionario 
che  presiede  può  accettare  un'oflérta  privata  per  essere  sottoposta 
al  Ministro  competente. 

Art.  143.  Aperta  1*  asta,  1*  Autorità  che  presiede  agi*  incanti 
chiama  1*  attenzione  dei  concorrenti,  fa  dar  lettura  delle  condizioni 
del  contratto,  e  visione  dei  disegni,  modelli  e  campioni,  se  ve  ne 
hanno,  quindi  dichiara  che  il  contralto  si  effettua  sotto  1*  osservanza 
delle  condizioni  suddette  e  dei  capitoli  generali  e  parziali. 

Art.  144.  Non  si  può  procedere  a  deliberamento  se  non  si  hanno 
le  offerte  almeno  di  due  concorrenti,  ad  eccezione  del  caso  previsto 
ali*  art.  142. 

Art.  145.  Nell'atto  dell* asta  uQp  si  accetta  alcuna  offerta  con- 
dizionata. 

Art.  146.  L'asta  si  tiene  alla  candela  vergine  o  per  via  di  partiti 
segreti  a  determinazione  del  Ministro  competente  o  del  Funzionario 
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incaricato,  secondo  che  per  le  circostanze  cho  possono  suggerirlo,  o 
per  Tentiti  o  la  qualità  dar  contralto,  sia  reputato  più  vantaggiosa 

Nel  primo  caso  1*  incanto  viene  aperto  sul  prezzo  prestabilito. 

Nel  secondo  caso  il  maximum  od  il  minimum  cui  possa  deli* 
l>crarsi  sono  preventivamente  stabiliti  dal  Ministro,  o  dal -Funziona* 
Dario  da  esso  appositamente  incaricato,  in  una  scheda  *  suggellata 
con  sigillo  particolare. 

Codesta  scheda  viene  depostA  dall*  Autorità  che  presiede  al^ 
Tasta  sul  tavolo  degT  incanti  alla  presenza  degli  astanti  nelTatti» 
dello  aprirsi  della  seduta. 

Art.  147.  Quando  nelle  aste  a  partiti  segreti  pare«;chi  accor- 
renti facciano  la  stessa  oflRsrta,  ed  essa  sia  la  migliore,  si  procede 
nella  medesima  seduta  ad  una  nuova  licitazione  fra  essi  soli  a  par- 
titi segreti  od  all'estinzione  di  candela  vergine,  e  eolut  che  risulta 
miglior  olTerentc  è  dichiarato  deliberatario. 

Qualora  nessuno  degir  oblatori  s*  induca  a  migliorare  II  par- 
tito, la^sorte  deciderà  fra  loro  chi  debba  essere  deliberatario. 

Art.  148.  Quando  T  asta  si  tiene  col  metodo  dell*  estinziorie  delle 
candele,  se  ne  devono  accendere  tre,  Tuna  dopo  T  altra;  se  la  terza 
si  estingue  senza  che  siansi  avute  offerte,  T  incanto  é  dichiarato 
deserto. 

Se  invece  nelT  ardere  di  una  delle  tre  candele  siansi  avute 
offerte,  si  passa  ad  accendere  la  quarta,  e  si  prosegue  ad  accenderne 
delle  altre  ^no  a  tanto  che  si  hanno  oORsrte. 

AIT  istante  cho  una  candela  si  estingue,  ed  ò  consumata  senza 
che  siasi  avuta  alcuna  oORsrla  durante  tutto  il  tempo  nel  quale  restò 
accesa,  e  non  siavi  stato  alterco  tra  gli  astanti  che  abbia  interrotto 
il  corso  dell'  asta,  ha  luogo  il  deliberamento  a  favore  delTultimo  mi- 
glior offerente. 

Le  offerte  devono  essere  fatte  in  frazioni  decimali  nella  pro- 
porzione da  determinarsi  nell*  avviso  d*asta,  od  all'aprirsi  della  me- 
desima da  chi  vi  presiede. 

Art.  149.  Se  Tasta  si  fa  a  partiti  segreti,  ciascun  offerente  ri- 
mette in  piego  sigillato,  all'  Autorità  che  vi  presiede,  la  sua  offerta. 


La  stessa  Autorità  tosto  che  ha  ricevute  tulle  hs  olTertc,  àei 
Se  si  deve  accertare  Tacendone  apposita  domanda  af  Pubblico,  apra 
i  pieghi  in  presenzia  dei  concorreuti,  legge  o  fa  leggere  ad  alta  In- 
lelligibìl  voce  le  olTerlc,  quindi  essa  prende  visione  del  preizo  sta- 
bilito Bella  scheda  trasmessale,  di  cui  all'art.  146,  e  se  dal  ooa- 
Tronlo  fatto  le  risulta  che  questo  prezzo  sia  stalo  miglioralo  da^ 
aslanli,  detta  Autorità  delibera  il  contratto  al  miglior  oETereotc  ;  ift 
caso  contrario,  essa  dichiara  deserto  l' incanto,  e  cumuuica  agli  ac* 
correoti  il  maximum  o  minimum  scritto  nella  scheda. 

Art.  150.  Terminata  1'  asta  si  estende  un  verbale,  il  quale  con- 
tiene la  descrizione  delle  relative  operazioni  e  delle  ottenute  oQerle; 
esso  è  sottoscritto  dall'  Autorità  che  vi  presiedette,  dall'  impiegato 
che  a  mente  degli  arlicoii  117  e  125  intervenne  all'asta,  dal  deli- 
beratario, da  due  testimoDÌ  e  dalla  persona  che  vi  fece  t'  uQìcio  di 
notaio;  s'inseriscono  nel  verbale  un  esemplare  dell'avviso  d'asta, 
non  che  le  relazioni  della  seguila  pubblicazione  nei  luoghi  indicali 
nell'art.  139. 

Art.  151.  CbiDSì  gli  incanti  si  restituiscono  agli  accorrenti  i  de- 
positi Tatti,  salvo  quello  del  deliberatario. 

Art.  152.  Si  deve  pubblicare  nel  più  breve  tempo  possitele  eoe 
apposito  avviso  il  seguito  dclibcraniento,  ed  indicare  il  giorno  • 
l'ora  precisa  in  cui  scadono  i  fatali  per  migliorare  il  prezzo  dd 
deliberamento,  dopo  i  quali  non  può  essere  accettala  qualsiasi  o& 
Terta. 

Questa  pubblicazione  può  essere  tralasciata  quando  tralla&t  di 
appalto,  la  di  cui  entità  non  eccede  L.  G,000,  e  particolari  circo? 
stanze  ne  dimostrano  la  convenienza. 

Il  tempo  utile  pei  fatali  è  di  giorni  quindici  a  datare  da  quello 
del  seguito  deliberamento. 

il  Ministro  competente  può,  ove  il  servizio  lo  esiga,  ridarlo 
sino  a  giorni  cinque. 

Il  termine  dei  fatali  s'intende  scaduto  al  suonare  dcH'ora  stft» 
MI  ita- 
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L^offerta  non  può  mai  essere  inferiore  al  ventesimo  del  prezzo 
tU  deliberamento»  e  deve  essere  presentata  ali*  ufficio  che  ha  proce- 
duto alPasCa,  ed  accompagnata  dalle  carte  prescrilte  per  chi  fa 
partilo. 

L'ufficio  devo  spedire  airofferente  una  dichiarazione  indicante 
il  giorno  e  Torà  della  presentata  oflferta. 

Art  163.  Presentandosi  in  tempo  utile  un'  offerta  ammissibile, 
si  pubblicano  secondo  le  norme  sovra  spiegate  altri  avvisi  d'asta,  e 
ai  procede  al  nuovo  incanto  sul  prezzo  slato  ridotto  coll'avuta  mi- 
gliore oflbrta,  e  col  metodo,  della  estinzione  delle  candele,  o  di  par- 
titi suggellati,  siccome  si  trova  determinalo  e  pubblicato  nell'avviso. 
A  questa  nuova  asla  sono  applicabili  le  discipline  sovra  sta- 
bilite. 

Art.  134.  Nel  caso  che  ai  nuovi  incanti  ninno  si  presenti  a  fare 
un'ulteriore  offerta  di  aumento  o  di  ribasso,  l'appalto  rimane  defl- 
nilivamente  deliberato  a  colui  sull'  offerta  del  quale  si  sono  aperti 
gli  incanti. 

Appena  seguito  il  deOnitivo  deliberamento  si  procede  nel  più 
breve  termine  alla  stipulazione  del  relativo  contratto. 

Art.  153.  La  licitazione  privata  é  quella  per  cui  col  mezzo  di 
avvisi  particolari  o  pubblici  si  invitano  a  comparire  in  luogo,  giorno 
ed  ora  fissa,  onde  presentare  i  loro  partiti,  lutti  coloro  che  si  può 
presumere  possano  attendere  all'oggetto  della  licitazione,  e  si  deli- 
bera l'impresa,  seduta  stante,  se  gli  accorrenti  non  sono  stali  pre- 
venuti differentemente. 

Il  MiniSiro  decide  se  gli  avvisi  debbono  essere  pubblicati  o 
fatti  a  dimora;  in  caso  di  silenzio  vengono  pubblicati. 

Art.  136.  I  contratti  per  licitazione  privata  oltre  agli  altri  me- 
todi possono  anche  deliberarsi  per  mezzo  di  partiti  in  iscritta 

In  queslo  caso ,  dopo  lettura  dei  partili  ricevuti ,  1'  Autorità 
delegata  invita  gli  accorrenti  a  fare  una  nuova  oflérta  a  migliora- 
mento del  partito  più  vantaggioso  presentato ,  e  quindi  stipula  il 
contratto  col  miglior  offerenle. 
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Art  157.  I  contralti  a  trattativa  privata  hanno  loogo: 

1.  Per  neizo  di  obbligazione  scritta   appiè   dei   caplt»K 
d'onere; 

2.  Con  una  sottomissione  sottoscritta  da  colui  che  fa  Fof- 
ferfa; 

3.  Col  mezzo   di  corrispondenza  secondo  Tuso  del  eom- 
mercio. 

Art.  158.  É  necessario  il  parere  preventivo  del  Consiglio  di 
Slato  per  i  contratti  che  eccedono  le  lire  quallrornUu  i  ed  a  cid  si 
procede  per  mezzo  di  licitazione  privata  o  di  privata  trattativa. 

CAPO  in. 

FORVA  ED   APPROVAZiOTfE  DEI   COXTBATTI. 

Art.  159.  Si  deve  far  risultare,  con  atto  pubblico»  degli  obUK» 
gfai  che  si  assumono  li  particolari  verso  il  Governo. 

Sono  eccettuati  quelli  che  non  eccedono  la  somma  di  L.  1000, 
e  tutti  quelli  che  sono  accennali  nel  precedente  art.  157. 

Art.  160.  In  tutti  i  contratti  per  atto  pubblico  i  contraenti  oIh 
Mig'azioni  verso  lo  Stato  debbono  presentare  una  valida  cauzione 
secondo  il  disposto  della  legge  del  16  Tebbralo  1854. 

Può  tuttavia  r  amministrazione  accettare  una  cauzione  per- 
sonale con  approbatore: 

1.  Dai  contraenti  ai  quali  non   siano   somministrate   cose 
appartenenti  allo  Stato; 

2.  Pei  contratti  d*  afllllamento  quando  vien  anticipato  m 
anno  di  Alto; 

3.  Pel  taglio  di  boschi  cedui  quando  il  prezzo  vien  pagalo 
per  intero  anticipatamente. 

Art.  161.  Sono  eccettuati  dali*  obbligo  della  cauzione  li  paKi- 
colari  che  cedono  in  affitto  al  Governo  le  loro  proprietà,  sebbene 
lì  relativi  conlralti  contengano  condizioni  ad  essi  onerose»  sempre- 
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cbè  non  v.eiieii4i>  esse  eieguiie  nel  temilo  deiermioalo  «  il  Gorerno 
abbia  «t  diritlo  di  farle  «dempiere  a  loro  ri$chM>  e  pericolo»  coll^ob- 
bligo  iDoIlre  al  risarcimento  dei  danni  derivanti  dal  ritardo. 

Art  162.  Pei  contralti  che  non  sodo  stipulali  con  atto  pubbli- 
co, le  guarentigie  obe  si  devono  eoroministrare  dai  contraenti  per 
r  esatto  adempimento  delle  loro  obbligazioni»  sono  determinale  se^ 
cóndo  i  casi .  e  V  entiti  dei  contratti  medesimi  àaìV  ammioistrazione 
con  traeste. 

Art.  163.  Mei  ooolratti  ebe  si  stipulano  sopra  perizia  o  capUoli 
d*  otkWif  IfoesU  documenti  devono  essere  inseriti. 

Ari»  164.  I  contratti  cbe  non  sono  stipulati  nei  Miouterit  l'Afi- 
tori^à  delegata  U  trasmette  per  copia  auientiea  assieme  aUt  relativi 
documenti  al  Ministero  compeleote  accompagnati  da  soecinia  rela- 
zione. 

Art.  16o.  Per  F  esame  della  regolarità  dei  contratti  il  Ministro 
trasmette  con  apposita  relazione  al  Consiglio  di  Siato: 

1.  Quelli  cbe  stipulati  in  seguilo  a  pubblici  incanti  ecce- 
dono la  somma  di  L.  10,060  ; 

2.  Quelli  che  fatti  per  mezzo   di   licitazione   o   trattativa 
privata  eccedono  L.  4,000; 

3.  Tutti  quelli  cbe  portano  alienazione  di  stabili. 

Art.  166.  Biconosciuta  la  regolarità  dei  contratti,  e  sentilo  ove 
occorra  il  Consiglio  di  Stato  come  air  articolo  precedente,  i  mede- 
simi sono  resi  esecutorii  per  decreto  del  Ministro  (I). 

L*  approvazione  dei  contratti  non  stipulali  nei  Ministeri  di 
cui  è  cenno  alP  art.  164,  e  per  i  quali  non  sia  necessario  il  parere 
del  Consiglio  di  Stalo,  può  dal  Ministro  essere  delegata. 

Art.  167.  Qualora  nell*  esecuzione  di  opere,  lavori  e  sommini- 
stranze  dipendenti  da  contralti,  che  in  ragione  del  loro  ammontare 
non  siano  slati  rireriti  al  Consiglio  di  Stato  pel  preventivo  suo  pa- 
rere, si  manifesti  la  necessità   di    variazioni  che  ne  facciano  salire 

(«]  Art   27  della  legge  43  novembre  4859. 


lOSO 

la  spesa  olire  i  limiti  ami  aceenoaUt  dorranno  comanicarsi  i  reia*' 
tiyi  conti  al  Consiglio  di  Stato  pel  sao  parere  prima  di  provvedere 
al  pagamento  finale. 

La  stessa  prescrizione  è  applicabile  alle  somministranze ,  ed 
ai  lavori  fatti  ad  economia  »  quando  nell*  esecuzione  la  spesa  saperi 
la  somma  di  L.  4,000  (1). 

Art.  168.  Pei  contratti  gii  riferiti  al  Consiglio  di  Slato  non 
potrà  farsi  luogo  a  rescissioni  o  modificazioni  non  prevedote  dai 
medesimi,  se  non  previo  parere  dello  stesso  Consiglio  (2). 

Art.  169.  Nel  decreto  del  Ministro  o  del  funzionario  da  Ini  de- 
legato di  cui  air  art.  166  deve  indicarsi  la  somma  complessiva  a 
cui  ciascun  contratto  rileva,  e  trattandosi  di  contratti  passivi,  il 
fondo  su  cui  la  spesa  deve  essere  applicata. 

Art.  170.  Quando  per  gravi  motivi  d' interesse  pubblico  e  ddlo 
Stato  il  Ministro  creda  di  non  rendere  esecutorj  contratti  rieono- 
sciuti  regolari,  egli  può  astenersi  dal  renderli  esecutorj. 

Art  171.  Nulla  è  per  ora  innovalo  riguardo  ai  diritti  d' insi- 
nuazione, d*  emolumento  e  di  copia,  che  sono  a  carico  dei  contraenli. 

CAPO  IV. 

SSBCUZIONE  DBI   CORTBATTI. 

Art.  172.  Allorché  i  contratti  sono  stati  resi  esecutorj  a  senso 
deir  art.  166,  il  Ministero  provvede  per  la  loro  esecuzione. 

Art.  173.  Negli  speciali  regolamenti  di  ciascun  Ministero  sì  sta- 
biliscono le  cautele  di  assistenza,  vigilanza  e  direzione  meglio  ap- 
propriate ad  assicurare  la  buona  esecuzione  delle  provviste  e  delle 
opere  secondo  la  diversa  loro  natura. 

Art.  174.  Quando 'i  lavori  e  le  provviste  soO*rono  rilardo,  le 
persone  incaricate  di  vegliare  alla  loro  esecuzione  devono  rivolgersi 

(t)  Art.  28       id.  id. 

[t)  Art.  W        id.  id. 
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alla  Aatorltà  competente  per  ottenere  1*  esatto  èompimento  del  con- 
fritto. 

Art.  175.  Le  persone  preposte  alla  direzione  delle  opere,  ed  alla 
vigilanza  sniie  provviste,  non  possono  far  aggiunte»  ne  alcnn* altra 
variazione  ai  contratti. 

Se  però  qnaìche  variazione  od  aggiunta  si  rendesse  neees^ 
saria,  ne  devono  fare  prontamente  la  proposta  al  Ministero  da  cui 
dipendono»  per  mezzo  di  una  particolarizzata  relazione  accompa^ 
guata  dai  necessari  documenti. 

Siffatte  variazioni  ed  aggiunte  non  possono  mai  mandarsi  ad 
effetto  se  non  quando  siano  dal  Ministro  regolarmente  autorizzate^ 
previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  nei  casi  previsti  dall'art.  168. 

Le  variazioni  e  le  aggiunte  fatte  eseguire  senza  la  prescritta 
«aloriziazlone  sono  a  carico  della  persona  che  le  ha  illegalmente 
ordinate. 

CAPO  V. 

rOLLAUDAZIONB  DELLE  PROVVISTE  Et)  OPERE. 

Art.  170.  Tutti  i  lavori,  opere  ó  provviste  fatte  ad  appalto,  a 
ad  economia,  devono  essere  soggette  a  coUaudazione  parziale  o  6- 
naie  nei  modi  previsti  dai  diversi  regolamenti. 

Art.  177.  Le  collaudazioni  Anali  delle  opere  e  delle  provviste 
sono  fatte  da  Agenti  destinati  dal  Ministro  cui  la  spesa  ragguarda. 

Art.  178.  I  regolamenti  speciali  di  cui  agli  art.  173  e  176, 
oltre  le  cautele  e  norme  ivi  divisate ,  determinano  pare  il  sistema 
di  controllo,  ed  il  modo  di  compilare  le  liquidazioni  provvisorie  a 
finali,  non  che  i  documenti  da  prodursi  in  appoggio  allo  medesime. 
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TITOLO  IV. 


ESBCDZIONE  E  PAGAMENTO  DELLE  SPESE 


CAPO  I. 


50RME   PRELIMINARI. 


Art.  170.  Apparitene  a  ciascim  Mlnietero  di  provvedere  allese- 
€U£i(Hie  delle  spese  rdative  al  proprio  bilancio. 

Art.  180.  n  modo  e  le  discipline  da  osservarsi  nel  prescrivere^ 
nell'  eseguire,  nel  riconoscere  e  nel  verificare  le  spese  aoceniiate  al- 
r  art.  179  in  conformiti  alle  norme  generali  prescritte  col  prtseMe^ 
sono  determinate  da  cadann  Ministero  con  apposito  regolamento  ap- 
provato con  Decreto  Regio. 

Pel  servizio  poi  delle  armate  attive  sul  piede  di  guerra ,  le 
regole  economiche  da  osservarsi  vengono  determinate  da  provvedi- 
menti speciali. 

ArL  181.  L*  attuazione  delle  spese  deve  effettuarsi  in  conlbr- 
mità  detta  loro  classifioazione  nel  biUncio  dì  cadann  'Ministero. 

Art.  182.  Per  rispetto  al  modo  di  giostiOcazione  le  spese  li 
distinguono  : 

1.  In  spese  la  cni  giustificazione  presso  la  Corte  dei  conti 
od  i  suoi  Delegati  deve  essere  contemporanea  al  mandato  di  paga-» 
mento  (1). 

I  mandati  di  pagamento  di  qneste  spese  sono  spediti  o  direi* 
temente  dai  Ministeri  o  dai  Delegati  dei  Ministeri ,  in  seguilo  ad 
aperture  di  credito. 

2.  In  spese  fisse,  le  quali  scmprechè  ne  sia  giustificata  la 
regolarità  alla  Gorlc  dei  conti,  e  risultino  da  ruoli  registrati  presso 

;4)  Art.  32  e  34  della  Legge  43  novembre  «851». 
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la  Corte  medesfnia  ed  il  Ministero  di  Anaote,  poÉ90M  essere  pagale 
coD  mandati  non  muniti  della  vidiiÉatioM  della  Corte  (1). 

3.  In  spese  che  posèono  essere   eseguite  sema  uopo  della 
giusUQcazione  coDtcmporaDea  alla  Corte  dei  conti,  siccome; 

A  Spese  relative  alla  riscossione  dei  proventi  dello  Stato  » 
od  alla  medesima  inerenti,  e  spese  di  giusliaia  criminale; 

B  Spese  falle  con  fondi  anticipati  per  serviz}  ad  economia  (2). 
Art.  183.   I  debili    dello   Stato  emergenti  da  dette  spese  risul- 
tano  : 

1.*"  Per  le  spese  di  cui  ai  SS  1  e  3  dell*art.  precedente,  dalla 
dimostrazione  regolare  delle  opere  e  provviste  fatte,  o  dalla  circo- 
stanziata indicazione  del  servizio  eseguito,  documentando  ogni  cosa 
cogli  estratti  o  copie  autentiche  dei  Decreti  Reali,  Decreti  e  Dispacci 
Ministeriali,  dei  contratti  o  sottomissioni,  e  Analmente  dei  processi 
verbali,  o  di  quegli  altri  titoli  necessarj  a  comprovare  1*  autorizza-* 
zione  e  la  realtà  della  spesa. 

2.*  E  per  le  spese  Osse  di  cui  al  §  2,  dalla  accertata  decor- 
renu  del  diritto  in  capo  dei  titolari  di  slipendj,  pensioni,  o  d*  altra 
annualità  determinata  in  somma  fissa  nei  bilanci,  ed  in  caso  di 
morte  dalla  prova  della  qualità  ereditaria. 

Per  mezzo  di  appositi  regolamenti  da  approvarsi  per  Decreti 
Reali,  cadaun  Ministero,  previo  concerto  con  quello  di  Finanze,  e 
colla  Corte  dei  conti,  prescrìve  i  documenti  necessarii  secondo  la 
specialità  dei  casi  per  la  piena  giustificazione  delle  varie  spese. 

Art.  181.  Niun  pagamento  a  carico  dello  Stato  può  eseguirsi  se 
non  in  virtù  di  mandato  spedito  dal  Ministero  al  parziale  bilancio 
del  quale  si  riferisce,  o  da  chi  ne  abbia  da  esso  V  incarico  (3). 

Art.  18j.  Nessun  mandato  è  ammessq^  a  pagamento  se  non  è 
munito  della  vidimazione  del  Ministro  delle  finanze  od  in  nome  suo 
dai  Funzionar]  da  esso  delegati  (4). 


(1;  Art.  3:>  della  legge  43  novembre  48o9. 
{%)  Art.  36  ìd.  Jd. 

(3)  Art.  30  id.  id. 

;4)  Art.  34  id.  id. 
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Art.  186.  n  pagamento  del  mandati  è  fatto  dalla  Tesorerìa  cen- 
trale»  e  dai  Tesorieri'  di  CircondariOt  od  a  nome  di  questi  dagli  al* 
tri  Contabili  nel  Ciroondarìo,  dipendenti  dal  Ministero' di  finanze. 

CAPO  n. 

8PXSB  LA  COI  GIOSTIPIGAZIONE 
l»B¥B  B08BBK  GmfTBHPOlAHEA  AL  MAIIDATO. 


Sezionb  L 
Speie  al  cui  pagamento  praweggono  iiretiamente  i 

Art.  187.  In  ogni  Ministero  sono  verificati  i  documenti  giosU* 
Acati  vi  che  gli  pervengono  (come  air  art.  183),  e  riconosciati  rego- 
lari, viene  liquidato  il  montare  d'  ogni  spesa,  e  spedito  il  relalifa 
mandato,  ponendo  a  corredo  del  medesimo  i  documenti  che  Io  ri- 
guardano. 

Art.  188.  Un  mandato  non  può  comprendere  spese  imputabili 
a  più  categorie  del  bilancio,  né  spese  proprie  dell*  anno  che  di. no- 
me alFesercizio  con  altre  relative  agli  anni  precedenti;  ma  puA 
estendersi  a  più  ariiooli  di  una  stessa  categoria,  purché  le  jpese  vi 
siano  distinte  per  cadaun  articolo. 

Art.  189.  Ai  mandati  si  deve  dare  un  numero  d*  ordine  oonti- 
nuativo  per  ogni  categoria  di  cadaun  bilancio  e  per  ogni  esercizio. 

Inoltre  sui  medesimi  sono  indicati  : 

L*  esercizio  cui  si  riferiscono  ; 

Il  numero  e  la  denominazione  della  categoria; 

Il  nome,  cognoma  e  qualità  del  creditore  ; 

L' oggetto  particolarizzato  della  spesa  ; 

La  somma  da  pagarsi,  la  quale    debbe  essere  scritta  in  ciftra 
ed  in  tutte  lettere; 

1  documenti  giustificativi  : 

La  data  della  spedizione; 
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...Il  Ciroondarjo  ed  il  MbndameiHo  io  coi  si  «lomuodil  li  pa^a- 
meolo  (modali  n*  7  e  8  secondo  i  casi). 

i  .  Meesona  abrasione,  canceHaziono  od  aftc^razioiie  è  ammessa 
Bd  Boine  del  tiloiarc>  del  mandalo,  é  rtèltà  somma  sdri(la<iti  tòUe 
léllero.-:  .=     •:•.  '      .•■■•»• 

Art.  190.  I  mandali  dei  «janfli  il  MinMro  non  si  Ht^rvi  M  8r-' 
ma  sodo-  per  lui  soifòscrMlti  dal  Fonxiondrlo  a  cKV'ìdeie^atò;  "cMopo 
la-  deUU  'rct)iilniZ!Oiie  -hM  Hini^ero,  '  acéliiitsi  in  dii)jficè  dcnc'o 
{modulo  n.*"  9); 'Vengono  trasmessi  alla  Corte  dei  iconlil 

Art.  191^-^  Uno  di  detti    elenchi,  \rs(o  pof  rrceviìla,' e' reslfluito 
al  4lH)isteity  trasmettente» è  cilnserv^lo  l'alfro  qual  misbra  deità  re*' 
spònsabUità  delUa  Corte  dei  eonti  pei  docontèoli  di  cui  ali*  art.  195. 

Art  192.  Dalla  Corte  dei  conli  i  mnn^dati  BÒqo'veririeali-llmfó' 
la' rapporto  ai  i>ilancio  rispettivo,  q4Ìanlo  reialftbménte  aHa  legalità, 
liqaidAzIoneBd  alla  proscritta  dòcumenrtzfone  dellar  spesa  ^ihAi^' 
rieOMaciatane'ia  regolarità  e' I- esattezza,  ollre'la  dicliiaHi  dcll*t}f^ 
fleto  cka  il  mandato  è  stato  veriflcaioé  registralo,' un  mèmbro  delfà' 
Coiity  od  un  Fonzionario  da  essa  delegato,  appone  suInDcdé^irnh' 
la  sua  vidimazione.  -  - 

Art  SOS.  Occorrendlo  ossservazioni  su  qualelie  mandato,  si  Iknno 
al  Ministem  che  lo  spedirà';  enei  caso  che  ta  risposta  del  meAe-  ' 
siflio  non  fòsse  creduta  soddÌ8focente>  la  Corte  dei  Coliti  r(^dè  noti 
per  iscritto  al  Ministero   i  .molivi    per   cui  creda  doversi  astéticre 
dalla  Tidimatlone. 

Art.  194.  Qualora  il  Miutstcro  creda*  dover  Insistere  afliochè  il 
mandalo  abbia  corso,  egli  solloponc  le  osservazioni  della  Corte  del  '■ 
conti  air  esame  dei  Consiglio  dei  Ministri,  e  se  i  Mibislri  i^hidi- 
caso  che  ciò  non  ostante  debba  essere  autorizzata  il  pagamento 
«otto  la  loro  responsabilità,  la  Corte  vidima  il  mandalo,  ma  quando 
noè  sia  paga  delle  ragioni  a  tei  cómunfcate,  vidima  con  riserva. 

lu  questo  caso  ella   espone  poi  i  luoi  molivi  nelle  osserva- 
zioni che  debbono  andar   u  corredo  del    conto  generale  d'ammini- 
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strazione  che  U  MiDisiro  delle  finanze  deve  presentare  ogni  anso  al. 
ParlamenU)  (i)  ,  i 

Art  195.   Dai    mandati  spediti    direttamente    dai  Ministeri,  la 
Corte  dei  Conti   rilira   t«tti   i  docamenti   annessi  ed  euneiati 
medesimi,  e  restituisce  a  cadaun  Ministero  tatti  i  docameoti 
non  indicati  a  corredo  soi  detti  mandati. 

ArU  196.  I  mandati  Tengono  quindi  dalla  Corte  dei  «osti  <n- 
smessi  al  Ministero  di  finanze  accompagnati  per  eadaon  bihuMkida 
elenchi  in  doppia  spedizione  secondo  il  modulo  n/  10» 

Art  197.  Esaminati  detti  mandati  e  trovati  corrispoodeftU  alle 
prescrizioni  dei  bilanci,  il  Ministro  delle  Finanze  li  ammette  a  :pa^ 
gamento,  mediante  vidimazione  sua  o  fatta  in  di  lui  nouM-^dai 
FiinzipnarJ  ohe  ha  delegati. 

Restituisce  quindi  alla  Corte  dei  conti  uaa  SpedbioBÉ  Ri- 
detti eleni)bi,  sulla  quale  per  parte  del  Ministero  è  finaatala  di* 
chiara  ivi  stampata  indicante  ohe  i  mandati  in  esso  eleooo  draprilll 
sono  stati  ammessi  a  pagamento;  occorrendo  di  escluderne  aloaah^ 
qiiesto  vien  respinto  alla  Corte  dei  conti  coir indieazioiie  dal.fl»* 
livo. 

Art.  198.  Un  mandato  dopo  la  seguita  vidimazione  non  può  pie 
esiiere  né  annullato,  né  ridotto,  •  né  variato  in  alcuna  sua  pnHa,  se 
non  col  concorso  del  Ministro  che  lo  ha  spedito,  del  Ministro  della 
fifianzei  e  della  Corte  dei  conti. 

Art.  199.  Il  Ministero  di  finanze  dirige  a  cadaun  Miniainro  in* 
tercssato  la  seconda  spedizione  dell*  elenco  accennato  agli  articoli 
196  e  197. 

Art.  200.  Fatta  questa  eomunieazione,  il  Ministero  di  Finanie 
rimane  esclusivamente  incaricato  dell*  ulterior  corso  dei  mandati-  di 
lui  ti  i  Ministeri, 

Il  Ministero  di  finanze  e  la  Corte  dei  conti  sono  ineariaati 
dcjla  tenuta  de)  conio  dei  pagamenti  dei  mandati  suddetti. 

(I)  .articoli  33  e  38  dì  detta  legge. 


1027 

Art.  201.  Il  Ministero  di  fifianze,  dòpo  àVér  fatto  per  caómìì  bi- 
laneio  le  opportone  registrazioni.  Ai  separare  detit  mandati  per  Cir- 
condario, e  li  trasmette  al  rispetti? o  Agente  del  Tesoro  perchè  prov- 
veda al  laro  pagamento. 

Art  202  I  mandati  sono  dair  Agente  del  Tesoro  registrati  e 
quindi  separati  per  essere,  secondo  il  luogo  indicato  sui  medesimi, 
distribuiti  al  Tesoriere  od  agli  Esattori,  ed  ove  d*liopò  ad  altri  Conta- 
bili dipendenti  dal  Ministero  di  Onanze.  Nel  relativo  registro  è  an- 
notato il  Contabile  cui  il  mandato  fu  trasmesso»  ed  a  suo  tempo 
r  eseguitone  pagamento. 

Art.  203.  Di  questo  ricevimento  i  Tesorieri,  gli  Esattori  e  gli 
altri  Contabili  di  cui  air  articolo  precedente  sono  tenuti  di  fame 
«Invertire  I  titolari  dei  mandati.  Essi  eBéttuano  quindi  il  pagamento 
dei  nuindatl  con  tutte  le  avvertenze  prescritte  dal  regolamento  par- 
lioolare  del  Tesoriere. 

Art  204.  I  Contabili  di  provènti  annotano  sommariamente  I 
OMmdati  pagati  in  un  libro  speciale  per  loro  scarico  provvisorio,  ed 
alt*  occasione  d*  ogni  versamento  nella  Tesoreria  del  Circondario, 
BOA  più  terdl  della  scadenza  mensile,  ricapitano  alla  medesima  i 
■Mudati  soddisllBitti)  e  ne  riportano  una  quitanza  per  versamento  In 
ooHla  prodotti  che  devono  tàr  registrare  dall*  Agente  del  Tesoro. 

Art  205.  I  mandati  che  il  Tesoriere  di  Circoodario  riceve  dai 
Contabili  di  proventi,  e  quelli  che  ha  pagati  direttamente,  sono  tutti 
registrati,  e  seralmente  rimessi  air  Agente  del  Tesoro  nel  modo  e 
ooHe  castole  prescritte  dal  regolamento  per  le  Tesorerie. 

Art  206.  L*  Agente  del  Tesoro,  a  misura  che  riceve  I  mandati 
di  cui  air  articolo  precedente,  ne  rilascia  al  Tesoriere  ricevuta 
provvisoria,  li  registra  separatamente  per  eserciislo  e  per  bilancio,  e 
Il  rapporta  colia  nota  del  loro  pagamento  in  altrettanti  elenchi  in 
daplice  spedizione  quanti  sono  i  Ministeri  cui  si  riferiscono  {modmh 

»•  11).  • 

1  mandati  del  bilancio  finanze  sono  bensì  compresi  in  un  sol(» 

elenco,    ma  quelli  relativi  alle  categorie  del  Debito  Vitalizio  vi  sa- 


;t«S8 

r9iuw>'rcgisU-aUt.«f»|Mura(aiiieiide  dagli  aliri^  e  w$f  riepiiofo  io  calce 
si  farà  rìsuliare  Tiiinpofto  oomplessivo  dell'elea^      {li^   wi    . 

Al  lermiBed^linese  l/AgeDtedel  Tesoro  timmelle  al-rUprl 
tivo  Direttore  del  Tesoro   i  mandati   e  gli    c^mfM,  ^f  .qiMlsIi;  qliiiBi 
reipilogati  io  iu)4  Mia  som  varia  io  duplice  èfi^ìz\aùt  ifnoMo  nm* 
incrini  12).  «•      Ji..!? 

Art  203.  Il  direttore  idei  Teioro  ed  il.  Delegalo  della  i Corte  dei 
conti,  dopo  avero/ Fìooiioiciiita  la  regoiarilà  dei  pagameoli^  e  la  pre- 
ci|J(Q#e,  delle 'apoiBie  riportiate  nelle  oote  ricapitolali  ve  .sooiaMrie« 
muniscono  ambe  le  note  del  loro  visto,  e  su  ima  sola  di.  esae/filai- 
3ciaQo;  jQoltrf  diehiaraaiooe  di  regoiarilà  per  servire  ,a  ecarico  del 
•Tesoriere^'--  •.    #.  -:    .  •-..*.      :     ;j  r  .\    hì 

...La  vota  GoipleMOte  questa  dicliiarasione  i  dai . DlreltaM ^del 
Xespro.lfasoiessii  «11*  Agente  del  Tesoro  del  rispettlYO  CtiscoftiarfaK 
il  quale  previa  registrazione,  la  fa  passare  al*  Tesorière*; 'iiialira 
noUi,èi'flaiV>  ataaao.  Direttore  d^l  /T^esoro  traamessia  Hi  JUioiatoro  di 
fingile  |i^9ieiif  e,  ,afr}  relati  vii  mapdali,  c4  eleochib.  :*'  r.  k:  -M^hn  ^ 
:  >..lA:rt«  ^%.iì  iMioiilerOfdi  fiDaoaeticiconosdiola  la  regolarìtà  dèi 
pagiiineiUi,  ritiene  yneaiQ  ili  .sé  4a  nom  recapttoiativaiMflinMirìa.w  e 
fa  pM«»fe  ogni  me^e  alla- Corte  dei  ooD;ti  i  .«landaii. assieme  al  d«s 
elenchi  desarittivi  dej  medegimi.  Uno  di  tali  eteaohi  è  dalia  £orle 
dei  coati  reslitoHo  ah  Ministero  di  tioaoze  con  diciiiarazioDe  di  ri- 
COYJiiieptu  dei  mandati  in  esso  ;  Rescritti. 

,  i  Arjl.  ;  209.  L*  elenco  che  Ualla  Corte,  d^i  Cootì. viene  resiiliiilo« 
come  air  articolo  precedeate,  al.lliuistero.di  GnaRze*  e  ^pnliodie 
rin|j|i>e  pre^ao  la  Corte  slessa,  servono  ad  operare  la  registrazione 
dff-pagameiiti.iililìbco  m^uestrp  di  amenduo.  gjli  offiz|- 

M\t  ;^(Q.*I.ixiandali  spedili  dire4taaie»ie  dai  Ministeri,  eaigtbili 
9clla  citià  di  Tìkìoo,  sodo,  pagati  dal  Tesoriere  cealrale  ;  al- ^«de 
soDpi  irasmes^  .dal  M i^islcro;  di  Qoaiize  (Oireiiane.generalfdel  Je- 

soru). .  •    .  i  . 

.  Arinoli L<  A)  .  lefioilnef d!  ogjpì  me^iil  Tesoriere  centrale  tra- 
smetta ai[  ministero  dì  Qnanze  i  miandali  pagiUi,  divisi  ed  ordinati 
nel  modo  che  è  prescriUo  agli  Agonli  del  Tesoro  dall'  art.  206. 
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Art.  213.  Una  delie  duo  noie  sommarie  recapiiolalìve  gli  eicn- 
cbi  ìd  duplice  spedizioDe  ed  i  oiandati  sono  dal  llinistero  di  fi- 
nanze trasmei^  alla  Corte  dei  conti,  la  qnate,  previe  lo  occorrenti 
veriilcazionì^  restituisce  al  Ministero  di  Qpanze  una  debile  due  .spe- 
dizioni degli  elenchi  come  all'  ari.  208»  e  la  nota  sMiniaria  reca- 
pilolativa,  dopo  avervi  apposta  la  sua  vidimazione  alla  dichiara- 
zione per  servire  di  scarico  al  Tesoriere. 

Tale  nota  (modulo  n«*  13),  munita  di  eguale  vidimazione  per 
parte  del  Ministero  di  finanze»  è  da  questa  restituita  al  Tesoriere 
centrale  per  suo  scarico. 

Art.  213.  L'  ufiizio  di  controllo  presso  la  Tesoreria  centrale  tiene 
i  libri  ed  i  :registri  corrispondenti  a  quelli  del  Tesoriere  centrale  che 
saranno  indicati  nelle  proprie  istruzioni,  ed*  appone  il  sdo  visto,  a 
tutte  le  note  e  carte  di  contiihilMà  che  sono  spedite  dal  Tesoriere 
eentrale. 

Art.  214.  Eguali  norme  sono  da  osservarsi  dagli  Ufllzi  dioon* 
IroUo  nelle  altre. Tesorerie  presso  h\  quali  fossero  inslitnHi.    . 

&9zioNe  Ili  •  «. 

Spese., pel  cui  pagumtHlo  4ohu,  aperii  crediti  ui  Funzionàri 

4ei  varia  UinisierL 

Art.  2l{i^  A  senso  deirart,'34  rdella  leggo,  quando  la  natura  o 
IVurgenza  dfl  senrizioi  lo  esiga»  i:  Minisi*!  pessoiia  domandare  aper- 
tura di  crediti  a  favore  di  Funzionar]  da  essi  dipendenti. 

I  casi  jn  cui  convenga  aprire  tali,  credili  sono  determinati  di 
concerto  fr^i  il' Ministro,  proponente*  e  quello  delle  finanze  e  la  Corte 
dei  eonll.  I. 

Art.  216.  Gompinlo.  V  anno  volgare  che  da  nonne  air  eserdiio» 
non  si  possono  più  aprire  i  crediti  sui  fondi  bilanciali  per  quell'e- 
sercizio  .se  non  in  contlauaziune  di  quelli  già  aperti  per  lo  stesso  og- 
gHIo,  e  ciò  limitalamente  pel  primo  rbimestee  del  nuovo  anno. 
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Occorrendo  dopo  queir  epoca  V  apertura  di  credili  per  spese 
ripartite  in  più  anni,  i  crediti  dovranno  appKcarsi  al  bilàncio  del 
nooTO  esercizio*  trasportandovi  ove  d'uopo,  anche  pfima  del  cfria- 
dtanento  dell' esercizio  e  mediante  gli  opportuni  accordi  tra  ì  Minf- 
steri  e  la  Corte  dei  conti,  tutti  o  parte  dei  fondi  disponibili  snll^eser- 
cizio  precedente. 

Art.  217.  1  crediti  possono  essere  aperti  soltanto  in  quei  hiogM 
dove  sono  iostituite  Direzioni  del  Tesoro. 

Ogni  richiesta  a  tale  scopo  fatta  dai  vari  Ministeri  deve 
sere  estesa  separalamente  per  Direzione,  per  Funzionario,  per 
cizio  e  per  categoria. 

Essa  deve  avere  un  numero  d*  ordine  speciale,  ed  Indicare  It 
natura  delle  spese  da  Airsi,  il  montare  del  credilo  da  aprirsi  distfnto 
in  aomoia  fissa  per  ogni  articolo,  ed  il  modo  con  cui  devono*  essere 
giustificali  i  mandati  che  il  Funzionario  spedirà  in  dipendenza 'A 
detto  eredito  (moduh  n.^  14). 

^  Art.  218.  Deir  anraiontare  dei  crediti  che  in  seguito  a  dette  ri- 
chieste vengono  aperti,  è  fatta  imputazione  provvisoria  a  carico 
delle  relative  categorie  nei  libri  mastri  del  Ministero  di  finanze  e 
della  Corte  dei  conti. 

Art.  219.  Le  richieste  sono  trasmesse  alla  Corte  dei  conti  eoa 
duplice  elenco  {modulo  n.""  15).  per  la  loro  verificazione,  registrazione 
e  vidimazione. 

Art  220.  Per  le  osservazioni  che  potessero  occorrere  alla  Corte 
dei  conili  «i  eseguisce  il  disposto  dagli  articoli  198  e  194  del  pre-^ 
sente. 

Art  221.  Di  detti  elenchi  la  Corte  dei  conti  ne  firma  uno  per 
ricevuta,  ed  entrambi  li  trasmette  colle  richieste  al  Ministero  di  fi«* 
nanze,  il  quale,  ove  nulla  osti,  firmata  la  formola  d*amariSBloBe  a 
pagamento  sui  due  elenchi,  trasmette  il  primo  al  Ministèro  vidiie* 
dente,  ed  il  secondo  alla  Corte  dei  conti. 

Art  222.  Occorrendo  osservazioni  su  tali  richieste,  il  Hiaistero 
di  finanze  provvede,  come  è  prescritto  per  i  mandali  all'  art.   Ì97. 
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mediante  la  tragmissioiie  deireieoco  menzionato  all'art. 
221,  il  Ministero  eoi  il  credito  risguarda  rimane  prevenalo  che  ii  cre- 
dilo è  $talo  ammesso,  e  ne  la  esso  pare  1*  impntaiione  provvisoria 
al  libro  mastro  come  all'art  218L 

Art.  223.  Il  Ministero  di  Ananae,  esegnite  le  debite  reglstraaioni, 
estende  salle  richiesto  1*  ordine  al  Direttore  del  Tesoro  di  ammettere  a 
pagamento,  sino  a  conoorrenxa  delle  somme  distinte  come  sopra,  e  pr»* 
via  vidimazione  del  Delegato  della  Corte  dei  conti,  i  mandati  che  ven^ 
gono  regolarmente  spediti  dal  Funzionario  al  quale  il  credito  ò  aperto. 

Art.  224.  Ricevuta  la  comunlcazioDe  di  cui  airart.  221,  ogni  Mini-* 
stero  spedisce  al  Funzionario,  di  cui  è  caso,  una  copir  della  richie- 
sta di  credito  fatta  a  di  lui  favore,  ed  il  Ministero  di  finanze  ne 
trasmette  T  originale  al  Direttore  del  Tesoro,  il  qoala  ne  dà  tosto 
oonuinicazione  al  Delegato  della  Corto  dei  conti. 

Art.  225.  Il  Direttore  del  Tesoro  ed  il  Delegato  della  Corte  del 
conti,  ricevuto  le  suindicato  richieste,  aprono  un  conto  per  ciascuna 
delie  medesime  in  un  registro  speciale  {moduh  n."  16). 

Art.  226.  La  somma  di  un  credito  può  essere  accresciuta  o  di- 
■linuito  secondo  le  esigenze  del  servizio  pel  quale  il  credito  fu 
aperto,  salvo  nella  prima  ipotesi  il  disposto  degli  articoli  215  e  216. 

Art  227.  A  tale  eflTetto  i  Ministeri  trasmettono  alla  Corte  dei 
conti  una  noto  di  variazioni  (modtile  n*  17). 

Le  noto  di  che  trattasi  sono  distinte  come  è  prescritto  per  le 
richiesto  di  aperture  di  crediti;  senonebè  al  numero  d* ordine  prò* 
gressivo  per  categoria  sono  sostituito  lettere  alfabetiche,  e  sia  te 
note  che  i  relativi  eleoctii  {modulo  n.*  18)  seguono  lo  stesso  eorso 
segnato  dai  precedenti  articoli  per  te  richieste  ed  elenchi  delle  aper- 
ture di  erediti. 

Art  22B.  I  Funzionari,  che  in  seguito  ali*  apertura  d*  un  ere- 
dito possono  disporre  delle  somme  relative,  spediscono  gli  occor« 
renti  mandati,  e  sono  risponsabili  dei  pagamenti  da  essi  indebita- 
mento  ordinali  (1). 

:i;  Art.  37  di  detta  Wgff^. 
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fi  Art  229.  Il  Funzionario  deve  atlenersi  slrctlamenlL"  ai  limìH  fis- 
sati nella  concessione  del  trciltlo  per  gli  articoli  e  per  le  calegorir, 
e  conformarsi  nella  speditìonc  dei  mandali  alle  norme  stablliie 
dall'  art.  189  e  dai  moduìi  n  "  19  e  20  secondo  ì  casi. 

Art.  230.  Questi  mandati  registrati  nei  libri  di  conio  corrente 
(modulo  n.  IC)  leoult  piir«  da  cadaun  Funzionario  sono  dal  medesfntO' 
Grmati  e  trasmessi  ai  Dele»ulo  della  Corte  dei  comi  accompagnali' 
da  duplice  elenco  (modulo  n°  9). 

Art.  231.  Il  Deificato  della  Corte  dei  conti  ,  dopo  esaminali  e 
confrontali  detti  mandati  colto  concessione  del  credilo,  e  riconosciula 
la  regolarità  dei  documenti  annessivi,  vi  appone  la  sua  lìmia,  e 
poscia  li  fa  passare  assieme  ai  due  elenchi  al  DircUore  del  Tesoro, 
il  quale  ove  nulla  osti,  vidima  in  ciascun  mandalo  ramniÌs»ono 
a  pagamento,  fa  pervenire,  per  mozao  dell'  .agente  del  Tesoro,  i  man-  ' 
dati  ai  ConlaUili  clie  li  debbono  pagare,  e  resiituiscc  al  FunzÌoa.irto 
che  li  ha  spedili  ed  al  Delegato  della  Corte  dei  conti  un  elenco  pcf' 
ognuno,  notandovi  elio  i  mandali  ivi  descrìtti  sono  trasmessi  pel  |va-' 
gamento  nei  Inumili  indicati  sui  medesimi. 

Art  3^ìì.  Nella  verilìcaziune  e  nell'ammissione  a  pagami^nto  dei- 
mandati  di  cui  è  oggetto  la  presente  Sezione  e  la  Sezione  J  (Ie> 
Capo  IV,  i  Delegati  della  Corte  dei  conti  e  i  Direttori  del  Tesoro 
esercitano  rispeltìvameute  le  funzioni  che  sono  dal  presente  regola» 
mento  attribuite  alla  Covle  dei  conti  ed  al  Ministero  di  finanze. 

Presentandosi  il  caso  previsto  dull'  art.  193,  essi  ne  rilerì- 
scoiio,  prima  di  dar  corso  al  mandato,  a<>li  uIBci  superiori  da  cui  . 
dipenduno,  per  averne  le  istruzioni,  ed  il  Funzionario  che  ba  spedito 
il  mandalo  ne  informa  allo  slesso  oggetto  il  rispettivo  Ministero. 

Art.  233.  I  documenti  che  il  Delegalo  delia  Corte  dei  conli  avrà 
ritirato  dai  mandali  analogamente  al  disposto  dell'art.  195,  saraoou 
da  luì  riposti  a  corredo  dei  mandati  slessi,  allorché  questi  ritorac-  ' 
ranoo  a  sue  mani  dt^io  essere  stali  pagati. 

Art.  231.  I  Contabili,  ricevuti  delti  mandati,  eiì>!guÌ^ono  (e 
.H'iLi/ioiii  iiresitilte  a^li  art    203,  2(»Ì  e  'ill-j. 
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Art.  i23o.  L*  Agente  del  Tesoro  a  misura  die  riceve  i  mandali 
pagati  ne  rilascia  al  Tesoriere  ricevuta  provvisoria  come  air  arti- 
colo 206,  li  registra  separatamente  per  esercizio,  per  Ministero  e  per 
categoria;  quindi  al  termine  d'ogni  mese  li  trasmette  al  rispettivo 
Direttore  riepilogati  come  inrra  : 

a)  I  mandati  in  tanti  elenchi  {modulo  n.  21)  quante  sono   le 
categorie. 

ò)  Gli  elenchi  in  tanti  riepiloghi  {modùìo  n.  22)  quanti   sono 
i  Ministeri. 

e)  I  riepiloghi  in  due   note   rccapìtolative-sommarie    {modulo 
n.  12). 

Gli  elenchi,  i  riepiloghi  e  le  note  di  cui  sovra  deggiono  essere 
fatti  separatamente  per  ogni  esercizio,  ed  ove  i  mandati  si  riferi- 
scano bensì  ad  un  medesimo  esercizio,  ma  riguardino  spese  dell'anno 
che  dà  nome  air  esercizio,  e  spose  degli  anni  precedenti,  ne  è  fatta 
altra  separazione  limitatamente  però  agli  elenchi  di  cui  alla  let- 
tera (a). 

Art.  236.  Riconosciutasi  dal  Delegato  della  Corte  dei  conti  e  dal 
Direttore  del  Tesoro  la  regolarità  dei  pagamenti,  e  fattane  annota- 
zione'nei  libri  di  conti  correnti  di  cui  all'art.  225,  il  Direttore  del 
Tesoro  restituisce  all'Agente  del  Tesoro  una  delle  due  note  somma- 
rie recapitoiative  di  cui  alla  lettera  (e),  come  è  prescritto  dair  arti- 
colo 207,  e  per  rcITetto  ivi  indicato,  e  trasmette  T  altra  nota  som- 
maria, gli  elenchi,  i  riepiloghi  ed  i  mandati  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  237.  Il  Ministero  di  finanze  previe  le  occorrenti  registra- 
zioni trasmette  i  mandati  coi  relativi  elenchi  ed  epilogo  al  Mini- 
stero da  cui  dipende  il  Funzionario  che  li  spediva,  e  ritiene  presso 
di  se  la  nota  recapitolativa  sommaria. 

Art.  238.  Cadaun  Ministero,  a  misura  che  riceve  i  mandati  men- 
zionati nel  procedente  articolo,  provvede  alla  definitiva  imputazione 
dell'ammontare  dei  singoli  stati  alle  relative  categorie  del  bilancio 
mediante  note    {modulo   n.  23)  divise  per  esercizio  e  per   calegoria, 
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ed  aventi  un  numero  d*  ordine   progressivo   comune    a   quello   dei 
mandati  di  cui  al  Capo  II  di  questo  titolo. 

L'imputazione  deOnitiva  al  bilancio  debbe  in  ogni  caso  es- 
sere fatta  prima  della  chiusa  dell'esercizio  cui  le  spese  si  riferiscono. 

Art.  239.  Tali  note  di  deOnitiva  imputazione  al  bilancio  coi  re- 
lativi stati  e  mandati  a  corredo  sono  dai  rispettivi  Ministeri  tra- 
smesse alla  Corte  dei  conti,  e  comprese  negli  elenchi  di  cui  all*ar- 
ticolo  190. 

Art.  240.  La  Corte  dei  conti,  operate  le  occorrenti  annotazioni 
sui  suoi  registri,  trasmette  le  note  coi  documenti  a  corredo  al  Mi- 
nistero di  finanze,  comprendendole  nel  duplice  elenco  di  cui  alVarli- 
colo  196.  Dette  note  e  documenti  sono  poi  dal  Ministero  di  finanze, 
tosto  eseguite  le  occorrenti  annotazioni  sui  suoi  libri,  restituite  alta 
Corte  dei  conti,  accompagnate  da  due  elenchi  come  agli  art.  208  e 
209  per  TeOfetto  ivi  indicato. 

Art.  241.  Al  31  di  marzo  (  terzo  semestre  deir  esercizio  )  sono 
considerati  perenti  tutti  i  crediti  non  esausti  ;  in  conseguenza  a  co- 
minciare dal  1.*  del  susseguente  aprile  non  si  devono  più  ammettere 
mandati  relativi  ai  medesimi. 

La  provvisoria  imputazione  fatta  al  bilancio  pel  totale  del 
credito  intcndesi  ridotta  di  quella  somma  che'  rimase  disponibile,  e 
se  ne  fa  il  definitivo  annullamento  quando  siano  compiute  le  ope- 
razioni concernenti  i  mandati  spediti  a  tutto  il  suddetto  marzo,  i 
quali  producono  imputazione  doGnitiva. 

Art.  242.  I  mandati  spediti  sino  al  31  marzo  suddetto,  che  nei 
primi  dieci  giorni  del  susseguente  mese  di  aprile  non  siano  pagati, 
deggiono  considerarsi  come  non  avvenuti,  ed  essere  dagli  Agenti 
del  Tesoro  ritirati  da^a  Tesoreria,  e  trasmessi  non  più  tardi  del  13 
del  mese  stesso  al  rispettivo  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  dopo 
averli  fatti  passare  al  Delegato  della  Corte  dei  conti  per  la  cancel- 
lazione della  sua  Grma,  e  per  rannotazione  nc*suoi  registri,  ed  aver 
fatto  altrettanto  dal  suo  canto,  li  rostiluisce  ai  Fun2Ìonarì  da  cui 
vennero  emessi. 
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■ 

Ari.  243.  Prima  che  scada  il  mese  di  aprile  i  Direttori  del 
Tesoro  trasmettono  al  Ministero  di  Gnanze  una  nota  dei  fondi  ri- 
masti disponibili  su  di  ciascun  credito  aperto  nella  rispettiva  loro 
Direzione,  già  tenuto  conto  dei  mandati  annullati  come  air  articolo 
precedente. 

CAPO  III. 

SPESE     FISSE 


Sezione  I. 


Stipendi^  fitiif  censi  e  simili  {escluso  il  debito  vitalizio). 

Art.  244.  Le  spese  Asse  che  sono  stanziate  nei  bilanci  in  som- 
me determinate  si  possono  pagare  sopra  mandati  spediti  dagli  Agenti 
del  Tesoro  nei  Circondari,  purché  dai  Ministeri  al  cui  bilancio  si 
riferiscono  sia  notiOcato  l'ammontare  delle  medesime  mediante  la 
spedizione  di  appositi  ruoli  rinnovabili  per  ogni  anno  {modulo  n.  24). 
La  giustiflcazione  del  pagamento  di  tali  spese  sarà  fatta  alla 
Corte  dei  conti  prima  della  scadenza  dell*  esercizio  (1). 

Art.  245.  Ogni  ruolo  debb' essere  esteso  separatamente  per  Di- 
rezione e  per  categoria. 

Esso  dcbbé  avere  un  numero  d*  ordine  speciale  per  categoria, 
e  contenere  tutte  le  indicazioni  specificate  nel  relativo  modulo. 

Art.  246.  Tali  ruoli  sono  dai  Ministeri  trasmessi  alla  Corte  dei 
conti  con  duplice  elenco  {modulo  n.  15)  per  la  loro  verificazione, 
registrazione  e  vidimazione. 

Art.  247.  Imputazione  provvisoria  del  complessivo  ammontare 
d*  ogni  ruolo  è  fatta  a  carico  delle  rispettive  categorie  del  bilancio 
tanto  dal  Ministero  cui  la  spesa  concerne,  quanto  dalla  Corte  dei 
conti  e  dal  Ministero  di  finanze. 

(V.   \rl.  3;ì  della  legge  43  novembre  IR^il» 
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Ari.  248.  Per  le  osservazioni  che  potessero  occorrere  alla  Corte 
dei  conti  ed  al  Ministero  di  finanze  si  eseguisce  il  disposto  dagli 
art.  193,  194  e  197  del  presente. 

Art.  249.  Dei  due  elenchi  di  cui  all'art.  246  la  Corte  dei  conti 
ne  firma  uno  per  ricevuta,  ed  entrambi  li  trasmette  coi  ruoli  al 
Ministero  di  finanze,  il  quale  provvede  analogamente  al  disposto  de- 
gli art.  221  e  222  del  presente. 

Art.  230.  Il  Ministero  di  finanze,  eseguite  i^  debite  registra- 
zioni, trasmette  il  ruolo  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  ne  dà  tosto 
comunicazione  al  Delegato  della  Corte  dei  conti. 

Art.  251.  Il  Delegalo  della  Corte  dei  conti  apre  separatamente 
per  ogni  Circondario  e  per  ogni  Ministero  un  registro  di  conti  cor- 
renti individuali  {modulo  n.  25),  aventi  un  numero  d'ordine  progres- 
sivo pure  per  ogni  Circondario  e  per  ogni  Ministero,  il  qual  numero 
è  altresì  da  lui  riprodotto  nelT  apposita  colonna  del  ruolo. 

Art.  252.  Compiutesi  le  registxazioni  di  cui  air  articolo  prece- 
dente, il  Direttore  del  Tesoro  forma  altrettanti  estratti  dei  moli 
quanti  sonò  i  Circondari  in  cui  deggiono  essere  operati  i  pagamenti 
{modulo  n.  26),  e  trasmette  air  Agente  del  Tesoro  di  ogni  GirGon- 
dario  quello  che  lo  concerne,  munito  del  visto  del  Delegato  delia 
Corte  dei  conti. 

Art.  253.  L*  Agente  del  Tesoro  apre  per  ogni  31inistero  i  suoi 
registri  di  conti  correnti  indiuduali  {modulo  n.  23)  attenendosi  in 
quanto  al  numero  d*  ordine  progressivo  a  quello  notato  nel  relativo 
estratto  di  ruolo  come  airart.  251. 

Art.  254.  Occorrendo  variazioni  negli  assegni  inscritti  nei  ruoli, 
i  Ministeri  ne  danno  partecipazione  con  note  [modulo  n.  27),  accom- 
pagnate da  due  elenchi  {modulo  n.  18). 

Le  note  di  variazioni  sono  distinte  per  categoria  e  per  Dire- 
zione come  è  prescritto  per  i  ruoli,  se  non  che  al  numero  d'ordine 
progressivo  per  categoria  sono  sostituite  lettere  airabetiche  ;  e  sia  le 
note  medesime  che  i  relativi  elenchi  seguono  lo  stesso  corso  segnalo 
dai  precedenti  articoli  per  i  ruoli  e  corrispondend  elenchi. 
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Art.  255.  Nelle  noie  di  cui  all'  arlicolo  preccdenle  si  possono 
sollanlo  comprendere  le  variaziooi  avvenute  negli  assegni  già  in- 
scritti in  quella  Direzione  cui  la  nota  si  riferisce. 

Trattandosi  del  trasporto  di  un  asse{;no  da  una  ad  altra  Di- 
rezione, le  occorrenti  comunicazioni  si  fanno 

■ 

A  Per  la  Direzione  dove  cessa  V  assegno,  con  nota  di  varia- 
zioni ; 

B  Per  la  Direzione  dove  V  assegno  debbc  essere  inscritto, 
con  nuovo  ruolo. 

Gli  estratti  delle  note  di  variazioni    che   si    trasmettono  dal 
Direttore  del  Tesoro  agli  Agenti  del  Tesoro  sono  conformi  al  modulo 
.  num.  28. 

Art.  256.  L*  Agente  del  Tesoro  fa  eseguire  il  pagamento  delle 
spese  fisse  di  cui  nella  presente  Sezione  mediante  mandati  staccati 
da  apposito  registro  a  matrice  {modulo  n.  29)  aventi  un  numero  di 
ordine  progressivo  per  ogni  Ministero,  il  qua!  numero  è  registrato 
in  un  coir  importo  del  mandato  nel  relativo  conto  individuale. 

'Art.  257.  I  mandati  di  cui  alParticoIo  precedente  sono  trasmessi 
al  Tesoriere,  od  a  queir  altro  Contabile  del  Circondario  che  ha  da 
eseguire  il  pagamento,  e  non  possono  essere  pagati  fuori  del  Cir- 
condario in  cui  furono  spediti. 

Trattandosi  di  mandati  per  la  cui  spedizione  si  richieda, 
giusta  le  annotazioni  apposte  nei  ruoli,  qualche  formalità,  fìnrliè 
questa  non  sia  esaurita,  ne  rimane  sospesa  V  emissione. 

Art.  258.  I  Contabili  ricevuti  detti  mandati  eseguiscono  le  ope- 
razioni prescritte  agli  articoli  "^OSi  204,  205. 

Art.  259.  L*  Agente  del  Tesoro  annota  nella  parte  madre  del 
registro  di  cui  alTart.  256  la  data  del  pagamento  d*  ogni  mandato, 
ed  eseguisce  il  disposto  dalTart.  235. 

Art.  260.  Il  Delegato  della  Corte  dei  conti  ricevendo  dal  Diret- 
tore del  Tesoro  i  mandati,  di  cui  ai  precedenti  articoli,  accerta  la 
regolarità  dei  pagamenti  fatti  mediante  le  debite  verificazioni  e  la 
registrazione  dei  pagamenti  stessi  sui  singoli  conti  individuali    cui 
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si  riferiscoiiOy  e  quindi  li  restituisce  al  Direttore  dei  Tesoro,  il  quale 
si  attiene  al  disposto  dell*  art.  236. 

Art.  261.  Il  Mitiistero  di  Finanze  previe  le  debite  registrazioni 
fa  passare  i  mandati,  gli  elenchi  ed  il  riepilogo  al  Ministero  cui  le 
spese  risguardano,  per  gli  ulteriori  provvedimenti^  secondo  il  dispo- 
sto  dair  art.  238  e  seguenti. 

Art.  262.  Il  trapasso  di  una  spesa  fissa  da  uno  ad  altro  Gir-* 
condario  di  una  slessa  Direzione  è  fatto  eseguire  dal  Direttore  del 
Tesoro»  il  quale  ne  informa  i  rispettivi  Agenti  del  Tesoro,  Talendosi 
dei  moduli  num.  26  e  28,  ed  attenendosi  per  analogia  al  disposto 
deir  art.  255. 

Art.  263.  Dove  risulti  air  Agente  del  Tesoro  del  traslocameoto 
ad  altro  Circondario  di  qualche  individuo  inscritto  nei  suoi  cooli 
correnti,  o  della  cessazione  di  un  assegno  per  qualsiasi  causa,  so- 
spende r  emissione  del  relativo  mandato,  facendone  nel  conto  cor* 
rente  annotazione  provvisoria,  la  quale  sarà  resa  definitiva  tosto  gli 
siano  pervenute  le  note  delle  variazioni  di  cui  all'  art.  255. 

Trattandosi  di  semplice  traslocamento  da  uno  ad  altro  luogo 
dello  stesso  Circondario,  l' Agente  del  Tesoro  è  autorizzato  a  cfti- 
giare  senz'altro  la  destinazione  del  relativo  mandato. 

Art.  264.  Con  tutto  il  mese  di  marzo  d'ogni  anno  è  tolta  la  fa* 
colta  agli  Agenti  del  Tesoro  di  emettere  mandati  per  somme  rimaste 
dovute  suiranno  antecedente,  e  gli  stessi  Agenti  del  Tesoro  riti- 
rano  i  mandati  già  spediti  che  non  siano  stati  pagati,  e  li  annnllaoo 
facendo  le  debite  annotazioni  sulla  matrice  da  cui  furono  staccali 
e  sul  registro  dei  conti  correnti  individuali. 

Occorrendo  di  far  eseguire  il  pagamento  di  quelle  somme,  i 
Ministeri  vi  provvederanno  con  mandati  spediti  a  norma  della  se- 
zione prima,  capo  secondo  del  presente  titolo. 

Art.  263.  La  provvisoria  imputazione  fatta  al  bilancio  pel  totale 
dei  ruoli  intendesi  ridotta  di  quella  somma  che  rimase  disponibile; 
e  se  ne  fa  quindi  il  definitivo  annullamento  quando  siano  compiute 
le  operazioni  concernenti  i  mandali  spediti  a  tutto  il  suddetto  marzo, 
i  quali  producono  imputazione  definitiva. 
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Art.  266.  Ogni  anno  nei  primi  quindici  giorni  di  aprile,  gli 
Agenli  dei  Tesoro  trasraeltono  ai  rispeltivi  Direttori  del  Tesoro  nna 
nota  delle  somme  rimaste  a  pagare  come  air  art.  264,  desumendola 
dalla  matrice  del  registro  {modulo  n.  29)  e  dai  singoli  conti  indivi* 
duali. 

In  detta  nota  non  sono  compresi  gli  assegni  annullati  cogli 
stati  di  variazione  di  cui  ali*  art.  255. 

■ 

Art.  267.  I  Direttori  del  Tesoro  consegnano  tali  note  ai  Delegati 
della  Corte  dei  conti  onde  ne  accertino  V  esattezza  mediante   con- 
fronti coi  rìsultamenti  dei  loro  registri  individuali,  e  quindi  le  tra-  . 
smettono  al  Ministero  di  Qnanze  dal  quale  sono  fatte  passare  ai  ri- 
spettivi Ministeri. 

Art.  268.  Al  pagamento  della  prima  rata  di  una  spesa  fissa, 
come  pure  a  quello  che  a  cagion  di  morte  del  titolare  è  da  farsi 
agli  eredi,  provvede  direttamente  il  Ministero  cui  la  spesa  concerne, 
coir  emissione  di  un  mandato  da  sottoporsi,  coi  titoli  giastiflcativi  a 
corredo,  alla  preventiva  vidimazione  della  Corte  dei  conti. 

•  Sono  pare  direttamente  spediti  dai  Ministeri  i  mandati  delle 
spese  fisse  soggette  a  ri  tenenze,  altre  che  quelle  imposte  dalla  legge 
sugli  stipendi  ed  altri  assegnamenti  personali. 

Sezione  II. 

Debito  vitalizio. 

Art.  269.  Ai  pagamenti  del*  debito  vitalizio  sono 'applicabili  le 
norme  contenuto  nella  sczipne  prima  del  presente  capo  per  le  altro 
spese  fisse,  se  non  che  : 

1.  I  ruoli  delle  pensioni  inscritte  alle  categorie  del  debito  vi- 
talizio accertato  e  del  debito  vitalizio  cessante  sono  rinnovabili  sola- 
mente di  cinque  in  cinque  anni  {modulo  n.  30). 

2.  Le  imputazioni  provvisorie  a  carico  delle  due  categorie 
anzicitale  si  fanno  : 
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a)  Nel  primo  anno  del  quinquennio  dietro  il  risultamcnto  dei 
ruoli  di  cui  al  §  precedente; 

ò)  Nei  quattro  anni  successivi  sulla  base  deiramroontare  dei 
ruoli  come  alla  lettera  (a)  e  delle  variazioni  posteriormente  intro- 
dottevi risultanti  da  note  conformi  al  {modulo  n.  31),  al  quale  effiotto 
il  Ministero  di  finanze  trasmette  nei  primi  giorni  di  gennaio  d*ogiii 
anno  alla  Corte  dei  conti  uno  stato  dimostrativo  {modulo  n.  32),  il 
quale,  previe  le  debite  verificazioni  e  registrazioni,  è  da  quella  Corte 
ritornato  allo  stesso  Ministero  ; 

3.  Gli  estratti  dei  ruoli  e  delle'  note  di  variazioni  da  ioviarsi 
dai  Direttori  del  Tesoro  agli  Agenti  del  Tesoro,  ed  il  registro  dei 
conti  correnti  individuali  da  tenersi  dai  Delegati  della  Corte  dei 
conti  e  dagli  Agenti  del  Tesoro,  saranno  conformi  ai  moduli  n.  33, 
34  e  35  ; 

4.  I  mandati  pagati  sono  descritti  ìq    fanti   elenchi    (modulo  * 
n.  36)  quante  sono  le  categorie,  e  gli  elenchi  in  un  riepilogo  ìd  du- 
plice spedizione  {modulo  n.  37),  il  quale  terrà  pur  luogo  della  noia 
recapitolati  va  sommaria  di  cui  agli  articoli  235  e  236; 

5.  Il  pagamento  delle  pensioni  non  può  essere  ordinalo  se 
l'avente  diritto  non  presenta  all'Agente  del  Tesoro  del  Circondario 
in  cui  esso  dimora  un  regolare  certificato  della  sua  esistenza  in  vita 
e  deir  ultimo  domicilio  da  lui  dichiarato,  ^non  che  quelle  altre  giu- 
stificazioni che  fossero  prescritte  secondo  la  specialità  dei  casi. 

I  certificati  d'esistenza  in  vita  dei  pensionarii  provvisti  di 
assegnazioni  eccedenti  le  L.  500  annue  sono  spediti  su  carta  bollata. 

Le  stafìape  per  la  spedizione  dei  certificati  di  esistenza  in  vita, 
portano  impressa  a  tergo  la  formola  del  mandato  di  pagamenlo 
{modulo  n.  38)  e,  se  hanno  da  essere  in  carta  bollata  deggiono  gli 
interessati  procurarsele  a  loro  spese  dagli  spacciatori  di  caria  bol- 
lata, se  in  carta  semplice,  sono  somministrate  dal  Ministero  di  fi- 
nanze. 

I  certificati  d*  esistenza  in  vita  spediti  dai  Sindaci  deggiono 
essere  muniti  del  bollo  Comunale. 
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6.  L'Agente  del  Tesoro  vislo  che  1* assegnamcnfo  e  lo  altre 
indicazioni  rirerite  nel  certificato  concordano  col  soo  registro  dei 
conti  correnti  individuali,  e  chiesta,  occorrendo,  visione  del  reniti- 
cato  d*  inscrizione,  viilima  il  mandato  di  pagamento  prenotandovi 
là  somma  da  pagarsi  al  titolare,  e  quella  della  tassa  da  ritenersi  in 
conto  proventi  del  tesoro,  e  lo  rimette  quindi  alla  persona  che  la 
presentava. 

*  Ciascun  mandato  di  pagamento,  oltre  al  nuiAero  oorrispon« 
dente  a  quello  del  conto  individuale,  ed  alla  indicazione  della  cate- 
goria, ha  un  numero  progressivo  come  ali*  art.  256,  il  qnale  ò  pure 
riportato,  assieme  air  ammontare  del  mandato,  nel  relativo  conto 
individuale. 

7.  Sulla  richiesta  dei  tilolari  di  pensioni  domiciliati  fuori  del 
capo-luogo  di  Circondario  che  non  intendano  di  recarsi  dairAgcnto 
del  Tesoro  per  Tindicato  scopo,  i  Sri\daci  fanno  pervenire  i  relativi 
certificati  d'  esistenza  in  vita  alPAgente  del  Tesoro  cui  spelta  di  or- 
dinare il  pagamento. 

L*Agente  del  Tesoro  dopo  avere  esaurili  gFincumbenti  di  cui 
al  S  precedente  trasmette  quei  certificali  direllamento  ai  Coulabiii 
incaricati  del  pagamento. 

8.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Conlabili  prima^  di  operare  11  paga- 
mento delle  pensioni,  sia  che  i  mandali  vengano  direttamente  spediti 
dal  Ministero  di  finanze,  sia  che  vengano  spedili  dagli  Agenti  del 
Tesoro  come  ai  §§  pfecedenti,  deggiono  farsi  presentare  dai  litolari 
il  certificato  d*  inscrizione  di  cui  ciascuno  è  provvisto,  ed  apporvi 
il  bollo  della  rata  che  sta  per  estere  pagala,  od  una  equivalente 
annotazione;  qnindi,  fatta  apporre  la  quitanza  dal  titolare  in  calcq 
ai  mandati  di  pagamento,  o  ritirato  un  regolare  bianco  segno^  me- 
diante le  cautele  prescritte  dal  Regolamento  per  le  Tesorerìe,  pa«* 
gano  la  somma  che  dal  mandato  risulta  dovuta  al  titolare. 

9.  In  caso  di  morte  di  un  titolare  del  debito  vitalizio,  V  A- 
genle  del  Tesoro  ne  informa  il  Ministero  di  finanze,  ed  eseguisco 
intanlo  il  disposto  dalF  art.  263. 
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10.  Oltre  ai  maodati  di  cui  agli  articoli  264  e  2G8  sono  pare 
dircttameute  spediti  dal  MiDistero  di  floanze  i  maodati  a  favore  dei 
creditori  del  debito  vitalizio  autorizzati  a  fruire  air  estero  la  loro 
pensione. 

A  tal  fine  cadauno  di  detti  creditori  munisce  di  procara  spe- 
ciale la  persona  che  deve  quitare  il  mandato  per  suo  conto;  questa 
presenta  al  Ministero  suddetto,  alle  rispettive  scadenze,  il  cerli6catp 
d*  esistenza,  in  vita  del  titolare,  previamente  legalizzato  dal  Mini- 
stero dell*  estero,  e  quegli  altri  documenti  che  secondo  i  casi  fos- 
sero prescritti. 

CAPO  IV. 

SPESE   COE   POSSONO  ESSERE  ESEGUITE 
SENZA    CONTEMPORANEA    GIUSTIFICAZIONE   ALLA   CORTE    DEI   CONTI. 


Sezione  L 


Spese  per  la  riscossione  dei  proventi  dello  Stata 
e  spese  di  giustizia  criminale. 

Art.  270.  Le  spese  relative  alla  riscossione  dei  diversi  generi  di 
proventi,  compresivi  gli  aggi,  possono  essere  pagate  dai  Contabili 
incaricati  di  detta  riscossione  prima  che  siano  state  liquidate  dalla 
Corte  dei  conti. 

La  giustificazione  di  tali  spese  deve  essere  fatta  presso  la 
Corte  dei  conti  od  i  suoi  Delegati  nel  termine  di  quattro  mesi  a 
contare  dalla  data  del  loro  eseguimento  ;  nel  caso  di  negligenza  la 
Corte  ne  farà  risultare  nelle  sue  osservazioni. 

Art.  271.  La  misura  di  tali  spese  ed  il  modo  con  cui  si  auto- 
rizzano e  si  compiono  sono  determinati  per  ogni  provento  da  rego- 
lamenti speciali  approvati  con  Decreto  Ministeriale  da  comunicarsi 
alla  Corte  dei  conti. 
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Ari.  2?2.  A((enon(losì  al  disposto  dell' art.  188  del  presento,  i 
Contabili  che  hanno  soddisfatte  tali  spese  fanno  pervenire  periodi-* 
camente,  e  non  più  tardi  della  scadenza  del  trimestre,  ì  docnmenti 
colle  rrcevale  giustificative  degli  eseguiti  pagamenti,  sf!  rispettivi 
Capi  di  servizio,  i  quali  formano  per  ciascdn  Circondario  altrettanti 
stati  riassuntivi  dei  medesimi  quante  sono  le  categorìe  del  bilancio 
cui  dette  spese  si  riferiscono,  distin^endo  in  essi  le  spese  per  arti* 
colo.  Detti  capi  di  servizio  emettono  mandati  di  riml>or8o  a  favore 
dei  Contabili  creditori  {modulo  n.  39),  e  li  trasmettono  coi  documenti 
a  corredo  al  Delegato  della  Corte  dei  conti  presso  la  Direzione  del 
Tesoro  accompagnati  da  due  elenchi  come  alPart   230. 

Art.  273.  Il  Delegato  della  Corte  *dei  conti,  accertata  la  re;]^o- 
larità  dei  pagamenti  fatti,  vidima  i  relativi  mandati,  ritirando  li; 
carie  che  vi  sono  a  corredo  come  airart.  233,  e  li  trasmette  al  Di- 
rettore del  Tesoro,  i  quali  li  fa  pervenire  ai  Tesorieri  di  Circonda- 
rio per  mezzo  del  rispettivi  Agenti  del  Tesoro. 

Art.  271.  Nei  mandati  di  tal  natura  sono  indicate  iti  apposite 
colonne  le  somme  da  rimborsarsi  con  quitanze,  e  quelle  da  rimbor^^ 
sarsi  in  numerario. 

Per  le  seconde  occorre  sempre  la  firma  per  quitanza  del  ti*- 
lolare  del  mandato;  per  le  prime  sì  supplisce  alla  quitanza  con  una 
dichiarazione  del  Tesoriere  indicante  i  numeri  delle  quitanze  a  parte 
da  lui  emesse,  ed  allorché  i  mandati  fanno  ritorno  ali*  Agente  del 
Tesoro,  questi  dopo  essersi  accertato  dell*  emissione  delle  quitanze, 
appone  il  suo  visto  alla  dichiarazione  del  Tesoriere. 

Art.  275.  Questi  mandati  seguono  il  corso  prescritto  dagli  arti- 
coli 231  a  240,  e  la  spedizione  dei  medesimi  debbe  cessare  due 
mesi  prima  della  scadenza  dell*  esercizio. 

Art.  276.  Dove  trattisi  di  spese  f^tte  per  conto  di  amministra- 
7loni  che  non  abbiano  nelle  Provincie  Capi  di  servizio  che  possano 
attendere  al  disposto  delPart.  272,  o  per  le  quali  i  Ministeri  inten- 
dano di  provvedere  direttamente,  i  Contabili  fanno  pervenire**  iwl 
modo  che  loro  sarà  prescritto  i  documenti  ronistatanti  le  spese  falle 


al  rispettivo  Miniiitero;  esso  provvede  al  riiiiboi*so  con  mandati 
{modulo  n.  40)  come  alla  sezione  I,  capo  11  del  presente  litolo. 

Art.  277.  Il  Ministero  di  finanze,  ricevali  dalla  Corte  dei  conti 
questi  niandati,  li  fa  passare  al  Tesoriere  centrale  accompagnatri  da 
note  divise  per  ministero^  n^lle  quali  sono  descritti  tutti  i  mfindati, 
ed  il  loro  montare  ricapitolato  per  ogni  Contabile  cui  spetta  il  rim- 
l>orso,  e  coir  indicazione  inoltre  dei  Circondari  cui  i  Contriti  ap-^ 
parteogono. 

Ari.  278.  Il  Tesoriere  centrale  colla  scorta  di  dette  note  prov- 
vede air  estinzione  dei  mandati  rilasciando  su  ogni  Tesoreria  di 
Circondario  gli  occorrenti  vaglia  del  Tesoro  a  favore  dei  Conlabili. 
L*  annotazione  sui  mandati  della  data  sotto  cui  i  vaglia  sou^ 
stati' emessi  terra  luogo  di  quitanza  dei  mandai  slessi. 

Ari.  279.  Il  MiniSiro  drfinanze  fa  pervenire  i  vaglia  del  Te- 
soro ai  Ministeri  da  cui  dipèndono  i  Gonlabili  per  essere  poi  .con- 
vertiti  dai  Tesorieri  di  Circondario  in  quitanze  in  conto  provepli. 

Art.  280.  1  mandati  in  lai  modo  pagali  sono  dal  Tesoriere  cen-* 
Irale  trasmessi  al  termine  del  mese  nei  modi  e  per  1'  eflt^Uo  di  cui 
agli  articoli  211  e  212. 

Ari.  281.  Le  spese,  di  giustizia  criminale  sono  soddisfatte  dai 
Contabili  preposti  alle  riscossioni  e  dìpendeuti  dal  Minisloro  di  fi- 
nanze secondo  il  prescritto  dai  regolamenti. 

Art.  282.  La  giustificazione  e  la  regolarizzazione  degli  effettuali 
pagamenti  si  fa  a  norma  del  disposto  dagli  articoli  precedenti  per 
le  spese  di  riscossione. 

Sezioks  U. 
Anticipazioni  per  servitj  da  farsi  ad  economia. 

Art.  283.  Quando  sia  dimostrato  che  un  servizio  deve  farsi  ad 
economia  e  che  per  eseguirlo  è  necessaria  un*anlicipazione  di  fondi* 
i  Ministri  possono  spedire  mandati  di  pagamento  a  favore  dei  prò- 
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prii  brlexali,  aoo  eccedenti  però  in  complesso  L.  39,000   per  ogni 

La  giosliOcazione  dell'  impief^o  di  qnei  fondi  ddib*  essere  fatta 
la   Corte   del   conti   nel   termine  dì  quattro  mesi  a  contare 
Illa  Tidimaziotte  dei  mandali  di  anticipazione. 

Art.  S8I.  Il  modo  di  spedizione  e  di  pagamento  di  dette  antì« 

"^ìpazioai  4  conforme  a  (piello  indicalo  nella  sezione  1  capo  II   del 

"^pffvnenle  titolo,  se  non  «he  le  spese  sono  giostiflcale  sol  quando  si 

Mptdiucono  1  mandati  di  saldo  di  tali  anticipazioni  nel  termine   fls- 

^mlo  dalla  legge  (S). 

La  spedizione  dei  mandati  di  anticipazione  per  le  oompetenze 
^4ei  Corpi  del  R.  Esercito  pnò  anche  esaere  delegata  mediante  aper- 
tara  di  crediti  a  scuso  della  sezione  II  del  «apo  anilcitato^  6  può 
per  ^pielle  anticipazioni  essere  ecceduto  il  limite  fissato  dal  prece- 
dente  aK.  2S3  ;  bastando  clw  esse  siano  regolate  progressivamente 
nelle  proporzioni  dei  fondi  assegnati  per  tali  spese  nei  bilanci,  e  ebe 
se  ae  dia  conta  nei  termini  prefissi  ddl*articolo  precedente. 

Art.  285.  A  misura  t^be  mediante  dette  anticipazioni  il  Delegato 
coi  si  corrispondono  fa  progredire  il  relaiivo  servizio  ad  economia, 
deve  essere  sua  cura  di  procurarsi  alle  epoche   prescritte  dalle  pro- 
prie istruzioni  i  documenti  giustificativi,  a  senso  delPart.    183   dd 
(Presente,  delle  somme  già  da  esso  pagate,  e  K  fa  pervenire  al  Mi- 
^^istero  da  cui  dipende  accompagnali  da  elenco. 

Art.  286.  Il  Ministero  ricevente»  riconosciute  t)gni  cosa  regolare, 

^sapedisce  un  mandato  di  saldo  in  cui   porte  a  credito  del   Delegata 

^^.utlo  il  montare  della  spesa  risultente  dai  citati  documenti    posti   a 

''^corredo,  poscia  da  tal  somma  sottrae  tenie  anticipazioni  o  parli    di 

^^essc  quante  il  montere  di  detta  spesa  può  coprire,  salva  una  rima- 

Tìenza  di  crédito  per  la  quale  si  spedisce  questo  mandato. 

Art.  287.  Nuove  anticipazioni  possono  quindi  spedirsi  allo  stesso 

Detegato  fino  a  concorrenza  delie  "somme  come  sovra  ginslrlicate. 

•■'■■■' 

(t)  Art.  36  della  legge. 

(t)      W.  ■         ict.  •       ■ 
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Art  288.  Airuttimo  dei  mandati  che  si  spedisce  da  un  Mini- 
siero  per  saldo  di  un  servizio  ad  economia  definitivamente  termi- 
nalo, si  sottraggono  tulle  le  anticipazioni  pagate,  non  ancor  ritenute 
nei  precedenti  mandati  di  saldo. 

Art.  289.  A  tale  effetto  se  a  quel!*  epoca  il  Delegato  ritiene  an- 
cora qualche  fondo  delie  somme  ricevute  per  anticipazione»  lo  deve 
versare  nella  Tesorerìa  di  Circondario  in  somma  alquanto  superiore 
a  detto  fondo,  cosicché,  rimanendo  il  Delegato,  creditore,  si  possa 
al  medesimo  spedire  un  mandalo  di  saldo  definitivo  per  la  rima- 
nente somma  spesa  nella  prosecuzione  e  termine  del  servizio,  al 
quale  viene  unita  la  quitanza  del  Tesoriere  per  la  somma  versata. 

L*  ulterior  corto  di  questi  mandati,  non  che  il  loro  pagamento 
non  difll^iscono  da  quanto  è  prescritto  per  le  spese  giustificate  con- 
temporaneamente alla  presentazione  del  mandato  ;  ed  in  coosegueaza 
devono  eseguirsi  in  tutto  le  norme  prescritte  dalla  sezione  I»  capo  li 
del  presente  titolo. 

Art.  290.  Per  ogni  servizio  eseguito  ad  economia  a  noma  della 
presente  sezione ,  è  aperto  un  conto  corrente  di  dare  ed  avere 
tanto  dal  Ministero  da  cui  dipende  il  servizio,  quanto  dalla  Corta 
dei  conti. 

CAPO  V. 

SBBVIZJ   SPECIALI. 


SSZIONE   I. 


Àceellazionef  acquisto  e  pagamento  di  eambialié 

Art.  291.  Le  cambiali  che  si  traggono  dall*  estero  per  ispese  A 
qualunque  ramo  di  servizio  sono  tratte  sol  Ministro  al  cui  bilancio 
la  spesa  concerne,  e  gli  devono  essere  presentate  per  1*  accettazione. 
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Ari.  292  1  pagamciiti  di  dette  cambiali  si  fanno  in  quel  modo 
che  il  Ministro  suddetto  giudica»  secondo  i  casi»  dover  preferire  fra 
quelli  previsti  dal  presente  regolamento. 

Art.  293.  Quando  poi  occorrano  credenziali  o  compra  di  cam- 
biali su  piazze  all'estero,  il  Ministro  delle  finanze  vi  provvede  di 
concerto  coi  rispettivi  Ministri. 

SBzroiiB  II. 

BuoM  del  Tesoro. 

Art.  294.  La  emissione  dei  buoni  del  Tesoro/  ed  il  maximufn 
della  somma  che  può  trovarsene  in  corso»  debbono  essere  detcrmi- 
nati per  legge. 

La  data  dell' emissione  determina  l'esercizio  cui  debbesi  ap- 
fflicare  sia  la  riscossione»  sia»  alla  scadenza  dei  buoni»  la  restituzione 
dei  capitale»  ed  il  pagamento  dei  relativi  interessi. 

Art.  295.  Le  more  dei  buoni»  il  tnmtmiiiii  ed  occorrendo  il  ma^ 
ximum  dell'  ammontare  di  ciascuno  di  essi»  come  pure  la  quota  del- 
r  interesse  da  corrispondersi  dallo  Stato»  e  le  Tesorerie  presso  le 
quali  possono  farsi  i  versamenti  e  le  restituzioni  del  loro  montare» 
sono  stabiliti  con  R.  Decreti  da  pubblicarsi  ed  inserirsi  negli  atti 
del  Governo. 

Art.  296.  Quando  l'interesse  viene  cosi  aumentato o  diminuito» 
la  nuova  quota  è  soltanto  applicabile  ai  buoni  da  farsi»  e  non  a 
quelli  in  corso  ;  per  questi  è  continuativa  sino  alla  scadenza  la 
quota  in  vigore  al  tempo  della  loro  emissione. 

Art.  297.  I  buoni  del  Tesoro  sono  emessi  dal  Ministero  di  flnan- 
ze»  e  vengono  muniti  del  visto  della  Corte  dei  conti. 

La  emissione  si  opera  sulla  presentazione  a-  detto  Ministero 
delle  quitanze  di  versamento  fatto  nelle  Tesorerìe  di  Circondario»  o 
nella  Tesoreria  centrale. 

Art.  298.  Secondo  che  ne  è  fatta  la  richiesta  ali*  occasione  del 
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versamento  del  espilale,  come  «iF  seguente  artleofo^  ?  bftoni  del  Te- 
soro sono  al  portatore  oppure  nominativi,  e  qaestl  pagabili  alt*  otSIìèb 
di  chi  fa  il  prestito  mediante  Sina  girata.  '  " 

Art.  999.  Il  montare  del  prestito  è  versato  ìndifrerenléinieiile 
nelle  Tesorerie  di  Circondario  o  nella  Tesoreria  centrate.  ■'■ 

Art.  300.  GP  interessi  sono  pagati  eontemporaneàiiMNile' Alti '^lé- 
stitnzione  del  capitale,  essendone  aggiunto  il  montare  nei  buoni  éA 
Tesoro  alla  somma  del  capitale  stesso. 

Art.  301.  I  buoni  pagati  dai  Tesorieri  di  C'rcondarìo  sono  da 
essi  descritti  in  tre  elenchi  (  modulù  N.  41  )  e  consegnati  al  lermiBe 
del  mese  all'Agente  del  Tesoro,  il  quale  li  trasmette  al  rispettiva 
Direttore  del  Tesoro. 

Uno  di  detti  elenchi  è  restituito  tìS  Agente  del  Tesori  nsfiilD 
di  dichiarazione  per  servire  a  scarico  a  norma  dell*art.  207»  tèi 
buoni  cogli  altri. due  elenchi  sono  dal  Direttore  del  Tesoro  trasmessi 
al  Ministero  di  finanze. 

Art.  302.  I  buoni  pagati  dal  Tesoriere-  eentrale  sono  da  Ivi 
trasmessi  al  termine  del  mese  al  Hiiiistero  di  finanze  accoinpàgiMfti 
pare  da  tre  elenchi  {medulo  n.*  42). 

Uno  di  detti  elenchi  è  restituito  al  Tesoriere  centrale  nanail^ 
di  dichiarazione  per  servire  a  scarico,  come  ali*  art.  212. 

Art.  303.  Alla  imputazione  al  bilancio  degli  interessi  portali  dai 
buoni  del  Tesoro  si  provvede  analogamente  al  disposto  degli  arti-- 
coli  238  a  240  eoa  note  conformi  al  modulo  n.  43. 

SSZK>!ÌB  III. 

Giro  di  fondi  per  servizio  del  Tesoro  e  per  comoda 
delle  Amminis trazioni  e  dei  privati. 

Art.  304.  Mediante  somministranze  di  fondi  da  una  ad  altra 
Tesoreria,  il  Ministero  delle  finanze  dispone  che  ogni  Tesoreria  di 
Circondario  sia  provvista  di  fondi  corrispondenti  ai  bisogni  del  ser- 
vizio, e  che  il  soprappiù  sia  concentrato  nella  Tesorerìa  centrale. 
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Il  Tesoriere  che  somoainislra  il  fondo  ne  è  scaricalo  colla 
quitanza  che  rilascia  li  Tesoriere  ricevente,  a  norma  dell'  art  95. 

Sotto  il  titolo  di  fondi  somministrati  comprendonsi  pare  i 
pagamenti  fatti  dai  Tesorieri  di  Circondario  per  conto  dell*  Ammini- 
strazione del  Debito  pubblico,  del  Ministero  della  Real  Casa»  e  delle 
Amministrazioni  delle  Gasse  ecclesiastica»  dei  depositi»  e  della  vec- 
chiaia, i  qaaliy  come  prescrivono  le  seguenti  sezioni  IV  e  V  sono 
rimborsati  con  quitanza  del  Tesoriere  centrale. 

Art.  305.  Le  operazioni  relative  al  trapasso  di  fondi  da  uno  ad 
altro  esercizio  per  coprire  le  eccedenze  risultanti  nei  pagamenti  a 
fconte  delle  riscossioni»  sono»  per  ciò  che  concerne  le  Tesorerie  di 
Circondario»  eseguite  sotto  il  titolo  di  fondi  somministrati  mediante 
scambio  di  quitanze  col  Tesoriere  centrale;  e  quelle  che  si  riferi- 
scono alla  contabilità  del  Tesoriere  centrale  risultano  sotto  un  titolo 
speciale  giusta  il  disposto  del  regolamento  pel  servizip  delle  Te- 
sorerie. 

Art.  306.  Per  mezzo  di  vaglia  del  Tesoro  i  fondi  versati  in  una 
Tesoreria  da  Amministrazioni  e  da  particolari  sono  restituiti  in  altra 
Tesoreria.  Collo  stesso  mezzo  si  può  provvedere  alla  facilitazione 
dei  pagamenti. 

I  vaglia  del  Tesoro  tengono  luogo  delle  quitanze  di  cui  al-' 
l!art.  95  e  vanno  soggetti  aUe  prescrizioni  dell*  alinea  di  detto  ar- 
ticolo. 

Le  norme  relative  alla  spedizione  dei  vaglia  dei  Tesoro  sono 
determinate  dal  regolamento  speciale  sulle  Tesorerie. 

Art.  307.  Il  Tesoriere  centrale  ad  i  Tesorieri  di  Circondario  de- 
scrivono i  vaglia  pagati  in  tre  elenchi  {modulo  n.  44  e  45)  e  ne 
ricevono  dichiarazione  per  servire  a  scarico»  secondo  il  disposto  degli 
art.  301  e  302  pei  buoni  del  Tesoro. 
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CAPO  VI. 


DISPOSIZIONI   COMUNI   A    TUTTI    INDISTINTAMENTE    I   PAGAMENTI   DI    SPESE. 


Sezione   I. 
Sequestri. 

Art.  315.  Le  sentenze  dei  Tribunali  competenti  colle  quali 
ordinati  sequestri  od  inibizioni  sulle  somme  dovute  dallo  Stato  a*800i 
creditori  deggiono  essere  inlimate  al  Tesoriere  centrale»  il  quale  uni- 
camente è  incaricato  della  contabilità  dei  sequestri. 

Il  Contabile  è  egli  solo  mallevadore  della  somma  che  Are  ri* 
tenere  al  debitore  sequestrato. 

Art.  316. 1  creditori  di  mandati  colpiti  da  sequestri  non 
restringere  la  rispettiva  qnitanza  alla  somma  soltanto  che  sotto 
duzione  di  essi  sequestri  loro  vien  pagata,  ma  devono  spedirla  per 
lo  intiero  Inontare  di  ogni  mandato,  restando  poi  a  carico  del  Teso- 
riere centrale  di  procurarsi,  per  le  somme  ritenute,  le  quitanie  dalle 
persone  a  favore  di  cui  sono  fatti  i  sequestri. 

Art.  317.  I  fondi  ed  i  conti  relativi  sono  egualmente  aottqpo- 
sti  alla  vigilanza  del  Ministero  di  flnànze,  e  dei  Controllori  alle 
casse,  ed  all'occasione  delle  veriflcazioni  alle  medesime  ne  è  pur 
fatta  la  ricognizione,  ed  i  conti  devono  essere  resi  come  gli  altri 
alla  Corte  dei  conti  nelle  forme  indicate  air  art.  412  del  presente. 

Art.  318.  Il  montare,  dei  mandali  colpiti  da  sequestro  o  da  Ini- 
bizione, i  quali  non  si  trovassero  esatti  alla  scadenza  del  quinto  anso 
cominciando  dal  1.*  gennaio  di  quello  in  cui  furono  spediti,  è  ver- 
sato alla  Cassa  dei  depositi  e  delle  anticipazioni  per  conto  di  chi 
di  ragione. 

Questo  versamento  che  coerentemente  all'  art.  42  della  legge 
lìbera  interamente  lo  Stalo  ed  i  Contabili,  è  fatto  in  seguito  ad  or- 
dine del  Ministero  di  Goanze. 
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Sezione  II. 
Bitenenzi  i  sovralana. 

Art.  319.  La  ritenuta  e  sovratassa  stabilita  cogli  articoli  1  e  2 
della  legge  28  maggio  1852  è  dichiarata  DomiDatamente  sui  mandati 
di  pagamento  collettivi  o  particolari  spediti  direttamente  da  ciascun 
Ministero  o  dai  suoi  Funzionar)  per  stipendj,  assegnamenti,  aggi  e 
pensioni  ecc. 

Art  320.  Della  somma  pagala  al  litolare»  qualunque  Tesoriere 
che  abbia  soddisfatto  un  mandato,  deve  produrre  la  ricevuta  del 
oreditore,  e  di  quella  ritenuta  se  ne  da  caricamento  in  conto  pro- 
venti del  Tesoro  mediante  spedizione  di  regolari  quitanze  di  ri- 
iOOfsione  alle  epoche  e  nel  modo  prescritto  dal  regolamento  sul 
servizio  delle  Tesorerie. 

Sezione  III. 
Norme  generali. 

Art.  321.  Gli  stipendj  di  attività  e  d'aspettativa,  e  gli  assegna- 
menti fissi  spettanti  agli  Impiegati  provvisti  di  tali  stipendii  sono 
corrisposti  a  mesi  maturati. 

I  provvisti  di  uno  stipendio  d'aspettativa  deggiono  provare  la 
loro  esistenza  in  vita  in  quel  modo  che  sarà  prescritto  dai  Ministeri 
da  cui  dipendono. 

Sono  soddisfalle  a  trimestri  maturati  le  pensioni  vitalizie. 
Art  322.  Le  frazioni  di  mezzo  centesimo  ed  oltre  sono  compu- 
tate nei  mandati  per  un  intiero  centesimo;  le  inferiori   al   mezzo 
centesimo  sono  abbandonate. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  ai  mandati  pel  paga- 
mento delle  spese  fisse  menzionate  al  capo  3.  in  ordine  ai  quali  le 
frazioni  di  centesimo  sono  sempre  abbandonate. 
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Art.  323.  La  somma  del  mandato  è  indicata  in  tulle  lettere  ed 
in  cifre  numeriche. 

Occorrendo  discrepanza  fra  1*  una  e  1*  altra  somma,  che  non 
sia  avvertita  neir  alto  dai  pagamento,  la  sola  somma  in  tolte  let- 
tere è  di  misura  nello  scarico  del  Tesoriere. 

Art.  324.  I  Tesorieri  non  possono  pagare  mandati  al  procuratori 
dei  titolari  se  non  sodo  a  ciò  autorizzati  coi  mandati  stessi.  In  tali 
casi  si  fa  risultare  nei  mandati  che  il  pagamento  può  essere  ese^ 
guito  tanto  con  qaitanza  del  titolare,  quanto  con  quella  del  procu- 
ratore. 

Art  325.  La  risponsabiiità  delle  quitanze  ani  mandati  di  paga- 
mento è  tutta  a  carico  del   Tesoriere. 

Art  326.  I  Funzionari  cui  ò  delegata  la  spedizione  di  mandati 
deggiono  attenersi  al  disposto  degli  articoli  188  e  189,  salva  la  ec- 
cezione di  cui  air  art  256  relativamente  al  numero  d*  ordine  dei 
mandali  delle  spese  fisse. 

•Art  327.  In  caso  di  smarrimento  di  mandati,  se  trattasi  di  un 
mandato  spedito  direttamente  da  un  Ministero,  spetta  al  Ministro  delle 
finanze  di  autorizzarne  un  duplicato,  mediante  quelle  cautele  che 
•saranno  dallo  slesso  Ministro  prescritte  ;  se  invece  trattasi  di  man- 
dati  spediti  dai  Delegati  dei  Ministeri»  spetta  al  Direttore  del  Tesoro, 
nel  cui  distretto  il  mandato  fti  smarrito,  di  autorizzarne  un  dapli- 
cato  dietro  quelle  cautele  che  saranno  prescritte  dal  Ministro  delle 
finanze. 

Art.  328.  Tutti  i  mandati  spedili  in  conformità  della  legge  e 
del  presente  regolamento  producono  efibtto  definitivo,  tanto  riguardo 
alla  contabilità  dei  Tesorieri,  quanto  a  quella  generale  dello  Stato, 
epperciò  la  definitiva  imputazione  al  bilancio  di  quelli  -di  cui  agli 
art.  238,  261,  272  e  302,  non  sarà  impedita,  quand'anche  fossero 
occorsi  errori  nei  mandati. 

In  tal  caso  però  i  rilevatisi  errori  si  faranno  parzialmente  ri- 
sultare sia  in  apposita  colonna  della  relativa  nota  d*  imputazione 
definitiva,  sia,  mediante  annotazione»  sui  mandati  in  cui  V  errore  è 
occorso,  dopo  di  che  si  provvederà: 
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Sezione  11 
Aeeerlam$nto  dei  pratenli. 

Art.  331.  Sarà  unito  al  progetto   di   legge  per  T  assestamento 
deflnitivo  dei  bilanci  un  quadro,  il  quale  presenterà  dei  proventi; 

Le  somme  presunte; 

I  diritti  accertati  ; 

Le  somme  riscosse; 

Le  somme  rimaste  a  riscuotere. 
Art.  332.  Il  montare  delle  contribuzioni  dirette  stabilito  da  rs- 
golari  ruoli,  quando  a  termini  delle  leggi  e   dei   regolamenti    salla 
materia  se  ne  debba  dare  caricamento  agli  Esattori  od  altri  Rìcctì- 
tori,  sarà  compreso  fra  le  somme  riscosse. 

Quindi  le  somme  che  non  saranno  state  versate  nelle  Teso- 
rerie di  Circondario  alla  scandenza  dell*  esercizio  flgureranno  nei 
conti  qual  debito  di  cassa  di  quei  Contabili. 

Sezione  III. 
Troiporlo  ed  appuramenlo  dei  proventi  arretrali  suWesereizio  corrente. 
Art.  333.  I  proventi  che  alla  scadenza  dell*  esercizio  rimangono 
a  riscuotersi  verranno  aggiunti  al  bilancio  dell'  esercizio  corrente 
con  applicazione  alle  categorie  ed  agli  articoli  cui  per  loro  natura 
si  riferiscono.  * 

Qualora  taluno  di  detti  proventi  per  sua  natura  non  sia  ap- 
plicabile ad  alcuna  delle  categorie  del  bilancio,  sarà  conservata  la 
categoria  del  bilancio  precedente,  con  farne  l'aggiunta  al  sonito 
di  quelle  ordinarie  o  straordinarie  del  bilancio,  secondo  ne  sarà  il 
caso. 

Art.  334.  I  proventi  cosi  aggiunti  al   bilancio  sono   riscossi  e 
compresi  nel  conto  dell*  esercizio  corrente. 

Essi  sono  però  inscritti  nei  registri  e  nei  conti  in  modo  di- 
stinto da  quelli  proprii  di  detto  esercizio. 
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Eguale  distinta  inscrizioDe  avranno  quelle  somme,  le  quali 
Sebbene  non  comprese  fra  le  arretrate  alla  scadenza  del  precedente 
esercizio»  verranno  riconosciute  dovute  durante  Y  esercizio  corrente, 
e  siano  in  ragione  di  tempo,  relative  agli  anni  precedenti. 

Sezione  IV. 
Àeeertamento  delle  spese. 

Art.  335.  Sarà  unito  al  progetto  di  legge  per  Tassestaroento  de- 
finitivo dei  bilanci  un  quadro,  il  quale  presenterà  per  le  spese  : 
Le  somme  autorizzate  ; 

Lo  somme  annullate'  per  legge  durante  V  esercizio  ; 
Le  spese  accertate  ; 

a)  Mandali  spediti  e  pagati  ; 

b)  Spese  trasportate        ì    Mandati  spediti  e  non  pagati  ; 
alFesereizio  successivo  \    Mandati  a  spedirsi; 

Le  somme  restate  senza  impiego,  da  annullarsi  colla  legge  di 

assestamento  dei  bilanci. 

Art.  336.  Al  l.""  di  maggio  d*  ogni  anno  il  Ministero  di^  finanze 
non  ammette  più  a  pagamento  mandati  collettivi  con  applicazione 
air  esercizio  che  scade  col  mese  di  giugno  immediatamente  succes- 
sivo, eccettuati  però  quelli  di  regolarizzazione  commutabili  in  Vaglia 
del  Tesoro. 

Art.  337.  Quelli  di  tali  mandati  che,  spediti  precedentemente, 
non  siano  interamente  pagati  con  tutto  il  20  dello  stesso  mese  di 
maggio,  saranno,  tosto  trascorsa  tal  epoca,  restituiti  al  Ministero  di 
finanze,  accompagnati  da  note  dei  Tesorieri,  divise  per  ogni  Mini- 
stero, nelle  quali  siano  indicati  il  numero,  la  categorìa,  e  Timporto 
di  ciascun  mandato,  la  parte  pagata,  e  quella  rimasta  a  pagare,  ac- 
cennando, riguardo  a  questa  ultima,  in  apposita  colonna  di  annota- 
zioni, la  causa  vera  o  presunta  del  non  eseguitosene  pagamento. 
Detti  mandati  saranno  quindi  dai  Tesorieri  e  dagli  Agenti  dei 
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Tesoro  definitamente  compresi  per  la  sola  parie    pagata  nelle  scrit- 
ture e  note  def  medesimo  mese  di  maggio. 

Dove  non  esistano  mandati  collettivi  nella  preaccennata  cir* 
cooslanza,  gli  Agenti  .del  Tesoro  nei  Circondarii  ed  il  Tesoriere  cen- 
trale in  Torino  avranno  cura  di  darne  avviso  al  Ministero  di  A- 
nanze. 

Art.  338.  I  mandali  collettivi  di  cui  ali*  articolo  precedente  sa- 
ranno dal  Ministero  di  Onanze  trasmessi  ai  rispctlivi  Ministeri  per 
lo  immediato  difTalco  dai  medesimi  delle  quote  rimaste  a  pagare  e, 
6cmprechè  non  vi  siano  ostacoli,  [ter  la  contemporanea  emissione  sul 
medesimo  esercizio  cui  essi  appartengono  di  nuovi  mandati  par- 
ziali per  le  quote  dìtTalcale. 

Art.  339.  Tuttavolta  che  la  riduKÌone  di-i  mandati  colletlivi  ab- 
bia a  farsi  nell'  anno  successivo  a  quelm  della  loro  emissione,  i 
nuovi  mandali  ctie  contemporaneamente  si  spediranno  in  dipendenza 
di  tale  riduzione,  acciochè  non  vadano  soggetti  a  variazione  nella 
data  e  sia  eseguilo  Jl  disposto  dei  seguenti  art.  37K,  379  e  3RD,  ver- 
ranno rilasciati  per  estratto  conforme  a  quelli  originali,  epperoiò  : 

a)  Avranno  la  slessa  data  dei  mandati  colletlivi  originali,  t 
lo  slesso  numero  coli'  aggiunta  di  un  bis,  un  ter,  ecc.,  secondocbà 
abbiansi  a  spedire  uno,  due,  o  più  mandali  parziali  ; 

b)  Si  farà  menzione  nei  medesimi  del  mandalo  coUellìvo  orì-> 
ginale  onde  essi  derivano  ; 

e)  Vi  saranno  trascritte  le  Orme  risultanti  dai  mandati  origi» 
nati ,  e  vi  si  apporrà  a  tergo  questa  dichiarazione  Per  estratto  con- 
forme valido  ad  essere  pagalo,  la  quale  sarà  quindi  munita  di  nuova 
Arme  per  parte  del  Ministero  che  emette  gli  estratti,  della  Corte  dei 
conti  e  del  Ministero  di  fmanzc. 

Ari.  3-iO.  I  Ministri  cessano  dal  16  giugno  dell'anno  successivo 
a  quello  da  cui  prendo  nome  1'  esercizio  di  sottoporre  alla  vidima* 
liono  della  Corte  dei  conti  mandati  di  pagamento  e  dì  regdarìi* 
zazione  per  spese    applicabili  a  queir  esercizio. 

Gli  ultimi  mandati  sono  dalla  Corte  dei  conti    trasmessi  vi- 


1069 

dimali  al  Ministero  di  finanze  non  più  tardi  del  20  giugno;  dopo 
questo  giorno  non  si  fa  più  luogo  dal  Ministero  di  finanze  air  am- 
missione di  alcun  mandato  di  pagamento  o  di  regolarizzazione. 

Art.  341.  Cessata  come  sovra  la  spedizione  dei  mandati,  si  ad- 
diverrà ad  un  confronto  generale  delle  scritture  di  contabilità  del 
Ministero  di  finanze,  della  Corte  dei  conti  e  degli  altri  Ministeri 
onde  accertarne  1*  accordo,  ed  eseguire  le  reUifioazioni  cbe  si  rico- 
nofcesaero  necessarie. 

Sezio?ì£  V.  ^ 

TraspùTto  ed  appuramenio  ielle  spese  arretrate  sulF esertisio  corrente. 

Art.  342.  Se  al  chiudimcnto  di  un  esercizio  si  trovassero  in 
corso  di  esecuzione  spese  che  formassero  oggetto  di  determinate  as- 
segnazioni sul  medesimo,  se  ne  trasporta  sull'  esercizio  successivo  la 
parte  necessaria  per  il  saldo  del  pagamento,  previa  dimostrazione 
▼erìficàta  dalla  Corte  dei  conti  (1). 

Art.  343.  Per  effetto  di  tate  disposizione  si  trasportano  alfcser- 
oizio  successivo  le  spese  stanziate  in  bilancio,  o  fuori  di  esso  debi- 
tamente autorizzate,  per  avere  eseguimento  nel  corso  dell*  anno  vol- 
gare, semprecbè  siano  state  date  in  appalto  j^er  contratti  debitamente 
approvati  prima  della  scadenza  del  mese  di  dicembre  delFanno  mede- 
simo, e  se  eseguibili  ad  economia ,  siano  prima  della  scadenza  di 
quel  mese  state  intraprese,  quantunque  non  ancora  terminate  ;  come 
pure  le  somme  relative  al  Debito  pubblico;  quelle  necessarie  a  taci- 
tare i  diritti  acquistati  dai  creditori  dello  Stato  per  assegnazioni  per- 
sonali, ed  altre  che  in  ragioni  di  tempo  appartengono  ali*  anno  cbe 
dà  nome  ali*  esercizio. 

Art  344.  S*  intendono  comprese  fra  le  spese  a  trasportarsi,  a 
tenore  del  precedente  articolo,  e  per  le  somme  ancora  necessarie  le 
parziali  provviste  ed  opere  non  ancora  appaltate,  od  inoominciate 

(4)  Art.  43  della  legge  43  novembrt  4859. 
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ad  economia  il  31  dicembre,  le  quali  sebbene  fra  loro  distinte,  for- 
mano con  altre  già  appaltate  od  incominciate  ad  economia  un  sol 
tutto»  perchè  dirette  al  compimento  della  provvista  o  dell*  opera  au- 
torizzata, e  dipendenti  le  une  dalle  altre. 

Di  tal  natura  non  sono  però  le  somme  rimaste  disponili  il  31 
dicembre  per  servizj  annuali,  V  impiego  di  quali  somme  rimane  vie- 
tato trascorso  quel  termine. 

Art.  345.  Le  somme  che  al  chiudimento  dell*  esercizio  riman- 
gono disponibili  per  una  spesa  straordinaria  da  eseguirsi  in  più  anni, 
si  trasportano  senz'altro  Ano  ali*  intiero  compimento  della  medesima 
dairuno  all'altro  dei  successivi  esercizj. 

Il  trasporto  delle  somme  necessarie  al  compimento  della  spesa 
debbe  però  essere  giustificato  alla  Corte  dei  conti  quando  trattasi 
dell'ultima  quota  della  spesa  medesima. 

Art.  316.  Le  somme  autorizzate  per  ispese,  che  al  chiudimealo 
del  relativo  esercizio  non  trovansi  effettuate,  e  non  sono  conton» 
piate  nei  precedenti  articoli,  vengono  annullate. 

Art.  347.  Sono  pure  annullate  ^nza  pregiudizio  degli  aventivi 
diritto  le  somme  inscritte  negli  annui  conti  amministrativi  dei  Mi- 
nisteri, che  siano  passate  nei  conti  di  cinque  anni  dopo  quello  da 
cui  le  somme  medesime  derivano,  semprechè  in  quel  perìodo  i  cre- 
ditori non  abbiano  chiesto  l'aver  loro,  oppare  non  esista  per  tali 
somme  vertenza  amministrativa  o  giudiziaria,  ovvero  non  siano  esse 
colpite  da  inibizione  o  da  sequestro  ;  in  questi  casi  le  somme  stesse 
continuano  a  trasportarsi  sugli  esercizj  successivi. 

Continuano  pure  a  trasportarsi  agli  esercizj  successivi  le 
somme  restanti  pel  servizio  del  Debito  Pubblico,  qualunque  sii 
Tanno  della  loro  provenienza. 

Art.  348.  Le  somme  che  a  mente  del  precedente  art.  347  sono  aa« 
nullate  nei  conti,  vengano  trascrìtte  con  tutte  le  necessarie  indicazìcni 
in  un  registro  apposito  da  tenersi  in  ciascun  Ministero  per  avervi 
ricorso  ali*  evenienza  che  di  tali  somme  sia  reclamato  il  pagamealo 
dai  creditori. 
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Art  349.  Appena  trascorso  il  15  giugno  di  cadaun  anno,  i  Mi- 
nisteri formano  lo  stato  generale  di  situazione  delle  spese  relative 
all'esercizio  scadente  con  tutto  lo  stesso  mese,  conservando  le 
stesse  ripartizioni  del  bilancio  {modulo  n.  46).  Le  spese  autorizzale 
con  leggi  speciali  vi  saranno  riferite  nelle  apposite  categorie. 
Questo  stato  comprende  per  cadauna  delle  categorie  : 

1.  La  somma  della  spesa  autorizzata; 

2.  La  somma  della  spesa  accertata. 

a)  Mandati  spediti  ed  ammessi  dall^  Corte  del  conti  ; 

b)  Somma  da  trasportarsi  ali*  esercizio  successivo  a  termini 
deir  art.  43  della  legge  ; 

e)  Somma  da  trasportarsi  air  esercizio  successivo  a  termini 
dell* art.  44  della  legge; 

3.  La  somma  risultante  libera,  da  annullarsi  colla  legge  d'as- 
sestamento del  bilancio. 

Art  350.  A  corredo  di  detto  stato  generale,  i  Ministeri  uni- 
scono altri  due  stati  particolarizzati  delle  spese  e  trasportansi  all'eser- 
ciiio  successivo,  conformemente  al  precedente  articolo  349  (  mo- 
duli n.  47  e  48  ). 

Art.  351.  Nello  stato  {modub  n.  47)  che  comprende  le  spese 
impegnate  a  trasportarsi ,  in  eseguimento  dell*  art.  43  della  citata 
legge,  sono  partitamente  inscritti  per  cadaun  articolo  di  ogni  cate- 
goria i  nomi  dei  creditori,  i  contratti  od  altri  titoli  di  autorizzazione, 
r  oggetto  del  credito ,  e  le  somme  dovute  a  saldo  del  credito  me- 
desimo. 

Art.  362.  Nello  stato  {modulo  n.  48)  che  comprende  le  spese 
straordinarie  eseguibili  in  più  anni,  sono  inscritti  i  fondi  di  cadauna 
categoria  disponibili  alla  scadenza  dell*  esercizio ,  e  da  trasportarsi 
air  esercizio  successivo,  a  termini  dell'art.  44  della  legge  suddetta 
e  dell'  art.  345  del  presente  regolamento. 

Art.  353.  Qualora  ali*  atto  della  formazione  degli  stati ,  di  cui 
agli  articoli  349  a  352 ,  venisse  a  riconoscersi  la  mancanza,  o  la 
ìnsurticienza  di  fondi  pel  pagamento  di  qualche  spesa,  la  quale  sia 


li»  (raspollarsi  all'  esercizio  successivo,  i  Uiuislri  dovraonu  immao- 
lioeDti  cliicilerc  la  assegoaziooe  per  legge. 

Intaoto  la  spesa  medesima  sarà  inscriUa  ia  delli  stali. 

Art.  354.  Gli  slati  sovracilali  sono  da  ciascun  Mioistero  tra- 
smessi io  triplice  spedizione  prima  del  H'à  giugno  alla  Corte  det 
RODtt,  la  <iuale,  dopo  averoe  accertata  la  regolarità,  ne  fa  risollarc 
per  apposita  dichiarazioDe  sui  medesimi,  e  trasmette  al  Ministero  di 
lìoanze  le  tre  spedizioni  dello  slato  di  situazione  generale  di  coi 
air  art.  349  accompagnate  da  una  sola  spcditione  degli  stali  parli- 
colarìzzati  di  cui  agli  articoli  350  e  351.  La  Corte  dei  conti  tsasporla 
quindi  nei  suoi  libri  all'esercizio  successivo  le  somme  pel  pagamento 
delle  spese  impegnate  suU'  esercizio  scaduto,  facendo  da  questo  la 
deduzione  delle  somme  medesime.  Tale  trasporto  si  fa  alle  catego- 
rie del  bilancio,  cui  per  loro  natura  sono  applicabili  le  spese  che  vi 
si  trasferiscono;  se  non  havvi  categorìa  cui  possano  le  spese  ap- 
plicarsi come  a  categoria  propria,  si  mantiene  quella  del  precedente 
bilancio  analogamenle  all'alìnea  dell'ari.  333. 

Art.  32o.  Il  Ministero  di  finanze ,  eseguite  le  occorrenti  opera- 
zioni di  deduzione  e  di  trasporto  ne' suoi  libri  relativi  all'esercizio 
scaduto  ed  a  quello  in  corso ,  ritiene  presso  di  sé  uno  degli  stati 
generali  di  situazione  e  quelli  parlicolarizzati  delle  spese  trasportale 
all'esercizio  successivo,  e  restituisce  le  altre  due  spedizioni  dello 
stalo  generale  di  situazione  alla  Corte  dei  conti,  dopo  averle  muDile 
di  drcbìarazionc  degli  cfrcltuati  trasporti. 

Art.  356.  Una  d:  delle  spedizioni  coi  relativi  stati  parlicolariz- 
zati a  corredo  è  dalla  Corte  dei  conti  rcsLituita  al  Ministero  coi  essa 
si  riferisce,  il  quale  eseguisce  analoghe  operazioni  ne'  suoi  libri  di 
contabililà. 

Art.  357.  Eseguite  le  operazioni  di  trasporto,  i  Minisleri  possono 
spedire  i  mandali  di  pagamento  delle  relalive  spese  ;  ad  eccezione 
di  quelle  a  riguardo  delle  quali  non  siano  ancora  emanati  i  pror- 
vedimenli  per  l'assegnazione  dei  necessarj -fondi. 

Art   338.  I  fondi  aggiunti  al  bilancio  per  trasporti  dagli  esercizj 
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preo^  ^enli  debbono  figarare  nei  registri  e  conti  delle  speso  delVescr- 
ciiio  corrente,  ma  in  modo  distinto  per  mezzo  di  colonne  o  di  parti 
sep8L»-^te. 

Le  spese  di  cadauna  categoria  si  applicano  ai  fondi  deli*  anno 

^^^'^ente  o  degli  anni  precedenti  secondo  cbe  vi  appartengono. 

« 

Art  369.  Una  serie  speciale  d' articoli  viene  stabilita  a  cadauna 
categoria  per  le  spese  cbe  yi  sono  trasportate»  relative  agli  anni 
P'^c^edenlt. 

Art.  360.  É  vietato  Io  storno  di  fondi  da  un  articolo  di  spesa 
P^'^pria  deiranno  corrente  ad  altro  articolo  di  spesa  propria  degli 
*^^ii  precedenti  e  viceversa. 

Art.  361.  Occorrendo  nel  corso  deli*  esercizio  il  pagamento  di 
^'^^Icbe  spesa  riferìbile  in  ragion  di  tempo  agli  anni  precedenti,  la 
^^^le  non  sia  stata  compresa  nello  stato  delle  spese  trasportate,  o 
^^vi  stata  inscritta  in  somma  inferiore,  e  non  vi  si  possa  sopperire 
^^^Hti  fondi  disponibili  per  economie  sovra  altri  articoli  di  spese  della 
stessa  categorìa  relative  altresì  agli  anni  precedenti,  si  prowederi 
^^^  legge  Air  assegnazione  deli'  occorrente  fondo  in  aggiunta  a  quello 
Pv'oveniente  dall'esercizio  scaduto. 

Nello  stesso  modo  si  opererà  rispetto  alle  somme  annullate 
^^t  conti  a  termini  dell*  art.  347,  le  quali  venissero  in  seguito  ri- 
planate  dai  creditori 

Art  362.  Ai  mandati  di  pagamento  per  spese  provenienti  dal- 
''  esercizio  scaduto  sarà  posta  1*  indicazione  :  anni  precedenti. 

Art.  363.  Le  disposizioni  degli  articoli  358  a  362  non  sono  ap- 
P'><Mibili  alle  somme  rimaste  disponibili  in  fine  d'esercizio  per  sp^e 
^'"aordinarìe  ripartite  in  più  anni. 

Tali  somme  sono  trasportate  ed  inscritte  nel  bilancio  déireser- 
^^io  in  corso  in  aggiunta  alle  quote  successive  stanziate  per  le  stesse 

straordinarie,  ed  i  relativi  mandati  di  pagamento  sono  spediti 

i 

applicazione  ali*  esercizio  corrente  ed  ai  fondi  dell'  anno  cbe  dà 
^^me  all'  esercizio. 
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Allorchà  però  si  tratta  deiroltima  quota  della  spesa,  il  tra- 
sporto del  fondo  e  la  spedizione  dei  mandati  ha  luogo  con  applica^ 
zione  agli  anni  precedenti, 

CAPO  IL 

BEHDIMIKTO  DEI   CONTI  AMMINISTRATIVI. 


Sezione  1. 

Disposizione  generale. 

Art.  364.  Dopo  eseguite  le  operazioni  relative  al  cbiadimento 
dell'esercizio  le  quali  devono  essere  compiute  il  10  luglio  di  ciascun 
anno  al  più  tardi,  i  Ministeri  procedono  alla  formazione  dei  conli 
amministrativi  prescritti  dalla  legge  del  13  novembre  1859. 

Sezione  II. 

Conti  dei  Ministri. 

Art.  365.  Al  fine  d'ogni  esercizio  ciascun  Ministero  forma  il 
conto  delle  spese  della  propria  amministrazione. 

Art.  366.  A  tale  efletto,  oltre  allo  stato  generale  di  situazione 
d^  cui  air  art.  349»  sarà  compilato  un  quadro  di  sviinppamento 
(  modulo  N.  49  )  in  cui,  per  cadauno  degli  articoli  onde  si  compon- 
gono le  categorie,  saranno  inscritte  le  spese  accertate,  i  mandati 
vidimati  dalla  Corte  dei  conti  o  da' suoi  Delegati,  ed  ammessi  a 
pagamento,  e  le  spese  trasportale  air  esercizio  successivo,  a  termini 
degli  articoli  43  e  44  della  legge  13  novembre  1859. 

Art.  367.  Il  quadro  di  cui  al  precedente  articolo  è  trasmesso 
entro  il  mese  di  luglio  alla  Corte  dei  conti  accompagnato   da   una 
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■ola  preliminare,  nella  qoale,  a  seconda  della  natora  di  cFascun 
servizio»  saranno  date  circostanziate  spiegazioni  sulle  spese  inscrìt- 
tevi e  sulla  differenza  tra  il  montare  delle  spese  accertale  e  quello 
delle  spese  autorizzate. 

Art.  368.  La  Corte  dei  conti»  esaittinato  il  quadro  di  sviluppa- 
mento  e  trovatolo  regolare.  Io  munisce  di  certificalo  di  parificazione» 
e  lo  invia  al  Ministero  delle  finanze»  assieme  alla  nota  preliminare 
di  cui  ali*  art.  precedente»  per  essere  unito  al  conto  generale  del- 
l' Amministrazione  delie'  finanze. 

Sezione  III. 

Conio  generale  deW  Amminislrazione  delle  finanze. 

Art.  369.  Il  Ministro  di  finanze  forma  il  conto  generale  del- 
l'Amministrazione  delle  finanze. 

Tale  conto  comprende  In  riassunto  le  operazioni  relative  alla 
riscossione  ed  all'impiego  del  pubblico  denaro»  le  operazioni  d'or- 
dine» e  la  situazione  finanziera  al  ebiudimento  dell'  esercizio. 

Art.  370.  Il  conto  generale,  da  formarsi  in  esecuzione  dell*  arti- 
colo precedente»  sarà  esteso  giusta  il  modolo  N.  oO. 

Art.  371.  Il  conto  médesiitto  sarà  corredato  dai  seguenti  do- 
cumenti : 

1.  Conio  dei  pfwenti  dello  Sialo. 

.Questo  conto  indica  per  ogni  ramo  d' entrala  {modulo  n.  51  )  : 
Li  dritti  accertali  a  carico  dei  debitori  dello  Stato; 
Le  somme  riscosse  su  tali  dritti  ; 

Le  somme  restanti  a  riscuotere  sui  medc^mi  alla  scadenza 
dell'  esercizio. 

w 

A  spiegazione  di  questo  conto  si  uniscono  li  stati  dei  valori  e 
e  delle  materie  che  furono  oggctlo  di  tassa»  e  che  hanno  determi- 
nato ì  dritti  riscossi. 

134 


1066 

2.  Conto  delle  spese  (UUo  Stalo. 

Questo  conto  riassume  le  spese  dello  Stato,  ed  e  divist)  per 
Minislero  e  per  categorie. 

Esso  presenta  (  modulo  n.  52  )  : 

Le  spese  accertate: 

I  pagamenti  effettuati; 

1  pagamenti  rimasti  ad  effettuare. 

3.  Conto  del  movimento  dei  fondi. 

Questo  conto  presenta  i  movimenti  dei  fondi  tra  i  Conlabili 
di  riscossione  di  proventi,  i  Tesorieri  di  Circondario,  ed  il  Tesoriere 
centrale  {modulo  n.  53). 

4.  Situazione  delle  Teiorerie  di  Circondario. 

m 

La  situazione  delle  Tesorerie  di  Circondario  presenta  in  rias- 
sunto per  ciascuna  Tesoreria:  nel  caricamento  il  debito  ossia  il 
fondo  di  cassa  alla  scadenza  delP  esercizio  precedente,  le  esazioni 
per  versamenti  fatti  dai  Contabili  preposti  alla  riscossione  de(  pro- 
venti e  da  altri  debitori  diretti,  le  riscossioni  per  acquisto  di  baoni 
del  Tesoro,  quelle  per  fondi  somministrati,  e  per  spedizione  di  vaglia 
del  Tesoro  ;  ed  in  scaricamento  il  credito  della  Tesoreria  salF  eser- 
cizio precedente,  i  mandati  pagati  per  conto  del  bilancio  dello  Stalo, 
i  buoni  del  Tesoro  estinti,  i  fondi  somministrati  ad  altre  Tesorerie, 
non  che  i  vaglia  del  Tesoro  pagati. 

La  differenza  tra  il  caricamento  e  lo  scaricamento  costituisce 
il  debito  od  il  credito  della  Tesoreria  alla  scadenza  dell*  eserclilo 
{modulo  n.  31  \ 

5.  Situazione  della  Tesoreria  centrale. 

La  situazione  della  Tesoreria  centrale  presenta  in  caricamento 
il  fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell*  esercizio  precedente,  le  esazioni 
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per  vcrsameDti  falli  dai  Tesorieri  di  Circondario,  per  acquislo  di 
buoni  dei  Tesoro»  per  spedizione  di  vaglia  del  Tesoro»  ed  ogni  allra 
esazione  eseguita  dalla  medesima  durante  l'esercizio:  in  iscarica- 
mento  presenta  i  pagamenti  da  essa  fatti  in  conto  delle  spese  dello 
Stato,  i  buoni  del  Tesoro  estinti  da  essa,  i  fondi  somministrati  dalle 
Tesorerie  di  Circondario,  i  vaglia  del  Tesoro  pagati  ed  ogni  altra 
partita  di  scaricamento. 

La  differenza  tra  il  caricamento  e  lo  scaricamento  costituisce 
il  fondo  di  cassa  alia  scadenza  dell'  esercizio  da  trapassarsi  a  quel!» 
successivo  (  modulo  n.  So  ). 

6.  Conli  deW  Amministrazione  del  Debito  pubblico 

ed  altri  iervizj  speciali. 

Questi  conti  debbono  presentare  le  operazioni  eseguile  diiranlt; 
r  esercizio,  e  la  situazione  alla  scadenza  del  medesimo  dei  fondi 
per  servizio  dei  debito  pubblico,  e  per  quegli  altri  servizj  die  ab- 
biano relazione  col  bilancio  dello  Stato* 

Art.  372.  Il  conto  generale  dell*  Amministrazione  delle  finanze 
con  tutti  i  documenti  a  corredo  viene  dal  Ministero  delle  finanze 
comunicato  alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  riconoscendolo  regolare,  lo 
riveste  dell*  attestato  di  parificazione  e  lo  rinvia  al  Ministero  stesso 
accompagnandolo  delle  osservazioni  prescritte  all'art.  38  della  legge 
13  novembre  18o9. 

Art.  373.  Il  Ministro  delie  finanze  dispone  quindi  per  la  slampa 
del  conio  generale  e  delle  osservazioni  della  Corte  dei  conli,  no\i 
che  dei  conti  particolari  dei  Ministri,  e  ne  fa  la  presentazione  al 
Parlamento  col  relalivo  pro'^etto  di  legge  per  stabilirne  le  somme. 

Sezione  IV. 
Conti  delle  amministrazioni  dei  procenti 

Art.  371.  Ailiuchè  il  Ministro  delle  finanze  sia  posto  in  grado 
di  foraiare  il  conio  generale  di  cui   alia   precedente  se/ione  III  |km* 
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ia  parte  ohe  concenne  i.  proventi,  i  Ministeri  ed  altri  uSij  ai  quafi 
ne  e  affidata  I*  ammlniatraiione»  debliono  alla  soadcnia  dell*  esetviaij 
formare  il  relativo  conto  particolare  amministrati to,  e  fiume  ì'ìbtìo 
al  Ministero  delle  fioaoie. 

Art.  375.  Tale  conto  ai  desume  dai  conti  particolari  dei  Conta-- 
bili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi,  d^i  registri  e  conti  oan» 
renti  esistenti  presso  le  Amministrazioni  centrali,  e  dagli  speodii  die 
alla  scadenza  di  ciascun  eseroiaio  ogni  Gontaliile  dei>be  far  pervenire 
alla  rispettiva  Amministrazione  di  tutte  le  somme  rimaste  a  quel-? 
r  epoca  ad  esigere  nel  proprio  ufficio. 
Art.  376.  Il  conto  suddetto  si  compone  del  seguenti  documenti  : 

1.  Conto  riassuntivo  per  categoria  e  per  articolo  (modulo  «.  51). 

2.  Conto  dei  proventi  riscossi  per  categoria  e  per  articolo  e 
per  Contabile  (modulo  n.  56). 

3.  Stato  particolarizzato  dei  proventi  restanti  ad  esigere  alla 
scadenza  dell*  esercizio  {modulo  n.  57). 

4.  Conto  di  Dare  ed  /i^ere  dei  Contabili  preposti  alla  riscos- 
sione dei  proventi  (modulo  n.  58). 

Art.  377.  A  Corredo  dei  conto  suddetto  sarà  posta  una  nota  pre^ 
liminare  in  cui  saranno  indicati  i  molivi  degli  aumenti,  e  delle  dn 
minuzionì  a  fronte  dei  proventi  presunti  nel  bilancio  attivo. 

Sezione  V. 
Conto  dei  mandati  $pediti  e  non  pagati. 

m 

Art.  378.  I  mandati  spediti  e  pon  soddisfatti  prima  del  chiudi* 
mento  di  un  esercizio  potranno^  senza  essere  rinnovati^  avere  eSfetto 
per  cinque  anni  da  contarsi  dal  primo  giorno  dell'  anno  in  col  fìi* 
fono  spedili,  e  figureranno  come  scaricamento  nel  conto  speciale  del 
Tesoro  sull*  esercizio  deli*  anno  corrente  all'  epoca  in  cui  ai  Earà  il 
pagamento  (1). 

.4}  Ari.  40  della  legge  43  novembre  48liO. 
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Ari.  3?9.  Il  montare  dei  ndandati,  dèi  quali  flob  sia  s(fllo  chiesto 
Il  pagaineoto»  nel  termiBe  fissato  dall'  articolo  preoedeate,  sarà  ver- 
salo al  Tesoro  dello  Stalo,  riservata  ai  creditori  la  bcoltà  di  Car  va- 
lere i  diritti  elle  loro  possono  tuttavia  competere. 

.  Alla  disposizione  del  presente  articolo  non  sono  soggetti  i  man- 
dati  di  pagamento  colpiti  da  sequestro  o  da  inibizone  (1). 

Art.  980»  Spirati  I  cinque  anni ,  il  mootaire  dd  mandati  di  pa- 
gamento colpiti  da  sequestro  od  inibizione  è  versato  nella  cassa  dei 
depositi  e  dei  prestiti  per  conto  di  chi  di  ragione. 

Questo  versamento  libera  Interamente  lo  Stato  (2). 

Art.  381.  1  mandati  che  risultano  insoddisfatti  alla  scadenza 
dell*  esercizio»  a  qualunque  dei  Ministeri  appartengano,  sono  dal  Mi- 
nistero delle  finanze  e  dalla  Corte  dei  conti  trascritti  dai  ris|iettivi 
libri  mastri  di  detto  esercizio  in  un  registro  speciale  distinto  per 
nano»  secondo  la  data  dei  mandati  stessi. 

Art.  382.  Durante  i  quattro  anni  consecutivi  a  quello  da  cui 
ffende  nome  1*  esercizio,  i  mandati»  di  cui  all'  articolo  precedente» 
che  verranno  soddisfatti»  saranno  portati  in  ispeaa  nel  conto  deiranno 
dorante  il  quale  ha  luogo  il  loro  pagamento»  ma  saranno  perO  re- 
gistrati separatamente  da  quelli  delVaercizio  corrente»  e  compresi  da- 
gli Agenti  del  Tesoro  in  elenchi  e  note  mensili  separate»  valendosi 
dei  moduli  n.  11  e  12,  al  primo  dei  quali  sarà  aggiunta  una  co- 
lonna» dopo  quella  del  numero  del  mandato»  onde  annotarvi  l' eser- 
cizio su  cui  detti  mandati  furono  spediti.  In  testa  degli  elenchi  e 
note  di  cui  sopra  scriveranno  inoltre  in  tali  casi  le  parole  mondatt 
pagmi  per  conto  iptciaU  del  Tesoro. 

U  montare  della  ritenuta  e  sovratassa  risultante  dai  detti 
mandati  figurerà  tra  le  riscossioni  delie  annate  precedenti  ;  per  cui 
ne' primi  sei  osasi  d]ogni  anno  ne' quali  trovanti  doe  esercizj  con- 
lamporaneamente  aperti,  i  Tesorieri  si  porteranno  a  scarico  il  paga- 
mento di  quei  mandati  sull'esercizio  dell'anno  corrente»   all'epoca 

t)  Art.  44  i(J.  id. 

(.ì)  Art.  42  id.  id. 
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dei  pagamentOt  e  si  daranno  carico  del  montare  della  riteiHita  e 
sovratassa  suir  altro  esercizio  con  applicazione  del  relativo  provealo 
agli  anni  precedeuli. 

Art.  383.  Al  3i  dicembre  del  quinto  anno,  a  contare  da  quello 
in  coi  furono  spediti»  il  Ministero  delle  floanze»  ordina  alle  diverse 
Tesorerie  di  restituirgli  tulli  indistintamente  1  mandati ,  a  rignardo 
dei  quali  il  termine  pel  pagamento  scade  con  quel  giorno. 

Esso  si  procura  inoltre  le  ordinanze  di  inibizione  o  di  niqt- 
Siro  da  cui  siano  colpiti  i  suddetti  mandati. 

Art.  384.  Colla  scorta  di  detti  mandati  ed  ordinanze»  il  Hini- 
atero  delle  finanze  forma  uno  stato  distinto  per  Ministero^  nel  quale 
sono  da  una  parte  inscritti  i  mandali  il  cui  pagamento  non  è  alalo 
chiesto  nel  detto  termine  utile»  ed  il  montare  dei  quali  è  da  versarsi 
al  Tesoro  dello  Stato  ;  d*  altra  parte  quelli  che»  colpiti  da  inlbiziOBe 
o  sequestro»  debbono  essere  versali  alla  Gassa  dei  depositi  e  dei 
prestili. 

Art  385^  Il  detto  stato  viene  comunicato  alla  Ck>rte  dei  eoati 
pel  suo  esame  e  per  la  sua  vidimazione»  dopo  di  che  il  Hinislero 
della  finanze»  mediante  apposito  ordine  a  tiergo  dei  mandati  da  «t- 
dimarsi  altresì  dalla  Corte  dei  conti»  fa  pagare  dal  Tesoriere  centrarle 
il  montare  integrale  dei  mandati  colpiti  da  inibizione  o  da  sequestro 
alla  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  contro  quitanze  del  Cassiere 
della  medesima. 

Il  montare  di  detti  mandati  è  portato  in  ispesa  nei  conti  del* 
r  anno  in  cui  scade  il  termino  utile  al  loro  pagamento. 

Art.  386.  Il  Ministero  delie  finanze  forma  e  trasmette  alla  Cassa 
dei  depositi  e  delle  anticipazioni»  contemporaneamente  ai  detto  paga- 
mento, un  inventario  per  doppio  in  cui  siano  indicati  per  ogni  Mi- 
nistero i  creditori  originaij  a  favore  dei  quali  i  mandati  vennero 
spediti»  le  inibizioni  ed  i  sequestri  da  cui  sono  colpiti»  il  nome,  co- 
gnome» qualitÌL  e  domicilio  degli  opponenti  o  sequestranti  ;  rimette 
alla  Gassa  tutte  le  ordinanze  e  gli  atti  relativi  alle  inibizioni  ed  ai 
sequestri;  le  somministra   infine  tutti  gli  scbiariincnli    che    possano 
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toraarìo  udii  pel  pagamento  delle   soànne  alla  medesima   versate 
quando  ne  sia  il  caso. 

Un  doppio  di  questo  inventarlo,  munito  di  ricévuta,  è  restituito 
dalla  Cassa  dei  deposili  al  Ministero  delle  finanie. 

Art  387.  Il  Ministero  delle  finanze  notifica  alle  parti  interessate 
iJ  versamento  seguito  alla  Cassa  dei  depositi. 

Qualunque  atto  giudiziale  che  successivamente  modifichi  Tini- 
MaioBe  od  il  sequestro  di  somme  versate  alla  Cassa  dei  depositi 
àfkbe  essere  notificato  direttamente  alla  Cassa  medesima. 

I  Ministri  e  i  Contabili  delle  finanze  rimangono  estranei  a  tali 
atti  che  concernono  crediti,  a.  riguardo  dei  quali  il  Tesoro  è  liberalo 
a  termini  dell*  articolo  42  della  legge  del  13  novembre  1859. 

Art.  388.  Il  montare  dei  mandati  dei  quali  non  sia  stato  chiesto 
il  pagamento  nei  termine  fissato  dall'  art.  378,  e  che  non  sono  col- 
piti da  sequestro  od  inibizione,  ò  portato  in  ispesa  nei  conti  dell*  anno 
in  cui  scade  il  termine  utile  al  loro  pagamento,  e  ne  viene  fatta 
riscossione  eOMliva  per  conto  del  bilancio  attivo  dell*  anno  medesimo. 

Tale  riscossione,  a  seguito  d' ordine  esteso  dal  Ministero  delle 
fioanzo  a  tergo  dei  mandati ,  e  sottoposto  al  visto  della  Corte  dei 
conti,  è  fatta  dal  Tesoriere  del  Circondario  di  Torino;  il  relativo 
prodotto  viene  applicato  a  speciale  categoria  inslituita  per  memoria 
nel  bilancio  attivo. 

Art.  389.  Il  Ministero  delle  finanze  forma  annualmente  il  conto 
speciale  dei  mandati  spediti  e  non  soddisfatti  modulo  fi.  6% 

Questo  conto  è  diviso  per  anno  secondo  la  data  dei  mandati 
e  comprende: 

1.  I  mandati  rimasti  a  pagare  alla  scadenza  di  ciascun 
esercizio; 

2.  I  mandati  pagati  durante  i  quattro  anni  successivi  a  quello 
della  loro  emissione; 

3.  I  versamenti  eOèttuati  nella  Cassa  dei  depositi  e  dei  pre- 
stiti sovra  mandati  colpiti  da  inibizione  o  da  sequestro; 

4.  I  mandati  dei  quali  venne  fatta  riscossioBe  per  conto  del 
Tesoro; 


5.  I  mtaéati  in  eireolazione  a  rignardo  dei  quali  non  è  an-p 
cora  scadato  il  termine  utile  pel  paganiento. 

Art  390.  n  oonto  di  coi  air  articolo  precedente  è  veriGcato  e 
▼idimalo  dalla  Corte  dei  conti,  e  YieDe  unito  a  corredo  del  coolo 
generale  deir  Amministrazione  delle  ftnanze. 

Art.  391,  Occorrendo  olie  dai  creditori  venga  reclamato  il  pa- 
gamento di  una  somma  risultante  da  mandato  riscosso  dal  Tesoro, 
il  Ministero  delle  Qnanse,  lìitU  i  neoessarf  incumbenti  per  accertare 
le  legalità  dei  credito,  spedisce  agli  aventi  diritto  un  nuovo  mo* 
dato  pagabile  coi  fimdi  dei  proprio  bilancio^  nel  quale  viene  annuaW 
nenie  stanziata  un*  apposita  categoria  per  m€wmirù$. 

CAPO  m. 
BKiiDiuBinro  vm  Corti  GtcniziALi. 


Sezioni  I. 
Dbpofistom'  generali. 

Art.  392.  I  Tesorieri  e  tutti  gli  altri  ConUbili  verso  lo  Staio  in 
danaro  od  in  materia  rendono  il  conto  della  loro  gestione  alia  Corte 
dei  contw  direttamente  o  per  mezzo  delle  respetfive^  Amnrìnistraziooi 
secondo  le  speciali  convenienze  di  ciascun  servizio. 

Art.  393.  I  Contabili  non  sono  risponsabili  cbe  degli  atti  ddia 
propria  gestione. 

Art.  394.  Qnando  un  uffizio  è  stato  retto  da  più  Contabili  nel 
corso  dell'esercizio,  ciascuno  di  essi  rende  separatamente  il  cooto 
pel  tempo  della  propria  gestione. 

In  detti  casi  di  mutazione  nel  corso  deli*  esercizio,  il  Contabila 
cbe  cessa  dair  ufQcio  presenta  nel  termine  di  un  mese  il  proprio 
conto  airAmministrazione  da  cui  dipende. 
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Art.  393  Io  casi.eccezionaliy  come  dimissionei  morie,  àeficii  di 
Contabili»  ii  Ministro,  da  cui  questi  dipendono,  fissa  i  termini  eabq 
i  quali  i  conti  debbono  essere  presentati ,  ed  ove  d' uopo  Ta  proce- 
'dere  d*  oHieio  alla  loro  formazione. 

Sezione  U. 

Conio  dei  Contabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi. 

Art,  396.  Tulli  i  Contabili  scnz*  eccezione  preposti  alla  riscos- 
sione dei  proventi  dello  Stato  presentano  il  loro  conto  annuale  nel 
termine  di  un  mese  dopo  il  cbiudimcnto  dell'esercizio  al  Ministero 
da  cui  dipendono. 

Art.  397.  Il  conto  suddetto  debbe  presentare  : 

1.  Il  debito  del  Contabile  alla    scadenza   dell*  esercizio  prece- 
dente, oppure  il  suo  credito  alla  stessa  epoca  ; 

2.  Le  riscossioni  in  caricamento,  ed  i  versamenti  in  {scarica- 
mento  eOettuati  nel  corso  della  gestione  cui  è  relativo  il  conto. 

3.  Il  debito   od   il    credito  del   Contabile   alla  scadenza  del- 
r  esercizio,  di  cui  sarà  fatta  ripresa  nel  conto  deiresercizio  successivo. 

Art.  398.  I  conti,  di  tutti  i  Contabili  suddetti  verificati  dal  Mi- 
nistero cui  rifletlono  sono  dal  medesimo  riassunti  in  un  quadro  ge- 
nerale, e  trasmessi  assieme  ai  documenti  giustificativi  alla  Corte  dei 
conti  per  la  loro  liberazione* 

Sezione  III. 
Conti  dei  debitori  di  proventi  che  pagano  direttamente  nelle  Teeorerie. 

Art.  399.  Sarà  presentato  alla  scadenza  di  cadano  esercizio  alla 
Corte  dei  conti  il  conto  di  ciascun  appaltatore  di  proventi  od  altro 
debitore  tenuto  a  pagare  direttamente  nelle  Tesorerie. 

Art.  400.  Tale  conto  sarà  formalo  d*oÌBzio  e  preseaUilo  dal  Mi- 
nistro avente  l'amministrazione  del  relativo  provento. 

133 
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Ogni  categoria  di  provento  formerà  oggetto  d*un  conto  di- 
stinto. 

Art.  401.  Il  conto  suddetto  dovrà  presentare  : 

1.  li  debito  od  il  credito  di  ciascun  debitore  alla  scadenza  del 
precedente  esercizio; 

2.  Il  debito  accertato  per  l' esercizio  di  cui  si  rende  il  conto  ; 

3.  I  pagamenti  fatti  nelle  Tesorerìe  ; 

4.  Il  debito  od  il  credito  del  debitore  alla  scadenza  deireser- 
cizio,  di  cui  sarà  fiitta  ripresa  nel  conto  dell'  esercizio  successivo. 

Sezione  lY. 
Conti  dei  Tesorieri  di  Circondario. 

Art.  402.  I  Tesorieri  di  Circondario  presentano  al  Ministero 
delle  finanze  il  conto  della  loro  gestione  non  più  tardi  del  30  set- 
tembre di  cadaun  anno  per  l'esercizio  scaduto. 

Art.  403.  Il  conto  di  ciascun  Tesoriere  di  Circondario  pre- 
senterà : 

1.  In  caricamento: 

Il  debito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell'esercizio  precedente  ; 
Le  esazioni  per  versamenti  e  pagamenti  fattigli  in  conto  pro- 
venti; 

Le  riscossioni  per  acquisto  di  buoni  del  Tesoro  ; 
Le  esazioni  per  vaglia  del  Tesoro; 
Le  esazioni  pei  fondi  somministrati. 

2.  In  iscaricamento  : 

Il  eredito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell*  esercizio  prece- 
dente ; 

I  pagamenti  fatti  in  seguito  a  mandati  dei  diversi  Ministeri; 

I  Boni  del  Tesoro  estinti  ; 

I  vaglia  del  Tesoro  pagati. 

I  fondi  somministrati  tanto  materialmente,  cbe  mediante  giro 
di  carte. 
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3.  II  risultamento  dal  quale  apparirà  il  debito  od  li  credito 
del  Tesoriere  alla  scadenza  dell*  esercizio»  di  cui*  sarà  fatta  ripresa 
nel  conto  dell*  esercizio  successivo. 

Art.  A04.  Le  riscossioni  saranno  giustificate  colla  produzione 
delle  madri  delle  quitanze  e  dei  Taglia  del  Tesoro»  che  il  Tesoriere 
di  Circondario  ha  spediti  ai  Contabili  e  ad  altri  dai  quali  ha  rice- 
vuti fondi. 

I  pagamenti  saranno  giustificati  colla  produzione  delle  di- 
chiarazioni di  scarico  spedite  in  conformità  del  presente  regola- 
mento, delle  quitanze  ricevute  dal  Tesoriere  centrale  e  da  altri  Te- 
sorieri  di  Circondario»  come  pure  colla,  produzione  dei  decreti  di 
scarico  che  fossero  emanati  nei  casi  debitamente  comprovati  di  furti, 
o  di  perdite  per  forza  maggiore. 

Art.  405.  Tutti  i  conti  dei  Tesorieri  di  Circondario  relativi  ad 
un  medesimo  esercizio  sono  dal  Ministero  delle  finanze  esaminati»  e 
quindi,  riassunti  in  uno  specchio  generale»  vengono  trasmessi  coi 
documenti  giustificativi  alla  Corte  dei  Conti  per  la  loro  liberazione. 

Sezione  V. 

Conti  del  Teioriere  Centrale. 

Art.  406.  II  Tesoriere  centrale  dopo  il  chiudimento  dell'eserci- 
zio» e  non  più  tardi  del  30  settembre»  presenta  al  Ministero  delle 
finanze  il  conto  della  sua  gestione. 

Essa  presenta  inoltre  i  conti  di  quei  servizj  speciali  di  cui 
fosse  incaricato. 

Art.  407.  Il  conto  della  Tesoreria  centrale  debbe  presentare  : 
l.""  In  caricamento  : 

II  fondo  di  cassa  ossia  il  debito  del  Tesoriere  alla  scadenza 
del  precedente  esercizio  ; 

Le  esazioni  per  versamenti  dei  Tesorieri  di  Circondario,  per 
acquisto  di  buoni  del  Tesoro»  per  spedizione  di  vaglia  del  Tesoro 
sulle  Tesorerie  di  Circondario»  e  per  altre  cause  che  fossero  occorse. 
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2."*  Id  iscaricaiDCoto  : 

Il  credito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell'  esercizio  precedente  ; 

Il  montare  dei  mandati  pagati  per  spese  a  carico  del  bilancio 
dello  Stato,  comprese  le  assegnazioni  pel  servizio  del  Debito  pul>- 
blico  ; 

I  fondi  somministrati  ai  Tesorieri  di  Circondario:  i  buoni 
del  Tesoro  estinti;  i  vaglia  del  Tesoro  pagati,  e  quegli  altri  paga- 
menti che  fossero  ordinati  sulla  Tesoreria  centrale. 

3.*  Il  risultamento  dal  quale  apparirà  il  Debito  per  fondo  di 
cassa  od  il  credito  d^l  Tesoriere  centrale  alla  scadenza  dell*  eserci- 
zio, di  cui  sarà  fatta  ripresa  nel  conto  dell*  esercizio  successivo. 

Art.  408-  Tutte  le  esazioni  e  tutti  i  pagamenti  mentovati  nel 
precedente  articolo  saranno  inscrìtti  nel  suddetto  conto  in  modo  se- 
parato. 

Art.  409  Le  esazioni  saranno  giustificate  colla  produzione  delle 
madri  delle  quitanze,  e  dei  vaglia  del  Tesoro. 

I  pagamenti  saranno  giustificati  colla  produzione  delle  di- 
chiarazioni di  scarico  spedite  in  conformità  del  presente  regolamen- 
to, delle  quitanze  ricevute  dai  Tesorieri  di  Circondario,  ed  altri  or- 
dini di  pagamento  debitamente  quitanzati. 

Art.  410.  I  conti  suddetti  sono  verificati  dai  Ministero  delle 
finanze;  quindi  rivestiti  di  attestato  di  parificazione,  trasmessi  alla 
Corte  dei  Conti  per  la  relativa  liberazione. 

Art.  411.  il  Tesoriere  centrale  al  quale  è  affidata  la  conlabi- 
lità speciale  dei  sequestri  presenta  pure  annualmente  il  relativo  conto 
al  Ministero  di  finanze. 

Art.  412.  Tale  conto  presenterà  : 
1.^  In  caricamento: 

II  fondo  in  cassa  alla  scadenza  dell'anno  precedente  ripartito 
per  ógni  articolo  di  sequestro; 

Le  esazioni  complessive  fatte  in  conio  dì  ciascuna  ordinanza 
di  sequestro. 

2."*  In  iscaricamento  : 
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I  pagamenti  complessivamente  fatti  in  conto  di  ciascun  fondo 
sequestrato  ; 

II  fondo  rimasto  in  cassa   al  31   dicembre  ripartito  per  ogni 

m 

articolo    di    sequestro,  di  cui    si  farà   ripresa  nel    conto  dell*  anno 
successivo. 

Art.  413.  Il  conto  della  cassa  dei  sequestri  debitamente  accer- 
tato dal  Controllore  presso  la  Tesoreria  centrale  viene  pariflcato  dal 
Ministero  di  finanze,  e  da  lui  trasmesso  alla  Corte  dei  conti. 

Sezione  VI. 
Conti  dei  Contabili  di  materie. 

Art.  414.  La  contabilità  in  materia  segue  il  corso  dell'anno 
volgare. 

Art.  415.  Appena  scaduto  l' anno»  ciascun  Contabile  forma  pel 
medesimo  il  conto  generale  delle  introduzioni  e  delle  estrazioni  dai 
magazzini,  le  quali  verranno  giustificate  colla  produzione  dei  docu- 
menti richiesti  dalla  specialità  di  ciascun  servizio. 

Art.  41G.  Tale  conto  viene  trasmesso  al  Ministero  da  cui  il 
Contabile  dipende  coi  relativi  documenti  giustificativi. 

Il  Ministero/  dopo  esaminato  e  rivestito  il  conto  dell*  attestato 
dal  quale  risulti  che  il  medesimo  corrispondo  con  le  scritture  tenute 
presso  il  medesimo,  lo  trasmette  alla  Corte  dei  conti  con  tutti  i 
documenti  |icr  la  liberazione. 

SBziaxB  VII. 
Disposizione  comune  a  lutti  i  conti. 

Ari.  417.  Ciascun  Ministro  determina  cou  apposito  istruzioni  da 
approvarsi  con  Decreto  Reale,  previi  i  concerti  col  Ministro  delle 
finanze  e  colla  Corte  dei  conti,  i  moduli  del  conti  giudiziali  che  lo 
risguardano,  e  da  quali  documenti  giustificativi  debbono  essere  cor- 
redali in  quanto  non  trovisi  stabilito  nel  presente  regolamento. 


TRAPASSO    SCI    SOVMABJ    DEHATflALI    DEI    DEBITI    DEI    CONTABILI 
ED    ALTRI    CREDITI    DELLO    STATO. 


Art.  418.  1  debiti  accertati  a  carico  dei  Contabili  preposti  alla 
riscossione  dei  proventi  e  dei  Tesorieri  alla  cessazione  del  loro  Im- 
piego, i  debili  a  carico  degli  appaltatori  di  diritti  delle  finanze  ri- 
saltanti alla  cessazione  del  loro  appalto,  ed  in  generale  qualunque 
credito  dello  Slato,  quando  non  sia  stalo  pagato  nel  corso  del  rela- 
tivo esercizio,  saranno  inscritti  sui  sommarj  demaniali  onde  siaoo 
riscossi  dagli  Agenti  dell'  Amministrazione  demaniale. 

Art.  419.  Sono  eccettuali  da  tali  disposizioni: 

1.  I  reliquati  e  crediti  per  cui  siasi  dal  debitore  otteoalo 
dilazione  al  pagamento,  o  verta  lite  o  trattativa; 

2.  Le  somme  di  cui  i  Contabili  possano  comparire  debitori 
per  causa  di  rimborsi  loro  dovuti,  o  per  qualunque  siasi  altro  mo- 
tivo di  semplice  regolarizzazione  di  parlile. 

Art.  420.  In  ogni  anno ,  appena  eseguita  la  presenlazioDe  al 
Parlamento  del  conto  generale  dell'  Amministrazione  delle  finanze  . 
sarà  formato  dai  Ministeri  lo  stato  delle  partite  da  inscriversi  sui 
sommar;  demaniali ,  desumendolo  dai  conti  amministrativi  dei  pro- 
venti, e  per  quanto  concerne  i  debiti  dei  Tesorieri,  dalle  relative 
siluazioni. 

Art.  421.  I  suddetti  stati  saranno  trasmessi  al  Ministero  delle 
Gnanze  corredali  di  tutte  le  carte  e  notizie  atte  a  Tacililare  la  ri- 
scossione delle  partite  da  inscriversi  sui  sommarj  demaniali. 

Art.  \2'2.  Il  Ministero  delle  finanze  ricevuti  detti  stati  prorvede 
per  r  iscrizione  sui  sommarj  demaniali  delle  partite  in  essi  slati 
comprese,  ed  alla  loro  inscrizione. 

Art.  42d.  Eseguita  tale  inscrizione,  il  Ministero  delle  finanze  ne 
trasmette  un  certificato  ai  Ministeri  cui  spella. 
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Art.  424.  I  Ministeri  noteranno  a  scaricamento  nei  conti  am- 
ministrativi, ed  essendone  il  caso,  nelle  situazioni  dei  Tesorieri  per 
V  esercizio  successivo,  le  partite  state  inscritte  «ui  sommarj  demanialL 
Le  partite  medesime  saranno  altresì  notate  a  scaricamento 
nei  conti  giudiciali  come  partite  che  non  avranno  più  a  riprodursi 
in  caricamento  nei  conti  degli  esercizj  successivi,  ed  in  tal  parte  i 
conti  giudiciali  saranno  corredati  dai  certificati  d*  inscrizione  di  cui 
ali*  articolo  precedente. 

Torino  7  novembre  1860. 


Visto  (F  Ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  Finanze 

F.  S.  Vegezzl 


omettono  i  numerosi  madidi  cUaii  nel  presente  BegotamefUo^  sì  ad 
economia  di  tempo  e  di  spesa  ;  e  si  perchè  non  fanno  essi  parte  della 
legge,  ma  non  sono  veramente  che  carte  d*  t^io'occorrenti  alla  ese- 
cuzione delle  diverse  operazioni  della  contabilità). 
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Decreto  7  Novembre  1860  N.  4442  che  approva  il  Regolanìento  riguardante 
il  servizio  delle  Tesorerie  dello  Stato,  in  esecuzione  dell*  art.  ì  della 
Legge  13  Novembre  1859  sulla  contabilità  generale  dello  Stato 


EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAVOIA^ARIGNANO 


LUOfiOTEHEHTE  GENERALE  DI  S.  M.  HEI  REGH  STATI 


Id  virtù  deir  autorità  a  Noi  delegata; 

Veduto  r  art.  1  della  legge  13  novembre  1859 ,  d.  4746  ; 

Veduto  r  art.  13  dell*  altra  legge  del  13  novembre  suddetto  nu-* 
mero  4747; 

Sulla  proposizione  dei  Ministro  delle  finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  £  approvato  il  qui  annesso  Regolamenlo,  Ormato  d'or- 
dine Nostro  dal  Ministro  delle  finanze,  riguardante  il  servizio  delle 
Tesorerie  dello  Slato. 

Art.  2.  Questo  Regolamento  sarà  obbligatorio  a  far  tempo  dal- 
V  esercizio  1861  in  tutte  quelle  parti  dello  Stalo  in  cui  trovisi  in 
vigore  il  Regolamento  generale  di  contabilità  approvato  eoo  altro 
Nostro  Decreto  in  data  d'  oggi,  sotto  la  riserva  espressa  nell*  articolo 
seguente. 
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Art.  3.  È  riservalo  ildeODilivo  stabilimento  degli  Uffizii  di  Di- 
reziooe  e  di  Agenzia  del  Tesoro  sino  a  che  si  possa  coordinarlo  col 
generale  ordinamento  amministrativo  dello  Stato,  intanto  le  incum- 
benze  di  Direttore  verranno  interiualmenle  riempite  dagli  U£Qzi  di 
Governo  nelle  antiche  Provincie  ed  in  quelle  di  Lombardia,  e  dalle 
Sovr'  Intendenze  di  flnanza  nelle  Provincie  deirEmilia  ;  e  le  incom- 
benze di  Agente  verranno  disimpegnate  in  tutte  le  Provincie  dagli 
UfDzi  di  Intendenza  di  Circondario. 

Art  4.  Sarà  provveduto  affinchè  sia  assegnato  presso  gli  Uffizi 
di  Governo  e  le  Sovr*  Intendenze  di  finanza  un  conveniente  locale 
ai  Delegati  della  Corte  dei  conti,  i  quali  sopperiranno  alle  loro  spese 
di  cancelleria  colla  indennità  che  sarà  determinata  dalla  Corte  me- 
desima, fatta  ragione  della  maggiore  o  minore  importanza  di  cadano 
ufficio. 

Ordiniamo  che    il  presente    Decreto,  monito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli   Alti  del  Governo,  mandando 
a  chi  spetta  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dat.  Torino,  addi  7  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


F.  S.  Vegezzi. 


i:jr> 
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REGOLAMENTO 


pei  Servizio  aelle  Tesoret^ie, 


Art.  4  della  Legge  13  novembre  1839,  d.  3746. 
Ari.  13  della  Legge  13  novembre  1839,  n.  3747. 

CAPO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.l.  È  stabilita  in  ogni  Capo-luogo  di  Circondano  una  Te- 
soreria pel  maneggio  dei  fondi  dello  Slato,  la  quale  è  pure  incari- 
cata del  maneggio  dei  fondi  provinciali. 

Art.  2.  Nella  città  Capitale  del  Regno  oltre  la  Tesorerìa  di 
Circondario  è  inslituila  una  Tesoreria  centrale,  la  quale  riceve  gli 
ordini  direttamente  dal  Ministero  di  finanze. 

Art.  3.  Presso  ciascuna  Tesoreria  è  destinato  un  Tesoriere  inca- 
ricato del  relativo  servìzio. 

In  ogni  Capo-luogo  di  Circondario  un  Agente  del  Tesoro  sarà 
incaricato  di  disimpegnare  le  attribuzioni  che  gli  sono  commesse 
dalle  leggi  e  dai  regolamenti. 

Delegali  del  Ministero  di  Finanze,  e  della  Corte  dei  conti. 

Art.  4.  Direttori  del  Tesoro  e  delegati  della  Corte  dei  conti  sa- 
ranno destinati  nei  luoghi  a  designarsi  per  Decreto  Beale,  ad  og- 
getto di  adempiere,  rispetto  ai  Circondari  che  ne  dipendono,  gli  uf- 
fizi loro  demandati  dalle  leggi  e  dai  regolamcnli. 
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Art.  5.  Gli  Agen(i  del  Tesoro  ed  i  Tesorieri  di  Circondario  di- 
pendono dai  Ministero  di  finanze  e  dal  rispettivo  Direttore  del  Te- 
soro. 

I  Governatori  delle  Provincie  e  gl'intendenti  di  Circondario, 
per  la  loro  qualità  dì  rappresentanti  goyernatiyiy  e  per  quella  di 
amministratori  dei  fondi  provinciali  conservano  la  loro  sorveglianza 
sulla  Tesoreria  del  rispettivo  Circondario. 

Art.  6.  Il  Tesoriere  centrale  ed  i  Tesorieri  di  Circondario  sono 
sottoposti  alla  vigilanza  ed  alla   giurisdizione .  della  Corte  dei  Conti. 

Stipendi  e  spese  éC  ufficio. 

Art.  7.  Gli  stipendi  e  le  spese  d*uflScio  dei  Direttori  e  degli 
Agenti  del  Tesoro  non  che  dei  Tesorieri  saranno  stabiliti  dal  De- 
creto Reale  che  approva  le  piante  rispettive. 

Nel  fissare  le  spese  d' ufilcio  sarà  tenuto  conto  della  pigione 
dei  locali  occorrenti  quando  non  siano  provveduti  dall'  Amministra- 
zione. 

La  destinazione  dei  Direttori,  degli  Agenti  del  Tesoro  e  dei 
Tesorieri  di  Circondario  è  fatta  per  ordine  Ministeriale. 

Art.  8.  Mediante  le  assegnazioni  di  cui  ali*  articolo  precedente 
dovrà  ciascuno  sopperire  alle  spese  del  proprio  Ufficio,  ivi  com- 
presa la  paga  degl*  inservienti. 

I  Tesorieri  avranno  inoltre  a  loro  carico  gli  stipendi  dei 
Cassieri,  degli  Impiegali  e  dei  commessi  del  rispettivo  Ufficio. 

Casse. 

Art.  9.  In  ogni  Tesorerìa  si  tengono  due  casse,  1*  una  denomi- 
nata cassa  corrente  pel  maneggio  giornaliero  dei  fondi,  V  altra 
cassa  dei  depositi  per  la  custodia  dei  fondi  eccedenti  i  bisogni  gior- 
nalieri (1). 

(1)  B.  Brevetto  U  giugno  IS». 
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Sicurezza  deìle  Tesorerie. 

Ari.  10.  Alla  sicurezza  delle  Tesorerie  sarà  provvedalo  special- 
mente  nelle  ore  di  DOtle,  con  sentinelle  militari,  ed  in  difetto  di 
queste  con  sentinelle  delia  Guardia  Nazionale. 

A  tale  scopo  saranno  presi  gli  occorrenti  concerti  tra  il  Mi- 
nistro delle  flnanze  ed  i  Ministri  della  guerra  e  dell*  interno. 

Mobili  spettanti  alio  Stato. 

Art.  Ile  Tutti  i  mobili  di  spettanza  dello  Stato  esistenti  negli 
uffici  dei  Direttori  ed  Agenti  del  Tesoro  e  nelle  Tesorerie  debbono 
essere  inventarizzati,  e  distinti  in  tre  classi  cioè:  nuovi»  usitati,  e 
fuori  d*  uso. 

Un  doppio  dell*  inventario  sarà  trasmesso  al  Ministero  di  fi- 
nanze. 

Art.  12.  Nel  corso  del  mese  di  gennaio  d*  ogni  anno  sari  tra- 
smessa al  Ministero  predetto  una  nota  delle  variazioni  occorse  I111190 
r  anno  precedente,  nella  consistenza  dei  màbiM  sovr*  indicali. 

Art.  13.  Nei  casi  di  furti  o  di  perdite  per  forza  maggiora  i 
Tesorieri  dovranno,  secondo  il  disposto  del  regolamento  di  contabi- 
lità generale,  produrre  al  Ministero  di  finanze  le  occorrenti  ginili- 
ficazioni  onde  ottenere,  se  ne  sarà  il  caso,  lo  scaricamento. 

Art  14.  È  espressamente  vietato  ai  Tesorieri  di  attendere  a 
qualsiasi  professione  o  commercio. 

Malleverie  ed  assunzione  di  funzioni 

Art.  15.  I  titolari  delle  Tesorerie  di  Circondario»  ai  quali  sia 
prescritta  una  malleveria,  non  potranno  assumere  le  loro  funzioni 
prima  d'avervi  soddisfatto  ne* modi  stabiliti. 

Il  Ministro  delle  flnanze  può  in  casi  eccezionali,  ed  in  vìa 
provvisoria,  autorizzare  la  immissione  in  funzioni  senza  la  preveotÌTa 
cauzione. 
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Il  termine  entro  il  quale  i  Tesorieri  dovranno  assomere  le 
loro  funzioni  sarà  determinato  dall*  ordine  ministeriale  di  destina- 
lione. 

Art.  16.  L'assunzione  di  ftmzioni  dei  Tesorieri  avrà  luogo  me- 
diante verbale  a  formarsi^  previa  ricognizione  di  tutte  le  contabilftà 
avute  dal  Tesoriere  cessante  (modull.l  e  2),  deir Agente  del  Te- 
soro» o  da  chi  fosse  specialmente  delegato  dal  Ministero  di  finanze 
col  concorso  degli  uflBci  di  Governo,  o  d*  intendenza  dove  trattisi  dei 
Tesorieri  di  Circondario. 

Impiegati  dipendenti  dai  Tesorieri 

Art  17.  La  nomina  degli  Impiegati  e  dei  Commessi  debb*es- 
sete  approvata  dal  Ministro  delie  finanze  per  la  Tesoreria  centrale, 
e  per  le  Tesorerie  di  Circondario  dal  rispettivo  Direttore  del  Tesoro. 
I  Cassieri  di  tutte  le  Tesorerie  non  potranno  entrare  in  fan- 
zioBi  prima  che  la  loro  nomina  sia  stata  approvata  dal  Mltiistro 
delle  finanze. 

I  Tesorieri  sono  risponsabili  dei  Cassieri,  degl*  impiegati  e  dei 
Commessi  di  cui  si  prevalgono  nei  loro  uffizi,  quantunque  siano 
stati  approvati  dalle  Autorità  competenti,  e  sono  tenuti  civilmente 
di  quanto  essi  faranno  pei  servizi  loro  affidati. 

Art.  18.  I  Tesorieri  non  possono  assentarsi  dal  loro  posto  se  non 
previa  autorizzazione  speciale  del  Ministero  di  finanze. 


Congedi 

Art.  19.  Si  potranno  concedere  dal  Ministero  delle  finanze  ai 
Tesorieri  congedi  ordinari  o  slraordinari. 

Art.  20.  Il  congedo  ordinario  non  può  eccedere  un  mese  per 
ogni  anno,  non  porta  diminuzione  di  stipendio,  e  può  essere  inter- 
rotto ogniqualvolta  il  bisogno  del  servizio  lo  rìcbiegga. 

Art.  21  II  congedo  straordinario  non  pud  eccedere  i  sei  mesi 
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ed  occasioDa  dopo  i  due  primi  mesi  la  perdita  del   terzo  dello  sti- 
peDdiOy  salvo  il  caso  di  malattia,  come  all'  art.  24. 

Art.  22.  I  Tesorieri  di  Gircoodario  dovranno  far  pervenire  al 
Ministero  di  finanze  la  loro  domanda  di  congedo  per  mezzo  degli 
Adenti  del  Tesoro;  qaesli  la  trasmetteranno  al  rispettivo  Direttore» 
il  quale  dovrà  emettere  al  proposito  il  proprio  parere. 

Art.  23.  I  Direttori  del  Tesoro  nei  Circondari  in  cui  risiedono, 
e  negli  altri  Circondari  gl'Intendenti  possono  per  circostanze  paiii* 
colarì  ed  urgenti  concedere  ai  Tesorieri  permessi  d'assenza  limitati 
a  soli  tre  giorni. 

In  questo  caso  i  Direttori  e  gl'Intendenti  suddetti  dovranno 
immediatamente  renderne  informali  il  Ministero  di  finanze  e  1*  Agente 
del  Tesoro,  ed  il  Tesoriere  dovrà  dal  canto  suo  indicare  allo  stesso 
Agente  la  persona  incaricata  di  rappresentarlo  durante  la  sua  assenta. 

Art.  24.  Quando  dopo  grave  malattia  un  Tesoriere  non  possa 
riprendere  il  servizio,  gli  si  potrà  concedere  un  congedo  straordina- 
rio di  quattro  mesi  senza  perdita  di  stipendio  e  di  altri  quattro  mesi 
colla  perdita  del  terzo. 

Se  trascorsi  detti  termini  non  trovasi  atto  a  riprendere  il  ser- 
vizio della  Tesoreria,  sarà  posto  in  aspettativa  od  a  riposo. 

Art.  25.  In  tutti  i  casi  che  per  effetto  di  congedo  o  di  permesso 
il  Tesoriere  di  Circondario  debba  assentarsi  dalla  Tesoreria,  non  che 
in  quello  di  malattia,  esso  deve  affidare  sotto  la  propria  responsa- 
bilità il  servizio  della  Tesoreria  a  persona  di  conosciuta  probità  ed 
idoneità,  la  quale  sia  accetta  al  rispettivo  ufficio  di  Governo  o  d*  In- 
tendenza, ed  approvata  dal  Ministro  delle  finanze  dietro  relazione 
del  Direttore  del  Tesoro. 

Quanto  al  Tesoriere  centrale  la  persona  che  deve  surrogarlo 
sarà  approvata  dal  Ministro  delle  finanze  sulla  proposizione  e  sotto 
la  resposabililà  dello  slesso  Tesoriere  centrale. 

Nelle  preaccennate  circostanze  si  dovrà  constatare  l'effettiva 
situazione  di  tutte  le  contabilità  della  Tesoreria  per  mezzo  d'appo- 
sita dichiarazione  o  di  verbale,  che  verrà  firmato,  tanto   dal    Teso- 
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riere,  quanto  dal  delegalo  a  surrogarlo  e  dal  Controllore  che   fosse 
addetto  alla  medesima. 

Gerenza  provvisoria  del  Tesoriere 

Art.  26.  In  caso  di  morte  del  Tesoriere  il  pirettore,  ricevendone 
avviso  dair  Agente  del  Tesoro,  ne  informerà  tosto  il  Ministero  delle 
finanze. 

Intanto  presi  i  necessari  concerti  coll'ufiBcio  di  Governo  o  di 
Intendenza,  provvedere  immantinenli  per  la  gerenza  provvisoria 
della  Tesoreria,  previa  verificazione  di  tuUe  le  contabilità  avute  dal 
defunto. 

Si  procederà  a  questa  verificazione  dall'Agente  del  Tesoro 
coir  intervento  d*  un  delegato  dell*  ufiicio  di  Governo  o  d*  intendenza. 

Orario 

r 

Art.  27.  Le  Tesorerie  debbono  essere  aperte  al  pubblico  in  ogni 
giorno  feriale  delle  nove  del  mattino  alle  quattro  pomeridiane. 

Durante  quel  periodo  di  tempo  i  Tesorieri  non  possono  dispen- 
sarsi dal  ricevere  versamenti,  o  fare  pagamenti,  di  cui  siano  richie- 
sti, dando  sempre  la  preferenza  ai  primi  venuti. 

Art.  28.  In  casi  speciali  e  d'  urgenza  i  Governatori  e  gì*  Inten- 
denti, come  pure  i  Direttori  e  gli  Agenti  del  Tesoro,  potranno  pro- 
lungare V  orario  della  Tesoreria. 

Art.  29.  Nel  primo  e  nell*  ultimo  giorno  di  ciascun  mese  i  Te- 
sorieri possono  astenersi  dal  ricevere  versamenti  periodici  dai  con- 
tabili di  proventi,  salvo  i  casi  speciali  e  di  urgenza,  o  ne  ricevano 
invito  dai  Funzionari  di  cui  ali*  articolo  precedente. 

Vfficj  di  ControUo 

Art.  30.  Gli  uflici  di  Controllo  presso  la  Tesoreria  centrale  e 
quelli  che  fossero  stabiliti  presso  le  Tesorerie  di  Circondario  esten- 
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deranno  la  loro  azione  di  vigilanza  sul  maneggio  di  tolti  iodistinCa- 
mente  i  fondi  coslilnenti  la  contabilità  delle  medesime  a  qualunque 
ramo  di  servizio  appartengano. 

I  Controllori  riterranno  una  chiave  delle  casse  correnti  diversa 
da  quella  del  Tesoriere»  vidimeranno  tutte  le  quitanze  previa  disa- 
mina de' documenti,  ohe  vi  si  riferiscono,  come  pure  tutte  le  carte 
di  contabilità. 

Assisteranno  alle  ricognizioni  di  cassa,  che  vengono  operale, 
e  proòederanno  a  quelle  verificazioni  che  credessero  necessarie;  il 
tutto  ne*  modi  e  secondo  le  norme  designate  dalle  particolari  Istru- 
zioni. . 

I  Controllori  devono  sempre  trovarsi  nelle  Tesorerie  nelle  ore 
in  cui  esse  rimangono  aperte  al  pubblico  servizio. 

In  caso  di  disparere  tra  il  Tesoriere  ed  il  Controllore  sovra 
qualche  operazione,  se  ne  riferirà  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale» 
occorrendo,  domanderà  apposite  istruzioni  al  Ministero  delle  flnanze. 
Art  31.  I  Tesorieri  non  possono  riscuotere  somme ,  o  ricevere 
depositi  a  qualunque  titolo,  se  non  in  conformità  delle  leggi  e  dei 
regolamenti;  i  medesimi  come  depositari  delle  specie  che  ricevono 
nelle  loro  casse  non  possono  fame  il  cambio  diretto  od  indiretto 
contro  altri  valori,  e  dovranno  uniformarsi  alle  leggi,  ed  alle  istru- 
zioni relative  al  corso  legale,  ed  alle  specie  di  monete  che  si  rice- 
vono  é  si  pagano  (art.  90  del  regolamento  generale). 

Yerificazioni  di  Casia. 

Art.  32.  In  fine  di  ogni  mese  dovrà  venire  effettuata  dagli 
Agenti  del  Tesoro  la  verificazione  di  cassa  ai  Tesorieri  di  Circon- 
dario coir  intervento  degli  uffici  di  Governo,  o  d' Intendenza  (mod. 
num.  3). 

Egual  verificazione  sarà  operata  alle  casse  della  Tesoreria 
centrale  dair  Impiegato  che  vi  sarà  delegato  dal  Ministero  di  fl- 
nanze  (mod.  num.  4). 
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Art.  33.  Quando  vi  saranno  due  esercizi  in  còrso  si  faranno 
due  distinti  atti  di  ricognizione  di  casjsa,  uno  cioè  per  ogni  eserci- 
zio; ma  il  Tondo  cassa  sarà  riepilogato  sull'atto  che  concerne  Teser- 
cizio  dell'  anno  corrente. 

Saranno  inoltre  operate  altre  verificazioni  impensate  dai  Di* 
rettori,  e  dagli  Agenti  del  Tesoro»  sia  per  propria  iniziativa,  che  a 
seguito  di  ordini  del  Ministero  di  finanze,  o  di  apposite  instanze  de- 
gli uffici  di  Governo  o  d'Intendenza. 

Art.  34.  I  registri  prescritti  dal  presente  regolamento  pel  servi- 
zio della  Tesoreria  centrale  e  di  quelle  di  Circondario,  saranno  at- 
tuati a  cominciare  dall'  esercizio  1861. 

Esercizio  finanziario. 

Art.  35  Per  esercizio  finanziario  s*  intende  il  periodo  di  tempo 
accordato  dalla  legge  per  la  gestione  del  bilancio  si  attivo  che  pas* 
alvo,  e  pel  definitivo  appuramento  delle  contabilità  ad  essi  relative 
(art.  9  della  logge). 

Art.  36.  La  durata  di  un  esercizio  è  propriamente  di  un  anno 
comincianle  col  primo  di  gennaio,  e  scadente  con  tutto  il  mese  di 
dicembre;  ma  si  protrae  di  sci  mesi,  cioè  sino  a  totto  giugno  del- 
l' anno  successivo  per  le  operazioni  qui  appresso  indicate. 

Art.  37.  Appartengono  ad  un  esercizio  tutti  i  proventi  accer- 
tati a  tutto  dicembre,  come  pure  tutte  le  spese  siano  compiute,  siano 
date  in  appalto,  per  contratti  definitivamente  approva}!  prima  della 
scadenza  di  dello  mese,  oppure  cominciali  ad  economia  durante 
r  anno  solare,  non  meno  che  i  diritti  acquistati  dallo  Stato,  e  da' suol 
creditori  dal  l.""  gennajo  a  tutto  dicembre. 

Art.  38.  Durante  i  sei  mesi  successivi  continueranno  ad  ese- 
guirsi sullo  stesso  esercizio  i  pagamenti  derivanti  dagli  accennati  im- 
pegni, e  si  procederà  a  tutte  le  operazioni  relative  alle  riscossioni 
rimaste  a  farsi  sui  credili  come  sovra  scaduti,  non  che  alla  liqui- 
dazione ed  al  pagamento  di  ogni  spesa  appartenente  all'esercizio. 

137 


1090 

Art.  39.  L*  esazione  dei  proventi  afferenti  ad  un  anno  sarà  con- 
tinuata dopo  il  31  dicembre, .  e  sino  a!  cliiadimento  dell'  esercizio 
sulla  contabilità  dell'anno  medesimo. 

Sono  eccettnate  da  tale  regola  le  rate  dei  proventi  che,  quan- 
tunque siano  relative  alFanno  solare  trascorso,  hanno  però  una  sca- 
denza posteriore  al  detto  mese  di  dicembre,  a  tenore  di  speciali  rego- 
lamenti, o  di  contratti,  come  sarebbero  i  fitti,  i  censi  e  simili. 

La  riscossione  di  questi  proventi  rimarrà  chiusa  al  31  di- 
cembre, e  dopo  tale  epoca  le  somme  relative  a  tempo  anteriore  sa- 
ranno riscosse  in  conto  del  nuovo  esercizio  come  partite  proprie  del 
medesimo. 

Art.  40.  Allo  spirare  del  mese  di  giugno  l'esercizio  rimane 
chiuso  definitivamente. 

Art.  41.  Tanto  i  Tesorieri  di  Circondario  quanto  il  Tesoriere 
centrale  dovranno  il  1.*  luglio  portarsi  a  debito  sull*  esercizio  cor- 
rente il  fondo  sopravanzato  dalP  esercizio  precedente. 

Art.  42.  Le  scritture  di  contabilità  tanto  per  gli  introiti  quanto 
per  le  spese  saranno  tenute  separatamente  per  ogni  esercizio. 

CAPO  II. 

RISCOSSIONE  BEI   PROVENTI,   CASSE,   E   TRASPORTO   FONDI. 

Sezione  I. 
Riscossione  dei  proventi. 


Versamenti, 


,  Art.  43.  I  proventi  del  pubblico  Erario  di  qualunque  denomi- 
nazione e  natura,  sia  che  vengano  riscossi  dai  Contabili  a  ciò  pre- 
posti, sia  che  abbiano  ad  essere  pagati  da  debitori  dello  Stato  diret- 
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lameotc  nelle  Tesorerìe,  dovranno  essere  versati   alla  Tesoreria  del 

j 

proprio  GircondariOy  eccettuali  quelli  che  sodo  esigibili  dalla  Teso- 
reria cenlrale. 

Proventi  casuali, 

» 
Art.  44.  I  proventi  casuali  e  quelli  derivanti   dalla*  vendita  di 

oggetti  mobili  contemplati  nell'  ari.  64  del  Regolamento  di  contabi- 
lità generale»  che  non  siano  esigibili  dai  Contabili  di  cui  airarticolo 
precedenle,  saranno  egualmente  versali  nelle  Tesorerie  dello  Stato; 
ma  i  Tesorieri  non  polranno  farne  la  riscossione  senza  la  preventiva 
autorizzazione  del  Ministero  di  finanze. 

Vi  saranno  pure  direttamente  versati  dai  debitori  dello  Stato 
quegli  altri  proventi  per  cui  sia  cosi  stabilito  da  speciali  regola- 
menti, o  disposizioni. 

In  tal  caso  i  Tesorieri»  disimpegnando  le  funzioni  di  Conta* 
bili  di  riscossione  di  proventi  della  Direzione  generale  del  Tesoro» 
riccverantio  speciali  istruzioni  al  riguardo,  a  norma  del  2.*  alinea 
art.  91  del  Regolamento  di  contabilità  generale. 

Art.  45.  Allo  scopo  che  la  Corte  dei  conti  possa  accertare  il 
caricamento  dei  Tesorieri  per  quanto  concerne  le  esazioni  casuali  » 
ed  altre  sovra  indicate  air  art.  44»  il  Ministero  di  finanze  dopo 
chiuso  l'esercizio  trasmette  alla  medesima  il  prospetto  generale  di 
tutte  le  somme  di  cui  avrà  come  sovra  autorizzata  la  riscossione 
durante  1*  anno  finanziario. 

Art.  46.  1  fondi  disponibili  di  una  Tesoreria  dijCirconda- 
rio  saranno  versati  o  nella  Tesoreria  centrale»  od  in  un'altra  di 
Circondario  nel  modo  che  sarà  prescritto  dal  Ministro  delle  finanze 
o  dai  Funzionar]  a  ciò  autorizzati. 

Tali  versamenti  avranno  luogo  a  titolo  di  fondi  somministrati. 
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Quadro  di  classificazione  dei  proventi. 

Art.  47.  I  Tesorieri  dovranno  darsi  caricamento  secondo  il  qua- 
dro dì  classi Gcazione  formalo  per  Ogni  esercizio  dal  Ministero  di  fl- 
nanze  delle  somme  che  loro  saranno  pagate,  e  spedite  al  Contabile 
od  al  debitore  le  relative  quitanze  in  istampa;  nelle  quali,  oltre  la 
data  del  giorno,  mese  ed  anno  del  versamento,  dovrà  essere  chia- 
ramente espressa  in  tutte  lettere  la  somma,  e  la  causale,  non  meno 
che  la  natura  del  provento,  e  l' esercizio  cui  appartiene,  come  pure 
la  specie  dei  valori  ricevuti. 

Art.  48.  Tutte  le  esazioni  saranno  registrate  giornalmente  Tuna 
dopo  r  altra  sovra  il  registro  giornale  dì  entrata. 

Art.  49.  Le  anzidette  quitanze  dovranno  avere  uu  sol  numero 
d'ordine  progressivo  per  ciascun  esercizio,  essere  staccate  da  appo- 
sito registro  (moduli  n.  5  e  6),  e  registrate  fra  le  24  ore  ali* uffi- 
cio deir Agente  del  Tesoro  se  spedite  dai  Tesorieri  di  Circondario, 
ed  al  Blinistero  dì  finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  se  dal 
Tesoriere  centrale,  a  cura  di  quegli  che  ha  fatto  il  versamento ,  in 
difetto  della  quale  registrazione  non  saranno  riputate  valide  in  caso 
di  contestazione. 

Art.  50.  Le  quitanze  madri  debbono  essere  conservate  nelle  Te- 
sorerie per  ordine  di  data  sino  alla  presentazione  del  conto,  e  le 
contro-matrici  saranno  seralmente  trasmesse  dai  Tesorieri  di  Circon- 
dario agli  Agenti  del  Tesoro,  e  dal  Tesoriere  centrale  al  Ministero 
di  finanze  (Direzione  gen.  del  Tesoro.) 

Art.  61.  Nella  scritturazione  delle  quietanze  non  si  ammetteranno 
variazioni  di  somma  per  mezzo  di  abrasione  o  raschiatura. 

Art.  52.  I  Tesorieri  non  potranno  spedire  alcuna  quitanza  a  fa- 
vore di  chicchessia  senza  riceverne  contemporaneamente  rcflettivo 
pagamento ,  eccettuati  '  i  casi  in  cui  dai  Contabili  preposti  alla  ri- 
scossione dei  proventi  loro  si  rimettano  nei  periodici  versamenti 
mandati  od  altre  carte  soddisfatte  per  conto  della  propria  Tesoreria, 
e  che  riceveranno  come  denaro  contante. 
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Quitanze  per  duplicata. 

Art.  S3.  Occorrendo  smarrimento  delle  quitanze  ,  si  potrà  spe- 
dirne altre  per  daplicata  in  forza  dì  apposito  decreto  dei  Ministro 
delle  finanze,  o  dei  suoi  delegati. 

Art.  54.  Le  domande  per  ottenere  duplicati  debbono  essere  estete 
so  carta  bollata,  e  corredate  di  una  dichiarazione  del  Tesoriere,  che 
ha  spedita  la  quitanza  originale  comprovante  tale  spedizione. 

'Art.  53.  Nelle  domande  di  cui  air  art^  precedentcT  debbesi  indi- 
care il  numero  e  la  data  della  quitanza ,  la  somma  versata ,  V  og- 
getto del  versamento,  nonché  il  nome  della  persona  che  ha  fatto  il 
versamento  e  del  Tesoriere  che  lo  ba  ricevuto. 

Art.  56.  Trascorso  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  pubblicazione 
di  tale  domanda  nella  Gazzetta  ufDciale  del  Regno ,  senza  che  la 
quitanza  sia  presentata  al  Ministro  di  Gnanze,  verrà  rilasciato  il  de- 
creto d*  autorizzazione,  di  cui  all'  art.  53. 

Art.  57.  Nel  caso  di  smarrimento  di  una  quitanza,  la  cui  ma- 
trice già  sia  stata  trasmessa  al  Ministero  delie-finanze  in  senso  deN 
l'art.  50,  il  Ministero  stesso  supplisce  al  duplicata  di  cui  sovra  me- 
diante un*  equivalente  dichiarazione. 

Art.  58.  Della  quitanza  per  duplicata  sarà  fatta  annotazione  a 
tergo  deija  quitanza  madre  originale,  e  sul  registro  giornaliero  al  nu- 
mero d'ordine  che  essa  vi  occupa. 

Il  decreto  d'  autorizzazione  sarà  unito  per  originale  al  dupli- 
cata di  quitanze. 

Non  è  lecito  ai  Tesorieri  di  dar  copia  delle  quitanze. 

Art.  59.  Avvenendo  il  caso  che  per  impropria  applicazione  di 
un  versamento,  o  per  altro  motivo,  dcbbasi  variare  la  relativa  qui- 
tanza, vi  si  provvederà  per  mezzo  di  annotazione  sulla  medesima, 
previa  autorizzazione  del  Ministero  di  finanze. 

Art.  60.  È  vietato  ai  Tesorieri  di  accettare  in  pagamento  verun 
credito  verso  il  pubblico  Erario,  od  altro  titolo,  a^  pena  di  nullità  e 


1094 

deir  immediato  pagameolo  in  proprio  della  somma  illegalmente  am- 
messa. 

Art.  61.  Tutti  i  versamenti  di  denaro,  che  si  opereranno  a  qua- 
lunque titolo  nelle  Tesorerie,  dovranno  essere  accompagnati  da  una 
nota  delle  specie,  e  degli  altri  valori. 

Art.  62.  Siffatte  note  dovranno  portare  la  data,  e  la  firma   di. 
chi  versa,  e  se  questi  è  un  Contabile  dovrà  valersi  di  stampati  (me* 
dulo  n.  7.  )  in  cui  sarà  inoltre  indicata  partitamente  ciascuna  carta 
di  spesa,  non  meno  che  Y  applicazione  del  provento ,  e   1*  esercizio, 
cui  dovrà  riFerirsi  la  relativa  quitanza  del  Tesoriere. 

Art.  63  Dette  note  dovranno  essere  conservate  in  filza  ^  anno 
per  anno,  presso  le  Tesorerie  almeno  durante  quindici  mesi  per  po- 
tervi ricorrere  o  darne  comunicfizione. 

Aweriense  in  ordine  al  ricevimento  delle  varie  monete. 

Art.  64.  Non  saranno  ammessi,  nei  versamenti  che  si  faraone 
nelle  Tesorerie,  sacchetti  di  denaro  contenenti  valute  miste  e  di  va- 
lore diverso. 

Detti  sacchetti  non  potranno  essere   di   somma  maggiore  di 
quelle  infra  espresse,  cioè: 

Per  l'oro    .....    L.  10000  » 
Per  r  argento  ....     »    2500  » 
Per  l'eroso  misto.     .    .     »     1000  » 
Pel  rame  o  bronzo    .    .     d        50  » 
Art.  65.  Pei  sacchetti  di  oro ,  di  scudi,  di  spezzali  dello  scudo 
o  d' eroso-misto ,  se  saranno  di  somma   minore   di   quella   stabilita 
all'articolo  precedente,  dovranno  escludersi  le  frazioni  di  centinaio, 
e  per  il  rame  e  bronzo  le  frazioni  di  lira. 

Art.  66.  L' oro  dovrà  essere  pesato,  e  se  difetta  nella  tolleranza 
ammessa  dalla  tariffa,  sarà  ricusato.  I  sacchetti  contenenti  tali  spe- 
cie dovranno  essere  a  doppia  tela. 

Art.  67.  I  sacchetti  del  contante  che  sarà  versato  dai  Contabili 
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di  proventi  nelle  Tesorerie*  dovranno  essere  tutti  muniti  di  un  pò- 
lizzino  legato  colla  cordicella  del  sacchetto.  Sol  polizzioo  ^arà  indi- 
cata la  specie  ed  41  montare  del  sacchetto,  ed  il  nome  del  Contabile 
versante. 

Art.  68.  I  sacchetti  saranno  aperti  nella  Tesoreria  in  presenza 
del  Contabile  per  riconoscerne  il  contenuto,  e  dopo  averli  pesati,  si 
indicherà  su  ciascun  polizzino  il  loro  peso  decimale. 

Qualora  la  risultanza  del  peso  si  trovi  inferiore  a  quello  cui 
dovrebbe  rilevare  per  ragione  di  somma ,  il  Tesoriere  dovrà  tosto 
numerare  il  sacchetto  dubbioso  in  contradittorio  della  parte  versante, 
e  fare  rettificare  la  nota  delle  specie  ed  il  polizzino  in  senso  alla 
somma  riconosciuta. 

Art.  69.  In  qualunque  versamento  fatto,  sia  nelle  Tesorerie  di 
Circondario  dai  Contabili  preposti  alle  riscossioni ,  che  nella  Teso- 
reria centrale  dai  Tesorieri  di  Circondario  è  in  facoltà  dei  Tesorieri 
di  riconoscere  e  numerare,  presente  la  parte  versante,  quel  numero 
di  sacchetti  che  crederanno  necessario,  ed  anche  tutH  occorrendo. 

Art.  70.  Qualora  in  seguito  a  tale  numerazione  in  uno  o  più 
sacchetti  si  trovassero  deficenze  di  numerario  o  pezzi  falsi,  il  Teso- 
riere farà  rettificare  dal  Contabile  la  nota  del  versamento,  ed  il  po- 
lizzino dei  sacchetti  riconosciuti  difettosi,  e  rilascierà  la  sua  qui- 
tanza  per  la  somma  effettivamente  ricevuta;  e  ciò  sempre  che  il  Con- 
tabile non  ami  meglio  di  reintegrare  la  differenza  per  non  variare 
le  primitive  scritturazioni. 

Monete  false. 

Le  monete  riconosciute  false  saranno  tagliate  e  ritenute  in  Te- 
soreria a  disposizione  del  Ministero  di  finanze,  cui  se  ne  darà  avviso. 

Art.  71.  In  caso  di  dubbio  o  di  contestazione  le  monete  d*oro 
e  d*  argento  saranno  trasmesse  dal  Tesoriere  al  rispettivo  Direttore 
del  Tesoro,  il  quale  farà  operare  le  analoghe  verificazioni  nella  Zecca 
più  vicina. 
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Nelle  città  ove  esiste  una  Zecca,  le  monete  che  sì  riconosces- 
sero false  saranno  dal  Tesoriere  per  mezzo  di  un  impiegato  Tatte 
passare  alla  Zecca  medesima  per  esservi  veriflcate  in  presenza  del 
portatore  e  dell*  impiegato  stesso. 

Eroso-mistOf  rame  e  bronzo. 

Art.  72.  Le  monete  di  eroso-misto  e  quelle  di  rame  e  bronzo 
non  potranno  impiegarsi  nei  pagamenti  se  non  nelle  proporzioni  sta- 
bilite da  leggi  e  disposizioni  speciali. 

Art.  73.  Tuttavia  è  fatta  facollà  ai  Direttori,  ed  in  caso  d*ur- 
genza  anche  agli  Agenti  del  Tesoro,  di  autorizzare  i  Tesorieri, 
quando  occorrano  circostanze  affatto  speciali,  ad  accettare  dai  Con- 
tabili nei  versamenti  una  quantità  di  dette  monete  maggiore  di  qaella 
stabilita. 

I  Direttori  ed  Agenti  del  Tesoro  si  accerteranno  della  prove- 
nienza di  quelle  monete  col  richiedere  air  uopo  dai  Contabili  la 
comunicazione  dei  documenti  che  giudicheranno  necessari  per  con- 
cedere la  facilitazione  di  versare  alla  Tesoreria  la  quota  eccedente 
il  limite  prescritto. 

Tale  autorizzazione  sarà  notiflcata  al  Tesoriere  dalP  Agente 
del  Tesoro  sulla  nota  stessa  delle  specie. 

Art.  74.  Trattandosi  di  versamenti  in  cui  si  comprendano  fondi 
provinciali  od  altri  soggetti  alla  sorveglianza  degli  uiBci  di  Governo, 
o  d*  Intendenza,  1*  autorizzazione  di  cui  ali*  articolo  precedente  non 
potrà  essere  concessa  se  non  previa  la  loro  annuenza. 

Art  75.  Qualora  risultasse  che  per  parte  dei  Tesorieri  od  altri 
Contabili  si  faccia  mercimonio  di  monete  ,  i  Direttori  e  gli  Agenti 
del  Tesoro  ne  riferiranno  tosto  al  Ministero  di  finanze. 

■ 

Versamenti  periodici. 

Art.  76.  Il  Ministro  delle  finanze  in  principio  di  ogni  anno 
trasmette  ai  Direttori  del  Tesoro  gli  ordini  necessari  per  regolare  i 
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versamcnli  periodici  che  dai  Contabili  di  pubblico  danaro  debbono 
larsi  nelle  Tesorerie  di  Circondario»  e  per  combinarne  lo  acompar- 
Umenlo  in  modo  di  erilare  confusione  ndle  Tesorerie. 

Gli  ufficj  di  Governo»  o  d*  Intendenza,  non  che  gli  Agenti  del 
Tesoro  potranno  ordinare  ai  Contabili  della  rispetlira  provinola  di 
eflUtoare  il  versamento  immedialo  dei  fondi  disponibili. 

«Sbzionb  il 

Ca$M$  nelle  Tesorerie  di  Cireaniario. 

Art  77.  Giusta  1*  art.  9  del  presènte  regolamento  due  sono  le 
easse  di  cui  deve  essere  provveduta  ciascuna  Tesoreria  di  Circondar 
rfo;  cioè  di  una  cassa  corrente  e  di  altra  di  deposito. 

Casta  corrente. 

Art.  78.  La  cassa  corrente  è  destinata  pel  movimento  giornaliero 
dei  fondi  sia  per  le  riscossioni  cbe  per.i  pagamenti. 

Io  questa  cassa  non  potrà  ritenersi  fuorché  la  somma  pre- 
sunta necessaria  pel  servizio  corrente. 

In  ogni  caso  la  somma  in  cassa  corrente,  ove  non  trovasi  ap- 
plicato un  uffizio  di  controllo,  non  potrà  mai  eccedere  il  montare 
della  malleveria  prestata  dal  Tesoriere. 

Cassa  di  deposUo. 


Art.  79.  La  cassa  di  deposito  è  destinata  a  ricevere  i  ftmdi  ec- 
cedenti il  necessario  pel  servizio  corrente.  Nella  cassa  medesima  si 
custodiranno  inoltre  i  fondi  provenienti  da  depositi  dei  Comuni  ed 
altri  di  qualunque  natura  debitamente  autorìziati. 

Una  diOèrentc  chiave  della  cassa  di  deposito  dovrà  rimanere 

138 


9     •    ■» 
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a  imani  deli'i4gèiilie  del  Tesoro,  ed  aoa  terza  presso  1*  ufBoio  -di  Go«» 
verqo  o  4Mnteii4MiEa«!  «  *  *  ^^'" 

Art.  80.  in  .trapasso  Al  fondi  dalia  cassa  ili  depeaitO'^a  quella 
aornente.e  irioeiviersa  si  &rà  sempre  aer 'Capi-luogo -41  >proviDoia 
csoir.asaiftleqzat'dLw  delegalo  4ett^«fGoie  di  Governo  ;  e< 'nelle  ttltus 
Tesorerie  di  Circon^arìa  coli' assistenza  dell' inteodetiCe  «  dt  etri  lo 
rappresenta.  ^ 

In  tutti  i  casi  vi  sarà  V  intervento  dell* Agente  del  Tesoro. 

^elle  Tesorerie  di  Circondario  cui  fosse  applicato  un  Control 

|ore«  assisterà  egli  pure  ^  irapasso  di  fondi  dall*  una  air  altra  cassa. 

Art.  SI*  Per  la  cassa  di  deposito  si  terrà  uà  registro  di   dare 

ed  avere  pei  fopdi  dell'  Erario,  della  Prqvinciat  delle  opntabiUtà  spe^ 

cieli,  e  dei  Gooiuni  e  di  altri. 

Detto  registro  rio^arrà  in  cassa;  un  altro  sin^ile.si 
dali*  ufGcio  di  Governo  o  d' Intendenza  ;  un  terzo  dall'Agente  del 
Tesoro;  ed  un  quarto  dal  Tesoriere  ;  ed  ove  siavi  un  ufficio  di  cqd« 
(rollo  se  pe  fornierà  un  quinto  da  rimanere  presso  il  medesimo. 

Art.  82.  Ju  occasione  delle  verificazioni  sì  ordinarie  cbe  slraorw 
dinarie  dovranno  liconoscersi  i  fondi  tanto  ideila  cassa  corfenle, 
quanto  di  quella  dt  deposito, 

■ 

Seziona  III. 

•  ■ 

Traspèrlo  dei  fanéù. 

Art.  83  Spetta  al  Ministro  delle  finanze  di  regolare  il  movi« 
mento  de'  fondi,  e  quindi  di  ordinare  il  trasporto  del  numerario  e 
di  altri  valori  da  una  Tesoreria  ad  un'  altra. 

Sempre  cbCiil  Mlnisteo  delle  finanseaoo  disponga  «Itrìmenli, 
i  trasporti  avranno  luogo  mediante  l' adempimento  delle  prescriifoel 
seguenti.  .  .(  ...>■<'';..  .....    i- 

Art.  84.  Ricevuto  1' ordine  del.  IraspoPto  ,  t'Agente  del  TesMe 
HI  recherà  nella  Tesoreria  per  fare  astrarre  dalle  casse  la  somma  da 


traaporiani,  ed  avrà  cura  di  <l!sporr«  in  modo  che  il  convogliò,  per 
quanto  le  circoslanze  il  permettano,  oon  giongal  alla  mi  dcsTin»-' 
lionn  nelle  ore  in  cui  ìa  Tesoreria,  che  dcbbe  HceVcrltj;  possa  tro- 
varsi chiusa. 

Art.  80.  Messi  a  parte  1  sacchetti  di  numerarlo  da  comprenderst 
nel  trasporto,  si  riconoscerà  il  peso  decimale  di  ciascuno  di  essi,  il  quale 
deve  essere  annotato  sul  polizzido  d'  ogni  sacchetto,  indicante  Inoltre 
Il  Circondarlo,  la  specie  eniroslante ,  la  somma  ed  il  nome  del  Te- 
soriere, i  sacchetti  verranno  quindi  suggellati  a  fuoco,  e  riposti  nelle 
rasse  destinate  al  trasporto,  le  quali  «erraDDO  cfaiuie-  ■  chÌ«T0  9  Sllg-* 
geliate  pure  a  fuoco. 

Art.  SQ.  Le  cbiaTi  chiuilenll  l«  casse  saraotio  Involte  In  UH 
pacco,  al  quale  verrà  uliito  tiB  originale  del  verbale,  di'  cut  al  se-* 
gaente  articolo,  e  questo  pacco  pure  suggellato  a  fuoco  sarà  per 
mezzo  dell' iirucio  della  l'osla  indirizzato  Ol  Minislero  di  Ùnaotet 
quando  II  denaro  sìa  diretto  Alla  cassa  centrale,  oppnrc  all'  Agente 
del  Tesoro  del  Circondario  cUi  il  convoglio  è  diretto. 

Art.  87.  Si  siCDderà  proce.>iSO  verbale  di  qdanlo'c  stalo  disposto 
per  la  spedi^iune  di  cui  si  tratta,  gifflilti)  verbale  dovrà  essere  flr^ 
malo  da  lutti  gì' intervenienti  all'operazione  di  cui  sovra,  ed  essere 
In  triplice  urì(tlnale  se  il  fondo  è  diretto  alla  Tesoreria  centrale,  ed 
in  quadruplice  se  destinalo  ad  altra  Tesoreria  di  Circondarlo. 

Nel  primo  caso  un  originale  sarà  consognato  al  Tesoriere  per 
suo  scarico  provvisorio  ;  un  altro  sarà  rilettalo  dall'  Agcnle  del  Tc- 
soru,  ed  un  altra  sarà  Irnsmesso  al  Ministero  di  finanze]  nel  seconda 
caso  IMI  quarto  originale  sarà  indirizzalo  alt"  Agente  del  Tesoru' 
del  Otrcoadnrtu, .  alla  cui  Tesoreria    Tiene  fatta  la  spedizione. 

Ari.  8S.  L'  Agente  de!  Tesoro  farà  quindi  richiesla  all'Impiegato 
coolaliile  della  stazione  della  ferrovia  pel  riceviomito  delle  caste  so^- 
vra  neoziunate  accennando  all'  ammontare  della  somma  nelle  me* 
dcsime  rinchiusa.  Neil'  atto  della  consegna  delle  casfe  It  Tesoriere  ne 
ritirerà  dal  dello  Impiegalo  apposita  dichiaratione. 

Art.  (Wt   VA  geni»  dot  Tesoro  del  Circondarlo  d'ond'*  (alla  •• 


specliiiono  ilebbe  un  giornn  prima  della  medosima  prevenire,  se  pos- 
sibile, r  Agente  del  Tesoro  presso  la  Tesoreria  a  rui  è  dir»Uo  il 
Tondo,  ovvero  il  Minislero  delle  finanze,  se  la  spedizione  9ra  falla 
alla  Tesorerìa  centrale,  valendosi,  ove  ne  sia  il  caso,  della  linea  te- 
legrafica. 


Trasporto  di  fondi  col  mtzzo  dei  veicoli  ordinar}. 


Ari.  90.  Per  I  trasporti  che  in  difelto  di  strade  ferrate  dcbbonsi 
fare  coi  carri  comuni  il  convoglio  sarà  accompagnato  dal  Tesoriere 
n  da  UD  delegato  di  sua  confldenza. 

Sarà  fatto  risultare  nel  verbale  del  nome  e  della  qualità  d^Ia 
persona  che  accompagna  il  convoglio,  non  cbe  del  nome  del  velts- 
rale  o  conducente. 

Art.  91.  I  trasporti  di  cui  all'articolo  precedente  debbono  sem- 
pre aver  luogo  colla  scorta  dei  Carabinieri    Reali  ,  od  in  difetlo  dì  * 
essi,  di  altra  forza  armata,  mediante  richiesta  del  Governatore  della  ' 
Provincia,  o  dell'  Intendente  del  Circondario,  sulla  istanza  dell'AgcBle  ' 
del  Tesoro. 

Qualora  si  abbia  a  temere  grave  pericolo  per  la  sicurezza  del 
convoglio,  si  prenderanno  i  necessarj  concerti  perchè  la  scorta  sia 
raOlorKata. 

Art.  92.  Il  Tesoriere,  od  il  suo  delegato,  dovrà  nel  viaggio  li- 
mitare la  propria  ingerenza  all' accompagnamento,  lasciando  al  Co- 
mandante della  scorta  di  determinare  il  (ratto  di  strada  a  percor- 
rersi in  ciascan  giorno,  non  che  il  luogo  e  la  durala  delle  fermate 
del  convoglio. 

Art.  93.  Pei  trasporti  a  farsi  per  una  parte  di  strada  con  carri 
comuni  e  per  un'  altra  parto  col  mezzo  delle  ferrovie  sì  appliche- 
ranno ai  rispettivi  casi  le  norme  segnate  dagli  articoli  precedenti.       i 

Art.  94.  Quando  il  fondo  è  spedito  dalla  Tesoreria  centrale 
osserveranno  norme  analoghe  a    r|uelle  prestabilite,  ed  assisterà  al 
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operazioni,   oltre  il   ConlroflorCt  aa  Delegalo  del  Ministero 
di  finanze  che  firmerà  il  rerbale. 

Art.  9S.  Giunte  le  Casse  alla  Tesoreria  destinataria  saranno  ivi 
aperte  per  la  verificazione  del  contante  alla  presenta  del  Tesoriere 
che  debbe  incassarlo,  e  del  Controllore  se  vi  ò  destinato»  e  coli*  in- 
tervento di  un  delegato  del  Ministero  delle  finanze,  se  trattasi  della 
Tesoreria  centrale,  e  negli  altri  casi  dell*  Agente  del  Tesoro. 

Se  le  casse  giungono  alla  stazione  della  strada  ferrata,  non 
saranno  ritirate,  se  non  previa  ricognizione  dei  sigilli  e  del  peso  re^* 
lativa 

ArL  96.  Risultando  dalla  fatta  verificazione  che  il  fondo  corri-* 
sponde  perfettamente  a  quello  indicato  nel  verbale,  il  Tesoriere  ap-* 
porrà  sul  verbale  stesso  la  dichiarazione  di  ricevimento,  e  spedirà  a 
favore  del  Tesoriere  versante  un*  analoga  quitanza  di  fondo  sommi* 
strato. 

Tale  quitanza  verrà  registrata  al  Ministero  di  finanze,  so 
emessa  dal  Tesoriere  centrale,  e  dall'  Agente  del  Tesoro  se  rilasciata 
da  un  Tesoriere  di  Circondario,  e  quindi  fatta  pervenire  al  Tesoriere 
irersaote. 


Deficetiza  nei  fondi  trasportali. 

■ 

Art.  97.  Riconoscendosi  air  opposto  qualche  diOtirenza,  se  ne 
ftirà  menzione  sul  verbale,  e  si  spedirà  la  quitanza  soltanto  per  la 
somma  realmente  incassata. 

Art.  98.  Neil*  uno  e  nell*  altro  caso  il  Ministero  di  finanze  o 
1*  Agente  del  Tesoro  sarà  sollecito  di  renderne  informato  1*  Agente 
del  Tesoro  del  Circondario  d'  onde  sarà  provenuto  il  fondo,  colla 
trasmissione  della  quitanza  quando  sia  stata  spedita,  e  nel  caso  con- 
trario indicandogli  le  diO)Brenze  verificatesi,  ed  ogni  altra  circostanza 
relativa. 

Ove  il  fondo  sia  spedilo  dalla  cassa  centrale,  V  avviso  di  cui 
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sopra' saura  dato  al  Ministero   di  finanao,  citi  sarà  piil«  f il  IM  tuiso 
trasmessala  quitaoza.  ■  ••'         '  ■'■'•■    *'    *       ^  :^    « 

Art  99.  Ce  9p%se  relative  al  tnasporK  sono-  a'  òarico  dellb  fStato 
secondo  le  norme  stabilite  dar  Ministero^  di  finanze.  '  '  ' 


■«■ 


CAPO  Itti 


•     •• 


PAGAmBtm  B  SERTI»  SPECUIttl' 


Sezione  I. 


0^1 'pagamente  in  genere* 


■  i 


Art.  100.  Tatti  i  pagamenti  deggiono  es^re  gtdrnalmetitfe  '  W« 
gistrali  un  dopo  T  altro  nel  registro  gibrmle.  d*  uscitili' 

Arl«  lOlv  Nien  pagameslo  a'carioo  ideilo  Statò' iMtV*à'  es^lM' 
dai  Teaorleri  w  non  irotaal  oi^diiiato  In*  confòmiirà'  die»glf  àrtica  jNf 
e  34  della  legge  13  novembre  1859  e  delle  disposizioni  CólBuheiiK 
nel  tit.  4  del  regolamento  generale*  * 

Art.  102.  I  Tesorieri  ed  altri  Contabili,  cui  sono  trasmessi  1 
mandati  pel  pagamenioi  sono  tenuti  di  Tare  avvertiti  i  titolari  dei 
mandati  loro  pervenuti,  ed  effettueranno  quindi  il  pagamento  dei 
medesimi  ossemandoesattaroenié  le  segiiemi  arverteitte.  -      •' 

Art^  103*  PreaesUodoai  i  tHolari.dcl  mMfedati^'i'Tesorjeri.«  giti 
altri  Contabili  summentovati  sono  obbligati- a  aoddisfarii^^  oveilOTir 
siano  DoUt  i  oredilot^  e  qualora  non  siano  da:Ì0ro>penonalflieiil0 
conosciiitj»  il ecedilorii.davranna  far  otf datare  dclkti  loro  idemMè'  pei^ 
mezzo  di  fvsrsona  wfca^ al  GentabUe  od  aliriuenli.  i-  i   «•* 

Art»  194k  Le.  quìlaikze  dovrannoi  esstvo.  dai  :  credKori  •  appaait  iw^ 
calce  ai  mainali»  od  int  anptoattaì  ootoonatifl!  presenza* ^MrConttMIt) 
che  pagano,  colla  indicazione  del  nome  e  cognome,  i  quali  davimnot 
corrispondere  alle  indicazioni  portate  nei. mandati.  .«< 


Se  il  creditore  è  illelteralo,  vi  apporrà  il  suo  «egno  di  croce 
io  presenza  di  due  testimoni  cbe  sottoscrìveranaaiaU^atto. 

(•art  103.  I  Blagistrati  possono  autorizzare , usa  sola  persona  a 
riscuotere  o  quitan^are  per  lotti  gli  individui  compresi  nei  rìspeltivi 
mandati.  ;•      .  f.;. 

Là  stessa  autoriziaaione  può  cosere  data  dai  Ministeri  Telali-» 
Temente  agli  Impiegati  da  essi  dipendenti  che  ne  facciano  richiesta. 

Di  tale  autorizzazione. è  Xeitla  meniiooe  nei  relativi  mandati, 
indicando  il  nome,  cognome  e  la  qualità  della  persona  delegata. 


BiancO'Segni 

Art.  106.  Per  quitanza  di  un  mandato,  o  di  «na  somfiia  cem-' 
presa  in  un  mandato  collettivo^  potrà  anche  accertarsi  una  ricevuta 
estesa  sopra  un  foglie  staccato  (  bianco-segno  ),  piurcbè  sia  presentato 
da  persona  nota  ai  Tesorieri,  o  Contabili  pagatori,  e  purché  sope- 
rìoanente  alla  firma  del  «roditore  slaiMi  scrino  di  'maocf  del  a^sde* 
slaM>'in  lotte  lettere  -^  Serve  di  qmìanza  per  la  sommo  di  lÀre. . . .  -^ 
a  aianri  iootlre  espresso  V  oggeClo  del  credito  ed  ove  d' uopo  il  pe<* 
riodo  di  tempo  oui  si  riferisce  M  pagamento.  =       • 

Art.  lOV.  £  «Qcbe  ammessa  la  ricevuta  di  un  credilofe  anal- 
labelo  eslesa  da  terza  persoèa,  porche  dopo  il  osgno  di  erwe  siano 
aoltoscritti  due  testimoni  presenti  ali*  apposlrlone  del  «segno  OMdelimo. 

Art  108.  Trattandosi  di  qoHao^a  di  ona  somma  4ndli^isa  fra 
plè>€roditorit  qoelli  di  essi  ohe  non  flrmaoo  II  mandalo,  o  che  ispe- 
dlseoDO'  un  Mooco^eegoo^  deggióno  farfo  nel  iegoenll  termini:  5frve 

di  qmtanta  per  (o  porfe  che  mi  spetta  sultta  tmnina  di  Ure 

dmmia  per 

.▲ri.  109.  I  Tesorieri  e  Goolabili  però  non  debbono  faKre  il  pa- 
goMooto  al  portatore  di  un  biaooo-tegno,  se  non  hanno  '  piena  eo- 
Duscenza  della  di  ini  persona;  11  poWalore  flesso  è'pol  lenolo  di 
solloscrìversi  a  t^o  del  bianco*s^no;  e  se  egli  è  iitelleralo,  dovrà 
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apporYi  il  segno  di  croce  alia  presenza  del  Contabile,  e  di  due  te- 
stimoni che  si  sottoscriveranno. 

In  pie  del  bianco-segno  il  Contabile  apporrà  di  proprio  pngno 
la  data  del  pagamento;  sempre  quando  i  Tesorieri  od  i  Contabili 
non  possono  accertare  la  firma  del  titolare  del  mandato  potraoiio 
richiedere  la  legalizzazione  dell'Autorità  locale. 

QuUanze  di  proeuratart 

Art.  110.  1  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  non  possono  ùire  i/ 
pagamento  dei  mandati  ai  procuratori  di  titolari  dei  medesimi  a 
meno  che  sia  autorizzato  dal  mandato  stesso. 

I  medesimi  non  ammetteranno  quitanze  sotto  condizione  nà 
sui  mandati»  né  sui  Togli  volanti. 

Pagamenti  fatti  dai  Contabili  di  prwenti 

Art.  111.  I  Contabili  di  proventi  terranno  un  registro  speoiale, 
in  cui  annoteranno  per  loro  scarico  provvisorio  tutti  I  mandali  pn^ 
gati  per  ordine  di  data»  e  all'  occasione  d' ogni  versamento  naUa 
Tesoreria  di  Circondario,  e  non  più  tardi  della  scadenza  mensile, 
ricapiteranno  al  Tesoriere  i  mandati  soddisfatti  per  di  lui  ooofto,  e 
ne  ritireranno  quitanze  in  conto  proren(ì  da  registrarsi  airUIBcio 
dell'Agente  del  Tesoro,  entro  le  24  ore. 

Art.  112.  I  Tesorieri  di  Circondario  registreranno  destinata- 
mente i  mandati  di  cui  ali'  articolo  precedente  nel  modo  stesso  ite 
devono  praticare  per  quelli  da  essi  direttamente  soddisfattit  con  br 
però  menzione  dei  Contabili  da  cui  vennero  i  primi  estinti. 

Art.  113.  In  caso  di  morte  di  titolari  di  mandati,  i  Tesorieri 
gii  altri  Contabili  non  ne  possono  effettuare  il  pagamento  agli  eredi 
ma  dovranno  riconsegnarli  ali*  Agente  del  Tesoro  per  essere  dal 
desimo  restituiti  agli  uffloj  da  cui  gli  sono  pervenuti. 

Nel  caso  di  mandati  per  spese  fisse   diverse  o  concementi 
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ile(iUo  yilatizio,  spediti  dalF  Agente  del  Tesoro»  questi  dovrà  annui* 
lari!  d*  ufficio,  farne  annotazione  sul  conto  individuale,  e  tosto  ren^ 
dernc  partecipe  il  Ministero  di  finanze. 

Ari.  114.  Le  norme  fin  qui  segnate  per  il  pagainento  dei  man« 
ilali  sono  pure  applicabili  per  analogia  ai  buoni  del  Tesoro  nomi- 
nativi ed  ai  vaglia  del  Tesoro. 

• 
Seiionb  il 

Mandali  per  spese  a  carico  del  bilancia  dello  Stala, 


Distinzione  dei  varj  mandali 

Art.  115.  I  mandati  per  spese  a  earico  del  bilaneio  dello  Slato 
devono  pel  servizio  delie  Tesorerìe  tenersi  distinti  conte  segue  : 

1.  Mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  divisi  in 

A.  Mandati  degli  esercizj  o  dell'esercizio  in  corso; 

B.  Mandati  degli  esorci/J  scaduti,  passati  nel  conto  speciale 
del  Tesoro; 

2.  Mandati  spedili  dai  Funzionarj  dei  varia  Ministeri: 
In  seguito  ad  apertura  di  crediti  ; 

.  Per  regolarizzazione  delle  spese  di  riscossione; 
Per  regolarizzazione  delle  spese  di  giustizia  criminale  ; 

3.  Mandati  spediti  dagli  Agenti  del  Tesoro; 

A.  Pel  pagamento  delle  spese  fisse  ^diverse,  escluso   il    de- 
bito vitalizio. 

B,  Pel  pagamento   delle   spese   tisse  relative  al  debito    vi- 
talizio. 

Art.  IIG.  I mandati  di  cui allartieolo precedente  sono  dagli  Agenti 
dei  Tesoro  trasmessi  ai  Tesorieri  di  Circondario  od  ai  Contabili  che 
debbono  eseguirne  il  pagamento»  e  quelli  di  cui  al  num.  1  dell*  ar- 
ticolo stesso,  che  dcbbonsi    pagare    io    Torino,  sono  soddisfatti    dal 
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Tesoriere  centrale,  e  vengono  dal  Ministero   di    finanze   (  Direzione 
Generale  del  Tesoro)  direttamenle  trasmessi  al  medesimo. 

Art.  117.  Tanto  i  mandali  soddisfatti  direttamente  dai  Tesorieri, 
quanto  quelli  che  sono  pagati  per  loro  conto  dagli  altri  Contabili, 
come  all'art.  Ili,  sono  dai  Tesorieri  di  Circondario  seralmenle 
trasmessi  al  rispettivo  Agente  del  Tesoro  per  gli  effetti  d:  coi  al- 
l'art.  206  del  Regolamento  generale  di  contabilità. 

L'Agente  del  Tesoro  rilascia  al  Tesoriere  apposita  ricevuta 
(modulo  num.  8),  che  in  fin  del  mese  viene  ritirata  dallo  stesso 
Agente  del  Tesoro  dopo  che  è  firmato  il  verbale  di  ricognizione 
di  cassa. 

Art.  118.  I  mandati  pagati  dal  l^esoricre  centrale  sono  da  lui 
trasmessi  al  termine  del  mese  al  Ministero  di  finanze  (Direzione 
Generale  del  Tesoro)  in  conformità  del  prescritto  dalfart.  211  del 
regolamento  di  contabilità  ^enerale^ 

Dichiarazioni  di  scarico 

Art.  119.  Allorché  i  mandati  risulteranno  regolarmente  sod-* 
disfatti,  i  Tesorieri  ne  riceveranno  dichiarazioni  di  scarico  a  norma 
del  regolamento  suddetto. 

Art.  120.  I  mandali  di  rimborso  per  spese  di  riscossione  dei 
proventi  e  per  aggi  dei  Contabili  sono  pagati  od  in  numerario,  o 
con  quitanze,  o  con  vaglia  del  Tesoro  commutabili  in  quitanze  se- 
condo che  sarà  indicato  dai  mandati  slessi. 

Il  Tesoriere  corrisponde  ai  Contabili  le  somme  che  dai  delU 
mandati  risultano  pagabili  in  numerario  ;  per  tali  somme  fa  quitare 
i  mandali  dai  percipienti  ;  per  le  altre  spedisce  quitanze  o  vaglia  del 
Tesoro  e  ne  indica  sul  mandato  il  numero  e  la  data,  il  che  terra 
luogo  della  qnitanza  del  titolare. 

1  vaglia  del  Tesoro  sui  quali  si  annoterà  con  apposita  stam- 
piglia €ommu(abile  in  quitanze  saranno  egualmente  dai  Tesorieri, 
senza  che  occorra  la  quitanza   dei    titolari,  commutali    in   quitanze 
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coir  applicazione  air  esercizio  ed  ai  proventi  che  loro  sarà  indicatsff 
facendovi  risultare  del  numero  e  della  data  delle  quilanze  spedite. 

L*  indicazione  del  numero  e  della  data  delle  quìtanze  tanto 
sui  mandati,  quanto  sui  vaglia  del  Tesoro,  sarà  vidimata  dagli 
Agenti  del  Tesoro  nei  Gircondarj^  e  dal  Controllore  nella  Tesorerìa 
centrale. 

Art.  121.  Le  quitanze  rilasciate  giusta  l'articolo  precedente 
sono  dagli  Agenti  del  Tesoro  Tatto  pervenire  per  la  via  gerarcliica 
ai  rispettivi  Contabili. 

Pagamenli  relativi  al  debito  vitalizio. 

Art.  122.  Trattandosi  di  mandati  relativi  al  debito  vitalizio,  i 
Tesorieri,  olire  alle  generali  avvertenze  indicale  nella  sezione  pre- 
cedente, useranno  ancora  quella  di  non  operarne  il  pagamento  senza 
prima  farsi  presentare  dai  titolari  il  certificato  d*  inscri/ione  di  cui 
ciascun  pensionano  è  provvisto,  ed  apporvi  il  bollo  della  rata  che 
sta  per  essere  pagala,  od  una  equivalente  annotazione  ;  e  ciò  tanto 
per  i  mandati  spediti  direttamente  dal  Ministero  di  finanze,  quanto 
per  quelli  spedili  dagli  Agenti  del  Tesoro. 

Mandali  collettivi. 

Art.  123.  Qualora  un  mandalo  collettivo  non  abbia  potuto  es^ 
sere  intieramente  soddisfatto,  si  apporrà  ad  esso  una  nota  delle  som- 
me non  state  pagate,  indicando  la  causale  reale  o  presunta  del  non 
effettuato  pagamento. 

Sintantoché  un  mandato  collettivo  non  trovasi  pienamente 
soddisfatto,  ovvero  debba  essere  ridotto  delle  somme  per  cui  non  si 
può  più  effettuare  il  pagamento,  figurerà  pel  montare  delle  somme 
pagate  qual  fondo  cassa  in  carte  contabili. 

I  Tesorieri  terranno  a  tal  uopo  un  registro  apposito  onde  sr 
fiossa  rilevare  i  pagamenti  filiti  per  ogni  Ministero  sovra  i  mandati 
collettivi. 
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Sbxiorb  Ili. 
Buoni  dd  Tesoro, 

Art.  124.  La  coDiabilità  speciale  dei  Buooi  del  Tesoro  è  (enata 
dal  Miiilslero  di  finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  ove  sono 
concentrate  tutte  le  operazioni  concernenti  le  somme  versate  nelle 
diverse  Tesorerìe  per  acquisto  dei  Buoni  slessi»  come  pure  tatti  i 
pagamenti  fatti  per  V  estinzione  dei  medesimi. 

I  Buoni  del  Tesoro  sono  conformi  al  qui  unito  modulo  n.  9. 

Art.  125.  I  versamenti  per  V  acquisto  dei  Buoni  del  Tesoro 
sono  fatti  nella  Tesoreria  centrale  o  nelle  Tesorerìe  del  Circondario. 
I  Tesorieri  emetteranno  apposite  quitanze  a  favore  degli  acqui- 
sitori dei  Buoni*  nelle  quali  indicheranno  in  tutte  lettere  la  somma 
versata,  la  quantità  ed  il  valore  dei  Buoni»  il  tempo  per  cui  furono 
richiesti  »  e  se  pagabili  air  ordine  e  di  chi,  od  al  portatore»  e  la 
Tesoreria  da  cui  gli  acquisitori  intendono  di  ricevere  il  pagamento 
alla  scadenza  dei  Buoni. 

Art.  126.  Le  quitanze  dei  Tesorieri  di  Circondario,  previa  regi- 
strazione air  ufficio  deir  Agente  del  Tesoro»  vengono  dal  medesimo 
trasmesse  al  Ministero  di  Qnanze  accompagnate  da  apposito  elenco 
(mod.  n.  10). 

Art.  127.  L'  Agente  del  Tesoro  nel  ricevere  la  quitanza  oonse* 
gnerà  ali*  esibitorc  della  medesima  una  corrispondente  ricevuta  stac- 
cata da  registro  a  matrice  (modulo  n*  11). 

In  tale  ricevuta,  su  cui  sarà  apposto  il  bollo  dell*  ufficio,  sa- 
ranno riportate  le  principali  risultanze  della  quitanza  predetta. 

Per  le   quitanze   presentate   al  Ministero  di  finanze,  la  rice- 
vuta di  cui  sopra  verrà  rilasciata  ai  titolari  dal  Ministero  stesso. 

Art.  128.  Sulla  presentazione  delle  quitanze  del  Tesoriere  cas- 
trale, ed  alla  ricevuta  di  quelle  provenienti  dalle  Tesorerie  di  Cir- 
condario, sono  dal  Ministero  di  finanze  rilasciati  i  Buoni  addima»- 
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ilaliy  e  previa  vidimazione  alla  Corle  dei  codU  sodo  dallo  slesso  Mi- 
nistero ooDsegnali  ai  titolari  che  versarono  nella  Tesoreria  centrale, 
o  vengono  loro  trasmessi  nei  Circondari  in  cui  ne  fecero  V  acquisto 
col  mezzo  dei  rispettivi  Agenti  del  Tesoro. 

Art.  129.  Neiratlo  della  rimessione  del  Buono,  il  Ministero  di 
finanze  e  gli  Agenti  del  Tesoro  ritirano  dagli  acquisitori  la  ricevuta 
di  cui  air  art.  127. 

Le  ricevute  rilirate  dagli  Agenti  del  Tesoro  saranno  riunite 
«Ile  relative  matrici. 

Art.  130.  Ricevendone  avviso  dal  Ministero  di  flnanze  per 
mezzo  degli  Agenti  del  Tesoro,  i  Tesorieri  inscrìvono  sovra  apposito 
registro  (modulo  n.  12)  assieme  ai  liuoni  pagabili  dalle  rispettive 
Tesorerie,  quegli  altri  che  sebbene  acquistati  in  altra  Tesoreria  deb- 
bono essere  da  loro  suddisfatli  giusta  1*  apposita  dichiarazione  fattane 
«lt*atto  dell*  acquisto  nel  senso  dell'art.  125. 

Tesorerie  che  operar  possono  ìt  pagamente 
ilei  Buoni  del  Tesoro. 

Art.  131.  Il  Ministero  di  flnanze  può  autorizzare  il  pagamento 
di  un  Buono  da  una  Tesoreria  diversa  da  quella  indicata  dail*  acqui- 
sitore air  alio  dei  versamento  del  prezzo  d*  acquisto. 

In  tal  caso  i  Tesorieri  ne  riceveranno  eziandìo  avviso  per 
r  inscrizione  sul  registro  di  cui  all'  articolo  precedente. 

Art.  132.  I  Tesorieri  non  possono  soddisforo  alcun  Buono  se 
non  alle  rispettive  scadenze,  e  se  non  trovasi  inscritto  sul  registro 
preaccennato. 

Il  Tesoriere  centrale,  ed  i  Tesorieri  di  Circondario  che  fan- 
iiero  specialmente  autorizzati  a  pagare  alla  rispettiva  scadenza  qual- 
siasi Buono  riceveranno  per  cura  del  Ministero  di  finanze  la  nota 
di  tutti  i  Buoni  in  scadenza,  onde  possano  ricorrervi  in  occasione 
di  pagamento. 

Art.    133.  Siccome    la    prescrizione  dei  Buoni  tanto  air  ordino 
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die  al  porla(orc  ha  luogo  quando  il  loro  pagamento  non  sia  rìcla-< 
malo  durante  venticinque  anni  a  partire  dal  giorno  della  loro  sca^ 
denza,  i  Tesorieri  debbono  aver  presente  questa  circostanza,  ed  aste-* 
ncrsi  dal  pagare  quei  Buoni  di  tal  natura  che  fossero  loro  presentati. 

Elenco  dei  Buoni  estinti. 

Art.  134.  Nei  primi  giorni  di  ciascun  mese  il  Tesoriere  cen- 
trale trasmette  al  Ministero  di  Onanze  i  Buoni  estinti  nel  mese  pre- 
cedente accompagnati  da  elenco  descrittivo  per  triplice  originale»  e 
no  riceve  apposita  dichiarazione  di  scarico  in  senso  dell'  art  213 
del  regolamento  generale  di  contabiliti. 

Art.  135.  Consimile  trasmissione  viene  fatta  dai  Tesorieri  di 
Circondario  agli  Agenti  del  Tesoro,  i  quali  a  loro  volta  inviano  i 
Buoni  ed  il  triplice  elenco  al  rispettivo  Direttore  per  gli  effelti  pre^ 
visti  dagli  articoli  207  e  301  del  regolamento  predetto. 

Art.  136.  I  Buoni  del  Tesoro  saranno  registrati  separatamente 
secondo  l'esercizio  cui  appartengono,  e  la  trasmissione  dei  medesi- 
mi, come  agli  articoli  precedenti,  sarà  fatta  con  elenchi  separali  per 
ogni  esercizio. 

Allorché  vi  ha  un  solo  esercizio  in  corso,  i  Buoni  del  Tesoro 
emessi  neir  anno  che  dà  nome  a  queir  esercizio,  e  quelli  che  furona 
spediti  neir  anno  precedentef  saranno  pur  sempre  compresi  in  elen- 
chi separati. 

Art.  137.  La  data  dell'emissione  dei  Buoni  del  Tesoro  deter- 
mina r  esercizio  su  cui  debbesì  applicare^  sia  la  riscossione  alla  soa^ 
denza  dei  Buoni,  sia  la  restituzione  del  capitale  ed  il  pagamenlo 
dei  relativi  interessi. 

Spedizione  di  un  Buono  del  Tesoro  per  duplicata. 

Art.  138.  Nel  caso  di  smarrimento  o  distruzione  di  un  Buonir 
del  Tesoro  emesso  air  ordine,  se  ne  potrà  ottenere  la  spedizione  per 
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duplicata,  ed  il  pagamento,  mediante  T  osservanza  de!le  formalità  e 
delle  condizioni  stabilite  dalla  Legge  4  aprile  1856,  n.  15G0,  e  dal 
ft    Decreto  26  stesso  mese,  n.  1603. 

Sezione  IV. 
Faglia  del  Tesoro. 

Art.  139.  il  Ministero  di  finanze  può  autorizzare  il  Tesoriere 
eeDirale,  ed  i  Tesorieri  di  Circondario  a  ricevere  dalle  pubbliche 
amministrazioni ,  e  dai  privati ,  versamenti  di  sommo  pagabili  da 
OD*  altra  Tesoreria  dello  Stato. 

Art.  140.  il  Tesoriere  cui  vengono  qu^e  somme  versate  ri- 
mette a  chi  versa  un  corrispondente  vaglia  chiamato  vaglia  del 
Teioro. 

Art.  141.  Il  vaglia  del  Tesoro  è  staccato  da  apposito  registro 
(moduli  nn.  13  e  H)  e  contiene  le  seguenti  indicazioni  : 

1.  Delle  amministrazioni  e  del  nome,  prenome,  e  qualità  del 
CuDiabile,  o  del  particolare  che  versa  ; 

2.  Dell*  ammontare  della  somma  versata  ; 

3.  Della  Tesoreria'  da  cui   debbesi   fare   il  pagamento   della 
somma  predetta; 

4.  del  nome,  prenome,  e  qualità  del  Contabile  o  del  partico- 
lare, a  di  cui  mani  debbe  essere  effettuato  il  pagamento. 

Art.  142.  Trattandosi  di  un  vaglia  diretto  alla  regolarizzazione 
dei  conti  di  un  pubblico  Fiinzionario,  epperciò  commutabile  in  t|ui- 
tanza  di  una  Tesoreria  di  Circondario ,  ne  verrà  fatto  cenno  sul 
vaglia  stosso  mediante  apposita  stampiglia ,  in  conformità  deli*  arti- 
colo 120. 

Art.  143.  Nessun  vaglia  può  essere  spedito  se  non  vi  precede 
r  autorizzazione  del  Ministero  di  finanze  o  dei  delegati  che  ne  siano 
dal  medesimo  incaricati. 

L'  autorizzazione    deve   essere  promossa   da  chi    domanda 
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r  emissioDe  del  vaglia,  e  risultare  da  apposita  dichiarazione  (mo- 
duli DD.  15  e  16). 

Art.  144   La  dicliiarazione  di  autorizzazione  di  cui  ali*  articolo 
precedente  è  rilasciata  dal  Ministero  di  flnanzc  (Direzione  generale 
del  Tesoro)  pei  vaglia  da  emettersi  dalla  Tesoreria  centrale»  e  dagli 
Agenti  del  Tesoro  per  quelli  a  rilasciarsi  dalle  Tesorerie  di  Circon- 
da ria 

Tale  dichiarazione  debbe  essere  rimessa  al  Tesoriere  ali*  atto 
del  versamento  della  relativa  somma. 

Art.  145.  I  vaglia  debbono  essere  vidimati  dal  Controllore  nelle 
Tesorerie  presso  cui  esiste,  e  consegnati  entro  le  venttquatlro  ore 
colla  relativa  contro-matrice  per  là  registrazione  al  Ministero  di 
finanze,  se  sooo  spediti^ dalla  Tesoreria  centrale,  ed  all'Agente  del 
Tesoro,  se  sono  spediti  da  una  Tesoreria  di  Circondario. 

Il  Ministero  di  Gnanze,  e  gli  Agenti  del  Tesoro,  contempo* 
rancamente  alla  registrazione  del  vaglia,  ne  staccheranno  la  eoo* 
tro-matrice,  e  la  trasnoetteranno  per  mezzo  del  rispettivo  Agente 
4el  Tesoro  al  Tesoriere  cui  spetta  di  fare  il  pagamento. 

Le  contro-malrici  dei  vaglia  pagabili  dalla  Tesoreria  centrale 
sono  alla  medesima  trasmesse  per  mezzo  del  Ministero  di  finanze. 
Il  vaglia  registrato  sarà  restituito  al  titolare. 

Art.  146.  Nei  versamenti  per  ottenere  vaglia  del  Tesoro  è 
escluso  1*  eroso-misto,  il  rame  ed  il  bronzo,  a  meno  che  si  tratti  di 
operazioni  neil'  interesse  dello  Stalo. 

Art.  147.  I  Tesorieri  non  possono  pagare  i  vaglia  se  prima  non 
hanno  ricevuto  la  corrispondente  contrormatricc. 

Art.  148.  I  Tesorieri  ricevendo  le  eontro-matrici  dei  vaglia  ne 
faranno  registrazione,  separatamente  per  ogni  Tesoreria  che  lì  ha 
spediti,  in  un  registro  speciale  (modulo  n.  17) ,  nel  quale  indiche- 
ranno altresì*  neli* apposita  colonna,  1* eseguilo  pagamento  del  me- 
desimi. 

Art.  149.  Scaduto  V  esercizio  ,  i  Tesorieri  di  Circondario ,  per 
mezzo  degli  Agenti  del  Tesoro,  ed  il  Tesoriere  centrale,  direttamen-^ 
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KCy  faranno  pervenire  al  Ministero  di  finanze  una  noia  (modulo   n. 
18)  indicanle ,  separatamente  per  ogni  Tesoreria ,  1*  ammontare  de  i 
caglia  portali  a  registro  come  ali*  articolo  precedente,  dei  pagati,  e 
dei  rimasti  a  pagare,  descrivendo  questi  ultimi  un  caduno. 

Art.  150.  I  vaglia  rimasti  a  pagare  come  sopra  saranno  ripresi 
^D  dopo  r  altro  nel  registro  del  nuovo  esercizio  sotto  F  intitolazio- 
ne Vaglia  del  Tesoro  degli  e$ercÌMÌ  precedenti  rima$ti  a  pagare ,  ed  il 
successivo  pagamento  dei  medesimi  si  farà  risultare  nel  modo  pre- 
scrìtto dai  due  articoli  precedenti. 

Faglia  del  Tesoro  estinti. 

Art.  151.  1  vaglia  del  Tesoro  estinti  sono  trasmessi  al  Ministero 
di  finanze,  accompagnati  dalle  contro-matrici  nei  primi  giorni  di 
<:ia8cun  mese,  e  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento  generale  di  con- 
mabilità  per  T  effetto  ivi  indicato. 

Art.  152.  Sovra  un  originale  degli  elenchi  che  accompagnano 
Taglia  viene  dal  Ministero  di  finanze  per  il  Tesoriere  centrale,  e  da 
Direttori  del  Tesoro  pei  Tesorieri  di  Circondario,  estesa  la  dichiara- 
zione di  scarico  nei  modi  stabiliti    dagli  articoli  207  e  212  del  re- 
golamento generale  di  contabiliià. 

Art.  153.  I  vaglia  del  Tesoro  hanno  un  numero  d'ordine  pro- 
prio e  progressivo  per  ogni  Tesoreria,  e  per  ogni  esercizio. 

Spedizione  di  vaglia  del  Tesoro  per  duplicala. 

Art.  154.  Avvenendo  il  caso  di  smarrimento  di  un  vaglia  del 
Tesoro  se  ne  può  spedire  un  altro  per  duplicata  mediante  osservanza 
delle  prescrizioni  di  cui  agli  articoli  54  e  seguenti  concernenti  lo 
smarrimento  di  quitanze  di  Tesoreria. 

In  questo  caso  però  la  contro-matrice  del  vaglia  smarrito 
viene  restituita  al  Ministero  di  finanze ,  od  air  Agente  del  Tesoro 
dalla  Tesoreria ,  cui  è  stata  la  medesima  trasmessa  in  senso  del* 
lart.  145. 

140 
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Art.  155.  Tanto  le  esazioni  quanto  i  pagamenti  concernenti  i 
vaglia  del  Tesoro  sono  applicati  all'  esercizio  dell*  anno  in  cui  i  me- 
desimi furono  spediti. 

Sezione  V. 

Fondi  somministrati. 

Art.  156.  Spetta  esclusivamente  al  Ministero  di  finanze  di  prov- 
vedere per  la  somministrazione  di  fondi  dalla  Tesoreria  centrale  a 
quelle  di  Circondario  e  viceversa,  non  che  dall*  una  all'  altra  delle 
Tesorerie  di  Circondario. 

Art.  157.  Sotto  la  denominazione  di  fondi  somministrati  com*- 
prendonsi  : 

1.  Le  spedizioni  di  contanti  che  si  fanno  dair  una  air  altra 
delle  Tesorerie  indicate  neir articolo  precedente; 

2.  Il  trapasso  di  fondi  dalla  contabilità  del  Tesoriere  che 
cessa  dall'  ufficio  a  quella  del  Tesoriere  che  vi  subentra  ; 

3.  I  pagamenti  fatti  dai  Tesorieri  dì  Circondario  per  conto 
del  Ministero  della  Beai  Casa,  e  delle  Amministrazioni  del  Debito 
pubblico,  della  Cassa  ecclesiastica,  della  Cassa  dei  depositi,  e  della 
Cassa  delia  vecchiaia,  i  quali  pagamenti,  ginsta  il  disposto  della  se- 
zione seguente,  sono  rimborsali  con  quitanze  del  Tesoriere  centrale  ; 

4.  Il  trapasso  di  fondi  che  occorre  di  fare  nelle  Tesorerie  di 
Circondario  da  un  esercizio  air  altro  per  coprire  le  deficenze  che 
fossero  cagionate  da  eccedenza  nei  pagamenti  a  fronte  delle  riscos- 
sioni. 

Questo  trapasso  avrà  luogo  soltanto,  ove  ne  sia  il  caso,  una 
volta  alla  scadenza  dell*  esercizio,  od  in  occasione  di  cessazione  dal 
servizio  di  un  Tesoriere  di  Circondario.  Esso  si  effettuerà  mediante 
scambio  di  quitanze  col  Tesoriere  centrale,  secondo  le  istruzioni  che 
verranno  date  dal  Ministero  di  finanze. 

Art.  158.  Il  Tesoriere   centrale  ed  i  Tesorieri  di  Circondario  si 
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daranno  caricamento  delle  somme  che  loro  saranno  pagate,  e  per 
ciascun  versamento  e  per  ogni  operazione  prevista  dall'  articolo  pre- 
cedente,  emetteranno  quìtanza,  nella  quale  sarà  chiaramente  espresso 
in  tutte  lettere  V  ammontare  della  somma,  non  che  V  oggetto  e 
r  esercizio  relativi. 

Art.  159.  Le  quitanze  che  pei  fondi  'di  cui  ai  numeri  1,  3  e  4 
dell'art.  157  si  spediscono  dal  .Tesoriere  centrale  sono  dal  Ministero 
di  finanze  trasmesse  ai  Tesorieri  di  Circondario  coi  spettano  per 
mezzo  delle  Direzioni  del  Tesoro;  e  sono  per  via  dello  stesso  Mini- 
stero trasmesse  al  Tesoriere  centrale  quelle  a  di  lui  favore  spedite 
dai  Tesorieri  di  Circondario. 

Le  quitanze  che  si  rilasciano  a  vicenda  i  Tesorieri  di  Circon- 
dario, sono  dagli  Agenti  del  Tesoro  fatte  pervenire  al  Contabile  de- 
stinatario per  mezzo  pure  delle  rispettive  Direzioni. 

Sezionb  vi. 

Trapasso  di  fondi  da  uno  ad  altro  esercizio 
nella  Tesoreria  centrale. 


Trapasso  di  fondi  nella  Tesoreria  centrale. 

Art.  160.  Allorquando  in  fin  di  esercizio  le  spese  fatte  dalla  Te- 
jsoreria  centrale  superano  le  entrate,  si  procederà  al  trapasso  di  fondi 
^air  altro  esercizio  nella  somma  necessaria  a  coprire  .la  verificatasi 
deficienza. 

Quest*  operazione  però  non  potrà  aver  luogo  se  non  dietro 
apposite  istruzioni  del  Ministero  di  finanze,  e  sarà  riferita  nei  regi- 
stri, negli  stali  di  contabilità  e  nei  conti  del  Tesoriere  centrale  sotto 
un  titolo  speciale,  il  quale  formerà  distinto  articolo  sia  per  accen- 
nare nel  caricamento  alla  somma  ricevuta,  che  per  indicare  nello 
scaricamento  la  somma  trapassata 
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Sszioia  yn. 

Pagamenti  per  conto  deir  Amministrazione  del  Debito  pubblico^  del  Mi- 
nistero  della  Real  Casa^  della  Cassa  Ecclesiastica^  della  Cassa  dei 
depositi  e  preétitif  e  della  Cassa  drila  vecchiaia. 

Art.  161.  Le  assegnazioDì  pel^servizio  del  Debito  pubblico  dello 
Stato  sono  fatte  sulla  Tesoreria  centrale. 

Pagamenti  per  conto  deW  Amministrazione 
del  Debito  pubblico. 

I  pagamenti  si  fanno  dall'  Amministrazione  del  Debito  pub- 
blico, e  nelle  Provincie,  dai  Teiorìeri  di  Circondario  per  conto  del- 
l' Amministrazione  stessa. 

Art.  162.  Per  i  pagamenti  del  Debito  pubblico  sono  dalla  Teso- 
reria centrale  somministrati  gli  occorrenti  fondi  per  mezzo  di  oian- 
dati  spediti  direttamente  dal  Ministero  di  finanze. 

Le  quitanze  del  Cassiere  del  Debito  pubblico  per  l' esazione 
di  quei  mandali  staccate  dagli  appositi  registri  a  matrice  saranno 
unite  ai  mandati  stessi»  previa  vidimazione  dell'  Amministrazione  del 
Debito  pubblico  e  del  Controllore  applicato  alla  Cassa  di  detta  Am- 
ministrazione. 

Art  163  I  vaglia  ed  altri  titoli  rappresentanti  i  pagamenti  fatti 
per  conto  dell'Amministrazione  predetta  dai  Tesorieri  di  Circonda- 
riOy  saranno  descritti  in  apposito  registro,  previa  apposizione  del 
prescritto  bollo  di  pagamento  alle  cedole,  ai  vaglia  ecc.,  ed  i^  fine 
del  mese,  divisi  e  descritti  in  tanti  elenchi  (moduli  numeri  19,  20 
e  21)  quanti  sono  i  debiti,  vengono  assieme  ad  una  nota  recapitola- 
tiva  sommaria  (modulo  n.  22)  rivolti  come  nel  seguente  articolo  al- 
r  Amministrazione  del  Debito  pubblico  per  le  occorrenti  operazioni 
di  confronto,  di  verificazione  e  di  rimborso. 
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Un   doppio  della  nota  rìcapitolaliva  sommaria  è   dair  Agente 
^el  Tesoro  trasmessa  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  164.  Gli    Agenti    del   Tesoro,  nel  procedere   alla   mensile 
xicognizione  di    cassa,  accerteranno   la   esattezza   dei  sovr*  indicati 
^encbi  e  note    mediante   confronto  coi  singoli    yaglia  e  cogli  altri 
cimili  documenti,  vidimeranno  sia  gli  elenchi  che  le  note,  ed  assi- 
steranno alla  formazione  ed  alla  spedizione  dei  pieghi  in  cui  si  con- 
tengono i  documenti  da  trasmettersi,  come  nelF  articolo  precedente, 
all'Amministrazione   del   Debito  pubblico,   avvertendo  che  i  pieghi 
debbono  essere  sigillati  a  fuoco,  prima  di  essere  diretti  all'  Ammini- 
strazione predetta. 

Quitanze  della  Tesoreria  centrale  per  rimborso  di  so^nme  pagate 
per  conto  delC  Amministrazione  d$l  Debito  pubblico. 

Art.  165.  L*  Amministrazione  del  Debito  pubblico  procede  alla 
regolarizzazione  dei  pagamenti,  facendo  versare  dal  proprio  cassiere 
la  somma  corrispondente  nella  Tesoreria  centrale,  dalla  quale  ritirerà 
una  quitanza  per  ognuno  dei  Tesorieri  creditori  descritti  nominati- 
vamente in  una  nota  d*  applicazione  visla  dal  Ministero  delle  finanze. 
Occorrendo  ali*  Amministrazione  fondi  per  eflfottuare  tali  rim- 
borsi promuoverà  la  spedizione  di  mandati  in  senso  dell*  art.  162. 

Art.  166.  Sul  dorso  delle  quitanze  cosi  rilasciate  dalla  Tesoreria 
centrale  l'Amministrazione  del  Debito  pubblico  farà  annotazione  dei 
varii  debiti  cui  le  medesime  si  riferiscono,  e  delle  relative  parziali 
somme,  e  quindi  V  Amministrazione  stessa  le  trasmetterà  al  Ministero 
di  finanze,  che  le  fa  pervenire  ai  rispettivi  Tesorieri  per  mezzo  delle 
Direzioni  e  degli  Agenti  del  Tesoro. 

Art.  167.  I  vaglia  ed  altri  litoli  pagati  per  conto  dell*  Ammini- 
strazione del  Debito  pubblico  dai  Tesorieri  di  Circondario  sono  por- 
tati in  spesa  nei  conti  dell'anno  corrente  ali* epoca  in  cui  ha  luogo 
il  pagamento  dei  medesimi. 


Slinistro  detta  Real  Casa^  Cassa  ecclesiastica^ 
Cassa  dei  Depositi  e  dei  prestiti^  e  Cassa  della  vecchiaia 

• 

Art.  168.  I  Tesorieri  di  Circondario  operano  il  pagamento  dei 
mandati  dei  Ministero  della  Real  Casa  e  delle  Amministrazioni  della 
Cassa  ecclesiastica,  di  quella  dei  depositi  e  dei  prestiti,  e  di  quella 
della  vecchiaia,  secondo  le  particolari  istruzioni  che  al  riguardo  sa- 
ranno date  dal  Ministero  di  flnanze,  di  concerto  col  Ministero  ed 
Amministrazioni  predette. 

Art.  169.  I  mandati  cosi  soddisralti  sono  in  fin  del  mese  dal- 
l'Agente  del  Tesoro  trasmessi,  quelli  della  Real  Casa  al  Ministero 
di  finanze,  e  gli  altri  alle  rispettiye  Amministrazioni  ;  tanto  il  Mi- 
nistero della  Real  Casa,  quanto  le  Amministrazioni  predette  prov- 
vedono al  rimborso  delle  somme  portate  dai  mandati  mediante  qoi- 
tanze  della  Tesoreria  centrale,  secondo  una  nota  d*  applicazione  vista 
dal  Ministero  di  finanze. 

La  trasmissione  di  dette  quitanze   ai   rispettivi   Tesorieri    di 
Circondario  sarà  fatta  dal  Ministero  di  finanze  a  norma  dell*  art  166. 

Art.  170.  I  pagamenti  per  conto  del  Ministero  della  Real  Casa 
e  delle  mentovate  Casse  ecclesiastiche,  dei  depositi  e  prestili,  e  della 
vecchiàia,  figurano  in  spesa  nei  conti  dell*  esercizio  che  si  riferisce 
all'  anno  in  cui  vennero  effettuati. 


Sezione  Vili. 


Dei  sequestri. 


Art.  171.  È  stabilita  presso  la  Tesoreria  centrale  una  cassa  spe- 
ciale dei  sequestri,  ordinati  come  ali*  art.  315  del  regolamento  di 
contabilità  generale. 

Art.  172.  Per  le  somme   sequestrate,    il    Tesoriere   centrale    ri- 
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scuoterà  un  aggio  del  2  p.  0|U  in  compenso  della  relativa    sua    rc> 
ssponsabililà  e  delle  analoghe  spese. 

Non  si  riscuoterà  1*  aggio  sulle  somme  coipiie  da  sola    inibì- 
aEìone. 

Ordinanze  di  sequestro 

Art.  173.  Le  ordinanze  di  sequestro  o  d*  inibizione  saranno  tutte 
intimate  al  Tesoriere  centrale  cominciando  dal  l.""  gennaio  1861. 

Art.  174.  Il  predetto  Tesoriere,  avuta  1*  intimazione  di  un*  ordi- 
ODanza  di  sequestro  o  d*  inibizione,  ne  prenderà  nota  nei  proprii  re- 
gistri, e   ne  darà   tosto  comunicazione   in   originale   con   apposita 
lettera  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  175.  Il  Ministero  di  finanze  dispone  perchè  al  pagamento 
delle  somme  colpite  da  sequestro  o  da  inibizione  si  provveda  con 
mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  e  pagabili  dalla  tesoreria 
centrale,  e  restituisce  a  questa  T ordinanza  di  sequestro  o  d'inibi- 
zione avuta  come  sopra  in  comunicazione. 

Art.  176.  Ove  il  sequestro  o  V  inibizione  colpisca  un  mandato 
che  sia  già  stato  spedito  a  qualche  Tesoreria  di  Circondario,  il  Mi- 
nistero di  finanze  ne  lo  richiama  per  1*  eseguimento  del  disposto 
dal  r  articolo  precedente. 

Art.  177.  Il  Tesoriere  centrale,  allorché  si  tratterà  del  paga- 
mento di  mandati  colpiti  da  sequestri,  farà  quitanzare  per  intiero  i 
medesimi  dai  rispettivi  titolari,  a  cui  pagherà  solamente  la  somma 
restante  libera,  deduzione  operata  in  virtù  del  sequestro,  e  del  diritto 
al  Tesoriere,  di  cui  al  precedente  articolo  172. 

Nel  caso  poi  in  cui  fosse  sequestrata  tutta  la  somma  risul- 
tante dal  mandato,  e  che  il  titolare  si  rifiutasse  di  quitarlo,  potrà 
anche  bastare  la  sola  quilanza  del  sequestrante  in  senso  della  rela- 
tiva ordinanza  o  declaratoria  ;  ma  in  questo  caso  esso  sequestrante 
dovrà  rimetterne  al  Tesoriere  copia  autentica  ncIT  atto  del  pagamento 
il!  fine  di  poterla  unire  al  mandato  medesimo. 


iiao 


Pagamento  in  Pratincia 
di  somvìie  pariate  da  mandati  colpiti  da  sequestro 

Art.  178.  Qualora  i  titolari  dei  mandati  colpiti  da  sequestro 
abbisognassero  di  ricevere  in  ProTincia  i  loro  averi,  il  Ministero  di 
finanze  autorizzerà  remissione  di  corrispondenti  vaglia  sulle  Teso- 
rerie di  Circondario  rispettive;  ma  per  ottenere  tali  vaglia  i  titolari 
suddetti  dovranno  far  pervenire  le  loro  quitanze  da  unirsi  ai  man» 
dati  ;  e,  se  pensionar!,  i  certificati  della  loro  esistenza  in  vita,  mag- 
niti in  calce  delia  relativa  quitanza. 

I  pensionar!  dovranno  inoltre  depositare  il  certificato  d'in- 
scrizione onde  si  possa  praticare  dal  Tesoriere  centrale  il  disposto 
dell*  art.  269|  n.  8  del  regolamento  generale  di  contabilità  e  122  del 
presente. 

Art.  179.  Terminata  che  sia  la  ritenenza  a  saldo  del  montare 
di  ciascun  sequestro  in  capitale,  interessi  e  spese,  il  Tesoriere  dovrà 
senza  ritardo  dame  avviso  al  Ministero  di  finanze,  affinchè  prov- 
veda a  far  cessare  T effetto  del  disposto  dall'art.  175. 

Contabilità  speciale  dei  sequestri 

Art..  180.  Le  somme  provenienti  dai  sequestri  saranno  custodite 
nella  suddetta  cassa,  per  la  quale  sarà  tenuta  una  contabilità  spe- 
ciale, e  stabilito  un  conto  corrente  per  ciascun  interessato. 

Art.  181.  Il  Tesoriere  centrale  dovrà  trasmettere  al  Ministero 
di  finanze  il  conto  mensile  di  tale  cassa  da  cui  risultino  gì'  introiti 
ed  i  pagamenti. 

Art.  182.  In  occasione  delle  verificazioni  ordinarie  e  straordi- 
narie di  cassa  sarà  pure  fatta  quella  dei  fondi  spettanti  alla  cassa 
dei  sequestri. 
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Conto  relativo  ai  seque$tti, 

« 

Art.  183.  la  fine  di  ogni  anno  il  Tesoriere  formerà  il  conto  di- 

iii€)strativo  delle  esazioni  e  dei  pagamenti  per  le  somme  sequestrate. 

-,  Tal  conto  parificalo  dall*  ufficio  di  controllo  applicato  alla 

-  X*«sorerìa9  come  conforme   ai  risultati  dei  suoi  registri,  e  munito 

JK^Mia  della  parificazione  del  Ministero  di  finanze,  sarà  presentato 

^l4    Corte  dei  conti  coi  documenti  giustificativi. 

Art.  184.  Il  montare  dei  mandali  colpiti  da  sequestro  e  da  ini- 

«^f  ^ionCy  i.  quali  non  si  troveranno   esalti  alla  scadenza   del   quinto 

^^^Qc^  a  contare  dal  1.*"  gennaio  di  quello  in  cui  furono  spediti,  sarà 

^^9'sato  alla  cassa  dei  depositi  e  delle  anticipazioni  per  conto  di  chi 

*^   jr-agione. 

Questo  versamento  che  libererà  intieramente  lo  Stato  ed  i 
labili  sarà  (atto  in  seguito  ad  ordine  del  Ministero  di  finanze. 

Sezio!ie  IX. 

RiUnensa  e  sovratassa. 

Art.  185.  I  mandali  soggetti   a   ritenenza   a   mente  della  legge 

maggio  1852  sono  dai  Tesorieri  portati  in  iscarìcamento  per   le 

"^ìune  pagale  ai  titolari;  e  dell*  ammontare  della  ritenuta  si  danno 

^ricamenlo  soltanto  T  ultimo  giorno  di  ogni  mese  allorché  emet- 

^^^Ho  le  corrispondenti  quitanze  di ,  caricamento  in   conto  proventi 

^^l  Tesoro. 

Art.  186.  Le  quitanze  di  cui  ali*  articolo  precedente,  saranno 
tante  quante  sono  le  qualità  dei  mandali  secondo  le  distinzioni  sta- 
bilite dall'art.  115  del  presente  regolamento,  e  debbono  corrispon- 
dere al  totale  mensile  delle  colonne  dei  registri  (moduli  numeri  35 
e  41  )  destinale  specialmente  alla  registrazione  delle  rilenenze,  ed 
essere  spedile  separatamente  per  ogni  esercizio. 

141 
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Art.  187.  Gli  Agenti  del  Tesoro,  dopo  riconosciuta  T  esattezza 
delle  quitanze  spedile,  mediante  confronti  coi  corrispondenti  regi- 
stri, vi  faranno  a  tergo  la  dimostrazione  dei  varii  bilanci  passivi 
coi  si  riferiscono  i  mandati  che  diedero  luogo  al  provento,  distin- 
guendo quella  parte  di  esso  che  applicar  si  debbe  all'anno  che  dà 
nome  all'esercizio,  da  quella  che  si  riferisce  ai  precedenti  esercizj. 

I  risultamenli  di  tale  dimostrazione  dovranno  riuscire  con- 
formi a  quelli  delle  note  rìcapitolative  sommarie  di  cui  agli  arti- 
coli 207  e  236  del  regolamento  di  contabilità  generale;  se  non  che 
saranno  ristretti  alle  cifre  che  riguardano  la  rilenenza  in  conto 
proventi. 

Art.  188.  Dette  quitanze  vengono  dall'Agente  del  Tesoro  unite 
alle  note  ricapitolative  sommane  dei  pagamenti  fatti  dai  Tesorieri , 
indicandone  il  numero  e  la  data  in  calce  delle  note  stesse,  non  che 
dei  relativi  elenchi,  ed  assieme  ai  mandati  vengono  spedite  alla  ri- 
spettiva Direzione  del  Tesoro  per  1*  ulteriore  corso  prescritto  dal 
regolamento  di  contabilità  generale. 

II  Tesoriere  centrale  farà  egli  stesso  a  tergo  delle  quitanze 
la  dimostrazione  di  cui  ali*  articolo  precedente  e  le  trasmetterà  al 
Ministero  di  finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  al  termine  dV 
ogni  mese  assieme  ai  relativi  mandati. 

CAPO  IV. 

FONDI   PROVINCIALI    E   DI   SUSSIDIO,   CONTABILITÀ   SPECIALI   E   DEPOSITI. 


Sezione  I. 

Fondi  provinciali  e  di  sussidio,  e  contabilità  speciali. 

Art.  189.  I  Tesorieri  di  Circondario  terranno  il  conto  dei  fondi 
provinciali  e  di  sussidio,  e  delle  contabilità  speciali,  uniformandosi 
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^lle  istruzioni  che  riceveranoo  dagli  Uflizj  di  Governo  o  d*Inten- 
dteaia  del  Circondario;  e  per  quelle  contabilità  speciali  che  non 
siano  dì  pertinenza  degli  UfQcJ  predelti,  saranno  date  le  occorrenti 
istnuioni  dal  Ministero  di  finanze. 

Art.  190.  Essi  non  potranno  fare  la  riscossione  dei  fondi  prò- 
^inoiali  e  di  sussidio  senza  avere  preventivamente  ricevuto  dagli 
HflbJ  suddetti  un  doppio  del  quadro  annuale  di  esazione  regolar- 
TDente  approvato. 

Art  191^  Le  quitanze  che  i  Tesorieri  rilascieranno  per  le  som- 
riscosse  per  conto  della  Provincia  (modulo  n.  23)  dovranno  es* 
spedite  con  serie  propria  »   la  quale   sarà  una   sola  pei  fondi 
t  e  di  sussidio,  portate  a  registro  particolare  e  registrate 
tre  le  24  ore  air  Ufficio  dell*  Agente  del  Tesoro. 

Lo  stesso  modulo  servirà  per  le  quitanze  a  rilasciarsi  per  le 
-contabilità  speciali ,  le  quali  avranno  altra  serie  propria  »  saranno 
sovra  apposito  registro,  e  verranno  del  pari  registrate  entro 
Je  24  ore  ali*  Ufficio  dell'  Agente  del  Tesoro. 

Art.  192.  I  pagamenti  delle  spese  provinciali  e  di  sussidio,  e 
quelli  che  riguardano  le  contabilità  speciali,  si  faranno  in  confor- 
mità delle  istruzioni  che  regolano  quei  servizj. 

Art.  193.  Le  contabilità  relative  ai  fondi  predetti  dovranno  es- 
sere tenute  in  modo  affatto  distinto  da  quelle  dell*  Erario  dello  Sta- 
to, e  dovranno  essere  come  le  altre  comprese  nelle  verificazioni  di 
cassa. 

Art.  194.  Nel  mattino  di  ciascun  giorno  i  Tesorieri  di  Circon- 
dario debbono  trasmettere  ali*  Agente  del  Tesoro  una  noia  della  si- 
tuazione di  cassa  alla  sera  del  giorno  precedente,  per  rapporto  alle 
riscossioni,  ed  ai  pagamenti  fatti  sia  per  conto  della  Provincia,  che 
per  ognuna  delle  contabilità  speciali  autorizzate. 

In  detta  nota  saranno  pure  indicate  le  riscossioni  e  le  resti- 
tuzioni di  somme  per  depositi  comunitativi  i  ed  altri  di  qualunque 
provenienza  debitamente  autorizzale. 
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Trapasso  di  fondi  da  un  esercizio  all'  altro  per  la  contabilità  dei  fondi 
protincidlif  e  di  sussidio^  pei  depositi^  e  per  le  conlabilità  speciali. 

ArL  193.  In  quella  di  tali  noie  a  formarsi  pel  giorno,  che  im- 
mediatamente  saccede  a  quello,  in  cui  ha  luogo  la  chiusa  deirèser- 
cizio  per  la  contabilità  provinciale ,  la  somma  ad  inscrìversi  sotto 
la  rubrìca  Esazioni  precedenti  dell*  esercizio  in  corso  comprenderà  il 
fondo  restante  in  cassa,  ossia  la  differenza  fra  il  totale  delle  esazioni 
e  quello  delle  spese  eObttuatc  durante  T  esercizio  ultimo  scaduto. 

Art.  196.  Il  l.""  gennaio  d*ogni  anno  nella  nota  del  nuovo  eser- 
cizio si  inscrìverà,  in  quanto  ai  depositi ,  sotto  la  rubrica  Esazioni 
precedenti ,  V  ammontare  dei  depositi  rimasti  accesi  la  sera  del  giorno 
precedente,  ed  in  ordine  alle  contabilità  speciali  si  riprendono  latte 
le  esazioni,  e  tutti  i  pagamenti  fino  al  termine  definitivo  delle  con- 
tabilità stesse. 

Art.  197.  I  Tesorìerì  di  Gircondarìo  non  possono  assumere 
il  maneggio  di  contabilità  per  consorzi,  né  per  qualunque  altro  ser- 
vizio non  contemplato  nel  presente  regolamento  senza  un  preventivo 
decreto  del  Ministero  delle  finanze. 

Gli  UfBcj  di  Governo  e  gl'Intendenti  prima  di  permettere  ai 
Tesorierì  di  accettare  le  funzioni  di  Cassiere  per  speciali  contabilità 
ne  dovranno  rassegnare  al  Ministro  delle  finanze  la  proposta  col 
loro  motivato  parere. 

Sezione  li. 

Depositi. 


Ricevimento  di  depositi  nelle  Tesorerie. 

Art.  198.  Nessun  deposito  di  numerario,  di  effetti  pubblici  o  di 
altri  valori  può  essere  fatto  nelle  Tesorerie  dello  Slato,  se  non  è 
previamente  autorizzato  dal  Ministero  delle  finanze. 
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Art.  199.  I  Tesorieri  terranno  per  la  contabilità  dei  depositi  un 
cgistro  speciale  di  caricamento  e  di  scaricamento ,  nel  quale  sa^ 
anno  aperti  tanti  conti  correnti,  quanti  saranno  necessarii  per  di- 
tinguere  i  singoli  depositi. 

Art.  200.  Le  quitanze  che  i  Tesorieri  rilascieranno  per  le  som- 
e  ricevute  in  deposito  (mod.  n.  24)  dovranno  essere  spedite  con 
rie  propria,  portate  nel  registro  di  cui  all'  articolo  precedente,  ed 
ssere  registrate  entro  le  24  ore  ali*  ufficio  dell*  Agente  del  Tesoro. 
Ogniqualvolta  occorrono  restituzioni  parziali  di  deposti  deb- 
i  annotare  la  somma  restituita  a  tergo  della  relativa  quitanza,  e 
Qando  la  restituzione  vien  fatta  a  saldo,  la  quitanza  sarà  ritirata 
unita  alla  relativa  matrice. 
Art.  201.  Alla  scadenza  di  ogni  mese  i  Tesorieri  renderanno 
o^to  al  Ministero  di  finanze  del  movimento  di  entrata  ed  uscita 
o^orso  nel  mese. 

Deposili  deUa  gente  di  mare. 


Art.  202.  Nelle  Tesorerie  poste  in  città  capi-luogo  di  una  Di- 
:ione  marittima  sono  a  richièsta  del  Console  di  marina  ricevuti  i 
spositi  della  gente  di  mare,  i  quali  formeranno  oggetto  di  apposita 
^^^^ntabilità  regolata  da  speciali  istruzioni. 

n  conto  di  tali  depositi  sarà  pure  trasmesso   ai  Ministero  di 
nanze  previa  vidimazione  del  Console  di  marina. 

Art.  203.  I  depositi  fatti  nelle  Tesorerìe  di  Circondario  saranno 
ustoditi  nella  cassa  di  deposito  di  cui  all'arflÉO,  e  quelli   della 
tesoreria  centrale  in  una  cassa  particolare  destinata  ai  depositi   di 
^>gni  natura. 

Art.  204.  Nelle  verificazioni  ordinarie  e  straordinarie  delle  Te- 
sorerie si  riconoscerà  ed  accerterà  la  consistenza  di  detti  depositi, 
facendone  cenno  nel  verbale  di  verificazione  in  articolo  separato 
dagli  altri  fondi  della  Tesoreria. 
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CAPO  V. 


TlASmSSIOM   PERlODICHEt   REGISTRI   E   RENDICONTI   ANNUALI. 


Sezione  I. 
Traitniisioni  periodiche. 


Tesorerìa  centrale. 


Art.  205.  Il  Tesoriere  centrale  trasmetterà   al  Ministero   di  fi- 
nanze : 

In  ogni  tera  di  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni  »  e  dei  pagamenti  alla  quale  unirà  le 
contro  matrici  delle  quitanze  da  lui  emesse  nella  giornata  (  mod. 
num.  25). 

In  fine  agogni  mese. 

I  mandati,  buoni  del  Tesoro,  e  vaglia  del  Tesoro  pagati  nei 
mese,  accompagnati  da  elenchi  e  note  secondo  il  prescritto  del  re- 
golamento di  contabilità  generale. 

La  situazione  dei  depositi  autorizzati  (mod.  num.  26),  e  quella 
della  cassa  dei  sequestri. 

Tesorerie  di  Circondario. 

Art.  206.  Dai  Tesorieri  di  Circondario  si  trasmetterà  : 
Agli  uflBcj  di  Croyemo»  o  d'Intendenza 

In  ogni  sera  di  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni  e  dei.  pagamenti  fatti  per  conto  della 
ProTiocia,  delle  contabilità  speciali  e  dei    depositi  comunitati?i,  ed 
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altri  debitamente  autorizzati»  nella  quale  sarà  pune  sommaifamente 
indicato  il  fondo  cassa  dell' Erario  dello  Stata  (mod.  num.  27. 

Agli  Agenti  del  Tesoro. 
/fi  ogni  $era  di  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni  e  dei  pagamenti  fatti  per  conto  del- 
"  erario  dello  Stato,  nella  quale  saranno  altresì  indicate  sommaria- 
mente le  esazioni  ed  i  pagamenti  concernenti  le  contabilità  proyin- 
^'^11,  dei  depositi  ed  altre  ai  medesimi  affidate  (mod.  num.  28). 

A  tale  nota  andranno  unite   le  contro-matrici  delle  quitanze 
essi  rilasciate  in  conto  esazioni  dello  Stato  ed  i  mandati  pagati, 
't^  ordine  prescritto  dall'art.  11 IS  del  presente  regolamento. 

In  fine  d*  ogni  decade. 


Il  decadario  delle  esazioni  e  dei  pagamenti  fatti  durante  la 
Ina  per  conto  dell'  Erario  dello  Stato  per  esserne  nel  giorno  sue- 
ivo  inoltrato  al  Ministero,  debitamente  vidimato  (mod.  num.  29). 

In  eadaun  mese. 


1.  La  nota  delle  variazioni  occorse  nei  depositi  (mod.  n.  30). 

2.  La  nota  delle  monete  componenti  il  fondo  della  cassa  cor- 
^^ute  e  quella  di  deposito. 

3.  Tutte  le  carte  di  spesa  non  contemplate  nell'  art.  115  del 
regolamento,  cioè  buoni  del  Tesoro,  vaglia  del  Tesoro,  titoli  del  De- 
bito Pubblico  ecc.,  accompagnate  da  elenchi  e  note  secondo  il  pre- 
scritto dal  regolamento  di  contabilità  generale,  salvo  in  quanto  ai 
titoli  del  Debito  Pubblico  le  speciali  avvertenze  contenute  negli  ar- 
ticoli 163  e  164  del  presente. 
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Ca  nota  di  cui  al  d.  2  ed  il  verbale  di  ricogaizioDe  di  cassa 
di  cui  air  art  32  del  presente»  saranno  trasmessi  dagli  Agenti  dei 
Tesoro  al  Ministero  di  finanze  nei  primi  due  giorni  del  mese»  e  la 
nota  di  cui  al  n.  1»  non  che  i  buoni  ed  i  vaglia  del  Tesoro  di  cui 
al  n.  3»  saranno  dagli  Agenti  del  Tesoro  trasmessi  entro  lo  stesso 
termine  ai  rispettivi  Direttori  del  Tesoro  per  1*  ulteriore  loro  invio 
al  Ministero  .di  finanze. 

Agenti  del  Tesoro. 

Art.  207.  Dagli  Agenti  del  Tesoro  si  trasmetterà  ai  Direttori 
del  Tesoro  per  cadann  mese: 

1.  Lo  stato  mensuale  in  duplice  spedizione  delle  esazioni  e 
dei  pagamenti  fatti  durante  il  mese  dalla  Tesoreria  di  Circondario, 
unendovi  le  contromatrici  delle  quitanze  (mod.  num.  31). 

2.  I  mandati  e  le  altre  carte  di  spesa  accompagnate  da  elen- 
chi, riepiloghi  e  note,  giusta  il  prescritto  dal  regolamento  di  conta- 
bilità generale. 

Art.  208.  I  Direttori  del  Tesoro  compiuti  i  proprj  incumbenti 
faranno  trasmissione  al  Ministero  di  finanze  delle  carte  di  cui  ai 
numeri  1  e  2  dell*  articolo  precedente. 

Disposizioni  comuni. 

Art.  209.  Quando  vi  saranno  due  esercizi  contemporaneamente 
aperti,  le  note  giornaliere,  i  decadari,  gli  atti  di  ricognizione  di 
cassa  e  gli  stati  mensuali  si  faranno  separatamente  per  ogni  eser- 
cizio, ma  il  fondo  cassa  dei  due  esercizi  sarà  riepilogato  sul  docu- 
mento che  concerne  T esercizio  deiranno  corrente. 

Art.  210.  Tutti  gli  elenchi,  riepiloghi,  note  e  stati  di  contabilità 
che  sono  da  formarsi  mensilmente  avranno  la  data  deli*  ultimo  giorno 
del  mese,  meno  V  atto  di  ricognizione  di  cassa,  che  avrà  la  data  del 
giorno  in  cui  ebbe  luogo. 
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Id  caso  di  cessazione  dal  servizio  dei  Tesorieri,  alle  carte  di 
cui  sopra,  che  riflettono  le  contabilità  del  Tesoriere  cessante,  sarà 
apposta  la  data  del  giorno  in  cui  avrà  luogo  la  rimessione  del  ser- 
vizio. 

Sbzionjs  il. 
Registri. 


Tesoreria  Centrale. 

Registro  di  cassa. 

Art   211.  Si  descriveranno  giornalmente   nel    registro   di  cassa 
^rnod.  n.  32)  tutte  le  operazioni  attive  e  passive  della  Tesoreria  cen- 
^-ale,  per  modo  che  esso   presenti    1*  insieme  del  giornaliero  carìca- 
ento  e  scaricamento,  ed  il  fondo  rimasto  in  cassa. 

Giornale  (f  entrata. 

Art.  212.  Le  esazioni  fatte  per  conto  dello  Stato  sono  registrate 
et  giornale  d*  entrala  (modulo  n.  33)  una  dopo  T  altra  ed  il  lutalo 
e  è  riportato  per  giorno  e  per  mese  in  colonne  apposite. 

È  pure  ivi  registrato  lo  scarico  legale  del  Tesoriere,  vale  a 
ire  le  dichiarazioni  di  scarico  e  le  qnitanze  dal  medesimo  ricevute 
^jcr  pagamenti  fatti  o  per  fondi  somministrati  alle  Tesorerìe  di  Gir- 
^^ondario. 

L' incasso  proveniente  dall'  emissione  di  vaglia  del  Tesoro  pò* 

tendo  dar  luogo  ad  un*  estesa  registrazione,  questa  sarà  efletluata  in 

registro   a  parte,  ma  al  chiudimento    della    giornata   il  totale  delU^ 

esazioni  risultante  da  tale  registro  sussidiario  sarà  riportato  in  una 

sola  linea  nel  registro  di  cassa  e  nel  giornale  d*  entrata. 

lU 
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Giornale  (T  uscita. 

Ari.  213.  I  pagamenti  fatti  coi  fondi  dello  Stato  sodo  registrati 
nel  giornale  d'  uscita  (mod.  n.  34). 

Quando  per  la  moltiplicità  dei  pagamenti  risulti  necessario  di 
valersi  di  registri  sussidiarj,  il  totale  d'  ogni  giornata  di  tali  regi- 
stri sarà  riportato  nel  giornale  d' uscita,  per  modo  che  al  termine 
d*  ogni  giornata  si  abbia  la  somma  totale  dei  pagamenti. 

Registro  di  sviluppamento  del  giornale  d*  uscita. 

Art.  214.  I  mandati  pagati  sono  registrati  cadauno  con  di- 
stinzione della  diversa  loro  natura  e  delle  somme  pagate  ai  titolari, 
da  quelle  ritenute  in  conto  proventi,  giusta  la  legge  28  maggio  1852, 
in  un  registro  di  sviluppamento  (mod.  n.  35). 

1  pagamenti  dei  buoni  del  Tesoro,  dei  vaglia  del  Tesoro,  ed 
i  fondi  somministrati  vi  sono  pure  giornalmente  registrali,  ma  dove 
per  la  loro  abbondanza  riescisse  difficile  di  registrarli  un  cadauno, 
si  potranno  registrare  in  libri  sussidiarj,  salvo  a  riportarne  giornal- 
mente il  totale  in  una  sola  cifra  nelle  apposite  colonne  di  questo  re- 
gistro. 

Le  colonne  di  questo  registro  saranno  addizionate  e  chiuse 
giornalmente  onde  accertare  il  perfetto  accordo  col  giornale  d'  uscita, 
meno  quelle  destinate  alla  registrazione  della  ritenonza  in  conto  pro- 
venti, le  quali  saranno  addizionate  di  pagina  in  pagina  e  chiuse  sol- 
tanto r  ultimo  giorno  d'  ogni  mese  onde  avere  un  mezzo  sicuro  di 
controllare  l' esattezza  delle  quitanze  che  in  ogni  mese  deggìono  es- 
sere spedite  in  conto  di  tali  proventi.  Il  montare  di  queslc  quitanze 
sarà  portato  contemporaneamente  in  entrata  ed  in  uscita  in  tutti  i 
registri  neir  ultimo  giorno  di  ogni  mese. 
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Registri  parziali  dei  mandati^  e  delle  altre  carte  di  spese  pagate. 

Art.  215.  Yaleodosi  dei  fogli  intermedii  degli  elenchi  prescritti 
^al  regolamento  della  contabilità  generale  per  la  trasmissione  men- 
ile al  Ministero  di  finanze  del  mandati  ed  altre  carte  di  spesa  pa* 
ate,  il  Tesoriere  centrale  registrerà  i  mandati  separatamente  per 
gai  Ministero»  con  distinzione  ancora  di  quelli  appartenenti  all'eser- 
izio  od  agli  esercizj  correnti ,  da  quelli  passati  nel  conto  speciale 
^el  Tesoro,  ed  in  egual  modo  opererà  per  la  registrazione  dei  pa- 
Sementi  fatti  sui  buoni  del  Tesoro  e  vaglia  del  Tesoro. 

Art.  216.  Il  Controllore  presso  la  Tesoreria  centrale  terrà  i  re- 
fiistri  che  gli  saranno  prescritti  dalle  proprie  istruzioni. 

Tesorerie  di  Circondario. 
Registri  dei  Tesorieri  di  Circondario. 


Registro  di  cassa. 


Art.  217.  Sono  giornalmente   in   modo  sommario  riportati  nel 
«gistro  di  cassa  (mod.  n.  36)  gl'introiti   ed  ì  pagamenti   effettuati 
er  tutte  le  contabilità  affidate  ai  Tesorieri  di  Circondario»  con  ri- 
^ultamento  del  fondo  cassa. 

Registro  giornale  d*  entrata  dei  fondi  dello  Stato. 

Art  218.  Sono  registrate  nel  giornale  d'entrata  (modulo  n.  37) 
una  dopo  1*  altra  le  esazioni,  edMl  totale  ne  è  riportato  per  giorno, 
per  decina  e  per  me^e  in  colonne  apposite  ;  le  colonne  nn.  6  e  7 
sono  addizionate  soltanto  ogni  10  giorni  onde  avere  J  risultati  da 
consegnarsi  negli  stati  decadarii,  la  colonna  n.  8  è  addizionata  gior- 
nalmente, e  la  totale  somma  riportata  in  quella  n.  9. 
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É  pure  registrato  in  detto  giornale  lo  scarico  legale  del  Te- 
soriere, vale  a  dire  le  dichiarazioni  di  scarico  e  le  quitanze  dal  me- 
desimo ricevute  per  pagamenti,  o  fondi  somministrali  ad  altre  Te- 
sorerie. 

Le  registrazioni  fatte  nel  giornale  d*  entrata  saranno  gior- 
nalmente riprodotte  nella  nota  giornaliera  da  trasmettersi  alFÀgente 
del  Tesoro  a  norma  dell'  art.  206. 

Registro  delle  esazioni  diviso  per  capi  di  proventi. 

Art.  219.  Oltre  il  giornale  d'entrata  di  cui  airarlicolo  proce- 
dente, i  Tesorieri  di  Circondario  dovranno  tenere  un  registro  di  svi- 
luppamento  (modulo  n.  38),  nel  quale  tutte  le  esazioni  saranno  re- 
gistrate separatamente  per  ogni  capo  di  proventi,  e  per  ogni  classe 
di  Contabili,  secondo  il  quadro  di  classificazione  loro  annualmente 
trasmesso  dal  Ministero  di  finanze.  Si  dovrà  perciò  lasciare  fra 
r  uno  e  r  altro  capo  di  proventi,  e  fra  1*  una  e  1*  altra  classe  di 
Contabili,  quella  quantità  di  fogli  che  sarà  presunta  necessaria  a 
registrare  separatamente  tutti  i  versamenti  che  possono  essere  effet- 
tuali durante  1*  esercizio. 


Giornale  d'uscita  dei  fondi  dello  Stato. 

Art.  2:20.  I  pagamenti  che  si  fanno  coi  fondi  dello  Slato  sono 
registrati  nel  giornale  d*  uscita  (modulo  n.  39).  Nelle  Tesorerie  dove 
i  pagamenti  sono  abbandonali  si  potranno  tener  registri  sussidiar], 
ma  r  ammontare  dei  medesimi  sarà  giornalmente  rìporlato  nel  gior- 
nale d'uscita. 

Le  somme  pagate  a  conto  sopra  mandati  collellivi  sono  regi- 
strate in  colonna  separata,  e  formano  fondo  cassa.  Man  mano  che 
un  mandato  collettivo  trovasi  tolalmenlc  estinto  se  ne  fa  deduzione 
dalla  relativa  colonna,  ed  il  trasporto  in  quella  successiva. 
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Registro  Riassuntivo  dei  pagamenti. 

Art.  222.  I  risultamenti  del  registro  di  svilappameoto  si  por- 
tano giornalmente  ed  in  una  sola  riga  nel  registro  riassantivo  (mo- 
dulo n.  41). 

Le  somme  qui  riportate  sono  addizionate  di  decina  in  decina  e 
di  mese  in  mese  per  servire  di  base  alia  formazione  degli  stati  perio- 
dici di  contabilità  ;  quelle  relative  alle  ritenenze  sono  addizionate 
soltanto  dopo  registrata  V  ultima  giornata  d'  ogni  mese»  ed  i  totali 
che  ne  risultano  sono  trasportati,  contemporaneamente  alla  emis- 
sione delle  corrispondenti  quitanze,  nelle  colonne  del  registro  che 
costituiscono  lo  scarico  della  Cassa.  Ciò  eseguito»  si  farà  l'addizione 
delle  somme  pagate  nella  terza  decina  del  mese,  e  quella  generale 
di  tutte  le  somme  pagate  nel  mese  il  cui  complessivo  ammontare 
deve  riescire  conforme  a  quello  parimente  risultante  dal  giornale 
d' uscita. 

L*  ammontare  delle  ritcnenze  sarà  parimente  registrato  in  una 
sola  riga  nel  registro  di  sviluppamento,  e  nel  giornale  d*  uscìtay  dopa 
chiusa  r  ultima  giornata  d*  ogni  mese,  ed  a  guisa  di  appendice  della 
giornata  medesima. 

Registri  parziali. 

Art.  223.  Saranno  tenuti  registri   parziali  per   ogni  natura  dei 
seguenti  pagamenti,  cioè  : 
Buoni  del  Tesoro; 
Vaglia  del  Tesoro; 
Debito  pubblico; 

Mandati  del  Ministero  della  Real  Casa; 
Id.  della  Cassa  ecclesiastica  ; 
Id.  della  Cassa  dei  depositi  ; 
Id.  della  Cassa  della  vecchiaia. 
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Questi  registri  si  formeranno  con  fogli  intermedi  degli  eien- 
chi  prescritti  per  la  mensile  IrasmissioDe  delle  carte  di  spesa  anzi- 
descritte. 

Il  registro  dei  pagamenti  risgoardanti  il  Debito  pubblico  avrà 
inoltre  tante  divisioni  quanti  sono  i  debiti;  al  qual  eGTetto  si  avrà  cura 
di  lasciare  fra  Tuno  e  1*  altro  debito  quella  quantità  di  fogli  giudi- 
cala sufficiente  per  le  registrazioni  dell*  intera  annata. 

Registro  dei  pagamenli  falli  in  acconto  sui  mandati  collettivi. 

Art.  224.  Sarà  tenuto  separatamente  per  ogni  Ministero  un  re- 

g^£i9(ro  dei  pagamenti  fatti  su  mandati  collettivi  (modulo  n.  42),  onde 

SGirvire  di  norma  nella  formazione  dell'  atto  di  ricognizione  di  cassa» 

6     somministrare  all'  Agente  del  Tesoro  i  dati  necessari  a  formare  lo 

sft^ito  mensuale. 

Giornak  dei   Tesorieri  provinciali  per   V  entrata  e  F  uscita 

dei  fondi  provinciali  e  di  sussidio. 

Art.  223.  I  Tesorieri  nei  Capi-luogo  di  Provincia  registreranno 

^^^      giornale  (modulo  n.  40)  le  esazioni  ed    i  pagamenti   fatti  tanto 

^^^     ^ssi  direttamente  quanto  dai  Teiprieri  degli  altri  Circondari  della 

^v^incia  in  conto  fondi  provinciali  e  di  sussidio»  e  terranno  inol- 

vn  conto  corrente  di  dare  ed  avere  di  ogni  Tesoriere  di  Circon- 

*^«"io  per  i  fondi  suddetti. 

Giornale  dei  Tesorieri  di  Circondario  per  V  entrata  e  T  tiscita. 

dei  fondi  provinciali  e  di  sussidio. 

Art.  226.  I  Tesorieri  nei  Circondari  non  Capi-luogo  di  provincia 
Abbriveranno  in  un  giornale  (Mod.  n.  44)  le  esazioni  ed  i  paga- 
menti da  essi  fatti  per  conto  della  Provincia,  e  vi  annoteranno  al- 
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,    tresi  lo  scarico  avuto  in  quitanzc  del  Tesoriere  del  Capo-luogo  per 
vcrsaoìeoli  al  medesimo  falli  sì  in  numerario»  che  in  mandali  pagali. 

Giornale  d'  entrata  e  dì  uscita  per  h  contabilità  speciali. 

Art.  227.  Per  le  conlabilità  speciali  sarà  tenuto  in  ogni  Teso- 
reria un  registro  giornale  d'entrata  e  d*  uscita  (  modulo  n.  46  ^  nel 
quale  saranno  «distinte  in  apposite  colonne  le  singole  conlabilità  cui 
le  esazioni  ed  i  pagamenti  si  riferiscono. 

Registro  d' entrata  e  d*  uscita  dei  fondi  della  Cassa  di  deposito. 

Art.  228.  Sarà  tenuto  conto  in  un  regislro  d' entrala  e  d*  uscita 
(modulo  n.  43}  di  tutte  le  somme  introitate  nella  Gassa  di  deposito 
e  dalla  medesima  estratte»  tanto  per  conto  dell'erario  dello  Slato, 
quanto  per  la  Provincia  e  le  conlabilità  speciali.  Vi  saranno  inollrc 
registrali  in  apposita  colonna  i  singoli  deposili  appartenenti  ai  Co- 
muni, alle  Opere  pie,  Corpi  morali,  particolari  ed  altri  autorizzati. 

Giornale  d'  entrata  e  d'  uscita^  e  conti  correnti  de'  depositi  dei  Comuni^ 
Corpi  morali^  delle  Opere  pie  ed  altri  autorizzati. 

Art.  229.  Per  i  depositi  d#  Comuni,  Corpi  morali,  delle  Opere 
pie,  dei  particolari  ed  altri  autorizzali  sarà  inoltre  tenuto  un  regi- 
slro d'  entrata  e  di  uscita  (modulo  n.  47  A],  nel  quale  sarà  aperto 
un  conto  corrente  per  ogni  depositante  secondo  il  modulo  n.  47  B. 
Qualora  un  deposito  appartenga  a  più  Comuni  ed  Opere  pie, 
si  indicheranno  nel  relativo  conto  corrente  tanto  in  entrata,  che 
neir  uscita  le  somme  spettanti  a  cadaun  Comune  od  Opera  pia. 
Dojve  per  la  moltiplicità  di  simili  deposili  fosse  difGcile  ottenere  con 
un  solo  conto  corrente  per  ogni  Esattore  di  Mandamento  la  voluta 
chiarezza,  si  apriranno  due  conti  correnti ,  cioè  uno  pei  depositi 
de*  Comuni,  V  altro  per  quelli  delle  Opere  pie  od  altri  Corpi  morali. 


iiaììr 


<!. 


Regiitri  degli  Agenti  del  Tuaro. 


Registri  dei  mandati  trasmessi  al  Tesoriere  ed  altri  Contabili 

del  Circondario  pel  pagamento. 

ArL  230. 1  mandali  che  gli  Agenti  del  Tesoro  ricevono  diretta- 
Je  dal  Ministero  di  flnanze  o  quelli  che  loro  pervengono  dai  ri- 
liyi  Direttori  sono  registrati  in  dUe  separati  registri  conformi  al 
lo  N.  48»  ne'  quali  sarà  altresì  annotato  il  Contabile  cui  i  man- 
ici sono  trasmessi  pel  pagamento»  la  data  della  fattane  trasmissione 
a  suo  tempo  quella  dell'  eseguitone  pagamento. 

Ogni  variazione  successivamente  avvenuta  nel  corso  di  quei 
dati  sarà  diligentemente  notata  nel  registro  perchè   gli   Agenti 
'1.  Tesoro  siano  sempre  in  grado  di  dar  ragione  dei  singoli  man- 
ti da  essi  ricevuti. 

Registro  dei  mandftti  emessi  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  ispese  fisse 

relative  al  debito  vitalizio. 


Art.  231.  I  mandati  emessi  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  ispese 

relative  al  debito  vitalizio  sono  registrati  separatamente  per 
Igni  categoria  in  un  registro  (modulo  n.  49)»  lasciando  fra  una  ca« 
-^^[oria  e  V  altra  quella  quantità  di  fogli  che  »  giusta  i  ruoli  di  tali 
^pese,  sarà  creduta  necessaria. 

Questo  registro  serve  per  V  applicazione  del  numero  d'ordine 
lirogressivo  per  ogni  categoria  ai  mandati  di  cui  sopra,  ed  a  far 
coDOicere  i  mandati  spediti ,  i  Contabili  che  deggiono  eseguirne  il 
pagamento»  ed  a  suo  tempo  la  data  in  cui  il  pagamento  è  stato 
eseguito. 
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Registro  giornale  di  cassa  per  tutte  le  contabilità 

a/fidate  alla  Tesoreria. 

Art.  232.  Gli  Agenti  del  Tesoro  registreranno  nel  giornale  di 
cassa  (modulo  n.  50)  distintamente  per  ogni  serie,  e  nel  loro  numero 
d*  ordine  progressivo  i  vaglia  del  Tesoro,  e  le  quitanze  spedite  dai 
Tesorieri  di  Circondario  per  tutte  le  contabilità  ai  medesimi  aflSdate. 
e  ne  annoteranno  V  importo  nelle  medesime  colonne  separatamente, 
per  io  Stato,  pei  fondi  provinciali,  pel  fondi  di  sussidio,  per  le  cod-* 
tabilità  speciali  e  pei  depositi  autorizzati. 

In  fine  d*  ogni  giornata  sarà  fatta  V  addizione  delle  esazioni, 
e  vi  sarà  contrapposto  il  totale  dei  pagamenti  della  giornata  stessa, 
diviso  pure  come  sopra ,  desumendolo  dalla  nota  giornaliera  (  mo- 
dulo n.  28),  e  quindi  si  farà  il  riporto  delle  giornate  precedenti  sino 
al  termine  della  decina. 

Nella  seconda  e  terza  decina  si  farà  il  riporto  delle  decine 
precedenti  per  ottenere  cosi  il  risultato  mensile. 

Registri  parsiaK  dei  mandati  d'ogni  natura  pagati. 

Art.  233.  Valendosi  dei  fogli  intermedi ,  degli  elenchi  e  rie- 
piloghi prescritti  dal  Regolamento  di  contabilità  generale  per  la  tra- 
smissione mensile  de* mandati  pagati,  gli  Agenti  del  Tesoro  apriranno 
registri  parziali  per  la  registrazione  dei  mandati  d*  ogni  natura,  man- 
tenendo le  separazioni  prescritte  dal  Regolamento  di  contabilità  ge- 
nerale ,  per  modo  che  la  registrazione  di  un  mese  in  ciascuno  di 
detti  registri  risulti  simile  affatto  a  ciascuno  degli  elenchi  e  riepilo- 
ghi anzi  indicati. 

La  rc^^istrazione  di  cui  è  qui  proposito  debb*  essere  fatta  gior- 
Aialmcule,  per  quanto  possibile,  per  polere  di  quando  in  quando  riu- 
nirne i  risultamenti  per  ogni  natura  di  mandati,  ed  accertarne  V  ac- 
cordo con  quelli  der registro  riassuntivo  (modulo  n.  il). 
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(rapporranno  le   dichiarazioni  di  scarico  e   le  quitanze  ricevale    in 
corrispondenza  ed  a  scarico  del  detti  pagamenti. 

Registro  delle  variazioni  in  aumento 
od  in  dimhiusione  àegC  xniraiii  e  dei  pagamenti. 

Art.  236.  Sono  consegnate  in  nn  registro  (modulo  n.  53)  le  va- 
riazioni  in  aumento  od  in  diminuzione  che,  in  seguito  ad  errori  ri- 
conosciuti nelle  contabilità  dei  Tesorieri»  vengono  ordinate  dal  Mi- 
nistero di  finanze  o  dai  Direttori  del  Tesoro,  ed  i  relativi  risulta- 
menti  serviranno  di  norma  per  le  occorrenti  modificazioni  da  intro- 
dursi negli  stati  di  <^ntabilitè.  Le  variazioni  per  la  parte  che 
concerne  gì*  introiti  saranno  notate  in  registro  separato  da  quelle 
che  riguardano  i  pagamenti. 

Registri  pei  Controlkni  presso  le  Tesorerie 

di  Circondario. 


Registro  del  Controllore. 


Art.  237.  Ove  trovisi  addetto  un  Controllore  ad  una  Tesoreria 
di  Circondario,  esso  terrà  quei  registri  che  gli  saranno  prescrìtti 
dalle  proprie  istruzioni. 

Disposizione  comune. 


Separazione  dei  registri  per  esercizio 

Art.  238.  1  registri  devonsi  tenere  separatamente  per  ogni  cser 
eizio. 
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Sezione  III. 


Conti  annuaìi  del  Tesoriere  centrale^  e  dei  Teeorieri  di  Circondario. 


TITOLO  I. 


PONDI    DELLO   STATO. 


Ari.  239.  Non  più  tardi  del  30  sellembre  di  cadaun  anno  Canio 
il  Tesoriere  centrale,  quanto  i  Tesorieri  di  Circondario  presentano  al 

Ministero  delle  finanze  il  conto  della  gestione  da  essi  avuta  durante 
r  esercizio  ultimo  scaduto  dei  fondi  spettanti  allo  Stato. 

Art.  210.  Nella  formazione  di  tale  conto,  e  per  la  giustificazione 
delle  somme  nel  medesimo  inscritte  si  osservano  le  norme  prescrìtte 
dagli  art.  402  a  404  del  regolamento  generale  di  contabilità  in  quantcì 
ai  Tesorieri  di  Circondario»  e  dagli  art.  406  a  113  dello  stesso  Re* 
golamento  pel  Tesoriere  centrale. 


Conto  ristretto  ad  una  parte  delF  e$erei:^io 

Art.  211.  Se  più  Contabili  presero  parte  al  nfaneggio  dei  fondi 
d'uno  stesso  esercizio,  ciascuno  di  essi  debbe  prima  della  scadenza 
di  un  mese  dalla  data  della  rimessione  del  servizio  rendere  il  pro- 
prio conto  pel  tempo  durante  il  quale  ebbe  il  maneggio  dei  fondi 
stessi. 

Art.  212.  Il  primo  articolo  di  caricamento  ad  inscriversi  nei 
saddetti  conti  parziali  dai  Tesorieri  che  entrarono  in  funzioni  quando 
già  era  aperto  T  esercizio   di  cui  si  rende  il  conto,   rappresenta   la 
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somma  dal.Contabile cessanle  somministrata  In  senso  del  §  2,  art.  157 
del  presente  Regolamento. 

Art.  213.  Il  Contabile  cessante  giustifica  in  tal  caso  la  fatta 
somminislranza  di  cui  sovra  mediante  produzione  della  quitanza 
rilasciata  dal  Tesoriere  che  subentra. 

Il  relativo  articolo  di  spesa  debbesi  far  risultare  nel  conto  in 
modo  distinto,  e  figurare  T  ultimo  nel  Capo  dei  fondi  somministrali. 

Art  244.  Quando  il  cambio  del  titolare  di  una  Tesoreria  ha 
luogo  per  effetto  di  dimissione,  di  morte,  o  deficenza  di  fondi  con- 
statata a  carico  del  Contabile  cbe  viene  rimpiazzato,  debbesi  in 
quanto  al  conto  osservare  il  disposto  dai  precedenti  articoli  della 
presente  sezione^  eccettochè  il  Ministero  di  finanze  fissa  in  tal  caso 
il  termine  entro  cui  il  medesimo  debb' essere  presentato;  ed  ove 
d*  uopo,  fa  procedere  d' ufficio  alla  formazione  del  conto  stesso. 

TITOLO  II. 

CONTABILITI  DEI   SBQCESTRI   E   DI   ALTBI   SERVlZJ   SPECIALI. 

Art.  215.  Entro  il  mese  di  marzo  di  cadaun  anno  il  Tesoriere 
centrale  presenta  il  conto  speciale  della  contabilità  dei  sequestri  per 
Tanno  che  immediatamente  precede. 

Art.  246.  I  Tesorieri  tutti  presentano  pure  il  conto  dei  servizi 
speciali  di  cui  fossero  incaricali,  nei  modi  e  nelle  epoche  stabilite 
per  ciascun  servizio  da  apposite  istruzioni. 

TITOLO  IH. 

FOKDI   MOVINCIALI   E  DI   SUSSIDIO. 

Art.  247.  I  Tesorieri  di  Circondario  nei  Capi^luogo  di  Provincia 
rendono  annualmente  il  conto  dei   fondi  provinciali  e  di  quelli   di 
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sussidio  in  conrormità  delle  vigenti  Leggi   e  relative   istruiionit   e 
tanto  della  presentazione,  quanto  dell*  approvazione  del  medesimo  è 
dato  avviso  al  Ministero  delle  finanze  nel  corso  del  mese  successivo 
per  cura  degli  uffici  di  Governo. 
Torino,  il  7  novembre  1860. 


Visio  cT  Ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  Finanze 

F.  S.  Vegezzi. 


^5t  omeltùno  i  numerosi  moduli  citati  nel  presente  Regdeumnto,  si  ad 
economia  di  Umpo  e  di  spesa;  e  si  perché  non  fanno  essi  parie  della 
Jegge,  ma  non  sano  veramente  che  carte  d*  uffiiio  occorrenti  allg,  ese- 
cuzione delle  diverse  opercuìani  della  contoMiià). 


De  REE  T  A 

Ari.  I.  A  tutto  Febbrajo  1861  tulle  le  ìotestazionì  delle 
Mani-morte  dì  qualsiasi  genere  dovranno  essere,  a  cura  degli 
EnGteuti,  o  Livellari  che  le  possedessero,  separatamente  poste 
nei  Libri  Cadastrali  coli'  enunciazione  dell'  individuo  od  Ente 
morale  o  religioso  che  ne  é  il  proprietario. 

Art.  2.  Il  Livellarlo  od  Enflteuta  che  alla  fine  del  futuro 
Febbrajo  non  avrà  adempiuto  a  quanto  gli  è  prescritto,  e  che 
i  regolamenti  censuarj  stabilivano  Ono  dal  (823,  sarà  soggetto 
a  tutte  quelle  pene  cui  sarà  condannato  dai  Tribunali  ordt- 
nariì,  ai  quali  sarà  deferito  daH'autorità  competente;  ed  inoltre 
pagherà  una  tassa  dallo  100  alle  300  Lire  a  seconda  delle 
operazioni  d' Arte  che  saranno  giudicate  necessarie  dalla  di- 
rezione del  Censo  per  giungere  allo  scoprimento  del  vero,  e 
per  ottenere  la  giusta  intestazione  dell'  Ente  morale  e  reli- 
gioso che  ne  è  il  proprietario  diretto. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commisgarialo 
generale,  mandando  a  chiunque  ^ettl  di  osservarlo,  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Govurnu  questo  di  17 
Decembrc  1800. 


I 


Il  II.   Cniiimissiiix*  Gvni 
ti.  y.  l'EI'OLI 


Il  Si'<irrlitrw  Gviitmle 

\.  A.  sem'iKRi. 


Ili7 

N.  2i>3  18  Dicembre  1860  Serie  N.  20» 


Decreto  che  sospende  V  effetto  dell'  art.  20  del  Decreto  45  corrente  Decem" 
bre  iV.  468,  relativo  alla  raccolta  dei  libri,  documenti,  monumenti, 
oggetti  d' arte  appartenenti  alle  soppresse  Corporazioni  religiose. 


IL  REGIO  COmaSSABIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Considerando  che  quanto  è  disposto  all'art.  20  del  De- 
creto  15  corrente  mese  Serie  N.  168  riguardo  ai  libri,  do- 
cumenti, monumenti,  oggetti  d'arte  appartenenti  alle  Cor- 
porazioni religiose  con  esso  Decreto  soppresse,  non  può 
intendersi  emanato  in  concordanza  di  quanto  fu  disposto 
posteriormente  col  Decreto  del  15  Serie  N,  197  che  circo- 
scrisse le  anteriori  Provincie  nella  sola  Provincia  dell'Umbria. 

Decreta 

Articolo  Unico.  È  sospeso  l'effetto  del  disposto  dell'art. 
20  del  Decreto  15  corrente  mese  Serie  N.  168;  ed  è  data 
facoltà  al  nuovo  Consiglio  Provinciale  dì  proporre  una  di- 
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sposizione  sulla  devoluzione  e  raccolta  dei  libri,  docamenti, 
monumenti ,  oggetti  d' arte  appartenenti  alle  soppresse  Cor- 
porazioni Religiose. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addì  18  Di- 
cembre 1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 

A.   A.  SERPIERI. 


iU9 

li  2S4  IS  Dieemiire  1860  Serie  N.  210 


Decreto  che  stabilisce  la  Pianta  del  personale  per  li  ufficii  amministrativi 
e  di  pubblica  sicurezm,  dell'  intendenza  generale  della  Provincia, 
residente  in  Perugia,  e  delle  Intendenze  dei  Circondar]. 


IL  RBftlO  COIIMISSAUO  ftEIEAÌLB  STRAORDUAUO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  r  Art.  9  del  J)ecreto  del  giorno  1 5  corrente  mese 
Serie  N.  197, 

Decreta 

Articolo  unico  —  La  pianta  del  personale^  di  cui  devono 
comporsi  gli  Uffici!  Amministrativi  e  dì  Pubblica  Sicurezza 
deir  Intendenza  Generale  e  delle  Intendenze  di  Circondario 
nella  Provincia  deir  Umbria;  è  il  seguente  : 
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PIANTA  DEL  PERSONALE 

BE«LI   UVVICJ   AMMINISTRATIVI 


INTENDENZA     GENERALE 

DELLA  PROVINCIA  DELL'  LltfBRIA 
residente  in  Perugia. 

Intendente  Generale  a L.  7000 

2  Consiglieri.             »  4000 

2  Consiglieri »  3000 

\  Segretario  Capo d  4000 

3  Segretari »  3000 

3  Segretari »  2200 

4  Sotto  Segretari »  4800 

4  Sotto  Segretari »  <500 

40  Applicati  .    .    , »  4200 

5  Applicati 900 

Intendenza  del  Circondario  di  Spoleto 

Intendente L.  5000 

4  Segretario »  2200 

4  Sotto  Segretario,    ...»...»  4800 

4  Sotto  Se^etarìa »1500 

2  Applicati D  4200 

2  Applicati »    900 

Intendenza  del  Circondario  di  Rieti 

Intendente L.  5000 

4  Segretario »  2200 

4  Sotto  Segretario »  4800 

4  Sotto  Segretario »  4500 

2  Applicati »  4200 

2  Applicati )ì    900 


Intendenza  del  Circondario  di  Fuligno 

Intendente L.  4000 

4  Segretario »  2200 

4  Sotto  Segretario ^  4  800 

2  Applicati D  4200 

5  Applicati »    900 


L. 

7000 

» 

8000 

» 

6000 

» 

4000 

W 

9000 

1» 

6600 

» 

7200 

» 

6000 

» 

12000 

» 

4500 

L. 

70300 

L. 

5000 

» 

2200 

» 

4800 

» 

4500 

D 

2400 

)> 

4800 

» 

14700 

L. 

5000 

)) 

2200 

» 

4800 

)) 

4500 

» 

2400 

» 

4800 

' 

T) 

U700 

L. 

4000 

)> 

2200 

» 

4800 

» 

2400 

» 

4800 

■ 

» 

42,^00 

Segue  L.  I4  49M 
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Riporto  L.  IH 900 


InTENDBKZA  del  GlRCOlflì^RlO  DI  TsRin 

Intendente L.  4000 

4  Segretario ...»  2200 

4  Sotto  Segretario 9  4800 

2  Applicati »  4200 

8  Applicati D    900 

Intendenza  del  Ciicondàrio  di  Orvieto 

Intendente L.  4000 

1  Segretario »  2200 

1  Sottosegretario »  4800 

2  Applicati »  4200 

2  Applicali »    900 


L. 

4000 

» 

8800 

» 

1800 

» 

S400 

» 

4800 

L. 

42200 

L. 

4000 

» 

8800 

» 

1800 

» 

8400 

D 

4800 

» 

42200 

• 

■       «       • 

L. 

43G300 

PIANTA  DEL  PERSONALE 

desìi  CneJ  di  Pobbllea  Slcorexxa 


INTENDENZA     GENERALE 
IN    PERUGIA 

4  Delegato  Centrale  a 

4  Delegato  di  Circondario  di  4  Classe  . 

4  Delegato  Mandamentale  di  4  Classe.    .     .     . 

2  Appiicati  di  1  Classe 

2  Applicati  di  2  Classe 

Intendenza  del  Circondario  di  Spoleto 

4  Deh'gato  di  Circondario  di  4  Classe.    .    .     . 

I  Delegato  Mandamentale  di  4  Classe.    .     .     . 

I  Applicato  (li  1  Classe 

I  A[)plicato  di  2  Classe.    % 


L. 

3000 

» 

2500 

9 

4:>oo 

D 

2400 

» 

2000 

L. 

11400 

L. 

2500 

9 

4500 

n 

4200 

t> 

4000 

n 

C200 

&'i;ue  L.     I7G0O 
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Riporto  L.     17600 


Intendenza  del  Ciegondario  di  Rieti 

1  Delegato  di  Circondano  di  4  Classe .... 
4  Delegato  Mandamentale  di  1  Classe.    .    .    . 

1  Applicato  di  4  Classe.         

4  Applicato  di  2  Classe 

Intendenza  del  Circondauo  di  Fcligno 

4  Delegato  di  Circondario  di  2  Classe  .... 
4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe.    .    .    . 

4  Applicato  di  4  Classe.    . 

4  Applicato  di  2  Classe 

Intendenza  del  Circondario  di  Terni 

4  Delegato  di  Circondario  di  2  Classe .... 
4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe.    .    .    . 

2  Applicati  di  2  Classe  a L.  4000 

Intendenza  del  Circondario  di  Orvieto 

4  Delegato  di  Circondario  di  2  Classe .... 
4  Delegato  Mandamentale  di  4  Classe .  .  . 
2  Applicati  di  2  Classe  a L.  4000 

Mandamento  di  Cittì  di  Castello 

4  Delegato  Mandamentale  di  I  Classe .... 
4  Applicato  di  2  Classe 

Mandamento  di  Todi 

4  Delegato  Mandamentale  di  4  Classe.  .  .  . 
I  Applicato  di  2  Classe 

Mandamento  di  Gubbio 

4  Delegato  Mandamentale  di  f  Classe.  .  .  . 
I  Applicato  di  2  Classe 


L. 

2500 

9 

4500 

9 

4200 

» 

4000 

L 

6i00 

L. 

2000 

9 

4500 

» 

4200 

» 

4000 

)ì 

5700 

L. 

2000 

» 

4500 

9 

2000 

9 

aòOO 

L. 

2000 

9 

4500 

9 

2000 

W 

5300 

L. 

4500 

9 

4000 

1» 

9500 

L. 

1500 

» 

4000 

w 

2500 

L. 

loOO 

» 

1000 

» 

2500 

Soizue  L.     48000 
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Mandamento  di  Norcia 

4  Delegato  Mandamentale  di  1  Classe  .    . 
i  Applicato  di  2  Glasse 


Mandamento  di  Poggio  Mirteto 

4  Delegato  Mandamentale  di  4  Classe  . 
4  Applicato  di  2  Classe 


Mandamento  di  Assisi 


4  Delegato  Mandamentale  di  i  Classe 


Mandamento  di  Citta  della  Pieve 


4  Delegato  Mandamentale  di  1  Classe. 


Mandamento  di  Narni 
4  Delegato  Mandamentale  di  1  Classe    .    . 

Mandamento  di  Amelia 
4  Delegato  Mandamentale  di  1  Classe     .    . 

Mandamento  di  Fratta 

■ 

1  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe    .    . 


Mandamento  di  Magione 


4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe    . 


Mandamento  di  Montefalco 
4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe     .    . 

Mandamento  di  Bevagna 
4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classo     .    . 


Mandamento  di  Trevi 
I  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe 


•         • 


Riporto  L.     48000 


L.     4500 
)»     4000 


L.     4500 
»     1000 


>< 


» 


2500 


»      2500 


»      1500 


n        1500 


1500 


>.       1500 


1200 


1200 


1200 


»       1200 


V       1200 
Segue  L.    65000 
145 
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Riporto  L.     GoOOO 


Mandaxbmto  di  Cascia 


1  Delefirato  Mandamentale  di  2  Classe     .    . 

Ma?ìdaie7(to  di  Cakexorto 


t  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe 


Mandaxbxto  di  Rocca  Sinibalda 
I  Delegato  Mandamentale  di  2  Classa     .... 


Mandamento  di  Gualdo  Tadino 


f  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe 


Mandamento  di  Castiglion  del  Lago 
I  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe    .... 


Mandamento  di  Nocera 


I  Delegato  Mandamentale  di  i  Classe 


Mandamento  di  Ficulle 


I  Delegato  Mandamentale  di  i  Classo 


Mandamento  di  Spello 


i  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe 


Mandamento  di  Fara 
4  Delegato  Mandamentale  di  2  Classe.    . 


•         • 


Totale 


L. 

1200 

»» 

1200 

» 

1200 

;> 

1200 

n 

1200 

* 

» 

1200 

A 

1200 

it 

1200 

1) 

1200 

L. 

loSOO 
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É  ordinato  che  il  presente  Decreto  Venga  inserto  della 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì  18 
Dicembre  1860. 


h  iì.  Commissario  deneraìe 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    A.   SERPIERI. 
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N.  255  19  Dieembre  i860  Serie  N.  211 

Decreto  che  ordina  pubblicarsi  nelle  Provincie  dell'  Umbria  le  leggi  del 
Regno  relativo  alla  Vaccinaaione. 


IL  REeiO  COMMISSAUO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  esser  dovere  del  Governo  di  provvedere 
air  Igiene  pubblica: 

Considerando  esser  necessario  che  in  questa  Provincia 
siano  in  vigore  i  medesimi  ordinamenti  delle  altre  Provincie 
Italiane. 

Dec  reta 

Articolo  Unico  —  Si  mandano  pubblicare  nella  Provincia 
deir  Umbria  le  seguenti  Leggi  e  Regolamento  vigenti  delle 
antiche  Provincie  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  IL 

1.  U  Legge  14  Giugno  1859  Serie  N.  3448  sulla  Vac- 
cinazione, 
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2.  Decreto  Regio  20  Nareinbre  1869  Serie  N.  379?, 
che  stende  alle  naoye  Provincie  T  ordinamento  del  servizio 
della  Vaccinaziofte^ 

3.  Legge  20  Novembre  18S9  N.  3793  sull'ammini- 
strazione saditaria> 

k.  Decreto  Reale  18  Dicembre  1859  N.  3829  portante 
¥  approvazione  del  Regolamrato  per  V  esecuzione  delle  Leggi 
14  Giugno  e  20  Novembre  1869  sulle  Vaccinazioni. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella  rac- 
colta degli  Atti  UflSciali  di  questo  R.  Commissariato  Generale, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  19 
DecemlHre  1860^ 


Il  ti.  Connnisìario  Generate 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 

JU   A.    SERPIERK 


(Si  Officile  di  riportare  le  Leggi  Sarde  eia  ti  riferisce  il  presente  Decreto, 
essendone  siata  fatta  ima  edizione  speciale  per  i  tipi  della  Stamperia 
Reale  a  Firenze. 


U69 

li  256  18  Dieenbre  1860  Serie  N.  212 


Decreto  che  istiluisce  una  ricevitoria  provvisoria  deUa  Caaa  Ecclesia:^ 
stica^  finché  la  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  non  abbia  date  in  pror 
posilo  le  occorrenti  dispoHiioni  :  $  detta  analo^  disposizioni  amm^- 
nistrative. 


IL  RSeiO  COmiSSABIO  GBIBUIB  STUOBDIIABIO 


PER  LE  PROVmaE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene- 
rale 11  corrente  mese  col  quale  Tennero  soppresse  le  Cor- 
porazioni religioso  e  le  altre  istituzioni  pie: 

Considerando  che  è  urgente  proYYedere  per  la  provvi- 
soria amministrazione  dei  beni  già  q>ettanU  agli  Enti  sop* 
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pressi  finche  la  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stalo  non  ablna  dato  ' 
in  riguardo  le  occorrenti  disposizioni: 

Sulla  proposta  del  Soprintendente  delle  Finanze 


Decreta 


Art.  I.  È  istituito  provvisoriamente  un  Ufficio  di  Rìcctì- 
tore  della  Cassa  Ecclesiastica  in  Perugia  per  la  riscossione 
dei  redditi  e  crediti  derivanti  dai  beni  posti  nel  distretto  del- 
l' Ufficio  del  Bollo-Registro. 

Art.  2.  La  riscossione  dei  redditi  e  crediti  derivanti  dai 
beni  della  Cassa  Ecclesiastica  posti  negli  altri  distretti  è  af- 
fldata  ai  rispettivi  Preposti  del  Bollo-Registro. 

Art.  3.  La  contabilità  per  la  Amministrazione  dei  beni 
delta  Cassa  Ecclesiastica  sarà  tenuta  in  modo  affatto  distinto 
da  quella  dei  proventi  dello  Stato. 

Art.  *.  Il  Riceulore  della  Cassa  in  Perugia  ed  i  Propo- 
sti del  Bollo-Registro  negli  altri  distretti,  godranno  un  aggio 
sulle  riscossioni  dei  proventi  della  Cassa  Ecclesiastica  nelle 
proporzioni  stabilite  per  le  riscossioni  della  stessa  natura  nelle 
antiche  provincie  del  Regno. 

Art.  S.  Gli  Ispettori  del  Bollo  e  Registro  (ora  Insinua- 
zione e  Demanio]  sono  incaricati  di  verificare  e  stabilire  la 
situazione  di  cassa  ogni  volta  che  loro  occorra  di  trasferirsi 
per  visite  ordinarie  e  straordinarie  in  qualcuno  degli  UDQcj 
contabili  aventi  maneggio  dei  fondi  appartenenti  alla  Cassa, 
ed  in  occasione  del  giro  per  lo  assestamento  della  Contabi- 
lità annuale  stabiliranno  in  stato  a  parte  il  caricamento  e 
lo  scaricamento  di  ciascun  Contabile  alla  medesima  relativa. 

Art.  6.  La  Cassa  Ecclesiastica  avrà  il  diritto  e  privilegio 
della  Mano-regìa  secondo  le  disposizioni  contenute  nella  Se- 


I 
I 


I 
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zione  XIX.  Tit,  XVI,  del  Regolamento  10  Novembre  1834.  e 
nello  Editto  9  Luglio  1835,  le  quali  restano  in  pieno  vigore 
per  la  parte  cui  non  sia  stato  espressamente  derogato  dai 
Decreti  fin  qui  emanati,  o  dalle  leggi  -richiamate  in  vigore 
per  la  Provincia  delF  Umbria. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale «  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì   18 
Decembre  1860 


//  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generali' 
A.   A.   SERPIERI. 


n(> 
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N.  257  17  Dicembre  i860  Serie  N.  213 


Decreto  che  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  del  Ponte 
sul  Sovara  nella  strada  da  Pistrino  ad  Anghiari,  stanzia  all'  uopo 
un  sussidio  di  L.  3000 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UìIBRIA 


Considerando  che  le  Comuni  di  Anghiari  nel  Territorio 
Toscano,  e  di  Citerna  neir  Umbria,  intrapresero  la  costru- 
zione di  una  Strada  da  Pistrino  ad  Anghiari  medesimo,  la 
quale  aprendo  una  più  breve  comunicazione  fra  quei  paesi 
Tacesse  capo  alla  Strada  che  da  Pistrino  volge  a  Città  di 
Castello,  e  giovasse  cosi  ai  rapporti  commerciali  del  Casen- 
tino con  la  valle  supcriore  del  Tevere; 

Considerando  che  per  compiere  la  strada  sopradetta 
occorre  di  costruire  un  Ponte  sul  Sovara  ; 

Considerando  che  il  Comune  di  Citerna,  a  cui  carico  do- 
vrebbe stare  la  spesa  di  tal  ponte,  si  trova  priva  di  mezzi  a 
sostenerla  : 


tlQV 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale 
in  data  del  1 S  Novembre  prossimo  passato  ; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  relativa  all'  edificazione  di 
un  tal  Ponte; 

Vista  ristanza  del  Municipio  di  Citerna: 

Decreta 

Art.  1.  La  costruzione  del  ponte  sul  Sovara^  per  unire 
la  strada  che  da  Pistrino  mette  ad  Anghiari,  è  dichiarata 
opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  Il  Comune  dì  Citerna  è  autorizzato  alla  esecu- 
zione di  tale  lavoro^  secondo  il  Piano  unito  al  presente  De- 
cretO;  e  sarà  dall'erario  pubblico  sovvenuto  di  Lire  3000  sul 
fondo  stanziato  dal  Decreto  6  prossimo  passato  Novembre. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissario  Ge- 
nerale mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
17  Decembre  1860. 


//  H.  Commissario  General*' 
ti.  N.  PEPOU. 


//  Seffretario  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 
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N.  258  i7  Dieembre  i860  Serie  N.  214 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  pubblica  utilità  il  proseguimento  della 
strada  da  S.  Secondo  alla  via  Castiglianesef  per  il  territorio  di  Città 
di  Castello,  stanzia  all'uopo  un  sussidio  di  L  35,000. 


n  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Considerando  che  il  Comune  di  Città  di  Castello  ha 
intrapresa  la  costruzione  di  una  via  la  quale  partendo  da 
quella  Citta  e  seguendo  il  Tevere  fino  a  Trestina  j  si  volge 
poscia  lungo  il  Nestore  verso  il  confine  delle  Provincie  To* 
scane,  per  incontrarvi  la  strada  che  viene  da  Casliglion  Fio- 
rentino, e  percorre  il  territorio  di  Arezzo  presso  il  Nestore 
medesimo; 

Considerando  che  tale  strada  serve  non  solo  a  congiun- 
gere Citta  di  Castello  col  territorio  dipendente,  ma  gli  apre 
un  adito  alle  provìncie  di  Toscana,  e  per  la  ferrovia  Senese 
al  mare  Mediterraneo; 

Considerando  che  la  suddetta  via  ò  di  presente  costruita 
fino  presso  S.  Secondo,  e  che  il  Comune  di  Citta  di  Castello 
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per  insufficienza  di  capitali  non  si  trova  in  grado  di  compiere 
tale  opera  utilissima; 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale 
in  data  5  p.  p.  Novembre: 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  relativa  alla  prosecuzione 
di  tale  strada: 

Visto  r  editto  Pontificio  suU'  espropriazione  per  causa  di 
utilità  pubblica  del  3  Luglio  1854: 

Vista  ristanza  del  Municipio  di  Città  di  Castello: 

Decreta 

Art  1.  Il  proseguimento  della  strada  di  S.  Secondo  da 
questo  ViUaggio  alla  Gastiglionese  per  la  valle  del  Nestore 
è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  È  autorizzato  il  Municipio  di  Città  di  CasteUo  a 
compierne  la  esecuzione  secondo  il  progetto  unito  al  pre- 
sente Decreto^  e  viene  sussidiato  a  questo  fine  dal  pubblico 
erario  per  la  somma  di  L.  35,000  sul  fondo  stabilito  dal 
Decreto  5  p.  p.  Novembre. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta'  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
17  Decembre  1860. 

//  /?.  Commissario  Generali* 
G.  N.  PEPOLI. 

Il  Segretario  Generale 

A.   A.    SERPIERI. 
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N.  2o9  17  Dicembre  1860  Serie  N.  215 

Decreto  che  pone  a  riposo  il  servente  nella  Direzione  Postale  di  Temi. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PKR  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


I)  K  e.  RETA 


Articolo  Unico.  Hattistoni  Antonio,  serviente  nella  Dire- 
zione Postale  di  Terni,  è  messo  a  riposo  coir  annua  pensione 
«li  lire  trecento,  a  far  tempo  dal  primo  Gennajo  1861. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  \cnga  inserto  nella 
Kaccolla  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
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Generale;  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  addi    17   Di- 
cembre 1860. 


Il  H.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Srtjretdrio  (ìcncralc 
A.    A.    SERPIERI. 
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K.  260  17  Dicembre  1860  Serie  N.  216 


Decreto  che  pone  in  riposo  Gaetano  Pellerini  impiegalo  Postale. 


H  R£6I0  COMHSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


I)  K  C  R  E  T  A 


Arlicoio  unico.  Pellerini  Gaetano^  serviente  nella  Dire- 
zione Postale  di  Siìoleto,  è  messo  a  riposo  coir  annuo  asse- 
gnamento (li  lire  cento,  a  far  tcmiK)  dal  primo  Gennajo  I8(W. 

P.  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufliciali  dì  questo  Regio  Commissariato 

147 
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Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  Tarlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del   Governo  questo  dì  17 
Dicembre  1860. 


//  lieqio  Commissario  Gtaierali' 
G.  N.  PEPOLl 


//  Secretano  iienvt'itU' 
A.    A.    SERP1ER1. 
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N.  26i  i9  Dieembre  1860  Serie  N.  2i7 


Decreto  che  ordina  promulgarsi  nelle  Provincie  dell'  Umbria  le  Leggi 
Sarde  24  Gennaio  4856  N.  4297,  e  43  Luglio  4857  N.  2307,  e  il 
Decreto  del  Governatore  dell'  Emilia  9  Marzo  4860  A*.  70  relativi  alla 
abolizione  dei  patti  fidecommissarj  nelle  Enfiteusi,  ed  all'  affrancazione 
delle  proprietà  da  qualunque  vincolo  di  enfiteusi,  livello,  o  qtialsiasi 
altro  consimile. 


IL  REGIO  COmnSSAUO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  I,E  PBOVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Decreta 


Art  Unico.  Si  mandano  pubblicare  le  Leggi  del  Regno 
24  Gennajo  1856  N.^  1297,  e  13  Luglio  1857  N.^  2307,  non 
che  il  Decreto  del  Governatore  dell' Emilia  9  Marzo  1860 
N."  74,  escluso  di  questo  l'Art.  1.^  derogando  agi' Articoli  3 
(^  7  dei  Decreto  di  questo  R.  Commissariato  Generale  21  Ot- 
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tobre  1860  N.^  62  in  quanto  escladono  dal  divieto  e  dal- 
l'abolizione  i  patti  ed  investitore  enfiteutiche. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale  y  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì    19 
Decembre  1860. 


Il  R.  Commissario  (ìencrnìr 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Seffretario  Generaìé' 
A.    A.    SERPIEH1. 


Sefutonu  Ir  Lefigi  p  Decreto  pìxtmuhjiiti  col  prcsctitc  ' 
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Legge  Sarda  24  (ìennajo  4856  N.  \^M  che  nMisce  nelle  Enfiteusi,  ed  in 
ogni  altra  consimile  concessione  di  Ikvìì  immobili  le  vocazioni  fidc- 
commissarie. 


VITTORIO   EMANUELE   li. 


Rk   di   Sardegna  ,   ni   Cipro   e   di   Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e  di  Genova  ,  ecc.  ecc. 


l^RiNciPE  DI  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  il  dominio  utile  dei  beni  enGteutici  si  devolve 
giusta  la  Le^ge  di  surcessione  sì  legittima  che  testamentaria, 
e  senza  riguardo  alle  vocazioni  in  favore  di  un  determinato 
ordine  di  persone  ronteniitt*  nei  contratti  d'enfiteusi  ante- 
riori al  (Codice  (Civile. 

Nulla  r  iKT  ora  innovalo  circa  la  durala  dell' enfiteusi, 
p  circa  i  diritti  e  i  doveri  del  Direttore  e  dell'  utilista. 

Art.  ±  Il  disposto  dall'  Articolo  precedente  è  applicabile 
eziandio  alle  costituzioni  di  rendite  fondiarie  ed  alle  conces- 
sioni di  beni  immobili  fatte  a  titoli  di  alhergamento  ed  a 
qualsiasi  altro  consimil  titolo. 
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Art.  3.  1  Corpi  morali  creditori  di  rendite  fondiarie  sog- 
gette al  riscatto  non  potranno  quindi  innanzi  valersi  della 
disposizione  finale  dell'  Articolo  1 6  delle  Regie  Patenti  6  De- 
cembre  1837. 

Art.  4.  É  derogato  all'  Articolo  2,  delle  Regie  Patenti  1 1 
Febbrajo  1845,  ed  all'Articolo  16  della  Legge  6  Decembre 
1837,  in  quanto  sia  contrario  alla  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  osservare,  come 
Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Torino  addi  24  Genuajo  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


l^cr  Copia  conforme 

Francesco  Sigana. 
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Decreto  del  R.  Commissario  deli  Emilia  9  Marzo  1860,  risciuardante  i ap- 
plicazione della  Legge  Sarda  13  Luglio  1857  stdla  affrancazione 
delle  proprietà  immobiliari  dalle  enfiteusi  e  da  ogjii  altro  vincolo  con- 
simile di  qualunque  denominazione. 


REGNANDO 

S.   M.   VITTORIO  EMANUELE  II 


n  eOTERRATOBE  DELLE  RR.  PROVIRGIE  DELL'  EMILIA 


Art.  1.  (omesso) 

Art.  2.  Il  Decreto  20  Novembre  ed  il  presente,  e  Leggi 
Sarde  24  Gennajo  1836  e  13  Luglio  1837,  si  applicano  senza 
alcuna  distinzione  alle  enfiteusi  camerali  ecclesiastiche  o  lai- 
cali, anche  conosciute  sotto  nome  di  livelli  precarie  usi  e 
feudi  improprj,  siano  onerose  o  graziose,  a  canone  invaria- 
bile o  variabile,  e  sotto  qualunque  clausola  o  legge  di  affran- 
cabilità. 

Se  il  Canone  fosse  variabile  l' affrancamento  si  oi)e- 
rerà  sul  canone ,  quaF  è  determinato  in  denaro  neir  ultima 
rinnovazione.  Le  mani  morte  però  non  potranno  far  uso  del 
diritto  di  consolidamento  concesso  dagli  Articoli  1  ed  8  della 
{..egge  13  Luglio  1837  senza  aver  ottenuto  il  permesso  dalla 
Aatorità  Governativa. 

Art.  3.  Le  disposizioni  della  Legge  Sarda  13  Luglio  1837 
del  Decreto  20  Novembre  1 839  e  del  presente  vengono  estesi» 
;inche  alle  eniiteusi  temporanee  colle  regole  seguenti: 


I 
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1.^  Neir  enfiteusi  che  debbono  devolvere  al  direttario 
dopo  un  tempo  determinato  minore  di  anni  99  quando  non 
si  possa  riconoscere  obbligatoria  per  consuetudine,  o  altri- 
menti la  indeterminata  rinnovazione  dell'investitura,  al  prezzo 
di  affrancazione  si  formerà,  secondo  le  regole  stabilite  dal- 
l'Art.  4  della  Legge  13  Luglio  1857,  aggiungendovi  una 
somma  la  quale,  cogl' interessi  composti  in  ragione  del  5 
per  cento  per  il  tempo  che  resta  a  decorrere  sino  al  giorno 
della  pattuita  devoluzione,  formi  il  valore  attuale  e  reale  del- 
l'utile  dominio  che  dovrebbe  devolvere  al  direttario. 

2.^  Nell'enfiteusi  a  numero  limitato  di  generazioni,  ogni 
generazione,  compresa  quella  che  è  attualmente  investita,  si 
considera  durevole  anni  trentatre. 

3.^  L'enfiteusi  che  avrebbero  a  durare  per  99  anni 
per  tre  generazioni,  compresa  l' attuale^  si  riguardano  perpe- 
tue ad  ogni  effetto,  e  come  al  N.^  5  dell'  Art.  2  della  Legge 
13  Luglio  1857. 

Art.  4.  Le  sotto  enfiteusi,  e  sub-livelli,  i  sub-usi  i  sub- 
feudi e  simili,  si  affrancheranno  se  perpetui  com'è  disposto 
dall'Art.  1944  del  Codice  Civile  Sardo,  capitalizzando  alla 
ragione  di  100  Lire  per  ogni  5,  senza  F  aggiunta  della  quota 
di  laudemio  di  cui  all'  Art.  4  del  N.®  3  della  suddetta  Legge 
13  Luglio  1857. 

Art.  5.  Se  le  sotto  enfiteusi  sono  temporanee  si  aggiun- 
gerà un  Capitale  rappresentante  il  valore  che  devolverebbe 
al  concedente,  colle  regole  prescritte  nel  precedente  Art.  3 
ai  numeri  1  e  2. 

Art.  6.  11  diritto  di  affrancamento  in  faccia  al  direttario 
compete  tanto  al  primo  enfiteuta,  quanto  al  sotto  enfiteuta  ; 
quest'  ultimo  però  sarà  preferito  e  potrà  far  uso  della  pre- 
lazione a  tenore  dell'Art.  9  della  Legge  13  Luglio  1857  per 
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obbligare  il  primo  enGleuta  a  rinunziare   i   diritli  che  esso 
aveva  acquistati  dal  direttario. 

Art.  7.  11  presente  decreto  si  applica  alle  locazioni  per* 
petue  ereditarie^  vitalizie,  e  ad  longum  lempus,  quando  a  te- 
nore delle  Leggi  vigenti  allorché  furono  formate  si  riguar- 
dassero aver  trasferito  nel  concessionario  V  utile  dominio. 

Art.  8.  Per  T  affrancazione  delle  decime  ed  altre  simili 
prestazioni  si  osserveranno  le  regole  seguenti: 

1  .^  Per  le  decime  ed  altre  prestazioni  in  genere,  der- 
rate o  denaro^  nelle  quali  non  possa  veriflcarsi  cosa  di  de- 
voluzione del  fondo  soggetto  alle  medesime,  si  attenderanno 
le  regole  di  affrancazione  stabilite  riguardo  alle  rendite  per- 
petue dagli  Articoli  1943  e  seguito  sino  al  1948  del  Codice 
Civile  Sardo. 

2.^  Nella  valutazione  dei  generi  che  formano  oggetto 
delle  decime  e  prestazioni  raccolte  in  natura,  dovrà  desumersi, 
a  stima  di  Periti ,  una  media ,  cosi  per  quantità  come  per 
prezzo,  sopra  T  ultimo  trascorso  decennio. 

3.^  Determinalo  in  tal  modo  il  valore  della  presta- 
zione, esso  dovrà  per  opera  dei  Periti  depurarsi  da  tutte  le 
spese  di  percezione  e  raccolta;  indi  il  risultato  netto  verrà 
capitalizzato  in  ragione  del  100  per  cinque. 

4.^  Quando  nella  costituzione  della  prestazione  si  è 
stipulato  anche  il  carico  di  un  laudemio ,  V  affrancazione  di 
quest'onere  ulteriore,  si  farà  colle  norme  stabilite  dall'Art.  4 
della  citata  Legge  Sarda. 

5.^  Quando  la  prestazione  sia  dovuta  per  contratto  che 
vesta  il  carattere  di  enflteusi,  si  osserveranno  per  la  relativa 
affrancazione  le  prescrizioni  superiormente  stabilite  per  le 
enflteusi  sì  perpetue  che  temporanee. 

6.*  Il  diritto  di  affrancazione  potrà  esercitarsi  soltanit» 

UH 
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dal  possessore  del  fondo  soggetto  alla  prestazione  ed  in  qua- 
lunque tempo. 

7.^  Allorché  il  possessore  del  fondo  soggetto  al  sud- 
detto onere  non  voglia  operarne  V  affrancazione ,  avrà  però 
la  facoltà  di  convertire  la  prestazione  di  generi  o  derrate  in 
una  rendita  fissa  in  denaro  da  stabilirsi  colle  norme  dell'  Ar- 
ticolo 8  N.^  2  e  3  del  presente  Decreto. 

Art.  9.  Qualora  il  prezzo  di  affrancazione  di  enfiteusi , 
livelli,  sub-livelli,  decime  ed  altre  prestazioni  sovraccennate, 
sia  dovuto  a  mani  morte*  verrà  nei  legali  modi  depositato 
per  essere  investito  in  acquisto  di  titoli  di  rendite  sullo  stato. 

Art.  10.  I  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e  Culti,  dell'  In- 
terno e  delle  Finanze  sono  incaricati  delF  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  prescrìtte  dalla 
Legge. 

Dato  in  Modena  dal  Palazzo  Nazionale  li  9  Marzo  1 860. 


Per  Copia  conforme 

Firmalo  Francesco  Sugana 


Firmalo  FARINI 
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Lefjge  Sarda  ili  Luglio  1857  N.  2307,  sulla  affrancaziofiic  delle  proprietà 
immobiliari  dai  vincoli  enfUeuticiy  e  da  qtéolttnque  altro  titolo  con- 
qcnere  sotto  qualsivoglia  denominazione. 


VITTORIO   EMANUELE   IL 

m 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerus  albìi  me 

Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ecc.  ecc., 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Nelle  concessioni  perpetue  di  beni  immobili  e  di 
beni  considerali  a  guisa  di  immobili  fatte  prima  dell'osser- 
vanza del  Codice  civile  a  titolo  d'enfiteusi,  subenGteusi, 
albergamcxilo,  livello  e  qualsiasi  altro  consimile  titolo  e  sotto 
qualsivoglia  denominazione,  è  fatta  facoltà  all'utilisla  ed  in 
difetto  al  direttario  di  svincolare  il  fondo  e  di  consolidare 
r  utile  col  diretto  dominio  nei  modi  e  colle  norme  e  condi- 
zioni infra  stabilite. 

Art.  2.  Sono  perpetue  o  considerate  come  tali: 

1.^  Le  concessioni  dichiarate  perpetue  nei   titoli   e 
nei  documenti  che  ne  tengon  Inogo; 

2.^  Quelle  di  cui  nonr  sia  espressa  la  durata  ; 
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3."  Quelle  a  cui  riguardo  si  sìa  riconosciuta  o  si 
possa  riconoscere  obbligatoria  per  consuetuilinc,  od  altrìnaenti, 
la  indeterminata  rinnovazione  dell'investitura  ; 

4.*>  Le  concessioni  fatte  a  favore  dì  una  famiglia, 
linea  o  discendenza  in  infinito  e  senza  limite  di  gradì  o  di 
generazioni  ; 

6."  Quelle  che  dovessero  ancora  durare  per  cento 
o  pili  anni. 

La  disposizione  contenuta  nel  numero  4."  non  sarà 
applicabile  quando  nessuno  dei  superstiti  della  famìglia  cliìa- 
mata  sia  in  grado  di  continuare  la  discendenza  per  le  cir- 
costanze del  proprio  stato,  salva  però  sempre  1' applicazione, 
ove  vi  sia  luogo,  della  disposizione  espressa  al  numero  3." 

La  concessione  si  presume  sempre  perpetua,  salvo 
consti  del  contrario  dal  titolo  costitutivo. 

Art.  3.  Il  possesso  continuato  per  treni'  anni  senza  in- 
terruzione, pacifico,  pubblico,  non  equivoco,  del  dirìtlo  di 
esigere  un  canone,  terra  luogo  di  titolo  per  l'eOetto  della 
presente  legge. 

Art.  4.  Per  operare  la  consolidazione  in  suo  favore  ed 
il  conseguente  svincolamento  del  fondo  da  tutti  i  viacoli 
dipendenti  dalla  concessione,  l' utilìsta  deve  pagare  al  diret- 
tario uii  capitale  composto  : 

I."  Dei  canoni  ed  accessori!  liquidali  in  danaro  colle 
norme  indicate  dall'articolo  19^4  del  Codice  civile  capitar 
lizzati  alla  ragione  di  cento  tire  per  ogni  cinque; 

•2.<*  Del  reddito  presunto  a  giudizio  dì  esperti  defle 
piante,  a  favore  però  soltanto  di  quei  dircttarj  ai  quali  i 
litoU  di  concessione  ne  riservano  espressamente  e  specìGca- 
mente  il  diritto,  capitalizzato  tate  reddito  come  al  numero 
precedente  ; 
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3."  Delta  moU  dì  hr  laudemlo  per  le  enSteusi  di  cui 
ai  numeri  1.",  2."  e  3."  dell'art.  2  e  di  tre  quarti  per  quelle 
menzionate  ai  numeri  4."  e  5."  dello  slesso  articolo,  calco- 
lato il  laudeniio  tanto  in  un  caso  che  nell'  altro  secondo  la 
ragione  stabilita  dai  rispettivi  titoli  o  dal  possesso  in  cui  il 
direttario  si  trovi  di  esigerlo. 

Art.  5.  Nella  stima  del  laudemio  sarà  considerato  il  va- 
lore venale  del  fondo  nel  suo  stalo  dì  piena  soggezione  ai 
vincoli  cufileutìci,  e  non  saranno  tenuti  in  conto  quei  miglio- 
ramenti per  cui  il  direttario,  per  patto  espresso  nei  titoli  o 
in  forza  di  leggi  speciali  anteriori,  avrebbe  dovuto  risarcire 
Tnlilisla  nel  caso  dì  consolidazione  non  proveniente  da  uso 
della  prelazione. 

Nella  liquidazione  dei  canoni  dell'enGteusi  fatte  o  rein- 
vestite nel  presente  secolo,  i  tributi  sì  dedurranno  dal  ca- 
none prima  della  capitalizzazione  in  quella  proporzione  nella 
quale  dal  titolo  risultano  a  carico  del  direttario. 

Quanto  alle  anteriori  si  dedurrà  m  ogni  raso  {ter  i 
detti  Iributi  il  quinto  del  canone. 

Ari.  «ì.  Promuovendosi  questione  suH'  esistenza,  sulla 
qualità  e  sull' estensione  dell' enfiteusi,  e  per  deridere  se  e 
per  quali  fondi  debba  esser  Inogo  alla  liquidazione,  si  m- 
•wrverà  tn  giudicio  il  procedimento  ordinario,  o  sommario, 
giusta  le  norme  e  secondo  ì  casi  definiti  dal  Codice  dì  pro- 
cedura civile. 

Ma  per  le  operazioni  della  liquidazione  si  procederà 
in  tulli  i  casi  indistintamente  nella  forma  sommaria. 

Art.  7.  Il  pagamento  del  capitale  complessivo,  dì  cui 
neir  ari.  i,  dovrà  farsi  itali'  uiìlista  in  contanti  all'  epoca  della 
stipulazione  dell' atto,  ovvero  nel  termine  d'anni  nove  a 
datare  dal  giorno  della  stipulazione  d«ir  atto  pubblico  con  e 
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dovrà  Tarsi  risultare  della  liquidazione  dello  slesso  capitale. 
Durante  la  mora,  se  ne  dovranno  corrispondere  gli  interessi 
alla  ragione  legale. 

Sarà  però  in  di  luì  facoltà  di  fare  dei  pagamenti  a 
conio  ed  in  estinzione  di  dello  capitale,  purché  ogni  paga- 
mento non  sia  minore  di  un  quinto  di  esso,  e  sia  preceduto 
da  un  preavviso  di  mesi  tre. 

Art.  8.  Nel  primo  anno  dalla  pubblicazione  della  legge, 
il  solo  utilista  avrà  diritto  di  fare  in  capo  proprio  la  conso- 
lidazione, di  cui  agli  articoli  precedenti  ;  trascorso  l' anno, 
tanto  r  utilista  quanto  il  direttario  potranno  promuovere  la 
liquidazione  ed  ottenere  la,  consolidazione  a  proprio  favore. 
il  primo  nei  modi  prescritti  all'  art.  7,  il  secondo  pagando 
all'  utilista  il  valore  del  fondo  enfiteutico  a  giudizio  dì  periti, 
sotto  deduzione  dell'  importare  del  capitale  dovutogli,  giusta 
la  liquidazione  che  ne  sarà  fatta  secondo  le  norme  slahilite  ne- 
gli articoli  4  e  S. 

Art.  9.  Terminata  però  la  liquidazione,  se  l'istanza  fu 
promossa  dal  diretlario,  egli  sarà  obbligalo  di  noliOcarla  per 
atto  di  usciere  personalmente  all'  ulilisla,  il  quale  entro  quin- 
dici giorni  dalla  signiQcazione  potrà  ancora  far  uso  della 
prelazione,  notiQcando  pure  per  atto  d'  usciere  personalmente 
al  direttario,  in  conformità  dell'artìcolo  48  del  Codice  di 
procedura  civile,  volere  egli  slesso  consolidare  in  capo  pro- 
prio r  intera  proprietà. 

Trascorsi  i  quindici  giorni  senza  che  l' ulilisla  abbia 
fallo  la  notificazione  suddetta,  dovrà  addivenirsi  alla  stipu- 
lazione dell'  istrumento  dì  consolidazione  a  favore  del  di- 
rettario. . 

Ari.  10.  Quegli  che  ha  fatto  l' in  stanza  o  la  dichiara- 
zione di  cui  all'  articolo  precedente,  è  obbligalo  a  compiere 
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la  consolidazione,  salva  però  sempre  la  prelazione  di  cui 
in  esso  a  favore  dell' uttlisla;  e  dal  di  che  da  luì  e  slata 
falla  r  islanza  o  la  dichiarazione  per  la  consolidazione,  cessa 
nel  direttario  il  difillo  di  laudemio  per  i  trapassi  ed  ogni 
altro  consimile  dìritlo  enfiteiiliro  sul  fondo,  salvo  quello  di 
conseguire  sul  medesimo  i  correspellivi  stabiliti  all'articolo 
4,  e  le  garanzie  di  cui  all'articolo  t3. 

Art.  1 1.  Sarà  applicabile  alle  liqnidazionì  e  svincolamenti 
ìq  conformila  della  presente  legge  il  disposto  dell'articolo  1066 
del  Codice  civile. 

Art.  12.  L' instanza  per  la  liquidazione  e  consolidazione 
contemplala  nella  presente  legge  dovrà  essere  fatta  da  lutti 
i  com proprie! a rj  dell'  utile  o  del  diretto  dominio,  a  meno  elio 
gli  ìnslanli  paghino  o  si  obblighino  di  pagare,  giusta  le  norme 
stabilite  negli  articoli  precedenti,  la  quota  dei  non  inlcrvo- 
nienti  mediante  il  subingresso  nello  ragioni  del  direttario  o 
dell'utilista.  secondo  i  casi,  verso  dei  medesimi  non  inlervo- 
nienti.  Qualora  però  la  quota  di  questi  ultimi  non  sia  pagata 
in  contanti,  1' utìlista  che  subentra  nelle  ragioni  dovrà  dare 
uo'  ipoteca  sufficiente  per  della  quota. 
I  Art.  13.  Per  cautela  del  capitale  da  pagarsi  dall' utilisla 
al  direttario,  a  termini  degli  articoli  l  e  7,  compelerà  a 
questo  il  privilegio  dell' alienante  sui  beni  svincolali,  che 
dovrà  essere  inscritto  nel  termine  di  tre  mesi  dopo  la  sti[iu- 
lazione  dell' atto  menzionalo  nel  medesimo  articolo;  in  di- 
fetto si  risolverà  in  semplice  ipoteca,  la  quale  non  prenderà 
grado  che  dal  giorno  della  sua  inscrizione. 

Art.  ^^.  I  direttari  dèlie  enGtcusi  ed  altro  simili  conces- 
sioni che  non  si  abbiano  a  con.«iÌdcrare  come  perpetue  a 
norma  dell'  articolo  2.  e  che  perciò  non  sono  svinculabìti  in 
forza  di  questa  legge,  dovranno  nel  termino  di  un  anno  far 


seguire  sui  libri  di  catasto  o  censuarj  l'inscrizione  de)  TóridH 
a  propria  colonna  in  unione  all'inscrizione  in  capo  dell' uli- 
lisla,  e  inoltre  far  trascrìvere  ìt  proprio  titolo  all'  ufficio  delle 
ipoteche  nella  conformità  prescritta  dall'ari.  2304  del  Co- 
dice civile. 

Così  pure  saranno  obbligati  nel  medesimo  termine  dì 
fare  aggiungere  nella  colonna  dell'  utilista  la  loro  inscrizione 
in  unione  a  quella  del  medesimo. 

Gli  stessi  obblighi  avranno  i  direttarj  delle  enfìteasì 
perpetue  o  considerate  come  perpetue  nel  termine  di  18  mesi 
dalla  promulgazione  della  legge,  delle  quali  prima  della  sca- 
denza di  detto  termine  non  sia  stata  promossa  l' istanza  per 
lo  svincolamento. 

In  difetto  delie  inscrizioni  e  trascrizioni  sovra  pre- 
scritte i  vincoli  ed  i  rapporti  dipendenti  dalla  concessione, 
ì  quali  continueranno  a  sussistere  fra  i  direttarj  e  gli  utilìsU. 
non  avranno  alcun  cQetto  in  pregiudizio  dei  terzi,  j  quali 
avessero  preso  ipoteca  prima  delle  iscrizioni  e  trascrizioni 
eseguite  dopo  dette  scadenze. 

Per  le  trascrizioni  all'  ufficio  delle  ipoteche  prescritte 
dalla  presente  legge  non  sarà  dovuto  alcuno  di  quei  diritti 
che  sono  devoluti  alle  Finanze  dello  Stato, 

Art.  1 5.  Quando  il  direltario  non  sia  munito  di  titolo, 
ed  abbia  entro  l' anno  instituito  il  giudizio  per  far  riconoscere 
i  suoi  diritti,  il  termine  per  le  iscrizioni  e  trascrizioni  pre- 
dette non  scadrà  che  sci  mesi  dopo  che  la  lite  sia  ultimata 
definitivamente. 

Art.  16.  Nulla  è  innovato  alle 'disposizioni  vìgenti  quanto 
alle  concessioni  d'acqua  demaniale. 

Art.  17.  Per  promuovere  r  instanza  ed  effetluare  lo  stìu- 
colamento,  a  termini  della  presente  legge,  si  potrà  far   uso 
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di  titoli  fatti  air  estoro,  senza  obbligo  dell' insinuazione  pre* 
scritta  dair  articolo  51  della  legge  9  settembre  1854. 

Art.  f8.  Non  si  polrà  derogare  per  convenzioni  delle 
parti  al  disposto  degli  articoli  1,869  della  presente  legge. 

Art.  19.  1^  derogalo  ad  ogni  legge  contraria  alla  pre- 
sente. 

Ordiniamo  che  la  presente^  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  man- 
dando a  chiunque  spelli  di  '  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Slato. 

Dat.  a  Torino  il  13  luglio  1857. 


VITTORIO  EMANUELE 


(  LwìQO  dil  Sigillo) 
V.  Il  GiianlMiiuilli 

PE   FOHESTA. 


Dif   FoKK.nTA. 


Ii9 
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N.  262  19  DicemlNre  1860  Serie  N.  218 

Decreto  che  ordina  promu'gani  nella  Provincia  dell'  Umbria  le  Leggi  del 
Jiegno  con  le  quali  fu  provveduto  all'  attuazione  della  nuova  legista^ 
Alone  nelV Emilia  per  il  prossimi  I8CI. 


IL  REGIO  COMUSSARIO  GENERALE  STRAORDINiRIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


DecR  E t  À 

Alt  Unico.  Si  mandano  pubblicare  le  Leggi  del  Regno 
colle  quali  è  provveduto  all'  atluazione  della  nuova  Lc^^isla- 
kione  nelIKinilia  pel  prossimo  I86i. 

I^gge  2tt  Novembre  1 860  N."  444fl 

I».  »    4Vi8 

lei.  »»    iua 

l(K  »    4450 

lì.  »    4431 

Id.  »    4452 

1(1.  »    445.3 

Id.  »    4400 

Legge  4  Deccmbrc  1860     »   4401 
Id.  »    4462 

con  i  rclalivi  Regolamenli  rome  all'annesso  Volume. 
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È  ordinato  clic  il  presente  Decreto  venga  inserto  ìnella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
t}enerale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
19  Decembre  1860. 


//  ti:  CommisxnHo  Gene  mie 
G.  N.  PEPOLI. 


A.    A.   SEKPÌlv'ht, 


5i  ?//orr(i?jo  qui  appresso  le  leggi  nominatamente  indicate  neW  orditie  di 

;  r,v/7 ;;.'«. 73I0IJC  del  presente  Decreto, 
.  :..7;?r^  ^/  Ficifolamenti  relativi,  a  fonna  della  dichiarazione  del  Decreto 

v?'V.. »>,,;>.»  ^i  stampano  in  un  volume  a  parte,  che  sentirà  di  corredo 
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Asgge  26  NovenAre  4860  iV.  4446,  contenente  diverse  dispòshimn  transi- 
torie per  l*  (kltuazione  del  Codice  civile  Albertino  nelle  Romagne. 


^ta 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di   Sardegna,   di   Cipro   e   di   Germalemme ^ 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova^  ec.  Principe  di  Piemonte  ee. 


Visto  l'art.  I  della  Legge  27  ottobre  4860;  —  Neir  intendimento  di 
tiare  i  prowedimonti  transitori!  necessari  all'attuazione  del  Codice  Civile 
Alberlino  nelle  Romagne;  —  Sulla  proposta  del  nostro  GuardasigilK,  Mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustiaia  ed  Àilart  Ecclesiastici  abbiamo  decretato  e 
-decretiamo: 

Art  4.  Il  figlio  nato  in  paese  straniero  da  padre  che  ha  perduto  il 
f^imento  dei  diritti  civili^  bencbò  sia  maggiore  d'età  al  giorno  in  cui 
sarà  in  osservanza  il  Codice,  può  acquistare  la  qualità  ed  i  diritti  di  oit* 
ladino,  qualora  entro  Vanno  successivo  faccia  la  dichiarazione^  di  cui 
all'art.  20,  ed  adempia  alle  altre  condizioni  ivi  prescritte. 

2.  Tutte  le  cure  ai  beni  d^li  assenti  decretate  prima  dell'osservanza 
^et  Codice,  sono  mantenute;  però  gli  eredi  presuntivi  possono  chiedere 
di  essere  surrogati  ai  precedenti  curatori.  —  Ove  la  cura  durasse  da  più 
di  quattro  anni,  gli  eredi  presuntivi  potranno  far  dichiarare  T  assenza  a 
termini  dell  art  79  del  Codice.  —  Nulla  è  innovato  pel  caso  in  cut  la 
morte  presunta  fosse  stata  dichiarata  a  mente  del  %  4647  del  Regola-* 
mento  giudiziario  del  40  novembre  4834. 

3.  I^  disposizioni  dell'art.  485  del  Codice  relative  alle  indagini  sulla 
paternità,  non  sono  applicabili  ai  Agli  nati  prima  dell' osservanza  del  Co« 
dice  medesimo.  —  Per  ossi  si  osserveranno  a  tale  riguardo  le  Leg^i  an- 
teriori. 
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4.  L' usufrutto,  che  in  fona  della  patria  potestà  competeva  al  padre 
sui  beni  pervenuti  al  figlio  prima  dell'attuazione  del  Codice,  sarà  rego- 
lato in  conformità  del  Codice  medesimo;  esso  però  non  cesserà,  salvi  i 
casi  contemplati  negli  articoli  225  e  240,  prima  che  sia  trascorso  un 
quinquennio  dall'osservanza  del  Codice  stesso. 

5.  Le  interdizioni,  sia  per  causa  di  demenza,  o  furore,  sia  per  causa 
di  prodigalità,  come  pure  la  deputaziooi  di  tutorOi  curatore,  consulente 
giudiziario  od  economo,  pronunziate  da  qualsiasi  Tribunale  od  Autorità, 
conserveranno  il  loro  effetto.  —  Quelle  però  che  non  fossero  state  pro- 
nunziate da  un  Tribunale  ordinario,  saranno  considerate  come  provviso- 
rie, e,  suir  istanza  dell'  interdetto,  dell'  inabilitato  o  degli  aventi  interesse, 
saranno  assoggettate  a  revisione  per  essere  confermate  o  revocate  a 
termini  del  Codice.  —  Riguardo  alla  capacità  di  'disporre  per  atto  di  ul- 
tima volontà  si  osserverà  il  disposto  del  Codice. 

6.  I  tutori,  curatori  ed  altri  ammimstratori,  di  cui  nell'articolo  pre- 
cedente, si  uniformeranno  atte  diapoaizioni  del  Codice  io  quanto  alla  am- 
ministrazione loro  affidata,  e  in  quanto  al  rendimento  del  conto. 

7.  I  testamenti  fatti  per  atto  di  notaio  secondo  le  forme  prescritte 
dalle  Leggi  vigenti  prima  dell'osservanza  del  Codice,  cosi  per  implìcita 
come  per  esplicita  nuncupazione,  conserveranno,  quanto  alla  forma,  la 
loro  efficacia,  ancorché  il  testatore  muoia  sotto  V  «opero  del  Codice.  I 
testamenti  fatti  in  ogni  altra  forma  saranno  senza  effe^,  ove  il  testa- 
tore  muoia  trascorso  un  mese  dall'osservanza  della  nuova  Legge. 

8.  Le  disposizioni  degli  articoli  942,  943,  944,  945,  946,  947  e  948, 
per  quanto  riguarda  le  successioni  che  si  dcferiramio  posteriormente  al- 
l'osservanza  del  Codice,  sono  anche  applicabili  alle  femmine  dotate  e 
collocate  in  matrimonio  anteriormente,  senza  riguardo  alle  rinuncia  pu^ 
ramente  consuetudinarie  che  neir  atto  dotale  avessero  fatte  ;  ferme  però 
quelle  che  si  riconosceranno  valide  come  contratte  a  titolo  oneroso  a 
termini  di  ragione;  e  salvo  al  dotante  di  valersi  delle  disposizioni  del- 
l'art 1526  del  Codice  per  fare  stabilire  in  suo  vivente  l'ammontare 
della  dote.  In  tal  caso  si  prenderà  per  base  il  patrimonio  posseduto  dal 
dotante  al  tempo  in  cui  farà  la  domanda,  senza  che  però  la  dote  cestii 
tuita  possa  essere  diminuita. 

9.  Le  disposizioni  del  Codice  contenute  nel  tit.  4  lib.  3  sono  appli- 
cabili, rispetto  allo  successioni  già  aperte  prima  dell'  osservanza  del  Co- 
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dice,  airnredp  che  intondu  godere  del  benefizio  dell*  inventario,  se  non 
sarà  a  quel  tempo  ancora  istituito  il  giudizio  di  concorso  ;  ma  se  tale 
giudizio  già  fosse  istituito,  si  ossen'eranno  le  Leggi  anteriori. 

40.  Le  donazioni  fra  vivi,  divenute  perfette  prima  dell'  osservanza 
del  Codice,  saranno  regolate  dalle  Leggi  anteriori  in  ciò  che  riguarda  la 
revocabilità  o  riduzione  di  esse.  —  Quelle  che  al  momento  dell'attua- 
zione del  Codice  non  fossero  peranco  perfette  per  mancanza  d' insinua- 
zione, lo  diverranno  mediante  T  omologazione  fotta  in  qualunque  tempo 
a  norma  del  Codice. 
Ordiniamo  ec. 
Pato  a  Napoli  il  86  novembre  1860. 


VITTOKIO  EMANUELA 


V.  Pel  Guafdasiyilli 
V.  S.  Vegezzi. 


G.   It.   CA5SIMsì. 


il»*: 

L£(f^  20  Kovewbi^  1860  xV.  44M  c/ie  oi'citMA  /a  prùmìdgoakmè  né0e  An^ 
maj/n^  cle//e  AK.  Lettere  pqiUtdi  16  ^iprite  1839  cAe  modificaromo  le 
(lisposisioni  del  Codice  Albertino  relalivamenie  xUla  succes^iotie  dei 
trovatelli 


VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna f   di   Cipro,  e  di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  eo. 


Visto  l*  articolo  5  della  Légge  (7  ottobre  1860  in  quanto  prescrive  la 
pubblicazione  ed   attuazione  delle  varie  Leggi  necessarie  all'  uniforme 
esecuzione  dei  Godici  nelle  Provincie  dell'Emilia;  —  Sulla  proposta  del 
nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  AfTari  Ecclesiasiici, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  Sono  pubblicate  e  saranno  esecutorie,  insieme  al  Co- 
dice Civile  Albertino,  nelle  Provincie  delle  Romagne,  le  Regie  Lettere 
Patenti  16  aprile  1839,  colle  quali  sono  modificate  le  disposizioni  dek 
detto  Codice  per  ciò  che  riguarda  la  successione  dei  trovatelli  ricoverati 
negli  ospizj. 

Ordiniamo  ce. 
Dato  a  Napoli  addì  26  novembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


V.  Pel  GuardasùjilU 
V.  S.  Vegezzi. 


G.  B.  Cassinis* 
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less^  96  i>t(mm6nB-l860  N,  1449  conUnenie  diverse  dì^pottxiòni  ircmtUorie 
per  V  aUwaion^  del  Codice  di  Commercio  neli'  Emilia. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  dii  .'Gerusalemme , 


Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec. 


Visto  r  articolo  3  della  Legge  27  ottobre  4860; —  Neil' iatendimcnto 
dt  dar  i.  provvedimenti  transitorii  per  V  attuazione  del  Codice  di  coni* 
mercio  del  Regno  nelle  Provincie  dell'  Emilia  ;  —  Sulla  proposta  del 
nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Af&ri  Ecclesiastici, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  \,  Nelle  Provincie  Modenesi  o  Parmensi  terrà  luogo  della  delibo^ 
razione  del  Consiglio  di  famiglia,  richiesta  per  autorizzare  il  minore  al 
commercio,  l'ordinanza  del  Giudico  di  Mandamento  emanata  nei  casi  o 
colle  forme  stabilite  dai  Codici  civili  mantertuti  in  vigore. 

2.  Tuttavolta  che  il  Codice  di  commercio  si  riferisce  in  modo  es- 
presso od  implicito  al  Codice  civile»  si  intenderanno  richiamate  le  dispo- 
sizioni della  legislazione  civile  di  ciascuna  Provincia. 

3.  In  tutte  le  materie  che  formano  l'oggetto  del  Codice  di  commer- 
cio, le  disposizioni  dei  Codici  civili  mantenuti  in  vigore,  e  di  ogni  altra 
Legge  speciale,  sono  abrogate. 

i.  In  tutti  i  casi  nei  quali  dal  Codi(  e  di  commercio  sono  prescritti 
inconìl>enti,  dichiarazioni,  pubblicazioni,  insinuazioni  d'atti  e  simili,  che 
non  fossero  previsti  dalle  Leggi  anteriori,  o  fossero  dalle  medesime   di« 

l&O 
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versamente  regobti,  dovrannosi  essi  eseguire  secondo  il  naoyo  Codice, 
entrp  I  termini  dal  medesimo  stabiliti  a  partire  dalla  soa  osservanza. 

5.  Le  cause  in  materia  di  commercio  ora  pendenti  davanti  ai  Giudici 
e  Tribunali  civili,  saranno  proseguite  e  giudicate  dai  medesimi. 
Ordiniamo  ec. 
Dato  in  Napoli  addi  26  novembre  1860. 


VltTORH)  EMANUELE 


V.  Pel  Guardasigilli 
-F.  S  Vbgbzei. 


G.  B.  Cassinis. 
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Legge  26  Navenére  4860  N.  4450  che  ordina  jndMicam  nelle  Provincie 
deW  Emilia  insieme  col  Codice  di  Commercio  la  Legge  29  Maggio 
4857  sulla  istiluzioiìe  dei  Tribtmali  di  Commercio. 


VITTORIO  .EMlANtlELE  If. 

Re  di  Sardegna  y  di  (Hpro  e  di  Gerusalemme  y 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec. 

Visto  l'ori.  5  della  Legge  27  ottobre  4860,  in  quanto  prescrive  la 
pubblicazione  ed  attuazione  delle  varie  Leggi  necessarie  all'  uniforme 
esecuzione  dei  Codici  nelle  Provincie  deir  Emilia  ;  —  Sulla  proposta  del 
nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  di  Giustizia  ed  Affari  Ecclesia- 
stici, abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  È  pubblicata  e  sarà  esecutoria,  insieme  al  Codice  di  commer- 
cio, nelle  Provincie  dell'Emilia,  la  legge  29  maggio  4857  suiristituzìone  dei 
Tribunali  di  Commercio. 

2.  Conseguentemente  i  Tribunali  di  commercio  da  istituirsi  nelle  dette 
Provincie  saranno  composti  secondo  le  forme  stabilite  nel  libro  4,  tit.  4, 
del  Codice  di  commercio;  omesso  solo  ed  intanto  lUfllcio  del  Consultore 
legale  contemplato  neir  articolo  663  del  detto  Codice. 

3.  Le  spese  dei  Locali  cbe  occuperanno  i  Tribunali  di  commercio  .sa- 
ranno a  carico  delle  Provincie  rispettive. 

4.  1  Tribunali  di  Commercio  attualmente  esistenti  continueranno  ad 
esercitare  le  loro  funzioni  nei  limiti  della  competenza  stabilita  dal  Codice, 
e  nell'attuale  giurisdizione,  finché  non  siano  stabiliti  altri  Tribunali  a  nonna 
del  Codice. 

Ordiniamo  ec. 
Dato  in  Na|)oli  addì  26  novembre  1860. 

VITTORIO  EM.\NUELE 

r.  Pel  Guardasigilli 
F.  S.  Vegbzzi. 

G.  B.  Cassims, 
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Legge  26  Novembre  4860  N  4451  cìie  òrdka  hpiMicasMM 

della  Legge  4854  e  relativo  /te^oloiii^,  sqpm  K  agenti  di  cambio  e 
sensali 


VITTORIO  EMAMELE  IL 

Re  di  .  Sardegna ,,  di  Cipro  e  di  Gerutakume, 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec 


Visto  l'artìcolo  5  delia  Legge  21  ottobre  4860  in  quanto  'prescrive  la 
pubblicazione  ed  attuazione  delle  Leggi  correlative  e  necessarie  alP  uni- 
forme e  compiuta  esecuzione  dei  Godici  nelle  Provincie  dell'  Emilia  ;  — 
Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed 
Afiari  Ecclesiastici,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  4.  Sono  pubblicati  e  saranno  esecutori!,  insieme  al  Còdice  di  com- 
mercio,  nelle  Provincie  dell'  Emilia,  la  Legge  dell'  8  agosto  4SS4  sugli 
Agenti  di  cambio  e  Sensali,  ed  il  Regolamento  colla  stessa  data  per  P^se^ 
cuzione  della  medesima. 

2.  Fino  a  che  le  nuove  tariffe  contemplate  nelP  articolo  34  ieSr  Legge 
non  siano  state  compilate,  nulla  è  innovato  alle  disposizioni  ed  altetonsoe- 
tudini  in  corso. 

3.  Fino  a  nuova  disposizione  nulla  è  ugualmente  innovato  per  ciò  che 
riguarda  la  tassa  da  pagarsi  al  Regio  Erario,  contemplata  nell'articolo  34 
della  Le^e  ;  e  gli  Agenti  di  cambio  e  Sensali  continueranno  a  corrispon- 
dere quella  finora  dovuta  a  norma  delle  esposizioni  vigenti. 

Ordiniamo  ec. 
Dato  a  Napoli  addi  26  novembre  4860. 


VITTORIO  EMANUELE 


V.  Pel  Guardasigilli 
F.  S.  Vegezii. 


G.  B.  Cassi?iis« 
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£#99B  96  Novembre  1860  N.  U52  che  deiia  diverse  diqMshióni  trantiiorie 
in  relazione  alla  attuazione  neìl'  Emilia  del  Codice  di  Procedtira 
civile. 


VITTORIO  liMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gernsakmmey 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec. 


Visto  r  articolo  4  della  Legge  87  ottobre  4860  ;  —  Volendo  Noi  prov* 
vedere  all' attuasione  del  Codice  di  procedura  civile  oeir  Emilia,  mante- 
nendovi ancora  in  vigore  quelle  parti  della  iegislasione  ivi  esistente  in 
lali  materie  che  abbiamo  riconosciute  opportune  nel  presente  perìodo  di 
transizione;  —  Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli«  Ministro  di  Grazia  e 
di  Giustizia  ed  Mari  Eccloaiasticii  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto 
segue: 

Art  I.  Le  cause  civili  che,  all'epoca  nella  quale  entrerà  In  osser- 
vanza il  Codice  di  procedura  civile^  si  troveranno  introdotte  in  primo  o 
secondo  grado  di  giurisdizione  avanti  a  GiusdiccneCi  Preture  od  Ufltzj  di 
conciliazione,  a  Tribunali  di  prima  istansa  o  Tribunali  civili,  a  Tribunali 
d'appello  0  Corti  Regie,  saranno  portate,  nello  stato  in  cui  si  trovano, 
rispettivamente  davanti  ai  Giudici  di  Mandamento,  ai  Tribunali  di  Circon- 
dario, ed  alle  Corti  di  appello  alla  cui  cognizione  appartengono  secondo 
le  regole  di  competenza  stabilite  dai  Codice.  —  Tutte  le  causo  però  che 
air  epoca  suddetta  si  troveranno  introdotte  avanti  i  Tribunali  di  prima 
istanza,  od  ai  Tribunali  civili,  e  che^  a  termini  delle  disposizioni  del  Co- 
dice, sarebbero  in  primo  grado  di  competenza  dei  Giudici  di  Mandamento, 
saranno  proseguite  davanti  ai  Tribunali  di  Circondario  sino  a  sentenza  d^fl* 
Ditiva 
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2.  Le  cause  cbei  a  norma  del  precedeote  articolo,  fossero  demandare 
ad  una  diversa  giurisdizione,  verranno  portate  innanzi  all'  Autorità  giudi- 
ziaria  competente  per  mezzo  di  atto  di  citazione  a  cura  della  paite  più  dili- 
gente, ed  i  termini  giuridici  in  corso  saranno  sospesi  per  giorni  30  a  far 
tempo  dair  epoca  in  cui  entrerà  in  osservanza  il  Codice. 

3.  L*  istruttoria  delle  cause  già  iniziate  prima  del^  attuazione  del 
nuovo  Codice  di  procedura  sarà  continuata  in  conformità  del  medesimo  : 
però  gli  atti  M  im^ombenti  già  cominciati  decdndo  le  forme  anteriormente 
prescritte,  potranno  compiersi  secondo  le  forme  stesse. 

4.  Le  esecuzioni  delle  sentenze  e  degli  atti  di  Notaio  già  intraprese 
avanti  V  attivazione  del  Codice  si  proseguono  e  compiono  col  metodo  sta- 
bilito dalle  Leggi,  sotto  V  impero  delle  quali  furono  cominciate. 

o.  Rispetto  al  pignoramento  dei  mobili  e  degli  stabili,  V  esecnziime  si 
intende  intrapresa,  se  il  pignoramento  sia  stato  fatto  prima  del  Codice, 
e  riguardo  al  sequestro,  quando  prima  di  detta  epoca  sia  stata  fatta  la 
domanda  di  esso  al  sequestrato,  e  la  denunzia  della  domanda  di  conferma 
ni  sequestratarìo.  --^  Quanto  ai  giudizj  di  graduazione  o  contributo,  si 
osserveranno  le  disposizioni  del  Codice,  salvochè  innanzi  all' attuazione  di 
esso  sia  intervenuto  il  progetto  di  graduazione. 

64  L' appellabilità  delle  sentenze  sarà  regolata  dalla  Legge  vigente  al 
tempo  in  cui  vennero  profierite< 

7.  Gli  appelli  delle  sentenze  profferìte  «vanti  l'attuazione  del  Codice 
di  procedura  saranno  introdotti  e  proseguiti  nelle  forme  stabilite  dal  Co*- 
(lice  stesso.  —  I  termini  per  introdurre  le  appellazioni,  i  quali  avranno 
incominciato  a  decorrere  prima  dell'osservanza  del  Codice^  saranno  re- 
colati  dalle  Leggi  antcriorL  -^  Nei  casi  però  in  cui  siano  concessi  ter*- 
mini  maggiori  dal  Codice,  sarà  il  medesimo  applicabile  ;  salvo  che  i  ter- 
mini prima  stabiliti  fossero  già  scaduti 

8.  11  disposto  dairarticolo  precedente  dovrà  pure  applicarsi  ai  termim 
per  le  opposizioni  alle  sentenze  contumaciali. 

9.  1  giudizj  che  al  ^.^  gennaio  4861  si  troveranno  pendènti  presso  i 
Tribunali  Supremi  di  Cassazione,  di  Revisione,  oppure  di  terzo  grado  per 
lo  Provincie  deli' Emilia,  saranno  portati,  nello  stato  in  cui  si  trovano, 
avanti  la  Corte  di  Cassazione  del  Regno,  allorché  in  essi  si  tratti  solo 
(li  questioni  di  sua  cognizione  :  e  negli  altri  casi,  avanti  la  Corte  d*  ap«- 
|>ollo  del  Distretto  in  cui  ò  situato  il  Tribunale  che   lui   pronuncialo  iu 
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prima  istanza.  —  Concorrendo  questioni  di  cogniuone  della  Cassazione, 
con  altre  demandate  come  sopra  alla  Corte  d'appello,  ne  conoscerà  es« 
elusivamente  la  Corte  di  appello.  —  La  Corte  d*  appello  alla  quale  la 
istanza  sarà  rerata  dovrà  giudicare  per  gli  eflbtti  proprit  di  tali  ^iiidizj 
in  sezione  composta  di  sette  Giudici,  dei  quali  nessuno  ■  sia  concorso  a 
proferire  la  sentenza  impugnata.  —  Contro  le  sentenze  pronunciate  in 
tali  giudizj  dalle  Corti  d'appello  non  si  fora  luogo  a  ricorso  per  la  cas- 
sazione. 

40.  T^  sentenze  pronunciate  prima  deli'  attuazione  del  Codice,  con- 
tro le  quali  sarebbe  dallo  Leggi  ora  vigenti  ammesso  il  ricorso  ai  Tri- 
bunali menzionati  nell'articolo  precedente,  potranno  essere  impujsnate  o 
in  terza  istanza,  o  pei  motivi  di  cassazione,  restituzione  In  intero,  o  con 
qualunque  altro  rimedio  ordinario  o  straordinario  da  quelle  Le^^ì  auto- 
rizzato. —  Alle  istanze  dirette  ad  impugnare  le  dette  sentenze  si  appli- 
(^hcranno  le  norme  di  competenza  stabilite  neirarticolo  precedente. 

41.  I  provvedimenti  che,  secondo  le  procedure  vìgenti  nelle  Provin- 
cie suddette,  avrebbero  dovuto  emanare  da  alcuno  dei  Supremi  Tribu- 
nali che  ivi  rimangono  soppressi,  sopra  oggetti  dipendenti  dalle  sentenze 
dai  medesimi  proferite,  saranno  di  competenza  della  Corte  d'appello  del 
Distretto  in  cui  era  stabilito  il  Tribunale  che  pronunciò  la  sentenza.  — 
La  domanda  sarà  fatta  dalle  parti  interessate  con  atto  di  citazione,  e 
verrà  spedita  nella  via  sommaria. 

4?.  Tuttavolta  che  il  Codice  di  procedura  civile  si  riferisca  in  modo 
espresso  od  implicito  al  Codice  civile  del  Regno,  si  osserveranno  nelle 
Provincie  Modenesi  e  Parmensi  lo  disposizioni  del  rispettivo  Codice  civile 
mantenuto  in  vigore.  —  Qualora  le  disposizioni  richiamato  si  trovassero 
inserite  nei  Codici  di  procedura  civile  dello  dette  Provincie,  si  os.servo- 
ranno  in  tal  parte  i  medesimi  Codici. 

13.  Nei  casi  in  cui  i  Codici  civili  che  rimangono  in  vigore  si  riferi- 
scono in  modo  espresso  od  implicito  al  Codice  di  procedura  civile,  si 
osserveranno  le  corrispondenti  di.sposizioni  del  nuovo  Codice;  ed  ovo 
esse  mancassero,  si  avranno  come  ancora  vigenti  quelle  contemitc  n«»gli 
attuali  Codici  di  procedura  civile,  e  nelle  Leggi  e  Regoliimenti  relativi. 

ti.  Si  intenderanno  senza  effetto  quelle  ordinazioni  del  Codice  dì 
procedura  civile  da  attuarsi,  le  quali  sieno  contrarie  ad  alcuna  delle  di- 
sposizioni del  Codice  civile  di  Modena  e  di  Parma. 


15.  Oflni  rolla-  cIk  0  GoAee  di  praeedora  civile  si  rìporU  al 'Co- 
dice cn  ile  nelle  materie  relative  al  sistema  ipotecarie,  si  oflanreranno 
nelle  Provincie  Bomane  le  corrispondenti  dispoorioni  del  Begolamento 
legislativo  e  podiiiario'del  IO  novembre  4834. 

IC  Tatti  gli  atti  di  ttriootaria  ginriadiiione  pei  quali,  secondo  la 
Lpggi  Ptemensi  e  Hodeneai,  sono  competenti  i  fetori,  i  Giusdicenti  o  i 
Giodici  Gonccliatori,  samno^devoluti  ai  Gindua  di  Mandameoto. 

17.  La  percmiòne  d'istanza  noiì  per  anco  incorsa  o  didùarata  al 
tempo  in  cai  entrerà  in  086er\-ania  il  Codice,  sarà  regolata  daUe  dispo- 
sizioni del  Codice  stesso,  in  modo  però  che  essa  non  aUiia  mai  luogo 
prima  che  siano  trascorsi  tre  mesi  dalF  attuasione  anzidetta,  senza  che 
siasi  fatto  alcon  atto  pei  giudiij  davanti  ai  Pretori,  e  sei  mesi  pei  giudizj 
davanti  ai  Magistrati  superiori. 

18.  Nei  giudizj  d'appello  contro  sentenae  proferite  prima  dell  attua- 
zione del  Codice,  si  osserveranno,  quanto  ali*  ammissilHlità  di  nuove 
prove,  le  diiiposizioni  delle  Le^i  anteriori. 

40.  Nelle  Provincie  Romane  V  atto  di  comando  di  cui  airarticolo  785 
del  Codice,  siccome  correlativo  all'atto  di  pignoramento  menzionato  nel 
%  216  del  Regolamento  legislativo  e  giudiziario  del  40  novembre  1831, 
sarà  trascritto,  a  mente  del  medesimo  pen^rafo,  nei  registri  ipotecar]. 

SO.  Nelle  Provincie  Modenesi  la  copia  delle  sentenze  che  abbiano 
cessato  di  essere  esecutorie,  e  gli  atti  contrattuali  stipulati  anteriormente 
al  4.*  gennajo  4861 ,  potranno  essere  rivestiti  della  forma  esecuti\'a,  a 
norma  del  Codice,  mediante  T  autorizzazione  prescritta  neir  articolo  684 , 
alinea  2,  da  concedersi  dalla  Magistratura  sfregata  a  quella  che  le  ha 
proferite,  se  si  trat*orà  di  sentenza;  e  se  si  tratterà  di  atti  notariali,  dal 
Presidente  del  Tribunale  di  Circondario,  nel  cui  Distretto  furono  ricevuti, 

21.  Gii  aflari  pei  quali  vennero  sospesi  i  diritti  fiscali,  o  che  sono 
pendenti  presso  la  Consulta  gratuita  degl' indigenti  od  altro  Uffizio  con* 
simile,  s'intenderanno  senz'altro  ammessi  al  benefizio  dei  poveri  a  ter« 
mini  delle  nuove  l>eggi, 

22.  Dove  gli  atti  ddla  lite  debbono,  per  il  disposto  delle  Leggi  at^ 
tuali,  rimanere  depositati  presso  la  Cancelleria  dell' Autorità  giudiziaria 
avanti  la  quale  essa  è  pendente,  il  Segretario  del  Tribunale  presso  cui 
esisteranno,  su  richiesta  di  una  delle  parti  interessate,  trasmetterà  gli 
utti  stcbsi  alla  Segreteria  di  quello  al  quale  e$$Q  ìuteDdecI  di  portare  {% 
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causa.  —  Tali  aiti  aerviraimo  all'  ulleriare  spediaione  del  giudizio  io 
quella  forma  die  ai  osserva  avaoti  il  TriiMoaie  primitivo. 

23.  Dove  le  Leggi  di  procedura  ora  vigenti  permettono  che  le  copie 
delle  sentenze  per  le  notificazioni  sieno  fatte  anche  dagli  uscieri  e  pa« 
trodnanti,  nulla  è  in  tal  parte  innovato  alle  dette  Leggi. 

S4.  Nelle  Provincie  Romane  le  innovazioni  ipotecarie  prescritte  dalie 
Leggi  per  quei  luoghi  che,  in  forza  della  nuova  circoscrizione,  rimangono 
separati  dagli, QfDzj  dell'illazione  jprimitiva,  .saranno  fatte  neirUfllzio 
nuovo.  —  Per  !  trasporti  d'UBOrto,  i  Conservatori  si  trasmettono  rìspet* 
tivamcnte  la  copia  delle  iscrizioni  da  rinnovarsi  almeno  un  mese  prima 
della  scadenza.  —  I  oertifloati  ipotecar]  dovranno  all'  uopo  essere  estratti 
in  ciascun  ufizio;  ma  potranno  essere  richiesti  sullo  stesso  foglio,  senza 
che  i  Conservatori  possano  porcipere  più  di  una  tassa. 
Ordiniamo  ecc. 
Dato  in  Napoli  li  26  Novembre  4860. 


VITTORIO  EMANUELE 


V.  Pel  Gtiaì-dasigillt 
F.  S.  Vbgezzi. 


G.  B.  Caì}5INis. 
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X«gg»  96  ìiovenArB  IMO  N.  itói  ehs  deHa  divene  diefoeizimi  Iraiirttorfe 
per  V  cutuaziom  neile  Proomoie  ddPBmUiaéil  CMifie  éi  Proe$dmm 
penale. 


VITTORIO  EMANUELE  ti. 


Be  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalmame, 


Principe  di  Piemonte 


Visto  l'ariicolp  5  della  Legge  8T  OttoiNre  4860;— NeH*ifileiii|iiMiilo 
di  dare  i  provvedimenti  tr^nsitorj  per  l'aHuazione  del  Codice  dj  froòe^ 
dora  penale  nelle  Provincie  dell' EmiKa;  —  Sulla  pn^M>sta  del  npairò  Gwr- 
dasigUIi ,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Afbri  {;cclesla8tici ,  aM^IM 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

iVrt.  4.  Le  couse  penali,  che,  a  tempo  nel  quale  entrerà  in  oseeiv 
vanza  il  Codice ,  si  troveranno  pendenti  fiyanti  ai  Giusdicenti  o  Pretori , 
Il  Tribunali  di  prima  istanza  o  Tribunali  correzionaU ,  ^  a  Tribunali  di 
Appello  p  Corti  Regie,  saranno  portate,  nello  stato  in  cui  si  trovano,  rk 
spetUvamente  davanti  a{  Giudici  di  Mandamento,  ai  Tribunali  di  Cirooiis> 
dario,  ed  alle  Corti  d*  Appello  q  d|  Assisie ,  alla  cui  cognizione  boù»  dal 
Codice  deferite. 

9t  L' istruziono  delle  caqse  penai}  incomiodate  prima  dell'  attoaiioiie 
del  Codice  sarà  continuata  e  compiuta  in  conformità  del  medesimot  Le 
f ause  per^  nelle  qiiali  fosse  incominciato  il  dibattimento  sarapno  prose- 
guite 0  compiute  davanti  i  Tribunali  dove  sono  pendenti  nelle  forme  pro-r 
scritte  dalle  Leggi  anteriori. 

3.  I  giudisj  pedali  nei  quali  fosse  stata  fatta  la  pubblicazione  del 
processo  Q  la  conclusione  in  causa,  a   termini  delle  Leggi  ora  vigenti, 
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Mranno  portati  a  dibittimeoto  secondo  le  norme  del  Codice  i  previa  inii- 
Inaaione  di  un  Aito  d'accusa  agli  imputati  di  crimini 

4.  L' aiqpellabilità  delle  sentense  è  regolata  dalla  Legge  vigente  al 
tempo  in  cui  furono  proferite» 

5.  I  termini  per  introdurre  le  appellazioni  che  avranno  incominciato 
a  decorrere  prima  della  osservanaa  del  CkKlice,  saranno  regolati  dalle 
Leggi  anteriori.  —  Nei  casi  però  in  cui  sieno  concessi  termini  mag|iori 
dal  Codice,  ^arà  il  medesimo  applicabile,  salvocbè  i  termini  stabiliti  fos- 
sero già  scadtttL 

&  Gli  appelli  dalle  sentenze  proferite  prima  dell'  attuazione  del  Co- 
dice saranno  introdotti  e  proseguiti  nelle  forme  stabilite  dal  medesimo.  — 
Però  gli  appelli  dalle  sentense  dei  Tribunali  di  prima  istanza  portanti 
condanni^  a  pena  criminale  verranno  deferiti  alla  Corte  d' Appello  del 
Distretto,  e  saranno  giudicati  dalla  Sezione  incaricata  degli  appelli  cor- 
rezionali. 

7.  I  Giudizj  che  al  4.*  Gennaio  4864  si  troveranno  pendenti  presso 
i  Tribunali  Supremi  di  Revisione  o  Cassazione  per  le  Provincie  del- 
l'Emilia, saranno  portati,  nello  stato  in  cui  si  trovano,  avanti  la  Corte 
di  Cassazione,  allorché  si  tratti  esclusivamente  di  motivi  soggetti  alla 
sua  cognizione,  e  negli  altri  casi,  avanti  la  Corte  d' Appello  del  Distretto 
in  cui  risiedeva  il  Tribunale  che  ha  pronunciata  la  sentenza.  —  Concor- 
rendo  motivi  di  cognizione  della  Cassazione  con  altri  come  sovra  deieriti 
alla  Corte  d' Appello,  ne  conoscerà  esclusivamente  la  Corte  d' Appello.  — 
La  Corte  d'Appello,  alla  quale  il  ricorso  sarà  recato,  dovrà  giudicare  in 
sezione  composta  di  otto  Giullci,  dei  quali  nessuno  sia  concorso  a  pro- 
ferire la  sentenza  impugnata.  —  Contro  le  sentenze  pronunciate  in  tale 
giudizio  dalle  Corti  d'Appello  non  si  farà  luogo  a  ricorso  per  la  Cassa- 
zione. 

8.  Lo  sentenze  pronunciate  prima  dell*  osservanza  del  Codice,  contro 
le  quali  sarebbe  dalle  Leggi  ora  vigenti  ammesso  il  ricorso  ai  Tribunali 
menzionati  nell'articolo  precedente,  potranno  essere  impugnate  in  tutti  i 
casi  nei  quali  dalle  leggi  in  allora  vigenti  era  ammessa  la  revisione  o  la 

.  cassazione. — Pei  ricorsi  presentati  a  tale  uopo,  si  osserveranno  le  norme 
di  competenza  stabilite  neir  articolo  precedente.  Quanto  ai  termini,  si  ap- 
pliclieranno  le  norme  stabilite  neir  articolo  5. 

9.  In  tutti  i  casi  nei  quali  il  Codice  di  Procedura  Penale  si  riferisce 
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al  Codice  Civile,  s'intenderanno  richiamate  ie  diaposisioDi  del  Godiee 
vile  \'igente  in  ciascuna  Provincia.. 

40.  Ogniqualvolta  si  prescrìve  nel  Codice  ehe^  «a  atte  qaahmque 
venga  sottoscritto,  se  alcuno  di  coloro  che  dovrebbero  firmarlo  non  sap- 
pia ,  non  possa  o  non  vof^ia  sottoscrìvere ,  nelle  Provinde  dove  non  è 
ammessa  altra  sotloscriaione ,  che  la  firma,  basterà  che  se  ne  faccia 
espressa  menzione  neiratto  stesso. 

4*.  Pei  fotti  commessi  prìma  dell'attuazione  del  Codice,  contro  i 
quali,  giusta  le  dispoazioni  del  Codice  stesso,  non  può  esercitarsi  l'azione 
penale  senza  querela  della  parte  affissa,  non  si  furi  luogo  a  procedimento, 
se  la  querela  non  fti  gà  portata,  o  non  sc^Hravrenga. 

4t.  Tutti  i  testimoni  chiamati  a  deporre  nel  pubblico  dibaltìmeiito 
dovranno  essere  ammessi  al  giuramento,  ancorché  già  lo  avessero  pre- 
stato nel  processo  scrìtto. 
Ordiniamo  ecc. 
Dato  in  Napoli  il  M  novembre  4^. 


VITTORIO  EMANUELE 


r.  Pel  Guardaiigilli 
F.  S.  Vbokzzi. 


G.  B.  Càssinis. 
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Ugge  96  Nbvemòre  4M0  N,  4160,  conUnerUe  diverse  dispotizitmi  transi- 
torie in  relazione  alla  attuaiione  nell'Emilia  della  Legge  iuU' ordi- 
namento giydisiario. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna 9  di  Cipro,  e  di  Gerusalemme, 


Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ee. 


Visto  r  articolo  4  della  Leggo  27  Ottobre  1860;  Ncir  intendimento  di 
dare  i  provvedimenti  tranaitorj  occorrenti  air  attuazione  della  Logge  sul« 
r Ordinamento  Giudiziario,  mantenendo  ancora  in  vigore  quelle  parti  di 
legislazione  ivi  in  tali  materie  esistenti  che  abbiamo  riconosciute  neces- 
sarie in  questo  periodo  di  transizione;  —  Sulla  proposta  del  nostro  Guar- 
dasigilli, Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Afbri  Ecclesiastici,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Le  Sezioni  di  Corti  di  Appello  che  fossero  destinate  ad  una 
sede  separata  da  quella  della  Corte  alla  quale  appartengono,  per  quanto 
riguarda  l'esercizio  delle  attribuzioni  menzionate  noi  capi  VI  e  Vii  del 
titolo  8  della  Legge  sull'Ordinamento  Giudiziario,  saranno  considerate 
come  Corti  indipendenti.  —  Il  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale  eser- 
citeranno però  esclusivamente  le  facoltà  loro  demandate  negli  articoli  41 
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alio.  52,  94  e  95  dellt  Legge  succitata,  come  pure  quelle  di  presiedere 
ed  intervenire  personalmente  «Ile  riunioni,  ed  ogni  altra  relativa  alla  di- 
scipUna,  la  quale  potrà  anche  essere  esercitata,  per  loro  delegatiohe,  ri- 
spettivamente dal  Presidente  di  Seilone,  e  dal  Primo  Sostituito  Procura- 
tore  Generale  presso  la  medesima.  —  Sarà  applicabile  anche  alle  dette 
Sezioni  di  Ck>rti  di  Appello  la  disposizione  dell'  alinea  dell'  art.  38  della 
Legge  medesima. 

2.  Nei  casi  in  ^  è  prescritta  la  rianione  di  due  Sezioni  deHe  Ciorti 
d' Appello,  per  le  Corti  composte  di  più  Sezioni  con  separata  sede,  foche 
non  siasi  altrimenti  provveduto ,  si  riterranno  adempiute  le  prescriiicNii 
di  Legge,  ogni  volta  Che  st  riuniscano  undici  Membri  dèlia  slessa  Se- 
zione. —  Ove  poi  fosse  necessario ,  il  primo  Presidente  potrà  delegare 
uno  0  più  Membri  d'altra  Sezione  a  compiere  il  deUo  numero. 

3.  Ove  la  lista  annuale  dei  Giurati  non  possa  raggiùngere  il  numero 
d'individui  indicato  dalla  Legge  sull'Ordinamento  Giudiziario,  tutti  quelli 
che  sono  compresi  nella  lista  saranno  egualmente  tenuti  a  prestare  il  loro 
servizio  come  Surati,  con  che  il  loro  numero  non  ala  mai  fateriare  a 
cento  se  si  tratterà  di  Giiflrati  ordinarj,  ed  a  venti  se  di  supplenti. 

4.  Nel  primo  riordinamento  dei  Tribunali  dell'Emilia,  la  precedéùza 
per  la  distribuzione  degli  stìpendj  sarà  regolate  sui  titoli  di  grado  e  di 
anzianità  che  a  ciascun  Funzionario^  competono  nel  corpo  della  Magistrth- 
tura  alla  quale  attualmente  appartiene,  e  senza  alcun  riguardo  alla  sua 
destinazione.  —  La  posizione  dei  Funzionraj  dell'Ordine  Giudiziario  che 
da  altre  Provincie  del  Regno  fossero  destinati  a  funzioni  giudiziarie  del- 
l'Emilia, verrà  determinata  in  base  dei  titoli  dì  ciascuno,  e  secondo  H 
grado  e  la  carriera  rispettivi.  La  stessa  disposizione  sarà  applicabile  ai 
Funzionar)  delle  Provincie  contemplate  nel  presente  Decreto  che,  veni»- 
sero  destinati  ad  altre  Provincie  del  Regno.  — Le  norme  relative  all'ap- 
plicazione degli  articoli  232  e  233  della  Legge  suU'  Ordinamento  Giudi- 
ziarìo  verranno  ulteriormente  determinate,  ed  indipendentemente  dalla 
data  delle  nomine  fatte  nel  frattempo. 

5.  Ai  Funzionari  ed  Impiegati  dell'Ordine  Giudiziario  dell'Emilia  che, 
per  efletto  del  nuovo  ordinamento  ed  in  occasione  della  prima  attuazione 
di  esso,  fossero  traslocati  dair  attuale  residenza  senza  alcun  aumento  di 
grado  0  di  stipendio,  sarà  corrisposta  un'indennità  non  maggiore  del 
quinto  dello  stipendio  attualmente  goduto 
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6.  In -quanto  concorne  le  funzioni  richieste  per  essere  nominati  a  ca- 
riche ed  ulBxj  istituiti  col  nuovo  "Ordinamento ,  si.  terrà  conto  di  quelle 
Gorrispondenti  sostenute  nel!' ordinamento  anteriore. 

7.  Gli  avvocati  anunessi  ad  esercitare  le  loro  fùniioni  presso  i  su- 
pi^mi  Tribunali  dì  Cassazione  e  Revisione  dell'  Emilia  s*  intenderanno  au- 
torizzati, a  mente  dell'  art.  S  del  Decreto  4S  Marzo  4860  del  Governa- 
tore dell'  Emilia,  ad  esercitare  il  loro  ministero  presso  la  suprema  Corto 
di  Cassazione  del  Regno. 

8.  Nelle  Provincie  dove  è  permesso  1'  esercizio  simultaneo  delle  pro- 
tessioni  di  Avvocato  e  di  Procuratore,  o  non  è  ammessa  distinzione  nel- 
r esercizio  deBe  funzioni  rispettive,  è  concesso  il  termine  di  un  anno 
per  fire  la  scelto  tm  l'esercizio  dell'una  o  dell'altra  professione. 

9.  Gli  attuali  Segretari  e  Commessi  Segretari  delle  R.  Procure,  ed  i 
Cancellieri,  Vice-Cancellieri,  e  Cancellieri  aggiunti  laureati  in  Legge  che, 
a  termini  dello  Leggi  vigenti,  erano  ammessi  a  progredire  nella  Magistra- 
tuniy  non  ostante  che  all'  epoca  del  nuovo  ordinamento  sieno  nominati  ad 
uà  impiego  di  Segretorìa,  conserveranno  i  diritti  di  carriera  che  loro  cooh 
petono,  e  poteranno  essere  nominati  a  funzioni  giudiziarie,  a  norma  della 
Legga  nuova,  anche  prima  di  avere  l'esercizio  stabilito  dalla  medesima. 

10.  Il  disposto  del  penultimo  alinea  dell'art.  S35  della  Lc^gc  è  ap- 
plicabile a  tutti  coloro  che  con  qualunque  titolo  sono  attualmento  addetti 
agli  ttlDzj  Giudiziari  ed  alle  R.  Procuro  dell'Emilia»  onde  compiere  il  ti- 
rocinio per  aspirare  alla  Magistratura. 

44*  Gli  Uscieri,  Cursori  o  Nunzj  in  attuale  servizio  presso  le  Corti, 
i  Tribunali  e  le  Preture  o  Giusdicenze,  potranno  essera  provvisoriamente 
incaricati  delle  funzioni  d'Daciere  — Essi  però  non  potranno  essere  con- 
lemati,  se  entro  sei  mesi  dall'osservanza  della  nuova  Legge  non  avranno 
subito  l'esame  prescritto  dai  Regolamenti:  salvo  sempre  l'obbligo  della 
cauzione;  a  meno  che  non  ne  vengano  nel  Decreto  di  conferma  dispensati 

42.  GÌ*  Impiegati  di  Cancelleria  saranno  reputati  idonei  per  essere  no* 
minati  Uscieri  senz'obbligo  d'esame. 

13.  Tutti  i  Presidenti  ed  i  Giudici  dei  Tribunali  di  prima  istanza  o 
Tribunali  civili  e  correzionab',  i  Membri  delle  Procure  Regie  o  Y^iscali  ad- 
detti ai  medesimi,  i  GiusdicenU  o  Pretori,  i  Difensori  d' ulllcio,  gli  impie- 
gati di  Cancelleria  e  gli  Uscieri  o  Cursori  applicati  a  riascuno  degli  enuii- 
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ciati  gitid»),  finché  non  sieno  cfiettivamente  surroetli ,  eontiMierftmo  «d 
esercitare  rispettivamente  le  tamioiii  di  Presidente  e  Giudice  diTribimniB 
di  Circondario,  di  Ministero  IHibUico  al  medesimo  addetto,  iB  GindiM  dii 
Mandamento,  di  Avvocato  dei  Poveri ,  di  Segretario ,  SottO'^egretaiio  ed 
Usciere,  a  forma  e  colle  attribuzioni  determinate  dalle  Léggi  émtve ,  ed 
entro  i  limiti  della  circoaeriiione  dalle  medesime  stabilita.  -^  I  Membri 
della  Magistratura  che  già  prestarono  giuramento  in  altre  funzioni,  e  die 
ricevessero  una  diversa  qualità  o  destinazione,  do%Tanho  assumere  imine» 
dia  temente  T  esercizio  della  nuova  carica  secondo  le  istruzioni  die  ver- 
ranno loro  impartite  dal  Ministro  della  Giustizia. 

4  4.  In  quelle  fra  le  Provincie  dell'  Emilia  nelle  quali  le  spese  men- 
zionate nell'art.  228  della  Legge,  per  le  disposizioni  o  consuetudini  vi- 
genti, sono  a  cirìco  delle  Promeie,  nulla  rimane  pert>ra  a  quel  rigimrdo 
innoN'ato.  : 

15.  I  Segretari  e  Commessi  Segretari  delle  Regie  Procure  nelle  Pro- 
vincie Parmensi,  ed  i  Cancellieri,  Vice-Cancellieri  e  Cancellieri  Aggiunti 
delle  altre  IVovincie  cbe,  per  effetto  del  nuovo  cntlinamento,  rimanessero 
fuori  di  pianta,  conserveranno  provvisoriamente  il  loro  stipendio,  e  po- 
tranno esaere  applicati,  ancbe  in  eccedenza  del  numero  stabilito,  ai  di- 
versi rflSzj  Giudiziarj,  o  ad  altro  Amministrativo  o  Govemati>'0,  con 
qinye  incombenze  che  loro  verranno  assegnate. 

46.  Rimane  esteso,  ed  applicabile  anche  in  futuro  agl'Impiegati  'di 
Cancelleria  che  non  fossero  nominati  ad  alcun  UflBcio  istituito  col  nuovo 
ordinamento,  il  disposto  dell'art  S37  della  Legge. —Essi  conseneranno 
pure  temporariamente  il  loro  stipendio  e  la  qualità  d' Impioti  go%'ema- 
tivi,  e  potranno  essere  applicati  come  scri^-ani  alle  Segreterie  delle  Corti, 
dei  Tribunali  e  delle  Giudicature  o  di  altri  UfBzj.  —  Ove  vengano  ap- 
plicati a  Segreterìe  di  Corte,  di  Tribunale  o  di  Giudicatura,  tale  stipen- 
dio verrà  loro  corrisposto  o  direttamente  dal  Governo  o  dal  Segretarie 
secondo  le  disposizioni  che  verranno  in  seguito  impartite  dal  Ministro 
della  Giustizia,  e  prelevato  sui  diritti  di  copia  e  fino  alla  concorrenza 
dei  medesimi,  detratte  però  prima  le  speso  d*  ufficio. 

47.  Tutti  i  FlRìzionarj'ed  Impilati  deirOrdine  Giudiziario  deirEniilia, 
e  gr  inser>'ienti  addetti  al  medesimo,  che,  in  forza  del  nuovo  ordinamento, 
rimanessero  senza  collocamento,  e  pei  quali  non  fossero  applicate  le  dì» 
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spostzioni  degli  arlìcoH  precedenti,  potranno  essere  ammessi  alla  pensione 
pei  servizi  anteriormente  resi ,  pui*chè  questi   non  abbiano   una  durata 
minore  di  anni  40.  —  Il  conferimento  di  un  pubblico  impiego   farà  ces- 
sare di  pien  diritto  la  pensione  che  già  fosse  stata  concessa. 
Ordiniamo  ecc. 
Dato  a  Napoli  il  26  Novembre  18G0. 


VITTORIO  EMANUELE 


r.  Pel  CiNardasiiiUli 
V.  S.  VEr,F.7.zi. 


G.  B.  Cassinis. 


Uri 
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Legge  4  Decembre  4860  N.  44C1  che  determina  la  circoscrisione  ierriUh 
viale  giudiziaria  nell'Emilia,  in  relcaùme  all' ordinata  aUuaaUme 
della  Legge  sull'ordinamento  giudiziario. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna  di   Cipro,   e  di   GerusaUemme y 
Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec. 


Visto  l'art  5  della  Legge  27  ottobre  4860;  —  Visto  l'art.  4  del 
Decreto  42  marzo  4860  del  Governo  dell' Emilia;  —  Nell'intendimento 
di  provvedere,  nel  modo  che  il  presente  periodo  di  transizione  esige, 
air  attuazione  della  Legge  sull'  ordinamento  giudiziario  nell'  Emilia,  e  se- 
gnatamente alla  circoscrizione  territoriale  giudiziaria,  coordinandola  colle 
Provincie  finitime,  e  con  la  circoscrizione  amministrativa  in  quanto  que- 
sta è  connessa  con  quella;  —  Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli, 
Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Af&ri  Ecclesiastici,  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo: 

Articolo  unico.  La  circoscrizióne  territoriale  e  la  seéb  delle  Corti  di 
Appello,  delle  Corti  di  Assisie,  dei  Tribunali  di  Circondario  e  delle  Giu- 
dicature di  Mandamento  e  di  Polizia,  nonché  la  pianta  del  rispetti\^  loro 
Peirsonale,  sono  per  ora  determinate  nel  modo  che  risulta  dalle  Tabelle 
annesse  al  presente  Decreto,  e  firmate  d'ordine  nostro  dal  Guardasigilli 
anzidetto. 

Ordiniamo  ec. 
Palermo,  il  4  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


r.  Pel  Guardasigilli 
F.  S.  Vegezzi. 


G.  B.  Cassims. 
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Legge  4  Decemhre  1860  AT.  4462  che  ordina  pubbUcarsi  ììeìle  Provhìcif 
dell'  Emilia  diverse  Leggi,  Decreti,  e  Itegolnmenti  del  Bpgno  in  cor- 
relazione alla  decretala  attuazione  in  quella  Provincia  dei  Codici, 
e  della  Legge  sulV  Oì*dinamento  giudiziario. 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna,   di   Cipro   r   di   Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e  di  Geìiova,  ec.  Principe  di  Piemonte  ec. 


Visto  l*art.  5  della  Legge  27  ottobre  1860  in  quanto  prescrive  la 
pubblicazione  ed  attuazione  delle  Leg^  coj*relativr  e  necessarie  air  uni- 
forme e  compiuta  esecuzione  dei  Codici  e  della  Legge  suir  ordinamento 
giudiziario  delle  Provincie  deir  Emilia  ;  —  Sulla  proposizione  del  nostro 
Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Afiari  Ecclesiastici,  abbia- 
mo ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  pubblicati  col  presente  Decreto,  per  essere  posti  in  os* 
servanza  all'epoca  dell'attuazione  dei  Codici  di  procedura  civile  e  di 
procedura  penale,  e  della  Leggo  suir  ordinamento  giudiziario  nelle  Pro- 
vincie dcir Emilia,  le  Leggi,  i  Decreti  e  Regolamenti  seguenti: 

4.  Il  Real  Decreto  15  aprile  4860,  N.  4069  della  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo,  coir  annesso  Regolamento  per  la  Suprema  Corte  di 
Cassazione. 

2.  La  tariffa  dei  diritti  dovuti  per  gli  atti  occorrenti  davanti  il  Ma- 
gistrato di  Cassazione,  pubblicata  con  Reale  Decreto  del  26  aprilo  4848. 
N.  709. 

3.  11  Reale  Decreto  lo  aprile  1860.  N.  4067  della  Raccolta  degli 
Atti  del  Govrrno,  coir  onn<»sso  Rcjrolamonlo  p<»r  Tesecuziono  de!  Codici» 
di  procedura  civiliv 


4.  Le  disposizioni  contenuto  nei  titoli  I  e  IV  e  nella  {ìartc   terza 
della  tariffa  della  Legge  9  settembre  4854,  N.  206  della   Raccolta  degli 
Atti  del  Governo,  e  relative  alla  tassa  di  emolumento  giudiziario,  colld> 
modificazioni  portate  dalla  Legge  16  febbraio  1850,  N.  3255. 

5.  La  Legge  19  marzo  4855,  N.  676  della  Raccolta  degli  atti  del 
Go\'emo,  coir  annessa  tariffa  dei  diritti  in  materia  civile. 

6.  La  Legge  47  aprile  4859,  N.  3368  degli  Atti  del  Governo,  rela- 
tiva air  esercizio  della  professione  di  Procuratore. 

7.  Il  Reale  Decreto  44  settembre  4860,  N.  3644  degli  Atti  del  Go- 
verno, coir  annesso  Regolamento  per  T  esecuzione  della  Legge  suU*  eser- 
cizio della  professione  di  Procuratore. 

8.  Il  Reale  Decreto  45  aprile  4859,  N.  4065  della  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo,  coir  annesso  Regolamento  per  Tesecuzione  del  Codice 
di  Procedura  penale. 

9.  La  tariffa  criminale  pubblicata  con  Reale  Decreto  del  26  aprile 
4848,  N.  708. 

40.  La  Legge  47  dicembre  4854,  N.  332  degli  Atti  del  Governo 
portante  alcune  modificazioni  alla  tariffa  criminale. 

4  4.  Le  Regie  Lettere  »  Patenti  in  data  del  20  novembre  4847, 
N,  646,  relative  al  beneficio  dei  poveri  pel  patrocinio  gratuito. 

42.  Altre  Regie  Lettere  Patenti  colla  stessa  data,  al  N.  647,  rela- 
tive all'istituzione  del  benefizio  dei  poveri. 

43.  Il  R.  Decreto  2  Gennaio  4856,  N.  4290  della  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  relativo  air  ammissione  ed  esercizio  delle  funzioni  di  Usciere. 

44.  La  Legge  26  giugno  4856,  N.  4703  della  Raccolta  degli  atti 
del  Governo,  che  regola  la  riscossione  ed  erogazione  dei  proventi  di  Se- 
greteria. 

45.  Il  Reale  Decreto  18  luglio  4856,  N.  4738  degli  atti  del  Go- 
verno, per  r  esecuzione  della  Legge  sui  proventi  delle  Segreterie,  salve 
quelle  ulteriori  modificazioni  che  vi  verranno  introdotto. 

46.  La  Legge  20  novembre  4859,  N.  3782  degli  Atti  del  Governo, 
sugli  stipendi  dei  Funzionari  dell'Ordine  Giudiziario.. 

17.  Il  Reale  Decreto  4  giugno  1860,  N  4102  degli  Alti  del  Go- 
verno, relativo  al  cerimoniale  da  seguirsi  nello  Corti  d'Assisie. 

48.  Il  Regio  Decreto  24  giugno  4860,  N.  4129  degli  Atti  del  Go- 
verno, relativo  alle  ferie  delle  Corti^^e  dei  Tribunali. 
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Art.  3.  Per  tutti  gli  atti  di  procedura,  tanto  volontaria  che  conten- 
ziosa, i  quali,  dopo  T  osservanza  di  questa  Legge,  dovranno  compiersi  a 
termini  dei  Codici,  delle  Leggi  o  di  altre  disposizioni  che  rimangono  in 
vigore,  restano  ferme  le  lasse  stabilite  dalle  tariffe  relative. 

Art.  3.  Coerentemente  al  disposto  del  Reale  Decreto  7  ottobre  l8o9 
il  montare  della  mallevadoria  da  prestarsi,  a  termini  della  Legge  il  aprile 
1859,  per  Tesercizio  della  professione  di  Procuratore,  rimane  determi- 
nato come  segue: 

Per  la  Corte  d*  Appello  di  Bologna    ....   L.    4  5,000 

Per  la  Corte  d'Appello  di  Parma »     10,000 

Pel  Tribunale  di  Bologna »      8,000 

Pei  Tribunali  di  Ferrara,  Forlì,  Modena,   Parma, 

Piacenza,  Reggio  e  Ravenna »      5,000 

Per  tutti  gli  altri *»      i,000 

Art.  4.  In  applicazione  della  disposizione  della  Legge  27  giugno  4860, 
il  termine  fissato  dall'art.  66  della  Leggo  ai  Procuratori  esercenti  per 
prestare  la  malleveria,  è  prorogato  al  4.*  gennaio  4863. 

Art.  5.  Nelle  Sezioni  di  Corti  d'Appello  aventi  separata  sede  dalla 
Corte  cui  appartengono,  il  primo  Sostituito  Segretario*  incaricato  della 
Segreteria  ò  investito  per  intiero  dei  diritti  di  copia,  col  carico  di  far 
fronte  agli  stipendj  degli  Scrivani  ed  alle  spese  di  cancelleria,  giusta  lo 
drt.  4  della  Legge  20  novembre  1859,  sugli  stipendj. 

Art.  6.  Ogni  Legge,  Decreto,  Regolamento  o  Disposizione  contraria 
ai  provvedimenti  sovra  enunciati  rimane  abrognt;i. 
Ordiniamo  ec. 
Dato  a  Palermo  il  4  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMAMTELE 


r  Pel  Guardasigilli 

V     S     VR(ìR7./I 


(i.  U.  (Iassims. 
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Decreto  che  pone  in  disponibilità  diversi  impiegati  delle  Delegazioni  di 
Rieti  e  di  Perugia. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  6EIERALE  STRAORDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Visto  il  Decreto  N.^  197  col  quale  furono  soppresse  le 
anteriori  Provincie  di  Perugia,  Rieti  e  di  Spoleto. 

Decreta 

Art.  Unico.  Sono  posti  in  disponibilità  all'intero  loro  sti- 
pendio i  Signori  Latini  Francesco  Maria  già  Segretario  Ge- 
nerale della  Delegazione  di  Rieti  collo  stipendio  annuo  di 
Se.  420. 


iei6 

Pérotli  Domenico  già  Segretario  Capo  Contabile  nella 
Delegazione. di  Rieti  collo  stipendio  annuo  di  Se.  300. 

Bombardi  Spiridione  già  impiegato  nella  Conlabilità 
della  Delegazione  di  Perugia  collo  stipendio  annuo  di  Se.  180. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufliciali  dì  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
20  Decembre  1860, 


Il  li.  Commissario  (kncraU 
G.  N.  PEIK)L1. 


Il  Se  ff  retar  io  Generate 
A.   A.    SEUPIERI. 
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-■  ■       I  '  ■  ■       ■■  —  -  ^ a     I  ■■  ..  !■  ■■        ■  I  ■■  ti    I  ^ 

Ikcreto  che  accorda  la  giìAbilazionc  alV  Archivista  della  Dclvgasione  di 
Peniffia. 


IL  RE6I0  COMMISSARIO  6EHBRALE  STRAORDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  LMRRIA 


Visio  il  DernUo  N.®  1H7,  col  c|uale  furono  soppresse  le 
arileriori  Provincie  di  Perugia,  Spoleto  t^  Kieli. 

D  K  e  K  E  T  A 

ArL  L'nico.  Col  l.""  (ìennajo  ISGI  ,  è  accordala  la  |>en- 
>ione  di  ritiro  collinlero  suo  Soldo  attuale  di  Se.  lìì.  al 
Si<;.  Michele  Tassi  archi visla*  lino  dal  1819,  impiegalo  nella 
Delegazione  di  Perugia. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 

Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio   Commissariato, 

mandando  a  chiunque  spettf  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 

20  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


!l  Scfirelnrin  Generale 
A.    A.    SERPIERK 
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IkcrcU)  che  siabiUsco  il  Eiìancio  rìdi*  Amministrazione   dell'  Umbria  per 
l'anno  1801. 


n.  RE6I0  GOnaSSARIO  CBIBRALB  STRAORDIHARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  a  procedere  ordinatamente  è  indi- 
spensabile al  Governo  di  conoscere  le  proprie  rendite^  e  come 
regolare  su  di  esse  le  proprie  spese: 

Considerando  che  sarebbe  troppo  ritardato  un  Bilancio 
per  l'Umbria  se  si  lasciasse  da  compiere  al  Parlamento  non 
ancora  convocato,  mentre  r  imminente  il  principio  della  ge- 
stione del  nuovo  anno: 

D  E  e  R  K  T  A 

Art.  1.11  Rilancio  attivo  della  Provincia  dell'Umbria 
|MT   r  anno    1861    è  approvato   nella   complessiva   somma 

di L.  it.     8,959,642  22 

Rendite  ordinarie    .    .    L.    8,403,782  22 
Rendilo  straordinarie    .     »       555,860  00 


ìs.     8.959,6*2  22 
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Art.  2.  Il  Bilancio  passivo  è  approvato  nella  comples- 
siva somma  di L.  it.    5,348.199  is 

Spese  ordinarie  .    .    .    L.    4,485^082  78 
Spese  straordinarie .    .    »        863, 1 1 6  40 

L.     5,348,199  18 

Art.  3.  Unitamente  al  presente  Decreto,  le  Tabelle  rela- 
tive saranno  depositate  in  questo  pubblico  Archivio,  a  norma 
di  Legge. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Alti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservario  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
20  Decembre  1860. 


//  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI 


//  Si'tjycttu'iti  tic  ne  ni  h' 

V.     V.    SERMEIU. 


(Sefjtiono  le  tabelle  (limoslrative  dei  (licersi  tiloli  costituenti  il  bilancio  st 
attico,  che  p(tssicoj. 


BILANCIO  ATTIVO 


OeWMaereM»  MS9É 


PER  LA  PROVINCIA  DELL'UMBRIA 
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TABELLA  L* 

HiLA>ci(>   ATTi\o    dell'esercizio    18GI    PER   LA   Pruvixcia    dell' Uxbria. 


inXTJ- 
loni 


catl:(;()iuk  di  provento 


N.« 


DE^OMI.^  AZIONE 


ProTrntl 


ORDINARI 


STRAiIRIlIXARI 


beli 


.  ! 


I 


1 


iChhu- 

miinio 


ti 


TlTOIiO  PBIMO 


PROVENTI  ORDINARI 


Imposte 


Dniraiu* 

Siili 

T;iKit'<*lii 


II 


Imposte 


j> 


-  I 

é     ; 


S 

II 

IO 

11 

I:» 
l.i 


n 


li< 


liniitrihii/ioiii  picdiuli  o  Dulixu  rculc 

Dfciiiio  sulla  siKldrttii  por  i'iprsi*  militari 
;/Vcn7n  iU  OUoìm-  ISGO  N.  Ki)   .     .     .. 

(]nntrihii/.ionr  di  un  iuìIìimk'  di  Lin*  sopra 
i  OnriìUiii  dcirruìltria.  in  luopidrlla  .sojh 
pn-ssa  lassa  ili- 1  Marinali»  M'crWo  i*»  .\»i- 
rnnhir   isr.O  N.   \V\] « 

(j'nt('>^irni  di  >o\rinipos(a  sullt*  mntriliu- 
/ioni  Din*! Ir  prr  W  «•pist*  di  risrussiuiit*   >• 

Dii  itti  d'  ÌM>inua/.ionr  .     . 

DìriUi  di  cniiduintMito  .     . 

Diiitti  d' ipidiM-a  . 

liiiJMi  di  •»un  ('««sinm* 

Tiii  fa   itidliita  .... 

\\\\\\i\  lili'-'i aliata  per  te  cai  ti'  da  uiuoco  <• 

pri    i.lliM  l'Ili  .       .       .       I' 

T.i-^^a  -111  irdditti  dei  Ri-ni  di  iniiiio-morta. 

f»'iHia  in   \ÌL''Mr  nidi' l'inlnia  f«d  M'tTi7(» 

:t\   (Hichn    lsr>0  N    71. 
Diiitti  pt'i    pa<sip<»rti  airrsino.  \i>ti»  dri 

infdi'<iiiii.  pnitii  di  anni .  <*  prriiK'^^^i  di 

I  lìti  1,1. 
Multi"  I-  prih    [••'«unirfii»' 


Jhi  nitttf'ttirsi  L 


ì:>0,(MM)  .. 
1.':>0(I.<MH)  .. 
I.JOO.OUO     » 


II 
II 


Ì.t):J7.S7(» 

!eo 

II 

:?t»:J,787 

Oi 

>l 

f.OOtl.tlOO 

u 

II 

I00.K7Ì 

Hi 

1 

;')IMMHHI 

1 

■. 

7:>.<MM) 

■ 

1 

."Hl.tMMI 

-. 

1. 

i.'iO.iMMI 

Il 

■  l 

:ÌHU.(MMI 

II 

l> 

i  ."iim 

li 

S'.l.tHM) 

■■ 

■ 

.'{0.0(10 

II 

10.000 

M 

1» 

7;j8I.OJI 

79 

, 

lini 

CATEGORIE  DI  rHOVENTO 

OB  DINARI 

rciiÉ 

N.' 

DEMIMISAI3I1.VE 

STBi 

Riporto  L 

7.581.031  79 

Redditi  diversi 

(7 
18 

Seguono  te     ,,, 
Conlribu-     1-^ 
zioni  e        *" 

Bpddili  Dpmanjali 

LibreUi  degli  operai   e   delle   persone   di 

75.000     « 

t.OOO      ■ 

oOO      . 

311.220     " 

Depositi  per  le  cause  di  pensione    -         « 
Lotto,                                                      « 

Demanio 

Rimborsi  e  proventi  d' ordine 

21 

Ricuperamento  delle  spese  di  giustizia 

5.3à0     • 

Redditi  diversi 

Lavori 
Iiubblici 

22 

2;ì 

Telegrafi  elettrici     .             '    .     . 

Poste.     .                           

Impwle 

10.000      . 

eoo.ooo    » 

Industria  e 
Commercio 

" 

Marchio 

Imposte 

1.000      > 

83 

Ritenuta  e  sovratassa  su^li  stipendi,  e  tassa 
sulle  pensioni  .         .        -                     " 

Redditi  diversi 

oO.OOO      ■• 

S6 

Ciisuali  .                                                      » 

Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

1.000     .. 

Trsoro 

f7 

2S 

Proventi  tifile  SocrclfriL^  .lui  Cnnn  piudi- 
ziari  e  dfllr  (Jimliniturf  di  Mamhinipnlo  n 

Conciirsn  di  Cui'in  morali  in  \<]a-<--  dì  ?ti- 
peniii  ed  altre  simili,  pagale  sul  Bilancio 
dell'Umbria ,. 

Concorso  della  l'rov inula  f  tiri  Ooniunu  ili 
VissiJ  ndta  sppsa  di  armnaUii'a  i-  roeu- 
larizziizione  del  fiume  Ussiln.  iij'lla  mi- 
sura di  %  della  somma  litaie  a  carini 
dei  delti  coinlcrerisati  . 

.1  ripoi'inrsi  L. 

:ìii.ooo    .. 
:ti.ilo    > 

M.:((in  Vi 

«.'if':j.:s:f  ,'i 
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miDiitn- 
sioni 


ntribu- 
ionì  e 
smanio 


Pesoro 


CATEGORIE  DI  PROVENTO 


N/ 


DENOMINAZIONE 


/  30 


31 


I 


Riporto  L. 


ORDINARI 


TITOIiO   SECOliBO 


PROVENTI  STRAORDINARI 


Tassa  straordinaria  del  i  per  %  sull'Estimo 
censuario  urbano  e  rustico  dei  Beni  spet- 
tanti alle  Corporazioni  religiose,  Preben- 
de, e  Luoghi  Pii,  riferibilmente  all'intero 
anno  4860,  pagabile  in  due  rate  nel  4864 
{Decreti  9  e  27  Novembre  4860  N.  447 
e  445) » 

Rimborso  per  parte  dei  Comuni  dell' Um- 
bria delle  somme  ricevute  a  mutuo  dal 
Regio  Commissariato  Generale,  onde  far 
fronte  alle  loro  proprie  spese  .    .    .    » 


Totali  L. 


Totale  geubralr  L. 


8,403,782  22 


» 


iti 


8,403,782  22 


STRAORDINARI 


» 


500,000     » 


55,860     » 


555,860     » 


8.959,642  22 


V.**  //  Soprintendente  delle  Finanze 
CARIGNANI. 


BILANCIO   PASSIVO 


OeW  BwereM»  ÉS^É 


PER  LA  PROVINCIA  DELL'  UMRRIA 
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TABELLA  n.« 

Bilancio  passito  ntix' Esircizio  4861  per  la  Protiucia  bill' Umbria. 


categorìe  di  spesa 


CAPO  rmiMO 

FINANZE 


TITOLO  PmiMO 

SPISI      ORDIIIARIB 

JPtfMto  riimiimim 

Debito  vitalizio  accertato        .......  L. 

Debito  vitalizio  da  accertarsi » 

Amm%9miUm, 
ÈÈU$UermHe,  inieremmi  M  emt^imMi 

Malleverie  di  contabili  e  funzionari  pubblici    .    » 

Stampa  del  bilancio,  del  conto  amministrativo,  e 
stampati  di  contabilità  generale » 

Personale  della  Soprintendenza > 

Spese  iV  uflicio » 

Fitto  di  locali » 

Stipendi,  competenze,  e  spese  d'ufficio  del  per- 
sonale superiore  delle  contribuzioni  dirette  .     » 

Si>ese  (li  nscossi<ìne  delle  contribuzioni  dirette 
(Personale)    ....         » 

S|)es<»  di  riscossione  delle  contribuzioni  diretto 
(Materiale)  » 

éfeir  MM9Ìmmmmimme  e  itel  M§em%mmia 

Stif>ondi.  sp(»se  d'ufficio,  e  indennità  di  giro  del 
personale        .         ...  ■ 

A  rifòìiarti  L. 


STRAORDINARII 


71,752  85 
50,000  » 


40,000  » 


6,000  » 


418,000  » 
9,000  » 
3,200     » 


n 


» 


90,326     > 

II 

94,090    7i 

A 

6,000       n 

II 

84,310     40 

• 

479.679    99 

u 

cai;ecorie  di  spesa 


DEHOXIXlIlOira 


Itiporto  L. 

AgBia  H'fiiiayj'ìrn'  "'  ('nrii^hili  rii>mnmali    b  prov- 
vigione agli  spaccialori  della  carta  bollata  .     » 
Reslituzioiic  di  diritti  e  rendite  demaniali        /'  k 
Carla  Oligranata  per  il  bollo,  e  per  le  carte  da 

giuoco  e  pei  tarocchi » 

Conservazione  e  iDanuleozioue  degli   edifici   de- 
maniali   » 

Spese  dì  perizia ,  trasferte  e  retribuzioni  in  ser- 
vizio delle  proprietà  demanioli » 

Contribuzioni  sulle  proprietà  demaniali  .  .  .  • 
Spese  diverse  in  scr\'ìzio  dell'  Insinuazione  e  d^l 
'  Demania ,     • 

Servtéia  Oet  M,tin 

Vincite » 

Aggio  ai  Bicevitori -.■■■■.•    • 

Spese  diverse ■ 

Mervimim  ttette  Aa««n« 

Personale » 

Spese  d'ufficio  e  di  attività,  lumi  e  fuoco,  tanto 

pegli  ufDci   che  pei   corpi  di  Guardia.    .    .  » 

Paghe  ai  Preposti ■ 

Fitto  di  locali .    •  » 

Beslituzione  di  diritti » 

Piombamento  colli  [Materiale} > 

Contravi  enzioni " 

Spese  diverse    .    .     .     ,         n 

Servttio  4Ui  Sali  e  Tti^mecM 

Personale  in  allività  .    .         « 

Personale  in  quiescenza " 

Spese  d'ufllcio,  di  attività,  e  trasporto  fondi  .  » 
Aggio  agli   Intendenti ,   e   Dispensieri   dei  Sali  e 

Tabacchi '  ■     » 

Indennità  ai  Gabellotti  sulla  vendita  del  Sale       » 

Fitto  di  locali ,■■-;.■." 

Riparazioni  ordinarie  agli   Edifìci  governativi  in 

servizio  de' Sali  e  Taliacchi " 

Compra  Sali " 

Compra  Tabacchi       » 

Nolo  e  trasporlo  Sali    ...         » 


A  rtporfarji  L. 


10,000 
10,600 


85,200 
13,000 


11,600 
118,000 
8,000 
2,500 
4,000 
1.200 

2o;ooo 


83,070     t8 
3,607 
4,000 

10,400 

134.000 

2,000 

1,064 
114.000 
400,000 
300.000 


Ì8S1 


r\ 


CATEGORIE  DI  SPESA 

DBlfOVINAUONB 

Riparta  L. 

Trasporto  dei  Tabacchi .    .                     .   '.    .  » 

Contravvenzioni » 

Provvista  di  carta  e  stampa  della  medesima  .  9 

Spese  diverse » 

Tesoreria  centrale  e  Tesorerie  di  Circondario.     » 

Trasporto  fondi,  e  spese  varie » 

Perdita  sulla  rifusione  di  monete  calanti,  e  fuori 

di  corso » 

Assegnamanti  di  aspettativa » 

Casuali » 

TITOLO  SBCOUDO 

SPB8B      STRAORDINARIB 

II 

Pensioni  ai  Sacerdoti  sospesi  a  d\vini$  per  causa 
di  atti  di  libertà  e  di  amor  patrio  .    .    .    .     » 

Stipendi  e  competenze  di  due  Ispettori  straordi- 
nari dell'Insinuazione » 

Spesa  di  stampe  e  registri  per  rimpianto  del- 
r  amministrazione  demaniale   ....'..» 

Trasporti  delle  suddette  stampe,  e  dei  registri  di 
primo  impianto .    .     » 


Totale  dbl  Capo  primo 


lasfi 


N.^ 


GAffEGORIE  DI  SPESA 


MniOHIIfÀZIONI 


Oim?(ÀKIB 


stkaobb: 


4 


u 


CAF#  «BCOUP» 

GRAZIA  E  GIUSTIZIA  ED  ilFFARI  ECCLESIASTICI 


TITOLO  PEmO 

SPISI      OBDIIIàRII 

Corte  di  Appello  —  Sezione  residente  in  Perù 

già  (Personale)^ L. 

Corte  di  Appello  —  Sezione  residente  in  Peru- 

rugia  (Spese  d'uflScio)       » 

Tribunali  di  Circondario  (Personale)  .  .  .  .  » 
Tribunali  di  Circondario  (Spese  d*iuficio)  .  .  » 
Tribunale  di  Commercio  m  Fuligno  (Personale)   » 

Giudicature  (Personale) » 

Spese  di  Giustizia  criminale,  indennità  e  spese 
di  trasferta  ai  membri  della  Corte  di  Assisie 
ed  ai  Giurati,  spese  pei  Giudizi  d'interdizione, 
ed  altre  contemplate  dagli  Art.  25,  a  404  della 
Legge  sull'ordinamento  giudiziario  .    .    .    .    s 

Statistica  indiziaria 9 

Biparaziom  ordinarie  e  manutenzione  dei  locali 
ad  uso  del  Giudiziario         » 

Spese  dello  stato  civile » 

Ajssegnamenti  proN-^isori  e  di  aspettativa    .    .     » 

Spese  postali » 

Stampa  della  raccolta  delie  leggi  e  degli  atti  Go- 
vernativi    » 

Casuali » 

TITOLO  SECONDO 

SPESI      STKAORDINAKIE 

Spese  pel  primo  stabilimento  della  Corte  e  del 
pubblico  Ministero » 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione  » 


L. 


. 


Totale  del  Capo  sbcohdo 


L. 


104,500 

8.000 

448,500 

12,300 

638 

140,100 


100,000 
1,000 

6,000 


>i 


» 

40 


54 1 ,538     40 


» 

9 


500  » 
8,000  » 
3,000  » 

• 

6,000  » 
5,000  « 

* 

576,538    4^1 


ita» 


CATEGORIE  DI  SPESA 


DBIVOMINAZIONE 


•^•e 


OKDINABIE 


f(TBAOBPl?IABlB 


1 

2 
3 

4 


r> 

7 


I 
2 


€  APO  TKRVO 

ISTRUZIONE   PUBBLICA 


TITOLO  PBIMO 

SPESE      0BP1>ARIE 

R<'pi  Pru\ veditori  doj^li  sludi  (Personale)  .  .  L. 

Uej;i  Pn>v\ editori  dejjli  sludi  (Mal(MÌale)  .  .  >. 

Rt*j:i  Is|>(»ttori  dopli  studi  (Personale]     .  .  .  » 

Regi  Ispettori  degli  studi  (Materiale).     .  .  .  » 

Licei  Heci  /  Personale  ) »• 

Licei  Rej^i  (Material») » 

Sussidi  ai  (ìinnasi .  , »> 

Scuole  normali  Magistrali u 

Sussidi  alle  Biblioteche 

CorresiM»ttivo  annuo  di  Iwiii  stabili  ci»duli  al  (io- 
\erno  dal  Municipio  di  Perugia,  coirobbliiio  in 
«]ueslo  di  en»j:are  la  somma  ad  oii^etlo  d'Istru- 
zione pubbli<*a  .  M 

TITOLO  SECONDO 

SPESE      S  T  R  A  O  R  n  I  >  A  R  1  E 

SpcM*  per  impianto  dt»gli    uflìci   dei    Uej;i    Pro\- 

\  editori ». 

S|M*se  per  imjManhxlecli  unici  dei  Regi  I>|K;tturi.     >• 


Totale  uel  (Iapo  terk» 


\ 


5,830 
7,640 
4.400 


i0,000 


II 

n 


32,460  » 
46,850  H 
63,000     n 


Ì3.800     " 


•I 


24,8^3     07 


:2 10.603     07 


II 
li 

II 

M 


>l 


!e.4N0      H 
«,iOO     » 


4.680     » 


«I3.Ì83    07 
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QATEGORIE  DI  SPESA 


i 
3 
4 


8 

9 

10 

H 

iì 


43 
U 
45 
46 
47 


BfpCfl^ 


CAPO  9IJAHTO 

INTERNO 


^iTOLa  PMmo 


API8B      OKDIllÀKIB 


Mmieméiemmm  C7eMer«le  itoli*  WTm%^rim 


Personale L. 

Indennità  di  rappresentanza » 

Spese  d'ufficio » 

Indennità  di  trasferte,  e  spese  di  cancelleria  ai 

Commissari  di  Leva » 

Riparazioni  ordinarie  degli  Edifici  Governativi  in 
servizio  delle  Intendenze,  e  fìtto  dei  locali  con- 
dotti in  locazione  pel  ser\'izio  medesimo  .    .    » 
Spese  diverse » 

Assegno  per  sussidi  a  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza     .    •    .    ! » 

Personale » 

Spese  d'ufficio » 

Spese  di  mantenimento  dei  forzati » 

Opere  di  miglioramento » 

Spese  diverse » 

Cmre^ri  €iiuéiimiarie 

Personale » 

Spese  di  mantenimento » 

Trasporto  di  detenuti  e  condannati » 

Fitto  di  locali w 

Riparazioni  ordinarie.    .    .    .  - d 


STEÀOftDDU 


A  riportùrsi  L. 


1 42,060  » 

^  3,000  ^)) 

25,000  » 

2,500  n 


7,000     » 
10.000     » 


10.000     » 


25.660 

440 

150,920 

7,000 

1,400 


48,890 
79;863 
19,940 
1,000 
10,640 


» 


» 

» 


••  «•  ••     O  fl  A 

000.4 1 3 


1» 
» 


fflSB 


CATEGORIE  DI  SPESA 


DBHOHlllAZIOIilB 


•pese 


OBDIRARIB 


STKAOKDINAKII 


Riporto  L. 


eftmurmmmm  JPtfWWeo 


?rvizio  segreto  (sonuna  in  aumento  di  quella  stan- 
ziata nel  Bilancio  Generale  del  Ministero  del- 
l'Interno,  (fuindi  a  disposizione  del  Ministero 

medesimo) » 

arabinieri  reali  (gratificazioni  e  compensi)  » 
(Dciali  di  pubblica  sicurezza  [Personale)  .  .  » 
fflciali  di  pubblica  sicurezza  (  Spese  d' ullicio)  » 
uardie  di  pubblica  Sicurezza  (Personale)  .  .  » 
itto  di  locali  e  minute  riparazioni  ....  » 
pose  di  Casermaggio  e  diverse » 

Serbimi  Mf»er9i 

ulonnità  di  via  e  trasporto  d'indigenti  .  .  .  » 
onservazione  di  monumenti  antichi  .  .  .  .  » 
ubbliche  e  solenni  funzioni,  e  feste  nazionali.    » 

icompense  per  azioni  generose n 

uardia  Nazionale  (spese  ordinarie  di  arma- 
mento) . » 

i9jie«e  emm%mni  m  imiti  I  n^mmi 


pese  di  .stampa    .... 
ssegnamenti  di  aspettativa 
Hsuali 


TITOLO  SBCOSroO 


SPRSB      STRAORniXARIR 


.<segno  (In  erociarsi  in  sussidi  ad  emigrati,  spe- 
riaimonle  Vit«M'lH».si  

|M'Si^  d'ori;;uiiz7.a/iono.  corredo,  ed  nrninmento 
drlla  Guaniia  Nazionali*  mobilizzala.     .     .     . 

cquisto  di  Dicci  mila  furili  per  1«»  Guardie  Na- 
zionali     » 


II 


A  riportarsi  L. 


555,343     » 


50,000 
2,300 
88,200 
45,000 
58,820 
5,000 
40,000 


8,500 
2,000 
2,000 
1,500 

2,000 


5,000     » 

46,000     n 

4.000     H 


II 


819.633 


30,000     » 

50,000     » 

310,000     • 


390,000 
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Jtl—Éi— IMI 


*tgÌMi«ÉiÉ«HHaM« 


N/ 


CATEGORIE  DI  SPESA 


DK7fOXI2fAZIO!<E 


Bpemm 


OimWAKlE 


STKàOEBI 


Riporto  L. 

36  Somma  riservata  suir  importare  della  Tassa  stra- 
ordinaria del  2  per  ^  sui  beni  Ecclesiastici, 
da  essere  erogata  come  appresso,  e  cioè 

(aj  In  sussidio  ad  asili  d' infanzia,  ri- 
partitile  fra  quei  Comuni  che  dimostrino 
di  essere  pronti  ad  attivare  tali  benefici 
istituti    .    .    .    , L.  50,000 

(b)  In  sussidi  che  ahbian  titolo  d' inco- 
raggiamento al  lavoro,  e  di  somministra- 
zioni di  mezzi  necessari  al  medesimo  .    t>  25,000 

(e)  In  sussidi  caritatevoli  a  famiglie 
bisognose  di  operai d  25,000 

L.  100,000 

37  Rata  4861  del  sussidio  assegnato  alla  Commissione 
artistica  ed  al  Municipio  di  Asisi,  airelTetto  di 
provvedere  che  le  antiche  pitture  esistenti  noi 
pubblici  Edifici  di  quella  città  siano  o  restaurate 
o  levate  dai  muri,  trasportandole  in  tela  secon- 
dochè  occorra  per  la  loro  conservazione .    .     » 

38  Quota  4864  dell'assegno  fissato  dal  cessato  Go- 
verno pel  ristauro  dell'antico  Palazzo  pubblico 
di  Perugia » 

39  Sussidio  al  Comune  di  Perugia ,  già  disposto  dal 
cessato  Go\  orno,  per  essere  erogato  nel  rislauro 
del  finestrone  a  Mosaico  della  Chiesa  di  S.  Do- 
menico  )) 

40  Quota  1861  dell'assegno  stabilito  dal  cessato  Go- 
verno pelristauro  dell'Arco  di  Augusto  in  Perugia  » 

41  Fondo  pei  ristauri  straordinari  da  giudicarsi  ne- 
cessari ai  Monumenti  delT  Umbria  dalla  Com- 
missione artistica  insti tuita  col  Decreto  i9  Set- 
lenibro  1860  N.  33 « 


L. 


Totale  del  Capo  ^iarto 


819,633     * 


390.00( 


100,000 


2,000 


3.200 


3,72i 
5,3M 


3,O0C 


507,241 


1,326.877     > 


i9a7 


fi 
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CATE60HU  COIUHB  AI  DIVERSI  SERVIZI 

Assr£;iiamoiiti  di  aspettati\a  v  pi  o\  visori     .     .  L. 

UVORI  FDBBUa 

MienM  eorj»o  dfrl  €iew%io  Viriie 

Persona  le » 

Spese  diverse » 

Fitto  (ii  locali  ad  uso  di  ufllcio  e  dì  inacnzzino.  i> 

Spes(*  di  annua  manuten/iont* » 

Spesi*  di  niiiitioranìento  [  Via  Flaminia  }  .     .     .  » 

SjM'st»  di  niii:liorannMìto    ;  Via  Lauretana  ì     .     .  »» 

Sp(*S4*  di  nìiizliorainenlo  ^  Via   Tjutoni'se  )     .     .  »• 
(lonetir^o  dello   stato  in  la\ori  stradali  ed  idrau- 

li<'i " 

La\ori    idraulici    speciali  di  riparazione   ed  argi- 
nature» la  di  cui  s|K»sa  e  in  fiarte  rimÌMìrsahile.  ► 
(lacuali  fier  la\ori  pubblici  onlinari     .     .     .     .  » 

PerMMiali' ...  » 

Materiali'       .     .     .  »• 

Spese  di  nianutt-n/ione .  >• 

Riml>orsi  o  spese  dixerse  .     .          •» 


À  nportani  l«. 


04.000 

165,000 

H.OOO 

r)00 


;>.o(Mi    b 


:J0.2;« 

48 

1» 

i:rooo 

II 

II 

Ì7,I00 

n 

» 

44.000 

II 

h 

:yoi.K39 

90 

h 

I2M 


CATEGORTK  DI  SPESA 

1.  1     Jj  J..IW 

èpMe 

N.» 

DBNOMINÀZIONB 

ORDIHÀmiB 

STBAOBBDCABIB 

* 

f                      R^rto  L. 
TITOLO  SECONDO 

37,336    64 

)• 

SPBSB      STKlORDINimiB 

■ 

6 

r 

Spese  di  compilazione  e  pubblicazione  di  rapporti 
statistici,  a  cura   del   R.  Commissariato  Ge- 
nerale dell'Umbria » 

n 

12  000    b. 

L 

m 

37,336    64 

f  2,000    > 

ToTALB  SSL  Capo  sesto    .    .    L. 

49,336    64                   1 

J 
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RIEPILOGO  DEL  BILANCIO  PASSIVO 


Capi 


R  AMI 

DI 

SERVIZIO 


0  P  E  «  E 


Ordinarie 


Straordinarie 


ToUUi 


I 


II. 


III. 


IV. 


VI. 


Finanze L. 


Grazia  e  Giustizia  .    .  » 


Istruzione  pubblica  .    .  » 


Interno  .    .    . 


.  » 


Lavori  pubblici    .    .    .  » 


Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio   .    .    .    i 


Totali  .    .  L. 


2 J  28,576  35 


541,538  40 


210.603  07 


819,633  » 


747,395  32 


37,336  64 


4,485,082  78 


32,400  )» 


35,000 


4,680  » 


507,244  » 


271,792  40 


12,000  > 


863,416  40 


2,f60,976  35 


576,538  40 


245,283  07 


4,326,877  » 


4,049,487  72 


49,336  64 


5,348,499  48 


V.*  il  Soprintendente  delle  Finanze 
CARIGNAM 
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N.  266  20  Dicembre  i860  Serie  N.  222 


Decreto  che  ordina  dei  lavori  di  miglioramenio  nella  Strada  Provinciale 
Axsisiana,  rd  assegna  all'uopo  un  sussidio  di  L.  10,000. 


a  REfilO  COmaSSiUO  fiMBRAlB  STIAOHDDIARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Coitimidsariato  Generale 
in  (lata  5  prossimo  passato  Novembre; 

Visto  il  Decreto  H  Decembre  corrente: 

Considerando  che  il  promuoTere  ed  il  sovvenire  le  opere 
di  pubblica  utilità  prepara  lo  svolgimento  della  nazionale  ric- 
chezza, e  provvede  agli  operaj  di  lavoro: 

Considerando  come  segnatamente  in  Assisi  le  soppresse 
corporazioni  religiose  alimentassero  ncH'ozio  considerevole 
numero  di  accattoni: 

Considerando  che  col  sostituire  alla  mal  consigliata  ed 
improduttiva  elemosina  il  frutto  dell'  onorato  lavoro  ^  si  ot- 
tiene che  prosperi  ed  arricchisca  il  Paese,  e  che  le  classi 
povere  avvantaggino  di  stato,  acquistando  quella  miglior  co- 
scienza di  se  medesimo,  che  é  fondamento  delle  virtù  cit- 
tadine: 


Considerando  che  nella  Via  Prorinciale  Assisana,  e  mas* 
sime  sul  tratto  Terso  Foligno^  si  trovano  eccessive  pendenze 
che  importa  di  correggere  a  rendere  il  piano  stradale  [hù 
agevole  e  sicuro: 

Considerando  che  il  Comune  di  Assisi  ha  assunto  V  ob- 
bligo di  compiere  siffatto  lavoro  a  proprio  carico,  ma  che 
ora  è  sprovveduto  dei  mezzi  necessarj  a  porvi  mano: 

Decrxta 

Art.  1  •  Il  Comune  di  Assisi  presenterà  al  Superiore  Go- 
verno nel  più  breve  termine  il  piano  delle  modificazioni  che 
assunse  di  fare  nella  strada  provinciale  Assisana. 

Art.  8.  Af^rovato  il  piano  suddetto  darà  opera  imme- 
diatamente alla  esecuzione  del  lavoro. 

Art.  3.  Allo  stesso  Comune  è  assegnato  per  tal  fine  un 
sussidio  di  L.  10^000  (diecimila) ,  sul  fondo  stabilito  dal  De- 
creto 5  prossimo  passato  Novembre. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  del  Regio  Commissariato  Gene- 
rale^ mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  os- 
servare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
20  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 


H.  267  20  BieenkN  1860  Serie  h.  223 


Decreto  che  dichiarata  opera  di  ptMliea  utilità  la  costruitone  di  diversi 
Ponti  nella  wtova  Strada  di  Collelungo  fra  la  Cassia-Orvietana  ^  e 
la  Provinciale  Castiglionese  verso  Toscana,  assegna  all'  uopo  im  Si#«- 
sidio  di  L.  fO^OOO. 


n.  REeiO  COmiSSABIO  fiBIBBALE  straoibuauo 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Considerando  che  un  consorzio  fra  i  Comuni  di  Città  della 
Pieve,  Paccianoj  Yajano  e  Castiglion  del  Lago,  ha  preso  a 
costruire  una  strada  denominata  di  Collelungo,  che  partendo 
dalla  Cassia-Orvietana  presso  il  torrente  Mojano,  e  tra  ver* 
sando  i  territorj  delle  Comuni  sopraindicate  mette  alla  Pro- 
vinciale Castiglionese  verso  Toscana. 

Considerando  che  detta  via  oltre  al  tornare  di  grandis- 
simo giovamento  ai  rapporti  commerciali  di  quei  Comuni 
Tra  loro;  vale  ad  aprire  la  più  breve  comunicazione  c*on  Or- 
vieto, Cortona  ed  Arezzo. 

Considerando  che  al  compimento  di  quest'  opera  man- 
cano tuttavia  quattro  ponti  sui  fossi  Mojano  e  Pacciano,  sul 
torrente  Tresa  e  stil  Rio  Maggiore. 
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Considerando  che  U  conmRJOi  dei  Comuni  suddetti  già 
estremamente  gravato  per  la  costruzione  della  via,  non  ha 
mezzi  che  bastino  alla  edificazione  dei  ponti. 

Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene- 
rale 5  novembre  pross.  pass. 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  dei  quattro  ponti  sopra  in- 
dicati. 

Vista  r  istanza  delle  Comuni  interessate  alla  costruzione 
dei  medesimi. 

DECt^Et  A 

Art.  1.  La  costruzione  dei  Ponti  sul  Rio  Maggiore,  sul 
torrente  Tresa  e  sui  fossi  Facciano  e  Mojano  nella  via  di 
Collelungo,  è  dichiarata  opera  di  utile  pubblico. 

Art/2.  n  consorziò  dei  Comuni  di  Città  della  Pieve, 
Facciano,  Vajano  e  Castiglion  del  Lago  è  autorizzato  a  pro- 
cedere air  erezione  de'  Fonti  suddetti  secondo  i  piani  alle- 
gati al  presente  Decreto,  e  per  tale  opera  riceverà  dal  Fub- 
blico  Erario  un  sussidio  di  lire  ital.  10,000  sul  fondo  stabi^ 
litp  dal  Decreto  del  5  pross.  pass,  novembre. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare* 

Dato  in  Fenigia  dal  Falazzo  del  Governo  questo  di 
20  Dicembre  1860. 


//  Regio  Commissario  Generale 
G    N    PEPOLI. 


//  Scqrelario  Generale 
A.    A.    SKRPIEKI. 
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Decreto  che  dichiarata  Opera  di  pubblica  utilità  la  fUiova  itrada  fra 
Montefalco  e  Ponte  RuscUolOf  stantia  all'  uopo  un.  $^siidio  di  L  8,000, 


IL  lEfilO  COMUSSAUO  fiBMERALB  STBAORPHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL' UMBRU 


'..  -.* 


CoDskieraiidO'  come  nella  strada  che  da  Hontefalco  con- 
duce a  Fuligno,  il  tratto  compreso  fra  Montefalca  stesso  e 
il  Ponte  Nuscitolo  riesca  per  la  sua  eccessiva  acclività,  e 
per  la  sua  esposizione  settentrionale  disagevole  e  pericoloso, 
massime  nella  stagione  d' inverno. 

Considerando  che  a  dare  air  hnportante  commercio  e 
ai  rapporti  di  ogni  maniera  fra  lAontefalco  e  Fuligno  una 
via  comoda  e  sicura,  conviene  costruirla  di  nuovo  in  mi- 
gliore situazione  e  con  più  facile  pendio. 

Visto  il  Decreto  del  5  press,  pass,  novembre  di  questo 
Regio  Commissariato  Generale; 
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Visto  il  progetto  ed  il  piano  di  esecuzione  relativo  alla 
nuoYa  linea  stradale  suddetta; 

Visto  reditto  Pontificio  del  giorno  3  Luglio  1854  sulla 
espropriazione  per  causa  di  utile  pubblico. 

Vista  r  istanza  del  Municipio  di  Hontefalco  ; 

Decreta 

* 

Art.  1 .  La  costruzione  della  nuova  strada  da  Montefalco 
a  Ponte  Ruscitolo  è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  1.  n  Municipio  di  Montefalco  è  autorizzato  a  prov- 
vedere alla  costruzione  di  tal  lavoro  a  seconda  del  piano  e 
della  perizia  allegata  al  presente  Decreto. 

Art.  3.  Sul  fondo  delle  lire  ìtaK  200,000  stanziato  col 
Decreto  del  6  pross.  pass,  novembre,  il  Municipio  medesimo 
sarà  sovvenuto  della  somma  di  lire  ital.  8,000. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  Governativo  questo  giorno 
80  Decembre  1860. 


Jl  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.  A.   SERPlERl. 


^.  2li»  1»  Dìcfoibre  1860  Serie  .\.  32;i 


ikcreio  die  pone  a  riposo  SeUhmo  Baldieri  impiegalo  Postale  a  Fulmino. 


IL  RE6I0  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


I)  K  e  R  E  T  \ 


Articolo  Liiico.  Il  Sig.  Baldieri  SoUiniio  SoUo  ls|)oUorc 
ili  terza  classi*,  presso  la  Direzione  delle  U.  Poste  a  Fiiii^no 
è  messo  a  riposo  coir  annua  pensione  di  lire  millecinque- 
cento a  Tar  tempo  dal  primo  (icnnajo  iKtil. 

\l  ordinalo  che  il  presente  Decreto  \en<;;a  inserto  nella 
Raccolta  dei;U  Atti  UlTiciali  di  questo   Uegio   Commissariato 
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Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  £arIo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
19  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPiERI. 


I2B1 

N.  270  20  Diff nbre  \  860  Serie  N.  226 


tkcreto  che  stabilisce  divèrse  norme  relative  al  ricevimento  della  moneta 
di  rame  del  cessato  Governo,  nei  pagamenti  alle  casse  dello  siato,  — ^. 
e  rettifica  il  Decreto  30  Novembre  4860  N.  85  qìuxnto  alla  valuta» 
zione  del  Francescone. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMRRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Gene^ 
ralc  in  data  del  30  u.  s«  Novembre,  col  quale  in  relazione 
alle  disposizioni  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del  Regno  si 
è  stabilito  non  dovesse  la  moneta  erosa-mista  o  di  rame  ol- 
trepassare il  decimo  della  somma  totale  nei  pagamenti  o  fer« 
samenti  da  Tarsi  dalie,  o  nelle  Casse  pubbliche  governative; 

Considerando  che  la  immensa  quantità  delle  monete  di 
rame  di  conio  del  cessato  Governo  esistenti  in  queste  Pro- 
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\iacic  consi{j;lia  di  adottare  un  provvisorio  Icmporamcnfo  per 
agevolarne  Io  scambio  in  comntcrcio: 


Decret  a 


Art.  1.  Provvisoriamente,  e  Gno  a  nuove  disposizioni  del 
Ministero  delle  Finanze,'  le  Casse  -pubbliche  governative  •  od 
ogni  altro*  Contabile  avente  maneggio  di  danaro  dello  Stato, 
o  caricamento  di  generi  di  privativa,  riceveranno  nella  va- 
luta di  rame  il  pagamento  delle  somme  inferiori  ad  una  Lira 
Italiana. 

Art.  2.  Gli  Spacciatori  dei  Sali  e  Tabacchi  ed  ogni  altro 
rivenditore  di  generi  di  privativa  regale  come  pure  gli  Uflìcj 
postali  sono  autorizzali  a  comprendere  nei  pagamenti  o  ver- 
samenti superiori  a  cinquanta  Scudi  la  valuta  in  rame  cor- 
rispondente alla  metà  della  slessa  somma  oltre  il  decimo 
suir  eccedente. 

Hanno  la  stessa  facoltà  gli  intendenti  e  dispensieri  dei 
Sali  e  Tabacchi^  soltanto  però  pei  versamenti  di  sommo  su- 
periori a  scudi  cento. 

Tanto  gli  intendenli  e  dispensieri  quanto  gli  altri  con- 
tabili sovraccennati  non  potranno  godere  della  facoltà  come 
sovra  loro  concessa  pei  pagamenti  di  somme  non  eccedenti 
i  limili  come  sopra  rispettivamente  fìssalo. 

ArL  3.  A  retUGcazione  dell'  errore  occorso  nel  succitato 
Decreto  del  30  Novembre  1860  TS\®  153,  pubblicalo  nel  foglio 
ufB(5iale  di  Perugia  in  data  del  IO  Decembre  1860  N.^  85,  si 
dichiara  che  il  Franccscone  o  Lirornina  deve  essere  accet- 
tato al  ragguaglio  di  Romani  Scudi  t.  05.  pari  a  Uro  Ita- 
liane 5.  60. 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufliciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  Tarlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
20  Decembre  1860. 


//  IL  Commissario  (Wnerolr 
G.  N.  PEIK)LI. 


//  Siujrvtono  Generale 
A     A.    SKRPIKRI. 
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N.  271  20  Diffmbre  1860  Serie  N.  227 


Decreto  che  convoca  per  la  seconda  volta  il  Collegio   Elettorale  del   Co- 
mune dì  Monte  lìubbiaglio. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDIHARIO 


PER  LE  PROVINCIE  UELL'  LMBRIA 


Sul  rapporto  e  sulla  proposta  dui  Uegio  (louiinissario 
por  le  Provincie  di  Perugia  ed  Orvieto: 

Deg  reta 

Ari.  Unico.  II  Collegio  elettorale  del  Comune  di  Monte 
IlulihaKlio  è  riconvocato  il  giorno  23  del  corrente  mese  iK;r 
le  elezioni  dei  Consiglieri  tanto  Comunali  che  Provinciali. 


ma 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
20  Decembre  1860. 


Il  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  Generale 
A.   A.   SERPIERI. 
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N.  272  20  Dicembre  1860  Serie  N.  228 


Decreto  che  ordina  la  riunione  dei  due  Battaglioni  della  Guardia  Aasio- 
nale  di  Perugia  in  Legione. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  6EHERALE  STRAORDIIARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Dec  reta 

Art.  Unico.  1  due  Batlaglioni  di   Guardia   Nazionale   in 
Perugia  sono  riuniti  in  Legione. 

Ì%  ordinato  che  il  prestante  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Alti  Ufliciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  Tarlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
20  Decembre  1860. 

//  iì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLl. 

//  Segretario  Generate 
A.    A.    SERFIERI. 
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N.  273  23  Dicembre  1800  Serie  N.  229 


Decreto  che  istiUiisce  una  Camera  di  Pì^ocuratori  presso  la  li.  Corte  d'  Ap- 
pello in  Perutjìa. 


IL  RE6I0  COMMISSARIO  6EIERALE  STHAOROIIARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL'  UMBRIA 


Visto  r  Art.  10  del  Decreto  di  questo  R.  Commissariato 
Generale  2i  Ottobre  1860  N.  74. 

Sulla  proposizione  della  Corte  di  Appello  residente  in 
Perugia. 

Decreta 


Art.  Unico.  L  istituita  una  Camera  di  disciplina  per  i 
Procuratori  esercenti  presso  la  corte  di  Appello  di  Perugia 
composta  dei  Signori  : 
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Dott.  Raffaele  Angelettì 
Dott.  Enrico  Pernossi 
Dott.  Giovanni  Scarlattìni 
Dott.  Luigi  Brizi 
Dott.  Alessandro  Calderini 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  R.  Commissariato  Ge- 
nerale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossejvarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di  23 
Decembre  1860. 


//  H.  Commissario  (kncrale 
G.  N.  PEPOLI 


//  Segretario  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 


t 
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N.  274  23  NdvembK  1860  Serie  N.  230 


Decreto  che  nomina  alcuni  Avvocati  abilitati  all'  estrcisio  presso  la  Corte 

(V  Appello  in  Perugia. 


IL  BE6I0  COMMISSiRIO  6BHERALB  STRiORmHiRIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Sulla  proposizione  della  Corte  di  Appello  residente  in 
Perue:ia, 

I)  K  e  R  E  T  A 

Articolo  Cnico.  Sono  nominati  Avvocati  ed  abilitati  al- 
r  esercizio  delle  relative  funzioni  presso  questa  Corte  di  Ap- 
pello di  Perugia  i  Signori: 

Dott.  Raffaele  Giamboni 

DotL  Lodovico  Luzi 

Dott.  Camillo  Angelini 
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È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  dì  23 
Decembre  1860. 


//  lì.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segrelano  Generale 

A.    A.    SERPIERl. 


IMS 

N.  275  23  Dieenbre  1860  Serie  N.  231 


Decreto  che  dichiarando  opera  di  pìMIica  utilità  la  Strada  dal  paese 
di  Facciano  alla  via  di  Collelungo,  autorizza  il  Comune  di  Pac- 
ciano  suddetto  ad  eseguirla,  e  stanzia  alV  uopo  un  sttssidio  di  L.  4.000 


IL  RB6I0  COmaSSAUO  6EHERALE  STRAORDIIARIO 

PER  LE  PI^OVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  in  data 
5  Novembre  p.  p.  e  quelli  in  data  15  e  20  Dicembre  cor- 
rente. 

Considerando  che  per  la  nuova  circoscrizione  della  Pro- 
vincia dell'Umbria  manca  al  Comune  di  Facciano  una  via 
diretta  per  Orvieto  capo-luogo  del  Circondario  cui  esso  ap- 
partiene 

ConsidtTando  che  il  paese  di  Facciano  e  fra  quelli  che 
concorsero  alla  costruzione  della  Strada  di  Collelungo^  dalla 
quale  lo  separa  una  distanza  di  circa  due  miglia  senzachè 
abbia  un  tronco  di  strada  per  condurvisi  direttamente,  e  pro- 
littarne  come  tornerebbe  utile: 
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Considerando  che  an  nuoyo  tratto  di  via  che  parta  dal 
detto  paese  e  metta  alla  strada  di  Collehingo  provvede  al- 
l' uno  ed  air  altro  scopo  : 

Visto  il  piano  e  la  perizia  relativa  : 

Visto  r  Editto  Pontificio  del  3  Luglio  1854  suir  espropria- 
zione per  opera  di  pubblica  utilità , 

Vista  r  istanza  del  Comune  di  Facciano , 

Decret  a 

Art.  1.  Il  nuovo  tratto  di  strada  che  deve  congiungere 
il  Paese  di  Facciano  alla  via  di  Collelungo^  è  dichiarato  di 
pubblica  utilità. 

Art.  2.  Il  Comune  di  Facciano  é  autorizzato  a  farlo 
eseguire  secondo  il  piano  allegato  al  presente  Decreto. 

Art.^  3.  É  dato  per  tal  fine  al  Comune  medesimo  un 
sussidio  di  lire  4,000  pagabili  dall'  Erario  pubblico  sul  fondo 
stanziato  dal  Decreto  5  p.  p.  Novembre. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella  Rac- 
colta degli  Atti  Uiriciali  del  Regio  Commissariato  Generale, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo,  e  farlo  osservare. 

Dato  in  Ferugia  dal  Falazzo  del  Governo  questo  di  23 
Decembre  1860. 


Il  H.  Commissario  (icnemle 
G.  X    PEPOLI. 


//  SeijreUirio  Generale 
À.    A.    SERPIERI. 
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N.  276  23  Dieembre  1860  Serie  N.  232 


Increto  che  dichiarata  di  publdica  uiilitù  la  cosimsione  della  strada  da 
Calvi  alla  Nazionale  Flaminia  presso  iVariit,  aidorizza  il  Comune 
di  Scimi  ad  eseguirla;  e  stanzia  alV  uopo  un  sussidio  di  L.  f 0.000. 


U  RE6I0 .  COMMISSARIO  GEIERALE  STRAORDIIARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  LMRBIA 


Considerando  clic  al  Territorio  di  Calvi  manca  una 
strada  comoda  ed  agevole  che  lo  ponga  in  comunicazione 
coi  limitrofi  paesi,  e  massime  coi  Capi-luoghi  di  Circondario 
e  di  Mandamento,  per  renderne  facili  i  rapporti  e  favorire 
l'esportazione  dei  suoi  prodotti  e  gli  scambj  commerciali; 

(Considerando  che  a  tale  urgente  bisogno  può  provvedersi 
con  una  strada,  la  quale  parta  dalla  Terra  di  Calvi,  e,  di- 
stendendosi alle  faide  dei  Monti  Umbro  Sabini  per  Poggiolo 
e  Poggio  di  Narniy  faccia  capo  alla  Nazionale  Flaminia  nel 
punto  denominato  ìa^  Madonna  Scoperta^  non  lungi  da  Narni: 

Considerando  che  il  Comune  di  Calvi  è  sprovveduto  di 
mezzi  necessarj  per  la  costruzione  di  tale  strada. 

Visto  il  Decreto  del  6  p.  p.  Novembre. 
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Visto  r  Editto  Pontificio  sulF  espropriazioni  per  utile 
pubblico^  del  3  Luglio  1854. 

Visto  il  progetto  e  il  piano  di  esecuzione,  relativo  a 
tale  strada. 

Visto  ristanza  del  Municipio  di  Calvi. 

Decret  a 

Art.  1.  É  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costru- 
zione della  strada  che  da  Calvi,  passando  pel  Poggiolo  e  pel 
Poggio  di  Narniy  raggiunga  la  Nazionale  Flaminia' alla  Ma- 
donna Scoperta,  presso  Narni  medesimo. 

Art.  2.  11  Comune  di  Calvi  è  autorizzato  a  procedere 
air  esecuzione  di  tale  lavoro  a  aonMi  del  Piano  del  Sig.  In- 
gegnere Mannoniy  ed  a  tal  fine  viene  dal  pubblico  erario 
sussidiato  di  L.  Ifr^OOO  sul  fondo  stabilito  col  Decreto  5  p.  p. 
Novembre. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
Raccolta  Ufliciale  degli  Atti  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  dal  PalaSKZo  del  Governo  questo  giorno  23  De- 
cembro  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


n  Secano  Generatr 
A.  A.  SBKPffiRI. 


mi 

N.  277  23  DìttBhrt  18M  Serie  N.  233 

Decreto  che  ordina  la  promulgazione  nella  provincia  MI  Uwbria  d$i  Ik^ 
creta  del  Commissario  Generale  delU  Marche  20  Decembre  corrente, 
Serie  N.  582,  col  quale  fu  stabilita  la  nuova  appartenenza  dei  Man- 
damenti di  GìMio  e  di  Visto. 


IL  HB6I0  COmnSSABIO  SBIBRALB  STHAORDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMRRIA 


Visti  gli  Art.  5,  6,  7,  8  del  Decreto  Serie  N.^"  197 
dato  da  questo  Regio  Commissariato  Generale  il  giorno  15 
Decembre  1860  per  gli  effetti  relativi  agli  Articoli  medesimi. 

Dec  reta 

Art.  1.   Si  manda  pubblicare  il  Decreto  Serie  N.^  682 
dato  dal  Regio  Commissario  Generale  per  le  Provincie  delle 


1268 

Marche  il  giorao  20  Decembre  corrente,  col  quale  è  anche 
per  sua  parte  decretata  la  nuova  appartenenza  dei  Manda- 
menti di  Gubbio  e  di  Visso. 

Art.  2.  Con  separato  Decreto  verranno  date  le  oppor- 
tune disposizioni  relatiramente  spettanti  a  questo  Regio  Com- 
missariato Generale. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
23  Decembre  1860. 


Il  K  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOU. 


//  Segretario  Generale 

A.   A.    SERPIERI. 


(Segue  il  Decreto  del  Commissario  della  Provincia  delle  Marche,  pmmi//- 
qato  col  presente). 
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IN    NOME 

DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

n  80VBRIAT0IB  DELLA  nOVnOIA  DI  GOIO 

REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO  DELLE   PROVINCIE 

DELLE   MARCHE 


In  seguito  ai  concerti  presi  col  Signor  Ministro  del- 
l'Interno  di  sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  II.  e  col 
Sìg.  Commissario  Generale  Straordinario  del  Re  nelF  Umbria. 

In  virtù  dei  poteri  conferitigli  col  Real  Decreto  12 
Settembre  1860. 

Decreta 

• 

Art.  1.  La  Giusdicenza  di  Gubbio  viene  distolta  dalle 
Provincie  delle  Marche  ed  aggregata  alla  Provincia  di  Pe- 
rugia (Umbria);  le  Giusdicenze  di  Cagli  e  Pergola  che  face- 
vano parte  del  Circondario  di  Gubbio  sono  aggregale  a  quello 
di  Urbino. 

Art.  2.  Il  Mandamento  di  Yisso,  Onora  parte  dell' Um* 
bria^  viene  annesso  alle  Provincie  delle  Marche,  ed  aggre- 
gato a  quella  di  Camerino. 

Art.  3.  Le  Autorità  amministrative  dell'  Umbria,  e  delle 
Marche  daranno  le  disposizioni  necessarie  per  V  esecuzione 
del  presente  Decreto  rispettivamente  nel  Circondario  di  Gub- 
bio, e  nel  Mandamento  di  Visso. 
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Art.  4.  11  presente  Decreto  avrà  effetto  immediato  per 
la  parte  politica  ed  amministrativa  ;  all'  incontro  per  gì'  in- 
teressi Finanziarli,  tanto  rispetto  al  Governo,  quanto  rispetto 
alle  Provincie,  a  cai  i  territorii  suddetti  erano  aggregati, 
avrà  effetto  al  primo  Gennajo  1861. 

11  presente  Decreto  sarà  inserto  nel  Corriere  delle 
Marche,  Giomale  Ufficiale  d!  queste  Provincie,  pubblicato, 
ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  del  Regio  Com- 
missariato Generale  Straordinario,  mandando  a  chiunque 
spetti  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  in  Ancona  il  20  Decembre  1860. 


Firmato  -  LORENZO  VALERIO 
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K.  278  23  Dieembre  1860  Sene  N.  234 
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ì  —  -  t  -  ----  --  -  -  ^ 

Decreto  che  dichiarata  di  ptMlica  tdiliià  la  Strada  da  Gualdo^Tadino 
alla  Provinciale  Amerina,  stanzia  un  sussidio  di  L,  6000  al  Comune 
di  Monte-Costrilli  per  la  esecuzione  di  codesto  lavoro.  ' 


IL  BB6I0  COMMISSARIO  BBHBRALE  STRAOBDIIARIO 


PER  LE  PBOVINGIE  DELL'  UMBBL\ 


Considerando  che  i  Comuni  di  Amelia  e  di  Monte  Ca- 
strini hanno  assunto  reciproco  obbligo  di  aprire  una  via  ro- 
tabile che  da  Gualdo-Tadino  sulla  Provinciale  Taderte  tra- 
versando i  loro  territorii  si  congiunga  colla  Provinciale 
Amerina;  e  che  mentre  il  Comune  di  Amelia  per  ricchezza 
di  mezzi  ha  potuto  provvedere  alla  costruzione  del  tratto 
che  gli  spettava,  l'altro  di  Monte-Castrilli  non  fu  in  grado 
di  proseguire  i  lavori  intrapresi. 

Considerando,  che  il  compimento  di  tale  strada,  oltre  tor- 
nar utile  a  Monte  Castrini  medesimo  racchiuso  fra  monti 
senza  vie  agevoli  e  sicure  per  comunicare  coi  prossimi 
paesi,  serve  anche  a  congiungere  la  via  rotabile  di  Viterbo 
presso  Orte  colla  Provinciale  di  Todi,  con  vantaggio  del  ter- 
ritorio Umbro  e  Viterbese. 
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Visto  il  Decreto  del  5  p.  p.  novembre; 

Visto  r Editto  PontiQcio  del  3  Luglio  1854  sull'espro- 
priazione per  causa  di  utile  pubblico  ; 

Vista  la  perizia  del  trattò  che  rimane  a  farsi  di  tale 
strada  ; 

Vista  r  istanza  del  Municipio  di  Monte  Castrini  : 

Decreta 

Art.  i .  Il  compimento  della  strada  che  da  Gualdo-Tadino 
passando  per  i  territorj  di  Monte-Castrilli  ed  Amelia  si  dee 
congiungere  con  la  Provinciale  Amerina  è  dichiarato  opera 
di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  U  Comune  di  Monte-Castrilli  vien  sussidiato  dal 
Pubblico  Erario  sul  fondo  stabilito  dal  Decreto  S  p.  p.  no* 
vembre  con  lire  6,000^  perchè  .possa  procedere  a  tal  com- 
pimento. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufitciali  del  Regio  Commissariato  Gene- 
rale^ mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  os- 
servare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  di 
23  Decembre  1860. 


//  /?.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Segretario  GeneitjUe 
A.   A.   SERPIERK 
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N.  279  23  Dirrnbra  1860  Serir  \.  2lUi 


Ik'Cìdo  die  prnroqa  (d  prinin  Fefìhrnin  1H6I  Volt  unzione  dei  Codici  e  Leifji 
relaiire^  indicide  neil*  Ordine  I  e  2  del  Ikcreto  5  Sovewbre  48l>0,  ad 
evcezione  del  Codice  j>eìì(de.  che  andrò  in  osservanza  il  primo  (ien- 
najo. 


IL  RE6I0  COMMISSAiUO  BENSfiALE  STRiOHDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELI/  UMRRIA 


(Icmsìderaiuio  clic  la  pubblicazione  delia  legge  sulla  ci r- 
<*uscrizione  giudiziaria,  la  quale  necessariamente  deve  pre- 
cedere la  pubblicazione  dei  nuovi  (dodici,  non  lia  |H)tulo  a 
lutt  oggi  ese;4uirsi. 

(AHisiderando  che  l' innovazione  e  V  aumento  del  Per- 
sonale Giudiziario  da  eseguirsi  sulle  norme  del  nuovo  si- 
stema non  può  eseguirsi  che  compiuta  V  annessione  di  que- 
ste alle  antiche  Provincie  del  Uegno. 

(Considerando  chi^  anche  circostanze  materiali  |)er  Tadat- 
lamento  dei  locali  necessarj  alle  nuove  Magistrature  si  op- 
pongono air  attuazione  dei  suddetti  (.odici. 

Mio 
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.1,  Considerando  che  questi  motivi  non  hanno  alcuna  rela 
zione  coli'  attuazione  del  Codice  ^jenale  perché  rimanga  fer- 
ma r  attuale  procedura  criminale. 

Sentito  il  parere  della  Commissione  suU'  ordinamenti^ 
Giudiziario  e  Legislativo. 

Decreta 

Art.  I.  È  prorogata  ai  l."  febbraio  1861  l'attuazione 
dei  Codici  e  Leggi  relative,  indicate  nell'  art.  1  e  2  del  De- 
creto 5  novembre  1860,  ad  eccezione  del  Codice  penale  che 
andrà  in  osservanza  col  1.**  gennaio  1861  ma  colla  proce- 
dura criminale  attualmente  vigente. 

Art.  2.  È  prorogata  al  i°  febbraio  1861  la  sospensione 
di  cui  all'art.  13  del  suddetto  Decreto  5  novembre  1860. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Uniciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dai  Palazzo  di  Governo  questo  dì 
■23  necembre  1860. 


/(  H.  Commissario  Geiu:ralc 
G.  N.  PEPOLI. 


I       Pro 


Visti  i  Decreti  Serie  N.*  197  e  233  dati  da  questo 
Regio  Commissarialo  Generate  i  grora!  IS  e  23  [)ecembro 
corrente,  coi  (fitali  fu  statuita  l' aj^^regazionc  dei  Cuniuni 
componenti  il  Mandamento  di  Gubbio  alla  Provincia  del- 
l' Umbria  : 

Ybti  ^i  Articoli  1,  2,  i  del  Decreto  del  Regio  Com- 
missario Generale  per  Ib  Provincie  dello  Marche  in  data  20 
stesso  mese,  coi  quali  fu  statuita  la  stessa  aggregazione  ; 

Considerando  essere  necessario  che  il  nuovo  Manda- 
mento 8Ìa  equiparato  per  (ulte  le  dis|H>sizioui  legislative  alla 
Provincia  cui  viene  aggregato: 
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1)  E  r.  R 


»^ 


Art.  1.  La  Giusdicenza  di  Gubbio  sarà  d'or  innanzi 
chianiata  Mandamento  di  Gubbio. 

Art.  S.  I  Comuni  componenti  la  già  Giusdicenza  ora 
Mandamento  di  Gubbio  sono  aggregati  alla  Provincia  del- 
l'Umbria^  precisamente  al  Circondario  di  Perugia,  ed  alla 
Giurisdizione  della  Sezione  di  Corte  d' appello,  e  del  Tribu- 
nale di  prima  Istanza  residenti  in  Perugia. 

Art.  3.  Tutte  le  leggio  regolamenti,  massime,  disposizioni 
deGnitive  e  transitorie  emanate  da  questo  Regio  Commissa- 
riato Generale  dell'Umbria  avranno  pieno  vigore  col  1.® 
Gennaio  1861  nel  Mandamento  di  Gubbio. 

Art.  4.  Saranno  paratamente  date  quelle  disposizioni  ec- 
cezionali che  risultassero  opportune. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  UfDciali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spiali  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
±\  Decemhre  I8G0. 


//  ì\    Commisìiario  (n'iwruii 
(i.  N    PEPOLI. 


A.    A.    SKRNhftl. 
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N.  281  24  Dircmbre  1800  Seri»  IS.  2.17 


Decreto  che  manda  puìMicarsi  nella  Provincia  dell'  Umbria  la  Legge  Sarda 
ili  Maggio  \Hlyi  Serie  N.  1376  sullo  Stato  degli  Vfficialiy  e  le  Leggi 
3  Aprile  «855  Serie  725,  e  30  Marzo  1856  Sene  \okO  suW  avanza- 
mento dell'  Esercito. 


IL  RE6I0  COMMISSABIO  ftBMBRALE  STBAORDIIARIO 


i>ER  I.F  PROVINCIE  DKM/  IMKKIA 


Visto  il  Decreto  (>  Novembre  1860  Serie  N."  110  col 
quale  furono  mandate  pubblicare  alcune  lc$;gi  Decreti  e  Re- 
g()lamenti  risguardanti  la  Leva  militare  vigenti  negli  stati 
di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Kmaniielo  II. 

Considerando  esser  necessario  provvedere  anche  allo 
slato  degli  Ufliciali  eJ  agli  avanzamenti  neir  Ksercito  colle 
Ix'ggi  vigenti  nei  medesimi  Stati. 
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Deck  età 

Art.  Unico.  Si  mandano  pubblicare  nella  Provìncia  del- 
l'Umbria  la  Legge  Sarda  25  Maggio  1852  Serie  N.""  1376 
sullo  stato  degli  Ufficiali,  e  le  Leggi  4  Aprile  1855  Serie 
N.""  725  e  30  Marzo  1856  Serie  N.""  1540  sull'avanzamento 
neir  Esercito. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
24  Decembre  1860. 


Il  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


^ 


/ 


//  Secjretario  Generale 
A.    A.    SERPIERI. 


(  Seguono  le  suddellc  Leggi  rcialive  allo  sialo  degli    Ufficiali,   ed  alV  avanzamenlo 
neW  Esercilo. 
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Aff/;/»'  Sardi!  dd  i-'i  Mw/iji»  Wìì  N.  iMf»  sullo  xlnto  degh  UfficUdi 


VITTORIO  EMANUELE  If. 

Rk  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme, 

Duca  di  Savoia  e  di  Genova,  ecc.  ecc. 

Principe  pi  Piemontk,  ecc.  ecc.  ecc. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato: 
Noi  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

del  grado. 

Art.  1.  11  grado  conferito  dal  Re  costituisce  lo  stato   deirijfli- 
ciale. 

Il  grado  è  distinto  dair  impiego. 

Art.  2.  L'  UfTiciale   non  può   perdere  il  suo  grado  fuorché   |)er 
r  una  delle  cause  seguenti  : 

1.  Dimissione  volontaria  accettata  dal  Re; 

2.  Condanna  a  pena  criminale  : 

3.  Condanna  a  pena  correzionale  pei  reali  previsti  nel  libro 
srrondc»,  titolo  decimo,  capo  secondo,  sezione  seconda,  e  negli  arti- 
roli  diii*cento  ottantuno,  trecento  novantaquattro»  trecento  novan- 
(asci,  (|uattrocenlo  trentaqualtro,  seicento  .<^*ttantP.cinquc ,  seicenlo 
*«eUan(aset(e  e  seicento  si^tantotlo  del  Codice  |>enale  comune  ; 
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4.  CoDdanna  per  reato  qualunque ,  che  a  tenore  del  Codice 
penale  comune  importi  la  pena  del  carcere,  coli*  aggiunta  della  so- 
spensione dar  pubblici  uIDzj  e  della  sorveglianza  speciale  della  polizia; 

0.  Destituzione  o  dimissione  pronunciata  da  un  Consiglio  di 
Guerra  ; 

Oltre  i  casi  previsti  dalle  vìgenti  Leggi ,  la  dimissione  sarà 
pure  dai  Consigli  di  Guerra  pronunciata  per  V  accettazione  di  fun- 
zioni,  pensioni  od  onorificenze  dai  Governi  stranieri,  o  per  soggiorno 
oltre. quindici  giorni  fuori  dello  Stato  senza  autorizzazione  del  Go- 
verno emanata  per  organo  del  Ministero  della  Guerra  o  della  Ma- 
rina: 

6.  Rimo;cione  per  oOesa  alla  persona  del  Re ,  o  per  manife- 
stazione pubblica  di  un'opinione  ostile  alla  Monarchia  costituzio- 
nale, alle  istituzioni  fondamentali  dello  Stato,  alle  libertà  garantite 
dallo  Statuto  ; 

7.  Rimozione  per  mala  condotta  abituale ,  o  per  mancanza 
contro  l'onore. 

Art.  3.  La  rimozione  ha  luogo  per  Decreto  Reale  sulla  relazione 
del  Ministro  della  Guerra  o  della  Marina,  e  dietro  la  proposta  di 
un  Consiglio  di  disciplina. 

L' Uflicìale  rimosso  conserva  t' assegnamento  accordalo  agli 
lìIDziali  rivocati  dali*  impiego. 

TITOLO  II. 

DKLLE  VAKIE  Ì»0S1Z10NI  DEliLl  LFFICLVLI. 

Art.  4.  Le  posizioni  delT  Ufficiale  sono  : 

1.  Il  servizio  effettivo; 

2.  La  disponibilità: 

3.  L'  aspettativa  : 

4.  La  riforma  : 

3.  La  rivocaziono  : 
6.  La  giubila/ioni: 
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CAW)  I. 


VEL  hKRVIZIO   EIFETriVO. 


Art.  3.  Il  servizio  cffeUivo  comprende  tanto  il  servizio  aUivo, 
quanto  il  servizio  sedentario. 
K  in  servizio  effettivo: 

1.  L*UÌBciale  appartenente  ad  uno  dei  quadri  costitutivi 
ileir esercito  di  terra  o  dell* armata  di  mare»  o  ad  uno  dei  varii 
Stabilimenti ,  Uflizj  ed  Istituti  militari  sia  attivi»  sia  scdentarii ,  e 
provvisto  d'impiego  secondo  tale  quadro; 

2.  L*  Unìciale  incaricato  temporaneamente  di  un  servizio 
speciale  o  di  una  missione. 

CAPO  li. 

DBLLA   DISPOMBILITA. 

Art.  ti  La  di$|>onibilità  e  la  posizione  dell'  L'flìciale  idoneo  al 
s(*rvi/io,  collocato  temporaneamente  fuori  dei  quadri,  e  scnz*  ini- 
pieyo. 

Tale  posizione  è  assegnala  per  Decreto  Reale»  in  seguilo  a 
decisione  presa  in  Consiglio  dei  Ministri,  ed  è  speciale  agli  Lflicialt 
Generali  ed  ai  Comandanti  di  reggimento  o  di  corpo. 

Art.  7.  Il  rirollocamento  in  servizio  elTettivo  degli  L'iliciali  in 
disponibilità  lia  luogo  per  Decreto  ed  a  scella  del  He. 

CAPO  III. 

dell'  ASPETTATIVI- 

Art.  <S.  L'aspettativa  e  la  posizione  deli'  l  flicialc  idonef>  al  ser- 
vizio, die  sia  fuori  dei  quadri  dell'esercito  di  terra»  o  dell'armata  di 

161 
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Diarc,  sprovvisto  d'impiego  e  non  contemplato  noi  precedenti  arll« 
coli  quinto  e  sesto. 

Art.  9.  L*  UfTiciale  in  servizio    eflettivo  è  collocato  in  aspetta^ 
(iva  con  Decreto  Reale  per  una  delle  seguenti  cagioni  : 

1.  Scioglimento  o  riduzione  dì  corpo; 

2.  Soppressione  d' impiego  ; 

3.  Ritorno  da  prigionia  di  guerra,  quando  durante  la  me- 
desima r  Ufflciale  sia  stato  rimpiazzato  nel  suo  impiego  ; 

4.  Infermità  temporarie  incontrate  per  ragione  di  servìzio; 

5.  Infermità  temporarie  non  provenienti  dal  servizio; 

6.  Motivi  di    famiglia   in    seguito   a   spontanea   domanda 
dell*  L'iTiciale  ; 

7.  Sospensione  dall'impiego. 

Nel  Decreto  di  collocamento  in  aspettativa  sempre  sarà 
espresso  quale  delle  dette  cagioni  vi  abbia  dato  luogo. 

I  motivi  indicati  ai  numeri  quarto,  quinto,  sesto  dovranno 
essere  stati  giustificali  in  quelle  forme  che  verranno  stabilite  con 
Decreto  Reale. 

Sezione  1. 

VfficiaU  in  aspettativa  per  scioglimento  o  riduzione  di  corpo,  soppres^ 
sione  d' impiego,  ritorno  da  prigionia  di  guerra,  infermità  incon^ 
irate  per  ragioni  di  servizio. 

Art.  10.  Nel  caso  di  riduzione  di  corpo,  sarà  collocato  in  aspet- 
tativa quel  numero  d'  Ufficiali  che   ecceda  nei  varii  gradi  la  forza 
stabilita  dai  nuovi  quadri  del  corpo  e  dì  preferenza: 
1.  Gli  Ufficiali  che  ne  facciano  domanda  ; 
3.  Gli  Ufficiali  meno  anziani  di  ciascun  grado. 
Art.  It.  Gli  Ufficiali  collocati  in  aspettativa    per  «ciogliraento 
o  riduzione  di  corpo,  soppressione   d' impiego ,  ritomo  da  prigionia 
di  guerra,  od  informità  incontrate  per  ragione  di  servizio,  dovranno 
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i>rciipnre  i  due  tor/i  dogli  impieghi  che  si  nircinno  vacanti  nei  qiia^ 
dri  del  loro  *;rado  ed  arma.  Dell'  ordine  di  data  del  loro  colloca-» 
mento  in  a!$pcltaliva»  cominciando  da  quelli  che  vi  rimangono  da 
più  luogo  tempo ,  ed  a  parila  di  data  Dell*  ordine  di  anzianità  di 
grado. 

Quest'ordine  di  data  si  osserverà  solo  in  quanto  non  no 
venp:a  leso  il  diritto  air  avanzamento  che  spettasse  ad  altro  Liti- 
ciale  in  aspettativa. 

È  riservata  però  al  Governo  la  facoltà  di  stabilire  con  Dc« 
rreto  Ueale  quelle  norme  e  prescrizioni  che  valgono  ad  accertare 
che  i  delti  Lniciali  hanno  conservata  V  idoneità  a  proseguire  nel 
servizio. 

Quelli  che  fossero  in  tal  guisa  giudicati  inetti  al  servizio 
elT<*ttiv(»  saranno  considerali  come  sospesi  dall*  impiego,  a  tenore 
della  sezione  terza  di  questo  capo. 

Skzi(»mc  2. 

VlfwiaU  in  aspettativa  per  infermità  non  provenienti  dal  scrtizio 

0  per  molim  di  famiglia. 

Art.  t'2.  (ili  l'iTiciali  in  aspettativa  per  infermità*  temiKìrarie 
tion  provenienti  dal  servizio,  o  per  molivi  di  famiglia»  rimarranno 
in  tale  condizione  per  un  anno. 

Spirato  questo-  termine ,  essi  concorreranno  cogli  UiTiciali 
contemplati  nella  sezione  precedente,  e  secondo  le  stesse  norme,  ad 
occupare  due  terzi  degli  impieghi  che  si  facciano  vacaoli  nel  loro 
grado  ed  arma,  se  non  che  il  tempo  utile  per  il  loro  collocamento 
in  servi/io  cn«*t(ivo  sarà  calcolato  solamente  dal  dì  in  cui  sarà 
scorso  r  anno  anzidetto. 

Nel  caso  di  chiamata  straordinaria  soUo  le  armi,  gli  mìciali 
oontempiati  in  quesl*  articolo  potranno  essere  richiamati  in  mt\ìzì«» 
ancorché  non  sia  scorso  il  termine  di  un  anno  dianzi  stabilito. 
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AH.  13.  Gli  Ufliciali  in  aspettativa  per  inrormità  non  proT(^ 
nienti  dal  servizio  che,  spirato  il  termine  di  un  anno  divisato  nel 
precedente  articolo,  siano  richiamati  al  servizio  secondo  le  norme 
nel  medesimo  articolo  dichiarate,  e  che  non  fossero  in  grado  di 
riassumerlo  per  eOello  delle  dette  Infermità,  saranno  giubilati  ovvero 
riformati  a  tenore  del  capo  quinto  della  presente  Legge. 

Sezione  3. 

ÌJ/ficiali  in  aspetlatita  per  sospensione  tfalf  impiego. 

Art.  14.  L'Ufficiale  è  collocato  in  aspettativa  per  sospensione 
dair  impiego  con  Decreto  Reale  motivato  sulla  relazione  del  Mini- 
stro della  Guerra  o  della  Marina. 

» 

Incorre  eziandio  nella  sospensione  dall*  impiego  V  Ufficiale 
condannato  ad  una  pena  qualsiasi  per  tutto  il  tempo  della  pena , 
salvo,  ove  occorra»  1*  applicazione  del  disposto  dalT  articolo  venti- 
settesimo. 

Art.  15.  La  sospensione  dall*  impiego ,  di  cui  al  1.  §  deir  arti- 
colo  precedente,  non  può  durare  più  di  un  anno. 

In  questo  tempo  il  posto  dell'Ufficiale  sospeso  sarà  conser- 
vato vacante. 

Però  se  tate  posto  non  possa  per  sua  natura  rimanere  nep- 
pur  temporaneamente  vacante,  V  Ufficiale  sani  bensì  surrogato ,  ma 
potrà  essere  chiamato  ad  occupare  un  altro  impiego  del  suo  grado 
ed  arma  che  si  faccia  vacante  nel  corso  dell*  anno. 

Art.  16.  Qualora  trascorra  Tanno  senza  che  T  Ufficiale  sospeso 
venga  riammesso,  egli  deve  essere  sottoposto  ad  un  Consiglio  di  di<- 
sciplina. 

Questo  potrà  proporre  la  continuazione  della  sospensione  per 
un  tem[)o  non  maggiore  di  un  altro  anno,  ovvero  la  rivocazione  a 
termini  del  seguente  capo  sesto  del  presente  tìtolo. 

Art.  17.  L'Ufficiale  sospeso  ha  sempre    diritto  ad  essere  sotto** 
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pnslo  a   Consiglio   di   disciplina   in   sor^uito  a  sua  domanda,  ancho 
prima  die  sia  trascorso  i*  anno  di  sospensione. 

In  questo  caso  il  Consiglio  terrà  luo$(0  di  quello  di  cui  al 
precedente  articolo,  e  ^lì  spetteranno  le  attribuzioni  ivi  indicate. 

Art.  18.  Saranno  riempiti  i  posti  degli  UfBciali  ai  quali  sia  con- 
tinuata la  sospensione  dell*  impie$;o  oltre  1*  anno. 

Gli  L'ITiciali  cui«  cessi  tale  sospensione  prolungata ,  saranno 
per  Decreto  Rt*ale  ammessi  a  concorrere  con  quelli  ccmtemplati  ni'llo 
sezioni  antecedenti  e  secondo  le  stesse  norme,  per  occupare  i  due 
terzi  degli  impieghi  che  si  faociano  vacanti  nel  loro  grado  ed  arma; 
al  qual  elTctto  il  lempo  ulile  pel  loro  colli»campnto  in  servizio  e(Tet- 
livo  sarà  calcolato  solamente  dalla  data  doli*  anzidetta  Regia  deter- 
minazione. 

SIezioke  4. 

Disposiziotii  comuni  alle  varie  ciani  d'  V/liciali  in  asjH:Ualiva, 

Art.  10.  Noi  corpi  e  nei  gradi  dove  1*  avanzamento  abbia  luogo 
per  corpo,  gli  Uiliciali  collocati  in  aspettativa  per  riduzione  di  cor- 
|M>,  o  soppressione  d' impiego  (quando  la  riduzione  o  soppressione 
sia  comnne  a  tutti  i  corpi  dell*  arma  rispettiva),  per  ritorno  di  pri- 
gionia di  guerra,  per  infermità  tcmporarie  qualunque  siano  per  mo- 
tivi di  famiglia,  o  per  sospensione  dall*  impiego  confermata  da  un 
Consiglio  di  disciplina,  concorreranno  ad  occupare  i  due  terzi  di 
quegli  impieghi  soltanto  che  si  facciano  vacanti  nel  eorpo  cui  ap- 
partenevano. 

Ari.  20.  Gli  ufficiali  che  ali*  epoca  del  lóro  collocamento  in 
aspetlatlva  esercitavano  cariche  o  funzioni  speciali,  occuperanno 
bensi,  secondo  le  norme  suddivisale,  gli  impieghi  che  si  facciano 
varanti  nel  loro  grado  ed  arma  o  corpo,  ma  non  avranno  diritto 
a  rioccupare  le  cariche  od  esercitare  le  prcHredeuti  loro  speciali  fun- 
zioni. 
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Art  21.  Gli  UfGciali  in  aspettativa,  i  quali  siaùo  rìcliiamati  al 
servizio  effettivo,  e  romprovino  di  non  poterlo  riassomere  per  iofer- 
mila,  potranno  essere  conservati  nella  posizione  in  cui  si  trovano 
per  un  ulteriore  termine  tion  maggiore  di  un  anno  se  la  malattìa 
non  sarà  proveniente  dal  servizio,  e  di  dicìotto  mesi  se  sia  invece 
conseguenza  d*  infermità  o  ferite  incontrate  per  ragione  di  servizio« 
in  capo  ai  quali  termini  sarà  provveduto  a  tenore  del  precedente 
articolo  tredicesimo. 

Sono  eccettuati  dal  disposto  di  quest*  articolo  gli  Uflficiali 
che  già  trovansi  in  aspettativa  per  infermità  provf^nienli  dal  ser- 
vizio. 

CAPO  IV. 


mSPOSIZlOM  C0Sir5l    alla    DISPOMB'LITA* 
ED   AlL*  ASPETTATIVA. 


Art.  22.  Gli  Ufiìciali  indisponibilità  ed  in  aspettativa  non  pos- 
sono  essere  promossi  a  maggior  grado. 

Quelli  in  disponibilità  possono  bensì  esserlo  quando  sono 
rìclìiamati  in  servizio  effettivo,  come  quelli  in  aspettativa  per  le 
cause  divisate  nella  sezione  prima  del  capo  terzo,  ma  nel  solo  caso 
quosli  ultimi,  in  cui  vi  abbiano  diritto  secondo  la  legge  di  avanza- 
mento. 

Art.  23.  Gli  UfDciali  in  disponibilità,  e  quelli  in  aspettativa 
ronlcmplati  nelle  due  prime  sezioni  del  precedente  capo  3%  possono 
far  valere  i  loro  diritti  alla  giubilazione. 

Il  tempo  scorso  nella  disponibilità  e  nell*  aspelfaiiva  è  com- 
putalo per  r  anzianità,  1*  avanzamento  e  la  giubilazione,  come  ser- 
vizio effettivo  attivo  o  sedentario,  secondochù  V  Lflìziale  apparteneva 
a  questo  od  a  quello  allorché  venne  collocalo  in  dispoDibililà  od  in 
aspellaliva. 


1287 

Nondimono  non  sono  compulali  nò  per  V  avanzamonlo,  nò 
por  I'  anzianilà,  e  sono  computali  per  la  mela  sollanlo  quanto  alla 
;:iiil)ila/.ione  ed  alla  riforma  : 

l.""  L*  anno  trascorso  in  aspeltativa  per  infermità  non  prove- 
nienti dal  servizio; 

2.*  Il  tempo  scorso  in  aspettativa  per  sospensione  dall*  im- 
piego prima  della  Regia  Determinaziono  indicata  neU*  alinea  del- 
l'articolo  diciottesimo; 

S.""  Il  tempo  scorso  in  aspettativa  per  infermità  non  prove- 
nienti dal  servizio  di  cui  nell'articolo  ventunesimo. 

Il  tempo  scorso  in  aspeltativa  per  molivi  di  famiglia,  ed  il 
tempo  di  pena,  o  scorso  in  as|>ettazione  di  giudizio  e  ^seguilo  da 
condanna,  non  ò  computalo. 

Art.  21.  Gli  Ufiiciali  in  disponibilità  ed  in  aspettativa  riman- 
gono soggetti  alla  subordinazione,  alia  disciplina,  ed  alle  Leggi  mi- 
litari. 

CAPO  V. 

DELLA    RIFOHMA. 

Art.  25.  La  riforma  e  la  posizione  dell'  Umciale  senza  impiego 
che  per  infermila  incurabili  non  ò  più  ammissibile  al  servizio  eflet- 
tivo,  e  non  Ita  diritto  alla  giubilazione. 

La  riforma  si  applica  pure  agli  UfDciali  riconosciuti  inabili 
al  servizio  efletlivo,  a  termini  del  penultimo  alinea  dell' articolo 
undecimo. 

Art.  2G.  La  riforma  ha  luogo  per  Decreto  Beale.  11  Governo 
detrrmincrà  pure  con  Decreto  Reale  le  norme  con  cui  si  abbia  ad 
arcerlare  la  natura  delle  infermità  che  vi  diano  luogo,  e  le  forme 
che  si  dovranno  osservare  nel  collocamento  in  riforma. 
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CAPO  y\ 

DELLA   RITOCAZIONB  BALL*  IMPIEGO; 

Art.  27.  La  rìvocazione  dall' impiego  è  la  posizione  deirUffì- 
eialCt  il  quale  non  avendo  diritto  alla  giubilazione,  e  divenuto  non 
più  ammissibile  al  servizio  eflTetCivo  per  alcuna  delle  cause  seguenti  : 

1  .*  Persistenza  nelle  cause  elle  diedero  luogo  alla  sospensione 
dair  impiego,  a  tenore  del  primo  alinea  deir  articolo  sedicesimo  ; 

2.*  Sospensione  recidiva,  confermata  a  termini  dello  stesso  ar- 
ticolo  sedicesimo  ; 

3.*  Negligenza  abituale  o  mancanza  grave  in  servizio  o  con- 
tro la  disciplina  ; 

4.*  Matrimonio  contratto  senza  autorizzazione  del  Governo; 

5.*"  Condanna  alla  pena  del  carcere  di  olire  sei  mesi,  salvo 
quanto  è  disposto  nell*  articolo  secondo  per  le  mancanze  contro 
r  onore. 

Art.  28.  La  rivocazione  dall*  impiego  ha  luogo  per  Decreto 
Reale  sulla  relazione  del  Ministro  della  Guerra  e  della  Marina,  e 
dietro  il  parere  di  un  Consiglio  di  disciplina. 

CAPO  VII. 

DELLA   GIUBILAZIONE. 

Art.  29.  La  giubilazione  è  la  posizione  ultima  dello  slato  mi- 
litare. 

L*  Umciale  giubilato  cessa  deGnilivamcnlc  dal  militare  ser- 
vizio»  ed  è  provveduto  di  una  pensione  annua.  Egli  può  tuttavia 
essere  riammesso  al  servizio  in  tempo  di  guerra. 

La  Legge  sulle  pensioni  militari  determina  i  casi  in  cui  il 
militare  ha  diritto  alla  giubilazione,  e  le  forme  in  cui  essa  ha  luogo. 
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il  Governo  ba  racollà  di  giubilare  gli  Ufficiali  anche  in  tempo 
df  guerra  nei  casi  in  cui,  giusta  la  Legge  ora  della,  essi  hanno  di- 
rìUo  alla  giubilazione. 

CAPO  Vili 

DISPOSIZIONI   COMUM    ALLA    RIFOBMA,   ALLA   RIVOCAZIOFCE   E   <;U*BILAZiO>E. 

Art.  30.  Gli  UfGciali  riforroali,  rivocali  o  giubilati  non  sono 
soggetti  alla  subordinazione,  alla  disciplina  ed  alle  leggi  mililari, 
salvo  il  disposto  dal  titolo  primo  della  presente  Legge  per  ciò  che 
concerne  il  grado  loro. 

TITOLO  m. 

DEGLI  ASSEGNAMENTI 


SEzro?ic  1. 


^     l'fficiali  in  servizio  effeUito,  in  disponibilHà  od  in  aspettativa. 

Art.  31.  La  paga  degli  Ullicìali  in  servizio  eOettivo  è  determi- 
nala dallo  tarifTi^  stabilito  per  Le^gc 

Art.  32.  Gli  Ufliciafi  in  disponibilità  e  gli  Ufficiali  in  aspetta- 
tiva per  riduzione  o  scioglimento  di  corpo,  per  soppressione  d*  im- 
ptcp),  per  ritorno  da  prigionia  di  guerra,  o  per  infermiti  tempora- 
rie,  avranno  ragione: 

Se  Ufficiali  Generali,  o  Superiori,  o  Capitani,  alla  metà  della 
pii^.'i  di  cui  godevano,  non  tenuto  conto  degli  accessori  di  paga,  e 
ili*llo  indonnila  qualunque  ; 

So  Luogotenenti  o  Sottolenenti,  ai  tre  quinti  di  ossa  paga  ; 

IG2 
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Gli  Ufficiali  ai  quali  pel  loro  grado,  arma  o  corpo  erano  as« 
segnale  razioni  di  foraggio  mentre  erano  in  servizio  eflTettiYO  avranno 
ragione  :  gli  Ufficiali  Generali  a  due  razioni  di  foraggio,  gli  altri 
ad  una. 

Art.  33.  Gli  Ufficiali  in  aspettativa  per  sospensione  d*  impiego 
avranno  ragione: 

Se  capitani  o  di  maggior  grado  ai  due  quinti  della  paga  di 
cui  godevano,  non  tenuto  conto  degli  accessorj  e  delle  indennità 
qualunque  ; 

Se  Luogotenenti  o  Sottotenenti  alln  metà  della  paga  medesima. 
Detti  Ufficiali  avranno  ragione  inoltre  alle  razioni  di  foraggio 
stabilite  nel  precedente   articolo,   e  giusta  le  norme   slesse  ivi  divi- 
sate. 

Art.  34.  Gli  Ufficiali' in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia  an- 
dranno privi  di  ogni  paga  e  vantaggio  finché  siano  ammessi  a  con- 
correre, a  termini  dell*  articolo  dodicesimo,  per  occupare  i  posti  che  si 
facciano  vacanti  nei  gradi  loro,  dal  qual  tempo  essi  riceveranno  gli 
assegnamenti  stabiliti  all'  articolo  tredicesimo. 

Art.  35.  Gli  stipendj  ed  altri  assegnamenti  degli  Uffiziali  in 
servizio  effettivo,  in  disponibilità,  ed  in  aspettativa,  non  possono  es- 
sere in  qualsivoglia  guisa  alienali. 

Ciò  nullaraeno  possono  i  medesimi  venir  sequestrati  ad  istanza 
dei  creditori  sino  alla  concorrenza  del  quarto,  per  gli  UfDcialì  sino 
al  grado  di  Capitano  inclusi vamente*;  del  terzo  per  tutti  gli  altri 
Uffiziali  di  maggior  grado. 

Non  SODO  computati  nello  stipendio  soggetto  a  sequestro  le 
somministranze  io  natura,  le  indennità  d'alloggio,  le  indennità  per 
spese  d*  ufQcio  e  di  rappresentanza,  ed  il  soprassoldo  annesso  alle 
mcJdulie  al  valor  militare. 
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Sbziorb  2. 


UfftcifUi  riformalit  rivocati  o  giubiìalL 

Ari.  36.  Gli  Ufficiali  riformati  o  rivocati  non  avranno  ragione 
ad  alcun  assegnamento  se  non  avranno  prestato  un  servizio  almeno 
di  otto  anni. 

Sarà  però  accordata  loro  una  graliQcaiione  eguale  ad  un 
trimestre  di  paga  ali*  epoca  della  riforma  o  della  rivocaiione. 

Art.  37.  Gli  UfQciali  riformati  che  hanno  prestato  un  servizio 
maggiore  di  otto  anni  e  minore  di  venti,  avranno  ragione  per  un 
numero  di  anni  uguale  alla  metà  della  durata  del  se;-vizio  loro  ad 
un  assegnamento  di  riforma  eguale  a  due  terzi  del  minimum  della 
pensione  di  ritiro  assegnata  ai  loro  grado,  giusta  le  leggi  sulle  pen- 
sioni di  ritiro  dei  militari  dell*  esercito  di  terra  e  dell'  armala  di 
mare. 

Ove  i  detti  Ufficiali  abbiano  prestato  un  servizio  di  venti  o 
più  anni,  riceveranno  una  pensione  di  riforma  eguale  ad  altrellante 
quote  del  minimum  della  pensione  di  ritiro  assegnata  al  loro  grado, 
quanti  saranno  gli  anni  di  servizio  per  essi  prestati. 

Neir  applicazione  di  quest'  articolo  si  osserveranno  le  norme 
prescritte  dalle  Leggi  sopraddette,  eccettuati  i  casi  di  favore  nelle 
stesse  contemplati. 

Art.  38.  Gli  Ufficiali  rivocati  avranno  ragione  ad  un  assegna- 
mento uguale  ai  tre  quarti  della  pensiono  od  assegnamento  che  lon» 
spetterebbe»  a  tenore  dell*  articolo  precedentCt  ove  fossero  ri  forma  ti. 

Art.  39.  La  pensione  e  1'  assegnamento  vitalizio  fissali  dai  pre- 
cedenti articoli  trentasettesimo  e  trcntoUesimo  sono  considerali  co- 
me pensione  di  ritiro,  retti  colle  norme  stesse  di  questa,  e  cessanti 
o  sono  sospesi  nei  casi  stessi  in  cui  cessa  ed  è  sospesa  la  pensione 
medesima. 
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Sono  pur  relti  colle  medesime  norme  e  sono  sospesi  nei  casi 
stessi  suindicati  gli  assegnamenti  temporanei  di  cui  nei  detti  articoli 
trentasettesimo  e  trcntottesimo. 

Art.   40.   L*  ammontare   della   pensione  di  ritiro  ù  determinata 
dalla  Legge  sulle  pensioni  militari. 

* 

TITOLO  IV. 

DKi  CONSIGLI  DI  DISCIPLINA. 


CAPO  I. 

F0R3IAZ10K£   COMPETENZA   ED   ATTRI&LZIOM   DEI   CONSIGLI 

DI  DISCIPLINA. 


Art.  41.  I  Consigli  di  disciplina  prescritti  dagli  articoli  terao, 
sedicesimo,  venticinquesimo  e  ventottesimo  di  questa  Legge  si  com- 
pongono di  cinque  membri  di  vario  grado,  secondo  il  grado  d' Uf- 
ficiale sottoposto  al  Consiglio,  conformemente  alle  Tabelle  annesse 
alla  presente  Legge. 

Tali  membri  saranno  designali  per  turno  di  anzianità  e 
grado  da  chi  convoca  il  Consiglio.  L*U(Iiziale  ha  il  diritto  di  ricu- 
sare un  membro  senza  addurne  i  motivi,  purché  ne  faccia  la  di- 
chiarazione al  Comandante  la  Divisione  entro  due  giorni  da  quello 
del  ricevuto  avviso. 

In  questo  caso  il  Comandante  la  Divisione  surrogherà  il 
membro  ricusato  con  altro  membro  a  turno  fra  gli  stessi  UfQziali. 
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Sezione.  1. 

r 

Esercito  di  terra. 

Art.  42.  I  Consigli  di  disciplina  per  I*  esercito  di  terra  sono 
di  dae  specie: 

1.*  Consigli  di  disciplina  reggimentali  ; 

2.*"  Consigli  di  disciplina  divisionali. 
.     Art.  43.  I    Consigli  di   disciplina   reggimentali  sono  formati  in 
ciascnn  corpo  presso  lo  Stato  Maggiore  del  medesimo  per  delilierare 
intorno  ai  fatti  apposi i  agli  Uffiziali  subalterni  di  esso  corpo. 

Art.  44.  I  Consigli  di  disci|^lina  divisionali  sono  furmali  al  Ca- 
poluogo delle  Divisioni  militari  territoriali  di  Uf&ziali  in  servizio  ef- 
fettivo» in  disponibilità  od  in  aspettativa  stanziati  o  residenti  nel 
territorio  della  Divisione,  e  di  preferenza  nel  Capoluogo,  esclusi 
quelli  in  aspettativa  per  sospensione  dall*  impiega 

Essi  deliberano  intorno  ai  fatti  apposti  : 

l,*"  Agli  Uffi/iali  superiori  e  Capitani  in  servizio  effettivo,  in 
disponibilità  od  in  aspettativa,  stanziati  o  residenti  nella  Divisione; 

2.''  Agli  UCQziali  subaltèrni  appartenenti  ad  un  corpo,  stato 
maggiore,  istituto  militare,  e  generalmente  ad  un  grado  qualunque 
dell'  esercito,  il  quale  o  per  lai  sua  formazione  o.  p^r,:aUra  circo- 
stanza non  possa  somministrare  il  Ctmsiglio  reggimentale  ; 

S.""  Agli  UfiQ)^iali  subalterni  i0  aspettativa  residenti  nella  Di«* 
visione;   ,  . 

4.*'  Agli  Uffiziali  superiori  ed  inferiori  cbe  siano  nel  caso  con*- 
templato  nel  penultimo  alinea,  dell*  articolo  sessantesimo  ; 

5.'  Agli  Uffiziali  subalterni  dei  Carabinieri  Beali  e  dei  Ca- 
valleggeri  di  Sardegna. 

Art.  45.  Ove  nella  Divisione  militare  dopo  fatta  l*appUcazione 
del  disposto  del  seguente  articolo  cinquantatreesimo  non  fosse  un 
numero  di   Ufficiali  sufficiente   a   formare  il  Consiglio  divisionale, 
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secondo  le  norme  prescrilte  nella  presente  Legge,  ne  sarà  rìferilo 
al  Ministro  della  Guerra»  il  quale  disporrà  onde  si  completi  il  Con- 
siglio con  UdQziali  i  più  anziani  di  egual  grado  della  goarnigione 
del  Capoluogo  della  Divisione  più  prossima^ 

Sezione  2. 

Annaia  di  mart. 

Art.  4&  I  Consigli  di  disciplina  per  Y  armata  di  mare  siedono 
net  luogo  di  residenza  del  Comando  Generale  della  Regia  Marina 
e  sono  di  due  specie: 

1/  Consigli  di  disciplina  ordinar); 

.  2'  Consigli  di  disciplina  soperiori. 

Art.  47.  1  Consigli  di  disciplina  ordinar)  sono  composti  di  Uf- 
ficiali del  corpo  a  cni  appartiene  rUfGoiale  posto  sotto  Consiglio} 
nel  solo  caso  di  mancanza  od  impossibilità  d'Ufficiali  del  corpo 
vengono  surrogati  Ufficiali  di  altro  corpo  4ella  Regia  Marina. 

Questi  Consigli  deliberano  intomo  agli  Ufficiali  fiuballemi  in 
servizio  effettivo  nei  corpi  della  Regia  Marina. 

Art.  48.  Il  Consiglio  superiore  di  disciplina  è  composto  di  Uf- 
ficiali dei  corpi  della  Regia  Marina  in  servizio  effettivo,  in  disponi- 
bilità  od  in  aspettativa,  stanziati  e  di  preferenza  di  quelli  residenti 
nel  luogo  dove  siede  il  Comando  generale  della  Regia  Marina, 
esclusi  quelli  in  aspettativa  per  sospensione .  d' impiego,  ed  è  chia- 
mato a  deliberare  intorno  agli  Uffiziali  superiori  e  Capitani  dei 
corpi  medesimi  in  servizio  effettivo,  in  disponibilità  od  in  aspettati- 
va,  non  che  intorno  agli  Uffiziali  subalterni  in  aspettativa  degli 
stessi  corpi. 

Art.  49.  Ove  nel  luogo  di  residenza  del  Comando  onerale  della 
Regia  Marina,  dopo  fatta  V  applicazione  del  disposto  del  seguente 
articolo  cinquantatreesimo, non  vi  fosse  un  numero  d'ufficiali  sulB' 
ciente  a  formare  tanto  un  Consiglio  ordinario,  quanto  un  Consiglio 
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superiore,  detto  Comando  della  Marina  disporrà  onde  si  compiei!  il 
Consiglio  medesimo  con  UOBziali  i  più  anziani  di  egoal  grado  altrove 
slanziali  e  residenti. 

Art.  50.  Qualora  poi  pel  grado  e  K  anzianità  dell*  Ulliziale  sot- 
toposto a  consiglio,  o  per  mancanza  di  altri  Ufficiali  non  si  potesse 
comporre  il  Consiglio  superiore,  tale  Consiglio  sarà  completato  con 
Udiciali  deir  esercito  di  terra  a  termini  degli  articoli  qnarantaqual- 
tresimo  e  quaranlacinquesimo. 

« 

Sezione  III. 

Consigli  di  disciplina  per  gli  Ufficiali  generali 
deir  esercito  di  terra  e  delt  armata  di  mare. 

Art.  Ul.  1  Consigli  di  disciplina  per  gii  UfOziali  generali  tanto 
dell*  esercito  di  terra  che  dell*  armata  di  mare,  sono  formati  di  Ur- 
Oziali  generali  in  servizio  eOTettivo,  ed  in  disponibilità  od  in  aspet- 
tativa, per  deliberare  intorno  ai  Tatti  apposti  ai  Maggiori  generali  o 
Luogotenenti  generali. 

Gli  Uflìziali  generali  d*  un  armata  sono  però  chiamati  a  com- 
pletare i  Consigli  concernenti  gii  UfOziali  generali  dell*  altra  nel  solo 
caso  in  cui  non  ve  ne  sia  in  sufQciente  numero  in  quella. 

Sezione   IV. 

Disposizioni  comuni  a  tutti  i  Consigli  di  disciplina 

delle  due  armate. 

Alt.  32.  Non  possono  far  parte  dei  Consigli  di  disciplina  : 
1."  I  congiunti   od  afUnl   dell' UiUziale,  sui  fatti  dei  quale  si 
ha  Q   deliberare,  sino   al  quarto   grado  inclusivamentc  di  computa- 
tazioiie  civile  ;  * 

2 'Gli  autori  della  lagnanza  u  del  rappoito  speciale  die  ha 
(lato  luu^o  alla  convocazioue  del  Consiglio; 
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S.""  I  ComaDdaDli  del  corpo  e  della  compagnia  cui  V  Ufficiale 
appartiene,  ed  il  relatóre  del  GooftigUo  d'amministrazione  |>er  Wf- 
fidale  che  vi  fosse  addetto»  o  come  membro,  o  come  Ufficiale  con- 
tabile, e  per  gli  Ufficiali  dell'armala  di  mare,  il  Comandante  della 
nave  a  bordo  della  qnale  trova  vasi  1*  Ufficiale,  non  cbe  il  Luogote- 
nente incaricato  del  dettaglio  sullo  stesso  bastimento. 

Art.  53.  In  caso  di  mancanza  di  uno  o  più  UfGciali  del  grado 
prescrìtto  dalle  Tabelle  per  la  composizione  dei  Consigli  di  discipli- 
na, gli  Ufficiali  mancanti  saranno  rimpiazzati  da  altri  del  grado  ri- 
spettivamente inferiore,  purché  più  anziani  di  quello  sottoposto  al 
Consìglio  medesimo:  e  qualora  ciò  non  sia  possibile  si  dovrà  risalire  * 
ad  Uffiziali  del  grado  rispettivamente  superiore,  di  modo  che  in  nes- 
sun caso  trovisi  membro  di  un  Consiglio  un  UfGciale  inferiore  o 
meno  anziano  di  grado  di  colui  cbe  vi  è  sottoposto. 

In  qaso  d'impedimento  legittimo  di  uno  o  più  membri  fra  i 
designati,  gli  IJffiiiali  mancanti  saranno   rimpiazzati  da   altri  dello 

« 

stesso  grado,  ed  in  difetto  nel   modo   prescritto  nel  precedente  pa- 
ragrafo di  questo  articolo. 

Art.  54.  Se  il  Consiglio  è  chiamato  a  deliberare  intorno  a  fatti 
apposti  ad  un  Ufficiale  del  corpo  d^i  Carabinieri  Reali  e  del  reggi- 
mento Cavalleggeri  di  Sardegna,  finché  questo  corpo  attende  alle 
attuali  sue  incumbcnze,  o  del  corpo  sanitario,  dovrà  io  ogni  caso 
farne  parte  un  Ufficiale  del  corpo  rispettivo. 

Se  il  Consiglio  è  chiamato  a  deliberare  su  fatti  apposti  ad 
un  Cappellano  o  ad  un  Veterinario,  dovrà  farne  parte  eziandio  un 
Cappellano  od  un  Veterinario. 

Per  r  efletto  di  quesl'  articolo  potrà,  occorrendo,  esser  chia- 
mato a  far  parte  del  Consiglio  reggimentale  od  ordinario  un  Uffi- 
ciale sanitario  od  un  Veterinario  di  altro  corpo. 

Art.  55.  Con  Decreto  Reale  saranno  stabilite  le  ulteriori  norme 
da  osservarsi  per  1*  applicazione  del  presente  capo. 
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CAPO  II. 

PROCBDIMRKTO   DBl   CONSIGLI. 

Art.  56.  I  GoDsigli  di  disciplina  sodo  convocati  per  ordine  del 
Uinislro  della  Guerra  o  del  Ministro  della  Marina»  secondo  che  trat- 
tasi di  Ufficiali  dell*  una  o  dell'  altra  armata;  e  ciò  dietro  rapporti 
uffiziali  indirizzati  ai  detti  Ministri,  ed  anche  senza  preventivo  rap- 
porto. 

I  rapporti  sono  Tatti  sia  spontaneamente,  sia  dietro  una  la- 
gnanza» dai  Comandanti  di  corpo,  o  dai  Comandanti  territoriali  da 
cui  r  ufficiale  dipende»  se  trattasi  di  Ufficiali  dell*  esercito  di  terra, 
e  dal  Comando  generale  della  Marina  se  trattasi  d*  Ufficiali  dell'ar- 
mata di  mare. 

La  lagnanza  può  essere  inoltrata  da  qualunque  persona  si 
creda  lesa,  o  d*  ufficio  da  uno  dei  superiori  dell'  Ufficiale  che  essa 
concerne. 

L*  ufficiale»  qualunque  ne  sia  il  grado  che  riceve  una  lagnan- 
za» deve  indirizzarla  per  la  via  gerarchica  al  Ministro  della  Guerra 
od  a  quello  di  Marina»  secondochè  dipende  dall'  u^no  o  dair  altro  di- 
castero. 

Art.  57.  Occorrendo  un  Consiglio  di  disciplina  reggimentale  o 
divisionale,  il  Ministro  della  Guerra  ordinerà  al  Comandante  la  ri- 
spettiva Divisione  militare  territoriale  di  convocare  il  Consiglio»  e 
gli  trasmelterà  contemporaneamente  i  documenti  atti  ad  illuminare 
il  Consiglio  medesimo. 

Occorrendo  un  Consiglio  di  disciplina  ordinario  o  superiore» 
quest*  ordine  sarà  dato  dal  Ministro  della  Marina  al  Comando  gene- 
rale della  Marina,  mediante  1*  uguale  comunicazione  di  documenti. 

Se  si  (ratta  di  un  Ufficiale  in  aspettativa  per  sospensione 
dall'  impiego  da  oltre  un  anno,  i  documenti  dovranno  farne  cono- 
scere i  motivi  non  che    le  informazioni    ricevute  in  quel  periodo  di 

163 
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tempo  dalle  aulorilà    civili    e  militari  sulla  sua  condoUa,  e  sul  suo 
stato  Gsico. 

Se  sì  tratta  di  un  Ufficiale  condannato  ad  una  prigionia  di 
oltre  sei  mesi,  fra  i  documenti  sarà  annoverata  la  sentenza. 

Art.  58.  Chi  convoca  il  Consiglio,  designa  i  membri  del  Con- 
siglio, a  termini  del  precedente  articolo  quarantunesimo,  nomina  a 
Relatore  uno  fra  i  membri  che  dovrà  sempre  essere  di  grado  supe- 
riore a  quello  dell*  Ufficiale  sottoposto  al  Consiglio,  trasmette  al  Pre- 
sidente, per  essere  quindi  rimessi  al  Relatore,  i  documenti  ricevuti 
dal  Ministero,  indica  a  ciascun  membro  il  giorno,  1'  ora,  il  luogo  ed 
il  motivo  della  convocazione,  ordina  ali*  ufficiale  medesimo  di  pre» 
sentarsi  al  Consiglio. 

L'Ufficiale  soggetto  all'inchiesta  riceve  pure  dal  Relatore, 
tre  giorni. prima  almeno,  comunicazióne  degli  atti  e  documenti,  e 
può  presentarne  o  richiederne  dei  nuovi  ali*  udienza  o  prima. 

Art.  59.  Quanto  ai  Consigli  per  gli  Ufficiali  generali,  gli  in- 
cumbenti  assegnati  dall'  articolo  precedente  al  Comandante  della 
Divisione  od  al  Comandante  generale  della  Marina,  saranno  adem- 
piti direttamente  dal  Ministro  della  Guerra  o  da  quello  della  Marina. 

Art.  60.  Radunato  il  Consiglio,  il  Presidente  fa  chiamare  l'Uf- 
ficiale che  vi  è  sottoposto,  ed  invita  il  Relatore  a  leggere  1'  ordine 
di  convocazione  del  medesimo,  gli  articoli  secondo,  terzo,  undecimo, 
sedicesimo,  venticinquesimo,  ventisettesimo  e  ventottesimo  di  questa 
Tregge»  e  tutti  i  documenli  relativi  al  procedimento. 

Le  persone  chiamate  ad  attestare  innanzi  al  Consiglio  sono 
quindi  separatamente  introdotte,  e  ne  sono  udite  le  attestazioni. 

I  membri  del  Consiglio  e  V  Ufficiale  soggetto  air  inchiesta 
possono,  per  organo  del  Presidente,  avere  da  tali  persone  gli  schia- 
rimenti che  slimano  opportuni. 

Finalmente  1*  Ufficiale  di  cui  si  tratta  porge  le  sue  osserva- 
zioni. 

II  Presidente  consulta  in  seguilo  i  membri  del  Consiglio  per 
sapere  se  sono  surUcienteniente  illuminati  ;  nel  caso  alfermativo  egli 
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fa  ritirare   V  UfDciale,   oggetto   dell*  inchiesta,   ed  in  caso  contrario 
continua  1*  esame. 

Ad  ogni  modo  la  deliberazione  sarà  pronunciata  seduta  stante» 
a  meno  che  trattisi  di  un  fatto  accaduto  in  altra  Divisione  militare 
se  r  UflGciale  soggetto  ad  inchiesta  appartiene  all'  esercito  di  terra, 
per  cui  il  Consiglio  non  possa  avere  sufficienti  informazioni  ;  pel 
qual  caso  esso  deve  sospendere  la  deliberazione,  e  può  esprimere  il 
voto  che  r  affare  sia  trattato  da  un  Consiglio  residente  nella  Divi- 
sione militare  dove  il  fatto  ebbe  luogo. 

Per  gli  individui  appartenenti  air  armata  di  mare,  quando  il 
fatto  che  motivò  la  convocazione  del  Consiglio  sia  stato  compiuto 
fuori  del  luogo  di  residenza  del  Comando  generale  della  Regia  Ma- 
rina, e  manchino  al  detto  Consiglio  sufficienti  schiarimenti,  il  Pre- 
sidente potrà  spedire  sul  luogo  uno  dei  membri  per  assumere  quelle 
informazioni  e  ragguagli  che  potrebbero  essere  riconosciuti  ali*  uopo 
necessarj. 

Art.  61.  Ove  T  Ufficiale  non  si  presenti,  né  faccia  constare  di 
legittimo  impedimento,  il  Consiglio  delibererà  non  ostante  l'assenza 
del  medesimo  facendone  menzione  nel  processo  verbale. 

Art.  6±  Terminata  I*  inchiesta  e  ritiratosi  1*  Ufficiale  che  ne  fu 
oggetto ,  il  Presidente ,  secondo  i  casi ,  e  nei  termini  qui  appresso, 
stabilisce  le  seguenti  questioni  : 

Per  la  rimozione  ; 

«  1.  Il  signor  ....  è  egli  nel  caso  di  essere  rimosso  per  of* 
(I  fesa  alla  persona  del  Re? 

«  2.  Per  manifestazione  pubblica  d'opinione  ostile  alla  Mo- 
«  narchia  costituzionale,  ed  alle  istituzioni  fondamentali  dello  Stato  ?  » 

«  3.  Per  manifestazione  pubblica  ostile  alle  libertà  guarentite 
«  dallo  Statuto? 

«  4.  Per  mala  condotta  abituale? 

(c  5.  Per  mancanza  contro  1* onore? 
Per  la  sospensione: 

«r  1.  Il  signor. ...  in  aspettativa  per  sospensione  dall'  impiego 
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<c  da  oltre  uo  anno  è  egli  nel  caso  di  essere  conrermalo  ìd  tale  so* 
«  spensione? 

«  2.  Il  signor  ....  in  aspettativa  per  sospensione  dall*  impiego 
cr  è  egli  nel  caso  di  esser  confermato  in  tale  sospensione  ?  Ed  in 
(c  caso  positivo,  dovrà  siffatta  sospensione  prolungarsi  oltre  V  anno  f 
Per  la  rivocazione: 

«  1.  Il    signor in  aspettativa  per  sospensione   dallo   im« 

«  piego*  è  egli  nel  caso  di  essere  rivocato  per  persistenza  nelle  caaie 
K<  che  diedero)  luogo  alla  sua  sospensione  ? 

«  2.  Il  signor  ....  in  aspettativa  per  sospensione  recidiva 
a  confermata»  è  egli  nel  caso  di  essere  rivocato  dall*  impiego? 

0  3.  Il  signor. ...  è  egli  nel  caso  d*  essere  rivocato  per  ne- 
a  gligcnza  abituale  ? 

«r  4.  Per  mancanza  grave  in  servizio? 

<c  5.  Per  mancanza  grave  contro  la  disciplina? 

«  6.  Per  matrimonio  contratto  senza  autorizzazione  dd  Go- 
«  verno? 

c(  7.  Il  signor  ....  condannato  per  oltre  sei  mesi  di  carcere 
a  con  sentenza  del  i  ...  è  egli  nel  caso  d*  essere  rivocato?  » 

Art.  63.  Il  Consiglio  non  potrà  deliberare  sopra  nessun' altra 
questione  che  su  quelle  indicale  nel  precedente  articolo. 

Il  Presidente  potrà  provocare  separatamente,  secondo  i  casi, 
tante  votazioni  quanti  sono  i  motivi  cfic  a  tenore  di  questa  Legge 
danno  luogo  alla  rimo/ione,  alla  sospensione,  od  alla  rivocazione. 

1  membri  del  Consiglio  voteranno  sopra  ciascuna  delle  que- 
stioni proposte  per  ordine  inverso  d*  anzianità. 

La  votazione  avrà  luogo  per  scrutinio  segreto;  la  maggio- 
ranza costituirà  il  parere  del  Consiglio. 

Art.  04.  Detto  parere  sarà  espresso  nel  processo  verbale,  il  quale 
verrà  compilato  dal  membro  Relatore,  sottoscritto  da  tutti  i  membri 
del  Consiglio»  e  mandalo  da  chi  convocò  il  Consiglio  al  Ministro 
della  Guerra  o  della  Marina,  insieme  coi  relativi  documenti. 

Art.  65.  Le  sedule  del  Consiglio  hanno  luogo  a  porte  chiuse. 
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Il  Consiglio  è  sciolto  di  pieD  diritto  tosto  che  abbia  espresso 
il  suo  parere  sul  1*  a  (Tare  per  cui  è  stato  convocato. 

^Art.  66.  In  tempo  di  guerra  il  Comandante  in  capo  d'  an  eser- 
cito, ed  i  Comandanti  dei  corpi  distatati,  hanno  facoltà  di  convo- 
care i  Consigli  di  disciplina,  e  di  sottoporvi  gli  Ufficiali  da  es>i  di- 
pendenti. 

Un  Decreto  Reale  prescriverà  la  speciale  applicazione  delle 
norme  della  presente  Legge  al  caso  di  gnerra. 

Art.  67.  Il  Comandante  di  una  Divisione  navale  air  estero  si  in 
tempo  di  pace  che  di  guerra,  potrà  convocare  a  bordo  un  Consiglio 
di  disciplina  ordinario,  seguendo  le  norme  prescrìtte  dalla  prosente 
Legge  ;  ed  ove  1*  Ulficiale  sottoposto  al  Consiglio  sia  riconosciuto 
colpevole,  sarà  sospeso  dalle  proprie  funzioni,  e  colla  prima  occa- 
sione spedito  al  luogo  di  residenza  del  Comando  generale  delia  Ma- 
rina, al  quale  dovranno  pure  essere  trasmessi  i  relativi  documenti 
onde  siano  rivolti  al  Ministro  della  Marina. 

Nella  stessa  guisa  detto  Comandante  potrà  convocare  un 
Consiglio  superiore  di  disciplina,  quando  la  formazione  del  mede- 
simo sia  possibile.  In  caso  diverso  gli  Ufficiali  che  vi  dovrebbero 
essere  sottoposti  saranno  inviati  al  luogo  di  residenza  del  Comando 
generale  della  Marina  per  essere  chiamati  colà  davanti  al  Consiglio. 

Art.  68.  Il  parere  dei  Consigli  di  disciplina  non  può  essere  mo- 
dificato dal  Governo  che  in  favore  dell*  Ufficiale. 

TITOLO  V. 

DJSPOSIZIOM  tiENERALI  K  TRANSITORIE. 

Art.  69.  Le  disposizioni  della  presente  Legge  sono  applicabili 
ai  Cappellani,  a^li  Ufficiali  di  Sanità  Militare  ed  ai  Veterinari,  ed  a 
tutti  gli  altri  impiegati,  la  cui  carica  a  tenore  di  speciali  regolamenti, 
corrisponde  ad  un  grado  militare  secondo  il  grado  a  cui  gli  uni  e 
gli  altri  siano  assimilati. 
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Art.  70.  Gli  Ufficiali  che  attaalmenle  appartengono  a  categorie 
o  sono  in  condizioni  non  contemplate  nella  presente  Legge,  coDli- 
nueranno  a  rimanersi  nella  loro  condizione  attuale  finché  il  Go- 
verno abbia  specialmente  d||erminato  per  ciascuno  di  essi,  avuto 
riguardo  alle  loro  ragioni  ed  ai  motivi  per  cui  furono  collocati  in 
dette  categorie  o  condizioni. 

Gii  ora  detti  Uffiziali  e  gli  Ufliziali  prima  d*ora  collocati  in 
aspettativa,  finché  rimarranno  nell*  attuale  loro  posizione ,  non  che 
gli  Ufliziali  riformati  prima  della  promulgazione  della  presente  Leg- 
ge, continueranno  a  godere  degli  attuali  loro  assegnamenti. 

I  Ministri  della  Guerra  e  della  Marina  sono  incaricati  del- 
l'esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà  registrata  al  Controlla 
Creneraie,  pubblicata  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  dei  Governo. 

Dal.  Stupinigi  addì  25  maggio  1852. 


VITTORIO  EMANUELE 


V.*^  C.   BONCOMPAGNI. 
V,®   CiBRARIO. 

V.^  Colla. 


Reqisiralo  al  Conlrolh  Generale 

addi  28  Maggio  1852 

Req."  8.  Ani  del  Governo  a  e.  151 

MORENO. 


Alfonso  La  Marmora. 
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TABELLE 


detta  composizione  dei  Consigti  di  disciptina  secondo  it  grado 
degli  Ufflziali  rimandali  innanzi  ai  medesimi. 


Esercito  41  terra. 


SoHoienen(e 


Luogotenente 


TABELLA  h 

Cornigli  Reggimenlali. 


\ 


I 


L' UOBciale  Superiore  che  segue  immediata- 
mente il  Comandante  del  Corpo»  Presi- 
dente. 

1  Capitano. 

1  Luogotenente. 

2  Sottotenenti. 

L*  Ufficiale  Superiore  che  segue  immediata* 
mente  il  Comandante  del  Corpo,  Presi- 
dente. 

1  Maggiore. 

1  Capitano. 

2  Luogotenenti. 


TABELLA  IL 

Consigli  Divisionali. 


Sottotenente 

Luogotenente 

Capitano 


Mag  gioii'. 


1  Maggior  Generale»  Presidente, 
1  Tenente  Colonnello. 
1  Maggiore. 
1  Capitano. 

1  Ufficiale  del   grado  stesso   dell*  Ufficiale 
chiamato  innanzi  al  Consiglio. 

1  Maggior  Generale,  Presidente. 

I  Colonnello. 

1  Luogotenente  Colonnello. 

[  2  Maggiori. 


I 
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Luogotenente     Colon- 
nello 


Colonnello 


1  Maggior  Generale,  Presidente. 

2  ColoDDelli. 
2  Luogotenenti  Colonnelli. 

&  1  Luogotenente  Generale,  Presidente. 
I  2  Maggior  Generali. 
(  2  Colonnelli. 


Armata  di  nare. 


TABELLA    IH. 

Consigli  Ordinarj  e  Superiori. 


Guardia  Marina  di 
prima  Classe  o  Sot- 
totenente 


i 


L*UfGcìa!e  Superiore  che  sarà  immediata- 
mente dopo  il  Comandante  del  Corpo,  o 
queir  Ufficiale  Supcriore  designato  dal 
Comando  Generale  della  Regia  Marina, 
Presidente. 

1  Luogotenente  di  vascello  di  prima  o- se- 
conda Classe,  o  Capitano. 

1  Soltolenente  di  vascello,  o  Luogotenente. 

2  Guardia  Marina  di  prima  Classe,  o  Sot- 

lolenenle. 


Sottotenente  di  vascello 
0  Luogotenente 


Luogotenente  di  vascello 
di  prima  o  seconda 
Classe  0  Capitano 


V  Ufficialo  Superiore  die  se[;iie  immedia- 
(umcnle  il  Comandante  del  Corpo,  oquel- 
r  Ufficiale  Supcriore  designalo  dal  Co- 
mando Generale,  Presidente. 

1  Capitano  in  2."  di  vascello,  o  Maggiore. 

1  Luogotenente  di  vascello  di  prima  o  se- 

conda Classe,  o  Capitano. 

2  Sottotenenti  di  vascello,  o  Luogotenenti. 

L'Ufficiale  Superiore  che  sarà  immediata- 
mente dopo  il  Comandante  del  Corpo, 
o  queir  Utlicialc  Supcriore  designato 
dal  Comando  Generale,  Presidente.^ 

2  Capitani  in  2."  di  vascello  o  Maggiori. 

2  Luogotenenti  di  vascello  di  prima  o  se- 
conda Classe,  o  Capitani. 


Capitano  in  2/"  di  va- 
scello  0  Maggiore 


Capitani  di  fregata  o 
Luogotenenii  Colon^ 
nelli. 


Capitano  di  vascello  di  i        rale,  Presidente, 

nrima  a  È^c.anda  Cìaim  ) 
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1  Gontr*  Ammiraglio,  o  Maggior  Generale, 

Presidente. 
1  Gapitaoo  di  vascello  di  prima  o  seconda 

Glasse,  o  Colonnello. 

1  Capitano  di  fregala,  o  Luogotenente  Co- 

lonnello. 

2  Capitani  in  S."*  di  vascello,  o  Maggiori. 

1  Contr*  Ammiraglio,  o   Maggior  Generale, 

Presidente, 

2  Capitani  di  vascello  di  prima  o  seconda 

Classe,  o  Colonnelli. 
2  Capitani  di  fregata,  o   Luogotenenti  Co- 
lonnelli. 

1  Vice  Ammiraglio,  o  Luogotenente  Gene- 


prima  o  sfconda  Classa  '  2  Contr'Ammiragli,  o  Maggiori  Generali. 
0  Colonnello  j  2  Capitani  di  vascello  di  prima  o  seconda 

*        Classe,  o  Colonnelli. 


€•■■■■€  alle  €l«e  Armate. 


TABELLA  IV. 

Consigli  per  gli  Ufflziali  Generali. 


i  1  Generale  d'Armata,  od  Ammiraglio,  Pre- 
Maggior    Generale    o    ^        sidente. 

Contr'  Ammiraglio      i  2  Luogotenenti  Generali,  o  Vice  Ammiragli. 

^  2  Maggiori  Generali,  o  Contr'Ammiragli. 

[  1  Generale  d'Armata,  od  Ammiraglio,  Pre- 
Luogotenente    Generale  ]        sidente. 
o  Vice  Ammiraglio      j  4  Luogotenenti    Generali,  o    Vice    Amnii- 

f        ragli. 


//  Ministro  Segretnno  dì  S(u(n 
ALFONSO   LA    MARMOBA. 

IGi 


1 
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N.  282  25  Dicembre  1860 


Circolare  del  Regio  Commissario  Generale  Straordinario  ai  Commissari, 
Vice'Commissarjf  e  Sindaci  nella  Provincia  dell'  Umbria,  per  ecci- 
tarli  a  procurare  il  maggiore  sviliq>po  ed  estensione  alla  istrtizione 
pubblica,  e  la  fondazione  di  Asili  Infantili. 


Mi9m&iri&9im%m  Bi^nm^e 


NoD  occorre  rammentare  a  VS.  lo  stato-  a  cui  tenne 
ridotta  1'  Istruzione  Pubblica  nei  paesi  deir  Umbria  pei  mali 
influssi  del  cessato  regime.  Nel  breve  spazio  che  VS.  diede 
mano  alla  cosa  pubblica  avrà  potuto  yerificare  coir  esperienza 
ciò  che  il  senso  civile  del  Popolo  aveva  segnalato  da  lungo 
tempo  con  parole  di  dolore. 

Quel  che  ora  torna  in  acconcio  richiamare  a  memoria 
di  VS.  sono  i  rimedj  indicati  e  le  deliberazioni  prese  intorno 
ad  una  parte  si  rilevante  della  Pubblica  Amministrazione. 

VS.  non  ignora  quanto  stia  a  cuore  di  questo  Governo 
che  l'istruzione  Elementare,  siccome  quella  che  è  volta  al 
bene  del  maggior  numero,  sia  diffusa  e  perfezionata  nel  più 
breve  intervallo  possibile. 

A  questo  intento  vennero  distribuiti  a  parecchi  Comuni 
i  beni  già  spettanti  alla  soppressa  Compagnia  di  Gesù:  men- 
tre al  resto  si  provvedeva  stanziando  nel  Bilancio  della  Cassa 
Ecclesiastica  una  somma  considerevole  per  sovvenire  al- 
r  Istruzione  Elementare  dei  Comuni  più  poveri. 


tsio 

Questi  aiuti  però  non  sortiranno  F  efletto  che  il  Goyemo 
e  la  Società  se  ne  promettono^  se  i  Municipj  non  faranno  an- 
ch' essi  quanto  è  in  poter  loro  per  istituire  scuole  Elementari 
ovunque  sono  mancanti^  e  perfezionarle  laddove  si  manten- 
gono ancora  coi  difetti  del  passato. 

n  Governo  desidera  caldamente  che  sieno  osservate  a 
questo  proposito  le  disposizioni  della  Legge  Sarda  già  pub- 
blicata; ed  il  sottoscritto  nutre  speranza  che  la  SV.  non 
ometterà  cura  aflSnchè  il  tutto  sia  puntualmente  adempiuta 

L'altra  parte  ove  si  raccomanda  l'opera  pronta  dei  Mu- 
nicipj,  e  segnatamente  dei  Capi-Luoghi  di  Circondario,  è  la 
istruzione  tecnica  di  primo  grado. 

Se  altrove  questa  specie  d' insegnamento  fece  prove  di 
grandi  utilità  in  quanto  prepara  le  intelligenze  a  svolgere  e 
fecondare  V  industria ,  Y  agricoltura  e  gli  scambj ,  nei  paesi 
deir  Umbria  è  da  aspettarsene  eziandio  un  altro  vantaggio; 

m 

quello  cioè  di  correggere  l'affluenza  improvvida  agli  stoiilj 
classici.  I  quali  oltreché  non  possono  assorbire  la  parte  do- 
vuta alla  restante  cultura,  senza  guastare  l'armonia  richie- 
sta fra  i  diversi  rami  dell'  attività  Sociale,  quando  non  sieno 

m 

coltivati  temperatamente,  riescono  spesso  infruttuosi  e  dan- 
nevoli  a  coloro  stessi  che  vi  si  dedicano. 

Il  Governo  dal  canto  suo  non  lascia  nulla  affinchè  sieno 
aperti  quanto  prima  gì'  Istituti  Tecnici  decretati.  Ma  qui  giova 
riflettere  che  questi  non  riusciranno  di  verun  utile,  se  i  Mu- 
nicipj non  danno  opera  sollecita  ad  istituire  le  Scuole  Tecniche 
primarie,  che  sono  un  avviamento  indispensabile  a  ben  pro- 
fittare dell'Istruzione  Tecnica  Secondaria. 

Il  sottoscritto  coglie  questa  occasione  per  ritornare  a 
mente  di  YS.  quanto  interessi  che  anche  V  Istruzione  classica 
dei  Ginnasj  sia  prontamente  riformata.  La  qual   cosa   tanto 
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più  deve  riuscire  agevole^  che  non  v'  ha  forse  città  di  qual- 
che rilievo  a  cui  il  Governo  non  abbia  apprestato  a  questo 
oggetto  ragguardevoli  sussidj. 

Col  primo  del  venturo  Febbrajo  avrà  principio  T  inse- 
gnamento nei  tre  Licei  Regj  di  Perugia,  Spoleto  e  Rieti;  ed 
il  sottoscritto  si  augura  che  ciò  torni  a  slimolo  dei  Municipj 
per  coadiuvare  il  Governo  a  mettere  T  Istruzione  Pubblica 
di  questi  Paesi  a  queir  altezza  che  la  civiltà  dei  tempi  ri- 
chiede. 

Anche  l'Università  di  Perugia  ebbe  in  dote  convene- 
voli mezzi  per  ampliare  e  ridurre  a  maggior  perfezione  gli 
studj.  Onde  è  che  il  Governo  avendo  provveduto  con  Leggi 
e  sussidj  a  tutti  i  gradi  dell'  insegnamento,  se  V  attività  e  la 
solerzia  dei  Municipj  si  mostrano  pari  all'impulso  ricevuto, 
non  andrà  guari  e  la  bella  Provincia  dell'  Umbria  sarà  in 
grado  di  gareggiare  nell'  Istruzione  con  ogni  più  colta  parte 
del  Regno. 

Havvi  finalmente  la  fondazione  degli  asili  d' infanzia  a 
cui  il  sottoscritto  vorrebbe  interessare  lo  zelo  e  l'operosità 
della  SV.  Il  Governo  ha  già  raccomandato  altre  volte  questi 
pietosi  istituti:  e  perchè  le  sue  premure  riuscissero  vieppiù 
efficaci,  assegnava  un  soccorso  a  quei  Comuni  che  si  mo- 
strassero più  solleciti  a  fondarli  Questa  benefica  istituzione 
è  commendevole  non  solo  come  opera  di  carità,  ma  altresì 
come  mezzo  valevolissimo  d'incivilimento  e  di  prosperità 
sociale.  Essa  sottrae  i  figli  del  povero  dalla  corruzione  del- 
l'ozio  e  dell'accattonaggio;  li  educa  a  sentimenti  di  rettitu- 
dine e  di  religione  ;  svolge  in  essi  il  senso  della  propria  per- 
sonalità: infonde  loro  di  buon  ora,  amore  all'ordine,  al  la- 
voro, alla  patria. 

Voglia  la  SV.  secondare  colle  sue  cure  una  istituzione 
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4ì  tanto  rilievo:  che  megliorando  in  tal  modo  le  clami-  nih 
nate,  avremo  ottenuto  il  più  bel  vanto  di  on  popolo  libero: 
quello  di  aver  sostituito  l'educazione  e  1* istruzione» 
carceri  ed  alle  processure. 


Perugia  26  Decembre  1860. 


//  R.  Conunìssario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


i 
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■ 

N.  283  24  DiecHbK  1860 


Circolare  del  Commissario  Generale  Straordinario  ai  Commissario  Vice- 
Commissari,  e  Sindaci  delle  Provincie  dell'  Umbria,  relativa  alla  ese- 
cuzione della  Legge  Sìdlo  Stato  civile. 


Perugia  il  Decembre  1860. 


Le  ragioni  che  mi  persuasero  a  noa  ritardare  a  queste 
popolazioni  i  beneficj  dei  profondi  studj  dei  più  valeiiti  Giu- 
reconsulti della  maggior  parte  della  Nazione,  tanto  più  che 
essi  erano  di  pubblica  ragione,  furono  per  me  accennate 
nelle  considerazioni  della  Legge  31  Ottobre  prossimo  passato 
Serie  N.  92  colla  quale  fu  neir  Umbria  istituito  lo  Stato  Ci- 
vile. Pure,  meritandolo  V  importanza  dell'oggetto,  nel  venire 
a  raccomandare  alle  SS.  LL.  Illme.  la  regolare  e  piena  ese- 
cuzione di  tale  disposto,  ho  voluto  svolgere  alquanto  le  ra- 
gioni stesse,  perchè  le  SS.  LL.  ne  facciano  conto  presso  i 
loro  amministrati. 

Primo  beneflcio  della  libertà  è  indubitatamente  il  Voto 
a  cui  gli  amministrati  sono  chiamati  per  V  elezione  dei  loro 
rappresentanti  tanto  nei  Consigli  Comunali  e  Provinciali, 
quanto  nel  Parlamento.  Era  dovere  del  Governo  protezionale 
in  nome  del  più  Magnanimo  dei  Re  di  provvedere  a  che 

16& 
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questo  diritto  fosse  esercitato  su  liste  esatte  ed  ineccezioni- 
bili,  ma  le  cure  a  tal  uopo  di  tutti  i  pubblici  funzionarli 
dell'  Umbria  venivano  ad  urtare  contro  lo  scoglio  della  man- 
canza di  Stato  Civile,  al  quale  senza  norma,  né  classifica- 
zione di  sorla  non  suppliva  che  imperfettamente  il  cosi  detto 
Stato  delle  anime  tenuto  dai  Parrochi  senza  alcuna  respon- 
sabilità né  sorveglianza.  In  fatti  il  Vescovo  di  Città  di  Ca- 
stello in  apposite  sue  istruzioni  insegnava  ai  Parrochr  di 
significare,  se  fossero  stati  richiesti,  che  essi  non  tenevano 
alcuno  Stato  Civile,  e  solo  tcnean  copia  di  un  registro  di 
nascite  e  di  morti.  E  tanto  era  irresponsabile  quest'  obbligo 
dei  Parrochi,  che  il  Comune  di  Sigillo  dovette  deputare  per- 
sone che  casa  per  casa  assumessero  lo  stato  della  popola- 
zione, constando  che  quel  Parroco  non  avea  mai  tenuto  re- 
gistro né  di  nascite,  né  di  morti^  né  di  matrimonii.  S'aggiunge 
che  a  tutto  ciò  si  associava  la  gravità  dei  noti  casi  di  co- 
scienza che  poneva  la  Penitenzieria  di  Roma  per  chi  eser- 
citasse la  libertà  del  voto,  e  in  tale  opposizione  si  schiara- 
vano più  che  quattro  mila  persone  appartenenti  alle  corpo- 
razioni religiose,  assorbenti  in  generale  il  23  per  100  delie 
proprietà  fondiarie,  e  in  alcun  luogo  più  popolato  il  30  e  il 
40  per  100.  In  presenza  dì  queste  circostanze  non  potea  il 
Governo  non  stimare  necessaria  una  Legge  che  provvedesse 
opportunamente;  per  cui  non  esitò  il  sottoscritto  di  sotto- 
porre al  Ministero  il  progetto  di  devenire  ali*  istituzione,  di 
un  esalto  Slato  Civile,  adottando  gli  studj  fatti  per  la  rela- 
tiva riforma  del  Codice  Albertino:  ed  avutane  T approva- 
zione, ne  fece  la  Legge  di  cui  si  discorre.  Era  logica  con- 
seguenza che  anche  gli  atti  di  matrimonio  fossero  da  assu- 
mersi civilmente,  se  non  voleasi  rendere  frustranea  la  Legge 
stessa:  e  quindi  vennero  inclusi  in  tal  legge  anche  i  prov- 
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vedìmenli  relalivì.  Ed  a  ciò  persuadeva  maggiormente  il 
fatto  dello  istruzioni  date  dal  Vescovo  di  Città  della  Pieve 
ai  suoi  Parrocbi  di  riGutarsi  a  consacrare  i  matrimoni!,  of- 
ferendosi persone  che  avessero  partecipato  ad  atti  ostili  al 
cessato  Governo.  Poiché  è  evidente  che  da  ciò  sarebbe  de- 
rivato un  turbamento  nelle  famiglie,  al  quale  dovendo  ne- 
cessariamente provvedere  il  Governo,  si  sarebbero  verificati 
casi  in  cui  il  potere  avesse  dovuto  intromettersi  col  proprio 
diritto  a  scapito  della  stessa  dignità  Ecclesiastica.  Doveasi 
quindi  provvedere,  e  colla  Legge  in  discorso  ho  creduto 
preservare  debitamente  il  decoro  della  Religione  da  ogni 
spiacevole  contingenza,  e  nello  stesso  tempo  far  si  che  i 
ministri  dell'  altare  non  possano  venire  per  estranei  rapporti 
a  turbare  ed  impe<lire  im  atto  che  è  dei  principali  fonda- 
menti della  cristiana  Civiltà.  Non  credo  necessario  rammen- 
tare alle  SS.  LL.  lllm(\  come  non  venga  per  questo  meno- 
mamente tolto  al  Matrimonio  il  suo  sacro  carattere;  e  sia 
loro  cura  di  rappresentare  ai  loro  amministrati  tale  verità, 
non  occorrendo  dimostrare  che  il  Governo  del  Re  non  solo 
rispetta  la  Religione  degli  avi,  ma  la  tiene  supremamente  in 
cuore. 

Per  quanto  è  fin  qui  esposto  risulta  che  le  SS.  LL.  Illme 
nulla  debbono  lasciar  trascurato  perchè  si  ottenga  piena- 
mente r  effetto  della  Legge,  curando  che  gli  Ulficiali  inca- 
ricati adenipiano  esattamente  alle  loro  funzioni,  e  ninno  si 
sottragga  al  prescritto  della  Legge  stessa,  per  evitare  che 
il  Governo  debba  ricorrere  alle  misure  di  rigore  che  sono 
ai  refrattari  comminate.  Perdio  i  beneficii  portati  dal  nuovo 
Governo  e  dalla  libertà  abbiano  il  loro  pieno  efi^elto,  è  ne- 
cessario che  i  pubblici  funzionarii  abbiano  presente  nell'  a- 
dempimento  dei  loro  doveri  che  è  alla  causa  della  civiltà  e 
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ddr  onore  nazionale  che  servono,  e  specialmente  nel  porre 
tutta  la  cara  a  che  nn  esatto  Stato  Civile  sia  sottoposto  al- 
Tesame  del  Governo,  si  viene  a  dargli  chiari  ed  evidenti 
elementi  a  norma  dei  quali  esercitare  la  propria  azione  e 
beneflca  sorveglianza. 

Mi  credano  colla  dovuta  stima 


//  R  Commissario  Ctnendt 
G.  N.  PEPOLI. 
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N.  284  26  INombre  1860  Serie  N.  238 


Decréto  eke  ordina  ftMlicani  nella  Provincia  dell'  Umbria  le  Leggi  Sarde 
SO  Novembre  4859,  e  48  Agosto  4860  relative  all'  Amministrazione 
delle  Opere  pie,  col  Regolamento  annesso  a  questa  ultima  Ugge. 


IL  RBSIO  COMUSSAUO  SBIBBALE  STBAORDUAUO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Decreta 

Art.  1.  Si  mandano  pubblicare  per  avere  eflTetlo  in  que- 
sta Provincia  col  1.^  Gennaio  1861  la  Legge  Sarda  20  No- 
vembre 1869  sulle  Opere  Pie,  e  la  legge  18  Agosto  1860 
che  approva  il  Regolamento  per  T  Amministrazione  delle 
stesse  Opere  Pie,  non  che  il  Regolamento  stesso. 

Art.  2.  Gli  esemplari  delle  leggi  e  Regolamenti  pubbli- 
cati già  distribuiti  a  tutti  i  Comuni  saranno  depositati  in 
questo  pubblico  archivio,  a  norma  di  Legge. 

Art.  3.  É  abrogata  ogni  disposizione  anteriore  contraria 
al  presente  Decreto. 
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É  ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  aell9 
Raccolta  degli  Atti  UflSciali  di  questo  Regio  ConmiidMrialo 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
26  Decembre  1860. 


//  /?.  Commissario  Generala 
G.  N.  PEPOLI. 


n  Segretario  Generale 

1.    A.    SERPIERI. 


[Si  omette  di  qui  riportare  le  suddette  Leggi  e  Hegoìamento,  essendone 
stata  fatta  ima  edizione  separata  per  i  tipi  della  Stamperia  Reale  a 
Firenze. 
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K.  28:>  26  Dieenbrf  1860  Serie  N.  239 


Decreto  che  proroga  al  primo  Febbrajo  486^  V  attuazione  delle  Leggi  Sarde 
promulgate  con  Decreto  del  Commissario  Generale  nelV  Umbria  40 
Novembre  1860  N.  Ii4,  relative  alle  tasse  d' insinuazione,  successione, 
carta  Imllata. 


IL  REGIO  GOMUSSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  UMBRIA 


Visto  il  Decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Ge- 
nerale in  data  del  23  corrente  mese  N.®  231,  con  cui  venne 
prorogata  al  1.^  Febbraio  1861  T  attuazione  dei  Codici  e 
leggi  relative  indicate  nello  Articolo  I.®  e  2.®  del  Decreto  5 
Novembre  1860. 

Considerando  che  differita  l'applicazione  delle  leggi 
civili  col  succitato  Decreto  introdotte  in  questa  Provincia,  si 
rende  pur  necessario  protrarre  alla  stessa  epoca  sovrindicata 
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r  efietto  delle  leggi  fioanziarìe  che  contemplano  gli   atti  é 
contratti  della  vita  civile: 

Decreta 

Art.  1.  É  prorogata  al  1.^  Febbraio  1861  T  attuazione 
delle  leggi  Sarde  9  Settembre  1854  N."»  206  e  207,  e  16  Feb- 
braio 1859  pubblicate  col  Decreto  di  questo  Regio  Conunis- 
sariato  Generale  10  Novembre  1860  N.^  121^  e  concementi 
le  imposte  dell'  insinuazione,  e  successione,  delli  emolumenti 
e  della  carta  bollata. 

Art  2.  Fino  air  epoca  suddetta,  rimangono  in  vigore  le 
disposizioni  del  cessato  Governo  sull'imposta  del  boUo  e 
registro. 

È  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  odia 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
*  Generale  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  fario 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
26  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G.  N.  PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.   A.   SfiRPIERl. 
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N.  286  26  Dicealffe  i8ttO  Serie  N.  240 


Decreto  che  dichiarando  Opera  di  ptdMica  utilità  il  compimento  della 
Strada  dalla  Terra  di  Cerreto  alla  Protyinciale  Sorcina  presso  Tri- 
ponza^  accorda  perciò  al  Comune  di  Cerreto  ìtn  sussidio  di  L  4000. 


VL  BSfilO  COMMISSARIO  OEIBBALE  STRAORDUARIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELI/  UMBRIA 


Considerando  che  il  Comune  di  Cerreto  è  privo  di 
una  strada  che  lo  ponga  in  grado  di  comunicare  coi  paesi 
limitrofi  : 

Considerando  le  ristrette  flnanze  in  cui  versa  quel 
Comune  per  patite  calamità,  onde  non  è  a  sperare  che  possa 
compiere  di  per  se  il  tronco  di  strada  che  intraprese  a  co- 
struire dal  Paese  aNa  Provinciale  Norcìna  verso  Triponzo: 

Considerando  che  tale  tronco  di  strada  pone  la  terra 
di  Cerreto  in  diretta  comunicazione  col  capo-luogo  del  Cir- 
condario cui  è  soggetta^  e  con  le  città  di  Norcia  e  di  Visso 
colle  quali  ha  continui  rapporti  commerciali  : 

Visto  il  Decreto  del  giorno  5  p.  p.  Novembre: 

Visto  TKditto  Pontificio  sull'espropriazione  per  causa 
di  utile  pubblico  del  3  Luglio  1R54: 
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Visio  il  progetto  e  la  perizia  per  il  complemeRto  delll 
strada  suddetta: 

Vista  l'Istanza  del  Comuae  di  Cerreto: 

■ 

DECRETA 

Artt  1.  11  compimento  della  strada  che  dalla  terra  di 
Cerreto  mette  alla  Profinciale  Norojna  presso  Triponzo  è 
dichiarato  opera  di  utile  pubblico. 

Art.  2.  Il  Comune  di  Cerreto  verrà  sovvenuto  dal  pub- 
blico erario  per  tal  lavoro  della  somma  di  Ure  1000  sul 
fondo  stabilito  col  Decreto  del  5  p.  p.  Novembre. 

$  ordinato  che  il  presepte  Pecreto  sia  iqserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  UflSciali  del  Regio  Commissariato  Gene- 
rale, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo  os- 
servare. 

Dato  in  Periigia  dal  pi(lazzo  del  Govenio  questo  dì  26 
Decembre  1860. 


//  7?.  Commissario  Generah 
G.  N.  PEPOLI. 


//  Seipctario  ih^nemk 
A.   A.    SERPIERI. 


1323 

N.  287  27  Diceabre  1860  S«rie  H.  241 


Decreto  che  dichinra  in  disp(mibilità  diverti  FmpieijfUi  Pon/t/irti  etntgrati, 
ai  quali  sarà  corrisposta  la  rtietà  del  loro  ultimo  stipendio. 


IL  RE6I0  COMUSSABIO  BEinCRALE  STRAOROmABIO 


PER  LE  PROVINCIE  DELL*  yMBRLi 


Considerando  che  dopo  aver  proyyeduto  slabilmente 
a  molti  di  quegli  Impiegati  nella  Provincia  di  Viterbo,  i  quali 
dopo  aver  prestata  la  loro  opera  al  Governo  protezionalc 
del  Re  dovettero  sottrarsi  alle  persecuzioni  del  Governo  re- 
staurato, è  debito  soccorrere  anche  agli  altri  fino  a  che  non 
sieno  nuovamente  chiamati  alle  loro  Tunzioni. 

Decreta 

Art.  I.  Sodo  dichiarati  Impiegati  in  disponibilità  Col  1.* 
Gennajo  1861  percependo  metà  dell'ultimo  loro  stipendio, 
i  seguenti  Impiegati  emigrati. 

Dolt.  Francesco  Desantis  Governatore  in  Sutri. 

Giuseppe  Monaci  Giusdicente  in  Bagnorea^ 


1324 

Domenico  Dedominicis  Comaodante  del  Forte  di  Sorr 
ciaQO. 

Marcelliano  Lucchetti  Cancelliere. 

Giuseppe  Segarelli  Cancelliere  della  Giusdicenza  dì 
Acquapendente. 

Giuseppe  Bartoli  Ispettore  di  Polizia  in  Civita  Ca- 
stellana. 

Bonaventura  Valletti  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza 
in  Toscanella. 

Gustavo  Morelli  Impiegato  postale  in  Viterbo. 

Eugenio  Rivelli  Impiegato  nella  Cancelleria  del  Censo 
in  Viterbo. 

Art.  2.  I  pagamenti  degli  stipendi  come  all'  articolo  pre- 
cedente saranno  da  eseguirsi  sui  fondi  stanziati  a  beneficio 
dell'  Emigrazione. 

Art.  3.  Perchè  abbiano  corso  tali  pagamenti,  dovranno 
gli  assegnatarj  giustificare  alla  Soprintendenza  di  FÌRanza  la 
loro  qualifica  e  nomina  governativa,  nonché  le  cause  che 
gli  hanno  costretti  ad  emigrare. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  in  Perugia  dal  Palazzo  del  Governo  questo  giorno 
27  Decembre  1860. 


//  R.  Commissario  Generale 
G    N    PEPOLI. 


Il  Segretario  Generale 
A.   A.    SERPIEKI. 


N.  288 


27  Vkevèrt  I960 
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Serie  N.  242 


=s= 


Decreto  che  detta  diverse  diiposviioni  transit&rie,  e  rogolcttnentarie  per 
V  effettiva  attuazione  nella  Provincia  deW  Uwbria  delU  Leggi  già  pub- 
blicate  relativamente  al  servizio  della  Insinuazione,  e  del  Bollo. 


n  melo  comussauo  msMii  STiAORiHirARio 


PER  LE  PROVINCIE!  DELL*  UMRRIA 


Visti  i  decreti  di  questo  Regio  Commissariato  Generale 
in  data  del  5  e  10  Novembre  u.  s.  e  23  e  26  corrente  mese, 
coi  quali  vennero  posti  in  attività  in  queste  Provincie  a  par- 
tire dal  1/  del  p.  v.  Febbrsyo  il  Codice  Civile  Albertino^  il 
codice  della  procedura  civile  Sarda,  le  leggi  d' imposta  Sarde 
9  Settembre  1854  N.""  206,  207  e  16  Febbrajo  1859  sull'in* 
sìnuazione,  sulle  successioni,  sugli  emolumenti  giudiziari,  e 
sulla  carta  bollata: 
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Visto  il  Decreto  di'  3.  A.  U  Luogotenente  Generale  < 
S.  H.  nei  Regi  Slati  io  data  1 7  <»>iTeDte  mese  con  cui  proi 
vide  per  l' attivazione  del  Codice  Civile  nelle  Romagn 
nella  parte  che  riguarda  l' insinaazìone: 

Vìsto  pure  il  Decreto  Regio  1 8  Maggio  1 854  nella  pari 
che  riguarda  il  servizio  del  Bollo: 

Considerando  la  Decessila  di  coordinare  le  disposizioi 
delle  sovrindicate  leggi  con  quelle  vigenti  nell'  Umbria  sul 
l'archiviazione  che  continueranno  ad  essere  in  oss^vani 
in  quanto  non  vennero  variate ,  e  modificate ,  onde  assici 
curare  ai  cittadini  i  benefici  eOetti  delle  une  e  delle  altr 
nelle  loro  transazioni  contrattuali,  e  nei  loro  rapporti  gìur 
dici,  ed  alla  pubblica  Finanza  l' introito  delle  tasise  stabilii 
si^li  atti  legali. 

Considerando  inoltre  la  convenienza  dì  assimilare  i  pnn 
vedimeati  transitorj,  e  di  esecuzione  a  quelli  in  vigore  nell 
antiche  Provincie,  ed  applicati  dt  recente  alle  Romagne. 

Sulla  proposta  del  Soprintendente  delle  Finanze 

Ha  decretato,  e  decreta  quanto  in  appresso: 

CAPO  I. 

Servizio  dell  Insinuazione. 

Art.  1.  Dall'epoca  in  cui  il  Codice  Civile  Albertino  ai 
drà  in  vigore  nella  Provincia  dell'  Umbria  li  Notaj,  Segretai 
e  chiunque  sia  fri  autorizzato  a  ricevere  atti  pubblici  sa 
ranno  in  obbligo  di  rimettere  all'Ufficio  dell' Insinuazioni 
nel  cui  distretto  tengono  la  loro  residenzaj  una  copia  di  tutl 
gli  atti  e  contratti  che  sono  s<^getti  all'  insinuazione  a  ter 
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mieli  delle  disposizioni  del  Codice  Albertino ,  e  che  riceve- 
ranno dopo  1'  alliviizione  del  medesimo. 

Art.  2.  Diivraiino  egualmente  essere  sottoposti  all'insi- 
nuazione gli  atti  pubblici  stipulati  anteriormente  al  Codice 
Civile ,  e  della  natura  di  quelli  che  vi  sono  soggetti  a  ter- 
mini del  medesimo  quando  non  fossero  stati  presentati  alla 
registrazione  nei  termini  stabiliti  dalle  relative  leggi. 

Art.  3.  L' iosinuazlone  degli  atti  pubblici  dovrà  farsi  en- 
tro il  termine  indicato  nell'  Art.  38,  della  legge  Sarda  9  Set- 
tembre f85V  N.**  206,  pubblicata  col  Uocrelo  di  questo  R. 
Commissariato  Generale  10  Novembre  u.  s.  N.**  121,  quale  ter- 
mine per  gli  alti  anteriori  all'attivazione  del  Codice  Civile 
comincierà  a  decorrere  dall'epoca  di  questa  stessa  attivazione. 

Art.  4.  Le  copio  di  detti  alti  e  contratti  da  rimettersi 
all'  insinuazione  potranno  essere  sjtedite  separatamente  le 
une  dalle  altre,  accompagnate  da  copia  delle  fattevi  inser- 
zioni ,  scritte  in  disteso  con  inchiostro  di  buona  qualità  ed 
in  carattere  chiaro  ed  intelligibile  senza  alcuna  abrasione, 
né  cancellatura  che  non  possa  leggersi,  né  postilla  che  non 
sia  sottoscritta  dal  Notaju  od  altro  uffiziate  che  ha  ricevnto 
l'atto,  e  senza  abbreviazione  di  parole  o  di  somme,  e  do- 
rranno essere  da  Ini  debitamente  certifìcale  vere  e  conformi 
airori}<inale,  (innate  col  suo  nome,  cognome,  qualità  e  mu- 
nite del  rispettivo  segno,  e  ciò  sotto  le  penalità  portate  dalle 
vigenti  leggi  sul  notariato. 

Art.  &.  L'insinuatori  dovranno  rifiutarsi  d'ammettere  alla 
formalità  copie  d' alti  che  non  fossero  spediti  nelle  solite 
forme,  e  solo  le  riterranno  per  cautela  diffidando  perù  i  fun- 
zionari <1<1  t:t>i  vennero  presentate  che  con  tale  ritenzione 
non  sì  ha  [ter  adempito  all'  obbligo  dell'  insinuazione  onde 
t  presentino  nel  termine  stabilito  altre  copie  in  debita  forma. 
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Art.  6.  Lì  Nota]  ed  altri  UJEziali  automzali  a  ricevere 
alli  sogt;etlÌ  all'  ìnsinuazioae  assieme  alla  copia  da  runeUeni 
per  la  rormalìtà  a  tenore  delle  precedenti  disposizioni  con- 
tinueranno ad  esibire  cnntemporaneamente  allo  Ufficio  del- 
r  Insinuazione  1'  originale  matrice  che  verrà  loro  dall'  Insl' 
nuatore  restituita  munita  della  ricevuta  per  anno,  niese^ 
giorno,  coli'  indicazione  in  carattere  disteso  della  somma  lo* 
tftie  pcrcetta  pel  diritto  d' insinuazione  e  del  numero  d'or- 
dine dei  Registro  Compendio,  e  previe  le  solite  recogniziooi 
e  vidimazioni  prescritte  dalli  vigenli  Regolamenti  al  cui  ri- 
guardo nulla  resta  innovato. 

Art.  7.  Cominciando  dall'  epoca  in  cui  andrà  in  T^fsn 
neir  Umbria  il  Codice  Civile  le  scritture  private  che  si  top- 
ranno  insinuare  riceveranno  tale  Tormalità  mediante  deporlo 
della  scrittura  originale  in  quel!'  Ufficio  nel  cui  distretto  é 
compreso  il  luogo  in  cui  siasi  fatto  il  contralto,  od  il  ìoogt 
in  cui  una  delle  parti  abbia  il  suo  domicìlio  od  ancora  nel- 
r  tlBcio  stabilito  nei  luogo  di  residenza  di  quel  Tribunale 
da  cui  li  medesimi   luoghi  dipendono. 

Art.  8.  ISon  potranno  essere  iusinuate  le  scritturo  pri- 
vate erette  nell'  Umbria  dopo  l' attivazione  del  Codice  Civile 
che  contenessero  atti  e  contratti  per  cui  è  prescritta  la  sti- 
pulazione dell'  atto  pubblico. 

Le  scritture  della  specie  di  data  anteriore  all'  attira* 
zione  del  Codice  Civile  che  contengono  contratti  per  cui  a 
termini  del  Codice  stesso  é  prescritta  la  stipulazione  dell'alto 
pubblico,  e  che  non  Fossero  ancora  state  registrate  dorraani 
essere  presentate  all'  insinuazione  entro  il  termine  di 
giorni  dall'  epoca  suddetta. 

Art.  9.  Gli  atti  esteri  anteriori  alla  attuazione  d^  CodieM 
Civile  contenenti  contratti  della  natura  indicata  nell'art.  4S 
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delta  legge  9  Settembre  1851,  N.^"  206,  i  quali  air  epoca  sud- 
delta  non  fossero  ancora  stati  sottoposti  alla  formalità  della 
registrazione  a  tenore  delle  vigenti  leggi ,  dovranno  essere 
sottoposti  air  insinuazione  nei  termini  seguenti,  cioè  di  otto 
mesi  se  fatti  in  Europa^  e  di  mesi  diciotlo  se  fatti  fuori  di 
Europa,  a  decorrere  dalla  data  dell' attivazione  del  suddetto 
Codice. 

Art.  10.  L'insinuazione  degli  atti  esteri  seguirà  in  con- 
formità dd  disposto  dall'art.  14!27  del  Codice  Civile,  e  me- 
diante deposilo  air  Archivio  dell' alto  originale  o  copia  ve- 
gnente dair  estero,  previa  apposizione  del  bollo  straordinario 
o  visto  i>er  bollo. 

Art.  11.  Le  scritture  private  e  gli  alti  esteri  insinuati 
saranno  dai  preposti  riuniti  in  appositi,  distinti  e  speciali  vo- 
lumi da  conservarsi  nell'Archivio  del  loro  UUìc  io  per  essere 
a  suo  lem|Hi  passati  nell'  An-hivio  notarile  nello  stesso  modo 
e  colle  stesse  regole,  prescritto  per  gli  atti  pubblici. 

Art.  12.  (ìli  Insinuatori  sono  autorizzati  a  rilasciare  co- 
pia d(*lle  scritlure  private  e  degli  alti  esteri  insinuati  e  de- 
|K>sitati  noir Archivio  del  loro  Lilicio  st^  gli  vengono  richieste, 
e  dovranno  unirormarsi  nel  rilascio  di  tali  copie  alle  pre- 
scrizioni contenute  nrir  articolo  \ ,  del  presente  Decreto, 
senza  che  po.s.sano  in  niun  caso  riUutare  la  ricevuta  dei  per- 
retti  diritti. 

Art.  13.  Per  la  si)edizioue  delle  copie  delle  scritture  pri- 
vate e  de.:;li  atti  esteri  insinuati  oltre  al  rimborso  del  va- 
lore della  carta  bollata  gli  Insinuatori  esigeranno  dai  richie- 
denti il  dritto  di  Cent.  30  |)er  ogni  Tacciata  di  scritturazione, 
V  delle  somme  a  tale  titolo  percetle  dovranno  passare  rice- 
vuta sulla  c<»pia  medesima. 
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Tali  dritti  che  saranno  devoluti  in  proprio  air  Insinua- 
tore  dovranno  essere  annotati  sul  registro  dei   Casuali. 

Art.  14.  L'inosservanza  delle  prescrizioni  contenute  ne- 
gli articoli  3,  8,  e  9  del  presente  decreto  sarà  punita  colia 
sovratassa  stabilita  dall'art.  41  della  citata  legge  Sarda  9 
Settembre  1854  N.""  206. 

Saranno  dovute  altrettante  sovratasse  quanti  saranno 
gli  atti  che  formano  oggetto  delle  contravvenzioni^  e  per  le 
scritture  private  »  ed  dtti  esteri  saranno  dovute  dalle  parti 
contraenti  in  solidum. 

Art.  15.  I  Notaj,  Segretaij  ed  altri  pubblici  Ufficiali  che 
in  atti  da  insinuarsi  inseriranno  od  enuncieranno  un  atto 
estero,  od  altro  soggetto  all'insinuazione  e  non  statovi  sot- 
toposto,  salvo  nel  modo  autorizzato  dal  N.^  2  dell'art.  42 
della  legge  9  Settembre  1864^  N.^  206,  incorreranno  nelle 
penalità  di  cui  neirart.  42  di  detta  legge,  oltre  la  responsa- 
bilità personale  della  tassa. 

Art.  16.  I  Magistrati,  Tribunali  e  Giudici  dovranno  aste- 
nersi dal  profferire  ordinanze  o  sentenze  sovra  domande  o 
contestazioni  che  traggono  origine  da  alti  fatti  all'estero  od 
altri  soggetti  alia  insinuazione  quando  loro  non  consti  che 
vi  sìeno  stati  sottoposti. 

Le  sentenze  ed  ordinanze  che  venissero  proflerile  in 
dipendenza  di  atti  non  insinuati,  ancorché  il  difetto  dell'in- 
sinuazione  non  fosse  opposto,  non  saranno  eseguibili  se  non 
previa  insinuazione  degli  atti  medesimi. 

Art.  17.  La  produzione  od  ammissione  fra  le  prodotte 
per  parte  dei  Causìdici,  Procuratori,  Avvocati  e  Segretarj  di 
atti  esteri  od  altri  soggetti  allinsinuazione  e  non  sottoposti 
a  tale  formalità  sarà  punita  colla  penale  prescrìtta  dall'  arti* 
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colo  43  della  citata  legge  Sarda  9  Settembre  tSu4.  N."  205. 
Sotto  la  medesima  pena  è  proibito  ai  CunsiTvalori  delle  Ipo- 
teche ed  allri  Ullìziali  re^J ,  ai  Segrclarj  delle  Amminislra- 
zioui  Comunali,  ed  ag;li  Impiegati  d^l  Censo  o  Catasto  dì  pro- 
cedere ad  operazioni  del  loro  Ministero  in  di[>cndonza  di  atti 
esteri  od  altri  soggetti  a  detta  formalità,  e  non  muniti  della 
prova  di  adempimento  della  medesima. 

Art.  18.  Li  Magistrali,  Tribunali  e  Giudici,  Segretari, 
Conservatori  delle  Ipoteche  ed  altri  UDìziati  rcgj,  le  Ammi- 
nistrazioni Comunali  ed  1  Secretar]  delle  medesime,  gli  im- 
piegati Censuarj  o  Cataslarj  ogni  qualvolta  verrà  prodotto 
avanti  loro  un  alto  estero  od  altro  soggetto  alla  insinuazione 
non  statovi  sottoposto,  dovranno  ritenerlo  sotto  sequestro  e 
darne  notizia  all'  Insinuatore  aflinchè  proceda  a  termini  di 
dritto  sotto  la  penalità  in  qnnnto  ai  Segretarj,  Conservatori 
delle  ipulecbe  ed  impiegati  Ccusuari  stabilite  dal  succitato 
art.  43  della  delta  legge  Sarda  9  Settembre  1854,  N."  200. 

Art.  tO.  L'aziono  del  Fisco  per  la  consecuzione  delle 
tasse  e  penalità,  non  che  per  ti  rimborso  della  spesa  incon- 
trata dall'  Amministrazione  per  far  seguire  la  insinuazione 
degli  atti  esteri  od  altri  sottratti  a  questa  formalità ,  sani 
solidaria  contro  te  parti  contraenti  ed  i  loro  eredi  quando 
si  tratti  di  quegli  atti  clic  devono  essere  insinuati  entro  un 
termine  fisso. 

Per  gli  altri  alti  la  cui  formalità  è  soltanto  obbliga- 
toria per  il  caso  che  se  ne  voglia  far  uso,  le  dcUn  lasse, 
penalità  e  spew  saranno  a  carico  dì  quella  delle  parti  nel 
cui  interesse  se  ne  sarà  fatto  uso. 

Art.  20.  l'er  gli  alti  eretti  in  altre  parti  dello  stato  re- 
golale da  una  legislazione  diversa  in  materia  di  tariffa  d'in- 
sinuazione, Hi  registro,  di  controllo,  od  a  lire  corrispondenti, 
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avrà  effetto  il  Regio  Decreto  29  Loglio  1860  N.""  4235  che 
a  cura  della  Soprintendenza  delle  Finanze  Terrà  fatto  pub- 
blicare. 

Art.  21.  La  nuova  formalità  dell' insinuazione  non  sarà 
in  nessun  caso  obbligatoria  per  gli  atti  che  neir  Umbria  siano 
già  stati  registrati,  ed  abbiano  acquistato  data  certa  ante- 
riormente all'attivazione  del  Codice  Cilile  Albertino.  Po- 
tranno però  tali  atti  essere  insinuati  senza  pagamento  delle 
relative  tasse  suir  istanza  degli  interessati  air  oggetto  di 
venire  custoditi  negli  Archivii. 

Art.  22.  Delle  copie  degli  atti  pubblici,  civili  e  giudi- 
ziarìi,  delle  originali  scritture  private  e  degli  atti  venienti 
dall'  estero  che  si  consegneranno  agli  archivii  notarili  dopo 
essere  stati  sottoposti  all'  insinuazione,  dovranno  gli  archivisti 
formare  volumi  distinti  per  gli  atti  pubblici^  per  le  scritture 
private  e  per  gli  atti  esteri. 

Art.  23.  Le  disposizioni  del  §.  5.  Tit.  6.  lib.  3  del  Codice 
Civile  nella  parte  riguardante  le  copie  degli  atti  e  scritture 
tratti  dagli  archivii  dell'  insinuazione  saranno  applicabili  alle 
copie  rilasciate  dagli  Insinuatori  e  dalli  attuali  Archivisti 
notarili. 

Art.  2*.  Tutte  le  disposizioni  attualmente  vigenti  nel- 
r  Umbria  riguardo  all'  archiviazione  ed  agli  archivj  degli  atti 
e  contratti  continueranno  ad  essere  in  osservanza  in  quanto 
non  vennero  variate  o  modiOcate  dal  presente  Decreto  e 
dalle  leggi  e  decreti  relativi. 
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CAPO  11. 


Servizio  di  Bollo 


Art.  25.  La  carta  bollata  d'ogni  specie  fabbricata  per 
cura  dello  Stato  è  dìitribuita  a  tutti  i  Contabili  dell'  insinua- 
zione^ e  demanio^  che  ne  tengono  il  deposito,  e  ne  fanno  Io 
smercio  tanto  nel  proprio  uffizio,  quanto  per  mezzo  dei  Di- 
stributori sécondarj. 

Art.  26.  É  accordato  ai  Contabili  demaniali  un  aggio 
speciale  dell'uno  e  mezzo  per  cento  sul  prodotto  totale  della 
carta  bollata  coli'  obbligo  di  corrispondere  ai  distributori  se- 
condar] la  retribuzione  di  cui  all'art.  31. 

Art.  27.  Sono  distributori   secondaij  preferibilmente   ad 
ogni  altro  i  rivenditori  del  sale  e  tabacco- 
La  nomina  ne  sarà  fatta  in  tutte  le  località,  ove  possa 
esservi  qualche  smercio  di  carta  da  bollo. 

Basteranno  per  costituire  la  possibilità  di  quello  smer- 
cio la  domanda  del  Consiglio  Comunale  tendente  ad  ottenere 
che  ne  sia  attuata  la  distribuzione,  ovvero  una  delle  circo- 
stanze di  fatto  seguenti  ;  che  in  quel  Comune,  o  frazione  di 
Comune,  abbiano  domicilio  fisso  Notaj  pubblici,  il  Giudice  di 
Mandamento,  V  Ksattoro,  o  Verificatore  delle  contribuzioni 
dirette,  che  vi  esista  un  ufficio  di  Posta,  o  yi  sia  un  mercato 
pubblico. 

i  Gabeilolli  cosi  nominati  non  potranno  rifiutarsi  ad 
assumere  Y  incarico,  e  saranno  soggetti  a  tutte  le  prescri- 
zioni degli  articoli  seguenti. 

Art.  28.  1  Contabili  demaniali  hanno  V  obbligo  di  rim»^t- 
(ere   contro   pagamento   del    prezzo  ai  suddetti  Rivenditori 
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muniti  del  titolo  che  conferisce  loro  V  esercizio  del  Gabellotfo 
tutte  quella  quantità  e  qualità  di  carta  che  verranno  loro 
richieste.  , 

Il  rifiuto  che  in  qualsivoglia  tempo^  S  per  qualunque 
specie  di  carta  facesse  il  Contahile  ai  rivenditori^  darà  luogo 
a  quelle  misure  di  rigore  che  saranno  determinale  dal  Mi- 
nistero. • 

Art.  29.  É  imposto  ai  suddetti  rivenditori  l'obbligo  di 
tenersi  sempre  provvisti  del  fondo  necessario  delle  specie  di 
carta  da  bollo,  che  come  indispensabili  pel  servizio  del  pub- 
blicOy  saranno  specificate  nella  loro  commissione  di  nomina, 
con  facoltà  ai  medesimi  di  provvedersi  di  detta  carta  presso 
qualunque  dei  Contabili  demaniali  che  ne  hanno  il  deposito, 
ed  a  misura  del  bisogno. 

Essi  debbono  smerciare  tutte  le  qualità,  e  quantità  di 
carta  che  loro  vengono  richieste,  ai  prezzi  stabiliti  dalla 
^SS^>  ìa  lutti  li  g'o.ni  dell'anno,  ed  in  tutte  le  ore  in  cui 
tengono  aperto  il  loro  banco  per  lo  smercio  degli  altri  gè* 
neri  gabellarì. 

Art.  30.  Ogni  qualvolta  sovra  reclamo  del  pubblico,  ap- 
poggiato a  sicure  testimonianze,  od  in  seguilo  ad  accerta- 
mento operato  per  parte  degli  Agenti  invigilatori  delle  Ga- 
belle, o  delle  Finanze,  venisse  a  constare  della  mancanza 
della  caria  nelle  botteghe  destinate  alla  distribuzione,  o 
della  vendita  di  essa  ad  un  prezzo  eccedente  quello  stabilito 
dalla  Legge,  i  rivenditori  incorreranno  nella  sospensione,  o 
rimozione  dell'esercizio  del  Gabellolto,  secondo  la  gravità 
dei  casi. 

Il  titolare  del  Gabellotto  è  responsabile  dei  mancamenti 
dei  suoi  commessi,  o  subaflìttavoli. 

Art.  31.  Sul  prezzo  che  i  delti  rivenditori  debbono  pa- 
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gare  al  momento  in  cui  ritirano  la  carta  bollata,  il  Contabile 
demaniale  depositario  fa  loro  Io  sconto  delF  1.  per  100  quale 
retribuzione  dello  smaltimento. 

É  ordinato  che  il  presente  Decreto  venga  inserto  nella 
raccolta  degli  Atti  Ufficiali  di  questo  Regio  Commissariato 
Generale,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  farlo 
osservare. 

Dato  a  Perugia  dal  l^alazzo  del  Governo  questo  giorno 
27  Decembre  1860. 


//  lì.  Commissnrw  iìctwralr 

G    N.  PEI»OLI. 


Per  li  SegreUirio  fienernlr 
V  1  V I  A  M. 
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IS.  289  28  IHceubre  1800 


Ctrvolare  del  Commissario  iìeneì'ule  ui  Commissarj  r  McC'Cnmmissarj 
(leW  L'mbria  per  eccitarli  a  cooperare  alla  riunione  dei  dati  staiistin 
delle  Pi^vincie. 


Perugia  28  Dicembre  I86(). 


Appena  chiamato  al  Governo  delle  Provincie  dell*  Umbria 
ebbi  cura  della  isliluzione  di  un  l  (Ticio  di  Statistica  che  colla 
o88ervazione  e  col  linguaggio  dei  fatti  Tacesse  palese  le  ri- 
sorse materiali  intellettuali  e  morali  di  questa  eletta  parte 
d' Italia^  e  mostrando  gli  ostacoli  opposti  dal  Dominio  dei  Preti 
al  loro  sviluppo  accennassero  alle  necessità  di  togliere  i  vizj 
e  i  difetti  di  una  cattiva  amministrazione,  e  di  procurarne 
gli  opportuni  rimedj. 

Non  volendo  però  che  questa  Sv  ienza  |H>litica  e  Sociale, 
onde  vantaggi  considerevoli  derivano  ai  Paesi  dai  lumi  che 
essa  porge  ai  beni  ordinati  Governi,  consistesse  puramente, 
come  per  il  passato,  in  ampie  ed  esagerate  espressioni,  ma 
mirasse  invece  alla  felicità  e  al  benessere  degli  abitanti,  io 
mi  adoperai  perchè  la  Statistica  non  si  limitasse  ad  una  mal 
regolata  e  tarda  enumerazione  della  Popolazione  ma  sibl>ene 
si  estendesse  alla  cognizione  delle  cose  più  interessanti  il 
paes<;  |HT  completare  coi  dati  che  ne  sdiranno  raccolti  il  Kap- 
{Hirlo  della  mia  gestione.  Cosi  diramai  quesiti  sullo  sUito  della 
pubblica  e  pri\ata    Istruzione,   con   tanta   tenacità   fin   qui 

ir>8 
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avversata  ;  chiesi  esatte  indicazioni  sulle  Strade  NazioDalf, 
Provinciali  e  Comunali^  mezzi  indispensabili  per  lo  sviluppo 
e  per  il  progresso  della  civiltà  e  della  ricchezza  ;  mi  occupai 
in  pari  modo  di  conoscere  Io  stato  dell' industria,  deir  agri- 
coltura^ delle  amministrazioni  Comunali,  della  pubblica  Igiene 
e  della  Benificenza  ;  né  trascurai  la  classe  più  misera  del- 
l' umana  specie  cercando  notizie  sullo  stato  dei  delinquenti, 
sulla  natura  dei  delitti  e  sui  sistemi  penali,  per  cui  nelle  car- 
ceri pubbliche  s'insegna  a  quei  condannati  ad  abituarsi  al 
delitto  ed  alla  pena. 

Per  tutti  questi  lavori,  nonché  pegli  altri  che  per  ragione 
di  brevità  tralascio  di  numerare,  trovai  efficace  cooperazione 
nei  Signori  Commissari  e  Vice  Commissaij  e  in  tutti  pubblici 
Funzionar]  dell'Umbria,  che  perfettamente  intesero  l'oggetto 
delle  mie  ricerche;  ma  come  va  a  cessare  la  mia  missione 
in  queste  Provincie  assai  più  sollecitamente  di  quello  che 
non  siano  pervenute  le.  repliche  ai  molti  quesiti  trasmessi, 
cosi  mi  faccio  a  pregare  le  SS.  LL.  Illme  perché  procurino 
che  anco  nel  tempo  avvenire  le  Autorità  Politiche  e  Comu- 
nali mi  siano  cortesi  della  loro  cooperazione  fìnehè  non  siano 
raccolti  lutti  i  dati  necessarj  a  corredare  il  mio  rapporto,  e 
cosi  venga  ad  ottenersi  il  Qne  che  mi  sono  proposto  nella 
pubblicazione  di  una  buona  ed  esatta  statistica,  giudice  ine- 
sorabile di  ogni  cattivo  Governo. 


//  lì.  Comwisstirio  Gene  mi  e 
G.  K    PEPOLl. 
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N.  290  29  Dirembre  1860 


ifìdirizzo  del  Cominissnno  JUarchese  (ì.  S.  Pepali  ai  Cittadini  dell'  Um- 
hriuj  che  annunzia  il  compimento  della  propria  missione. 


CITTADINI   DKLL'  UMBUIA 


«■  «-••«'•'4  ' 


Vn  Docrclo  dol  Uè  inislro  vi  rliiama  stabilmcnto,  Icfral- 
tncntc  a  far  parlo  del  suo  forte  Rcjjno;  >i  cliiama  a  parle- 
ciparc  ai  benellrj  di  un  vìvere  libero,  civile,  vi  rhiama  a 
divider  con  lui  i  sarrifizj,  i  iH»riroli,  le  fjlorie  del  riscallo 
d' Italia.  Non  più  divisi  fra  loro  o<;gi  i  popoli  italiani  si  slrin- 
{;ono  lutti  attorno  a  quel  vessillo  tricolore  che  or  fa  pochi 
anni  in  segreti  pericolosi  ritrovi  era  custodito  a  prezzo  so- 
venle  della  liberici^  della  vita,  e  che  oggi  sventola  dalle  Alpi 
air  estrema  Sicilia  riverito^  applaudito  da  tutta  Europa  civile. 
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I.a  mia  missione  è  quindi  compilila.  Ad  un  vostro  illii- 
Btre  Concittadino  il  Ministero  affida  il  regolare  governo  di 
questa  Provincia. 

lo  sento  nel r  abbandonarvi  profondo  cordoglio.  Voi  cir- 
condaste di  afletto  l'opera  mia,  e  vi  mostraste  lieti,  rico* 
noscenti  che  qui  si  svolgessero  quei  benefìci  principj  che  ini- 
ziarono in  tutta  Europa  una  nuova  era  di  civiltà  e  di  pro- 
gresso. 

CITTADINI  ! 

del  vostro  concorso,  del  vostro  afTètto  serberò  indelebile  me- 
moria ;  ma  lasciate  che  1*  ultima  volta  che  io  ho  il  diritto 
di  rivolgervi  la  parola  vi  dica  con  sicura  coscienza  e  col 
cuore  commosso  :  Rammentate  che  voi  formate  V  avanguardia 
deir  armala  della  civiltà  alfe  porte  di  Roma  ;  rammentate 
che  sta  a  voi  ottenere  la  prima  vittoria  morale  collo  spet- 
tacolo della  vostra  concordia,  della  vostra  fermezza,  della 
vostra  annegazione.  Sta  a  voi  il  mostrare  che  libertà  e  re- 
ligione prosperano  V  una  a  canto  all'  altra,  mentre  dove 
stanno  disgiunte  si  trasmutano  in  licenza  e  in  fanatismo. 
Perugia  li  29  Decembrc  1860. 


PEPO  LI 
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ELENCO 


DEI  FUNZIONÀRI  SUPERIORI 


DKI     LORO     PRINCIPALI     DIPENDENTI     PER    CIASCUN     UFFICIO 


E    DELLE  COMMISSIONI    SPECIALI   riRATLITE 


(Inraiite  il  Regie  Gonnssariiile  fifiienilf  iifir 


Regl«  C«HiHil(i0arlat«  (icBerale. 


harnni'  Nìimla  l)«in/.ctta 
I     Lui^i  Si  1\  est  rolli 


C(»N«ii(ii.iF.Ri  Conte  ZcHirino  Faina 

Conio  Carlo  Vili 


\ 


Dottor  (liuM^iipo  lionanni 


SeiìIIKTaIIIO   (ÌOLBILF 

lntiMuIont«>  AvN.  Ca\.  Achillo  Srr plori 

Sei^sktaim)  Capo  di  (i\Ri7<(r.rT«j 
Conte  Vittorio  Gahardi 

SrfiRPTAiiii  Ciri  RiPARro 

i  Di»ltoi   LuiL'i  P;ilniar(*i   Pii>r tvt/i /oir 

Utii /io>F  PitRiici  j  Duilnr  tiiu^o|i|»p  Conhini  I^ttnre 

\  Conto  Dottor  Fonlinaiido  (ìalianli  h/tcthre 

MtKnì  i»i  (;ii(iu  r  fiirsTiziA  Aw-  An!^«*lo  Vniani 
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Appari  Intbrni 


Dottor  Cesare  Salvi  —  specialmente  per  la 

Statistica 
Francesco  Amadio  —  specialmente    per  te 

Carceri 
Conte  Dottor  Francesco  Sugana 
Giuseppe  Casati 

Ispettore  Gbnbràlb  di  Pubblica  Siccrezza 

Filippo  Curletti 


dt  Peragla   ed  Orvieto. 


Regio  Commissario   Provik^- 

CIALB 

Consigliere  di  Commissariato 
Consigliere  Aggiunto 
Segretario  Capo 
Delegato  Centrale  di  Pl'B" 
BLiCA  Sicurezza 

Delegati  di  Circondario 


Marchese  Cav   F.  A.  Gilaltcrio  Depurato  at 

Parlamento  Nazionale 
Avv.  Pietro  Boggio 
AvY.  Giuseppe  Basini 


Avv.  David  Silvagni 


Domenico  De  Angelis 
Pietro  Tomassuzzi 
Domenico  Lorenzini 


Hefflo  Commlftoarlato  ProTlnctale  di  Sp#leto« 


Regio  Commissario  Proyih-^ 
cialb 

Consiglieri  di  Commissariato 

Consiglieri  Aggiunti 

Segretario  Capo 

Delegato  Centrale  di  Pub- 
blica Sicurezza 

IT.  DI  Delegato  di  Circon- 
dario 


ì 


Conte  Pompeo  Campello 
Avv.  Conte  Edoardo  Be^nìond^ 
Avv.  Francesco  Toni 
Dottor  Federico  Fabbri 
Dottor  Andrea  Giorgi 
Dottor  Gaetano  Zini 

Luigi  Seraflni 

Giovanni  Polidori 
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UE(;I0     CoSIMlSSARIO     PtOYlN- 

ciALB  Conte  Oreste   Bianchii   Deputato  al  l^rla- 

mento  Nazionale 

O»sir,LiEBEDiC40xaissARiAT0  Avv.  Ketro  Gioiti 

(  Dottor  Michele  Miclu^li 

I  Avv.  rrancesco  Cozzani 

Sechktario  Capo  Francesco  Maria  Lalini 
Df.i.eiìato  Ce!«ti(ale  di  Pub- 

tiJCA  SiciREzzA  '  Giacinto  Chiaves 

l)ELE<iATo  M  Circondario  Ludovico  Pettini 


Regto  C«ninil»0arlat«  Pr#¥liiclale  di  Tlierfea. 


ì\gG\o   CoiiissARio   Provin- 
ciale Duca  Don  Lorenzo  Cesarini  Sforza  Deputato 

al  ParlamenU)  N'azionalo. 


Regia  Tlee  Coamlaftarlaia  di  Orvieto. 


Ht:i;i()  Vice  Coxxissark»  Lui^i  MorasìHrhi-Mastricola 

S(;i;REriRio  Pietro  Guerrini 

l>i:i,K(;VTO    DI    ClRCO> DARIO  DI 

Pi  pbi.ica  Sici  rf/za  Pio  CattaiuH) 


Hegla  Tlea  Caaunlaaarlaia  di  rallCBo. 


Rec.io  Vice  Commissario  Avv.  Tiberio  BiTanli 

Se<ìrktario  Dottor  Giacomo  Ger\asi-B(*ninca: 
i)KLE<;\To  DI  Circondario  di 

PiDRLici  Sici  rezza  Antonio  Dulcibcne 
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■•Cto  Ylee  C^HUnlMiarlato  di  Terai. 


Re«io  Vice  Coxhjssabio  Dottor  Gio.  Batt.  Polidori 

Segretario  Asostino  Tisoomia 
Delegato  di  Circondario  di 

PtRBUCA  SiciREZZA  Luigi  Courtìal 


megto  Ytce  C«H|Bil(iMrlai«  di  Città  di  Casiell^ 


Regio  Vice  Commissario  Dottor  Consigliere  Francesco  VaniR*t(i 

Delegato  di  Circo!<(Dario  di 
Pt'BBLiCA  Sicurezza  Cosare  Qallo 


Heffi»  Tier  C^mmiaaariato  di  Tadi* 


Regio  Vice  Commissario  Alessandro  Righetti 

Segretario  Dottor  Aristide  Rossi 
Delegato  di  Circondario  d( 

Plbblica  Sici rezza  Francesco  Sarti 


Regio  Vice  CoBiBiisaarialo  di  Norcia. 


Regio  Vice  Commissario  Avv.  Carlo  Galli 

Segretario  Norberto  Cherubini 
Delegato  di  Circondario  di 

Pubblica  Sicurezza  Andrea  Chellini 
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Hcf  !•  Tlce  C«HiHil»(iarlal«  di  Wmggim  ■Irtelo. 


He(ìio  Vice  (ìommissario  Aw.  Agostini»  Soraczni 

tr    ni    l)ELK(;\T<)  DI  (ilRCOXDA- 

Ri«i  III  Pi'RBLiCA  Sicurezza        Dottor  Gaetano  Capocchi 


•opralntCBdeaxa  delle  fflnaase. 


S4lPRAI^TFNnE^^K  Paolo  Carignani 

<loNsiLTORF.  ((gratuito)  N.  U.  Evelino  Waddington 

Marco  Contarìni 

(ìapi  HirARTo  {    Giovanni  Querci 

Dario  Rossini 
Stanislao  Giaccheri 
Augusto  Sc^rpieri 

Sei.retakii  <:\im  d'Ufficio     {    Ubaldo  Bottelli 

Francesco  Zufll 
Giuseppe  Panighetti 


DIREZIONE   CENTRALE 
delle    Poste,  Teiegrafl  e  liaTori  paMllel. 


DiRFiinHK  r.iMK\i.r  Conte  Filippt»  Biancoiuini 

Incecnerr  Odoardo  Poc>:i 


Cui  HirAHT«i 


]    Carlo  Vercelli 

i     Antonio  Lcnchantiri 

'    (■ioNanni  Scopp<dn 


IH^I 
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COMMISSIONI   SPECIALI. 


C^oimliMiioBe 

PER    l'ordinamento    GIUDIZIARIO. 


Prof.  Avv.  Francesco  Bario  li 
Avv.  Giacomo  Negroni 
Aw.  Raffaele  Giamboni 
Prof.  Avv.  Emilio  Barbanera 


Commlsiiione 

ESAMINATRICE   DEI   TITOLI  E  DIRITTI  DEGL'IMPIEGATI 
DAL  GOVERNO  PONTIFICIO  DESTITUITI. 


Presidbktb  •—  Nobil  uomo  Francesco  Guardabassi 

Marchese  Francesco  Donini-Àlfani 
Vincenzo  Viti 
Dottor  Gabriele  Bruschi 
Gustavo  Sanguinetti 
Nobil  uomo  Gùeniero  Guerrieri 


Commlttstone 

ARTISTICA  PER  LA  CONSERVAZIONE  DEGLI  OGGETTI  DI  BELLE  ARTI 

NEI   PUBBLICI   STABILIMENTI  E   TEMPJ. 


Presidente  —  Conte  Reginaldo  Ansidei 

Prof.  Silvestro  Valeri 
Prof.  Filippo  Cecchini 
Prof.  Vincenzo  Baldini 
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C9Himl(i(il9ne 

PER    LA    VISITA    DELLE    GARGERL 


Conte  Giuseppe  Capocci-Gam|X)reali 
Avvocato  Giuseppe  Mattioli 
Dottor  Alessandro  Rrusrhi 


PER   LA   REVISIONE  DEI   TITOU  DI   CREDITO 
VERSO  IL  CESSATO  GOVERNO. 


PnEsiDEifTB  —  Paolo  Carignani  Sovrintendente  delle  Finanze 

Evelino  Waddington  Consultore  di  Finanza 
Conte  Filippo  Bianconcini  Direttore  Centrale  delle  Poste 
Conte  Reginaldo  Ansidei 
Avvocato  Angelo  Senesi 


PER    LE    LIQUIDAZIONI   CONSEGUENTI   ALL'  ABOLIZIONE 

DELLA   TASSA   SUL  MACINATO. 


Cavaliere  Federigo  Rinaldi 

Conte  Giuseppe  CapocTi-Camporeali 

Evelino  Waddington 
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C«nMilMil»ae 


PEH  ESAMINARE  I   DIRITTI  DEI  P ARROCHÌ 
AI    SUSSIDJ  PER  LA  CONGRUA. 


Presidente  —  Nobil  uomo  Francesco  Guardabassi 

Vice  Presidente  —  Dottor  G.  Bonanni 

Segretario  —  Dottor  Tito  Orsini 

Vincenzo  Viti 

Marchese  Bartolomeo  VecchiarelU 
Dottor  Angelo  Senesi 
Dottor  Domenico  Torelli. 


/ 
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N.  291  2  fieMaia  1861 


Proclama  del  Marchese  F.  A.  Gualtiero  nominato  Intendente  Generale  della 
Provincia  deli  Umbria  alla  cessazione  deW  Ufficio  del  Commissario 
Generale  Straordinario. 


POPOLI  DEUA  PROVINCIA  DELL  UIBRU 


In  nome  del  governo  di  Sua  Maestà  il  RE  VITTORIO 
EMANUELE  11.  assumo  il  governo  di  questa  Provincia.  I 
vostri  voti  sono  compiti,  siete  entrati  nella  Tamiglia  italiana, 
Tati'  parte  ancor  voi  della  grande  Nazione,  siete  raccolti 
ancor  voi  all'ombra  dello  scudo  glorioso  della  Casa  di  Sa- 
voia. Questi  giorni  avventurati,  che  invocaste  unanimi  nella 
sciagura^  che  sapeste  meritare  con  il  coraggio,  con  1'  abne- 
gazione, con  la  concordia  e  con  una  saggia  o  costante  n^ 
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pulsa   alle   insidie   delle   fazioni,  questi  giorni  di  pace  e  di 
libertà  segnano  un'era  nuova  per  voi. 

Ora  a  voi  spetta  il  mostrarvi  degni  dei  novelli  de- 
stini, serbando  gratitudine  a  quel  Re  e  a  quel  Governo  che 
bravando  morali  e  materiali  ostacoli  snudò  per  voi  la  spada, 
e  porse  benevolo  ascolto  al  vostro  grido  di  dolore.  Questo 
ricordo  tramandato  come  sacro  legato  ai  figli  vostri,  sarà 
nelle  venture  generazioni  fondamento  d' imperituro  affetto, 
che  parrà  non  dissimile,  non  meno  devoto,  non  meno  sin- 
cero di  quello  che  per  lungo  volger  di  secoli  le  nobili  Pro- 
vincie deir  antico  Piemonte  serbarono  alla  Reale  Casa  di 
Savoia  che  ne  reggeva  i  destini,  e  maturava  col  senno  e 
con  la  spada  i  maggiori,  dei  quali  ora  noi  siamo  testimoni. 

Quelle  antiche  provincie  del  Regno  che  col  sangue  dei 
loro  figli  e  coi  sacrifizi  incessanti  dei  loro  averi  coopera- 
rono air  opera  generosa  iniziata  dal  nostro  Principe  prode  e 
leale,  vi  accolgono  come  fratelli,  come  parte  della  stessa 
famiglia.  Emulatene  le  civili  e  militari  virtù  per  mostrarvi 
degni  del  loro  consorzio.  Alle  loro  glorie,  alle  loro  tradi- 
zioni accomunate  le  vostre,  e  sia  cosi  unito  e  indivisibile  ed 
a  tutti  comune  il  patrimonio  delle  glorie  italiane. 

Popoli  dell'Umbria,  voi  non  siete  indegni  del  consorzio 
e  della  fratellanza  dei  belligeri  popoli  del  Piemonte,  ed  io 
ho  fede  che  potrete  rinnuovare  le  prove  già  date  da  molta 
parte  della  vostra  gioventù  sui  campi  di  battaglia,  crescendo 
(  quando  a  Dio  piaccia  serbarci  a  nuovi  cimenti  )  di  nuovi 
allori  r  onore  delle  armi  italiane.  Io  ho  fede  che  la  terra 
che  vide  nascere  in  gran  copia  i  più  valorosi  capitani  di 
ventura  i  Fortebracci,  i  Vitelli,  i  Biordi,  i  Piccinini,  i  Ba- 
glioni,  la  terra  ove  quei  capitani  reclutavano  le  valorose 
loro  schiere,   darà   all'esercito  nazionale  una  gioventù   non 
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■niiegna  dolio  suo  miltlarì  tradizioni,  non  indegna  dei  Ira- 
tetii  d' armo  coi  quali  andrà  a  dividero  gloria  e  pericoli. 

E  come  col  vostro  valore  io  faccio  a  Bdanza  col  vostro 
senno.  I  pontili  costumi,  il  savio  e  moderalo  sentire  che  sem- 
pre vi  distinse,  renderà  a  me  più  agevole  il  governo,  e  farà 
cogliere  a  Voi  più  copioso  il  frutto  delle  libere  istituzioni, 
delle  quali  comincerete  a  godere.  Lo  statuto  largito  ai  suoi 
popoli  con  alTctlo  di  padre  dai  Magnanimo  Ro  Carlo  Alberto 
segna 'oramai  i  vo^^tri  diritti  di  liberi  cittadini.  Delle  costi- 
tuzionali libertà  l'uso  anclie  per  voi  sarà  sacro  ed  inviola- 
bile; ed  io  confido  che  saprete  largamente  usarne,  e  com- 
prenderne e  rispettarne  i  confini.  Ogni  passione  però  vor- 
rete sacrificare  sull'  altare  della  patria,  ed  alle  estreme  fazioni, 
qualunque  sia  il  manto  di  cui  volessero  coprirsi,  darete  voi 
medesimi  quella  ripulsa  e  queir  ostracismo  del  quale  le  col- 
piste noi  giorni  del  vostro  dolore,  allorché  si  maturavano  i 
'vostri  attuali  destini. 

'  Popoli  dell'Umbria!  Riuniti  in  una  sola  Provincia,  anzi 
in  una  sola  famiglia,  altVa  gara  non  sia  tra  voi  se  non  quella 
di  accrescere  la  gloria  delta  Nazione  Italiana,  e  dì  migliorare 
lo  sorli  delle  città  vostre  manomesse  od  im[>overJte  in  molti 
secoli  di  sciagura.  Ridestalo  tutti  quei  germi  di  pros[H'rÌtà 
dei  quali  vi  fu  larga  la  natura  più  rbo  a  molte  altre  Pro- 
vincie, e  ricercate  quella  grandezza  di  cui  rruìste  in  tempi 
remoti,  della  quale  I  vo.««lrì  monumenti  e  la  vostra  storia 
fanno  solenne  testimonianza. 

Quanto  u  me  troverò  un  conforto  od  uii  aiuto  alle  gravi 
cure  del  governo  nell"  antico  e  scambievole  aflctto  che  mi 
ha  sempre  legato  a  questa  bella  provìncia.  Le  mie  cure  in- 
defesso saranno  egualmente  dedicate  a  tutte  lo  nobili  città 
che  ne  fanno  parto,  come  agli  angoli  più  remoti  della    me- 
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desima.  Non  ignoro  quanto  vi  è  da  operare^  e  quanti  sieno 
i  bisogni  di  un  Tasto  territorio  fino  ad  ora  abbandonato. 
Gon6do  però  nel  savio  concorso  di  tutti  i  buoni  cittadini^  ai 
quali  non  sarà  non  meno  che  a  me  a  cuore  di  vedere  con- 
dotta questa  provincia  a  tal  segno  di  prosperità  che  non 
abbia  nulla  a  invidiare  alle  altre  Provincie  sorelle.  Con- 
giunti tutti  in  un  medesimo  affetto  per  il  Re  e  per  la  patria^ 
lavoriamo  concordi  a  questa  opera  gloriosa,  e  mentre  ci  pre- 
pariamo con  animo  lieto  a  tutti  quei  sacrifizj  che  ci  stfranno 
da  entrambi  richiesti  per  assicurare  la  magnanima  impresa 
già  cosi  innanzi  condotta,  poniamo  tutta  T  opera  nostra  a 
sviluppare  quella  prosperità  che  alla  nazione  Italiana  final- 
mente risorta  dovrà  rendere  quel  grado  di  grandezza  e  di 
potenza  che  le  si  conviene  fra  le  Nazioni  d'Europa^  e  che 
il  suo  passato  altamente  reclama. 
Perugia  2  Gennaio  1861. 


L  Intendente  Generale  della  Provincia  dell'  Umbria 

F.  A.  GUALTERIO. 
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Gennaio  1861  del  servizio  della  legge  sul 
Bollo  »  ed  ivi.  » 743 

Della  nuova  carta  fabbricata  e  bollata 
per  conto  dello  Stalo 746 

Dei  doveri  dei  Conlabili  riguardo  al 
Bollo  straordinario  o  Visio  per  Bollo  .    .    . 

Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze  al 
Comando  dei  Preposti  doganali  nell'Umbria 
sulla  organizzazione  del  Corpo  dei  RK.  Pre- 
posti doganali  a  ed  ivi  » 755 

Nuovi  gradi  —  Soldi  —  Massa  —  Al- 
tribuziuni  —  Ordine  di  dipendenza  —  Islru- 
zionc  —  tte^olamenli  e  Piante  normali. — 
Slampe  —  Disposizioni  transitorie.  —    .     . 

Decreto  che  convoca  la  seconda  volta  il  Col- 
legio Elettorale  d'Otricoli  per  la  elezione 
dei  Consiglieri  Comunali 

Circolare  del  Soprinlendenle  delle  Finanze 
sui  conccnlramenlo  dei  Proventi  nelle  Te- 
sorerie Provinciali 765 

Decreto  che  stabilisce  la  destinazione  dei  Beni 
della  Compagnia  di  Gesù  nella  Provincia  di 
Rieti  al  sowenimenlo  della  pubblica  Istru- 
zione nella  Provincia  medesima 

Decreto  che ,  dichiarala  opera  di  pubblica 
utilità  la  strada  fra  la  Tuderte  Orvietana  e 
quella  della  Collina,  fra  Marsciano  e  Quer- 
ceto ,  riunisce  li  interessali  Comuni  in  con- 
sorzio ,  e  stanzia  loro  un  sussidio  ....         769 
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30  Novembre 


14     Dello 


30     Dello 


16    Dello 


19     Dello 


23     Dello 


30     Dello 


»     Dello 


»     Detto 


»     Detto 


Decreto  che  ordina  la  formazione  dello  sialo 
di  consistenza  delle  proprietà  mobili  e  im- 
mobili dello  Sialo  nelle  Provincie  dell'  Um- 
bria; e,  salva  qualche  speciale  eccezione, 
incarica  della  esazione  di  tulli  ì  redditi  e 
credili  relativi  li  Insinuatori ,  già  Preposli 
del  Bollo  e  Registro  ......... 

Notificazione  del  Soprintendente  delle  Finanze 
sulla  riduzione  del  locale  del  soppresso  Tri- 
bunale del  Sani'  Uffizio  a  Magazzini  per  il 
Sale 

Decrelo  che  stanzia  la  somma  di  Ln.  12,000, 
per  la  rompilaziooe  e  pubblicazione  dei  rap- 
|K>rli  statistici 

Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze 
aali  Ufficiali  Governatori  delle  Provinco 
dell'Umbria,  relativa  al  pagamento  degli 
slipendj 

Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze 
»ulla  compilazione  dello  Stato  generale  del 
personale  desìi  impiegati  dipendenti  dalla 
slessa  Soprintendenza  delle  Finanze  .    .    ■ 

Circolare  del  Soprintendente  delle  Finanze 
affli  ufficiali  aovernativì  delle  Provincie  del- 
l'Umbria sulle  formalità  e  lermmi  necessarj 
per  la  spedizione  de' Mandati 

Decrelo  che  stabilisce  il  rassua^lio  da  osser- 
varsi nei  paaamenli  dalle  ed  alle  Cas«e  go- 
verna live  per  le  monete  Sarde  e  Toscane  , 
0  per  lo  Scudo  Romano 

Decrelo  che  isliluisce  una  Commissione  per 
la  distribuzione  dei  sussidj  ai  danneggiali 
dal  terremoto  avvenuto  nel  22  Agosto  1850 
nella  Città  di  Norcia 

Decrelo  che  accorda  una  pensione  ai  Sacer- 
doti sospesi  a  divinis  per  causa  di  alti  di 
libertà 

Decreto  che  stabilisce  il  moilo  per  la  esecu- 
zione nello  Province  dell'Umbria  delle  Sen- 
tenze pronunziate  dai  Tribunali  tuttora  |m>- 
sli  nel  dominio  Pontificio,  non  contemplale 
nei  Decreti  31  Ottobre  N.  41,  e  5  Novem- 
oro  ni-  w* 
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)»     Dello 


8     Dello 


»     Dello 


li     Dello 


Decreto  che  stabilisce  le  norme  da  osserrarsi 
per  la  cancellazione  delle  iscrizioni  ipoteca- 
rie, relative  ai  vincoli  GdecommisSarj,  pri- 
mogeniali ec.      

Decreto  che  or  lina  la  pubblicazione  dei  Re> 
gelamenti  Sardi  22  Sellembre  1860  sulle 
scuole  mezzane  e  secondarie;  e  del  19  Set- 
tembre 1860  sulla  istruzione  Tecnica  (*). 

Decreto  che  ordina  la  destinazione  della  Ten- 
dila del  patrimonio  dei  Padri  Gesuiti  in  Or- 
vieto alla  pubblica  istruzione 

Decreto  che  ordina  la  istituzione  in  Assisi  di 
un  Asilo  infantile,  e  destina  l'assegnamento 
occorrente  alla  sua  fondazione  e  manutensione 

Decreto  che  concede  alla  Città  di  Fuligno  un 
Inslilulo  Teorico  commerciale ,  e  dispone 
quanto  occorre  per  la  parte  economica    .    • 

Decreto  che  convoca  la  seconda  volta  il  colle- 
gio elettorale  del  Comune  di  Sellano  .    .    . 

Noliiicazione  del  Soprintendente  delle  Finanze 
che  assegna  un  termine  ai  detentori  delle 
vecchie  carte  da  giuoco  a  presentarne  la  no- 
ta, per  proceder  poi  al  cambio  con  le  nuove. 

Decreto  che  convoca  per  la  seconda  volta  il 
Collegio  elettorale  del  Cunrune  di  Monle- 
Gabbione 

NoliOcazione  del  Soprintendenle  delle  Finanze 
che  richiama  a  rigorosa  osservanza  li  ordini 
esistenli  relativamente  alla  Pesca  del  Lago 
Trasimeno,  finché  non  sopraggiungano  nuove 
disposizioni 

Decreto  che  dichiara  quali  edizioni  dei  Codici 
promulgali  nelle  Provincie  dell'Umbria  de- 
vano considerarsi  OfGciali 

Decreto  che  convoca  per  la  seconda  volta  i 
Collegi  elettorali  dì  diversi  Comuni  nella 
Provincia  di  Rieti 

Decreto  che  stabilisce  diverse  norme  relaliva- 
mente  ai   reclami  che  accada  di  dover  fare 


{')  I  Regolamenti  relativi  «Ile  iatruzioni  promulgate  col  surrirerito  Decreto  di  N.  158  non 
portati  nella  presente  raccolta,  perchè  stampati  separatamente. 
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Drrrpto  che  Blnniin  an  ■  sugna  meo  lo  di  Lire 
6uoo  per  Invuri  di  riduiione  ddla  Rocca  di 
S|K)leto  il  slitbilioicDlo  di  rcLlusione  e  lavoro 
per  i  servi  di  pena     

DecrEio  portnnla  In  fopprcMione  delle  Ci>rp<>- 
rtxioni  reltgin«o,  dei  Capiloli.  delle  Cbivia 
Collegiale  dGiLeiicBii  sem  p  I  ici.  Cappe!  In  aie  ec 

Circolare  dol  CemmiMario  Generale  ai  Coro- 
inls3.irj  Prurlnclali  di  Spoleto,  Rieti,  e  P»- 
riigia.  Bulla  eaeeuiione  ilei  Uocroto  di  qne- 
<ito  siMsu  |i>)orno  rcltilivo  alla  sopprcsaiune 
delle  Curporailonl  religiose 

Circolure  del  Coromi^sario  generale  al  Preii- 
drnio  dulia  Cnrie  d'  Appello,  ed  ai  Preci- 
denti dì  Triliuntli  di  prima  istaniii,  relativa 
alla  CMCuxione  del  Decreto  ili  aoppreuionc 
delle  Curporozioni  roligioM     ■     ..... 

Circolare  del  Cemmiu-irio  generale  ai  Conv- 
tnìMarj  Provineinli  di  Spoleto,  Rieti,  e  l'e- 
mula, relmiva  alla  esecuiìon*  del  Decreto 
11  corrente  «lilla  soppressioae  delle  Curpora* 
liool  rttigiuM 

Circolare  <lel  Soprintendente  tleJle  Finanie  agli 
Impieeati  del  ramo  Onaniiano,  relalivatnetiie 
•Ila  esceuiiatie  del  Decreto  11  Deci-mbre 
eorrentn  sulla  >oppre*siooo  delle  Cerpora- 
■ioni  rollgiote 

Decreto  che,  dichiarando  opera  di  [lubhliea 
ulililà  i»  Urada  da  Uuardea  a  LaEnana, 
•lamia  all'uopo  un  suipidio  di  I..  4000  .     . 

Uecrelo  che  dichiarando  ojtera  ili  putiblica  oli- 
tili Il  Punte  *•!  Chiaiiio  nella  Strada  Salara 
Fatinanese,  stantia  all'  nopo.  aotlo  celle  con- 
dUI«ri)i,  un  sossidio  di  L.  lOOOO.      ... 

Decreto  che  aotariiti  U  Socieli  generale  delle 
«traile  ferrite  Romane,  ad  eaegulre  li  atudj 
occorrenti  per  due  Ferrovie  nel  territorio 
dell'  Umbria 

Decreto  che  della  diverM  dÌ>po*iiiuni  per  h 
etccuiione  dell'altro  decreto  29  Settembre  p- 
p..  relBttvtmeolo  al  ditlicco  (lejli  .Wruchi,    I 
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poerelQ  che  pone  a  riposo  il  Pircllore  Pesista 
Enrico  pa>IJi 
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Peecelo  che  pooe  a  riposo  il  Pirellore  PMl«le 

Pecrelo  cUe  pana  a  riposo  1"  impiegalo  pMUte 

317 
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eoo    Pfcrelo  del    7   Novembre  p.  p.  per  te 
liquiitsiioni   cooseguenli   all' aLoliiione    del 
Macinalo 
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per  chi  prese  parie  ai    falli  di  Pcrufria  Jel 
30  Giugno  183B.  e  per  li  inJivi.lui  ilelle  ta- 
Bii§lio  ili  quelli  che  vi  perJellero  la  rita     . 
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Peerelo  che  esonera  il  Cornane  ili  Norcia  del^ 
r  arrelralo   di  cerla  Tassa,  purcliè  l'eroghi 
in  OKxelii  di  pubblica  uiililà;  e  coile  in  aita 
prop>ieiA  il  Forte  della  Casellma    .... 
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pecrelo  che    eslende    ai    mitìlari  Heslilttili  in 

lìooi  del  Pecrelo  as  Sellembr*  Serte  a.'  SS 
ptt  li  Impiegali  civili 
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Pecrelo  tbe  dichiara   obbligalorio  per  lulli  ti 
impìeaalì,   per  Ii  umcìali  della  G.  N.  w.     Il 
gìuraDienlo  dì  fedollà  al  Re  ed  allo  Siatata 
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Pecrelo  che  provoca   a  cinqoe   giorni    il  ler- 
mioe  già  n»»alo  a    34  ore    per  la  deoonaì* 

DecrHn  che  dichiara  opera  di  pubblica  ■lilìlà 
il  PuQle  sul  lorrenic  Caina  nella  :»lrada  da 
Corciaiio   n    Monhenana,  e  sianiia  all'uopo 
UQ  sussidio  di  L.  3000 
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Pecrelo  cbe  dichiara  opera  di  pubblica  ntilìU 
il  irallo  di  strada  dal  Colodiiw  al    Carr«M 
nel  Comune  di  Fara,  e  staniia  all'  aopo  aa 

piegali  del  Iritianale  di  Spolclo     -     .     .     . 
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DPtrrlo  eh«  >IIUrlbaUr.a  Un  le  Pro».oce  e  C- 

l„  110,000,  che  con  l)ecte|i>    Il    Dlceiulirtì 
rerreniB    N.*  IM,  fu  aUniialo  .olle  rdidil* 
ilei  beni  delle  aoii) ir csm   CuTporaiiuni  Ruli- 
Riaip,  a  «Mtidiu  |ier  la  iiiruiiunc,  e  per  la 
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tìcrn-lo  the  Mantta  t  .llMribuiace  ad    (.(igrUi 
di  benFricciiia  la  Romma  dt  !..  tuo.UiH)   per 
Olii  sola  volla  lUtia  ^a>,^^  del    i    prr    cento 
della  Tendila  dei  beni  b^ck»la^tu:l     -     , 
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Decrfto  che  rcfocando  )'  alirn  drl    1   OlloUre 
IMH)  N.<  44  relalivo  all'  indrnniià  atti    im- 
pK'uati  per  iraitocamrnto,  mi«*iaue,  er.  puun 
uuottu  IDiua  Millo    rianuctiia    delle   Lcifl 
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becri-lo  dir,  derosaniio  in  parte  a  preewleini 
ordini. (laliiliice  la  nii»ura  delle  di*er*»Ui»« 
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Decreto   che   upprota   e    ordina  allenderti  le 
iatrutiont  per  1' PMSUimenlo  del  Decerlo  11 
Ueceinbre  corremo  N."  IflH  iiorianie  la  mj- 
preuiuoo  degli  itlabtliDeiili  religio*!   . 
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laln,  di  N.°  IS9.  sqI  lemii  delle  Corporali 
religiose  soppresse 

Ordinaaia  del  Soprintenilenlo  delle  Finanie 
porlsnle  un'  appendice  alle  hlruxiani  del  tt 
corrente  per  l' eseguimento  del  Decrelu  ili 
.•nppresBinne  degli  Slabìllmenli  religiosi  ed 
Ecclesiastici 

Decreto  cbe  ordina  la  cancellazione  delle  In- 
scrizioni acce.ie  dal  cessalo  Governo  per 
conlravvcntioni  alle  le^tgi  solla  esporlaiione 

Decreto  che  stabilisce  le  norme  per  la  eae- 
ttuibitità  delle  Ordinarne  dì  mano  regia  ri- 
lasciale sotlo  il  cessato  Governo 

Decreto  che  dichiarando  Opera  di  pubblica 
utilità  la  strada  da  Paggio  Mojano  alla  Pr»- 
vincisle  Quiniia  presto  il  Ponte  dei  Mas- 
sacci  in  Comune  di  Poiieio  a  Mnjano,  stan- 
zia un  sussidio  In  Ln.  12,000 

Decreto  cbe  ordina  la  promulgazione  dei  Re- 
eolamentì  Sardi  24  Giui;rio  iBSO  per  le 
Scuole  normali  e  magislrali,  e  )5  Seiieni- 
bre  IS60  sulla  isirurionc  elementare  ['j .     . 

Decreto  che  resliluisca  alla  Università  Perù- 
Cina  la  ùeohh  di  cMirerir  laurea  in  Chi- 
ruritia  e  Medicina,  e  tulli  i  gradi  accade- 
mici al  pari  delle  altre  R.  Università.    .     . 

Derrelo  che  assesna  ni  diversi  Cumoni  del- 
l' Umbria  per  usi  di  pulittlico  inieresse  12 
Conventi  dello  soppresse  corporationi    roti- 


Dcereto  che  diohiaranlo  opera  i 
lità  il  rioni  in  amento  della  Vi. 
Fuliitnn,  slanzia  all'  uopo  ui 
Lo,  16,000 


pubblica  ati- 
Nazionale  in 
SUSMdio   (li 


Decreto  che  dichiarata  la  riunione  delle  Pro- 
vince di  Perugia.  Sjinlelo,  Orvieto.  Rieti  in 
una  sola  col  nom-:  a  Provincia  dell'Umbria  a 
ne  dabilisce  la  partizione  in  Cireonlarj  « 
Mandamenti,  a  della  divcrie  dìspoiiiioni  re- 
lative  


ri  t  refolameiili  tvlttivi  «Ila  pubblica  istrur.lons  pramulgali  r 
nparttU  usti»  pimtntt  riccalu ,  ptrvliò  ttunpali  leparatancni 
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Decreto  che  in  sequela  della  riunione  iJell'lim- 
brla  e  della  Salina  in   una  gola    Prarinrla 
scioglie    i   diversi  CoiwìbIÌ  ProvlDciali.  o  ne 
isliluiBce  UBO  sul»  della  Provincia  dell't'ni- 
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Proelama  del  Commluario  generale  ai    Cllla- 
dini  ddl'  Umbria,  nella  occasinne  della  dc- 

rUmbria  e  della  Sabina  iu    una    noia    Pro- 
vincia dell'Umbria,  eoa  Pemsia  per   Capo- 
Luog»    •         ■    .     

^ 

■DO 

itì    nnio 

Decrelu  che  dicbiaraU  Opera  di  pobblira  uli- 
lilt  U  nuoira  Sirada  fra  Todi   e  UarRÌcana. 

Cnmunt  che  vi  i^ono  inlerewati.    e   «lamia 
all'  uopo  un  sussidio  dì  Ln.  30.000  .... 
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Decreto  cb«  nomine  alcuni  Avvocali  presso  il 
Tribunale  d'Appello  in  Perugia 

1140 

«3 

2«i 

13      Dcll't 

Decrelo  ehn  nrdina   nominarsi  dal    nome    dei 
FondJlnrt  l' Insiiiuln  agrario  di  Perugia,   e 
i  lino  Asili  d'  infaniia  in  Todi  ... 
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lA      Dello 

Dccrele  che  antenna  una  pensione   a    Monti- 
gnor  l.ipcl.  ali  ufftfesaore  .1'  IstMuiinne  Ca- 
nuDiclie  nella  UniverMtà  di  Perugia  .     .    - 
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Derreto  che  dichiara  1' Dalvemilà  di  Perugia 
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201 

I'      ttpllu 

Dccroio  rb«  ot.lina  dover»!  [loriare  .ni  pollici- 
paio  il  pMamcnlo  deRll  alipend]  agli  impie- 
aali,  procedendo  per  rilardo  progreMtvo  di 
(loe  in  duo  «iorni 

837 
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14     Deilu 

Decreto  che  pone  in  atpelInliTa  alenni  inple- 
gali  prMio  il  Tribunato  di  Spoleto,  e  la  giù- 
.'lieenta  di  Monlefalro 

93» 

l 

306 
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Decreto   di    uiubbilaiiMie    del   Itollor    Paxalt 
Procuralor   fticalo    al    Tribunale   di   Prima 
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907 

17      Delio 
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tario   
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Decreto  15  corrente  Decembre  n.""  168,  re- 
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documenti,  oggetti  d'  arte  appartenenti  alle 
soppresse  Corporazioni  religiose 


iiii 
lti4 


ltl« 
tltS 
iUi 

li» 


li« 

1129 
UH 


1142 


1145 


un 


XXXT 


lUL 

Id'vdioe 


210 


DATA 

DEGLI  ATTI 


1860 

18  Dicembre 


267 


vn 


311 


212 


19     Detto 


18     Detto 


213 


214 


2t5 


210 


217 


17     Detto 


ji     Detto 


9    Detto 


9     Detto 


19     Detto 


TITOLO  B  UOOIERTO  DBBLI  ATTI 


Decreto  che  stabilisce  la  Pianta  del  personale 
pec  gli  qRIsJ  ammioistrativi  e  dì  pubblica 
sicureiza,  dell'  Intendenza  generale  della 
Provincia,  residente  in  Perugia,  e  delle  Io- 
tendenze  dei  Circondar] 

Decreto  che  ordina  pubblicarsi  nelle  Province 
dell'  Umbria  le  leggi  del  Uegno  relative  alla 
Vaccinazione  (*} 

Decreto  che  istituisce  ona  Ricevitoria  provvi- 
soria della  Cassa  Ecclesiastica,  finché  la 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Stalo  non  abbia 
date  in  proposito  le  occorrenti  disposizioni: 
e  delta  analoghe  discipline  amministrative . 

Decreto  che  dichiarata  Opera  di  pubblica  uti- 
lità la  costruzione  del  Ponte  sul  Sovana 
nella  Strada  da  Pistrino  ad  Anghiari,  slan- 
lia  air  uopo  un  sussidio  di  L.  3000    .    .    . 

Decreto  che  dichiarando  Opera  di  pubblica  oti- 
lili  il  proseguimento  della  Strada  da  S.  Se- 
condo alla  via  Castiulionese  per  il  Territo- 
rio di  Città  di  Castello,  stanzia  all'  uopo  un 
sussidio  di  L.  35,000 

Decreto  che  pone  a  riposo  il  servente  nella 
Direzione  postale  di  Terni 

Decreto  che  pone  in  riposo  Gaetano  Pellerini 
impiegato  postale 

Decreto  che  ordina  promulgarsi  nelle  Provin- 
cie dell'Umbria  le  Lesici  Sarde  24Gennaiol856 
n.*  2307,  e  il  Decreto  del  Governatore  dell'Emi- 
lia 9  Marzo  1860  n.*"  60,  relativi  alla  aboli- 
zione dei  patti  fldeconmiisftarj  nelle  EnQteusi 
ed  all'  affrancazione  delle  proprietà  da  qua- 
lunque vincolo  di  enfiteusi,  livello,  o  qual- 
siasi altro  consimile 

Testo  della,  qui  sopracitata,  legge  sarda 
21  Gennaio  1856,  al>olitiva  di  qualunque  vo- 
cazione Qdecommissaria  nelle  Enfiteusi,  ec.  . 

Testo  del  Decreto  qui  sopra  citato  del  Re- 
gio Commissario  della  Emilia,  risguardante 
I'  apf>licMZione  della  suddetta  Legge  Sarda 
del  13  Luglio  1887,  solfa  affrancazione 
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(*)  È  omessa  la  iAScnlont  dtlit  lf||i  r^Uve  a]  soddiUo  tema  dtlU  VfcciMtioiie,  prrtb^  m  è 
suia  fatta  una  aéixioiie  separata. 
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Testo  dellvsaddeUa  Legge  Sarda  del  13 
Loglio  1857,  solla  affrancazione  degli  immo- 
bili dai  vincoli  eoGteutici,  e  da  ogni  allro 
congenere  quanlonque  con  diversa  denomi- 
naiione 

Decreto  che  ordina  promurgarst  nelle  Provin- 
cie dell'  Umbria  le  Leggi  del  Regno  eoo 
le  quali  è  provveduto  all'  altoaiione  della 
noova  legislaiione  neir  Emilia  per  il  pros- 
simo 1861  (•) 

Son  riportale  lesloalmente  le  Leggi  di- 
rettamente promulgale  col  qui  sopra  citato 
Decreto  di  n.®  218  come  appresso   .... 


Legge  26  Novembre  1860  n.^  4446, 
lenente  diverse  dis()Osizioni  transitorie  per 
r  attuazione  del  Codice  Albertino  nelle  Ro- 
magne  

Legge  26  Novembre  1860  n.*"  4449  con- 
tenente diverse  disposizioni  transitorie  per 
r  attuazione  del  Codice  di  Commercio  nel- 
r  Emilia 

Legge  26  Novembre  1860  n."*  4450  che 
ordina  pubblicarsi  nelle  Province  deirEmi- 
lia  insieme  col  Codice  di  Commercio  la 
Legge  29  Masgio  1857  solla  istituzione  dei 
Trit>onali  di  Commercio 

Legge  26  Novembre  1860  n/*  4451  che 
ordina  la  pubblicazione  nell* Emilia  della 
Legge  8  Agosto  1854;  e  relativo  regolamento 
sopra  li  agenti  di  cambio  e  sensali     .     .     . 

Legge  26  Novembre  1860,  n.°  4452  con- 
tenente diverse  disposizioni  transitorie  in 
relazione  alla  alienazione  nella  Emilia  del 
Codice  di  Procedura  Civile 

Legge  26  Novembre  n.^  4453  contenente 
diverse  disposizioni  transitorie  per  I'  attua- 
zione nelle  Province  dell*  Emilia  del  Codice 
di  Procedura  Civile 

Legge  26  Novembre  1860  n.*"  4460  con- 
tenente  diverse  disposizioni    transitorie  in 
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(*)  Mentre  son  riportate  le  diverse  Leggi  nominatamente  indicate  nel  testo  del  citato  Decreto  di  N.  SIR 
si  omettono  i  Regolamenti  che  il  Decreto  medesime  dice  eeser  riuniti  in  un  volarne  a  puim  —  e  che 
di  fatti  sono  stampati  in  una  separata  Raccolta  per  i  tipi  della  Stamperia  Reale  a  Firenze. 
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relazione  all'  alluazione    neir  Emilia    della 

Legge  suir  ordinamenlo  giudiziario     .    .    .       1205 

Legge  4  Deeemhre  1860  d.*  4461  che 
determina  la  circoscrizione  lerriloriale  giu- 
diziaria neir  Emilia,  in  relazione  alla  ordi- 
nala alluazione  della  Legge  sull'  ordina- 
menlo giudiziario 1210 

Legso  4  Dicembre  1860  n.""  4462  che 
ordina  pubblicarsi  nelle  Province  dell'  Emi- 
lia diverse  Leggi,  Decreli,  e  Regolamenti 
del  Regno,  in  correlazione  alla  decretala 
alluazione  in  questa  Provincia  dei  Codici,  e 
della  Legge  sull'  ordinamento  giudiziario  1211 

Decreto  che  pone  in  disponibilità  diversi  im- 
piegali nelle  Delegazioni  di  Rieti ,  e  di  Pe- 
rugia       1SI5 

DsMsrelo  che  accorda  la  Giubilazione  all'  Ar- 
chivista della  già  Delegazione  di  Perugia    .       1217 

Decreto  che  Mabilisce  il  Rilancio  detrAmmi- 
slrazione  dell'  Umbria  per  1*  anno  1861    .    .       |210 

Rilancio  Attivo  di  corredo  al  suddetto 
Decreto  di  n.*  221 

Rilancio  passivo,  come  sopra    .    '«  .     . 

Riepilogo  del  Rilancio  passivo  .... 

Decreto  che  ordina  dei  lavori  di  miuliora- 
mento  nella  Strada  Provinciale  Assisiana  ed 
assegna  all'  oopo  an  sussidio  di  L.  10,000  .        1243 

Decreto  che,  dichiarala  Opera  di  pubblica  uli- 
lilà  la  costruzione  di  diversi  ponti  nella 
nuova  «traila  di  Colle  Lungo  fra  la  Cassia 
Orvietana,  e  la  Provinciale  Canliglionese 
verso  Toscana,  assegna  all'  uopo  un  sussi- 
dio di  L.  10,000 1245 

Decreto  che  dichiarala  Opera  di  pubblica  utilità 
la  strada  fra  Monlefalco  Ponte  Ruscitolo,  stan- 
zia air  uopo  un  sussidio  di  L.  8000  .     .       1247 

Decreto  che  pone  a  riposo  Settimio  Raldicri, 
impiegalo  potiate  a  Foligno 1249 

Decreto  che  stabilisce  diferse  aorme  relative 
al   ricevimento  delle   monete  di   rame  del 
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di   Cerreto   alla   Proviocia   Norcioa  presso 
TripoDXO,  accorda  perciò  al  Cornane  di  Cer- 
reto un  SQSsidio  di  L.  1000 

Decreto  che  dichiara   in  disponibilità  diversi 
impiegati   Pontificii   emigrali,    ai  qualf  sari 
corrisposto  la  metà  del  loro  ultimo  stipendio 
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beerete  che   detta  diverse  disposizioni  transi- 
torie regolamenlarie  per  refleltiva  attuazione 
nelle  Provincie  dell*  Umbria  delle  Leggi  gii 
promslgate   relelivamenle   al   servizio  della 
insinuazione  e  del  Bollo 

1325 

289 
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Circolare   del   Commissario  generale  ai  Com- 
missari e  Vice-Gommissarj  della  Provincia, 
per  eccitarli  a   cooperare   alla   riunione  dei 
Dati  statistici  della  provincia 

1337 

290 
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Indìriizo   del  Commissario  generale  Marchese 
G.  N.   Popoli    ai   cittadini  dell'  Umbria  per 
annunziar   loro  il  compimento  della  propria 
missione 

1339 

291 
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Elenco  dei  Funzionar]  superiori,  dei  loro  prin- 
cipali dipendenti  per  ciascun  ufficio,  e  delle 
Commissioni  speciali  gratuite  durante  il  Re- 
gio Commissariato  Generale  dell'  Umbria 

Proclama  del  Marchese  F.  A.  GuaKerio  nomi- 
nalo   Intendente   generale   della   Pro\incia 
dell*  Umbria  alla  cessazione  dell*  Ufficio  del 
Commissario  Generale  Straordinario    .    .    . 
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AVVERTENZE  IMPORTANTI 

//  ìndice  Alfabetico  per  materie ,  che  non  poteva  essere  or- 
dinato finché  non  fosse  compiuta  la  stampa  della  Raccolta, 
e  ora.  sotto  il  torchio^  e  sarà  pubblicato  con  tutta  sol- 
lecitudine. 


Fanno  corredo,  o  seguito  alla  Raccolta  degli  Atti  Ufficiali  del  Commis- 
sariato Generale  Straordinario  dell'Umbria  —  un^ Appendice  —  e  diverse 
Raccolte  speciali  di  Leggi  e  Regolamenti  del  Regno  promulgali  ncir  Um- 
bria ;  —  come  appresso. 

Appendice  alla  Raccolta  —  che  contiene  alcuni  Atti  Ufficiali  promul- 
gati dopo  la  cessazione  del  Commissariato  straordinario,  per  la  esecuzione 
di  Decreti  e  Regolamenti  precedenti. 

Legge  del  Regno  relativa  air  ordinamento  Comunale  e  Provinciale ,  — 
promulgata  con  Decreto  29  Decembre  1860,  serie  n.  37. 

Raccolta  delle  Leggi,  Decreti,  Regolamenti,  e  Ordinanze  risguardanti  la 
Guardia  Nazionale  —  promulgata  con  Decreto  i  Ottobre  1860,  serie  n.  39. 

Legge  per  l'ordinamento  della  pubblica  sicurezza  —  promulgato  con 
Decreto  del  o  Ottobre  1860,  serie  n.  43. 

Leggi  sulla  slampn  —  promulgate  cor»  Decreto  5  Novembre  1860, 
serie  n.  100. 

Leggi,  Decreti,  e  Regolanienti  risguardanti  la  leva  militare  —  promul- 
gati con  Decreto  6  Novembre  1860,  serie  n.  110. 

Leggi  elettorali  -  promulgate  con  Decreto  13  Novembre  1860.  serii» 
numero  137. 

Regolamenti  per  le  Scuole  mezzane  e  S(»condarie  —  e  per  la  istru- 
zione tecnica  —  promulgali  con  Dirreto  30  Decembre  1860,  serie  n.  158. 

Regolamenti  per  !•»  Scuole  Normali  i'  Magistrali  —  e  sulla  istruzioni» 
(»lemenlar(»  —  promulgali  con  Decreto  12  Decembre  1860,  serie  n.   193. 

Ltìgge  e  Regolamento  relativi  alla  Vaccinazione  —  promulgati  con  Dis- 
creto 19  Decembre  1860,  srrie  n.  211 

Regolamenti  risguardanti  T attuazione  dei  Ccnlici  del  Regno,  r  l'ordina- 
mento giudiziario  re  —  promulgati  con  Decreto  19  Decembre  1860  .  serir 
numero  218 

Leggi  r  Regolamenti  rrlativi  alla  anuninistrazione  delle  OpiMi*  Pii*  — 
promuteati  con  Decreto  26  Decembre  1860.  s<TÌe  n.  238 


PIBBLIGAZIOM 

DELLA  STABIPEBIA  BEALE 
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Assemblea  toscana. 

-lamentale  del  Regno,  4  Marzo  1848. 

l^ytjc  '  l  Regno ,  con  il  quadro  di  cireoserizione 

dei  to...  dorali  y  17  Decemhre  1860. 

Ijegije  del  Reà:uo  sulV  ordinamento  Comunale  e  Provinciale^ 
23  Ottobre  1839. 

Leggi  sulla  Stampa  con  le  disposizioni  relatice  alle  Corti 
d'  Assise  per  la  cognizione  dei  delitti  di  stampa;  promul- 
gate in  Toscana  con  Decreto  o  Giugno  18i>0. 

Leggi  del  Regno  sulla  leva  militare  con  i  relativi  Regola- 
menti^ attivati  nelle  nuove  Provincie  con  la  Legge  del 
30  Giugno  1860. 

Regolamenti  del  Regno  relativi  alle  somministrazioni  ed  asse- 
gni alle  Truppe  in  marcia,  distaccate,  e  agli  alloggiamenti. 

Regolamento  ppr  il  supremo  Tribunale  di  Guerra,  2  Mag.  1860. 

Raccolta  delle  Leggi,  Decreti,  e  Regolamenti  sulla  G,  Nazionale. 

Regolamento  dille  Dogane,  e  delle  Privative  dello  Stato,  san- 
cita per  tutte  le  Province  del  Regno  con  Decreto  Reale, 
12  Settembre  1860. 

Legge  suW  ordinamento  della  pubblica  sicurezza  sancita  per 
le  Province  Toscane  con  Decreto  Rfale  11  Agosto  1860. 

Legge  sulle  Opere  pie  ,  26  Novembre  lS,'iO  con  il  Regola- 
mento per  la  relativa  esecuzione,  18  Agosto  1860. 

Nuove  Leggi  e  Tarilfe  Postali  del  18o9  e  1860. 

Regolamenti  e  Tarijfe  per  la  corrispondenza  Telegrafica. 

Legge  Ipotecaria  Toscana  del  17  Marzo  1860  riformata  e 
rifusa  con  la  Legge  del  Regno  del  dì  8  Luglio  1860 , 
con  l'aggiunta  delle  discussioni  parlamentari,  ed  altri 
documenti  relativi. 

Regolamenti  sulla  istruzione  pubblica  :  Segnatamente  -  Re- 
golamento 24  Giugno  1860  per  le  Scuole  Normali-  lo 
Settembre  1860  per  le  Scuole  elementari.  -  22  Settembre 
1860  per  V  istruzione  secondaria.  -  19  Settembre  1860 
per  r  istruzione  Tecnica. 

Leggi  relative  al  servizio  sanitario  perla  Vaccinazione;  pro- 
mulgate nelle  Provincie  deir  Umbria  con  Decreto  del 
Commissario  straordinario  19  Decembre  1860. 

Leggi  del  Regno  relative  alC abolizione  dei  vincoli  fidecommis- 
sarj ,  ed  all'  affrancazione  delle  Enfiteusi,  promulgate 
nelle  Provincie  dell'  Umbria  con  Decreto  del  Commis- 
sario straordinar*--    19  Decembre  1860. 
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ELENCO 


DEGLI  ATTI  COMPRESI  IELLA  PRESENTE  APPEHBIGE 


Onlinanza  del  Soprintondontc  dolio  Finanzo  dol  42  Goimaio  4861,  elio, 
in  os4'4nzi<mo  dol  Di'croto  dol  CDinmissiirio  Gonoralo  Straordinario  27 
Docoinlno  181)0  nuin.  212,  pronuilixa  il  DìtfoIi»  Roalo  ?*>  Luglio  186» 
mini.  ìi'X'h  sullo  tiisx'  d'atti  fatti,  o  siiocossioni  aportosi  in  paosi  diversi 
da  »|iic»lli  ove  debbono  aviTo  osooiiziont»,  od  o\o  \ii:o  una  di\  orsa  lof^isla- 

ZÌtMlO. 

Ndlitioaziono  dol  Sopiintondontc»  allo  l'inanze,  ohi»  in  rolaziono  ai  di- 
\orsi  DtNToli  dol  li.  Commissario  Gonoralo  Straordinario  sul  toma  della 
insinuazione,  sullo  tasso  dol  bollo,  ro<!Ìstro,  passaporti  oc.  ce.,  stabilisco 
le  norme  re^olamontarie  jH»r  il  relativo  servizio  noli'  Ainministraziono 
Demaniale. 

Istruzioni  oirndato  noi  li  (ìcniiajo  I8()l  dal  Soprintondonle  dolio  Fi- 
nan/.(»  a^'li  Insinuatori  por  la  provvisoria  amministrazione  dei  Ih^hì  dei 
soppressi  Stabilimenti  Holigiosi. 

Dorrt'tt)  Hcalo  24  (ìonnaio  l8Gf  num  i'>ll7  ohe.  in  nMaziono  ai  De- 
oreti  dei  (ìommissar]  Straordinarj  dello  Marohe  e  doiri-mbria  \\)  o  21  nn- 
\  ombro  ISi)0  num.  121  e  .')4f ,  ordiiui  non  potersi  usar*»  della  carta  Udlata 
per  le  Man'bo  e  per  T  Undiria  .  fuori  di  «pndlo  rro\incie:  e  do\er\i>i 
(N'rciò  a|>pi)rre  una  >|»eciale  let^en<la  liinitati\a 


e 


» 


B 

Ordinanza  del  Soprintendente  delle  Finanze  del  42  Gennajo  186f .  che  in 
esecuzioìie  del  Decreto  del  Commissario  Generale  Straordinario  27 
Decembre  1800  num.  242,  pramtdga  il  Decreto  Beale  29  Luglio  1860 
num.  4235,  Sìdle  tasse  d' alti  fatti^  e  successioni  apertesi  in  paesi  di- 
versi da  quelli  ove  debbono  avere  esecuzione,  ed  ove  vige  una  diversa 
legislazione. 


NOTIFICAZIONE 


IL  SOPRINTENDENTE  DELLE  FINANZE 


PER  LA  PROVINCIA  DELI/  UMBRIA 


Visto  Tari.  80  del  Decreto  del  R.  ConimistMiriiito  (teiicrale  in  data 
del  27  u.  s.  Decembre  N.  242,  con  cui  8i  è  prescritto  a  questa  Soprin- 
tendenza di  far  pubblicare  nell'  Umbria  il  R.  Decreto  29  Lu|;lio  4860  N 
4235,  già  in  vigore  nelle  antiche  provinrie  del  Regno,  nella  Toscana, 
nella  Lombardia  e  nell'Emilia. 

In  eseguimento  di  tale  prescrizione 
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Notifica  : 

£  pubblicato  colla  presente  il  Regio  Decreto  29  Luglio  1860  N. 
4235  già  in  vigore  nelle  anticlie  pro>  incie  del  Regno,  nella  Toscana,  nella 
Lombardia  e  neir  Emilia  inserto  al  N.  4235  della  raccolta  degli  atti  del 
Governo,  concernente  le  tasse  dovute  sugli  alti  legali  eretti,  e  sulle  suc- 
cessioni apertesi  in  parti  dello  Stato  regolate  da  una  legislazione  diversa 
da  quella  vigente  nella  parte  dove  si  deve  far  uso  dei  suddetti  atti,  e 
dove  sono  situati  i  beni  che  ne  formano  oggetto,  o  delle  successioni 
apertevisi. 

Perusia  f2  Gennaio  I86L 


//  Soprintendente 
CARIGNAISL 


i^iji^v  :29  LufìUo  1860  N.  ii:V'ì 


VITTORIO   EMANUELE   II. 

Rk  di  Sardegna,  ih  Cipro  e  i»i  (ìerusalemmk, 


l>ut:A  Di  Savoia  e  di  (ìenova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonti*:,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visita  II?  Lo^g:i  15  aprilo  1860.  N.  4059  r  4060: 
Vi.slo  il  Nostro  Decreto  1.  ottobre  18r)9.  N.  .36;W: 
Solitilo  il  Consiglio  dei  Ministri  : 

Sulla  propi>sta  del  Nostro  Ministro  dello  finanze: 

« 

Alibianio  dernstato  e  decretiamo  quanto  sereno: 

Art.  f.  (ìli  atti  stipulati  in  una  parte  del  Regno  coi  quali  hi  tra- 
Miirtta  la  proprietà.  T  usufrutto.  Tuso  od  il  go<limcnto  di  iM^ni  immobili 
o  riputati  tali,  .situati  in  altra  |>arte  del  Resno.  che  in  materia  di  tasse  di 
iiìsinua/.ii>ne,  di  re^zistro,  di  eontrollo  od  altre  eorri.spondenli  è  resolata 
da  una  legislazione  diversa,  o  quando  contendano  società  di  tali  beni  o 
divisioni^  di  essi,  inipo.sizione  sovra  li  medesimi  di  servitù,  d*  ipotet*be  ori 
altri  iK*si.  ainttanienti  loro,  subloeazioni  o  ee.ssioni  di  tali  aftittanuMiti,  non 
(he  eli  atti  portanti  spiegazioni,  variazioni  o  rivo/ozioni  di  t|uelli  avanti 
arreruiali.  saranno  sottoposti  alla  formalità  ed  al  |Ki^aniento  di  quelle  tasse 
minime  che  dalle  le^gi  vicenti  nel  luoco  della  stipulazione  fossero  stabi- 
lite \HM  li  r/)ntnilti  della  suddetta  natura  riflettenti  beni  situati  fuori 
Slato,  e  saranno  poi  soletti  nella  parte  dello  Stato.  ti\e  sono  situali  i 
Inmiì.  alle  formalità  (*d  al  pafi^mento  delle  tassi*  pnqmrzionali  e  fi-sse.  m 
t*  conn*  è  stabilito  dalle  le^gi  che  \i  sono  in  \isore. 


A  tale  effetto,  ferme  le  disposizioni  delle  rispettive  leggi  relativa- 
mente alle  formalità  cui  fossero  soggetti  gli  atti  nel  luogo  della  loro  sti- 
pulazione, per  la  presentazione,  notifica,  registrazione  o  denuncia  d^li 
atti  medesimi  nel  luogo  della  situazione  dei  beni,  essa  si  dovrà  fare. 
quanto  agli  atti  aventi  data  posteriore  ali* attivazione  della  presente  legge, 
nel  termine  di  giorni  60,  non  compreso  quello  della  data  dell'atto,  e 
quanto  agli  altri  aventi  data  anteriore  alla  detta  attivazione,  nel  termine 
d'otto  mesi  dal  giorno  della  stipulazione. 

Art.  2.  L'Ufficio  cui  incumbc  la  riscossione  della  nuova  tassa,  nel 
procedere  alla  liquidazione  della  medesima,  terrà  conto  deU*  imposta  che 
mediante  regolare  quietanza,  si  farà  constare  essersi  pagata  nell*  Ufficio 
entro  il  cui  distretto  fu  stipulato  V  atto,  e  ne  dedurrà  V  importo  dal  mon- 
tare della  nuova  tassa  dovuta. 

Nulla  verrà  esatto  quando  il  montare  della  nuova  tassa  risulterà 
uguale  od  inferiore  alla  tassa  precedentemente  pagata. 

Art.  3.  La  quitanza  nel  precedente  articolo  accennata,  quando  non 
sia  letteralmente  trascritta  nell'atto  che  si  presenta,  dovrà  unirsi  all'atto 
stesso,  ed  in  mancanza  di  tale  quitanza,  verranno  riscosse  per  intiero 
le  tasse  o  competenze  dovute. 

Art.  4.  Gli  atti  non  contemplati  nelFart.  4.  dei  quali  si  volesse  fer 
uso  in  una  parte  del  R^no  diversa  da  quella  della  stipulazione,  do- 
vranno essere  previamente,  ed  in  quanto  vi  siano  soggetti,  insinuati,  no- 
tificati,, denunziati  o  registrati  ai  competenti  Ufiìzj  della  parte  del  Regno 
in  cui  se  ne  voglia  far  uso,  giusta  le  leggi  ivi  vigenti. 

Anche  in  questo  caso  avrà  luogo  la  compensazione  stabilita  dal- 
l'articolo 2. 

Art.  5.  Si  fa  uso  degli  atti: 
•i.  Quando  si  producono  avanti  una  Autorità  giudiziaria  od  ammi- 
nistrativa, 0  qualunque  Ufficio  governativo  o  comunale. 

2.  Quando  se  ne  fa  T  inserzione  o  la  semplice  menzione  in  qual- 
che atto  pubblico. 

Si  potrà  tuttavia,  senza  contravvenire  alte  disposizioni  del  presente 
Decreto  o  di  altre  precedenti  Leggi,  citare  in  un  atto  soggetto  ali*  insi- 
nuazione, notifica,  registrazione  o  denuncia,  un  atto  od  una  scrittura  non 
ancora  insinuata,  notificata,  registrata  o  denunciata,  purché  il  Notaio  Ofl 
altro  UfliciaU'  pubblico  che  ha  ricevuto  Tatto  dichiari  nel  medesimo,  che 
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insinuerà,  notificherà,  registrerà  o  dcnuncierà  con  esso  anche  V  atto  o  la 
scrittura  citata,  nel  qual  caso  egli  rimarrà  personalmente  e  solidariamontc 
tenuto  colle  partì  al  pagamento  delle  tasse  dovute  e  delle  spese  relative 
all'atto  od  alla  scrittura  che  venne  citata. 

3.  Quando  alcuno  assuma  avanti  lo  Autorità  e  gli  Uflìcj  sovra 
menzionati  la  qualità  di  proprietario,  usufruttuario,  afiìttavolo,  subaffitta- 
volo,  creditore  o  cessionario,  che  tragga  origine  dall'atto. 

Art.  6.  La  ritardata  insinuazione,  notifica,  registrazione  o  denuncia 
degli  atti  pei  quali  tale  formalità  è  obbligatoria  nella  parte  dello  Stato 
ove  sono  situati  i  beni,  darà  luogo  al  pagamento  per  ciascun  atto,  od  a 
carico  soUdariamente  delle  parti  contraenti,  d'una  sopratassa  eguale  al- 
l'ammontare della  metà  della  tassa  dovuta. 

Sono  soggetti  a  questa  disposizione  tutti  gli  altri  atti  dei  quali  si 

a 

fosso  fatto  uso  prima  di  uniformarsi  alle  disposizioni  del  precedente  ar- 
ticolo 4. 

Art.  7.  La  circostanza  che  le  disposizioni  d'un  atto  fatto  in  una 
parte,  siano  state  ripotute  in  un  atto  stipulato  in  altra  parte  dello  Sta- 
to, soggetta  prima  dell' annessione  ad  altro  Govonio,  non  esimo  l'atto 
stesso  dall'applicazione  delle  disposizioni  del  presente  Decreto,  sia  per 
l'obbligo  dell' insinuazione,  della  notifica,  della  registrazione  o  della  de* 
nuncia,  sia  pel  pagamento  della  tassa  e  della  sopratassa  :  ma  in  tal  caso 
la  stipulazione  identica  contenuta  nel  contratto  posteriore  non  sarà  più 
soggetta  a  vorun  pagamento  d'imposta. 

Art.  8.  Per  gli  atti  che  verranno  rome  sopra  insinuati,  notificati 
registrati  o  denunciati,  non  sarà  più  dovuta  alcuna  tassa  e  competenza 
di  bollo  (Quando  i  medesimi  risultino  già  bollati  in  altra  parte  dello  Stato. 
Si  eccettuano  gli  atti  e  te  scritture  che  nelle  antiche  Provincie 
del  Regno  ed  in  Lombardia  sono  soggetti  al  pagamento  dell*  importo  pro- 
porzionale 0  graduato  di  1k)IIo;  del  quale  importo  si  terrà  bensì  conto 
noi  modi  accennati  all'art.  2  del  presente  Decreto  per  l' occorrente  de- 
duzione nella  liquidazione  enei  pagamento  delle  nuovo  tasse  i\i  contem- 
plato, ma  gli  atti  soggiaceranno  ali*  applicazione  del  bollo  vigente  nel 
luot:o  ove  se  ne  debbo  far  uso. 

Art.  9.  L'aziono  p<T  la  consecuzione  dello  tasso,  imposto  e  sopra- 
tassi»,  non  olio  pel  rimborso  delle  relative  spose  incontrate  dall'  Ammini- 
>trazionc  finanziaria,  sarà  solidale  contro  le  parti  contraenti  i*d  i  loro  oro- 
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(li.  quando  si  tratti  di  quegli  atti  clìe  debbono,  essere  insinuati,  notificati, 
registrati  o  denunciati  entro  un  termine  fisso. 

Per  gli  altri  atti  la  cui  insinuazione,  notifica,  registrazione  o  de- 
nuncia è  soltanto  obbligatoria  pel  caso  che  se  ne  voglia  far  uso,  le  tas- 
se, imposte,  sovratasse  e  spese  saranno  a  carico  di  quella  delle  parti  nel 
cui  interesse  se  ne  sarà  fatto  uso. 

Starà  fermo  per  ogni  caso  il  privilegio  o  garanzia  sulle  cose  ca- 
denti in  contiatto,  che  per  la  consecuzione  di  dette  tasse  son  riservati  in 
favore  delle  finanze  dalle  Leggi  vigenti  rispettivamente  nelle  antiche  e 
nelle  nuove  Provincie. 

Art.  40.  Le  azioni  per  il  conseguimento  della  tassa  e  dei  relativi 
supplementi,  non  che  per  le  restituzioni,  andranno  soggette  alla  prescri- 
zione secondo  le  norme  stabilite  dalle  Leggi  vigenti  sulla  materia  nelle 
diverse  parti  dello  Statò. 

Art.  i\.  Per  le  trasmissioni  di  proprietà,  d'usufrutto  e  d'uso  che 
si  operano  per  successione  testamentaria  od  ab  intestato  di  beni  mobili 
tHÌ  immobili  esistenti  nello  Stato,  come  pure  per  gli  atti  di  donazione 
portanti  mutazione  di  proprietà  che  si  verifichi  soltanto  colla  morte  del 
donante,  si  osserveranno  per  la  consegna,  notifica,  dichiarazione,  asse- 
gno o  denuncia,  e  per  il  pagamento  delle  tasse  e  competenze  relative  le 
Leggi  al  riguardo  vigenti  nella  parte  del  R^no  ove  esistono  i  beni  mo- 
bili od  immobili. 

Quanto  ai  credili,  la  ri^lativa  consegna,  notifica,  dichiarazione,  as- 
segno  o  denuncia,  ed  il  pagamento  della  imposta,  si  faranno  a  queir  Uf- 
fizio da  cui  dipende  il  luogo  del  domicilio  del  defunto,  e  nel  quale  si  è 
aperta  la  successione. 

Art.  12.  Le  sentenze,  le  ordinanze  ed  i  provvedimenti  delle  Corti, 
dei  Magistrati  e  dei  Tribunali  saranno  soggette  alle  tasse  imposto,  e  com- 
petenze portate  dalle  Lo^i,  Patenti  Sovrane,  dai  Decreti  e  Regolamenti 
e  dalle  Notificazioni  in  vigore  nella  parte  dello  Stato  ove  furono  pronim- 
(iati. 

Art.  13.  Degli  atti  e  documenti  in  genere,  delle  lettere  di  cambio, 
biglietti  a  ordine  ed  altri  effetti  di  commercio  eretti  in  una  parte  del 
Regno,  e  muniti  di  bollo  o  visto  per  bollo,  si  potrà  far  uso  in  altra  parte 
soggetta,  prima  dell'annessione,  ad  altro  Governo,  senza  il  bisogno  di 
farvi  apporre  una  nuova  bollatura. 


ti 

Tale  disposizione  sarà  anche  applicabile  agli  alt!  od  agli  cfTctli  di 
commercio  provenienti  dall'estero,  che  avessero  già  ricevuta  T apposi- 
zione del  bollo  o   del  visto  per  bollo  in  qualche  parte  dello  Stato. 

Art.  14.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  andranno  in  vigore  il 
1  Settembre  18G0.  Dal  detto  giorno  s'intenderà  abrogato  il  Decreto  I 
Ottobre  1859,  N.  3630. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  raccolta  degli   atti  del  Governo,   mandando   a   chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  29  Luglio  18(>0. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registralo  alla  Corte  dei  Conti 
midi  30  Lugìio  1800 
Heg.'^  15  Alti  del  Governo  a  r.  1A2    . 

WEURLIN. 


{  Luogn  del  Sigillo) 
V."  il  riuardasìRÌlli 

(l.    n.   CASSIMS. 


F.    S.    \yAiK7JA. 


1 
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Xotificazioìic  del  Soprintendente  alle  Finanze,  che  in  reiasione  ai  diversi 
Decreti  del  H.  Commissario  Generale  Straordinario  sid  tema  della 
Insinuazione,  sidle  tasse  del  bollo,  registrOf  passaporti  ec.  ec,  stabi- 
lisce le  norme  regolamentarie  per  il  relativo  serx'izio  neW  Ammini" 
ìitrazionc  fkmanialc. 


NOTIFICAZIONE 


IL  SOPRINTENDENTE  DELLE  FINANZE 


1>KR  LA  PROVINCIA  DELL'  UMBRIA 


Visti  i  Docrrti  del  R.  Commissariato  Generale  6  Novem- 
bre V.  23  Dcccmhrc  p.  p.  N.  99  e  235  con  cui  Tenne  ordi- 
nata r  attivazione  del  Codice  Civile  Albertino  nella  provincia 
dell'Umbria  a  partire  dal  primo  del  p.  v.  Febbrajo. 


u 

\  Visti  i  Decreti  successivi  10  Nofembre,  26  e  27  Decem- 

bre  N.  131  239  e  242  con  cui  vennero  stabilite  neir  Umbria 

a  far  tempo  dall'  epoca  suddetta  le  tasse  in  vigore  nelle  an- 

-  tiche  Provincie  del  Regno  sull'  Insinuazione,  sulle  Successioni, 

:  sugli  Emolumenti  e  sulla  Carla  bollata,  e  si  è  prescritto  che 

1  relativi  servizi  venissero  riordinati  sul   sistema   in   vigore 
l  nelle  antiche  provincie. 

Visto  il  Decreto  del  30  Novembre  u.  s.  N.  141  con  ciii 

neir  accordare   agli    Insinnatori   dell'  Umbria   Y  aggio  sulle 

f  riscossioni  delle  tasse  predette   in  misura   eguale  a   quella 

stabilita  per  gli  Insinuatori  delle  antiche  provincie,  si  è  pure 
ordinato  che  venisse  regolata,  e  sistemata  la  consistenza  del- 
l'asse  demaniale  secondo  le  speciali  norme  colà  in  vigore. 
Visti  pure  i  Decreti  24  Ottobre  e  6  Novembre  u.  s.  N.  71 
e  115  con  cui  venne  estesa  all'Umbria  la  legge  sarda  23 
Maggio  1851  sull'imposta  della  manomorta,  ed  attuata  con 
identiche  norme. 

Visti  infine  i  Decreti  10  Novembre  Num.  122  sul  bollo 
delle  carte  da  giuoco,  29  Ottobre  Num.  91,  6  Novembre 
N.  104,  11  Decembre  N.  188  sulle  tasse  pei  Passaporti  al- 
l' estero,  per  li  permessi  di  caccia,  per  le  licenze  di  pubblica 
sicurezza,  e  per  li  libretti  degli  operai  e  delle  altre  persone 
di  servizio. 

In  eseguimento  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
8  del  citato  Decreto  1.**  Novembre  N.  121,  e  1.^  del  succes- 
sivo Decreto  30  Novembre  N.  1 5 1  ; 

E  prevalendosi  della  facoltà  concessagli. 
Notifica  quanto  in  appresso: 


1»« 


CAIH)  I 

1)I6P08I1U>!ICI   GENERALI 


Art.  I 
Istituzione  dell' amministrvaione  Demaniale 

K  istituita  nella  Provincia  dcU'Umbria  rAniniinistrazionc  dcHlnsinua- 
/i(»nc  0  (1(*1  Donianio  sulle  basi  e  colle  norme  che  reggono  la  stessa  Ani- 
niinistrazione  nelle  antiche  provincic  del  Regno. 

Art.  2. 
Direzione  centrale  del  Servizio. 

Provvisoriamente,  e  fino  a  nuove  superiori  determinazioni^  la  Soprin- 
tendenza delle  Finanze  in  Perugia  sotto  la  dipendenza  del  Regio  Ministero 
delle  Finanze,  ha  la  direzione  centrale  del  ser>izio  per  V  Amministrazio- 
ne deir Insinuazione  e  del  Demanio  e  l'immediata  vigilanza  sugli  impie- 
gati elle  ne  dipendono. 

Art.  3. 
Composizione  dell'  Amminislì'azione. 

F;inno  parte  del T Amministrazione  dell* insinuazione  e  del  Demanio: 

Cìli  impietrati  del  1.  riparto  della  Soprintendenza  delle  Finanze  ad- 
detti al  ranK)  demanio, 

(ìli  ispettori  attuali  del  Bollo-registro  che  si  intitoleranno  ispettori 
dell' insinua/ione  o  del  demanio, 

(ìli  attuali  pretesti  titolari  del  Bollo-registro  che  si  intitoleranno 
insinuatori, 

I  Ricevitori  del  l>ollo  ì 

I  Verificatori  del  bollo  J     ^1) 

I  lk)llatori  ' 

<,  liiil>i«'^hi  fi  «Tcar»!  collo  sl^bilimcDto  della  Direziona  Dt'Uiauirflv- 
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i  I  Preposti  sopraDumeri  dei  Bollo-registro,  che  s'intitoleranno  \o- 

lontarii  demaniali, 

I  Conservatori  delle  Ipoteche, 
^  L'Amministratore  del  Lago  Trasimeno. 

Art.  4. 

Incumbenze  dell*  amministrazione. 

»v  Le  attribuzioni  deir amministrazione  sono: 

i  1.  La  conservazione  degli  atti  e  scrhture  nell'interesse  del  pub- 

blico e  dei  privati,  quella  delle  ipoteche,  e  quella  delle  proprietà  e  ra- 
gioni  demaniali  ; 

2.  L'esazione  delle  tasse,  dritti  redditi  e  proventi  infraspecificati. 

Tasse, 

a  Tasse  d'insinuazione  degli  atti  e  scritture 

6  Tasse  d'emolumento  sulle  Sentenze  definitive  e  interlocutorie 
contumaciali  o  contraddittorie  di  qualsiasi  Magistrato,  Tribunale  o  Giudice. 

e  Tasse  di  successione  sulle  eredità  dcf ertesi  nelle  linee  collate- 
rali di  parentela,  ad  estranei,  o  ad  afllni  parificati  agli  estranei. 

d  Tasse  di  Bollo,  ossia  prezzo   di  vendita  della  carta  filigranata 

■ 

bollata  ordinaria,  e  dritti  del  bollo  straordinario  o  visto  per  bollo. 

e  Tasse  di  bollo  sulle  carte  da  giuoco;  ossia  prezzo  di  \endita 
della  carta  filigranata  e  delle  bende  per  le  carte  da  giuoco. 

f  Tasse  dei  francobolli  per  passaporti  all'  estero. 

g  Tasse  sui  permessi  di  caccia. 

h  Tasse  sui  libretti  degli  operai  e  delle  persone  di  servizio. 

i  Tasse  sulle  mani-morte. 

l  Tassa  annua  sui  repertori  dei  Notai  ed  Archivisti  imposta  dal 
motu-proprio  pontificio  31  maggio  1822. 

m  Due  decimi  sulle  Tombole,  rifTe,  ed  altre  lotterie  particolari  do- 
vuti in  forza  delle  disposizioni  del  cessato  Governo  in  data  del  gennaio 
1818  e  U  novembre  182L 

n  Residui  della  tassa  sul  clero. 

0  Tassa  straordinaria  del  2  per  100  suir  cblimo  delle  luani-morto 
icsidua  1860. 
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Altri  prodotti. 

p  Redditi  e  crediti  demaniali  distinti  in  cinque  categorie,  di  cui  la 
prima  comprende  i  redditi  dei  beni  rurali  e  fabbricati,  la  seconda  i  red- 
diti dei  porti,  ponti,  canali,  dritti  d*  acqua  e  di  pesca,  e  li  canoni  annui 
per  concessioni  d'acqua  derivante  da  fiumi  o  torrenti  per  dar  moto  ad 
opifizii  ;  la  terza  comprende  i  censi,  canoni,  rendite  ed  altre  prestazioni 
periodiche  pagabili  in  denaro  od  in  natura  per  enfiteusi  perpetua  o  tem- 
poraria  di  stabili,  come  pure  gli  interessi  dei  capitali  non  restituibili  ad 
ppoca  determinata;  la  quarta  conoprende  le  esazioni  di  capitali  fruttiferi 
i  crediti  per  vendita  mobili,  piante  deperite,  taglio  straordinario  boschi, 
indennità  ed  ogni  altro  credito  demaniale  di  qualunque  natura  e  prove-* 
nienza  ;  la  quinta  comprende  i  prezzi  e  relativi  interessi  dovuti'  per  la 
vendita  dei  beni  stabili, 

q  Multe,  pone  pecuniarie  e  speso  di  giustizia  criminali. 

Art.  S. 

Leggi  e  difpotizimi  che  regoUmo  U  ^fi)izio. 

Il  servizio  dell'  insinuazione  e  del  demanio  è  regolato  dalle  diqxMi*- 
zioni  contenute. 

i.  Nelle  leggi,  decreti  e  regolamenti  relativi  alle  singole  imposte 
e  dritti  surriferiti; 

2.  Nelle  leggi  del  cessato  Governo  lasciate  ancora  in  vigore; 

3.  Neir  istruzione  generale  approvata  col  R.  Decreto  30  settembre 
4838,  e  nelid  parte  dichiarata  applicabile  a  quésta  provincia  colla  pre- 
sente notificazione; 

4.  Nel  R.  Decreto  48  maggio  4854;  N.  4726. 

5.  NelV  istruzione  ministeriale  30  maggio  4864  per  T  eseguimento 
di  detto  R.  Decreto; 

6.  Dei  Decreti  del  Regio  Commissariato  Generalo  5.  NOf^Tnibre  u. 
s.  N.  405,  30  Novembre  N.  451,  e  27  u.  s.  Docembro  N.  242; 

7.  Neir  istruzione  speciale  relativa  al  servizio  delle  pefle  pecu- 
niarie e  dello  spese  di  giustizia  in  data  del  85  Noveoi))re  4853  che  verrà 
diramata  ; 

3 
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8,  Nella  NotiOcazione  di  questa  Soprintendenza  in  data  dei  27  a. 
5.  Novembre  concernente  il  servizio  della  lesge  sul  bollo. 

9  Nella  presente  Notitlcazipne,  e  nelle  succesàivo  istruzioni  clic 
{ii  impartiranno  in  seguito. 

Art.  6. 

Facoltà  della  Soprintendenza  deUe  Finanze. 

Tutte  le  flicoltà  ed  attribuzioni  obe  nelle  ridente  l^gi  e  decreti  sobr» 
demandate  ai  Direttori  Demaniali  si  intendalo  per  ora  riservate  alla 
Soprintendenza  delle  Finanze  in  Perugia. 

Le  sono  applicabili  le  disposizioni  concementi  gli  Uffizii  di  Dire- 
zione di  cui  nel  Capo  4.  tit.  4.  della  citata  istruzione  generale  90  Set- 
tembre 4838, 

Art.  7. 

IncompaHbiliià  di  funzioni. 

Le  funzioni  d'ogni  grado  nell'amministrazione  dell* insinuazione  e 
del  Demanio  sono  incompatibili  con  quelle  di  membro  delle  autorità  am- 
ministrative, 0  giudiziarie,  dì  Notaio,  Segretario,  Av\'ocato  Patrocinante, 
Procuratore,  Causidico,  od  altro  impiego  civile  o  militare. 

Art.  8. 

Giuramento  e  malleveria. 

Prima  di  assumere  l'esercizio  delle  loro  funzioni  gli  Impiegati  di 
qualunque  grado  e  li  Contabili  prestano  il  giuramento  prescritto  dai  ve- 
glianti  Regolamenti. 

Quelli  che  hanno  maneggio  di  denaro,  di  fondi  e  di  generi  ed  ef- 
fetti regali  prestano  inoltre  una  malleveria  sul  valore  determinato  pei 
rispettivi  Ufficii. 

Per  la  prestazione  della  malleveria  si  osserverà  il  disposto  dalla 
legge  46  Febbraio  4854,  promulgata  col  Decreto  di  questo  R.  Commissa- 
riato generale  47  u.  .s.  Deccmbre.  e  per  le  contabilità  cui  si  estendono 
si  applicherà  Tari.  78  dell' istruzione  generale. 
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Si  osserveranno  pure  le  disposizioni  degli  articoli  8C.  91.  9).  93. 
94   96.  96  della  citata  istruzione  generale 

Ar.  9.  I 

Ritardo  nelV  assumere  le  funzioni. 

V  impiegato  a  soldo  fisso  che  non  assume  V  esercizio  delle  sue  fun- 
zioni entro  il  termine  stabilito,  incorre  indipendentemente,  dalle  altrv 
censure  che  sono  del  caso,  nella  perdita  dello  stipendio  dal  giorno  della 
destinazione  a  quello  dell' effettiva  as^tunzione  di  funzioni. 

Tutti  gli  impiegati  osserveranno  il  disposto  dall'art.  449.  422  della 
citata  istruzione;  i  contabili  però  faranno  la  spedizione  prescritta  nel- 
l'art. 4fti  coir  inventario  suppletivo  delie  spese  del  mese  di  Decembrc 

Art.  IO. 

Ikcorrenza  dell'aggio. 

« 
t/ impiegato    Contabile  cui  è  attribuito  un  aggio  sulle  rucossioni 

afferenti  allo  Uffizio  a   cui   viene   destinato,  non  ne  gode  clic  dal  giorno 

deir  effettiva  assunzione  della  contabilità. 

Ne' casi  di  traslocazionc   si   osservi  il  disposto  dall'art.  121  della 

citata  estrazione. 

Art.  41. 

Indolenza  nel  servizio. 

L'impiegato  che  ritarda  i  riscontri  o  le  spedizioni  periodiche  agli 
Unizii  da  cui  dipende,  sopporta  in  proprio  le  spese  straordinarie  cui  dà 
luogo  la  sua  trascuranza. 

Sono  applicabili  in  tali  casi  gli  articoli  458,  e  459,  della  citala 
istruzione  genera  U'. 

Art.  48. 
Abbandono  del  senùzio. 

V  impiegato  che  abbandona  il  suo  Ufficio  senza  superiore  permesso, 
e  quello  che   non  è  di  ritomo  alla  scadenza  del  termine  accordatogli, 


90 


*«• 


olla  perdita  integrale  dell*  aggio  o  stipendio,,  r  crolla 
^pensione  secondo  le  circostanie. 

Art  13. 

SttbordtMisiofify  gerarchia. 

Tutte  le  dÌ9|po6iiio]ii  kxritre  della  citata  istruzione  generale  sulla 
dipendenga,  .wibardinazione  4^  impiegati  verso  i  loro  siq>oriori,  sulla 
gerarohip  e  ^id  rapiMirti  fra  di  loro  saranno  af^cahili,  e  segnatamente 
quelle  contenute  n^  articoU  97.  1S8.  429.  4S4.  435. 43^  463.  4f  4.  e  465. 

Art.  U 

DivUio  del  ^cambio  dette  monete. 

I  Contabili  dell' Insinuazione  e  del  Demanio  sono  depositari!  delle 
specie  di  monete  che  ricevono  i^Uc  loro  casse,  nò  possono  fame  il  cam- 
bio. De\'ono  inoltre  conformarsi  alle  leggi  ed  alle  istruzioni  relative   al 
carso  legale  ed  alle  specie  di  moneta  che  si  ricevono  o  si  pagano. 
• 

Art  45. 

nttpoiuabilità  MI' idrato  dei  commessi. 

Sono  responsali  degli  impiegati  o  commessi  di  cui  si  prevalgono 
nel  loro  Uflicio,  quantunque  siano  stati  autorizzati  dalle  autorità  compe- 
tenti, e  sono  tenuti  civilmente  di  quanto  essi  faranno  pei  serv'izii  loro 
a^ldat). 

Art.  16. 

Kespùnsabilità  delle  esazioni 

Sono  pure  responsabili  delle  riscossioni  dei  crediti  dello  Stato  la  cui 
riscossione  è  loro  affidata,  e  non  ne  sono  scaricati  nei  loro  conti  annuali 
se  non  giustificano  d'avere  adempiuto  in  tempo  utile  gli  atti  contro  i 
debitori  morosi,  serbato  il  disposto  dall'  art  282  deir  istruzione  generale. 
Essi  hanno  inoltre  tutta  la  responsabilità  pjei  fatti  eiìuticiati  negli  articoli 
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«79,  SM,  SM,  M4,  896,  316,  S05,  «  748  di  detta  istruzione  che  si  di- 
chiaraao  loro  applicabili  unitamente  agli  articoli  455,  156,  457. 

I  contabili  se  trovansi  in  esercizio  devono  versare  in  cassa  il 
montare  delle  somme  di  cui  sono  stati  dichiarati  responsabili,  e  se  non 
si  trovano  più  in  funzioni  vi  sono  compelliti. 

I  funzionari!  retribuiti  delio  Slato  e  specialmente  incaricati  delle 
verificazioni  dei  Contabili  rimangono  risponsali  delle  somme  di  cui  il  Te- 
soro andasse  perdente  per  toro  colpa. 

Subentrano  però  gli  uni  e  gli  altri,  pagando  del  proprio,  nei  di- 
ritti dello  Stato  a  termini  del  Codice  Civile. 

Ari.  47. 

Dittribusiùne  della  carta  bollata. 

Tutti  indistintamente  i  Contabili  dell* Amministrazione  dell'Insinua- 
zione e  Demanio,  meno  quelli  particolarmente  eccettuati  distribuiscano 
la  carta  bollata. 

Art.  48 

Attribuzioni  degli  Insinuatori. 

V  Insinuatore  oltre  la  custodia  del  provvisorio  suo  archivio  e  la  per- 
cezione delle  tasse  d' insinuazione,  riscuote  tutti  li  prodotti  indicati  nello 
art  4,  mono  quelli  per  1*  esazione  dei  quali  evvi  nel  distretto  del  suo 
Udlcio  uno  speciale  Contabili*. 

Art.  IO. 

Begistri  d' introito  dei  proventi  delV  Insinuazione 

e  Demanio. 

1  Contabili  dell'  Insinuazione  e  Demanio  si  danno  caricamento,  ossia 
si  addebitano  sui  seguenti  registri  e  slati  delle  somme  riscosse: 

4.  Per  le  tasse  d*  insinuazione  : 

Sul  registro  Compendio  che  provvede  T  amministrazione  Mod.  N.  I< 
I*  di  cui  è  cenno  ncll*  articolo  44  della  presente. 

Per  le  tasne  d'Emolumento: 
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Sul  registro  diviso  in  caselle  Mod.  N.  5,  pure  provvisto  dalla  arami- 
nis  trazione. 

3.  Per  le  tasse  di  successioni, 

Per  la  tassa  sui  repcftorii. 

Pei  due  decimi  sulle  tombola, 

Pei  redditi  e  crediti  Demaniali  non  soggetti  a  distinzione  di  eser- 


cizio. 


Per  le  multe,  pene  pecuniarie  e  le  «pese  di  giustizia  : 

Sul  Giornale  delle  esazioni  demaniali  Mod.  N.  15,  provvisto  come 


sopra. 


4.  Per  li  redditi  demaniali  soggetti  a  distinzione  di  esercizio. 
Per  la  tassa  annua  delle  mani-morte. 

Suir  altro  Registro  giornale  dei  prodotti  demaniali  soggetti  a  di- 
stinzione d'esorcizio  Mod.  N.  45  provvisto  pure  come  sopra. 

5.  Pei  residui  della  tassa  sul  Clero,  per  la  tassa  straordinaria  del 
2  per  400  suir estimo  delle  mani-morte: 

Sopra  distinti  giornali  a  matrice,  ossia  sopra  due  bollettari  spe- 
ciali provvisti  pure  come  sopra. 

6.  Per  la  tassa  del  bollo  straordinario  e  del  visto  per  bollo  :  Sugli 
appositi  registri  moduli  N.  32  provvisti  come  sopra. 

7.  Per  il  prezzo  della  carta  fìlogranata  bollata,  delle  bende  per  le 
carte  da  giuoco,  dei  francobolli  pei  passaporti  air  estero,  dei  permessi  di 
caccia,  dei  libretti  degli  operai  e  per  le  persone  di  servizio,  sullo  stato 
di  situazione  a  pagina  44  della  minuta  mensile  (stampata  Mod.  N.  i]. 

9.  Per  le  ipoteche  sui  registri  d' ordine  in  carta  filogranata  bollata 
e  stampata  che  pure  la  Amministrazione  provvede. 

Provvisoriamente  però  per  le  tasse  d'ipoteca,  pei  proventi  del 
Lago  Trasimeno,  e  per  i  canoni  di  Castiglion  del  Lago  continueranno  i 
respettivi  contabili  a  servirsi  degli  antichi  registri  fino  a  nuove  superiori 
disposizioni. 

Art.  20. 

Caricamento  sui  registri. 

A  mente  del  disposto  dallo  art.  403  dell*  istruzione  generale  30  Set- 
tembre 1838,  tutte    le   riscossioni    indicate  dal  N.  I  al  6  dello  artìcolo 
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precedente,  devono  essere  registrate  air  istante  in  cui  si  operano,  sul  re-< 
jiistro  cui  si  riferiscono. 

Le  riscossioni  del  prezzo  della  carta  bollata  e  le  altre  indicate  al 
N.  7  del  detto  articolo  si  addebitano  solo  in  fine  di  mese  dietro  le  risul- 
tanze dello  stato  di  situazione  di  cui  al  foglio  14  della  detta  aiinuta 
mensile  mod.  N.  i. 

Art.  ti. 

Tenuta  dei  registri  d' introito. 

Si  richiamano  inoltre  in  ispecialc  osservanza  le  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 98  della  citata  istruzione  per  la  regolare  e  nitida  tenuta  dei  re- 
gistri, dell'art.  99  per  la  loro  chiusura  giornaliera»  delli  art.  401  e  102 
sulla  proibizione  delle  abrasioni,  cancellature,  ed  interlinee,  od  emargi- 
nazioni, delli  art.  103  e  106  nulla  proibizione  di  riceverò  aommo  in  de- 
posito, od  acconti,  dell*  art.  104  sul  modo  di  formulare  gii  articolt. 

Art.  a 

Epoche  ed  imputazioni  dei  versafnenti 

Avvertiranno  li  signori  Contabili  che  le  disposizioni  dell'art.  109 
dell*  Istruzione  generale  in  ordine  ai  versamenti  vennero  modificate  dal- 
Tart.  30  del  R.  Decreto  18  Maggio  1854  N.  1726,  secondo  cui  i  Conta- 
bili residenti  in  Capo  luogo  ove  trovasi  stabilita  una  Tesoreria,  devono 
ivi  vor.sare  i  fondi  della  loro  cassa  almeno  una  volta  ogni  otto  giorni,  e 
tutte  lo  volte  che  avranno  un  fondo  eccedente  le  lire  seimila;  gli  altri 
Contabili  devono  versare  i  fondi  loro  una  volta  in  ciascun  mese  ed  ogni 
qualvolta  hanno  in  cassa  un  fondo  eccedente  le  lire  tremila. 

Tutti  ì  versamenti  di  fondi  provenienti  dai  prodotti  dell*  insinua- 
zione e  demanio  da  chiunque  stano  operati  ed  a  qualunque  categoria  ap- 
)>arten^nno  in  bilancio,  verranno  operati  ed  allibrati  ne*  registri  delle  Te- 
sorerie colla  sola  seguente  imputazione  —  Prodotti  dell'  insinuaziome  e  del 
demanio 
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Art.  23. 

t 

Autormcakme  necessaria  per  le  Sfese. 

ké  ^eedone  der  verMtnenti  nessun  altro  pagamento'  poSb  essere 
eseguito  dai  Contabili  dell'Insinuazione  e  Demanio,  senza  la  prevetidva 
autorizzazione  scritta  dall'Ufficio  superiore. 

Art.  ». 
Classificajùme  delle  spese 

Le  sfiese  dell' Amministrazione  demaniale  si  classificano  seconda  h 
variifli  loro  natura  nei'  titoli  sedenti  : 

BesfStudoni  di  dritti,  frutU  e  redditi  quahmcpie 

V  oitt-  attffl^ite 

Contribuifodf 

Porto  di  lettere 

Trasporto  registri  e  carta  bollata 

Minute  spese  di  bollo 

Spese  d'istanza  e  »mili 

Britti  di  Terificarione 

Aggio  d'esazione  del  Confsfbiie 

Spese  di  giustizia  anticipate,  o  pagate: 

PIE  CORTO  BEL  DICÀSTBaO  ]>1  GEAZU  E  «U>ST1ZU 

Esmni  dfr  testimoni! 

Relazioni  df  perft? 

TéMe  j^r  custodia  di  sigilli  ed  s^AtmH^, 

Tadse  per  trasporto  di  carte  impugnate  di  falsità 

anticipate  <  Trasferte   giudiziarie  ♦  "^  P^^^'n^^^^i  <>'"*'^«"i 

irasferle   giudiziarie  j  ^^.  ^^^.^  ^  ^^^ 

Spese  ndlatÌTe  ai  giuéizn  é'iiiterdiziOBe 
Diritti  di  copie  anticipati  ai  Segretari  a  tenore  del  Codice 
di  procedura  civile. 


I    Emolumenti  ai  Segretarj 
^^^  j  Rimborso  ai  Collegi  notarili. 
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PER   CONTO   DEL   DICASTERO    DELLA   GtSREA 


!a  h'Siitnonii 
ai  periti 
per  trasferte  giudiziarie 
pagate  Emolumenti  ai  Segrelarii  ed  altri. 

PER    CONTO   DEL    DICASTERO    DELLA    MARINA 

1  a  testimoiiii 

anticipate   \  a  periti 

'  per  trasferte  giudiziarie 

pagate  Emolumenti  ai  Segretarii  ed  altri. 

Art.  «5. 

Giornate  di  Spesa. 

1  versamenti  ed  ogni  altra  s|>esa  autorizzata  di  mano  che  si  ese- 
guiscono devono  registrarsi  sul  Giornale  delle  spese  coli'  indicazione  della 
data  del  pagamento  e  dell  ordine,  del  numero  della  quitanza  o  bolletta,  e 
della  |>er8ona  cui  si  è  effettuato. 

Le  carte  relative  a  ciascuna  spesa  vengono  s(>condo  la  ^aria  loro 
natura  riunite  in  distinti  fascicoli  e  descritte  quindi  negli  inventar]  par- 
ziali o.  camicie  di  cui  infra. 

Art.  26. 
Registrazione  deW  aggio  sul  giornale. 

l/nui^io  d'esazione  deve  soltanto  essere  [M)rtalo  sul  giornale  dopo 
la  sna  licpiidazione.  o  descritto  nello  inventario  suppletivo  del  mese  di 
I>ecembre,  cio^  nell*  inventario  da  spedirsi  colla  tabella  annuale  dei  pro- 
ilotti  che  deve  servir  di  k>ase  alla  liquidazione  del  medesimo. 

Art.  27. 
Comvnlramento  dei  prodotti  nelle  casse  dello  Stato. 

tlassi  inoltre  ad  avvertire  che  giusta  il  prescrìtto  dalPart.  88  del 
regoluiiieiito   sulla   Contabilità  generale   dello   State»,  devono  tutti  ì  prò- 
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venti  entrare  nelle  casse  dello    Stato  e  comparire  nei   conti  per  l'inte- 
grale loro  somma  senza  alcun  compenso  o  deduzione,  neanco  per  le  spese 

di  riscossione. 

Occorrendo  che  un  debitore  fosse  ad  un  tempo  creditore  non  può 
operarsi  nella  scrittura  di  conlabilità  il  reciproco  sconto,  ma  invece  con 
operazioni  distinte  si  eseguisce  la  riscossione  del  credito  ed  il  pagamento 
del  debito. 

Art.  28. 

Addizione  delle  somme  iscritte  sui  registri. 

Le  somme  iscritte  sui  registri  di  riscossione  e  sul  Giornale  di  spesa 
devono  essere  giornalmente  addizionate  in  fìn  di  pagina  e  totalizzate  in 
fine  di  ciascun  mese. 

Le  somme  totali  si  riportano   sulla  minuta  mensile  Mod.  N.  I. 

Art.  «9. 

Sotizie  Statistiche. 

1  ContabiK  devono  pure  tenere  giornalmente  al  corrente  lo  stato 
delle  notizie  statistiche  Mod.  N.  84  e  85,  riportandovi  le  somme  riscosse 
in  ciascun  giorno  sovra  tutti  i  prodotti  ivi'  enunciati,  salvo  per  la 
carta  bollata  smerciata,  per  la  quale  basterà  l'indicazione  dello  smercio 

totale  alla  fine  del  mese 

Art.  30. 

Spedizioni  periodiche. 

Eseguito  il  disposto  dagli  articoli  precedenti  devono  i  Contabili  nei 
primi  cinque  giorni  di  cadun  mese  trasmettere  airUllkio  superiore  lo 
Stato  di  tutte  le  riscossioni  e  spese  operate  nel  mese  precedente  sul  Mod. 
N.  2  accompagnato  dalle  ricevute  dei  versamenti,  e  da  tutte  le  altre 
carte  giustificanti  le  operate  spese  e  descritte  in  inventarli  parziali  o 
camicie  riepilogate  suir  inventario  generale  Mod.  N.  5. 

Unitamente  allo  Stato  predetto  trasmetteranno  pure  li  Signori  In- 
sinuatori gli  Statini  degli  articoli  riscossi  sui  diversi  Sonnuarii  Modulo 
Numero  7. 


27 

Le  notìzie  ossia  li  rimandi  di  successione  Mod.  N.  9. 

Le  copie  degli  artìcoli  iscritti  sui  Sommarii  delle  Categorie  dema- 
niali. 

Lo  Stato  delle  notizie  statistiche  di  cui  air  articolo  precedente. 

Faranno  inoltre  alle  epoche  prefisse  tutte  le  spedizioni  indicate 
nella  tabella  unita  alla  istruzione  genci^ale  30  Settembre  1848  con  quelle 
\ariazioni  che  verranno  successivamente  accennate. 

Art.  31. 
Esercizio  Finanziano. 

m 

In  relazione  alle  disposizioni  sui  bilanci  dello  Stato  di  cui  fan  parte 
li  proventi  e  le  spese  sovrindicate,  V  esercizio  di  tutte  le  contabilità  del- 
rinsinuazione  e  Demanio  è  T esercizio  finanziario  che  giusta  il  disposto 
dell'art.  i\  della  leege  23  Marzo  I8.")3  comprende  i  proventi  accertati  e 
le  oj)ere  compiute  o  date  in  appalto  o  cominciate  ad  economia,  non  meno 
che  ij^itti  acquistati  dallo  Stato  e  dai  suoi  creditori  neir  epoca  decorsa 
dal  1  gennaio  al  31   Decembre  di  ciascun  anno. 

Quest'esercizio  però  sì  protrae  di  sei  mesi,  cioè  sino  a  tutto  giu- 
gno deir  anno  successivo,  unicamente  per  le  operazioni  relative  alle  ri- 
scossioni dei  proventi. 

In  altri  tennini  V  esercizio  finanziario  abbraccia  i  dodici  mesi  del- 
l'anno  volgare,  da  cui  T  esercizio  prende  il  nome,  ed  i  primi  sei  mesi 
di'lTanno  successi\o,  cosicché  durante  i  primi  sei  mesi  di  ciascun  anno 
due  sono  gli  e.s(»rcizii  aperti  uno  per  continuare  le  operazioni  contabili 
dei  proventi  e  delle  sjH»se  riguardanti  in  ragion  di  tem|K)  Tonno  volgare 
scaduto  il  31  Decembre,  r  altro  perle  opOrazioni  contabili  dell'anno  vol- 
gare in  corso. 

Art.  3t 

Liquida:iione  dell'aggio. 

L'asgio  competente  ai  Contabili  in  forza  dei  Decreti  del  Regio  Com- 
missarialo Generalo  30  Novembre  N.  151  e  il  Decembre  u.  s.  N.  242 
de\e  essere  [>erò  liqui<lato  sulle  riscossioni  dell'anno  \olgarc  risultanti 
dalla  n*lati\a  tabella  indicativa  Mod.  N    66  di  cui  infra. 
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Ah.  33. 

lìiepiloghi  delle  riscossioni 
e  fot*mazione  della  tabella  annuote  dei  prodotti. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  volgare  ossia  dopo  il  31  Decembre  i  Con* 
tabili  devono  formare  sui  registri  di  introito  ìi  riepiloghi  dei  totali  delle 
riscossioni  operate  nei  dodici  mesi  precedenti. 

In  base  a  questi  riepiloghi  compilano  in  triplo  la  tabella  annuale 
dei  prodotti  Mod.  66,  e  stabiliscono  la  liquidazione  deir  aggio  competente 
sul  Mod.  N.  a,  tenuto  conto  delle  a\'vertenze  segnate  nello  stesso  Mo- 
dulo. 

Art.  34. 

Distinzione  d' esercisio. 

Le  norme  per  determinare  i  prodotti  e  le  spese  per  cui  Mmogo 
la  distinzione  d>sercizio,  ossia  le  riscossioni  ed  i  pagamenti,  che  ope- 
rati dopo  la  scadenza  dell'  anno  volgare  devono  figurare  tuttavia  nella 
contabilità  dell'anno  anteriore,  la  tenuta  dei  registri,  ed  ogni  altra  ope- 
razione relativa  a  detta  distinzione  faranno  oggetto  di  speciali  istruzioni. 

Art.  35. 

Conto  annuale. 

Qualunque  sia  il  numero  delle  gestioni  di  ciascun  Uffizio,  o\Tero 
qualunque  sia  il  numero  delle  persone  che  disimpegnano  le  funzioni  nel 
periodo  di  tempo  assonato  all'  esercizio  finanziario  non  si  stabilisce  per 
ciascun  ufTizio  che  un  solo  rendiconto  annuale  alla  chiusura  dell*  eserci- 
zio suddetto. 

Questo   conto    viene  reso  dalF  impiegato  ohe  trovasi  in   funzioni 
all'atto  deir assostamento  di  cui  infra. 
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Ari.  36. 

Conti  speciali  per  le  remissioni  di  servi%io. 

In  occasione  di  surrogazioni  ciascun  impiegato  contabile  n^\  rimet- 
tere rUfllzio  al  suo  successore  è  tenuto  a  rappresentargli  in  denari  od 
in  carte  di  spesa  regolari  tutte  le  somme  che  risultano  riscosse  dai  re- 
gistri e  dalla  Minuta  mensile,  oltre  all'  importare  del  residuo  debito  ri- 
sultante dal  conto  assestato  per  T  ultimo  esercizio  chiuso. 

Il  successore  diventa  risponsabile  di  dette  somme. 

Lo  stampato  Mod.  N.  51  per  situazioni  di  cassa  serve  per  questi 
speciali  rendiconti  a  stabilirsi  in  triplo,  dovendo  un  esemplare  essere 
trasmesso  air  Ufficio  superiore. 

Ciascun  Contabile  risponde  però  in  proprio  degli  errori  di  compu- 
tisteria e  d' ogni  altro  occorso  nelle  proprie  gestioni  che  sì  verrà  a  rico- 
noscere dalle  verifiche. 

Art.  ;n. 
Base  del  conto  annuale. 

Avvertiranno  li  Sigg.  Js|>eltori  che  i  ronti  annuali  devono  essere 
stabiliti  in  base  alle  risultanze  della  tabella  dei  prodotti  di  cui  infra  |nm- 
Uì  riscossioni  verifica t«»si  neir  anno  volgare,  per  conseguenza  gli  errori 
di  computisteria,  \^  omissioni  di  caricamento,  ed  ogni  altra  differenza 
a  pregiudizio  delP  Erario,  dovrà  essere  riparata  mediante  caricamento  da 
darsi  ai  Contabili  alla  data  correntia  in  cui  si  riconosce  lo  errore,  se  i 
Contabili  cui  sono  attribuibili  trovansi  ancora  in  funzioni,  oppure  st*  più 
non  \i  si  tro\  ano  mediante  is4'rizione  d*un  articolo  al  Sommario  certo  a 
loro  cariro. 

Por  riparare  a^li  errori  rile\ati  a  pregiudizio  dei  Contabili  sì  da- 
ranno io  ciascun  caso  le  occorrenti  disposizioni   dair  ufficio   superion* 
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Art.  38. 
Giro  per  V  assestamento  dei  conti. 

m 

La  verifica  e  V  assestamento  di  tutte  le  contabilità  della  Insinuazione 
e  Demanio,  si  operano  annualmente  dagli  Ispettori  dopo  la  chiusura  dello 
esercizio  finanziario. 

Li  art.  27  e  28  dell'istruzione  generale  30  Settembre  1838  tro- 
vansi  al  riguardo  dei  giri  ispettoriali  modificati  dall'  art  4  del  Regio  Bre- 
vettò 15  Maggio  4848  clie  li  ridusse  ad  un  solo  per  anno,  e  lasciò  al  Mi- 
nistero la  facoltà  di  determinarne  T epoca.  L'epoca  consueta  però  è  fììi- 
sata  dal  10  luglio  al  25  Agosto. 

Art.  39.    • 

Operazioni  ispettoriali  in  occasione  dei  giri 

Tutte  le  prescrizioni  contenute  nel  Capo  IL  Tit.  I.  della  citata  Istru- 
zione generale  riguardanti  li  Ispettori  e  Sott' Ispettori  sono  in  pieno  vi- 
gore, salve  le  modificazioni  accennate'neir  art.  precedente  riguardo  al  nu- 
mero ed  all'epoca  dei  giri. 

Essi  pertanto  dovranno  esattamente  attenervisi  sia  nei  giri  per 
r  assestamento  della  Contabilità,  come  nelle  verifiche  che  loro  verranno 
semestralmente  ordinate. 

Art.  40. 

Registri  di  Consistenza  e  Sommarli 
a  tenersi  negli  Ufficii  d' Insinuazione. 

In  conformità  delle  prescrizioni  della  citata  Istruzione  generale  per 
la  conservazione  e  tutela  delle  proprietà  e  ragioni  demaniali,  per  tenerle 
in  evidenza  per  assicurare  V  esazione  dei  redditi  e  crediti  e  l' andamento 
di  tutte  le  altre  parti  del  servizio,  gli  insinuatori  devono  tenere  nei  ri- 
spettivi Ufficii  li  seguenti  registri  e  Sommarii  : 

1.  Registro  di  consistenza  o  Catasto  sul  Mod.  N.  13  per  la  descri- 
zione dei  beni  delti  di  1  Categoria  indicati  nella  lettera  p  dello  art,  4 
della  presente. 
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2.  Altro  registro  o  Catasto  per   la  descrizione  dei  ImmìI  detti  di  i. 
Categoria  indicati  come  sopra. 

Le  proprietà  immobiliarìc  verranno  descritte  sui  predetti  registri 
in  altrettanti  distinti  articoli  quanti  sono  le  tenute,  i  poderi  e  gli  ag- 
gruppamenti di  pezze  di  terreno  che  costituiscono  o  possono  costituire 
un  atto. 

3.  Sommario  delle  tasse  d' Emolumento  formato  colla  riunione 
delti  Stati  mensili  delle  sentenze  proferte  dai  Magistrati,  Tribunali  e 
giudici  che  devono  spedire  i  Segretarj  rispettivi,  giusta  il  prescritto  dal- 
l'art  5  della  legge  16  Febbraio  4858  pubblicata  col  Decreto  del  Com- 
missariato generale  N.  121. 

4.  Cinque  distinti  Sommarii  Mod.  N.  i  4  per  caduna  delle  Categorie 
di  proventi  indicati  alla  lettera  p  deir  articolo  4  della  presente  m^tifica- 
zione. 

Questi  Sommarii  verranno  stabiliti  a  norma  delle  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  272  273  274  275  276  277  e  278  della  citata  istruzione 

5.  Un  Sommario  certo  Mod.  N.  IO  per  il  ricui)ero  delle  tasse  di 
successione  dovute  in  base  alla  liquidazione  attergata  alla  consegna  delle 
eredità,  o  per  rilievi  operati  in  seguito  ad  indagini  e  verifiche  posteriori. 

6.  Un  Sommario  certo  Mod.  N.  2  per  il  ricupero  delle  tasse  sup- 
pletorie di  insinuazione  dovute  in  risultato  di  indagini  e  verifiche  poste- 
riori alle  li(iuidazioni  che  seguirono  nelFatto  della  formalità. 

7.  Sommario  dubbioso  Mod.  N.  9  per  tutte  le  notizie  che  vengono 
a  conoscenza  dei  Contabili  e  da  cui  può  emergere  qualche  ragione  di 
credito  a  prò  delle  Finanze. 

8.  Sommario  delle  multe  e  spese  di  giustizia. 

9.  Registro  dei  dritti  di  copie  Mod.  N.  40. 

\0.  Registro  dell'ingiunzioni  Mod.  N.  44  ossia  delli  Atti  di  mano 
regia. 

II.  Regidtro  di  corris|)ondenza  Mod.  N.  17,  prescritto  dall'art.  31 
della  citata  istruzione. 

Oltre  tutti  li  Registri  e  Giornali  d'introito  e  di  .««pesa  già  indicati 
o  che  verranno  ulteriornlbnte  prescritti  e  le  tabt*lle  di  cui  infra  per  le 
successioni. 

È  |>erò  cessato  V  obbligo  negli  Insinuatori  di  tenere  la  tavola  al- 
}al}i>lÌ4  a  di  archiviazione  attualmente  in  uso.  supplendovi  il  Registro  Com- 
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pendio  di  cui  sovra  e  le   rubriche  dei  Yohuni  prescritte   dall'art.  219, 
dell'istruzione  generale. 

CAPO  U. 

D1SP0S1ZI0?(I   SPBCIAU   PEI   8IKG0L1   RAMI  DI   SEETIZIO 
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Ari.  41. 


Formalità  dell'  Insinuazione. 

Secondo  il  combinato  disposto  dalli  Articoli  U22.  1425.  o  1427.  del 
Codice  Civile  Albertino,  e  dalPart.  4.  del  Decreto  di  questo  Commissa- 
riato Generale  27  u.  s.  dee.  N.  242,  V  insinuazione  degli  atti  pubblici  con- 
siste nella  rimessione  d'una  copia  autentica  dei  medesimi  da  farsi  agli 
ufficj  che  ne  sono  competenti  in  carta  bollata  e  per  extensum  dai  Nótaj 
ed  altri  pubblici  UlBziali  autorizzati  a  riceverli,  in  conformità  delle  pre- 
scrizioni contenute  nell'art.  2  del  citato  Decreto  di  questo  R.  Commise 
sariato  Generale  27  u.  s.  Decembre. 

L*  insinuazione  delle  scritture  private  consiste  invece  nella  rimesr- 
sione  dcir  originale  stesso  delle  medesime,  da  farsi  agP  ufilcii  che  ne  sono 
competenti;  da  ambi  ed  anche  da  un  solo  dei  contraenti. 

L'insinuazione  degli  atti  esteri  consiste  nella  rimessione  della  co- 
pia dei  medesimi  o  dell'originale  rivestiti  del  bollo  straordinario  o  del 
visto  per  bollo,  ed  accompagnati  da  una  versione  italiana  o  francese  se  li 
alti  si  troveranno  estesi  in  lingua  diversa  da  queste. 

Art.  42. 

Competenza  degli  Uffici  d' Insinuazione. 

Gli  Ufiicii  d'insinuazione  competenti  a  dare  iu  formalità  dell* insi- 
nuazione a  Hi  atti  suddetti  sono   a  termini  dei  precitati  articoli  del  Godi- 
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co.  clic  inodifloaronu.  nel  senso  di  cui  infra,  le  disposi'/ioni  aiialogtio  (\v.^\i 
articoli  \\)H  e  199  della  generale  istruzione  precitata. 

Per  yli  alti  pubblici. 

(■li  Udlcj  nel  cui  distretto  hanno  residenza  i  Notaj,  o  li  Se.qrotaij 
autorizzati  a  riceserli  : 

Per  le  scritture  privcUe. 

(■li  UfTìcj  nel  cui  distretto  è  compreso  il  luogo  in  cui  siasi  fatto  il 
contralto  o  il  luo^o  in  cui  una  delle  parti  abbia  il  suo  domicilio,  od  an- 
cora j:li  rilìcj  stabiliti  n»»l  luogo  di  residenza  del  Tribunale  da  cui  dipen- 
dono li  medesimi  luoi^hi. 

IVr  gli  aiti  esteri  contenenti  con\enzioni  contemplate  nel  N.  f 
dell'art,  liti  del  Codice  Civile,  TUffìeio  d'Insinuazione  stabilito  nel  (ìaix) 
luo^o  <lel  Tribunale  di  Prinia  Istanza  nel  cui  distretto  sono  situati  i  beni 
che  ne  formano  in  tutto  od  in  parte  ro|!»etto. 

Riguardo  a^li  altri  atti  esteri,  li  rOicii  stabiliti  in  qualunque  dri 
Capi  luoi^hi  in  cui  siede  un  Tribunale  di  Prima  Istanza 

Art.  43. 

Hegistrazione  degli  ntti  nel  Compendio. 

A[)|K^na  ricevute  le  copie  degli  atti  pubblici  colle  rl.spettise  originali 
matrici  li  Insinuatori  eseguiscono  anzi  tutto  li  confronti,  e  le  ricognizioni 
e  sidimazioni  che  prescrivono  U*.  Iet7«:i  e  (flU'eti  in -vigore,  s<'gnatau)ento 
quelle  suir  arcliiv iazione,  trovandosi  competenti  a  riceverle,  a  norma  dc^li 
articoli  precedenti,  le  registrano  sul  giornale  di  deposito^  di  cui  riceve- 
ranno il  niodulo. 

(Jue>ta  registrazione  è  pur  presi'iitta  per  le  scritture  private  e 
per  gli  atti  esteri. 

Art    \\. 

LH^uida%ionf  delle  tasse 

Letti  ed  esaminati  in  Koguito  attentamente  gli  atti  ne  liquidano  e 
iwj'cevono  le  lass<*  dovuto,  e  le  allibrano  colla  descrizione  degli  atti  |»er 

;> 
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ordine  di  daUi  della  loro  presentazione,  sovra  il  già  menzionato  Registro 
Compendio  d*  insinuasione,  che  provY(HÌc  pure  T  Amministrazione. 

Art. -45. 

Richiamo  di  disposizioni  diverse  dell'  isirat^ ione  generale  std 

servizio  dell'  insinuazione. 

Per  la  regolare  tenuta  e  chiusura  giornaliera  del  registro  compendio 
per  le  annotazioni  che  si  debbono  fare  tanto  sul  medesimo,  quanto  su- 
gli atti  insinuati,  per  la  distinzione  e  formazione  dei  volumi,  per  V  inven- 
tario delle  carte  e  registri,  per  le  rubriche,  per  la  disamina  dell'archi- 
vio, e  delle  rubriche  nei  casi  di  remissione  di  servizio  da  un  insinuatore 
all'altro,  per  la  sorveglianza  sui  Notaj,  e  per  ogni  altra  operazione  relativa 
a  quc3ta  parte  di  servizio  si  osserveranno  le  norme  prescritte  dagli 
articoli  401.  102.  200.  20 f.  202.  203.  204.  205.  206.  207  208.  209.  214. 
245.  216.  217.  218.  219.  222.  223.  228.  230.  235.  236.  237.  238.  239 
della  già  citata  istruzione  generale. 

Art.  46. 

Archiviazione' — Inapplicabilità  delle  relative  disposizioni 

dell  istruzione  generale. 

Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  210.  211.  212.  213.  220.221. 
224.  225.  226.  227.  229.  231.  232.  233.  234.  della  citata  istruzione  e  concer- 
nenti i  locali  degli  archivj,  iÉfc-i  lira  mento  dei  minutari  dei  Notaj  defunti, 
la  spedizione  delle  copie  degli  atti  ritirati,  il  riparto  dei  dritti  relativi, 
non  sono  applicabili  nella  Provincia  deirUmbria  per  effetto  delTart.  24 
del  Decreto  del  R.  Commissariato  Generale  27  Decembre  u.  s.  che  lasciò 
in  vigore  le  leggi  del  cessato  Governo  riguardo  all'archiviazione  ed  agli 
archivj. 

Art.  47 

Atti  iììsinuati  fuori  termine. 

Agli  articoli  6.  e  7.  delle  patenti  26  Marzo  1836  citati  nello  articolo 
205.  della  suddetta  istruzione  30  Settembre  1838.  si  intenderanno  rispet- 
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livamcnti'  sosiiiuiti    irli  art     41   e  i.J  «Icllii    li-uci'  •>  Si'ltt'iiilirc    ISoJ  Nii- 
moro  20() 

Ari.  48. 

Caria  bollala  per  gli  atti  da  insinuarsi. 

Al  Rof^ìo  odillo  6  Marzo  1830  nionzioiialo  ncH'ail.  i06.  di  (lolla 
islruzioiio  si  iiìtondo  sostituita  la  leggo  9  Soltembre  1854  N.  207  (aiii- 
oolo  30  N.  28). 

Art.  49 

Custodia  temporaria  de(fli  alti. 

Lo  copio  dogli  atti  pubblici,  gli  originali  dolio  scrittalo  piivalo,  ^U 
originali  o  le  copie  degli  atti  esteri,  che  a  monte  del  combinalo  disiNìsto 
dalli  articoli  214  dolP  istruzione  generale  30  Si^ttombro  1838  ed  art.  11. 
del  riforilo  Decreto  27  Dicembro  u.  s.  devono  riunirsi  por  online  pro- 
gressivo del  numero  del  Registro  e  com]MM)dio  in  \olumi  monsili,  si  «cu- 
stodiranno noli' archivio  dei  singoli  Ufllzii  d' insinuazione  |M»r  ossero  |)oi 
IKissati  air  Archivio  notarile  nei  modi  e  tempi  stabiliti  dai  r(*lati\i  iol;o. 
lamenti. 

Art.  50. 

Indagini  per  scoprire  alti  non  insinuati. 

Indipondontemenlo  dalP obbligo  imposto  alli  contraenti  d'insinuare 
entro  li  termini  legali  gli  atti  menzionati  nolli  art.  1.  2.  7  8.  9.  del  De- 
creto di  questo  R.  Commissariato  Generale  27  u.  s.  Dicembre  gli  Inni- 
nualori  cui  vonis.so  a  cognizione  resistenza  di  atti  di  tale  natura  non 
presentati  in  t(*mpo  utile  alla  formalità,  dovranno  prenderne  nota  for- 
mandone arli(*olo  sul  Sommario  dubbioso  per  domandare  alle  |)arti  la  in- 
sinuazi«»no  di  ossi  e»  procoden»  al  ricu|M'ro  dello  dt»vulo  lasse,  fienolità  e 
sp(»se 
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Art.  51. 

Confronto  del  sistema  d'  insinuazione  con  quello  di  registrazione. 

Per  potere  poi  avere  un'  idea  chiara  e  precisa  del  nuovo  sistema  di 
insinuazione  ed  esattamente  applicarlo  conviene  confrontare  anzitutto  la 
legislazione  civile  che  sta  per  cessare  con  quella  che  sta  per  entrare  in 
vigore  rapporto  alla  forma  dei  contratti,  e  quindi  le  disposizioni  dell'an- 
tico Regolamento  del  24  Decembre  1832  sul  Registro  con  quelle  della 
nuova  legge  suir  insinuazione  nelle  parti  clie  designano  gli  atti  e  con- 
tratti soggetti  alle  indicate  rispettive  formalità. 

■ 

Art.  52. 

Contratti  soggetti  alla  solennità  dell*  aito  pìMIico 
nella  legislazione  Albertina. 

Secondo  V  art.  1412  del  Codfce  Civile  Albertino  devono  farsi  per  atto 
pubblico  a  pena  di  nullità  assoluta: 

1.  Le  convenzioni  portanti  alienazione  di  proprietà' od  usufrutto  di 
beni  immobili  o  riputati  tali,  le  società  o  divisioni  di  essi,  o  imposizione 
sovra  di  medesimi  di  ser\itù,  ipoteche  od  altri  peS,  come  pure  le  loca- 
zioni d'immobili  per  un  tempo  eccedente  i  nove  anni. 

2.  Lo  donazioni,  i  contratti  di  matrimonio,  di  costituzione  ad  ac- 
crescimento di  dote,  anche  per  V  ingresso  in  religione,  le  rendite  ed  altre 
obbligazioni  vitalizie  o  perpetue. 

3.  Le  convenzioni  portanti  cessione  o  rinuncia  ai  dritti  ereditarìi, 
le  vendite  agli  incanti  anche  di  beni  mobili,  qualora  questi  eccedano  il 
valore  di  lire  trecento,  le  procure  ad  lites,  le  generali  ad  negotia.  ed  an- 
che le  speciali,  quando  queste  abbiano  per  oggetto  ralienazionc  od  obbli- 
gazione di  un  inunobile  od  altro  contratto  od  atto  fatto  o  da  farsi  per 
atto  pubblico. 

4.  Le  cessioni  di  diritti  od  azioni  costituite  o  che  si  debbano  costi- 
tuire per  allo  pubblico,  e  generalmente  tutti  i  contratti  accessorj.  o  di- 
pendenti da  quelli  fatti  o  da  farsi  per  atto  pubblico,  e  tutte  le  spiega- 
zioni, variazioni  e  rivocazioni  dei  medesimi,  e  transazioni  su  di  essi,  come 
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l>un>  lo  (|uiotanze  delle  obbligazioni  in  esso  contenute,  ad  eccezione  però 
di  quelle  per  gli  interessi^  (itti,  rendite  ed  altre  annualità. 

Art.  53. 

• 

Contratti  soggetti  alla  solennità  dell'  atto  pubblico 
nella  legislazione  pontificia. 

Secondo  le  leggi  che  stanno  per  cessare  (il  regolamento  10  novem* 
bre  1834).  non  ò  richiesta  la  solennità  dell'atto  pubblico  che  per  i  con- 
tratti (f  enfiteusi  e  di  censo,  e  le  donazioni  irrevocabili  tra  vivi  per  un 
valore  ec^cedenle  li  s<*udi  500. 

Art.  54. 
Differenze  fra  le  due  legislazioni. 

Ma  mentre  il  Codice  civile  albertino  dichiara  soggetti  alla  insinua- 
zione in  modo  obbligatorio  solo  gli  atti  pubblici  contenenti  i  contratti 
descritti  nel  citato  art.  1412,  e  nelKart.  1423,  meno  le  eccezioni  di  cui 
neir  articolo  1424,  le  leggi  attuali  assoggettano  alla  formalità  della  regi- 
struziono  in  modo  obbligatorio  qualunque  atto  o  scrittura  di  cut  si^fl^lia 
o  si  debba  far  uso  in  giudizio. 

Ora  .*^iccome  nei  surriferiti  articoli  del  Codice  civile  albertino  si  con- 
templano per  la  formalità  dell'atto  pubblico  la  maggiore  parte  degli  atti 
che  orrorrono  nelle  ci\ili  transazioni  sottoposti  in  modo  obbligatorio  alla 
registrazione  (volendosene  far  uso)  dal  regolamento  Leonino,  è  owio  il 
riconoscere  che  le  diffen^nze,  massime  per  li  efletti  finiinziarì,  sono  più 
apparenti  che  reali  fra  il  nuovo  sistema  dell' insinuazione,  e  quello  antico 
della  registrazione  :  tali  differenze  possono  riassumersi  difatti  nelle  se- 
guenti : 

A,  Rapporto  agli  atti  e  rogiti  notarili  e  giudiziarj. 

Nel  sistema  che  sta  per  cessare  tutti  indistintamente  i  rogiti  notarili 
(*  (giudiziarj.  meno  per  «luesti  ultimi  \hm*\\c  eccezioni,  erano  sojsgetti  alla 
n^i*«l razione  :  nel  nuo\o  sistema  \anno  esenti  dall'insinuazione  le  procure 
nd  litcs  e  ;;li  altri  rogiti  n«>tarili  indicati  neirart.  14i4  del  Codice  civile. 
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^no  pure  esenti  dalla  insinuazione  nel  nuovo  sistema  gli  atti  di  pro- 
cedura, ed  anche  le  sentenze  ed  ogni  altro  provvedimento  giurìdico  meno 
le  aggiudicazioni  ed  i  deliberamenti  di  beni  immobili,  gli  atti  di  presenta- 
zione dei  testamenti  ai  Senati  e  Tribunali  di  prima  istanza,  gli  atti  di 
tutela,  0  confermazione  di  essa,  di  emancipazione,  abilitazione,  cauzione 
giudiziale. 

Le  sentenze  però  tanto  in  contraddittorio  che  contumaciali,  definitive 
e  interlocutorie  soggiacciono  nel  nuovo  sistema  alla  speciale  tassa  d'emo- 
lumento che  forma  oggetto  del  titolo  4  della  legge  9  Settembre  f  854  nu- 
mero 206,  e  della  parte  terza  dell'  annessavi  tariffa  modificata  dalla  legge 
i6  Febbraio  1859. 

B.  Rispetto  agli  atti  amministrativi. 

Nel  nuovo  sistema  soggiacciono  air  insinuazione  i  soli  atti  delle  Co- 
muni od  altri  Corpi,  contenenti  deputazioni  ad  assumere  in  nome  loro 
qualche  obbligazione  o  per  stipulare  contratti,  o  spedire  quietanze  e  fare 
altri  atti  soggetti  air  insinuazione  ;  invece  secondo  il  succitato  R^olamento 
del  Registro  erano  registrabili  tutti  gli  atti  delle  amministrazioni  provin- 
ciali, e  quelli  che  si  rogavano  o  si  rilasciavano  dai  Segretari  amministra- 
tirMneno  le  copie  dei  loro  atti  già  registrati. 

C.  Rispetto  agli  atti  privati. 

Nel  nuovo  sistema  T  insinuazione  degli  atti  privati  ò  facoltativa  (arti- 
colo 1424  del  Codice  civile),  nello  antico  sistema  era  invece  obbligatoria 
come  in  appresso  meno  per  la  specie  d  atti  contemplati  neir  articolo  1 
del  Regolamento  Leonino  24  Decembre  1832.  Tenuto  però  conto  di  que- 
ste eccezioni,  della  circostanza  che  la  registrazione  non  era,  sotto  l'an- 
tico sistema,  una  formalità  essenziale  per  la  validità  degli  atti,  ma  uni- 
camente necessaria  per  renderli  producibili  in  giudizio  o  farne  altro  uso 
legale,  e  riflettendo  al  piccìol  numero  di  contralti  che  possono  farsi  per 
iscritlura  privala  sotto  la  legislazione  del  Codice  Albertino,  ne  consegue 
che  anche  rispetto  a  questi  atti  la  differenza  fra  i  due  sistemi  è  poco 
sensibile,  tanto  più  mentre  la  pluralità  degli  atti  che  lantico  sistema  col- 
pisce ed  il  nuovo  esclude  non  andavano  soggetti  che  ad  una  tassa  fìssa, 
come  per  es.  i  certificati,  le  perizie,  i  progetti  di  opere  e  lavori,  quaderni 
di  condizione  oc.  ec. 
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/>.  lìispelto  ai  contratti  cerUdi. 

Qualche  niacj;i(>r  cliflorenza  si  riscontra  invece  fra  i  duo  sistemi  ra|>- 
porto  ai  contratti  verbali,  mentre  secondo  il  sistema  della  registrazione 
erano  sop:c;etti  a  tassa  sol  che  ne  venisse  fatta  menzione  in  un  atto  re- 
gistrato; invece  secondo  il  nuovo  conviene  che  T  enunciativa  di  (|uesti 
contratti  in  atti  soc:j:;etti  all'  insinuazione,  abbia  un  diretto  rapporto  colla 
dispositiva  degli  alti  dove  si  riferiscono,  ed  inoltre  si  tro\ìno  li  slessi  con- 
tratti esplicitamente  od  implicitamente  confiMinati  dalle  parti  contraenti 
|)4T  dar  luogo  ad  una  tassa  distinta  da  ({uella  del  cuntratlo  principale*. 
Inoltre  se  T  enunciativa  è  fatta  in  una  sentenzii  non  dà  ora  luogo  a  tassa 
se  non  nel  caso  ch(^  si  tratti  di  una  convenzioni»  il  cui  oggetti)  sia  di  na- 
tura da  ri(*hiodere  un  atto  pubblico,  p.  es.,  se  la  senteiìza  ha  [ìor  fon- 
damento semplici  obbligazioni  di  somme  o  contratti  mobiliari  verbali  chr* 
non  richiedono  atto  pubblico,  non  è  dovuta  tassa  d' insinupzione  por  questi 
contratti  quantumiue  vengano  canonizzati,  ma  solo  la  tassa  d'emolumento. 

Art.  55. 

Modificazione  apportata  alla  tari/fa  sarda 
dal  Decreto  di  promulgazione. 

Neir  applicazione  della  tariffa  d'insinuazione  avranno  |m)ì  ben  presente 
li  Signori  Insinuatori  la  note\ole  modificazione  ap|K)rtata\i  dell'art.  ^  del 
Decreto  di  promulgazione  10  Noxembre  1800  num.  121.  il  quale  ha  ridotto 
dal  5  al  4  per  cento  le  tassi*  dovute  |ht  le  alienazioni  a  titolo  oneroso 
degli  stabili  e  degl'  altri  oggetti  con.siderati  a  uuì^ììi  di  stabili. 

Vi*v  alienazioni  a  titolo  oneroso  intendonsi  quelle  fatte  mediante  cor- 
rispettivo, sia  che  (|uesto  con.sista  nel  pagamento  di  un  prezzo,  sia  che 
abbia  luogo  per  accollamento  di  |h'sì  corri.s|M)ndenti  al  valore  dell* oggf*tt4» 
alienato. 

Art    5<i 

Oijgetti  considerati  a  yitisa  di  stahdi 

Vvv  cont)s<"ere  gli  oggetti  che  devono  essere  considerati  a  guisii  di 
stabili  si  a\rà  ricorso  alle  disirnsizioni  degli  articoli  40 i.  3.  i.  5.  ('»  e  407 
di'l  (lodice  civile  che  diMta^liatair.ente  e  ehianimenti*  li  i*numeni. 
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Art.  57. 
Prezzo  cumulativo  nelle  vendile  di' stabili  e  mobUi. 

Àvverlìranno  inoltre  i  Signori  Insinuatori  che  se  nelle  vendite  cumu- 
lative de'  beni  stabili  e  mobili  non  trovasi  stipulato  un  prezzo  particolare 
e  distinto  per  i  mobili,  è  dovuta  la  tassa  del  4  per  cento  sull'intero  am- 
montare del  prezzo  (art.  25  della  nuova  legge). 

Art.  58. 
Contratti  già  soggetti  a  ta^ssa  fissa,  ed  ora  a  tassa  proporzionale. 

Si  richiama  pure  l'attenzione  dei  Signori  Insinuatori  sovra  i  contratti 
che  la  nuova  tariffa  colpisce  di  tassa  proporzionale  e  Tantica  assoggettava 
a  semplice  tassa  fìssa.  Tali  sono  per  esempio  i  riscatti  di  stabili  ossia  le 
ricompre  operate  in  virtù  di  precedente  patto  di  ricupero  e  in  termine 
utile,  le  costituzioni  dotali  fatte  dagli  ascendenti  o  collaterali,  aventi  ob- 
bligo di  dotare  per  somma  inferiore  a  lire  5320,  e  infine  le  quitanze  ed 
i  riscatti  di  censi. 

Art.  59. 
Donazioni  e  costituzioni  dotali. 

Per  quanto  alle  donazioni  fatte  da  persone  che  si  trovino  fuori  della 
linea  retta  di  parentela  col  donatario  è  pme  importante  il  ritenere  che 
non  soggiacciono  più  né  alla  tassa  fìssa,  nò  alla  tassa  graduale  delle  suc- 
cessioni, né  air  obbligo  delF  assegna,  ma  unicamente  alla  tassa  propor- 
zionale sull'atto  che  le  contiene,  in  ragione  del  5  per  cento,  se  l'oggetto 
della  donazione  é  in  stabili,  od  in  oggetti  considerati  a  guisa  di  stabili  ; 
del  2  per  cento  se  in  danaro,  obbligazioni  di  somme,  od  altri  mobili. 

Avvertasi  ancora  nei  contratti  di  costituzione  dotale,  che  se  la  dote  fu 
costituita  o  pagata  in  stabili  estimati  colla  dichiara  che  ne  passerà  la 
proprietà  allo  sposo  si  hanno  due  disposizioni  distinte  e  soggette  a  tassa 
diversa  ;  cioè  la  costituzione  dotale,  e  la  cessione  delli  stabili,  da  chiun- 
que sia  stata  fatta  la  costituzione. 


Il 


Art.  60. 
Transazioni. 

Li  contratti  di  transaziono  dovrannp  pur  fissare  bone  T  attenzione  dei 
Signori  Insinuatori  prima  di  essere  sottoposti  alla  tassa,  perchè  Tart.  74 
della  nuova  tariffa  e  nella  qualità  delle  tasse  e  nelle  regole  di  percezione 
ha  essenzialmente  modificato  il  num.  3  dell' art.  29  del  citato  Regola- 
mento Leonino  23  Decembre  1838,  secondo  cui  le  transazioni  soggiace- 
vano al  mezzo  per  cento  sulle  somme  determinate,  ovvero  sui  valori  delle 
cose  date  e  rimesse  da  una  parte  e  dall'  altra  ;  ora  a  termini  dell'articolo 
74,  sono  bensì  colpite  di  una  semplice  tassa  fissa,  ma  allora  soltanto  che 
non  ap|K)rtAno  nò  cangiaipento  nello  stato  di  possesso  ant^^riore  alla  lite, 
né  innovazioni  alle  ragioni  apparenti  delle  parti  secondo  i  titoli  anteriori, 
nò  stipulazione  alcuna  di  somme  o  valori. 

Queste  condizioni  rendono  pertanto  rarissimi  i  casi  di  appUcazion«* 
delia  semplice  tassa  fissa,  essendo  ben  difficile  che  gli  oggetti  delle  tran- 
sazioni non  possano  apprezzarsi,  e  non  si  verifichi  una  modificazione 
nelle  ragioni  delle  parti  che  darà  luogo  alla  tassa  proporzionale  secondo 
la  natura  della  convenzione  che  ne  sarà  per  derivare. 

Art   61. 
Aiti  siiptdati  in  atire  parti  del  Hegfio. 

Non  sono  a  considerarsi  atti  esteri  ne  vanno  soggetti  alle  disposi- 
zioni del  capo  secondo  della  Legge  9  Settembre  1854  num.  806,  gli  atti 
pubblici  stipulati  nelle  altre  |)arti  del  Regno  regolate  da  una  legislazione 
diversa  in  materia  di  tasse  d' insinuazione,  registro,  ed  altre  tasse  corri- 
spondenti. 

Dovrà  però  ossiTvarsi  per  questi  atti  il  Regio  Decreto  29  Luglio  4860 
num.  4235  mandato  pubblicare  col  Decreto  del  R.  Commissario  (Generale 
dell*  Umbria  in  data  del  27  ultimo  acorso  Dcceuibre  num.  242. 

Av\crtano  inoUie  gì'  Insinuatori  che  csai  non  debbono  preoccuparsi 
della  regolarità,  e  nM*no  dell'applicazione  fattasi  nelle  altre  pro\uRMe  delle 
Tasse  staliilite  dalle  rispettive  Ic^i,  ma  devono  limitartii  a   ti^ner  conto 

fì 
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delle  somme  che  si  giustificheranno  pagate  in  complesso  per  poterne 
guire  il  compenso  prescritto  da IV  articolo  4  del  Regio  Decreto  dianzi 
cennato. 

svccessiouìk 


Art.  62. 
Epoca  delV  apertura  delle  successioni. 

A  termini  dell'art.  963  del  Codice  civile,  la  successione  si  apre  al 
momento  della  morte  ;  quindi  la  consegna  ed  il  pagamento  dei  dritti  deb- 
bono essere  fatti  fra  i  termini  prescritti  dall'art.  70  di  siffiitta  legge,  da 
computarsi  dal  dì  del  decesso;  le  consone  ptesentate  posterìonnenle, 
cioè  dopo  il  giorno  del  mese  che  corrisponde  a  quello  della  morte,  o  al- 
l'indomani,  se  il  giorno  perentorio  fosse  festivo,  danno  luogo  alla  sopra- 
tassa di  cui  al  secondo  alinea  dell'art.  73  della  legge. 

Per  gli  eredi  o  donatarii  ammessi  in  possesso  provvisorio  dei  beni 
di  un  assente,  a  norma  delPart.  84  del  Codice  civile,  sifEatti  termini  de- 
corrono dalla  data  della  immissione  in  possesso,  se  questa  ha  luc^o  in 
seguito  a  dichiarazione  legale  di  assenza,  oppure  dalla  data  dello  intimo 
della  manoregia  che  si  rilascia  dall' Agente  demaniale,  ove  si  tratti  di 
j)Ossesso  di  fatto. 

Li  corpi  morali,  ancorché  non  abbiano  ancora  riportata  la  voluta  au- 
torizzazione per  accettare  il  lascito,  debbono  cionondimeno  farne  la  con- 
segna nel  termine  fissato  dall'  art.  70  ;  se  non  che  dalla  data  del  detto 
provvedimento  hanno  poi  ancora  il  termine  di  tre  mesi  per  eseguire  il 
pagamento  dei  dritti. 

Art.  63. 

Apertura  dei  testamenti  suggellati. 

Nei  casi  nei  quali  esiste  testamento  suggellato,  e  non  aperto  nel 
termine  prescritto  per  fare  la  consegna,  se  questa  non  fu  presentata,  gli 
Insinuatori  e  Ricevitori  rilascieranno  la  ingiunzione  ossia  l'atto  di  mano* 
regia   contro   l'erede   legittimo   conosciuto,   considerata  intanto  l'eredità 
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(ipforUi  ab  intestato;  e  non  essendo  cognito  l'eretle,  contro  il  |)ossessor<' 
dell'asse  ereditario,  saho  a  domandare  ogni  supplemento  che  venga  a 
riconoscersi  dovuto  quando  abbia  luogo  l'apertura  del  testamento  segreto; 
per  conseguire  qual  tassa  suppletiva  non  può  correre  prescrizione^  salvo 
dalla  data  di  tale  apertura,  merco  la  quale  unicamente  si  viene  a  cono- 
scere il  debitore  del  dritto  di  successione  relativo. 

Art.  64. 

Tassa  SìMe  eredità  giacenti. 

La  ris(*ossionc  della  tassa  rimane  sospesa  per  le  eredità  giacenti  lin- 
cIh*  si  presenta  l'erede,  ben' inteso  però  che  i  curatori  debbono,  come 
|>er  ogni  altra  eredità,  consegnarle  nel  prescritto  termine. 

Art.  65. 

Rifilili  delle  consegne  fatlt  ad  Uf/isj  incompetenti. 

Sarà  rifiutata  la  consegna  non  fatta  airUUizio  competente,  oppure 
presentata  da  chi  non  è  chiamato  ad  eseguirla,  cioè  se  non  si  fa  dagli 
eredi  legittimi  o  tcstamentarii,  ed  altri  nominati  nell'art.  68  della  legge, 
o  da  persona  che  legittimamente  li  rappresenti. 

Art.  66. 
Registrazione  delle  consegne. 

Tosto  che  gli  viene  prest^ntata  la  consegna,  V  insinuatore,  debt)e  re- 
gistrarla sul  registro  d' insinuazione,  e  spedire  alla  parte  analoga  ric«*vuta 
in  carta  libera  <*lie  indichi  la  data  della  fatta  prcs<*ntazione,  ed  il  numero 
del  detto  reeistro,  eccetto  che  tale  consegna  \fnga  presi*ntata  per  dop- 
pio originale,  nel  qual  caso  la  ri<*evuta  sarà  estesa  sovra  uno  degli  ori- 
ginali da  restituirsi  alla  parte. 

Quando  l'  erede  non  presenta  la  «-onsegna  entro  il  termine  fissato 
dalla  legÉ^e,  V  insinuatore,  previe  le  occorrenti  indagini  ed  informazioni 
.nulla  consistenza  e  \alore  della  successione,  rilasi-ia  1'  ingiunzione  ossia 
Tatto  di  manoregia  pel  |Kit:aniento  della  tassa  principah*  e  d«*lla  .sopra* 
tassa. 
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Art  67. 
Norme  per  la  compilaaione  delle  consegne, 

■ 

I  moduli  stampati  per  le  consegne  si  rimettono  dagl'  insinuatori  con- 
tro il  solo  pagamento  del  dritto  di  Bollo. 

L* ordine  a  tenersi  nelle  consegne  è  il  seguente: 

4 .  I  beni  immobili  per  natura,  che  trovansi  accennati  dall'art.  399 
del  Codice  civile,  distinti  almeno  per  cadua  lenunento  o  conglobazione 
di  terre,  coir  indicazione  di  territorio,  delle  regioni,  del  quantitativo  per 
caduna  natura  di  beni  e  del  loro  valore  in  comune  commercio. 

Trattandosi  di  beni  staccati  gli  uni  dagli  altri,  saranno  descrìtti  se- 
paratamente  colle  stesse  indicazioni. 

2.  GV  immobili  per  destinazione  (art.  404  del  Codice)  annotati  in 
massa,  e  colla  sola  distinzione  del  tenimento  di  cui  fanno  parte. 

3.  I  crediti  e  censi  col  loro  valore  determinato  dal  capitale  risul- 
tante dai  rispettivi  atti  di  costituzione.  I  canoni,  Uvelli  e  decime,  ed  altre 
rendite  e  prestazioni,  capitalizzati  a  venti  volte  i  pAerpetui,  e  gli  altri  a 
dieci,  e  le  pensioni  vitalizie  anche  per  anni  dieci. 

4.  Il  valore  collettivo  dei  mobili  lasciati  dal  dehmto,  colta  sola  di- 
sthìzione  del  danaro  che  ne  fa  parte  tanto  in  numerario  che  in  carta 
monetata  ; 

II  valore  dei  fondi  di  negozio  sarà  regolato  sulV  inventario  o  dall'atto 
giudiziale  di  descrizione  se  esiste;  diversamente  si  descriveranno  nella 
consegna  singolarmente  e  si  estimeranno  secondo  il  loro  valore  in  co- 
mune commercio  serbate,  le  avvertenze  di  cui  nel  successivo  articolo  92 
della  presente. 

Si  distingueranno  inoltre  i  crediti  commerciali  dagli  altri  crediti  par- 
ticolari del  defunto,  le  merci  ed  utensili  del  negozio  dal  danaro  che  ne 
fa  parte. 

Per  gli  effetti  di  mobiglie  si  osserverà  il  disposto  dell'art.  76  ultimo 
alinea  della  legge  9  Settembre  1854  num.  206  che  ne  stabilisce  il  pre- 
suntivo valore,  salvo  ai  consegnanti  la  prova  in  contrario. 
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Art.  68. 

Proibizione  di  spedir  copie  delle  consegne. 

Si  astiTranno  i  Contabili  dallo  spedire  copie  di  consegne  a  coloro, 
che  non  figurano  fra  li  compartecipi  air  eredità,  o  non  vestono  la  qua- 
lità di  Amministratori  di  esse. 

Art.  69. 

Proibizione  di  ricevere  somme  in  acconto. 

Si  rinnova  la  proibizione  ai  Contabili  di  ricevere  delle  somme  a  conto 
senza  la  superiore  autorizzazione,  ed  è  ai  medesimi  pure  \ietato  di  so- 
spendere la  riscossione  della  sopratassa,  per  qualsiasi  motivo,  anche  per 
quello  di  ricorso  in  via  di  grazia. 

Art.  70. 
Documenti  da  preteniarti  ifolle  eonsetfne. 

Li  ricevitori  delle  tasse  di  successione  hanno  diritto  di  farsi  comu- 
nicare dai  dichiaranti  una  copia  del  testamento  o  dell'atto  di  donazione 
li  documenti  atti  a  giustificare  la  parentela  degli  eredi  o  legatarii,  o\e 
siavi  fondato  di  erodere  infedele  l'albero  genealogico. 

Quanto  all'inventario,  ai  titoli  costitutivi  delle  nuulite  e  crediti,  ai 
documenti  atti  a  giustificare  l'allegata  comunione  di  beni  tra  il  defunto 
(m1  altri,  si  limiteranno  a  far  loro  un  urbano  invito  a  comunicarli  ;  ma 
nel  caso  di  rifiuto,  do\  ranno  ricorrere  agli  elementi  che  ritengono  nel 
proprio  Uflizio,  ovvero  in  quello  dei  loro  colleghi  o  presso  li  archivisti 
che  saranno  tenuti  a  somministrare  loro  gratis  li  necessarii  si^hiarimenti, 
o  sunti  d*a(ti. 

Art    71 

Distinzione  sul  registro  di  riscouione  delle  tasse 

e  delle  sovrataue. 

Avvertiranno,  che  la  riscossione  delle  sopratasse  de\e  essere,  tanto 
nel  giornale  d'esazione  quanto  alIreHi  sul  sommario   e  sui   conti,   allib- 
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brata  con  quella  delle  tasse  in  modo  distinto  e  tale  da  potersi  disceroere 
a  colpo  d'occhio  il  prodotto  totale  delle  une  e  delle  altre,  per  ciascun 
mese  e  per  ogni  anno. 

Art.  71 

Norme  per  la  liquidazione  delle  tfisse. 

Giusta  il  prescritto  dalli  art.  3  e  64  della  legge,  sono  soggetti  alla 
tassa  i  beni  in  ragione  del  lofo  valore  in  comune  commercio  senza  ri- 
guardo ai  vincoli  di  riversibilità,  quindi  i  Ricevitori  delle  tasse  a\'\'erti- 
ranno  a  questa  circostanza,  nei  casi,  sebbene  rari,  in  cui  si  verifichi. 

Art.  73. 
Distinzione  degli  Istituti  di  carità  e  di  beneficenza. 

La  riduzione  della  tassa  al  5  per  cento  essendo  limitata  agi*  istituti 
di  carità  e  beneficenza,  ne  a^'^iene,  che  tutti  gli  altri  corpi  morali  indi- 
stintamente vanno  soggetti  alla  tassa  del  40  per  cento. 

Per  distinguere  li  detti  instituti  dagli  altri  corpi  morali  gli  Agenti 
demaniali  dovranno  fissare  la  loro  attenzione  alle  distinzioni  espresse 
n^lle  leggi  che  li  riguardano. 

Insorgendo  difficoltà  o  contestazioni  sulla  natura  d*un  corpo  morale, 
gli  agenti  demaniali  si  rivolgeranno  alllntendente  della  Provincia,  nel  cui 
distretto  il  medesimo  ha  sede,  onde  accertare  se  tale  corpo  DK)rale  sia 
0  non  amministrato  secondo  le  regole  e  discipline,  che  dalle  preaccennate 
lecKi  sono  pres^critte  per  gf  istituti  di  carità  e  beneficenza. 

Art.  74. 
Modo  di  liquidare  la  tassa. 

Il  penultimo  ahnea  delTart.  3  della  legge  dichiara  che  la  riscossione 
della  tassa  sarà  regolata  di  venti  in  venti  lire  sulle  somme  o  sui  valori. 

Neir  applicare  questa  massima  i  Contabili  demaniali  avvertiranno  di 
fare  un  calcolo  complessivo,  quando  un*  eredità,  ancorché  deferta  a  più 
individui,  sia  soggetta  ad  una  medesima  quotità  di  tassa,  e  di  fare  ali*  op- 
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posto  tanti  calcoli,  quante  saranno  le  diverse  quotità  della  tassa  da  a|>- 
plicarsi  ad  una  medesima  euccessione. 

Art.  73. 
Esenzioni. 

Tre  specie  d'esenzioni  vengono  aixx)rdate  dalla  legge:  la  prima  ri- 
flette le  successioni  in  linea  ascendentale  e  discendcntale,  qualunque  ne 
aia  il  valore,  per  effetto  dell*  art.  3  del  Decreto  di  promulgazione  10  No- 
vembre 1860;  la  seconda  concerne  le  rendite  sul  Debito  Pubblico  dello 
Stato  ;  la  terza  riguarda  i  lasciti  di  danaro  o  di  generi  in  natura,  dei  quali 
si  debba  far  la  distribuzione  ai  poveri  entro  l'anno. 

La  seconda  esenzione  essendo  limitata  alle  rendite  sul  Debito  pub* 
blico  dello  Stato,  non  possono  per  conseguenza  godere  di  tale  esenzione 
i  crediti  di  ogni  altra  natura  verso  lo  Stato  medesimo,  li  quali  air  epoca 
dell*  apertura  della  successione  fossero  bensì  stati  proposti  in  liquidazione, 
ma  non  aiìcorn  con\  ertiti  in  rendite  sul  Debito  pubblico,  come  pure  le 
rendite  del  Debito  pubblico  Pontifkio.  Quanto  alla  terza  esenzione,  i  ter- 
mini adop<Tati  dalla  legge  sono  talmente  chiari  che  non  occorre  veruna 
maggiore  spiegazione*,  per  dimostrare  che  n(^  possono  di  essa  godere 
(|uei  lasciti  i  quali  dovessero  avere  una  consecutività,  ed  essere  adem- 
piuti entro  un  termine  più  lungo  di  quello  prescritto  dalla  lep:ge. 

Sarà  solo  da  av\crtirsi  che,  anche  pei  lasciti  continuativi  per  più 
anni,  l'esenzione  s'intenderà  accordata  per  il  primo  anno. 

Art.  76. 

Distinzione  delle  quote  di  tassa  fra  gli  eredi  e  legatarii. 

Per  r esecuzione  dell'art.  69  dalla  legge  importa  che  gì* Insinuatori 
pnicedano  con  esattezza  alla  liquidazione  della  tassa,  facendo  conoscere 
le  |)orzioni  cIh^  Hiho  a  carico  dell*  erede,  distintamente  da  quelle  poste  a 
carico  (li  ciascun  legatario,  onde  l'erede  stesso  che  è  tenuto  ad  antid- 
|iare  il  pagam4*nto  di  queste  ultime  porzioni,  sia  munito  di  un  titolo  va- 
levoli» ptT  esperire  del  regresso  riservatogli  dalla  legge. 

Avvenendo  il  .caso  previsto  dail*  ultimo  aliena  del  citato  art.  69  in 
«ui  diverse  consegne   sieno  presentate   in   tempo   utile  da   due   coeredi. 
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V  Agente  demaniale  si  attiene  a  quella  di  esse  ohe  in  risultato  della  liqni* 
dazione  presenta  maggior  profitto  all' Erario. 

Art.  T7. 
Successione  degli  cissenti 

L'art.  71  della  legge  riguarda  le  tasse  dovute  suUe  successioni  degli 
assenti 

11  conseguUnento  di  tali  tasse  potendo  in  gran  parte  dipendere  da 
indagini,  devono  perciò  gl'insinuatori,  Emolumentarì  ed  altri  Agenti  de- 
maniali esaminare  con  diligenza  gli  atti,  le  sentenze,  ordinanze  ed  ogni 
altro  titolo  che  vi  si  possa  inferire,  e  risultando  che  taluno  siasi  immessa 
nel  possesso  dei  beni  di  un  esente,  lo  ingiungeranno  tòsto  ad  effettuare 
la  consegna  ed  il  pagamento  della  relativa  tassa,  ovvero  trasmeUennna 
le  occorrenti  notizie  alP  Insinuatole  cui  spetta  di  ricevere  tale  coosepiat 
nei  modi  già  prescritti  dalle  vegiianti  istruzioni. 

Art.  78. 

Jtfodo  di  fiS9are  il  domicilio  del  defunto. 

In  ordine  all'art  72  della  legge,  credesi  opportuno  di  accennare, 
che.  ove  il  defunto  fosse  stato  solito  a  dimorare  in  due  o  più  luoghi,- per 
cui  riescissc  difiicile  assai  il  determinare  in  quale  di  essi  ahbia  avuto 
r  ultimo  suo  domicilio,  la  fissazione  di  questo  dovrà  dipendere  dalle  cir- 
costanze, per  le  quali  sia  riconosciuto,  che  il  defunto  avesse  più  neir  uno 
che  nell'altro  luogo  il  suo  principale  stabilimento,  a  tenore  dell'art.  66 
del  Codice  civile  ;  e  ciò  salvo  il  defunto  stesso  non  abbia  fatto  in  sua  vita 
una  formale  dichiarazione  di  domicilio.  ^ 

Quanto  alle  successioni  delle  persone  non  aventi  domicilio  fisso  nello 
Stato,  la  competenza  degli  Uffizi  d'insinuazione,  per  ricevere  la  conse- 
gna, facendosi  dipendere  dalla  maggior  parte  dei  beni  Ae  siano  posti  nel 
circolo  di  cadaun  Uffizio,  vuoisi  osservare,  che,  nei  senso  della  legge, 
devest  considerare  maggiore  quella  parte  di  beni  situati  in  un  circolo,  la 
quale  abbia  un  maggiore  valore  di  quella  posta  in  un'altro,  ancorché 
quest'ultima  constasse  di  un  quantitativo  maggiore  della  prima. 

I  dubbi.  0  le  questioni  che  per  avventura  intervenissero  fra  gì'  Insi- 
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nuatori,  circa  la  competenza,   iranno  risolte  dall*  ufficio  superiore  im- 
mediato. 

Art  79. 

RisponsabilUà  dei  Tutoriy  Curatori  ed  cdtri  Amministratori. 

Il  contesto  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  74  della  legge,  dimo- 
stra chiaramente,  come  i  tutori,  curatori  od  altri  amministratori,  nei  casi 
in  cui  sia  dovuta  una  sopratassa,  8Ìhno  tenuti  di  quella  pagare  insieme 
alla  tassa,  anche  allorquando  potesse  farsi  luogo  al  loro  regres(>o  verM 
gli  amministratori. 

'     Art.  80. 
Ammessione  di  seconda  consegna. 

Colla  disposiziono  di  cui  all'art  73,  volle  la  legge  introdurre  una 
maggioro  facilitazione  a  favore  delle  parti,  ammettendole  alla  presenta- 
zione di  una  seconda  consegna,  ed  esonerandole  dal  pagamento  della  so- 
pratassa nella  quale  sarebbero  incorse,  quando  non  avessero  riparato  in 
tempo  utile  le  infedeltà  emergenti  dalla  prima  conscia. 

È  però  a  ritenersi  che  questa  seconda  consegna  non  sarebbe  più  am- 
missibile qutt||p  venisse  presentata  dopo  scaduto  il  termine  prescritto 
pel  pagamento  della  tassa;  siccome  del  pari  non  sarebbe  ricevibile,  ove 
invece  di  riparare  i  difetti  d'infedeltà  avesse  per  iscopo  di  diminuire 
l'estimo  risultante  dalla  prima  consegna,  o  di  altrimenti  attenuare  la 
tasso  che  per  questa  sarebbe  dovuta. 

Anche  in  ordine  alla  seconda  consegna  si  osser>'eranno  le  regole  sta- 
bilite neir  art.  66  delia  presente,  salvo  di  aggiungere  le  occorrenti  anno- 
tazioni di  richiamo  dall'una  all'altra  consegna. 

Art  81 

Scrutinio  delle  consegfie 

È  intenzione  precisa  della  Amministrazione  che  li  Ricevitori  abbiano 
a  scrutinare  le  consegne  fin  dal  momento  della  loro  presentazione. 
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Per  quest'oggetto  essi  dovranno  ricavare  dagli  atti  di  vendita  che 
esistono  nel  loro  Uffizio  di  data  non  lontana,  di  beni  stabili  posti  nel  di- 
stretto della  tappa  o  nei  tenimenti  circonvicini,  il  prezzo  rispettivo  d'  <^ni 
natura  di  beni,  e  bisognando,  procurarsi  dai  Cancellieri  del  Censo  le  op- 
portune notizie  a  tale  riguardo,  formando  una  tabella  da  ritenersi  nel 
loro  Uffizio,  da  cui  risulti  quale  sia  in  comune  commercio  il  valore  di 
cadaun  ettare  dei  campi,  dei  prati,  delle  vigne,  dei  boschi,  dei  gerbidi  ec. 
posti  nelle  diverse  parti  dei  Comuni  dipendenti  dalla  ta{^y  o  negli  allri 
vicini,  estendendo  una  tale  indicazione  anche  alle  case  ed  altri  edifizj. 

Art.  82. 

Tabella  dei  prezzi  correnti. 

La  tabella  prescritta  dall'  art.  precedente  dovrà  essere  compiuta  non 
più  tardi  del  31  del  prossimo  venturo  mese  di  Maggio,  e  li  Signori  Ispet- 
tori nei  loro  giri  si  assicureranno  della  sua  esistenza,  e  della  saa  esat- 
tezza, con  farne  apposito  cenno  nel  loro  rapporto. 

Art  83. 

Prescrizione  di  diverge  tavole. 

Terranno  inoltre  le  seguenti  tavole  alfabetiche  in  alteitanti  distinti 
registri,  i  cui  moduli  stampati  saranno  trasmessi  dalla  Soprintendenza, 
cioè  : 

i.  Tavola  dei  decessi,  in  cui  verranno  inscritti  tutti  gì' individui  che 
dai  registri  dello  stato  Civile,  o  da  notizie  in  altro  modo  procurate^  ri- 
sultano  deceduti; 

2.  Tavola  degrinventarj  ; 

3.  Tavola  degli  atti  di  divisione; 

4.  Tavola  dei  Testamenti  pubblici  e  segreti; 

5.  Tavola  delli  atti  alligati  a  condizioni  sospensive. 

6.  Tavola  delle  donazioni. 
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Art.  84. 

Nùtitie  ad  iscrherii  dagli  Ispettori  nelle  Tavole, 

Gr  Ispettori  e  sotto  Ispettori  demaniali  in  occasione  delle  verifiche  o 
delle  visite  tabellionali,  inscriveranno  essi  medesimi  sulle  anzidetta  tan'ole 
le  notizie  emergenti  dagli  atti  verificati,  le  quali  si  riferiscono  a  succes- 
sioni che  non  fossero  state  consegnate,  ed  occorrendo  faranno  le  oppor- 
tune trasmissioni  o  rimandi  dello  notizie  medesime  agli  Ufllzj  d'Insinua- 
zione cui  spetta  di  riscuotere  le  tasse  dovute. 

Art  85. 

Incìtmbenti  ed  afficii  ad  esaurirsi  neW  aito  della  presentazione 

delle  consegne. 

Muniti  di  tutti  li  sovraindicati  elementi  i  Contabili  saranno  in  grado 
di  rilevare  nell'atto  istesso  della  consegna  le  insufRcienze  di  valore,  ed 
indurre  buonamente  li  dichiaranti  a  rimediarvi. 

Art.  86. 
Successive  pratiche  per  componimento  amichevole  delle  differenze. 

Se  a  malgrado  le  possibili  precauzioni  prese  nell'atto  della  conse- 
gna, le  ulteriori  indagini  a  farsi  lasceranno  ancora  nìotivo  a  credere  infe- 
dele In  consegna  nel  valore,  o  nel  quantitativo  dei  beni  stabili,  e  sarà  forza 
di  chiedere  una  perizia;  ^  pure  intenzione  dell' Ammiilistrazione  che  sif- 
fatta instanza  sia  sempre  preceduta  da  un  tentativo  di  amiche\'ole  com- 
ponimento, e  se  si  può,  in  tempo  ancora  utile  per  le  parti,  onde  possano 
rettificare  la  consegna,  e  andar  esenti  dalla  sopra  tassa  a  nonna  dell'art.  43 

Affine  quindi  di  evitare  il  pregiudizio  cui  troverebbesi  esposto  l'Era- 
rio, tuttavolta  che  l'importare  del  supplemento  di  tassa  derivante  dalla 
perizia  non  fosse  bastevole  per  far  fronte  alle  spese  di  essa,  le  quali  in 
tal  caso  dovrebbero  essero  sopportate  dalle  finanze,  gli  agenti  demaniali 
dovranno  sempre  prima  di  ciò  eseguire,  procurarsi  li  veri  dati  su) la  con- 
venienza della  fXTrizia. 
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Art.  87. 
i4ti/ortMastofi€  niceuaria  pei  procedimefUi  di  perÌMia, 

Av^'ertiranno  inoltre  gì' Insinuatori  e  Contabili  demaniali  che,  allor- 
quando^ possa  essere  il  caso  di  proporre  il  giudiaào  di  perizia,  autorinato 
dall'art  48  della  le^e,  essi  non  debbono  giammai  scostarsi  dalle  norme 
segnate  nell'Istruzione  generale  delli  30  Settembre  4838,  a  tenore  delle 
quali  non  possono  instituire  il  relativo  procedimento  senza  il  previo  as- 
senso della  superiore  Amministrazione. 

L' ufficio  superiore  immediato  tenendo  conto  dell'  obbligo  imposto  dal- 
l'art.  43,  di  dichiarare  il  valore  da  attribuirsi  ai  beni  soggetti  a  tassale 
delle  conseguenze  di  tale  dichiarazione,  la  quale,  a  senso  delle  disposi- 
zioni dell'art  46  serve  di  misura  al  pagamento  delle  spese  di  perìzia, 
non  dovrà  giammai  impegnare  lo  Stato  in  simili  discussioni,  quando  non 
risulti,  in  modo  a  non  poterne  dubitare,  dai  documenti  che  le  saranno 
somministrati,  o  da  informazioni  direttamente  assunte,  che  il  valor  di  pe- 
rizia sia  per  eccedere  quanto  meno  di  un  ottavo  quello  fissato  dalle  partL 

Art.  88. 
Avvertente  per  V  irUxmo  della  manchregia. 

Neir  atto  di  formulare  le  istanze  demaniali,  occorrenti  per  il  ricupero 
delle  tasse  e  sopratasse  di  successione,  i  Contabili  avranno  presenti  le 
seguenti  avvertenze: 

Se  si  è  fatta  ia  consegna,  la  ingiunzione,  ossia  l'intimo  della  ma- 
no-regia pel  pagamento  dei  supplementi  di  tassa  sui  mobili,  crediti,  ec. 
(  giacché  per  quelli  presunti  dovuti  sulla  pluripalenza  delli  stabili  si  ri- 
chiede necessariamente  l' instanza  della  perizia  )  debb'  essere  rivolta  con- 
tro i  debitori  e  loro  amministratore  secondo  i  casi. 

Ove  poi  non  siasi  eseguita  ia  consegna,  l'intimo  della  mano-regìa  pel 
pagamento  dei  dritti  si  deve  rilasciare  contro  gli  eredi  se  si  conoscono. 
e  si  trovano  in  maggior  età  costituiti;  e  quando  trattisi  di  minori^  o  di 
altre  persone  privilegiate,  la  mano-regia  debb'  essere  diretta  contro  il  tu- 
tore, od  altro  legittimo  rappresentante,   o  in  mancanza  di  essi,  quando 
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non  sono  noti  gli  credi,  contro  chi  si  trova  al  possesso  dell'eredità,  es- 
clusi cosi  gli  usufruttuarii  e  legatarii,  a  meno  che  nel  testamento  non 
siavi  instituzione  d'erede  universale;  in  quale  caso  T intimo  della  mano- 
regia  può  essere  rilasciato  contro  i  legatarii  medesimi  collettivamente,  e 
colla  distinzione  del  dritto  di  successione  a  carico  d' ognun  di  essi,  ai 
quali  tutti  però  verrà  individualmente  significata;  sebbene  questo  caso  sarà 
per  succedere  di  rado,  perchè  allorquando  non  s' instituisce  V  erede,  viene 
quasi  sempre  nominato  un  esecutore  testamentario. 

Art    89. 
Base  delle  istanze  per  le  tasse  sui  mobili. 

La  mano-regia  pel  pagameoU)  dei  dritti  sui  mobili,  o  fondi  di  nega- 
no che  non  sieno  crediti,  censi,  ed  altre  simili  rendite,  né  effetti  di  mo- 
biglio  contemplati  nell'art  ilo  del  Codice  Civile,  avrà  unicamente  per  base 
r  inventario  dell'  eredità  a  cui  siasi  proceduto,  ovvero  gli  atti  di  divisione 
o  di  cessione  della  medesima  da  cui  consti  dell'  entità  e  valore  di  essi. 
Per  gli  effetti  di  mobiglio  la  base  è  determinata  dall'art.  76  ultima  alinea 
della  legge  9  Settembre  4854  N.  806. 

Art.  90. 

Offerta  di  nìoggtor  volare. 

Se  la  parte  cui  fosse  notificato  V  avviso  stragiudiiiale,  e  l' instanza 
giudiziale  di  perizia,  e  prima  che  questa  sia  seguita,  si  determina  di 
presentare  all'  Uffizio  d' Insinuazione  una  dicliiarazione  di  maggior  valore, 
munita  della  sottoscrizione,  e  dei  segni  nei  modi  e  casi  prescritti  dal- 
li art.  1433  del  Codice  civile,  con  offerta  di  pagare  il  corrispondente  sup- 
plemento di  tassa  e  la  relativa  sopratassa,  la  Amministrazione  superiore, 
ove  la  ravvisi  conveniente,  accetterà  tale  offerta,  autorizzando  la  riscos- 
sione e  la  desistenza  da  ogni  maggior  pretesa. 

Art.  94. 

TrQ$isn%ifmi. 

In  ogni  caso  di  transazione  non  potrà  mai  porvisi  per  condizione  l'ab- 
bandotto  della  sopratassa  ;  li  convegni  si  potranno  bensì  aggirare  sopra 
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una  riduzione  del  valore  presunto  dei  beni  immobili  e  mobili^  ogrù  qual- 
volta però  coiai  valore  è  dubbioso,  e  non  esiste  al  riguardo  verun  doco- 
mento  positivo. 

Art.  92. 

Divieto  di  eccessive  fiscalità. 

Si  rammenta  inoltre  a  tutti  gli  Agenti  deir  Amministrazioiie  dema- 
niale che,  mentre  è  ferma  intenzione  del  Governo,  ch'essi   concorrano 
colla  loro  operosità,  aN'vedutezza  ed  imparzialità  a  rendere  proficue  al- 
r  Erario  le  tasse  che  hanno  il  mandato  di  riscuotere,  vuole  il  medestmo 
egualmente  bandita  ogni  soverchia  fiscalità  e  minutezza  d'invest^aziooi 
sulle  consegne  di  successione  dei  mobili  non  contemplati  sotto  la  parola 
mobiglia  nell'art.  445  del  Codice  civile,  e  specialmente  su  quelle  reiaCm 
ai  fondi  di  n^ozio,  allorché  questi  non  risultano  da  inventario  od  altro 
atto  di  giudiziale  descrizione,  e  non  siano  detti  Agenti  in  grado  di  appog- 
giare .le  loro  instanze  a  qualche  irrecusabile  documento;  tenendo  per 
base  delle  loro  operazioni  che,  trattandosi  di  successione  di  quaklie  raiaBi- 
bro  di  società  commerciale,  V  eredità  tassabile  si  deve  comporre  dei  beni 
proprii  di  esso  membro,  e  di  quella  parte  soltanto  che  gli  spetta  suir at- 
tivo netto  della  società  risultante  dal  bilancio  della  medesima,  per  T  im- 
portante riflesso,  che  il  fondo  sociale,  pendente   la   durata   della   società 
appartiene  esclusivamente  alla  massa  dei  socj  che   forma   un    ente  mo- 
rale, il  quale  è  creditore,  o  debitore  sia  verso  i  terzi,  che  verso  ciascun 
socio,  e  non  ha  e  non  può  avere  sul  fondo  sociale  che  un  diritto    even- 
tuale e  subordinato  ai  resultati  della  liquidazione  e  della  divisione  della 
società. 

Art.  93. 

Prescrizione,  Vigilanza  per  antivenirla. 

L'art.  78  e  susseguenti  della  legge  stabiliscono  i  termini,  entro  i 
quali  si  prescrive  V  azione  del  Demanio  per  la  domanda  delle  tasse  e  dei 
supplementi  di  tassa  non  che  V  azione  delle  parti  per  ottenere  la  restitu- 
zione delle  tasse  pagate. 
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1/ opera  solerte  ìhì  assidua  (le(;ll  Agenti  dciuaniali  polendo  owiare  ai 
pregiudi£j  che  derÌN  ercbbero  al  pubblico  Erario  dal  compimento  delle  pre- 
scrizioni, devono  essi  adoperarsi  con  ogni  impegno  e  diligenza,  nel  rac- 
cogliere ed  inscrìvere  prontamente  le  occorrenti  notizie  sulle  diverse  ta- 
vole alfabetiche  accennato  all'  art.  83  della  presente  ;  nel  compulsare  con 
frequenza  lo  tavole  medesime  e  nel  curare  che  la  domanda  giudiziale, 
prevista  dalla  legge,  sia  a  tempo  debito  intimata  a  coloro  cui  deve  esscro 
impedito  il  corso  della  prescrizione.  Cosi  facendo  avranno  la  soddisfa- 
zione di  adempiere  esattamente  al  proprio  dovere,  e  gì*  Insinuatori  in 
ispecie  scanseranno  il  pericolo  di  essere  tenuti  contabili  in  proprio  di 
(]uellc  sonune,  che  per  loro  negligenza  si  rendessero  inesigibili 

Art.  9V. 

Domande  di  rinìborto. 

Onde  accertare  in  ogni  occorrenza  la  data  delle  domando  di  rimborso 
di  tassa,  che  loro  venissero  fatte,  in  conformità  dell'art.  19  della  logge, 
dovranno  le  mcnlesime  essere  dai  Contabili  demaniali  registrate  sopra  il 
principale  registro  di  riscossione  die  loro  corre  obbligo  di  chiudere  gior- 
nalmente, ritenendo  che,  qualora  fosse  per  riconoscersi  una  differenza 
tra  la  data,  sotto  cui  avessero  essi  rilasciata  dichiarazione  di  ricevuta 
alle  parti,  e  quella  della  effettiva  registrazione  della  domanda,  IWnmii- 
nistrazione  si  atterrà  ognora  alla  data  risultante  dai  registri  per  esperire 
delle  sue  ragioni  di  regresso  verso  (juci  Contabili^  che  avvessero,  per  ef- 
fetto di  simili  errori,  determinato  il  rimborso  di  tasse  già  colpite  da 
prescrizione. 

Art.  93. 

Sovratasse. 

(ili  Agenti  dell'Amministrazione  demaniale  avranno  presente,  che  a 
it'iìorc  dell' art.  73  la  sopratassa  per  omissione  di  con.s<»gna  delle  succes- 
sioni sofTi^elte  a  tassa,  venne  portata  al  quinto  della  tassa  principale. 

Kssi  avvertiranno  [Kiriment^,  che  lo  stesso  art.  63  dichiara  inoltro 
dovuta  la  sopratassa  del  decimo  pelle  omissioni  di  pagamento  entro  i 
termini   .stabiliti  dagli  art.  70  e  71  ;  donde   la   coiibegueraa   vìw  «oniwa 
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debbe  ognor  essere  l'esattezza  dei  Contabili  nel  chiudere  giornalmente 
i  rostri  di  riscossione,  a  senso  di  quanto  prescrive  Tari.  M  della  ge- 
nerale Istruzione,  e  che  la  vigilanza  degli  Ispettori  e  sotto-Ispettori  per 
l'osservanza  di  tale  disciplina  debbe  esercitarsi  colla  massima  severità, 
onde  prevenire  ogni  danno  delle  Finanze,  ed  evitame  la  risponsabilità. 

Debbesi  però  ritenere,  che  V  applicazione  di  detto  art.  73,  come  del- 
l'intera  legge,  non  può  aver  luogo  che  per  le  successioni  aperte  dopoO 
31  Dicembre  dello  andante  Anno. 

Art.  96. 

Computazioni  dei  gradi  di  parentela, 

Neir  applicare  le  tasse  ai  diversi  gradi  di  parentela  ed  afiSnità  deb- 
bono aver  presente  gli  Insinuatori  che  nella  linea  collaterale  si  com- 
putano i  gradi  dalle  generazioni,  cominciando  da  uno  dei  parenti  e  sa- 
lendo fino  allo  stipite,  esso  non  compreso,  e  discendendo  da  questo  ano 
all'altro  parente  (art.  981  del  Codice]. 

Art.  97. 

Successioni  apertesi  in  altre  parti  del  Regno, 

A  termini  dell'art.  41  del  Regio  Decreto  29  Luglio  1960  N.  4235, 
mandato  pubblicarsi  in^  questa  Provincia  col  Decreto  del  R.  Commissario 
Generale  27  Decembre  1860  N.  242,  le  successioni  delle  persone  resesi 
defunte  in  parti  del  Regno  diverse  da  quelle  dove  lasciarono  i  loro  beni 
e  le  donazioni  a  causa  di  morte  fatte  dalle  stesse  persone  dovranno  es- 
sere consegnate  negli  ufficii  ed  assoggettate  allo  imposte  esistenti  nella 
parte  del  Regno  dove  trovansi  i  beni  mobili  od  immobili  da  quelle  per- 
sone lasciato  0  donale. 

Art  98. 

Massime  di  giurisprudenza  per  stabilire  le  quote  dovute  ai  coniugi 
superstiti  in  forza  di  testamento  o  di  legge. 

In  Gne  per  l'uniformità  di  sistema  intorno  al  modo  di  liquidare  le 
diverse  tasse  di  successione  dovute  a   termini  dell' art.  95   della    tariffe 
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modificalo  dall'art.  3  (M  DevvHo  di  pronmliiazione  dclln  niinlesinia  IO 
u.  s.  Novembre  N.  lil  sulle  quote  ereditarie  che  da  uno  dei  coniugi  si 
lasciano  a  quello  superstite,  o  che  spettano  a  cpiest' ultimo  in  forza  di 
legge  si  riterranno  le  seg;uenti  norme: 

1.  Onde  stabilire  la  porzione  disponibile  devoluta  ai  coniugi  in  virtò 
di  testamento,  oppure  la  porzione  loro  spettante  a  tenore  degli  art.  959 
e  960  del  codice,  non  si  debbono  conferire  alla  massa  le  donazioni  prc- 
ccdent{»mente  fatte,  e  le  doti  anteriormente  costituite  e  già  pagate. 

2.  Quando  l'usufrutto  è  lasciato  da  un  coniuge  ali* altro  in  com- 
pagnia dei  tìgli,  è  bipartU)ile  tra  questi  e  il  loro  jKidre  o  la  Ipro  madre, 
sempreclìè  nel  testamento  siano  i  figli  nominati  congiuntamente  ;  vuole 
poi  essere  considerato  della  sola  \irile,  quando  i  figli  sono  chiamati  com- 
l>artecipi  air  usufruito  individualmente. 

li.  Nella  successione  dei  binubi,  se  la  parte  d'eredità  lasciata   dal 

■ 

testatore  al  figlio  (  o  figlia  )  il  iiirno  favorito  ecce<le  la  legittima  di  esso, 
la  porzione  del  coniuge  superstite  ^  la  quah»  sarà  sempre  n*golata  sul 
piede  dell' as.soluta  proprietà)  si  potrà  calcolare  sulla  quotrf  lascÌ3l<i  al 
figlio  il  meno  favorito  ;  nel  caso  [»erò  tale  (piota  non  arrivi  alla  legittima, 
la  porzione  del  coniuge  superstite  Nirà  tin  nondimeno  calcolata  (  sempre 
sul  piede  dell'assidula  proprietà]  sull'ammontare  della  legittima  medesima. 

EiiaiiiJiiB!VTa 


Art.  99. 
Sorme  per  il  servizio  degli  Emolumcnli 

IVr  il  S4TVÌZÌ0  delle  tass<^  d'Emolumento  che  si  |M.TC(*\ono  sulle  s<'n- 
ti'iizi*  definitive,  interlocutorie,  contraddittorie  o  contumaciali  di  qualsia.si 
Magistrato,  Tribunale  o  Giudice,  si  osserveranno  le  dis[)osizioni  contenute 
nel  (la|>o  7  Sezione  I  Tit.  I  dell' Istruzicme  generale  succitata. 

A v\  ertasi  però  che  li  diritti  piudiziarii  \ennero  aboliti  colf  art.  <0 
della  legge  sul  bollo  9  Settembre  I8.*i4  N.  Ì07  essendovi^i  sostituita  la 
caria  di  protocollo  col  bollo  da  una  lira  epperciò  tutto  quanto  in  dette 
disposizioni  riguarda  gli  alti  di  procedura  non  può  ricevere  applicaziocit 
di  sorta,  così  ad  esempio  li  due  ultimi  |v'iragrafi  dell'art.  àU  si  riterranno 
come  non  scritti. 
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BHMAlVia 


Art  100. 

Norme  per  il  servizio  del  Demanio. 

Per  ciò  che  concerne  la  amministrazione  dei  beni  demaniali  rim- 
pianto dei  registri,  gli  affitti,  le  testimoniali  di  Stato  dei  beni  demaniali, 
le  riparazioni  dei  fabbricati,  le  contribuzioni,  le  vendite  de'  beni  aggiudi- 
cati al  Fisòo,  dei  mobili  e  legnami  fuori  di  servizio,  li  successivi  incanti, 
le  iscrizioni  ipotecarie  neir  interesse  del  Fisco,  le  radiazioni  e  cancella- 
zioni loro,  si  osserveranno  le  norme  contenute  nelle  quattordici  Sezioni 
del  Capo  9  di  detta  Istruzione  generale,  in  quanto  non  vennero  modifi- 
cate dal  R.  Decreto  48  Maggio  4854  e  rels^iva  istruzione  30  detto  anno, 
ed  in  quanto  non  si  trovano  in  opposizione  colle  leggi  ancor  in  vigore 
del  cessato  Governo,  e  coi  contratti  in  base  alle  medesime  stipulati. 

BOIiliO 

Art.  401. 

Norme  per  il  servizio  del  Bollo. 

Le  diiiposizioni  del  tit.  3  Capo  3,  4,  5,  6  e  7  della  suddetta  generale 
istruzione  concernenti  il  servizio  del  bollo  e  della  carta  bollata,  sono 
pure  applicabili  in  tutte  quelle  parti  che  non  si  trovano  in  opposizione 
col  decreto  di  questo  Regio  Commissariato  Generale  27.  u.  s.  Decembre 
N.  242,  e  colla  noliGcazione  di  questa  Soprintendenza  17  u.  s.  Novembre, 
e  colle  istruzioni  speciali  pei  francobolli  sui  passaporti  air  estero,  facenti 
seguito  al  relativo  R.  Decreto  13  Novembre  4857. 

Art.  402. 

Atti  documenti  ed  effetti  di  Commercio  provenienti  col  balio  da  altre 

Provincie  del  Regno. 

Per  effetto  della  disposiziono  contenuta  noli' art.  13  del  Regio  Decr»»to 
29  Luglio  1860  N.  4235  qualunque  atto  o  documento  in  genere,    come 


so 

tutti  gH  effetti  di  oommenlo  provonientt  dalle  altre  prdviih'ie  del  Rej^iio 
muniti  di  l)4)llo  o  visto  por  il  bollo  apposto  in  alcuna  delle  suddette  pro- 
vinoie  non  devono  essere  assogcrettati  a  nuova  bollatura  per  farsene  uso 
neir  Umbria. 

IINITECRB 


Art.  103. 
Doveri  e  responsabilità  dei  Conservatori  delle  Ipoteche. 

Gli  sf)eriali  doveri  e  lo  responsabilità  dei  Conservatori  delle  ipoteche 
sono  determinati  dalle  leg^i  del  cessato  governo  lasciate  ancor  in  vigore 
nelle  parti  <'bn  specialmente  li  ris:uardano. 

Kssi  però  devono  uniformarsi  alle  disposizioni  generali  stabiliti^  per 
il  servizio  dell'insinuazione  e  Demanio  e  a  quello  cht  riguardano  iu 
ispct^iul  modo  il  pert^onale  e  la  contabilità. 

€01«TRl«niMW 


Art.  104 
Consen'aziom  del  privilegio  della  àlano-ì^fiia 

Air  i'ptH'a  in  cui  saranno  attivate  ncll*  l'nibria  le  tasse  di  iasinua- 
/ioiH»  r  suc(M»ssion(\  iMunluincnto  e  le  altn»  surriferite,  andrà  pure  in  vi- 
2ort!  col  (jitiice  (!i\ile  AllxTlino  il  Codice  di  procedura  civile  promulgalu 
nelle  antiche  pro\incie  del  Regim  colla  letjge  del  iO  Novembre  IM.VJ. 

Il  Codice  di  procedura  civile  avendo  unicamente  p<*r  ìsco|m)  di  sta- 
bilire le  reuoU>  i*  li*  norme  dei  giudizii  ordinarli  senza  che  fier  nulla  ac- 
cenni a  metodi  speciali  di  procedere  per  le  tasse  e  diritti  esigibili  dal 
R.  Mrarit»  e  dalli  stabilimenti  governati\i  <*  pii  si  deve  intendere  conser- 
\att»  a  loro  favore  il  privilegio  della  mano-regia  secondo  le  norme  stabi- 
lite dalle  leggi  del  cesMato  (ìoverno  infrariportate  rimaste  ancor  per  tal 
parte  in  viìrore  come  meglio  si  e\ince  dall'art.  3  del  Decreto  de)  R.  Com- 
missario (ìtMierale  18  u.  s.  Deceuibre  per  la  provvisoria  amministrazione 
dti  beni  della  CaMsa  Ilcclesia^tica  :  però  laddove  le  leggi  del  cessato  Go- 
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verno  si  riportano  per  la  esecuzione  alle  los^i  sui  giudizi!  ordinarii.  ée- 
vonsi  ossen'arc  le  norme  stabilite  sui  giudizi!  della  sorta  che  sodo 
quelle  del  detto  Codice  di  procedura  civile. 

Inoltre  si  avvertirà  che  col  Decreto  del  Commissariato  Generale  9 
u.  s.  Novembre  N.  418  essendosi  deferite  alla  cognizione  dei  Tribunali 
ordinarii  tutte  le  cause  d'  intei1[;sse  del  Redo  Erario  che  anticamente  erano 
di  competenza  dei  Giudici  del  contenzioso  amministrativo,  la  forma  da 
osservarsi  nei  giudizii  che  verranno  introdotti  avanti  detti  Tribunali  per 
opposizione  agli  atti  di  mano-regia,  o  per  qualsiasi  altro  mezzo,  sarà  sem- 
pre quella  prescritta  dal  detto  codice  di  procedura  civile. 

Af^na  poi  occorre  notare  che  nella  porte  del  contenzioso  sono  to- 
talmente inapplicabili  a  questa  provincia  tutte  le  disposizioni  contenuti 
nel  tit.  4  della  citata  Istruzione  generale  del  30  Settembre  483& 

Art.  405. 

r so  Carta  libera  per  li  atti  d' intimo  della  manfhregia. 

A  tenore  del  N.  2  dell*  art.  28  della  legge  V  imposta  'sul  bollo  9  Set- 
tembre 1854  N.  207  essendo  permesso  Fuso  della  carta  libera  per  tutti 
gli  atti  neir  interesse  immediato  dello  Stato  salva  la  ripetizione  del  dritto 
di  bollo  air  evenienza  dei  casi,  Tatto  di  intimo  della  mano-regia  sarà 
redatto  sopra  carta  libera  ed  annotato  sul  Registro  delle  ingiunzioni 
Mod.  N.  44  onde  curare  a  suo  tempo  T  esazione  del  relativo  dritto  col 
recupero  del  erodilo  principale 

CAPO  III. 

DISPOSIZIONI    TRANSITOMIIt 


Art.  10G. 

Verbali  di  chiusura  dei  registri  attuali. 

Alla  sera  del  31  del  corrente  mese  li  Preposti  del  Bollo-registit», 
chiuderanno  gli  attuali  loro  registri  di  riscossione  e  tireranno  una  linea 
di  inchiostro   nero  in  tutti  i  fogli  rimasti  in  bianco  in  segno  di  annulla- 
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monto  accennandone  il  numero  nel  ver!)ale  di  chiusura  a  re<ligeriii  nella 
sera  slessa. 


Art.  407. 

Titolo,  stemma,  e  leggenda. 

A  [uirtire  dal  I  Febbraio  1861  gli  attuali  prepijsti  del  Bollo  e  Regi- 
stro smetteranno  questa  ({ualifica  nei  loro  atti  ufliciali,  ed  assumeranno 
quella  di  Insinuatori  ;  muteranno  lo  stemma  e  bollo  del  loro  uflirio  afv 
ponendovi  lo  Scudo  Sabaudo  con  attorno  la  leggenda  seguente  che  sarà 
pure  la  denominazione  deirUìBcio  —  Ufficio  di  Insinuazione  e  Ikma-- 
nio  di  ...  . 

Art.  108. 

Tasse  dovute  sugli  Alti  anteriori. 

(ìli  atti  anteriori  al  i  Febbraio  1861  saranno  assoggettati  alle  tasse 
vigenti  air  epoca  della  loro  data  con  che 

i.  Siano  nella  categoria  di  quelli  sottoposti  a  termini  delle  antiche 
legtri  t)  del  Decreto  d(»l  R.  Commissariato  Generale  27  u.  s.  Decembro 
N.  iìi  entro  un  termine  fisso  alla  registrazione,   od  alla  isinuazione. 

i.  Vengano  presentati  entro  il  sovrascritto  termine  alla  formalità 
dell'insinuazione  sostituita  alla  redstrazione. 

Art.   109. 

Tasse  dovute  pelle  successioni  anteriori. 

In  ordine  alle  successioni  avvertiranno  li  Signori  Insinuatori  che  sono 
sogirelti  alle  nuove  tasse  t|uelle  sole  eredità  che  verranno  aperte  dopo  il 
.'H  (ìennaio  «hd  corrtMìtt»  anno,  e  che  quelle  apertesi  fino  a  tale  epoca  dc- 
\ono  essere  assoccettate  alle  tasse  fissate  dal  cessato  Governo,  quantun- 
que la  consegna  ne  sia  fatta  posteriormente. 
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Art.  Ilo. 

Cambio  carta  bollata. 

Per  il  concambio  della  carta  bollata  si  osserveranno  le  disposiEioni 
contenute  nella  Notificazione  di  questa  Soprintendenza  in  data  del  ^  u. 
s.  Novembre. 

Art.  HI. 

Proroga  teì^mini. 

Le  operazioni  prescritte  in  detta  notificazione  per  il  3!  Deccnihrf 
4860,  e  I  Febbraio  4861  si  intenderanno  rispettivamente  prorogate  al  31 
gennaio  e  1  Mar/o  1861. 

Art.  112. 

Invio  carta  per  intimo  Mano-regia. 

dovranno  però  li  Signori  Insinuatori  e  Conservatori  delle  Ipoteehe  tra- 
smettere al  I  Febbraio  p.  v.  alla  Soprintendenza  accompagnata  da  du* 
plice  nota  descrittiva  tutte  le  quantità  di  carta  bollata  e  stampata  loro 
rimaste  per  intimo  mano-regia. 

Art.  113. 
Seriiùo  bollo,  straordinario. 

11  servizio  per  l'applicazione  del  bollo  straordinario  in  Perugia  sarà 
provvisoriamente  disimpiegato  dall'Insinuatore  di  detta  Città. 

Il  preposto  sopranumero  che  è  applicato  all'ufficio  dell' insinuazione 
farà  le  veci  di  Verificatore. 

Poruì?ia  il  12  Gennaio  1861 


//  Soprintendente  delle  Fìnanu 
CARIGNAM. 
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Parie  de  ir  antica  legislazione  sul  privilegio  ,  e  sulla  prove- 
dura  della  mano-regia^  che  rimarrà  in  rigore  al  primo 
Febbrajo  186f. 


ESTRATTO  DAL  REGOLAMENTO  LEGISLATIVO  E  GIUDIZIARIO 

(IO  Novembre  ^Roi  Tit.  ^6  Soz.  49) 


S  1655.  In  lutti  i  rasi  ni  quali  sin  por  logpir,  sia  por  concosAÌoiio 
sovrana  compiati*  il  diritto  di  prorodere  oon  la  niano-rogia  si  dovranno 
osservare  lo  norme  eontonuto  nei  $$  seguenti. 

<(  IG5G.  La  mano-roì^ia  sarà  intimata  tre  giorni  prima  della  o.«e- 
t'uzione. 

Ji  1057.  L'atto  d'intimo  onunriorii  : 
1 .  La  somma  da  pagarsi  : 

i.  La  causa  ori  il  titolo  pel  quale  ossa  ò  dovuta  ; 
3.  La  comminatoria  ohe  non  effettuandosi  il  pagamento  sarà  rila^ 
scinta  la  ordinanza  esecutiva. 

S  1058.  L'intimo  sarà  proceduto  dalla  produzione  del  titolo  o  docu- 
mento nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  della  Provincia. 

$  1059.  Se  trattasi  di  dazj  fiscali  o  di  gabelle  comunitati\c  avrà 
luogo  di  titolo  0  documento  una  nota  dei  debitori  morosi  e  delle  somme 
dovute  da  ciascuno.  Questa  nota  sottoscrìtta  dalT  amministratore  o  agonia 
fiscale  o  comunitativo  incaricato  della  esigenza. 

S  1000  Nel  ca.-^o  del  $  procedente  so  il  numero  dei  debitori  da 
esentarsi  è  maggiore  di  cinque  potranno  tutti  ossero  compresi  in  un  solo 
intimo:  tale  intimo  sarà  notificato   col   mozzo  dell*  afllssiono  in  islampn. 

Ji  4661.  L'aflissione  si  farà  dal  cursore. 

1.  Alla  porta  dell'Uditorio  del  Tribunale. 

2.  Alla  porta  del  Palazzo  comunitativo  del  luoqo   ovf   sono  posti 
i  beni  cravati  dal  dazio. 
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3.  In  tutti  i  luoghi  ove  sogliono  affiggersi  gli  atti  governativi. 

§  16G2.  Negli  altri  casi  Tatto  d* intimo  dovrà  presentarsi  alla  per- 
sona 0  nel  domicilio  di  ciascun  debitore. 

%  4663.   L'affissione  o  la   presentazione    deir  intìnio    si  farà    con  le 
forme  stabilite  per  gli  atti  di  citazione. 

%  166i.  Se  nel  termine    assegnato  dal  $  1656  il  debitore  non  avrà 
eseguito  il  pagamento  della  somma   dovuto,   il   Presidente  del  Tribunale' 
rilascerà  le  ordinanze  esecutive  della  mano-re^ia. 

$  4665.  La  ordinanza  esecutiva  della  mano-regia  conterrà  : 
1    I  nomi  e  cognomi  dei  debitori  : 

2.  Le  somme  da  pagarsi  e  la  indicazione  della  causo  o  titolo  del 
pagdmcnto  :  f 

3.  La  menzione  dell'  intimo  affisso  ovvero  presentato  e  prodotto  in 
Cancelleria  : 

4.  L'ordine  al  cursore  di  costringere  i  debitori  al  pagamento  con 
tutti  i  mezzi  di  raeione: 

5.  La  sottoscrizione  del  Presidente  e  del  Cancelliere  : 

%  1666.  La  ordinanza  non  sarà  nò  .intimata  ne  notificata:  né  sarà 
consegnata  al  cursore  una  copia  autentica  munita  delle  forme  prescritte 
dai  SS  609.  610.  11  cursore  estenderà  i  processi  verbali  di  esecuzione 
con  le  resole  indicate  nel  TiL  XIV. 

%  1667.  fe  permesso  ai  debitori  dì  fare  opposizione  alla  mano-regia. 

S  16G8.  La  opposizione  si  farà  con  atti  di  citazione  Ubellata  e  con- 
tenente i  moti\i  a  comparire  innanzi  al  Tribunale  Civile:  il  Presidente 
potrà  abbreviare  il  termine  della  comparsa  senza  aggiungere  veruna  clau- 
sola sospensiva  onibìtiva  :  tale  clausola  sarebbe  nulla  o  di  niun  valore 
come  al  §  16">i. 

§  1669.  Apparterrà  al  Trib.  di  sospendere,  inibire,  annullare  o  re- 
vocare la  mano-regia  :  fintantoché  la  sospensione  la  inibizione.  V  annul- 
lamento 0  la  revoca  non  sarà  ordinato,  la  mano-regia  potrà  eseguirsi  li- 
beramente non  ostante  la  opposizione. 

§  1670.  Il  Tribunale  non  potrà  mai  ordinare  la  sospensione  o  ia 
inibizione  prima  di  proferire  il  giudizio  definitivo,  quando  trattasi  di  dazi 
Fiscali  0  comunitativi  :  qualunque  controversia  che  potesse  insorgere  sulla 
quota  del  dazio  o  gabella  sarà  decisa  amministrativamente  e  trattala  i.n 
devolutivo  innanzi  T  Autorità  competente  a  forma  della  legge.  Negli  altri 
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casi  potrà  sospendere  la  esecuzione  quando  il  debitore  t)p|>oneiìti'  priKluca 
una  prova  S(*ritta  da  cui  risulti  il  pagamento. 

%  1071.  L*  annullamento  o  la  revoca  della  mano-regia  non  potrà  or- 
dinarsi  che  allorijuando  concorra  alcuna  delle  seguenti  circostanze: 

4.  Se  non  furono  osservate  le  forme -stabilite  nei  %%  4G56  a   1658 
e  dai  SS  1G64  al  4663. 

2.  Se  non  compete  il  diritto  di  procedere  con  la  mano-regia. 

3   Se  la  somma  richiesta  non  fosse  ancoro  esigibile: 

4.  Se  il  debitore  giustifica  che  la  somma  stessa  fu  pagata. 
%  1G72.  La  prova  del  pagamento  dovrà  essere  scritta  e  legale:  non 
sarà  ammissibile  il  pagamento  se  non  è  fatto  in  quella  causa  ed  in  es(*n- 
zione  di  ({uella   rata  di  debito  per  la  quale  si  è  proceduto  con  la  mano 
regia  : 

Non  saraiìno  valide  ne  efllcaci  le  ricevute  se  non  siano  fatte  dsi 
persone  autorizzati»  a  ricevere  e  nelle  forme  nclùeste  dalle  leggi  fiscali. 
%  1678  Ogni  altra  eccezione  di  qualunque  s|>ecie  abbench^  ammis- 
sibili; nei  giudizi  sommari  e  privilegiati,  (*ompresa  quella  di  comi)ensa- 
zione  iHÌ  ogni  altra  prova  di  pagamento,  fuorché  la  prova  s<TÌtta  e  le- 
gali» a  termini  del  %  prec(*dente,  non  sarà  dt^lucibile  contro  la  mano- 
regia. 

%  1674.  La  comi)etenza  dei  Tribunali  è  limitata  alle  sole  eccezioni 
(hì  alle  sole  prove  che  sono  enunciate  nei  %%  1671  al  1673. 

Le  sentenze  che  ammettono  altre  eccezioni  ed  altre  prove  saranno 
nulle  |MT  mancanza  od  (Kcesso  di  |K>tere. 

S  1675  La  nullità  indicata  nel  %  precedente  si  deduce  in  via  di  gra- 
vame avanti  il  Tribunale  della  piena  Camera  come  Tribunale  di  A|>- 
pello. 

La  questione  sarà   decisa    con  gli  stessi  metodi  che  sono  stabiliti 
per  b»  controversie  relative  alla  esecuzione  provvisoria  de' giudicati. 

La    s<*ntenza    della    piena   Camera  non  sarà  soggetta  ad  ult(»riore 
appello,  nociamo  o  rf»\isione. 

S  IG76.  La  lf*gge  non  accdrda  in  \erun  caso  V  etT(*tto  sos|mmisì\(» 
all'appello  o  reclamo  interposto  dai  debitori  cuntrt)  b*  sentenze  che  ri- 
iruardano  la  (»s<»cuzione  dt»lla  mano-n»gia. 

K  Nitrato  il  ricorsi)   al    Tribunab»  d'af^pelb)  |M'r  ottenere  la  inibi- 
zione :  le  inibizioni  che  venissero  chieste  od  accordate  saranno  nulle  eil 
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inefficaci  di  pieno  diritto  senzachè  faccia  d' uopo  di  ordinarne  V  annulla- 
mento. 

%  4677  Non  v'ò  bisogno  di  sentenza  per  procedere  alla  vendita  dei 
beni  pignorati. 

%  4678.  La  vendita  sarà  annunziata  col  mezzo  di  pubblici  avvisi: 
gli  av\'isi  saranno  affissi  anche  alla  porta  della  Gasa  di  abitazione  del 
debitore:  tale  affissione  equivale  alla  notifica. 

§.4679.  Non  potranno  pubblicarsi  gl'avvisi  se  il  cursore  non  avrà 
prodotto  in  Cancelleria  il  processo  verbale  del  pignoramento,  e  non  sarà 
decorso  il  termine  di  tre  giorni  da  tale  produzione. 

%  4680.  Quando  ha  luogo  la  stima  per  procedere  all'incanto,  il  pe- 
rito sarà  nominato  dal  presidente  del  Tribunale  sopra  semplice  memo- 
ria di  colui  che  procede  con  la  mano-regia  :  negl*  avvisi  dovrà  enunciarsi 
il  primo  prezzo  dell' incanto,  a  forma  del  %  4299,  e  la  produzione  della 
perizia.  .        * 

%  4684.  Non  sarà  tenuto  il  pignorante  a  produrre  il  capitolato  per 
la  vendita  dei  beni  immobili:  sarà  indicato  negl'avvisi  il  primo  prezzo 
dell'incanto,  come  ai  $$  4310  e  4339. 

%  4682.  Gli  a\'\isi  per  la  vendita  degli  immobili  saranno  sottoscritti 
dal  Cancelliere  del  Tribunale. 

%  4683.  La  vendita  dei  mobili  non  potrà  eseguirsi  che  dopo  cinque 
giorni  dalla  pubblicazione  degli  avvisi,  quella  dei  beni  immobili  non  po- 
trà eseguirsi  che  dopo  il  termine  di  dieci  giorni. 

§  1684.  Si  eseguirà  la  vendita  definitiva  nel  primo  incanto,  abben- 
ch^  non  concorrano  tre  oblatori. 

%  4685,  I  mobili  soggetti  a  stima,  ci*  immobili  e  le  azioni  o  diritti 
reali  si  venderanno  definitivamente  al  maggiore  oblatore,  quante  \  ohe  la 
offerta  superi  il  primo  prezzo  deir  incanto. 

§  4686.  L'atto  dì  vendita,  allorché  si  tratta  di  mobili,  sarà  esteso 
dal  cursore  :  allorché  si  tratta  d' immobìli  siirà  esleso  dal  cancelliere  del 
tribunale:  vi  sarà  unita  la  perizia  e  l'estratto  dei  registri  censuari. 

§  4687.  Se  nell'incanto   non  compdriscono  ofTereryi.  o  non  vi   sono 

offerte  superiori  al  primo  prezzo,   potrà  colui  che  procede  con  la  niano- 

rpgia.  farsi   aggiudicare  i  beni   o   diritti  pignorali,  osservando  il  disposto 

del  Cap.  V.  della  Sezione  VIL,  Tit.  XIV.,  con  le  seguenti  modificazioni. 

1.  L'aggiudicazione  non   sarà   ordinata   dal  Tribunale:  si  farà  piM 
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inohili  dal    <4ursori\    e.  per    i^r  iiiìmolMli  mi  a/ioni  roali.  dal  (lancollit'rr  : 
l'uno  0  l'altro  lu»  farà  moiizione  nel  prorosso  verbali»'  dollu  vcildita  : 

i.  Trattandosi  di  mobili  non  stimati  prima  drll'imanto,  la  .^tima 
si  farà  da  un  p(»rito,  c\w  do\rà  nominarsi  dal  prosidonto  del  tribuna  lo, 
nuno  al  %  1080:  in  (|uesto  raso  si  diohìarorà.  noi  procosso  di  vendita, 
rbo  i  mobili  sono  as^iudioati  por  la  somma  corrispondonto  a  duo  terzi 
della  stima  olio  sarà  fatta  dal  perito,  la  stima  sarà  quindi  inserita  nel 
procosso. 

S  1688.  La  nullità  degl'atti  eserutivi  della  mano  rojria,  e  lo  opposi- 
zioni di  terzi  sarannt)  oonosriuto  e  iziudirate  dal  Tribunale  (Vivilo.  —  Gli 
atti  di  oseruziono  non  rimarranno  mai  sospesi  od  impediti:  non  ò  am- 
nn^sso  \erun  ricorso  al  Tribunale  supremo  di  Segnatura. 

JJ  Misi).  1/ appello  di»llo  senton/e  d<»i  tribunali  nelle  controversie  di 
niillita  r  (i(>lie  diniande  incidenti,  ancbe  sulla  oppo>izione  de' t(TZÌ  sarà 
semjirc  (le\oluti\o  a  lormini  dei  §§  !  ii3  e  1424:  è  \i(»tato  al  tribunale 
d'app(>lln    di  accordane    (|ualun()ue    inibizione,    come  al  %  4G7G. 

^  I (')!)().  Sarà  \  alida  la  esecuzituic  della  mano-roiria  per  tasse  e  dazi 
fiscali  o  comuiiitati\i.  ipiantunque  fatta  e  consumata  nìodianto  la  voiulita 
o  aL:<:iudica/ioi)e  sopra  Ix'ni  ritenuti  dal  debitore  in  comunione  con  altri, 
Nalvt»  al  terzo  il  diritto  di  rivalsa  contro  lo  stesso  debitore,  come  di  ra- 

Llinnc. 

JJ  Iti*.)!.  La  repìla  elio  ò  pre:?i*rilta  dal  %  I.'W9  intorno  all'arnMo 
[nM>«»naJ«'  per  iil' affari  di  commercio,  ò  comune  all'arresto  did  debitore, 
in  CNCcu/ionc  della  mano-rei:ia. 

54  Hi02  Se  il  debitore  \iene  arrestalo  per  tass<»  diritti  o  crediti  del- 
l'erari»»,  non  sarà  Iuolm»  al  de|)osito  detrli  alimenti:  do\rà  u1  medesimo 
>omministrar-^i  il  \itlo  ordinario  cbe  \iene  soniministrato  ai  detenuti 
dal  fi>rnilore  del  tesoro:  il  tesoro  ne  avrà  il  rindwrso  dajzli  Amministra- 
tori o  .\ppaltatori  cbe  avranno  assunta  la  obbli^Mzione  di  escutere  i  d<*- 
bit<ri  a  loro  s|x»se. 

S  \iVXV  Le  sp(»se  [M»r  ^li  atti  di  pignoramento,  di  atìissitme  o  notifi- 
cbe.  d'  incanì,  di  vendita,  di  a.L'uiudicazione,  di  arn*sto.  <»  «pielle  [Mire 
per  le  ^time  de*  periti,  saranno  a  carico  dei  dt*bitori,  non  ostante  il  di- 
>|M»'^lo  nella  >econda  parte  del  %  IG^L 

S  l(V.)i    (ili  atti  d*  intimo  e  di  e«M*uzione  della  mani»-regia  si  faranno 
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dai  cursori  ordinari!  logalmonte  approvati,  ed  osorcenli  presso  i  giudici  f 
tribunali. 

%  1695.  In  tutto  il  resto  si  osserveranno,  anche  in  ordine  alla  ma- 
no-regia,  le  prescrizioni  contenute  nel  titolo  XIV. 

%  1696,  None  derogato  agli  speciali  regolamenti  per  gli  ammimstra- 
tori  camerali,  per  le  tasse  o  diritti  esigibili  dair  amministrazione  del  bollo 
e  del  registro,  e  dalle  altre  amministrazioni  fiscali  in  tutto  ciò  che  non 
fosse  espressamente  contrario  alle  prosenti  disposizioni. 

%  4697.  Allorché  si  procedo  con  la  mano-regia,  non  è  luogo  al  ri- 
corso, per  r  avocazione  o  per  T  unione  delle  cause,  al  tribunale  supre- 
mo di  Segnatura:  gli  altri  ricorsi  allo  stesso  tribunale,  enunciati  nel  $ 
338  non  avranno  mai  offelto  sospensivo. 
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EDITTO 


9  Luglio  183S. 


%  I.  Il  disposto  noi  %  4655  del  Motu-proprio  40  Novembre  4834  ha 
lasciato  fermo  il  diritto  o  privilegio  competente  al  pubblico  Erario,    alle 
Amministrazioni  fiscali  ed  agli  aventi  causa  dall'uno  e  dalle  altre  di  pro- 
cedere con  la  mano-regia  pi»r  l'esigenza 

4.  dei  dazi,  tasse,  censi,  tributi,  canoni  e  corrisposte: 

'i.  di  tutti  i  crediti  liquidi,  qualunque  ne  sia  la  natura  il  titolo  della 
provenienza,  ed  abbenchò  derivino  da  fatti  non  adempiuti. 

%  II.  In  tutti  i  casi  ne' quali  pi^r  disposizione  del  diritto  comune  può 
il  Fisco  convenire  direttamente  i  debitori  de' suoi  debitori  compete  pure 
al  medesimo  il  privilegio  di  astringerli  al  pagamento  della  mano-regia 

%  III.  Occorrendo  di  procedere  al  sequestro  esecutivo  sul  danaro  od 
effetti  dei  debitori  Fiscali  Tatto  d* intimo  della  mano-regia  presentato  al 
debitore  dofu)  scorso  il  termine  di  3  giorni  si  ritiene  come  sentenza  di 
condanna  :  le  somme  dovute  o  dichiarate  dal  sequestratario  si  esigeranno 
con  la  mano-rei;ia  fino  air  intiero  piignnuMito  del  credito  Fiscale. 

S  IV  I  d(*bit4)ri  dei  fondi  che  appartengono  alla  Camera  Apostolica 
sdiranno  astretti  a  rilasciarli  col  mezzo  della  mano-ri^gia. 

4.  Se  li  ritengono  S(*nza  titolo. 

i.  Se  il  titolo  è  risoluto. 

3.  So  li  fondi  stessi  sono  destinati  ad  uso  pubblico  governativo. 
$  V   Nel  3  caso  del  %  pretH'dente  e  vietato  ai  Tribunali  di  accordare 
qualun<]ue  inibizione  o  di  conoscen*  o  giudicare  sul  valore  detratto  che 
destina  i  fondi  air  uso  indicato. 

N(*i:li  altri  casi  T  inibizione  non  può  accordarsi  che  allorquando  si 
^'iu^titìchi  rf>si.*^tcn/a  o  la  durata  di  un  titolo  S4TÌtto  e  munito  delle  for* 
me  :;tabilite  dalla  legge. 
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§  XIV.  Gli  Amministratori  Camerali  gli  Esattori.  Appaltatori  o  lvs^ 
sionarj  in  ordine  ai  crediti  di  cui  nei  $$  precedenti  eserciteranno  il  sud- 
detto privilegio  durante  T appalto  o  la  gestione:  proseguiraono  ad  eser- 
citarlo per  lo  spazio  di  mesi  sei  dopo  il  termine  deir  uno  e  dell*  altra 
contro  i  debitori  di  somme  arretrate,  salve  però  le  parti  ;  colle  condi- 
zioni per  le  quali  non  fosse  luogo  a  questa  proroga  ovvero  si  accordasse 
per  un  tempo  maggiore  o  minore. 

Saranno  essi  costretti  al  pagamento  dalle  somme  o  corrisposte  do- 
vute ed  in  generale  air  adempimento  delle  loro  obbligazioni  con  lo  stesso 
mezzo  della  mano-regia. 

%  XV  La  disposizione  del  S  4658  del  citato  motuproprio  concernente 
la  produzione  del  titolo  o  documento  può  essere  adempiuta  mediante  la 
produzione  di  un  estratto  dei  preventivi,  delle  scritture,  dei  libri,  o  dei 
registri  sottoscritto  dal  Segretario,  dal  Contabile  o  altro  impiegato  che  ne 
abbia  la  custodia  per  T  officio. 

§  XM.  Allorché  il  credito  da  esigersi  con  la  mano-regia  nasce  da 
decisioni  dei  Dicasteri  Amministrativi  la  copia  autentica  della  decisione 
tiene  luogo  del  titolo  o  documento  di  cui  nel  %  1658.  Non  v*è  bisogno 
di  renderla  esecutiva  nelle  forme  prescritte  dal  §  4701  per  ottenere  la 
ordinanza  esecutiva  della  mano-regia. 

%  XVn.  Le  prescrizioni  contenute  ai  §§  1659  4660  e  nella  prima 
parte  del  §  1670  intorno  ai  dazi  fiscali  o  gabelle  comunitatìve,  sono  ap- 
plicabili alio  tasse  provinciali. 

§  XVlll.  Nelle  note  da  affiiisersi  in  ìstampa  a  forma  del  §  1660  po- 
tranno essere  manoscritti  i  nomi  ed  i  cognomi  dei  creditori  e  dei  debi- 
tori  :  i  titoli,  lo  somme  dovute  e  le  altre  indicazioni  variabili  secondo  la 
divorsilà  dei  casi 

§  XIX.  Quando  il  privilegio  della  mano-regia  derivi  da  speciale  con- 
cessione fatta  0  da  farsi  dall'  Autorità  Sovrana  dovr*^  il  creditore  pn>- 
durre  in  Cancelleria  T  originale  od  una  copia  autentica,  ovvero  indic^are 
la  produzione  che  ne  avesse  fatta  anteriormente. 

§  XX.  La  vendita  dei  mobili  pignorati  in  virtù  di  mano-regia  si  ese- 
guirà nei  luoghi  stessi,  ove  si  fanno  le  vendite  degli  altri  mobili  pigno- 
rati in  virtù  di  sentenze  giudiziali,  cioè  neMuoghi.  ove  si  fecero  i  pigno- 
ramenti: purché  vi  esista  un  officio  di  depositeria.  o  vi  risieda  un  .put»- 
blico  depositario. 
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$  XXI.  La  Wjiiie  non  proscrive  che  debba  farsi  alcun  infuno  ai  cre- 
ditori inscritti  in  ordine  alla  veiulita  de' beni  immobili,  raifìssione  degli 
avvisi  tiene  luo^o  d'intimo,  salvo  il  disjK^sto  nel  %  1333.  jkjI  pudizio  di 
frraduatoria  o  distribuzione  del  prezzo. 

S  XXII.  Nel  caso  di  vendita  giudiziale  fatta  eseguire  per  Tesigenza 
della  dativa,  non  \'è  bisogno  del  giudizio  sulla  distribuzione  del  prtvzo, 
che  allon}uando  vi  siano  opposizioni  pei  cre<liti,  di  cui  nel  %  C2  del  ci- 
talo niotu-proprio  :  se  non  esistono  simili  opposizioni,  potrà  ess*Te  con- 
s(»gnatn  all' amministratore  o  esiìttore  camerale  la  somma  corrisjxmdente 
al  cn»dito  ed  alle  spese:  il  residuo  rimarrà  in  deposito  per  essere  pagato 
a  chi  di  niLMone:  tale  deposito  do\rà  intimarsi  ai  creditori  inscritti  od 
opponenti. 

{(  XXIll.  La  regola  stabilita  nel  %  1693  è  applicabile  alle  spinse  per 
la  cimsegna,  e  ptd  giudizio  sulla  distribuzione  <lel  pn^zzo,  quando  abbia 
luogo. 

$  XXIV.  A  forma  delle  leggi  in  vigore  .sul  bollo  e  sul  registro,  le 
intimazioni,  le  ordinanze,  i  processi  verluili  e  tutti  gli  atti,  anche  esc*- 
cutorj,  relativi  alla  mano-regia,  le  copie  dei  medesimi,  s.hio  esenti  dal- 
l'uno e  dall'altro  dazio,  (jualora  i  dfbiti,  abbonchè  compresi  ili  una  stessa 
nota  (»d  in  una  >te.«is:i  ordinanza  esecutiva  ,  non  eccedano  singolarmente 
la    .M)mma  di   <'iniiue  scudi. 

{if  XXV.  Clnrrentemente  al  t(  'ìi  drllr  istruzioni  in  dat«i  31  Marzo 
pas'-iitn,  non  si  esi;je  sugli  atti  coiKcrnrnti  la  mano-rri:ia,  «'  sullf  ordi- 
nanze rsrciiti^r  alcun  dritto  di  (lancellrria. 

%  XXVL  Niun  emoluuM'nto  è  dt»N  uto  ai  (Cancellieri,  fuorché  p<T  le 
copie,  per  gli  awisi  e  [ler  le  a.ssistenze  agi' incanti  e  vendite  giudiziali 
dri  beni  immobili  :  i  (lancellitTi  dei  Tribunali  Civili  esigeranno  tali  t'Uio* 
lumenti  a  norma  della  tassa  dei  (iancidlieri  dei  (ìovernatori. 

^  \XVn  S>  tratt;isi  di  mano-regia  per  resigenz^i  della  dativa,  è  in 
fiii'olta  dell' aininitiistrat.n'e  o  o;ittore  camerale,  di  chieilere  la  copia  au- 
tentica, owero  un  semplice  estratto  dell' ordinanzii  estM'uti\a  emanata  dal 
pte>ident«>  dt*l  Tribunale  a  termine  del  %  |()(U. 

L'estratto  si  scriverà  sulla  c«>pia  confoime  dell'intimo  certificata 
vera  dall' ammini>tn)tore  o esattole  cam(*rale  nel  seguente  nunlo  »  Il  pre- 
denti* atto  è  (\Mvuti\o  in  virtù  di  ordinanza  emanata  d.d  pre>idente  del 
Tribunale  il  giorno  ÌM>4*ri(la  nel  protocollo  N  **  sira 
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autenticato  con  la  firnoa  del  cancelliere   e  coi  sigillo  del  Tribunale,  ed 
avrà  la  forza  e  gli  effetti  attribuiti  alla  copia  dal  %  4666. 

L'emolumento  dovuto  per  tale  estratto,  qualunque  sia  il  numero 
delle  persone  comprese  nell'ordinanza,  è  limitato  a  soli  bai.  cinque  pei 
cancellieri  dei  Tribunali  civili  delle  provincie,  è  accresciuto  della  metà 
per  la  cancelleria  della  congregazione  civile  del  A.  C. 

§  XXVIII.  I  testimoni,  che  assistono  il  cursore  negl'atti  di  esecu- 
zione di  mano-regia  non  hanno  diritto  ad  alcuna  mercede  :  se  ricusano 
di  assisterlo,  farà  egli  menzione  nel  processo  verbale  de*  loro  nomi  è  della 
ricusa:  gli  atti  di  esecuzione  saranno  validi,  abbenchè  i  testimoni  non  n 
siano  stati  presenti. 

'La  forza  dovrà  prestarsi  gratuitamente. 

%  XXIX.  Gli  atti  di  mano-regia  per  qualunque  credito,  ancorché  non 
sia  Gscale  o  comunitativo,  e  contro  qualunque  persona,  si  faranno  sem- 
pre innanzi  i  tribunali  designati  dal  %  328  del  motu-proprio  40  Novem- 
bre 4834:  saranno  inoltre  osservate,  quando  abbiano  luogo,  le  formalità 
prescritte  dai  %%  364  al  363. 

%  XXX.  Per  le  tasse  o  diritti  esigibili  dall'Amministrazione  generale 
del  bollo  e  del  registro,  si  osservano  i  metodi  di  procedura,  di  cui  nei 
$$  405  e  seg.  dell'istruzione  in  data  31  marzo  passato. 

Istruzioni  del  31  Marzo  1835. 

§  405.  Essendosi  conservali  dal  §  4696  del  regolamento  legislativo 
e  giudiziario  i  metodi  speciali  di  procedura  per  le  tasse  e  diritti  esigi- 
bili dall' amministrazione  del  bollo,  registro,  ipoteche  in  tutto  ciò  che  non 
sia  espressamente  contrario  alle  disposizioni  in  esso  regolamento  conte- 
nute, si  dichiara  che  dovranno  osservarsi  le  norme  ivi  prescritte  con  le 
seguenti  modificazioni. 

§  406.  Ila  luogo  la  mano-regia  non  solo  per  le  tasse,  supplementi 
di  tasse,  e  multe  li<iuidate,  o  liquidabili  dal  Preposto,  o  altro  impiegato 
deir amministrazione  del  bollo,  registro  ed  ipoteche;  ma  inoltre  |>er  co- 
strinirere  i  morosi  a  dare  le  assegne  (*  dichiarare  i  valori  ;  al  quale  ef- 
fetto i  Preposti  e  gli  altri  impiegati  continueranno  a  valersi  del  mezto 
delle  eravatorie. 
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fi  I07.  Airinlìtiio  giudizittlc  di  quiiluiiquo  iiiaiio-n*gia  dovrà  il  Pre- 
|K>sto  iiicuficato  dell*  esigeikza  premettere  un  avvisi)  strogiudizialc  al  do* 
biloro;  quest'avviso  (x>nterrà  T ingiunzione  di  presentarsi  airOCIkio  en- 
tro otto  ciorni  per  papnirc  la  tassa,  o  multa,  o  per  dare  rassegna  o  di- 
('hi«)razion(%  rt4>lto  |)ona  di  esservi  astretto  con  la  mano-regia  :  vi  sarà 
distintamenti^  imiicata  la  specie  della  tassa  o  multa,  la  somma  e  la  causa 
del  deliito,  od  il  motivo  che  dà  luogo  alla  dichiarazione  od  assegaui. 

La  mancanza  dell'avviso  non  produce  nullità  degli  atti  di  niano- 
regia;  dovrà  però  T  amministrazione  vegliare  che  i  Preposti  li  facciano 
presentare;  e  punirà  i  Preposti  cou(rav^'cntori. 

%  408.  Quando  la  uiano-regia  abbia  fier  of^yetto  gravatorie,  o  tasse 
di  rruistro,  o  supplmuMiti  di  tasse  non  dipendenti  da  ripetizioni  appro- 
vate d«iir  Anìministrazione  |;enerale,  o  da  prm'i^si  verbali  sanzionati  da 
essa,  non  |K)trà  esek're  intimata  senza  prei*edente  appro\  azione  della  me- 
desima Amministrazione  generale. 

%  409.  Scorso  il  termine  dell* avviso  stragiudiziale  si  procederà  al- 
r  intimo  della  mano-regia,  ed  ai?:li  atti  successivi  nelle  f<»rme  prescrìtte 
dal  citato  Regolamento  legislativo  e  giudiziario  tit.  XVI.  sfz.  XIX.  L'in- 
timo si  fa  ad  istan/a  della  Camera  AiMistolica  e  |nm'  essa  deirAnunini- 
strazione  del  bollo,  registro  vi\  i|M)teehe,  a  diligenza  del  Prep«»sto  o  (j>ii- 
ser\atore:  il  domicilio  del  Preposto  o  Conservatore  si  ritiene  costituito  di 
diritto  nel  di  lui  Olllcio. 

Ogni  intimo  do\rà  presentarsi  s<'|Kiratamente  alla  {M^rsona,  o  do- 
micilio di  cias(*un  debitore. 

410.  Se  il  pagamento,  l'assegna  o  dichiarazione  che  si  richi(*<le  deve 
farsi  un  Ollliio  esistente  fuori  del  luogo  ove  risiale  il  Tribunale,  il  ter- 
mine da  (b»eorrere  do[H>  T  intimo  a  forma  del  %  t65G.  del  suddetto  Regola- 
mento sarà  accn*S4*iulo  di  un  giorno  |)er  ogni  vt^nti  miglia  di  distanza. 

$  HI.  La  [irodu/.ione  (k'I  titolo  o  dixnimento  ordinala  dal  %  1658 
dello  st(*<so  Regolamento  sarà  strettamenti*  adempiuta  in  tutti  i  casi  nei 
quali  il  tilt>lo  esiste,  come  ne' casi  di  processi  verbali,  di  supplementi  di 
tasse  onlinati  dall'Amministrazione,  o  dagl'Ispettori:  negli  altri  casi  di- 
s4enti«Mìilo  l'azioni»  fiscale  dal  fatto  della  li(}uidazione  delle  tasse  di  re- 
uistro.  dair  ins4riziom',  o  tra.*i|x)rto  tirile  I|>otecht*.  *»  »iimili,  Iwisla  ciò  eh»» 
r  runteiìulo  nrlla  st«»ssii  mano-regia  e  it»ssii  l'ttbbligo  drlla  prinluzione. 

{(Ili.  L' inliiHo  della  iuano-if»gia  |mt  avrre  una  a^s^^^na  o  dichiara- 
lo 


74 

zione  indicherà  la  somma,  per  la  quale  in  ciascun  giorno  sarà  gravato  il 
moroso,  ed  enuncierà  che  la  stessa  mano-regia*  sarà  eseguita  pel  tempo 
di  un  mese  senz' altra  formalità,  fmchè  l'assegna  o  dichiarazione  non 
siasi  fatta  nella  forma  legale:  la  gravatoria  non  sarà  minore  di  baiocchi 
cinquanta,  né  maggiore  di  tre  scudi  per  ogni  giorno  di  ritardo. 
L'ordinanza  esecutiva  conterrà  le  medesime  enunciazioni. 

§  443.  Se  dopo  eseguite  le  gravatorie  per  lo  spazio  di  un  mese  T  in- 
timato è  ancora  moroso,  si  procederà  ad  un  nuovo  intimo  di  mano-r(^a 
senza  bisogno  di  precedente  a\^'iso,  per  una  somma  da  determinarsi  ap- 
prossimativamente: non  si  ammette  verun  reclamo  contro  questa  somma, 
se  non  che  allorquando  sarà  data  l'assegna  o  la  dichiarazione  nel  modo 
prescritto  dalla  Legge. 

%    4  4  4.  I  Tribunali  non  sospenderanno  la  mano-regia  che  a  forma  del 
disposto  nel  %  4670  e  seguenti  del  Regolamento  legislativo  e  giudiziario. 

§415.  L'eccezione  di  prescrizione  equivale  air  eccezione  di  paga- 
mento contemplata  dai  %%  4670  e  4674  N.  4  del  Regolamento  legislativo 
e  giudiziario. 
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CONFRONTO 

DELLE  STAMPE  E  REGISTRI 

GIÀ  IN  USO  SECONDO  IL  SISTEMA  DELLA  REGISTRAZIONE 

CON    LI     STAMPATI    E     REGISTRI     PRESCRITTI 

SECONDO  IL  SISTEMA  DELL*  INSINUAZIONE. 
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DENOMINAZIONE 

DELLA  STAMPA 

ATTUALMENTE     IN    USO 


DENOMINAZIONE 

DELLA    NUOTA    STAMPA 

A  CUT  COEEISPONDE 


OOiFTQk 


1 

2 
3 

4 

7 
8 

40 

43 
45 
47 

49 
«0 

21 

22 

23 

24 

27 
30 

34 

39 

41 

45 


BOLLO  REGISTRO 

Giornale  d'operazioni.  Is- 
pettori. 

Inventari  di  documenti  di 
spesa. 

Stati  della  carta  bollata. 

Quietanze  di  rimessa. 
Situazioni  di  cassa. 
Inventari  della  carta  bol- 
lata. 
Conti  trimestrali. 


Osservazioni. 
Stati  di  mese. 


Frontespìzi. 
Intermedi. 


Domanda  di  carta  bollata. 


Stati  di  Dorti  di  lettere. 

Conti  delle  stampe  di  Po- 
lizia. 

Trimestrali  per  gì' Ispet- 
tori. 

Note  de*  morti. 

Domande  di  stampe  po- 
litiche. 

Processi  verbali  per  le 
copie. 

Stati  di  versamento. 

Idem  di  ripetizioni  e  re- 
stituzioni. 

Nota  di  registri  ed  impres- 
sioni. 

Boni  per  il  bollo  straordi- 
nario. . 

Note  per  la  vendita  delle 
stampe  politiche. 

Progetti  di  restituzioni. 


52 


46 

44 

51 

01 

p.44 

49 


57 

2 

22 

42 
46 

46 

06 

22 

i> 

4 
54 


31 

4 

54 


INSINUAZIONE 
Giornale  per  gì' Ispettori. 


Stato  di  situazione  della 

carta  bollata. 
Liquidazione  dell' aggio. 
Situazione  di  cassa. 
Minuta ,  stati   riscossioni 

e  spese. 
Contò  annuale,  riscossioni 

e  spese. 

Rapporto  sulle  operazioni 
del  giro. 

Stato  riscossioni  e  spese 
mensili. 

Nota  della  carta  bollata  di 
cui  91  domanda  la  spe- 
dizione. 

Stato  analitico  delle  lett. 

Stato  di  situazione  della 
carta  bollata. 
Idem 

Stato  nominativo  delle 
persone  decedute. 

Nota  della  carta  bollata 
di  cui  si  domanda  la 
spedizione. 


Stato  de'  versamenti. 
Proposte  per  supplemento 
0  restituzione. 


Bollette  per  il  bollo  stra- 
ordinario. 

Minuta,  stati  riscossioni  e 
spese. 

Proposte  per  supplemento 
0  restituzione. 


Sono  Dell 
sterna  a  ci 
gl'Impk^ 
do  di 


Rimane  l 
andamento 
soriameofie. 


Manodcrìtt 
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DENOMINAZIONE 

DELLA    STAMPA 

ATTIALMENTE    IN    ISO 


r; 


DENOMINAZIONE 

BELLA    HL'OTA    STAMTA 

A  CI  I  CORRISPONDE 


Osservazioni 


"■ 


i  di  spoj^lio. 


Proceasivorbali  di  tombole. 

Situazione  de*  somma  ri  — 
Preposti. 

Idem  Conservatori. 

Rinvii. 

Stati  ]>er  i  Cancellieri  del 
Censo. 

Idem  <iej?li  articoli  pre- 
scritti. 

Stati    delle    registrazioni 

80S|MHÌSÌVO. 

Qucrelari. 

Camicie  |kt  i  do<'umenti 
di  spesai. 

lIano-rei:i(». 

Nota  dejxli  errori  di  con- 
tabilita. 

Conti  delie  carte  da  giuoco. 


Richiesta   delle  carte  da 
giuoco. 


IPOTECHE 


Stati  delle  iscrizioni   per 

le  volture  d  otlìcio. 
Mano-re.iiia. 

Stati  d'  iscrizioni   d'inte- 
ressi dell'Erario. 
Avvisi  per  i  debitori 
Avvisi  |>er  i  debitori. 


Stati  di  confronto.  !  2i 

Av\isi  |>er  debitori.  !  58 

Stati  delle  cause  crimiiìali   \  34 


47 

46 

I) 

9 

49 


5 

60 
(>l 
53 

16 

n 

22 


61 


3i 


58 


Paralello  dei  prodotti. 

Av%i9o  di  pag^inKHUo. 

Indice  Sommano  delle  sen- 
tenze ed  ordinanze. 

Conto  annuale  riscossiom 
e  spt»se. 

Stolto  numerico  di  situa- 
zione de' Sommari. 

Como  sopra. 

Rimando  per  successioni. 

St<ito  generate  di  tutte  le 
mutazioni. 


Inventario  delle  carte  che 
stabilis4H)no  la  spesa. 

lns:iunzione  per  dritti. 

Idem  \ìor  crinliti  diversi. 

Quadro  dimostrativo  degli 
atti  e  scritture. 

Stato  di  situazione  della 
carta  Ixdlata. 

Conto  annuale  di  riscos- 
sioni e  s|)ese. 

Nota  di  carta  bollata  di 
cui  si  domanda  la  spe- 
dizione. 


Int^iunzioni  per  crediti  di- 
versi. 

Stato  dt'lle  Ipoteche  prese 
a  fa\orc  delle  finanze. 

Awisi  di  pagamento. 


Mantenuti. 


Come  sopra 
Come  sopra. 
Come  sopra. 


Si  owerva  pero 
che  continuano  ad 
essere  in  uso  gli  an» 
ticbi  stampati  nulla 
essendosi  innovato 
intorno  alle  disposi- 
zioni che  regolano  il 
privilegio  e  la  pro- 
cedura della  mano- 
regia. 


Non  essendosi  mvh 
tato  il  sistema  ipo- 
tecario, rimangono 
in  uso  tutti  gli  anti- 
chi stampati. 


delle  vecclile  «(ainpc  che  tc»c**«  afc«ll(r. 


Trimestrali  per  gli  emolumcnli  de' Cursori, 
Mensili  per  gli  emolumenti  de'  Cursori. 
Dimostrazione  per  l'aumento  de' prodotti. 
Camìcia,  lettera  num.  10080 


DaeniiKq 


Sialo  generale  di  riscossione  e  spesa. 

Ricevuta  provvisoria  di  carte  di  spesa. 

Stalo  degli  artìcoli  riscossi  nel  mese. 

Sommario,  copia  letterale  degli  articoli. 

Conto  de' dritti  giudiziali  e  d  iscrizione  delle  cause. 

Estratto  del  Ruolo  della  contribuzione  fondiale. 

Stato  ricapitola  ti  vo  delle  diverse  spese  d'amministrazione. 

Idem  delle  spese  di  giustizia. 

Conto  annuale  di  riscossione  e  spesa  nell'Officio  di 

Slato  della  carta  bollata  trasmessa  dal  Custode. 

Paralello  de' prodotti  [Direttori). 

Stalo  mensile  del  Custode  magazziniere. 

Sialo  generale,  carte  da  giuoco  e  permessi  di  caccia. 

Elenco  indicativo  delle  sentenze  ed  ordinanze. 

Tabella  d'allribuzione  delle  multe  e  pene. 
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DENOMINAZIONE 


Osservazioni 


ICO  dello  somme  dovute. 

ella  general*^  d\it(ribuzione  dolio  multe  e  peno. 

ella  dosorìttiva  dogli  individui. 

[^lla  degli  Unizj  a  verificarsi. 

0  dello  multe  non  pajrate. 

f*lla  di  rifNirto  dello  spi*so  di  giustizia. 

iO  di  giustizia,  .stato  delle  somme. 

0  generalo  dello  eau.se. 

0  di  proposizione  d*  annullamento. 

la  analitira  deii^li  articoli. 

rrvcizioni  del  Direttore. 

0  numerici»  di  situazione  do'  sommari. 

I)  doi!li  atti  rollati  dai  Notai. 

*lla  dei  dirini  di  copia. 

T\ azioni  dei  Direttore  sui  giornali  di  lavoro. 

0  analitico  dt*lle  mutazioni. 

zione  sul  |HTS4)naIe  degl' impiegati. 

ilìcato  di  nullatenenza. 

i  mensili  delle  .«sentenze  vd  ordinanzt*. 

sogno  dell' onnlità. 

vuta  di  consjvne  di  successione. 

rioa  dolh»  cons4*gne  di  successioni: 

1)  dogli  elenchi  per  p;igiimento. 

liesta  ai  Conservatori  dello  I|)ot4vho. 

*lla  indi(*ati\a  {kt  la  liquidazione  dell' au'gio. 

i>  di  situazioni'  della  carta  bollata  azzurra. 

^gno  di  Inmiì  e  n*dditi  di  manu-morta. 

n  di  matrice  delle  rice\ute  delle  consegno. 

idazione  suppleti\a  idem. 

0  delle  \ariazioni  idem, 
lo  delle  tasse  idem. 

j  od  olencr»  t:i»neralo  idem. 

Kie  statisticht\  Insinuazioni  o  Dirozifuii. 

1  Ipoteche  r  listilo. 

»  dei  nio\imenti  e  delle  rej:genze. 
lo  Amministrativo  parte  I.  2  e  lì. 

imrt.  4. 
ì  dei  cr(*cliti  demaniali  diversi    |N*r    suiioga/.i«>ni    mili- 
ri. 
)alo  d'as^un/ioiK*  di  funzioni 


Per  uso  dei  Diret- 
tori. 


.  i>  (  P^'*  **^^^  ^'^^  '^-  l-^^iiiaiii'* 
[  rrodollo  idem. 
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ÉB 


M    OS 

O    H 

OD 

m  o 


DENOMINA  ZIOK  E 

BEI  IBerSTRI  ATTCJILMBHTE 

ni   USO 


DENOMINAZIONE 

DEI  RCOTI  EEGIETU 

A    CUI    CORRISPONDONO 


Qhrt 
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3 
4 

5 
9 

41 

12 
46 
17 
18 
19 

21 

22 
24 
25 
26 
34 

33 
34 

35 
43 

52 


Sommari  de^  dritti  incerti. 
Idem  processi  verbali. 
Idem  per  le  formalità  in 

debito. 
Idem  dei  dritti  certi. 
Bollettari  per  le  carte  da 

giuoco. 
Tavole  de*  testamenti. 

Tavole  de'  morti. 
Idem  di  arcbiviazionc. 
Registri  degli  atti  civili. 

»        atti  privati. 

»        atti  giudiziali. 


» 


» 


successioni. 


bollo  straordin. 
»        visto  per  bollo. 
Giornale  d'esito. 
Registri  di  corrispondenza. 
Bollettari  per  le  stampe 

legali. 
Registri  di  carta  bianca. 
Tavole  delle  donazioni. 

»        d^rinventari. 

Registri  per  gl'incassi  di 
Cancelleria. 

Bollettari  per  le  contrav- 
venzioni al  dazio  bollo, 
carte  da  giuoco. 

Registro  miserabili. 


64 

63 

bis 

4 

5 

45 

32 

4 

47 


66 

68 
45 


Sommario  dubbioso. 


Sommario  certo. 
Bollettario  delle  earte  da 

giuoco. 
Tavola  alfabetica  de'testa* 

menti  e  delle  gote. 
Idem  dei  decessi 

Registri  d'insinuazione. 
Suddetti. 

Registri  di  tasse  d'  emo- 
lumento. 

Giornale  dell'  esazioni  de- 
maniali. 

Bollo  straordinario  e  visto 
per  bollo. 

Giornale  delle  spese. 

Registri  di  corrispondena. 


Tavole  delle  donazioni  tra 
vivi. 

Tavola  degl'inventari. 

Giornale  delle  esazioni  de- 
maniali. 


Rec^istro    tasse   d' emolu- 
mento e  dritti  di  bollo 

in  debito. 


ninuK. 
Qoamtq 


Abolita. 


AboMH 
AbolitL 


Mantenul 
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nimaiiC^no  pr^YTln^rlamenle  Inlll  1  Wkmgìmirì 

per  nso  Ipotecarlo. 


Registri  \n*v  W  ist  ri/Joiii  ila  vidiiiiarsi  por  1k>I1o. 
Sommar]  per  Ir  rinnovazioni  r  ])tM  trasporti  in  dt*bito. 
Roportorj  prr  li*  isrrizioni. 
.  Repertori  por  i  vinroli  fiil(\*oniniìssirj. 
Tavolo  iloi  ri'portorj. 
Idem  por  i  vinroli  fiilooommissarj. 
Idem  |)or  lo  trascrizioni. 
Registri  dotali  t^nìolumoiUi  doi  Consorvatori. 


HecUIrl  ii«o¥l  che  bob  hanno  corrispondenti. 


Registro  di  oonsistonza. 

Sommario  ^onoralo  domanialo. 

Registro  doir  ingiunzione. 

Registro  di  deposito  d'atti  e  .scritturo. 

Tavola  do|:li  atti  alligati  a  condiziono  sos|>ensiv». 


il 
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STATO 


DI  CIRCOSCRIZIONE  DEGLI  UFFIZJ 

d'  INSINt'AZIOIlF,    DEMANIO ,    E    DELLE    IPOTECHE 


NELLA  PROVINCIA  DELL'UMBRIA 
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INDICAZIONI 
DEGLI   UFFIZI 


'     COMUNI 
DIPENDENTI  DA  CIASCUN  UFim 


4 
2 

3 

4 


5 
6 

7 

8 


10 


n 


12 


43 


ASSISI  (insinuazione) 
CITTÀ  DI  CASTELLO  (idem) 

CITTÀ  DELLA  PIEVE  ^insi- 

nuazione) 
FOLIGNO  (idem) 


FULIGNp  (iiwleche) 
GUBBIO  (insinuazione) 
NOCERA  [idem) 

ORVIETO  (idem) 


ORTIETÓ  (ipoteche) 


PERUGIA  (insinuazione) 


PERUGIA  (ipoteche) 


PERUGIA  (<iemanio) 


TODI    ^insinuazione) 


ISPEZIONE   DELLA   DITISI05E    DI   PnrOl 

Assisi  —  Bastia  —  Bettona. 

Città  di  Castello  —  S.  Giustino  —  Morto 

Citerna  —  Pietralunga. 
Città  della  Pieve  —  CastigUon  del  Lago- 

teleone  —  Pi^^aro  —  Facciano. 
Foligno  —  Bevagna  —  Cannara   —  CoDei 

—  Giano  —  Gualdocattaneo  — MontA 
Spello  —  Trevi. 

Foligno  —  Spello  —  Cannara  —  CoDeoBB 
Gubbio  —  Scheggia  —  Costacciaro  —  Pm 
Nocera  —  Gualdo  Tadino  —  Valtopìiit  — 

sato  —  Sigillo. 
Orvieto  —  Castel  Giorgio  —  Castel  Visori 

Moqte  Rubhìiino: —  Parrano  —  S.  Va 

—  S.  Vito  —  FicuUe  —  Allerooa  —  0 
jola  -—Fabbro  —  Monte  Gabbione  —  1 

.    Giove**»  Porano  —  BaschL 
Onìeto  — ^  Castel  Giorgio  —  Castel  Visori 
Monte  Rubbiano  —  Parrano  —  S.  VeittB 
Sw  Vito  —  FiQuIle  —  AUerona  —  C« 

—  Fabbro  —  Monte  Gabbione  —  Moolf 
ve  —  Porano  —  Monte  Leone. 

Perugia  —  Corciano  —  Deruta  —  Marscin 
Torjiìano  —  Magione  —  Lisi^iano  —  I 
guano  —  Tuoro  —  Fratta  —  Panicale  — 
fabbrica. 

Peruiria  —  Corciano  —  Deruta  —  Marsciai 
Torj^'iano  —  Valfabbrica  —  Panicale  — 
pione  —  Lisciano  —  Passignano  —  Tuo 
Bastia  —  Bellona  —  Ca^ticlione  del  La 
Città  della  Pieve  —  Città  di  Castello  - 
Giustino  —  Cisterna  —  Montone  —  P 
lunga  —  Pacciano  —  Piega  ro  —  As?i 
Fratta  —  Gualdo  Tadino  —  Fossato— i 

—  Nocera  —  Valtopina  —  Todi  —  Bai* 
Colazzone  —  Fratta  di  Todi  —  Massa  — 
tocastello. 

S.  Feliziano  —  Monte  del  Laco  —  Torrioe 
Passignano  —  Isola  Maggiore  —  Bordie 
Castiglione  —  Frusta  —  Perugia. 

Todi  —  Colazzone  —  Montecastello  —  Fra 
Massa. 


»5 


Montare   della 

malleveria  aaeer 

gnata  a  ciascun 

Uffizio. 


Media  dell'  ag- 
gio percepito  da 
ciascun  Conta- 
bile nel  trien- 
nio 4857,  4^58, 
4859. 


Tesorb'kia  ove 
ciascun  conta- 
bile deve  ese- 
guire i  versa- 
menti. 


Osservazioni 


76 
68 

54 

44: 


56 
35 
79 

44 


30 


3J 


» 


3493,  » 

3492,  » 

4596,  » 

5320,  » 


42,236,  80 

3492,  D 

4596,  » 

3492,  » 


40640, 
2428, 


42768, 
7980, 


» 


» 


59200,     » 
5320,     » 


58520,     p 


» 


3492,     » 


4438,  53 
4596,     » 

4336,  73 

2649,  89 


928,  87. 
4276,  80 
894,  93 

4548,  34 


Perugia 
Idem 

Idem 

■    idem 


Idem 
Idem 
Idem 

Orvieto 


929,  87 


4233,  60 


4487,  82 


Idem 


Perugia 


Idem 


» 


4544y  92 


Idem 


Idem 


L*  Ufficio  del  Demanio  con- 
troindicato al  num.  43  ha  per 
esclusiva  attribuzione  la  am- 
ministrazione dei  prodotti  del- 
la pesca  nel  Lago  Trasimeno; 
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INDICAZIONI 
DEGLI   UFFIZI 


COMUNI 
DIPENDENTI  DA  CIASCUN  CFB 


U 
45 


AMELIA  (insinuazione) 
CANEMORTO  (idem)    .ìff^ 


46 


48 
49 
20 


CASCIA  (idem) 
MAGLLVNO  (idem) 


NARNl  (idem) 

NORCIA  (idem) 

POGGIO  MIRTETO  (idem) 


21 


RIETI  (insinuazione) 


n 


RIETI  (ipoteche) 


ISPEZIONE  DELLA    DITISIOIfB   DI  SNUI 

Amelia  —  Alviano  —  AUiglìano  —  G 
Guardea  —  Lugnano  —  Penna  —  Fon 

Canemorto  —  Aserea  —  Scandrìgfii  — 
glia  —  Pelescia  —  Gollalto  —  Se 
Coll^ove  —  Marcetelli  —  Paganìco 
stel  Vecchio  —  Posticiola  —  Varoo  - 
Mojano  —  Monteleone. 

Monteleone  —  Cascia  —  Po^odomo. 

Magliano  —  Montebuono  —  Forano — li 

—  Collevecchio  —  Torri  —  Stiiiigi 
Selci  —  Vacone  —  Cottanello. 

Narni  —  Otricoli  —  Calvi. 
Norcia  —  Cerreto  —  Preci  —  Visso. 
Poggio  Mirteto  —  Aspra  — Bocchimario 
talupo  —  Casaprota  —  Castelnoovo  - 

—  Forano  —  Frasso  —  Monpeo  —  le 

—  Montopoli  —  Rocca  Antica  —  Pog 
tino  —  Monte  S.  Maria  —  Posgio  Si 
Salisano  —  Toffia. 

Rieti  —  Contigliano  —  Cerchiara  —  C 
caro  —  Greccio  —  Labro  —  Monte 
vanni  —  Montenero  —  Morrò  —  P. 

—  P.  Fidone  —  Rivodutri  —  S.  Bene 
S.  Elia  —  S.  Giovanni  Reatino  —  R 
nibalda  —  Belmonte  —  Concerviano 
gone  —  Olivete  —  Torricella  —  Poi 
Lorenzo. 

Rieti  —  Cerchiara  —  Collebaccaro  —  Co 

—  Greccio  —  Labbro  —  Montenero 
S.  Giovanni  —  Morrò  —  Pos^o  Ba 
Poggio  Fidone  —  Rivodutri  — ^S.  Ben 
S.  Elia  —  S.  Giovanni  Reatino  —  C 
--  CoUalto  —  Colle  Giove  —  Mar* 
Nespolo  —  Paganico  —  PozzagUa  — 

—  Scandriglia  —  Fara  —  Casaprota 
stel  Nuovo  —  Frasso  Mompeo  —  Mon 
ria  —  Poggio  Nativo  —  Salisano  — 
Poggio  Mirteto  Aspra  —  Bocchimanc 
talupo  —  Collevecchio  —  Configni  - 
nella  —  Forano  —  Montasela  —  Mo 

—  Montopoli  —  Poggio  Catino  —  R 
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Idpro- 
•  ogni 
"•ggoa- 

[.  4858p 


Mo!iTAftB  della 
malleveria  asse* 
gnata  a  ciascun 
Uffizio. 


MiDLà  deiraff- 
gio  percepito  da 
ciascun  Conta- 
bile nel  trien- 
nio 4857.  4858, 
4859. 


TEJoaiMi  ove 
ciascun  conta- 
bile deve  ese- 
guire i  versa- 
menti. 


(kservazioni 


i,  57 
8.  03 


4.  04 

8.  li 


6,  73 

9,  n 
3.  «7 


I.  71 


8.  98 


1 500.     n 
1590.     » 


1035,  27 
897,  83 


3l9i.     » 
1596.     » 


31 9i,  n 
3192,  •» 
3191     n 


H69,  35 
9i8,  87 


4509,  46 
1509,  45 
1544.  92 


5320.     .. 


1010.   18 


31920.     ». 
3192,     >. 

3521^ 


1438.  52 


Spoleto 
Rieti 


Si)oleto 
Rieti 


Siwleto 
Idem 
Rieti 


Idem 


Idem 


Impiegati  in  quest^Ufllzìo  so- 
no :  r  Amministratore  con  sti- 
pendio fisso  di  lire  annue  3000, 
9  Ministri  gabellieri  per  V  esi- 
genza delle  tasse  cogli  stipen- 
dii  in  complesso  di  annue 
lire  3532.  48,  tre  Caporali  e 
sei  Guardie  per  la  sorveglianza 
del  Lago  collo  stipendio  annuo 
in  complesso  di  lire  4077.  58. 
I  canoni  responsivi  di  Casti- 
glione del  Lago  sono  per  con- 
tratto d'appalto  riscossi  dal- 
l'Esattore  di  Perugia  che  li 
versa  direttamente  in  Tesore- 
ria, ove  pure  si  versarono  fi- 
nora direttamente  dagli  affit- 
tuari i  fìtti  dei  beni  allodiali; 
in  totale  i  prodotti  demaniali 
rilevano  a  lire  75  mila  annue 
circa  e  le  spese  d' esazione. 
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INDICAZIONE 
DEGLI   UFFIZI 


COMUNI 
DIPENDENTI  DA  CIASCUN  CTFB 


d3 


24 


SPOLETO 


SPOLETO  (ipoteche) 


I 


25 


TERNI 


tica  —  Rocchelte  —  Selci  —  Stìaà 
Parano  —  Torri  —  Vaccene  —  Mk 
Rocca  Siuibalda  —  Ascrea  —  Behnoià 
stelvecchio  —  Concerviano  —  Loq 
Monteleone  —  Olivete  —  Poggio  Mojni 
gio  S.  Lorenzo  —  Postricota  —  Toni 
Varco.  ' 

Spoleto  —  Campello  —  Castel  Ritaldi  - 
S.  Giovanni  —  Meggiane  —  S.  Anatoiì 
stel  S.  Felice  -^  Ceselli  —  ScheggÌDO 
lano  —  Montesanto  —  Vallo. 

Spoleto  —  Campello  —  Cerreto  —  Casti 
lice  —  Castel  S.  Giovanni  —   Castel 

—  Ceselli  —  Ferentino  —  Meggiane  - 
tolia  —  Scheggino  —  Vallo  —  Ber 
Gualdo  Cattaneo  —  Montefalco  —  G 
Trevi  —  Montesanto  —  Sellano  —  > 
Preci  —  Cascia  —  Monteleone  —  Poe 

—  Visso  —  Terni  —  Acquasparta  — 

—  Castel  di  Lugo  —  Capitone  —  Colk 
Collescipoli  —  Cesi  —  Montecastrilli 
tefranco  —  Papigno  —  Piediluco  —  F 
Portataria  —  S.  Gemini  —  Stroncone 
re  Orsinia  —  Amelia  —  Alviano  —  A 

—  Giove  —  Guardea  —  Lugnano  —  1 
Porchiano  —  Narni  —  Calvi  —  Otri 

Terni  —  Acquasparta  —  Arrone  —  ( 
Luco  —  Capitoni  —  Collestate  — 
poli  —  Consigni  —  Cesi  —  Papigno 
diluco  —  Polino  —  Portaria  —  Fere 
Montecastrilli  —  Montefranco  —  S.  G 
Stroncone  —  Torre  Orsinia. 
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ipro- 

ogni 

gpia- 

tneo- 

4858, 


Mo:iTARF.  della 
malleveria  asse- 
gnata a  ciascun 
Uffizio. 


Media  dell' ag- 
gio percepito  da 
ciascun  Conta- 
bile nel  trien- 
nio 4857.  4858, 
4859. 


Tesosi  CKE  ove 
ciascun  Conta- 
bile deve  ese- 
guire i  versa- 
menti. 


Osservazioni 


.  64 


•hìH),     I» 


ino,  56 


84 


42560.     » 
3192,     » 

45752,     » 


4544.  92 


Spoleto 


Idem 
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:>:«20. 


1744.  9(> 


idt*iii 


li 


9t 


MJVJDMCJB  ANAMéMTMCO 

delle  materie  contenute  nella  Notificazione  della  Soprinten- 
denza delle  Finanze  dell' Umbria  in  data  12  Gennaio  1861. 
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5.  Leggi  e  disposizioni  cho  redolano  il  servizio >.  17 

6.  Facoltà  della  S4)printendenza  delle  Finanze «18 

7.  Incompatibilità  di  funzioni >  ivi 

8.  Giuramento  e  malleveria »  ivi 

9.  Ritardo  neir  assumere  funzioni «  19 

10.  Decorrenza  dell*  aggio    .     .  »  ivi 

H.  Indolenza  nel  servizio t.  ivi 

li.  Abbiindono  del  servizio »•  ivi 

13.  Subordinazione,  c:erarchia »  20 

14.  Di\  ieto  del  cambio  delle  monete »'  ivi 

15.  Ris{M)nsabilità  dell' ojierato  dei  commessi   ...  *•  i\i 

16.  Uisponsabilità  delle  <*siizioni »  ivi 

17.  Distribuzione  della  carta  bollata "21 

18.  Attribuzioni  degli  InsinuaUiri ••  i\i 

19.  Rt*gistrì  d^introito  dei  proventi  dell'I nsinuazione  e  Demanit>  -  i\i 

iO.  Caricamento  nei  registri •  i2 

il    Temila  dei  registri  d' introito -'ili 

i'i.  K|M>c Ih*  ed  intentazione  dei  versiimcnti  >•  i\i 

i'A.  Autoriz/ai^ionc  neres>aria  per  le  sf>ese    .  ••  ii 

ii.  Classificazione  delle  spcM* »•  i\  j 

i'i.  Giornale  di  sp«»sa "ili 

i<>    Recisi razitme  dell'aggio  nel  giiiniale  '■  i\i 


92 

Art^    87.  Concentramonto  dei  prodotti  nella  cassa  dello  Stato     Pag.    25 
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Istrwiioni  circolcUe  nel  3  Gefmajo  4861  dal  Soprintefuknté  delle  Finanie 
agli  Itisinuatori  per  la  provvisoria  amministrajione  dei  beni  dei 
soppressi  Stabilimenti  Religiosi. 


IL  SOPRINTENDENTE  DELLE  FINANZE 


PER  LA  PROVINCIA  DELL'  UMBRIA 


In  virtù  delle  facoltà  cunferitegU  dallart.  2S  del  DcctcIo  di  questo 

liegio  Cuininissariato  Generale  in  data  deir  \  \  ultimo  scaduto  Dicembre. 

Dovendo  provviMlere  all'Amministrazione  provvisoria   dei    beni  già 

spettanti  a  Ili  stabilimenti  roliciosi  soppressi,  ed  ora  di  proprietà  della 
Cassa  Eivlesiastica. 

Detrìmina 

Art.  I.    In   es«'guimen(o  dell'art.  5   del  Decreto  di  soppressione  H 
Det^embre  1860  pulMiratosi  il  successivo  gioriK)  18,  tutti  i  religiosi  do- 

13 
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vraiuio  aver  lasciato  i  loro  Conventi  nel  giorno  •  ventinove  del   corrente 
mese  di  gennaio. 

Nello  stesso  giorno  dovranno  pure  aver  lasciato  i  loro  Monasteri  le 
Monache  che  non  avessero  fatto  pervenire  air  autorità  politica  locale  la 
dichiarazione  accennata  nel  secondo  §  del  citato  Articolo  del  Decreto  di 
soppressione. 

Art.  2.  Il  giorno  28  del  corrente  mese,  o  quello  antecedente  al  giorno 
fissato  pella  partenza,  gli  Insinuatori  (già  Preposti  del  Bollo  e  Registro), 
dovranno  recarsi  personalmente  o  delegare  persone  di  loro  fiducia  e  sotto 
la  loro  responsabilità  ad  assumere  la  riconsegna  dei  Conventi  e  Mona- 
steri posti  nel  respettivo  distretto  e  di  tutti  li  ometti  entrostantivi,  fa- 
cendone constai-e  da  Verbale,  sul  modulo  che  loro  sarà  trasmesso. 

Nel  caso  che  i  Capi  o  Superiori  dei  Conventi  non  vogliano  eseguire 
quella  riconsegna,  o  si  rifiutino  a  sgombrare  i  Conventi,  gli  Insinuatori 
ne  daranno  avviso  alla  autorità  politica  per  le  opportune  provvidenze, 
riferendone  pure  immediatamente  all'  Amministrazione  superiore. 

Art  3.  Gli  Insinuatori  od  i  loro  incaricati  verificheranno,  in  seguito 
ed  a  seconda  delle  istruzioni  che  loro  verranno  date  dall*  Amministra- 
zione Superiore,  V  esattezza  degli  stati  redatti  dai  Delegati  alla  presa  di 
possesso  e  dai  Capi  o  Superiori  dei  Concenti  ;  formeranno  stati  suppletivi 
per  gli  oggetti  omessi;  riconosceranno  i  sigilli  apposti;  ritireranno  i 
libri  maestri,  giornali,  libri  di  compra,  di  contralti  d*  affitto,  conti  correnti, 
ed  ceni  altra  caria  relativa  all' Amministrazione. 

Art.  4.  In  caso  che  non  vengano  rappresentati  gli  oggetti  compresi 
negli  Stali,  in  caso  di  dilapidazione  ne  sarà  formalo  processo  \erbale 
che  verrà  trasmesso  immediatamente  alle  autorità  politiche  e  giudiziarie 
del  luogo  per  le  opportune  provvidenze,  con  istanza  che  sìa  trattenuto  il 
Superiore  del  Convento ,  e  costretto  a  rispondere  alle  interpellanze  che 
gli  verranno  fatte,  riferendone  contemporaneamente  air  Amministrazione 
Superiore 

Art.  0.  1  Sigilli  continueranno  a  rimanere  apposti  sugli  Archivj.  I 
Conventi  verranno  e  resteranno  chiusi  fino  a  che  siano  slate  prese  mi- 
sure generali  per  il  trasporlo  dei  titoli  e  degli  oggetti  entrostanlivi.  per 
la  vendita  dei  generi  e  mobili  e  V  aflìlto  dei  locali. 

Le  chiavi  dovranno  essere  ritirate  e  custodite  sotto  la  propria  re- 
sponsabilità dagli  Insinuatori. 
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Art.  6.  (lulla  soorU  degli  slati  e  titoli  surriferiti  verrà  redatto  lo  in- 
ventario delle  sostanze  di  ciascun  Stabiiiniento,  che  saranno  descritte  nel- 
r  ordine  set^uente,  sullo  stato  modulo  N.  3. 

I.  Denaro  contante,  biglietti  di  banca,  redole  di  Debito  pubblico, 
obblicazioni  delfb  Stato,  cedole  od  effetti  di  valore  esigibili  o  realizzabili 
negli  Stali  esteri,  cartelle  delle  azioni  emesse  da  banche  o  Società  per 
ogi:etti  di  commercio  od  industria. 

i.  Titoli,  scritture,  hbri  e  registri  d*  amministrazione  ed  ogni  altra 
carta  relativa  allo  stato  attivo  e  fmssivo  dello  Stabilimento. 

3.  Generi  e  scorte  «rogni  specie,  cim»  frumento,  frumentone,  olio, 
vino,  legnami,  vasi  vinarii,  attrezzi  di  campagna,  bestiami  ec.  sullo  stato 
mo<lulo  N.  G. 

i.  (ìli  immobili,  cioè  fabbricati  civili,  molini  eii  altri  opitìzj,  terreni 
e  fabbricati  rurali,  distinguendo  quelli  afllttati  dagli  altri  occupati  o  con- 
dotti a  mezzadria  od  in  economia. 

Art.  7.  Per  evitare  duplicazione  di  scritturazione,  ed  ove  gli  stati  e 
processi  verkili  f(»rmatisi  precedentemente  siano  stati  riconosciuti  esatti, 
basterà  che  ni'lP  inventario  si  riporti  la  cifra  complessiva  risultante  dai 
medesimi  ch(^  si  saranno  annessi  per  allegati  cogli  opportuni  nunieri  di 
rifcrinìcnto. 

Art.  Ti  Dopo  r  inventario  verrà  redatta  la  tabella  della  situazione 
economica  dei  Ix^ni  di  cadaun  Stabilimento  |)ost4)  nel  distretto  dei  res|N't- 
ti\i  rili.-j  di  insinuazione. 

Art.  \l  Li  funzionari  pn^lctti  sistemeranno  o  faranno  sistemare  alle 
epoche  cln*  verranno  prefW'^e,  i  conti  coi  fattori,  coi  cohmi  e  coi  capi, 
valendosi  |nt  le  occorrenti  registra/ioni  dei  libri  d*  amministrazione  di 
ciascun  StabilimtMito. 

Art.  IO.  Pro|>orrunno  la  vendita  del  bestiame,  e  delle  altre  scorte 
vivi»  i'  morte  niin  ct)mpn»se  nei  contralti  d'affitto,  e  non  necessarie  alla 
coltura  <lei  terreni  Citndotti  ad  economia  o  mezzadria. 

Art.  II.  (ìiustji  il  prescritto  dall'art,  t  del  Decreto  di  «piesto  Regio 
Commissariato  (ìenerale  il  Ricevitore  della  ('ni.vsa  M«*clesiaslica  in  Perugia. 
e  ii(*;:li  altri  Distretti  gli  Insinuatori,  già  pre|)4>sti  del  Rollo  Registro,  sono 
iixM rirati  di  riscuot(*re  e  far  lassare  al  Cassiere  della  Cassa  Kcclesi^stica 
in  Torino  i  seguenti  introiti  classificati  in  quattro  categorie,  oltre  le  quote 
t\\  concorso  : 
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1.  Catigoru 


\ 


II.  Gatcgoiia 


in.  Categoiia 


^^^  Categoria 


4.  Fitto  fabbricati  civili  ed  optfizii. 
i.  Fitto  terreni  e  fabbricati  rurali. 

3.  Prodotto  beni  tenuti  io  economia. 

4.  Prezzo  di  taglio  ordinario  boschi. 

5.  Rendite  sul  Debito  pubblico,  Civico,  od  Estero. 

6.  Annualità  diverse,  cioè  le  rendite  dei   censi,   ca- 

noni, livelli  ed  altre  prestazioni  periodiche  paga- 
bili in  denaro  od  in  natura  per  enfiteusi  perpe- 
tue 0  temporarie  di  stabili,  come  pure  gli  inte- 
ressi dei  capitali  non  restituibili  ad  epoca  deter- 
minata. 

7.  Esazioni  di  capitali  fruttiferi 

8.  Interessi  d' azioni  di  società   bancarie   ed   indu- 

striali. 

9.  Riscatto  di  censi. 

10.  Rimborso  spese  d'  amministrazione. 

12.  Ricupero  spese  di  liti,  peririe,  compulsioni,  conte- 
stazioni e  simili. 

43.  Prezzo  vendita  mobili  ed  oggetti  fuori  d*uso. 

H.  Prodotto  taglio  straordinario  di  boschi. 

45.  Capitali  sborsati  in  surrogazione  del  prelevamento 
dei  beni. 

16.  Prodotto  vendite  effetti  pubblici. 

17.  Quota  del  terzo  dei  beneficii  vacanti. 

18.  Prodotto  casuali  imprevisti. 

19.  Prezzo  fabbricati  alienati. 

20.  Prezzo  terreni  alienati. 

21.  Interessi  di  prezzi  di  vendita  stabili. 


22.  Quote  di  concorso. 

Art.  12.  Per  la  conservazione  e  tutela  delle  proprietà  immobiliari  e 
mobiliari  della  Cassa  Ecclesiastica,  per  tenere  in  evidenza  i  proventi, 
le  fonti  da  cui  derivano  i  titoli  che  vi  si  riferiscono,  e  curarne  in  modo 
regolare  ed  esatto  la  riscossione,  i  contabili,  che  ne  sono  incaricati .  ter- 
ranno nei  rispettivi  ufficj  i  seguenti  registri,  sommarii,  giornali  e  ruoli, 
sovra  i  moduli  che  loro  verranno  trasmessi  dalla  Amministrazione. 
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f.  Vn  registro  dì  consistenza,  ossia  catasto  dei  fabbricati  ci\ilied 
opitìzii  dei  terreni  e  fabbricati  rurali,  non  che  d^ogni  altra  ragione  di  na- 
tura immobiliaria  ^ìh  spettante  alli  stabilimenti  soppressi. 

2.  Quattro  distinti  Sommarti  pei  proventi  a  riscuotersi  indicati  dal 
num.  1  al  21  dell'articolo  precedente,  cim»: 

Sommario  detto  di  prima  Categoria  in  cui  verranno  descritti  in 
altrettanti  distinti  articoli  li  proventi  indicati  alli  numeri  1,  2,  3  e  4 
deir  articolo  precedente. 

Sommario  detto  di  seconda  Catecoria  in  cui  verranno  descrìtti 
li  proventi  indicati  alli  num.  5,  6  dello  articolo  precedente. 

Sommario  di  terza  Catesoria  in  cui  si  desi'riveranno  i  proventi 
indicati  alli  num.  9  e  seguenti  fino  al  18  inclusive  dell'articolo  prece- 
dente. 

Sommario  di  quarta  Categoria  in  cui  si  descriveranno  i  proventi 
indicati  ulli  num.  19,  20  e  21  dello  articolo  precedente. 

3.  Vi\  Ruolo  per  le  quote  di  concorso. 

i.  Un  registro  giornale  per  lo  allibramento  di  tutte  le  riscossioni 
indicate  precedentemente. 

5.  l'n  giornale  di  cassa,  ossia  una  minuta  giornaliera  di  riscos- 
sione, ili  cui  si  annoteranno  in  altrettante  colonne  le  somme  riscosse  in 
cadauna  giornata  sui  singoli  proventi  indicati  neirarticolo  1  \  del  presente. 
Art.  43.  Le  proprietà  immobiliari  verranno  descritte  sui  registri  di 
(*oiisistenza  in  altrettanti  distinti  articoli  quante  sono  le  tenute,  poderi 
od  ag^Tuppamenti  di  pt»zze  di  terreno  che  costituiscono  o  possono  costi- 
tuire un  aflltto. 

Art.  14.  I-i  pro\enli  \erranno  descritti  sui  Sommarii  delle  Categorie 
sovrindicnte.  e  nella  facciata  a  sinistra  della  pagina  coir  intestazione  ai 
debitori.  V  indicazione  dei  nomi,  cognomi,  paternità,  dimora  di  essi  debi- 
tori e  dei  loro  cauzionarii.  deiroesretto  e  somma  del  debito,  della  naturo, 
data  e  rogito  del  titolo  costitutivo,  delle  epoche  e  rate  in  cui  sonom 
prrsi»  li'  iscrizioni  a  <'autela,  ed  ogni  altra  nozione  essenziale  per  poter 
conoscere  la  provenienza,  natura  del  credito  o  reddito  wl  assicurare  In 
esizione  drll«»  snmme  do\ute. 

Sulla  facciata  a  destra  dei  sommarìi  ed  a  marcine  di  ciascun  ar- 
ticolo si  annoteranno  i  pagamenti  eflettuatìsi  in  conto  od  a  saldo  dei  ri- 
<[»etti\i  proventi  coli'  indicazione  della  data  e  numero  d*ordine  del  gior- 
nale di  ris(*ossione  dove  vennero  portati  in  caricamento 
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Art.  45.  Saranno  iscrìtti  nel  Sommario  di  prima  Categoria  le  somme 
che  risultano  dovute  dai  fattori  o  mezzadri,  allora  però  soltao^  che  se 
ne  opera  la  riscossione,  oppure  ne  è  accertato  e  liquido  il  credito  per 
chiusura  dell'annata  agraria,  per  congedo  od  altra  causa  qualunque  che 
ponga  termine  alle  rispettive  aziende  dei  suddetti  fattori  o  coloni. 

Questi  crediti  dovranno  però  sempre  esser  liquidati  ed  apparirò 
dai  librì  appositi  d'amministrazione  di  cui  air  art.  9  del  presente. 

Art.  46.  Nella  compilazione  degli  articoli  del  Registro  di  consistenza 
e  dei  Sonunarii  delle  quattro  Categorìe  gli  agenti  della  Cassa  Ecclesia- 
stica, tranne  le  variazioni  necessitate  dalla  specialità  dei  casi,  si  unifor- 
meranno scrupolosamente  ai  moduli  stabiliti;  consegneranno  un  solo 
articolo  per  pagina,  indicando  la  data  della  consegna  nella  colonna  delle 
osservazioni,  e  procureranno  che  gli  articoli  siano  chiaramente  e  nitida- 
mente scritturati. 

Art.  n.  A  misura  che  hanno  luogo  le  riscossioni  dei  prodotti  devono 
essere  nell'istante  stesso  del  pagamento,  ed  in  presenza  di  chi  le  ese- 
guisce allibrate  sul  Registro  giornale  di  cui  al  num.  4  dell'  art.  12  del 
presente. 

Questo  Registro  giornale  deve  essere  chiuso  ogni  giorno  e  tenuto 
nitidamente  in  conformità  dei  moduli  che  saranno  trasmessi,  e  sotto  la 
osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nello  art.  401  dell'istruzione  ge- 
nerale per  il  servizio  doir  insinuazione  e  demanio  30  settembre  4838. 

Art.  18.  Osserveranno  pure  li  Signori  Insinuatori  il  disposto  dalF ar- 
ticolo 406  e  dairultimo  alinea  dell'art.  286  della  citata  istruzione  relati- 
vamente  alla  imputazione  dei  pagamenti  ed  air  incasso  delle  somme  in 
acconto. 

Art.  19.  Le  somme  introitate  per  conto  delia  Cassa  Ecclesiastica 
dovranno  sempre  essere  tenute  distinte  da  quelle  degli  altri  proventi  la 
cui  riscossione  ò  affidata  agli  Insinuatori,  e  versale  integralmente  nelle 
respettive  Tesorerie  alle  epoche  e  colla  osservanza  delle  norme  fissate 
pei  versamenti  dei  prodotti  demaniali. 

Saranno  detratte  però  le  somme  pagate  sovra  regolari  mandati  od 
ordini  dell'  Amministrazione  superiore. 

Art.  20.  Tranne  dei  versamenti  niuna  spesa  ne  altro  pagamento  di 
somme  dovute  dalla  Cassa  Ecclesiastica  potrà  essere  effettuata  senza  la 
previa  autorizzazione  scritta  dell'Amministrazione  Superiore. 
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Ari.  21.  Le  spose  della  Cassa  Eoolesiastira  si  classiftcam»  secondo 
In  \aria  loro  natura  nei  seguenti  titoli: 

Versamenti. 

Aggio  dei  Contabili- 
Spese  il'  amministrazione 

Spes»*  di  liti. 

Imposta  prediale. 
l<iem     fabbricati. 
Idem     manomorta. 

Spese  concernenti  i  falibricati  «"d  i  terreni  |ìer  rii^ara/.iont  e  simili, 
e  relative  pigrizie. 

Concentramento  di  Religiosi. 

Annualità  diverse. 

Sp<»se  di  compulsione. 

Restituzione  di  capitali. 

Spe.s<^  per  vendita  st«ibili,  e  |NTÌzie  relati\e. 

Restituzioni  di  varia  natura. 

Spese  casuali  «vi  impre\istf». 
Art.  "ii.  Le  4|uitanze  ossiano  bollette  di  \ersanienti  efTeltuati  nelli* 
Tesorerie,  e  le  ricevute  degli  altri  pagamenti,  dovranno  essere  iscritte 
nel  Rf*gistro  d<*tto  (ìiornalc  delle  s[M*se  di  mano  in  mano  cbe  \engono 
operate  e  quindi  riunite  e  descritte  in  distinti  involti  scrondo  la  diversa 
loro  natura. 

Si  indicbcrà  nel  giornale  di  .s|)esa  la  data  del  \  ersiimento  o  ftaca- 
mento,  il  numno  della  quietanza  o  bollett^i,  il  nome,  cognome  della  per- 
sona cui  si  e  ctTcttuato,  la  somma  pagata  in  tutte  lettere,  la  data  dW- 
r  (»rdinc  di  papamento  o  In  autorità  da  cui  fu  eme^>»o. 

Art.  i.'L  Le  addizioni  disile  somme  iscritte  sul  registro  giornale  e 
sulla  minuta  giornaliera  di  risi*os.sione  non  cbe  sul  registro  di  spesa, 
de\ono  e^iscrc  tenute  giornalni(*nt('  al  corrente  e  cbiuse  alla  fino  di  ria- 
w'un  ini'sc.  Ai  tintali  cbe  ne  ri.sulteranno  .»;i  riporteranno  (pialli  del  mese 
antiMcdcntc. 

Art.  a.  Formati  alla  tini*  di  ciascun  me>e  i  totali  del  registro  di  ri- 
x'ossiiinc  cb(*  do\rarnio  concordare  con  quelli  della  minuta;  formati  pure 
i  ItMali  <lel  reiziMro  di  spesa  si  <'ompilera  lo  stati>  delti*  risco.-sii>ni  e  delle 
s[H*>e  in  doppio  ^Mod.  num.  it\  da  trasmettersi  ali  l'flìcio  supcriore  noi 
primi  cini|ue  giorni  del  mese  suceessi\o 
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Tale  sUto  sarà  accompagnato  da  altro  stato  io  doppio  (Mod.  n.  43) 
di  tutti  gli  articoli  riscossi  durante  il  mese  cui  si  riferiscono,  e  da  tutte 
le  pezze  giustificanti  gli  operati  versamenti  e  le  occorse  spese  descritte 
in  appositi  inventari!. 

Art.  25.  L'  Ufficio. Superiore  spedirà  ricevuta  provvisoria  delle  pezze 
giustificative  di  cui  neir  articolo  precedente,  e  rimborsando  od  ammet- 
tendo a  definitivo  scarico  le  somme  relative;  dette  ricevute  prov\isorie 
saranno  dai  Contabili  restituite. 

Art.  26.  Gli  Insinuatori  sono  tenuti  di  attivare  le  riscossioni  delle 
somme  iscritte  sui  Sommarii  della  Cassa  Ecclesiastica  appena  ne  è  sca- 
duta  V  epoca  del  pagamento  ;  facendo  compiere  ove  d' uopo  gli  atti  pre^ 
scritti  dalle  leggi  o  Regolamenti  speciali  contro  i  debitori  morosi. 

Esòi  sono  responsabili  dei  proventi  di  cui  la  riscossione  è  loro 
affidata,  e  non  ne  sono  scaricati  nei  loro  conti  se  non  giustificano  d  aver 
compiuti  in  tempo  utile  gli  atti  contro  i  debitori  morosi. 

Art.  27.  Gli  Insinuatori  oltre  alla  riscossione  e  liquidazione  dei  pro- 
venti della  Cassa  Ecclesiastica,  devono  eseguire  tutti  gli  atti  ed  incum- 
benti  che  loro  verranno  commessi. 

Art  28.  Per  la  formazione  dei  registri  di  consistenza  e  dei  Som- 
mani  demaniali,  per  la  liquidazione  delle  quote  di.  concorso,  per  lo  ac- 
certamento delle  Contabilità  coloniche,  per  V  affitto  dei  beni  tenuti  in  ec4H 
nomia  od  a  mezzadria,  per  V  assicurazione  dei  redditi  e  crediti  accertati, 
per  il  procedimento  contenzioso,  la  formazione  dei  Conti  annuali,  la  situa- 
zione di  Cassa  e  verifiche  degli  Ispettori  in  giro,  come  pure  per  ogni 
altro  atto  occorrente  air  andamento  del  servizio  della  Cassa  Ecclesiastica, 
si  riserverà  V  amministrazione  di  dare  in  seguito  le  occorrenti  dis]K>S4- 
zioni  ed  istruzioni- 
Art.  29.  Fino  a  che  il  Governo  del  Re  non  abbia  diversamente  p^o^- 
veduto  r  Amministrazione  superiore  dei  beni  delia  cassa  Ecclesiastica 
nella  Provincia  dell'Umbria  rimarrà  nella  Sopraintendenza  delle  finanze 
in  Perugia. 

Perugia  il  3  Gennaio  -1861. 


Il  Soprintendente  delle  Finan^ 
CABIGNAM. 
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Decreto  Reale  Si  Gtnnajo  4864  AT.  4597  che  in  irlasione  ai  Decreti  dei 
Commissarj  Straordinarj  delle  Marche  e  deli  Umbria  IO  e  t\  No- 
venAre  1860  num.  121  e  541,  ordina  non  potersi  umre  della  carta 
bollata  per  le  Marche  e  per  i  Umbria^  fuori  di  quelle  Provincie;  e 
doversi  perciò  apporre  una  speciale  leggenda  limitativa. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re   di   Sabj)£gna  ,   di  Cipao   e   di   Gerusalemme  , 
Duca,  di  Savoia  e  di  Genoya,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i  dtnTcti  dei  CommiHsorj  generali  straorclinarj  nell'Umbria  e 
nellt^  Marche  del  10  e  21  novembre  dello  m:orso  anno  a  121  e  54 1.  coi 
quali  venne  pul>blicala  in  esse  Pnnincie  la  Icgve  9  settembre  4854  n. 
207.  che  resola  nelle  antiche  provincie  del  Re^o  le  tasne  del  bollo  e 
Tuso  della  carta  bollata; 

Visto  il  Nostn)  decreto  40  febbraio  4855  a  .'>30,  stato  f»arini4*nte  pub- 
blicato ndle  Mar«'he.  col  <]uale  nel  mentre  si  stabiliriHM»  le  foriue  della 
carta  liolluta  e  dei  varj  bolli,  vennero  fatte  aUrn  di^>sizioiu  concernenti 
l'es^ecuzioDe  della  suddetta  legge; 

VirOa  lu  notitìcazione  del  Soprintendente  delle  finanze  di  Perugia  27 
no\(>nibrc  uUìiiim  in  cui  furono  ripriKlotte  per  W  Pi'o\incie  dell'Umbria 
disposizioni  aiuiloghe  a  qut»lle  contenute  nel  citalo  nostro  diHrreti)  40  fel»- 
braio  4853; 

Visto  per  ultimo  il  nostro  decreto  &  loglio  4859  n.  3482,  cui  quale 
fra  le  altre  diapoaiaoiii  vrime  a  Utob  di  sovrimposta  di  guerra  stabilito 

14 
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l'aumento  del  decimo  8ul  prezzo  della  carta  bollata  e  sul  montare  dei 
diritti  di  bollo  in  vigore  nelle  antiche  provincie  del  Regno  ; 

Air  oggetto  di  impedire  che  la  carta  bollata  ordinaria  smaltita  nelle 
Provincie  delle  Marche  e  delF  Umbria  senza  il  prementovato  aumento  del 
decimo,  o  quella  ivi  munita  del  bollo  straordinario  venga,  con  detrimento 
(leir  Erario,  impiegata  per  atti  e  scritti  da  erigersi  nelle  altre  parti  del 
R^no,  nelle  quali  sono  in  vigore  tanto  la  citata  legge  9  settembre  4851 
n.  207  quanto  T  accennato  decreto  5  luglio  4859  n.  3482; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delie  finanze; 

Sentito  il  Consiglio  d^i  Ministri; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
Art.  \ .  La  carta  bollata  ordinaria  di  protocollo  e  di  commercio  che 
nelle  Provincie  delle  Marche  e  dell' Umbria  vefrà  smaltita    dagli  Agenti 
a  ciò   autorizzati  dal   Governo  è  riserbata  esclusivamente  per  gli  atti  e 
scritti  da  erigersi  in  carta  da  bollo  nelle  Provincie  medesime 

Lo  stesso  sarà  dtlla  carta  d'ogni  natura  che  in  dette  Provincie 
verrà  sottoposta  al  bollo  straordinario  od  al  visto  per  bollo. 

Art.  2.  A  tale  effetto  la  carta  bollata  ordinaria  da  smaltirsi  nelle 
Marche  e  neir  Umbria,  oltre  il  bollo  ordinario,  secondo  la  forma  rispetti- 
vamente stabilita  dal  Regio  Decreto  40  febbraio  4855  n.  530,  e  della  no- 
tificazione del  Soprintendente  di  Perugia  27  novembre  4860,  sarà  munita 
in  ciascun  foglio  della  leggenda  —  servizio  esclusivo  per  le  Marche  e 
r  Umbria  —  da  apporsi  al  disotto  del  bollo  ordinario,  o  mediante  im  se- 
condo bollo  di  forma  ovale,  ovvero  mediante  analoga  scritturazione  a  ma- 
lìo.  autenticata  colla  firma  di  uno  degli  impiegati  Demaniali  Contabili  di 
dette  Proxincie,  o  di  altri  funzionari  che  saranno  a  tale  uopo  designati 
dall'  Intendenza  Generale  d'  Ancona  per  le  Marche,  e  dalla  Soprinten- 
denza delle  finanze  di  Perugia  per  l'Umbria. 

Di  questo  secondo  bollo,  o  delle  medesime  scritturazioni  e  firma. 
dovrà  eziandio  essere  munito  qualunque  foglio  o  documento  cui  venisse 
applicato  il  bollo  straordinario  negli  uffizj  delle  Marche  e  dell'Umbria  a 
ciò  destinati. 

Art.  3.  E  vietato,  per  gli  atti  e  scritti  da  erigersi  in  carta  da  bollo 
nelle  altre  parti  del  Regno,  1'  uso  della  carta  bollata  tanto  all'  ordinario 
quanto  allo  straordinario,  la  quale  contenga  o  nell'una  o  nell' altra  delle 
sovraindicate  forme  la  leggenda  prescritta  col  precedeate  articolo. 
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Ai  coulravventori  saranno  applicabili  lo  penalità  cumminiiU*  dal- 
l' nrlirolo  44  (lolla  logpo  9  setlembro  1854  n.  207. 

Ordiniamo  che  il  prosi^nte  DtHTOto,  munito  del  Sigillo  dolio  Stato, 
sia  insorto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino  addì  84  (lennaio  1H6f. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regitlraio  alla  CorU  dei  Confi 
(uLii  24  Getinaio  IMI 
Regiilro  16  Atti  del  Governo  a  e.  261 

WEURLIN. 


F.  S.  \kììezzì. 


Lwifjo  del  Sigilh 
V.  Il  GuanUsigilli. 

<;     R.  t.ASSIMS. 
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INBIGE  ALFABRIGO  PER  MAlfRlE 


DEGLI    ATTI   DEL  GOVERNO 


DEL  REGIO  COMIOSSAUO  6BIERALE  STRìORSHÌUO 


PER   liE   PR«¥1I«€IE   «BLIi*  UMBRIA 


AFFUANCiVZlONE  DELLE  PROPRIETÀ  FONDIARIE  -  Son  |>ioniiitealo 
neirriabriu  ìv  Irg^i  Sunlc  piUtaiUi  1* ab«»lieioiio  (li*i  |)uUi  tkl(H:uiiiiUK*>- 
sarj  lu'lli*  EnfiU^usi,  (*  rcIatiM)  alla  aflfraiìraziiMie  doi  beni  da  (|ualuii- 
quc  \  incolo  di  onlìCriihi,  livello,  o  da  ogni  altro  oonsi nulo  —  D«*i-r('(o 
19  Dcv.  -    [Hi}^.  117 1. 

Tc'^to  di'ila  Log^i?  Sarda  iti  (jonn.  l8o6  n.  ii*J7  sulla  abolizioni* 
delle  \o(*ii/ioni  tìd(M:onnnissarii*  -  pag.  1173  —  Della  Lt^e  13  Lu- 
(zlio  IH.')?  n.  i'ÌOl  8uir  alTram-azione  —  pag.  II7U  —  Del  OciT.  del 
(lonunissario  dell'  Emilia  che  pubblicò  questa  ultima  legge  nel  U  Marzo 
18G0  —  \)iìii.  H7.1 

AFFRESOIII  ANTICHI  —  nei  pubblici  edifizj  d'  Assisi  —  La  Conunis- 
>ione  artistica  creata  con  Decreto  del  ìtJ  Sett.  è  autorizzata  a  tra- 
.Hporlare  in  tela,  quando  occorra,  li  antichi  alTroM'hi  (*sÌAlenti  nei 
pubbli<'i  edilìzi  di  Assi>i  —  D<mt.  13  No\.  —  pag.  7i3. 

—  DÌ!*|M>si/ioni  regolanieiìlarii^  circa  la  edi^cuzione  dei  suddetti  dislacchi 
d' alTr(*s<'hi  cr.  —  Decr.  Il  Dee  —  [)ag.  863. 

At;i:NTI  DI  CAMBIO  E  SENSALI  -  VìhIì  Cambio  (aijenti  di)  —  e  anche 
Si'n.H(di. 

ALIENAZIONE  -  t/umitn  ai  /*fiii  nmmìmsirnii  dnyli  iCrclfStasiict  —  E 
proibito  (|uulun4|ue  atto  d'alienazione,  prosa  la  fiarohi  lìei  huo  più 
la(o  M*nMt  ..  Dtvr    tf<J  Seti.  1860  —  fmg    iti 

lo 
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ALIENAZIONE  —  K  commessa  alle  Autorità  governative  locali  la  sor- 
veglianza perchè  non  avvengano  tali  alienazioni,  o  siano  represse  er. 

—  Circol.  16  Nov.  —  pag.  733. 

AMMINISTRAZIONI  CO>IUNALI  —  son  richiamate  a  dar  V  elenco  di  lutti 
li  uffizj  contabili  di  denaro  e  generi  di  privativa  esistenti  nei  respet- 
tivi Comuni  —  Gire.  27  Sett  1860  —  pag.  97. 

AMBONISTRAZIONE  DELLE  AZIENDE  ED  UFFIZJ  GOVEaNATIVl  — 
Vedi  •—  Preventivo  delle  Amministrazioni, 

—  DELLE  OPERE  PIE  —  toUa  agli  Ecclesiastici  ec,  —  Vedi  —  Opere 
pie. 

AMMIMSTRAZION  DEMANIALE  —  Notificazione  del  Soprintendente  delle 
Finanze  per  la  Provincia  àeìV  Umbria,  che  detta  le  nonne  per  V  or- 
ganamento e  conducimento  del  servizio  relativo  alla  detta  AmmìnU 
strazione  —  Appendice  pag.  13  —  Disposizioni  generali  —  ed  i\i  — 
Istituzione,  direzione,  composizione  dell' Anuninistrazione  pag.  15  — 
Specificazione  delle  tasse  pag.  16  —  Leggi,  decreti,  istruzioni  che  re- 
golano il  servizio  pag.  19  —  Disposizioni  e  norme  di  dettaglio  per  il 
conducimento  del  servizio  pag.  18-83  —  Classificazione  delle  spese 
a  carico  dell' Amministrazion  demaniale  pag.  24  —  Statistiche  del 
servizio  e  conti  d'amministrazione  o  esercizio  degli  Ufi^j  pag.  2S-30. 

—  Operazioni  inspettorìali  —  pag.  30  —  Registri  e  sommarj  da  te- 
nersi dagli  insinuatori  nei  singoli  Uffizj  —  pag.  30-31  —  Disposizioni 
speciali  per  i  singoli  rami  di  servizio  —  Insinuazione  —  pag.  32-41  — 
Successione  —  pag.  42-56  —  Emolumento  o  tasse  di  sentenze  ec.  — 
pag.  57  —  Demanio  —  pag.  58  —  Bollo  —  ivi  —  Ipoteche  — 
pag.  59  —  Contenzioso  —  ivi  —  Disposizioni  transitorie  —  pag. 
60-62  —  ed  ivi  della  Mano-regia  secondo  il  disposto  delle  leggi 
Pontificie  conservate  fino  al  1.°  Febbr.  1861  —  pag.  63-74 —  Stampe 
e  registri  occorrenti  al  servizio  della  Amministrazion  demaniale  in 
confronto  fra  l'antico  sistema  della  Registrazione,  e  il  nuovo  del- 
l' Insinuazione  —  pag.  75-81  —  Stato  di  circoscrizione  degli  Uftìzj  di 
insinuazione .  demanio ,  ipoteche .  nella  Provincia  dell'  Umbria  — 
pag.  83-89  —  Indice  analitico  della  citata  Notificazione  12  Genn.  1861 
pag.  91-95. 

APPELLI  E   RICORSI   DALLE   SENTENZE  —  Si  dettano    disposizioni 
transitorie  per  li  appelli  e  ricorsi  dalle  sentenze,  finche  non  sia   co- 
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slituilo   il   Trilninal   li'  Appollo   \ìer   V  Tnibria  —  Decr,    il   .Sett.  — 

APPELLO  TKIBUNALK  DI  —  L^tituiiono  del  Tribunale  d'Api)ollo  per 
r  Umbria  —  Dis|)OSÌiioni  pel  suo  ordinamento  ce.  —  Decr.   Si  Ott. 

—  |wg.  893. 

ARCHIMI,  KD  ARCHIVIAZIONE  DEI  CONTRATTI  ED  ATTI—  quanto 
alle  Leggi  e  discipline  che  devon  reggerli  neir  Umbria  —  Ove  non 
siano  s|)ecia Unente  variate  o  modificate  da  leggi  ed  ordini  promulgati 
neirUmbria,  e  speeialmente  dalle  Leggi,  Decreti  e  Regolamenti  ri- 
s}!uardanti  la  materia  del  Registro  o  Insinuazione,  restano  in  osser- 
\anza  tutte  le  disposizioni  che  riguardo  agli  Archivj,  ed  alla  archivia- 
zione degli  Atti  e  Contratti,  sono  attualmente  in  vigore  —  Decr.  27 
Dee.  —  ArL  ik  pag.  1332. 

ASILO  —  DIRITTO  DI  —  NELLE  CHIESE  —  Sua   abolizione  —  Vedi 

—  immunità  ecclesiastica. 

ASILO  INFANTILE  IN  TODI  —  Dovrà  denominarsi  InstUuto   Crispoldi. 

dal    nome  del  fondatore,  canonico  Luigi  Crispoldi  —  Divr.  15  Dcc\  — 

jKi?.  95  L 
ASILI  INFA.NTILI  —  È  ordinata  la  i.stituzJone  di   un   Asilo   infantile  in 

Assisi ,  r  stanziato  i*  assegnamento  occorrente  alla  sua   fondazione  e 

manutensione  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  807. 
—  K«TÌlazionc  ui  Commissari,  Victronmiissarj,  e  Sindaci  nella  Provincia 

deirL'mbiia  a  procurare  il  maggiore  s\ilup|>o  alla  Istruzione  puliblica  , 

ed  alla  fondazione  d'A.sili  infantili  —  Circol.  del  Commis.s.   Straord. 

ì:ì  Dee.  —  iwg.  1807. 
ASPETTATIVA  PER  LI  IMPIEGATI  —  Son  p.»sti  in   aspettativa   alcuni 

inii>it*gati  del  Tribunale  di  Spoleto,  e  della  giusdicenza  di  Montefalco. 

—  DiTr.  li  Dee.  —  [Mg   959. 

ASSISI  —  È  ordinata  la  fondazione  in  i|ue|la  città  di  un  Asilo  infantile. 

e  stanziato  T  assegnamento  occorrente  alla  sua  fondazione*  e  manuten- 

sione  —  Dj'jt.  30  Nov.  —  pac.  807. 

È  accordato  al  Comune  d'Assisi  un  sussidio  di  L.  10.000  perrln» 

si  fa(M*iano  dei  la%oridi  correzione  e  niifflìoramento  nella  5/ra^a  prr>- 

r  incinte  assisiann  —  Decr.  20  Dee.  —  1223. 
ASSISIE  CORTI  DELLE  —  qttantn  ai  giudizj  di  stampa  ec  —  Veili  — 

Stampa. 
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ASSISIE  CORTI  DELLE  —  quanto  al  cerimoniale  per  la  lot^  apertura 
nei  Comuni —  È  promulgato,  in  ordine  al  Docr.  19  Dee.  n.  218  pag. 
H87,  il  Deer.  Reale  4  Giugno  I8M  n.  4103  relatho  al  suddetto  tema 

—  E  il  testo  b  stampato  insiemc^-eón'  altre  Leggi,  Regolamenti  ec.  nella 
collezione  a  parte  col  titolo  —  Leggi  ^el  Regno  per  V  attivaziùne  della 

'  nuova  Legisla%ione  nelle  Provincie  dell'  Umbria  —  la  quale,  a  mente 
del  precitato  Decreto,  fa  corredo  essenziale  alla  presente  Raccolta. 
ATTI  —  Intestatura  degli  —  Vedi  —  Intestatura  ec. 

—  provenienti  dalle  Provincie  tuttora  Pontificie,  sì  considerano  come 
Atti  esteri  —  Circol.  del  Soprint.  delle  Finanze  6  Nov.  —  pag.  517. 

AVANZAMENTO  DEGLI  UFFICIALI  —  È  ordinata  la  promulgazione  delle 
Leggi  4  Aprile  1855  n.  725  e  30  Marzo  1856  n.  1540  relative  a  co- 
desto tema  —  Decr.  24  Dee.  pag.  1277  —  11  testo  delle  dette  Lee^i 
trovasi  alle  pag.  1300-1307. 

AVVOCATI  presso  il  Tribunale  d' Appello  —  I  Professori  Baiteli  Fran- 
cesco ;  Barbanera  Emilio,  e  il  Dott.  Calderìni  Francesco,  son  nominati 
Avvocati  presso  il  Tribunale  d'appello  in  Perugia  —  Decr.  16  Dee. 

—  pag.  949. 

—  Nomina  di  alcuni  altri  A^'vocati  con  abilitazione  ad  esercitare  presso 
la  Corte  d'Appello  di  Perugia  —  Decr.  23  Nov.  —  pag.  1261. 

BARRIERA  —  tassa  della  —  Sua  abolizione  —  Decr.  18  Sett  4860  — 

pag.  37. 
BELLE  ARTI  —  oggetti  di,  iw  Perugia  e  sua  Provincia  —  È   instituita 

una  Commissiono  per  farne  una  nota  generale  —  Decr.  29  Sett.  !8(>0 

—  pag.  117   —   No  ò  proibita  T  alienazione  e  la  traslocazione  senza 
permesso. 

—  È  sospeso  in  parte  l'incarico  della  suddetta  Commissione,  e  data 
facoltà  al  nuovo  Consiglio  Provinciale  dell'Umbria  di  proporre  sulla 
disposizione,  devoluzione,  e  raccolta  dei  libri,  documenti,  monumenti, 
oggetti  diarie  ec.  appartenenti  alle   soppresse  Corporazioni    religioso 

—  Docr.  Is'Dcc.  —  pag.  1147. 

BENEFICENZA  —  È  stanziata  e  distribuita  ad  oggetti  di  beneficenza  la 
.somma  di  L.  100,000  per  una  sola  volta  sulla  tassa  del  2  per  cento 
prelovabile  dalla  rendita  dei  beni  ecclesiastici  —  Decr.  13  Dee.  — 
pag.  899. 
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HKM  DI  MANO-MORTA  -  J^mo  as*M>ggi*llati  alla  lassa  sul  rccliiito.  sla- 
hilita  dalla  Lrii^ii^  Sarda  S3  Masipio  <85l  —  Dorr  24  Otl.  —  pat:.  HHh 

-  Testo  della  iWiUi  I-e?jpe  del  IH-'H     -  |>ag.  285. 

-  DKLLK  MKNSK.  BENEFIZJ,  CASE  RELIGIOSE  er.  oc.  sono  assoctset- 
tati  ad  una  lassa  straordinaria  del  2  per  100  per  Fanno  1860.  — 
Norme  |>er  la  esazione  e<^  —  Decr.  9  Nov.  —  pag.  533.  —  E  nuo\  a- 
niente  I)«mt.  i7  Nov.  —  pag.  743. 

DELLE  CORPORAZIONI  RELK;I0SE  SOPPRESSE,  sono  amministrati 
l>4M'  conto  della  Cassa  Ecriesiastiea  dai  locali  insinuatori,  (cioè  li 
antichi  Preptisti  del  Bollo  o  Funzionarli  del  Demam'o)  —  Per  le  ii»- 
lative  disposizioni,  e  istruzioni  --  Vetli  —  Corporazioni  religiosf  ec 

—  Insinuatori    -   Cassa  ecclesiastica  ec. 

BILAN(]IO  dell'  Amministrazione  deli'  Umbria  per  Vanno  1861.  —  È  ap- 
pro\ato  il  Bilaneio  sudd.  —  per  Fattivo  in  L.  8,959.6i2.  22  —  i^ov 
il  passivo  in  L.  5,348,199.  18.  —  De<T.  20  Dee.  pag.  1219. 

-  Tabelle  di  dimostraziotie  del  Bilan<*io  attivo  —  pag.  1221.  —  Id.'del 
Bilancio  |Kissivo  —  pag.  1229. 

BOLLO.  IIH)TE(:ilE,  RE(;iSTRO  •  (pianto  alla  circoscrizione  divisianate 
dei  relativi  l'Ificj  d' inspezione  —  Vedi  —  Circoscrizione  ec. 

BOLLO.  Ri:(;iSTRO.  DIRITTI  GIUDIZIARI!  ee.  ^  Col  Gennaio  1861 
siiran  regolati  eon  le  disiM)sizioni  delle  Leggi  Sanie.  —  È  poi  pron^ 
i:alii  ralti\ azione  delli»  relative  legsri  al  Febbraio  —  V«li  —  Tasse 
d' insinuazione  er. 

BOLLO  E  CARTA  BOLL.VTA  —  (guanto  ai  retativi  diritti,  e  prescrizioni 
reijiìlamentarie  -  di|M»iHlono  dalla  Legge  Sarda  9  Sett  1854.  Decr.  10 
.N,»\ .  —  pai.'.  549. 

resti»  dcll.i  suild.  Irgiri»  >arda  -  62")  -  -  ed  ivi  —  Diritti  di  liollo  v 
carta  bollata  pag.  625.  —  Atti  che  poss<in  farsi  in  carta  libi*ra.  .««iilva 
la  rip«tizion<*  del  diritto  all'evenienza  di  casi  632.  -  Carta  Hligranata 
con  bdio  ordinario  6.'13.  -  Ammissione  al  bullo  straonlinario  o  visto 
per  Ik»II«»  637.  -  Atti  e  scritti  che  fMtsfan  farsi  in  carta  iilNTa.  ma 
da  Indiar**!  prima  di  farne  uso  6ifl.  •  -  Atti  e  scritti  che  |H»ssan  farsi 
più  in  uno  stesso  fiNflio  644  —  Procedimento  e  |»ene  645.  —  Dispo- 
*'i/iniii  i'i-rr/.ion;ili  ---  jd.  ueneraiì  6.*iO 

-  Norme  per  T attivazione  al   I    Gennjiio    1H6I  del  servizio  della  Leg^e 
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sul  bollo    -  berr.  27  Nov.  —  pag.  7W    —  K  prciro^u  rattì^azìoix- 
ni  1.  Febbraio  —  Decr.  26  Dw,  pag,  *3)9. 
BOLLO  —  TASSA  DEL  —  sui  giornali  —  è  abolita.  —  Decr.  20  SelL  4860 

—  pag.  55. 

BOLLO  TASSA  Di  —  ptr  le  licerne  di  Coccia,  libretti  d' aperai,  fosta- 
porti  ec.  —  Con  Decreto  6  Novemhrp  furono  stabilite  in  moDeU  Bo- 
niana  le  lasse  di  bollo  per  i  sudd.  documenti  —  Se  ne  dctermitia  b 
misura  nella  nuova  Moneta  italiana.  -^  Decr.  (1  Dee.  —  pag.  903. 

—  Disposisioni  tsmsitorie  e  regolaiMntarie  per  ^alti^8Zio^e  delle  leggi 
pubblicate  già  come  sopra,  e  da  andare  in  vigore  con  TaUivazioDe 
del  Codice  cisìle  Albertino  al  1.  Febbraio  1861  por  il  servizio  della 
insinuazione  e  del  Bollo  —  Decr.  ti  Deccmbre  I3i5  —  e  precisa- 
nienle  per  ciò  che  riguarda  il  servizio  del  Bollo,  detto  Decr.  pag.  4333 

—  Il  bollo  sì  ordinario  che  straordinario,  ed  il  luto  per  ballo,  posto  alb 
carta,  e  ai  documenti  nelle  Provincie  delle  Marche  e  dell*  Umbria,  dod 
"È  A'alido  che  per  le  Provincie  ntedesime:  —  Però  nella  carta,  e  oà 
documenti  che  hanno  il  bollo,  o  il  l'info  per  Mio,  delie  jfarcbe  e  del- 
l'Umbria,  deve  essere  aggiunta  o  per  altro  bollo,  o  msnoecritts.  b 
leggenda  —  Servisio  esclusivo  per  le  Province  dellt  ìlarcite  e  del- 
l' Umbria  —  Decr.  R.  2i  Gennaio  (861  ~  nell'Appendice  p^.  I0& 

CACCIA  PERMISSIONI  DI  —  ET  ^romulgaU  la  l<^e  Sarda  86  Giugao 
1853  risguardante  a  codesto  tema,  e  le  relative  tasse  —  Decr.  6  No*. 

—  pag.  Ì89. 

—  Testo  della  sudd.  Legge  Sarda  —  pag.  491. 

—  Dichiarazioni  relative  all'  importare  delle  suddette  tasse,  specialmente 
per  il  rapporto  drlla  moneta  Romana  con  l'Italiana  —  Decr.  Il  De- 
cembre  —  pag.  903 

C;VMB10  AGENTI  DI,  E  SENSALI  —  Insieme  col  Codice  di  Coatmercio 
son  promulgate  nell'Umbria  la  Legge  8  Agosto  1851  sugli  agenti  di 
Cambio  e  sensali,  e  il  Regolamento  con  la  stessa  data  per  la  esecu- 
lione,  pubblicati  già  nell'Emilia  con  legge  26  Nov.  1860  —  pag.  1 196. 

CAMERE  Di  COMMERCIO  —  Promulgala  la  legge  del  29  Ma^ìo  1837 
n.  ììi'i  relativa  alla  istituzione  delle  dette  Camere,  dal  Decreto  del 
Commis.  slraordin.  19  Dee.  n.  218  pag.  1187. 

—  Il  testo  di  essa,  insieme  con  le  altre  diverse  leggi  e  Regolamenti  per 
r  Attivazione  dei  Codici  Sardi  nell'  Umbria,  è  stampato  nella  Collezione 
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a  |)arte  col  titulo  —  Leytji  del  Beyno  per  l' aitivazione  della  Muova 
Legislazione  ne//'  Umbria,  —  la  quale,  a  mente  del  prcvilalo  Decreto, 
fa  corredo  alla  presente  Raccolta. 

(lAHCKRI  —  È  istituita  una  Commissione  incaricata  di  visitare  le  Car- 
ceri dell'Umbria,  e  riferirne  —  l>ecr.  20  Ott.  —  pag.  245. 

CARCERARIA  DISCIPLINA  —  Regolamenti  della  —  Vedi  —  Servi  di  pena. 

—  E  destinata  per  luogo  di  reclusione  a  codesto  oggetto  la  Rocca  di 
Spoleto  —  e  stanziata  una  somma  per  i  lavori  di  riduzione  —  IKht. 
41  Dei\  —  pag.  827. 

CARTA  BOLLATA  —  Si  dettano  le  norme  per  T  attivazione  al  I.  Gen- 
naio 1861  della  Legge  Sarda  IO  Febbraio  1855  relativa  al  tema  Bollo. 
Registro  ec. 

—  NotifK^azione  del  Soprintendente  della  Finanza  27  Nov.  —  pag.  745. 

—  Prorogala  la  detta  attiflizione  fino  al  1.  Febbraio  Decr.  26  Dee  — 
pag.  1319. 

—  La  Carta  bollata  per  h»  Provincie  delle  Marche*  e  dell*  Umbria,  che  in 
relazioni  alle  disposizioni  emanate  da  quei  (soverni  locali  non  va  sog- 
getta air  aumento  del  decimo  stabilito  nelle  antiche  Provincie*  come 
sovrini|K)sta  di  guerra,  non  puiS  essere  usata  che  nelle  slesse  Province 
delle  Marche  e  dell'Umbria.  —  A  tale  scopo  <leve  in  ciascun  foglio 
essere  aggiunta  sotto  al  Indio  ordinario,  o  {>er  m(*zzo  di  secondo  l)ollo. 
o  per  s<TÌllurazione  a  mano,  la  leggenda  -  Servizio  esclusivo  per  le 
Marche  e  per  i  Umbria  —  E  della  stessa  leggenda  (\p\f  esser  nm- 
nilo  qualuntpie  foglio  o  d<H'Uinento  cui  negli  Ufil/j  delle  Marche  ve- 
nissi» applicato  il  IkìHo  straordinario,  o  posto  il  -  -  Visto  per  htdlo.  — 
Per  i  contrawentori  procedilo  le  sanzioni  |HMìali  d(*ir  .\rt.  41  della 
Legge  Sarda  9  Seti.  IH5i  n.  207.  —  TuIIih^Iò  è  stabilito  nel  Decreti» 
R.  2i  Gemi.   IK6I      -  ApjHMidice  pag.   105. 

—  Per  molle  cose  relative  alla  i^nrta  btìltnta,  e  relativo  servizi»),  m  veda 
alle  Caratteristiche  —  Bollo,  Hegistro  ec 

CARTE  DA  (ilUOCO    -  Si  dichiara  lil>ei;i    la    f.d>brira/ione  delle    Cartt* 
da  t;io<-o.  rorte  e  da  tarocchi    —    di*(|)osizioiii  rt**:olnm(Mit;irie  relative 
—  Decr.   IO  Nov.  —  pag.  657 
-  E  as.<egnato  un  t(*rmiiie  ai  detentori  delle  vecchie  carte  da  L'inoro  n 
presi'ntarne  lu  nota.  |>er  cambiarle  p«»i  con  le  nuove    -  D«*cr   -ì  De*- 
-  pag.  813 


116 

CASERMAGGIO  E  TRASPORTI  MILITARI  —  Vedi  —  Spese  militari 
CASSA  DEI  DEPOSITI  --  presso  il  debito  ptdMìco  —  È  promulgata  la 
Legge  Sarda  relativa  alla  detta  Cassa,  del  18  Nov.  1850  —  Decr.  17 
Dee.  —  pag.  963.  —  Testo  della  detta  Legge  —  pag.  969. 
CASSA  ECCLESIASTICA  —  Passano  a  questa  tutti  i  patrimonii  e  beni 
delle  Corporazioni  monastiche,  e  generalmente  d^U  Enti  morali  reli- 
giosi 0  pii,  soppressi  col  Decr.  del  Conimiss.  straordin.  14  Dee,  — 
Disposizioni  regolamentarie  quanto  alla  presa  di  possesso,  alla  forma- 
zione degli  Stati  e  Inventarj,  alla  soddisfazione  d^li  oneri,  alla  de- 
stinazione delle  rendite  ec  ec.  —  Decr.  sudd.  11  Dee.  —  pag.  827. 

—  Agenti  della  Cassa  Ecclesiastica  sono  li  Insinuatori  e  Ricettori  de-' 
manialij  cioè  li  antichi  Preposti  del  Bollo  e  Registro  —  Istruzioni  sul 
modo  d'esercizio  deirufllcio  di  tali  agenti  —  e  generalmente  per  tut- 
tociò  che  riguarda,  relativamente  air  economico,  l'esecuzione  del  De- 
creto di  soppressione  delle  Corporazioni  religiose  ec.  —  Circoscrizione 
del  Commissario  generale  ai  Commissari  provinciali  il  Deceoìbre  — 
pag.  843.  —  Altra  Circolare  dello  stesso  data  il  14  Dee.  ai  Presi- 
denti dei  Tribunali  —  pag.  847.  —  Ed  altra,  stessa  data,  ai  Commis- 
sarj  provinciali  di  Spoleto,  Rieti,  e  Perugia  —  pag.  849  —  Sul  tema 
stesso  è  diramata  pure  una  circolare  nel  medesimo  giorno  14  Dee. 
dal  Soprintendente  delle  Finanze  agli  impiegati  di  quella  branca  — 
pag.  853 

—  provvedhìieìiti  provvisorj  d' amministrazione  —  Finché  la  Cassa  Eccle- 
siastica dello  Stato  non  abbia  date  le  occorrenti  disposizioni,  è  istituita 
una  ricevitoria  prov\isoria  della  Cassa  Ecclesiastica  per  T  Umbria  — 
Disposizioni  relative  —  Decr.  18  Dee.  —  pag.  1159.  —  Istruzioni  del 
Soprintendente  delle  Finanze  agli  Insinuatori,  3  Gennaio  4861  —  A{>- 
pondice  —  pag.  97. 

—  JJa  il  privilegio  della  Mano-Hefjia  in  ordine  alle  disposizioni  della  Se- 
ziono XIX  Tit.  XVI  RegoL  IO  Xov.  1834  —  e  deir  Editto  9  Luglio 
1833,  o^•e  dagli  Ordini  finora  pubblicati  noli' Umbria  non  sia  a  quelle 
derogato  —  Decr.  sudd.  18  Dee.  —  pag.  1159, 

CxVSSE  ERARIALI  PAGAMENTI  DALLE  ai  creditori  dello  Stato  —  Fino 
a  nuove  disposizioni  non  possono  esser  fatti  senza  un  ordine  del  R. 
Commissario  straordinario,  o  suo  Delegato,  —  Notif.  del  SoprLnt.  alle 
finanze  18  Seti.  1860  —  pag.  iOr —  E  poi  delegata  la  firma    per    li 
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ordini   relativi  al  Soprintendente  delle  Finanze  —  Decr.  i8  Seti.   — 
r^ac.  33 
CASSK  NKI  DIVERSI  COMrNI,  —  sì  per  denat-o  che  jter  generi  di  pri- 
vatica  —  F-e  Amministrazioni  Comunali  son  incaricale  a  darne  V  elenco 

—  Cìrcol.  27  Seti.  —  pa?.  97. 

CASSK.  CENTRALE,  E  PROVINCIALI  —  Vwli  —  Tesoreria  ec. 
CATTEUHE  D'INSECNAMENTO  UNIVERSITARIO  —  quanto   alla   fon- 

dazione  di  nuove  Cattedre  ec.  —  o  soppressione  ec.  —  Vedi  —  Uni- 

versiià. 
CAl'SE   TE.NDENTI   al   cangiamento   delta   Legiilazione  —  Disposizioni 

diverse  speciali,  e  di  transizione,  alla  circostansui  delTattivazione  dei 

Co<liri  Sardi  stabilita  per  il  ì.  (ìenn.  iHi\\  —  Decr.  5  Nov.  —  pag.  473. 
CAUZIONI  DEI  CONTABILI  —  E  promulsata.  |>er  doversi   applicare   ai 

Ctuìtahìli  ^oxernativi  deirCmhria ,  la  Le^ge  Sarda  16  Febbraio    1854 

—  n.  1604  —  relativa  alle  (Cauzioni  di  delti  Contabili.   —   Decr.    17 
Dee.  —  fMiir.  963.  —  Teslo  della  delta  Lcpce  Sarda  —  pap.  96ti 

CENSIMENTO  FONDIARIO  —  È  proro^Mto  u  tutto  il  1860  il  termine 
a';seL'nat^  ai  rcilami  conlro  il  nuovo  Censimento  —  Decr.  30  Ottobre 

—  pati.  3.">ii.  —  .^i  stabili.s<'ono  certe  norme  jkt  la  esi»cuzione  di  tali 
rerlaiiii  —  D(*cr.   11   IhM-rmbre  —  pac.  8i3. 

CENSO  DIRI^y.KhNE  del  —  Soppresse  le  diverse  Direzioni  del  Censo 
iirllf*  Pro\  incie  dell'  Umbria,  ne  ì*  istituita  una  sola  centrale  in  Peru- 
gia —  Drcr.   13  N«>\.  —  pap.  75J7. 

liEUUETO  tlOMUNE  di  --  Li  è  stanzialo  un  sussidio  jier  il  compimento 
tlelln  Str.ida  dal  |»iies«*  hles.s4»  »lla  via  |>ro\inciale  Norcina.  con  dichia- 
i;i/i<Mu>  della  pubblica  utilità  del  la\oro  —  Decr.  iti  De<-.  —  p«i^.  1321 

CHIUSI      -  i't'rmvia  per  il  roti  fi  ne    Viter^tese  --  V<»tli      -  Fernìvia  ec. 

4:iiu:t>scRizioNEDi:t;Li  uffhu  d  ispi^jone  del  rolli). nE(;isTRo, 

IPtriECllE  -  E  ciunbiata  ciNbvsta  lircoscri/iiinc  in  relazione  al  cam- 
biaincnlo  [nditico  avvenuto  iH*lle  Pio\  incie  dell' Undiria  —  IleiT.  Ti 
Nov.  [»as:.  493. 
--  di'tjU  l  Ijin  ilìslntliéulì  dtH'  Ammir.iffrazume  dvninnuile  -  -  In  cor- 
redo alla  .Notilira/ioiii*  li  (ìennaji»  iStìI  del  S<ipi intendenti*  delle 
Finaii/e.  relatixa  airoruaiiamento.  r  ciMidUi'imenlo  dell' AmniininiMra- 
/iuiif  «leniJiniale,  troxa^i  -  Ij»  .slatti  di  i  ircfiscri/inn**  «lej:^i  U(Il/j  d'Insi- 
nuazione. D^'manio.  e  l|K»teche  nella  Provincia  dell'Umbria,  con  l' in- 
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dicazione  dei  Comuni  dipendenti  da  ciascuno  uffizio,  e  delle  Tesorerìe 
ove  ciascun  contabile  deve  versare  —  Appendice  —  pag.  83-89  — 
Vedi  —  Amminislrazione  demaniale  ec, 

CITERNA  —  Costruzione  di  un  ponte  sul  torrente  Sovara  nella  strada 
che  sul  territorio  di  quel  Comune  conduce  ad  Anghiarì  —  È  dichia- 
rata opera  di  utilità  pubblica,  e  sussidiata  con  L.  3,000  —  Decr.  47 
Dee.  —  pag.  H63. 

CITTÀ  DI  CASTELLO  —  quanto  a  costruzione  di  Strade  ec,  —  Vedi  — 
Strade  e  Ponti  —  costruzione  di, 

—  Sono  assegnati  i  beni  della  soppressa  Compagnia  di  Gesù  al  Municipio 
di  Città  di  Castello,  e  determinatane  la  erogazione  —  Decr.  40  Nov.  — 
pag.  691. 

CITTÀ  DELLA  PIEVE  —  È  dichiarato  opera  di  pubblica  utilità  l' allar- 
gamento della  Piazza  del  Duomo  —  Dee.  9  Npv.  —  pag.  544. 

CODICE  DI  COMMERCIO  —  Disposizioni  transitorie  per  T  attuazione  del 
Codice  di  Commercio  nelF  Emilia,  sancito  con  Legge  26  Nov.  4860  — 
e  questa  poi  promulgata  neir Umbria  con  4)ecr.  49  Dee.  —  pag.  4493 

—  Vedi  —  Tribunali  di  Commercio. 

Le  Leggi,  Decreti  e  Regolamenti  relativi  al  tema  del  Commercio, 
di  cui  è  in  genere  ordinata  la  promulgazione  nel  suddetto  Decr,  del  49 
Dee.  Serie  n.  248,  sono  stampati  nella  Collezione  a  parte  col   titolo 

—  Leggi  del  Regno  per  V  attivazione  della  nuova  legislazione   nelle 
Provincie  dell'  Emilia  —  che  fa  corredo  alla  presente  Raccolta. 

CODICE  CIVILE  ALBERTINO  —  Disposizioni  transitorie  per  la  sua  at- 
tuazione nelle  Romagne,  sancite  con  Logge  del  26  Novembre  4860, 
poi  promulgala  neir  Umbria  —  Decr.  49  Dee.  —  pag.  4189. 

—  Disposizioni  speciali  per  la  successione  dei  trovatelli,  modiGcative 
delle  relative  disposizioni  del  Codice  Albertino.  RR.  Lettere  Patenti 
26  Nov.  4860  promulgate  col  suddetto  Decr.  19  Dee.  —  pag.  4492 

CODICE  DI  PROCEDURA  CIVILE  —  Promulgato  con  Decr.  5  Nov.  — 
pag.  473  —  Disposizioni  transitorie  in  relazione  air  attuazione  del  detto 
Codice  sancite  per  l'Emilia  con  Legge  26  Nov.  1860  —  e  questa  poi 
promulgata  nell'Umbria  con  Decr.  49  Dee.  —  pag.  4  487  —  Promul- 
gazione del  Regolamento  per  T  esecuzione  del  detto  Codice  —  Legge 
Sarda  i  Dee.  4860  n.  4462  —  pag.  12H. 

—  Detto  Regolamento  è  riportalo  nella  Collezioop  a  parte  intitolala  — 
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Leggi  del  Regno  per  V  attivazione  della  nuova  legislazione  nelle  Pro- 
vincie dell*  Umbria  —  rho,  in  ordine  al  precitalo  Dcor.  del  Comniib- 
sario  straordinario  del  TJ  Dee.,  fa  corredo  della  presente  Raccolta. 
CODICE  DI  PROCEDURA  PENALE  -  Disi>osizioni  transitorie  piT  1*  at- 
tivazione del  detto  Codice  sancite  per  T  Emilia  con  Legge  iG  No\em- 
bre  1860,  e  questa  p<u  promulgata    neirUml»ria   con   Decr.    i9   Da'. 

—  pas.  1i02. 

—  Le  Leg^i  e  Regolamenti  pvr  la  sua  esecuzione  promulgati  in  mas- 
sima col  Decr.  <6  Dee.  n.  218  a  pag.  H87  —  .<on  riportati  nella 
Collezione  a  f)arte,  col  tilol*)  —  Leggi,  Decreti,  e  lìegolumenti  del 
Regno  per  i  attivaziotte  della  nuova  legislazione  neW  Umbria  —  che 
fa  corredo  della  prc»sente  Raccolta. 

Ct)DICI  SARDI  —  PROMUL(; AZIONE  dei  —  Son  pubblicati  per  avere 
etTctto  nello  Provincie  dell'Umbria  al  primo  Cennajo  1861  —  il  Co- 
dice Albertino,  meno  i  titi>li  riguardanti  le  ipotivhe,  il  matrimonio,  e  lo 
stai*)  civile,  —  il  Codice  di  Procedura  civile,  —  La  Legge  sul  rior- 
dimento  giitdiziario  —  il  Codice  di  Commercio  —  la  Legge  del  ik 
Aprile  4853,  relativa  ad  esso  Codice.  Decr.  5  Nov.  —  pap.  473. 

—  Dis|N)sizioni  di\erse  s|H»ciali,  o  transitorie  ali*  occasione  di  tal  pn>- 
mulpaziom*  —  -  Decr    sudd.  —  pag.  47.*>.  . 

—  Proroizata  al  primo  Tcbbrajo  T attivazione  dei  suddetti  Codici  ec.  — 
che  era  come  sopra  stabilita  per  il  primo  G«'nn.  1861  —  Decr.  23 
ì)vc   —  pai:,  iilì. 

—  cdizinni  tìf/icinli  qmdif  —  Si  dichiara  quali  edizioni  dei  Co<lici  Sardi 
promulghiti  neir  Umbria  si  devano  dichiarare  (»niciali  —  Decr.  8  I)(*c. 

—  paj:.  8I*>  --  Vedi  —   Legislazione  del  Regno   da  pubblicarsi   nW- 
/'  Umbria  insieme  con  i  Ctxtici. 

CODICI  E  LE(;(il  DEL  RICINO  —  quanto  all'  attivazione  nelV  Umbria  ec. 
-  Si  promulgano  tutte  quelle  Li»f:;:i  e  reiiohmienti  che  già  furon  puln 
blirati  nell'Emilia  |nt  T attuazione  dei  Codici.  -  e  It*  diverse  Leggi 
e  Reiiolamenti  Sardi  per  l'esecuzione  dei  CinIìcì  medesinn,  —  {>er 
ri»rdinamento  giuili/iario  ec.  >-  Derr.  \U  \k*v.  \uì[i.  1187  —  E  più  si 
promulgano  anche  per  T  Undtria  di\  er.se  Itygi  s{N*ri«ili  del  No\end)re 
e  Dei-embre  1860.  pubblii'ale  già  neir  Emilia,  contenenti  disfHisizioni 
transitorie  in  rt*la/ii»ne  alla  attuazione  (h*i  (iodici  Sardi  —  |>ag.  1189 
e  sep.    —  Più  .^ptH'iulmente  la  legge  4  Dinrembre    1860,  clu»   contiene 
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l'elenco  delle  Leggi.  Decreti,  e  Regolamenti  da  esser  posti  in  attività 
neir  Emilia  all'  epoca  dell'  attuazione  dei  Codici  di  Procedura  civile,  e 
di  Procedura  penale,  e  deir  Ordinamento  giudiziario  —  pag.  1241. 

CODICI  —  LIBRI  —  OGGETTI  DI  BELLE  ARTI  ec  —  esistenti  nei  Con- 
ventij  e  locali  delle  Corporazioni  religiose  soppresse  —  E  data  facoltii 
al  Consiglio  Provinciale  deirUmbria  di  proporre  sulla  disposizione, 
devoluzione,  e  raccolta  dei  Monumenti  artistici,  storici  ec.  esistenti  nei 
soppressi  Monasteri  —  Cessa  però  in  questa  parte  V  incarico  che  pre- 
cedentemente era  stato  allidato  ad  una  special  Commissione  —  Decr. 
18  Dee.  —  pag.  1U7. 

COMARCA  PROVINCIA  della  —  quanto  alle  Dogane  con  V  Umbria  — 
Vedi  —  Dogane  ec. 

COMMERCIO  CODICE  del  —  e  Legge  regolamentaria  relativa  —  Loro 
promulgazione  per  il  Gennajo  1861  —  Decr.  5  Nov.  pag.  473  —  Vedi 

—  Codice  di .  Commercio  —  Codici  e  leggi  Sarde  promulgazione 
delle  ec. 

COMMISSARIO  STRAORDINARIO  —  per  le  Provincie  deW  Umbria  — 
March.  G.  N.  Pepoli  —  Decr.  R.  12  Sett.  —  pag.  3  — Suo  Proclama 
ai  popoli  dell' Umbria  "> —  pag.  5  —  Con  esso  devon  corrispondere 
lutti  i  funzionari  —  da^csso  dipendere  i  pagamenti  dello  Casse  era- 
riali —  Decr.  16  Sett.  —  pag.  13. 

—  assente  —  È  incaricato  di  supplirlo  per  li  affari  correnti  il  March. 
A.  F.  Gualterio  —  Decr.  8  Olt.  —  pag.  175  — '  Più  tardi  incaricato 
il  Consiglier  Silvestrelli  —  Decreto  13  Nov.  —  pag.  725. 

—  Li  è  stanziata  una  responsione  mensuale  di  L.  2000  per  le  spese  di 
rappresentanza  —  Decr.  7  Nov.  —  pag.  521. 

—  Suo  Proclama  ai  Cittadini  dell'  Umbria  nella  occasione  della  decretata 
riunione  delle  diverse  Provincie  dell'Umbria  e  Sabina  in  una  sola.  — 
Decr.  17  Dee.  —  pag.  945. 

—  Suo  indirizzo  ai  Cittadini  dell'Umbria  alla  circostanza  della  cessa- 
zione del  suo  ufficio  —  29  Dee.  —  pag.  1339. 

COMMISSIONE  per  li  oggetti  di  belle  arti  in   Perugia^  e  sua  Pvovincia 

—  Sua  istituzione,  suoi  incarichi  ec.  —  Decr.  29  Sett.  pag.  117  — 
e  Decr.  13  Nov.  —  pag.  723  —  Sua  sospensione  —  Vedi  —  Belle 
Arti  ec. 
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liOMMISSIONE  —  per  l' ordinamento  giudiziario  —  Sua  islituziono,  suoi 
iiH-ariclii  o<'  —  Do(T.  30  Sott.  —  papr,  l^o. 

—  jH*r  Ja  visiia  dcUe  Carceri  —  Sua  istitu/t«)no .  nomina,  imaridii  «m*. 

—  Dvvr.  io  Oli.  —  pai:.  i45. 

—  Iè4*r  i  esame  dei  crediti  contro  il  cessato  tinverno  —  Sua  istituzione 
e  incariciù  —  Docr.  i9  Olt.  —  pag.  315  —  Nonuiia  dei  compoiKuUif 
e  prescrizioni  div(»rso  di  rejrolamcnto  —  Dorr.  6  Nov.  —  pag.  487. 

—  j>er  r  assegnazione  di  sussidii  a  Parrochi  privali  delle  Decime  — 
Nomina  del  personale  della  («ommissione  istituita  fmo  dal  29  Ott.  — 
Deer.  h'ò  So\.  —  pa^.  527. 

—  per  la  esposiziotie  italiana  del  Seti.  1861  —  Sua  istituzione  —  mw 
mina  del  personale  —  inrariehi  i*i\  —  Ordinanza  ministeriale  f^ 
Luglio  -7-  patr.  685. 

—  per  I  danni  del  terremoto  di  Sorda  —  K  inrarìcata  ciMlesta  Commis- 
sione della  distribuzione  dei  sussidii  ai  danneggiati  dal  terrenmto  del  ^2 
Agosto  1859  —  Deor  30  Nov.  —  i)ag,.  791. 

—  per  le  liquidazioni  conseguenti  alla  «Wisiour  della  Tassa  iti/  maci- 
nato.  —  Sua  istituzione  od  incarichi  —   I)e«*r.    6    Nov.   —   pjip.    487 

—  nomina  del  personale  —  Decr.  7  Nov.  —  pac.  519 -— cambiamento 
di  ({ualclie  membro  —  Decr    i\.  \h\\  —  pag.  871. 

COMMISSIONI  DIVKUSK  —  quanto  al  hm  personale  Vedasi  lo  Stato 
del  Personide  dei  funzionar],  e  Commissarj  dell'  l'mbria  sotto  il  Com- 
missariato generale  straordinario  di  <)uella  Provincia,  che  trovasi  in 
fine  delia  Haccolta  degli  Atti  del  Governo  dell*  Umbria  —  pag.  f34f. 

COMPACiNIA  DI  GKSi:  —  in  C'i//à  di  Castello  —  I  beni  ap|>artenentì 
già  alla  detta  Compagnia  nella  Casa  di  Perugia,  sono  ass4^nuti  al  Mu- 
nicipio di  (|uella  Città,  per   determinata   erogazione   d*  utile    pul>l>lici> 

—  ÌUht.  io  No\.  —  pag.  691. 

—  in  Hieti  —  1  beni  già  a|>par(enenti  a  ri>dt*sta  compagnia  nella  Pro- 
vineia  di  Rieti  son  destinati  a  sowrnire.  nella  Provincia  mede.'«tma,  la 
istruzione  elementare  —  I>e<T.  29  No\    —  |»ag.  767. 

COMPKTKNZA  —  nella  cognizione  (/»•!  delitti  o  rrimtnì  —  Veili  —  De^ 

Ulti  o  crimini  ec. 
COMUNALI-:  K  PUOVINCLVLK  OHDINAMKNTO  —  Legge  del  —  Veili  — 

Ordinamentn  te. 
<:0MI'NAL1  RAPPRESENTANZE  —  Il  Commissario  generale  ringrazia  e 
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loda  \%  Commissioni  Municipali  provvisorie,  alla  circostanza    dell*  as- 
sunzione deir  ufficio  per  parte  delle  Rappresentanze  elettile  —  Circo!. 
43  Nov   —  pag.  73i. 
CONGREGAZIONI  GOVERNATIVE  —  del  cessato  Governo  presso  le  De- 
legcaioni  —  sono  discioUe  ;  e  sono  loro  sostituiti  un  Consiglio  di  Go- 
verno presso  il  R.  Commissariato  generale,  e  alcuni  Consiglieri  presso 
i  Commissariati  provinciali  —  Decr.  48  Sett.  4860  —  pag.  35. 
CONSIGLIO  DI  GOVERNO  —  presso  il  Commissariato  generale  —  e 
CONSIGLIERI  DI  GOVERNO  —  presso  i   Commissariati  provinciali  — 
sostituiti  alle  Congregazioni  governative  presso  le  cessate   Delega- 
zioni Pontificie  —  Decr.  48  Sett.  4860  —  pag.  33. 

—  presso  il  Commissariato  generale  —  È  loro  stanziato  un  credito  di 
L.  4000  a  titolo  d'indennità  per  essere  stati  chiamati  da  altre  Pro- 
vincie —  Decr.  7  Nov.  — pag.  624. 

CONSIGLI.  COMUNALI  E  PROVINCIALI  —  elesione  dei  —  Vedi  —  Eie- 
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zioni  —  Ordinamento  comunale  e  provinciale  —  Rappresentanze  co- 
munali ec, 

—  È  convocato  per  la  seconda  volta  il  Collegio  elettorale  d'Otricoli 
per  la  elezione  dei  consiglieri  comunali  —  Decr.  29  Nov.  —  p.  763 

—  È  convocato  come  sopra  il  Collegio  del  Comune  di  Sellano  —  Decr. 
3  Dee.  pag.  844. 

—  È  convocato  come  sopra  il  Collegio  elettorale  di  Montegabbione  — 
Decr.  6  Dee.  —  pag.  815. 

—  Son  convocati  nella  stessa  guisa  e  per  lo  stesso  scopo  i  Collegj  elet- 
torali di  diversi  Comuni  della  Provincia  di  Rieti  —  Decr.  8  Dee.  — 
pag.  821. 

—  Convocazione  alla  stessa  guisa  del  Collegio  elettorale  del  Comune  di 
Monierubbiaglio  —  Decr.  20  Dee.  —  pag.  4255. 

COxNSIGLl  PROVINCLVLl  —  È  stabilito  il  numero  dei  membri  per  tutti 
i  Consigli  delle  Provincie  dell'  Umbria  —  e  il   riparto   di    essi    per  i 

diversi  Comuni  componenti  le  singole  Provincie  —  Decr.  20  Ott.  

pag.  247. 

—  quanto  alle  elezioni  ec.  —  Vedi  —  Consigli  comunali  e  provincicdi 

Elesioni  —  Ordinamento  comunale  e  provinciale  ec. 

—  Unita  r  Umbria  e  Sabina  in  una  sola  Provincia,  sono  sciolti  i  Consisti 
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lidie  (livtTse  proesislenti  Pro\ìiirii\  per  (hir  luogu  ad  un  solo  Comi- 
fjlio  Provinciale  dell'  Umbria  —  Docr.  45  Dro.  pag.  941. 

<:(ASIGLI()  PROVINCIALK  1)1X1/ UMBRIA  —  Sua  istituzione  in  luogo 
(lei  Consij^ii  dello  diverso  Provincie,  che  restano  sciolti  con  la  cessa- 
zione delle  Provincie  —  Si  forma  di  50  (lonsiglieri,  ri|»artiti  |>er  i 
distretti  governativi  o  Mandamenti  —  £  stabilita  per  il  23  D<t.  la 
convocazione  dei  Collegj  elettorali  —  Decr.  45  Dee.  —  pag.  943. 

CONSIGLI  DI  DISCIPLINA  —  per  i  militari  —  Della  loro  foriiuizione, 
competenza  e<l  attribuzioni,  n  d(*l  loro  proi*ediniento,  vedasi  nella  legge 
Sarda  25  Maggio  1852  promulgata  col  Decr.  f4  Div.  pag.  f277 —  M 
testo  della  (|ual  legge  è  ri|K)rtato  di  seguito  al  citalo  Decr.  —  e  se- 
gnatamente —  |ìag.   1292. 

—  Tabella  della  loro  comi)osizione  secondo  il  grado  degli  Ullìzìali  da  giu- 
dicarsi —  fKig.  f303. 

CONTABILITÀ  DELLO  STATO  —  Son  promulgali  —  la  Ugge  Sarda  13 
Nt)v.  1859  —  e  i  Regolamenti  7  Nov.  18G<),  [ht  la  esecuzione  di  co- 
desta legume,  sulla  Contabilità  generale  dello  Stato  e  sul  scT\izio  delle 
Tesorerie  —  D«*cr.  17  Dee.  —  p;ig.  963  —  Testo  della  delta  b'gge 
13  Nt)v.  1859  —  pag.  978  —  Ti»slo  del  Regolamento  —  7  Nov.  — 
pag.  981  —  Testo  del  Regolamento  risguardante  il  ser\ixio  gi*iuM'ale 
delle  Tesorerie  dello  Stato  —  pag.   lOK*). 

NB.  —  Per  V  indicazione  dettagliata  delle  materie  di  c4Hle.*)te 
leggi,  ed  in  ispecie  dei  Regolamenti^  %edasi  T  indice  cronologico  della 
presente  R.icrolta.  che  per  i  delti  RegolamiMiti  è  anche  analitico. 

CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO  —  Le  cause  che  sotto  il  cessato  tio- 
\erno  apparten(*\nno  agli  speciali  Tribunali  del  Contenzio.<o  auaiiini- 
strativo,  son  dcftM'ite  alla  coL'ni/.iom*  dei  Tribunali  di  prima  istanza, 
e  in  appello  ai  Tribunali  d*  Appello  ordinai]  —  Derr.  9  No\embrc  — 
p:ij:.  539. 

CONVENTI  IN  (GENERALE  —  Obbligazione  per  i  <:on\entidi  rice\ere  e 
allogiriare  1' emigrazione  dalle  prossime  Provincie  INmtificie  —  Decr. 
\:\  ()rt.  _  |Kig.  227. 

CONVENTI  —  FABBRICHE  DEI  —  Doilici  fra  i  Conventi  delle  Corfio- 
razioni  Reliiziose  soppresse  sono  a*«scgnali  a  diver'^i  Comuni  dell'I' m- 
bria  jMT  usi  di  pubblico  interesse.  —  D«'i  r.   1 1  Dei .  —  pag.  921». 
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CORPORAZIONI  RELIGIOSE  ^  È  decretata  la  soppressione  di  tutte  le 
Corporazioni  monastiche  e  religiose,  sì  regolari  che  secolari,  esistenti 
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nelle  Provincie  deir  Umbria  —  Eccezione  di  alcune  case,  in  nuirifero 
di  otto,  che  sono  quattro  di  Scolopj,  e  quattro  di  Fatetene  Fratelli  — 
Permissione  di  restare  nei  loro  Conventi  in  comunità  religiosa,  finché 
siano  almeno  tre,  ai  Conventuali  d'Assisi,  ai  Cassinensi  di  S.  Pietro 
in  Perugia,  alle  Cappuccine  in  Città  di  Castello  —  Si  determina  il 
modo  della  presa  di  possesso  dei  beni,  della  formazione  degli  in\'en- 
tarj  e  stati  —  Le  religiose  tutte,  e  i  frati  mendicanti  potranno  restare 
nei  loro  conventi,  o  in  altri  destinabili,  se  lo  richiedono  entro  40 
giorni  —  Si  statuisce  quanto  alle  pensioni  individuali  —  Si  dettano 
disposizioni  e  norme  quanto  agli  Archivj,  Codici,  Libri  ec.  —  così 
quanto  ai  monumenti  ed  oggetti  d'arte  —  Decr.  H  Dee.  — 'p.  827. 
CORPORAZIONI  RELIGIOSE  —  Vedi  —  Enti  morali^e  religi^L 

—  Per  ciò  che  riguarda  V  esecuzione,  nei  rapporti  eeonomiciy  della  de- 
cretata soppressione  e  indemaniamento  dei  beni,  —  si  veda  —  Circol. 
del  Commissario  straordinar.  44J)ec.  —  pag.  843  —  Ed  altra  Circol. 
dello  slesso  ai  Presid.  dei  Trib,  —  pag.  847. 

—  Sono  approvate  lo  Istruzioni  della  Soprintendenza  delle  Finanze  per 
r  eseguimento  del  Decreto  di  soppressione  degli  Stabilimenti  Religiosi 
ed  Ecclesiastici,  ai  Funzionari  delegati  di  prender  possesso  ec.  — 
Decr.  12  Dee.  —  pas:.  905  —  Testo  delle  dette  istruzioni  —  pag.  907. 
—  Appendice  alle  istruzioni  medesimo  — •  pag.  917.  —  Altre  is/rw- 
zioni  agli  Insinuatori  —  3  Gonn.  1861  —  Appendice  —  pag.  97. 

—  Dodici  fra  i  Conventi  dei  soppressi  ordini  religiosi  sono  assegnati  a 
diversi  Comuni  por  usi  di  pubblico  interesse  —  Decr.  14  Decemb. — 
pag.  929. 

CORPI  MORALI  —  È  loro  proibita  l'acquisto  di  boni  stabili  senza  per- 
messo —  Son  del  pari  proibito  di  fronte  ad  ossi  lo  donazioni,  come 
puro  i  lasciti  por  atto  di  ultima  volontà  — ^"Door.  29  Selt.  —  pag.  I2L 

CORCIANO  —  Comune  di —  Li  ò  stanziato  un  sussidio  di  L.  3000  per 
.  la  costruzione  di  un  Ponto  sul  torrente  Caino  —  Decr.  1 1  Dee.  — 
pag.  885. 

CORTE  DI  CASSAZIONE  —  Si  promulga  il  Decreto  R.  15  Aprile  1860 
n.  1069  aia  pubblicato  nolT  Emilia,  con  rannos.^^o  Regolamento  perla 
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Corle  di  Cassazione  ;  e  con  la  tarifTa  dei  diritti  dovuti  per  li  atti  oc- 
correnti avanti  quel  Supremo  Magistrato  —  pag.  4844. 

NB.  Il  testo  non  ^  riportato  nella  presente  Raccolta,  ma  nella 
collesione  a  parte  —  col  titolo  —  £>99i  e  Dtcrtti  per  l'attivazione 
nelV  Umbria  della  nuova  Legislazione  —  che  in  ordine  al  Derr.  del 
Commissario  generale  delF  Umbria  4^  Dee.  n.  248  inserto  a  p.  H87 
fa  corredo  alla  Raccolta  medesima. 

CREDITI  CONTRO  IL  CESSATO  GOVERNO  —  È  istituita  una  Commis- 
sione per  esaminan*  tali  crediti,  in  quanto  appellino  a  spese  fatte  nel- 
l'interesse  delle  Provincie  dell'Umbria  —  Decr.  29  Olt.  —  pag.  315 
—  Nomiiia  della  detta  Commissione,  e  prescrizioni  diverse  regola* 
mentarie  —  Decr.  6  Nov.  —  pag.  487. 

CULTO  —  DIFFERENZA  DFJ-  —  agli  effetti  civili  e  politici  —  È  prò- 
mulgata  nella  Provincia  dell'Umbria  la  legge  Sarda  del  49  Giugno 
4848  che  ordinava  la  parificazione,  agli  effetti  civili  e  politici,  dei  cit- 
tadini non  professanti  il  culto  cattolico  —  Decr.  26  Sett.  —  pag.  85. 

DAME  DEL  SACRO  CUORE  —  soppressione  delle  —  È  dichiarata  in  vi- 
gore  nelle  Provincie  dell'Umbria,  con  qualche  modificazione,  la  Legge 
relativa  Sarda  del  25  Agosto  48i8  —  Decr.  19  Sett.  —  p.  39. 

DEBITO  PUBBLICO  —  CASSA  DEL  —  quanto  ai  depositi  —  È  promul- 
gata la  Leg^'e  Sarda  18  Nov.  1850  relativa  ai  Depositi  nella  Cassa  del 
Debito  pubblico  —  Decr.  47  Dee.  —  pag.  963  —  Testo  della  citata 
Legge  Sarda  —  pac.  969. 

DECIME  ECCLESLVSTICIIE  —  Sono  abolite,  portando  a  carico  dello  Stato 
il  provviMiere  ai  Parrochi  i>o\eri  —  Decr.  29  Ott.  —  pag.  353. 

DELITTI  O  CRIMINI  —  qttanto  alla  competenza  di  conoscerne  —  La  com- 
fMteiiza  che  per  la  cognizione  di  tali  reati  apparteneva  e<*cezional- 
mente  alla  Consulta  è  deferita  ai  Tribunali  ordinarj  —  Decr.  5  Ot- 
tobre —  pag.  nr 

DEMANIO  —  qisanto  all' organamento  e  conducimento  del  relativo  servi- 
zio  —  Vedi  —  Amministrazion  demaniale. 

DEPOSITI  nella  Cassa  del  Debito  pMÀico  —  Vedi  —  M)Uo  pìMÀico. 

DESTITUZIONE  D*  IMPIEGATI  —  k  stata  pronunziata  a  carM*o  di  diversi 
funzionari  con  sp(*ciali  decreti,  come  appresso.  —  Per  diversi  impie- 
gati dell'ordine  giudiziario  —  IK»rr.  7  Nov  —  pag.  523.  —  Pel  Con- 
servatore delle  ipoteche  in  Perugia  —  Decr.  8  No\.  —  |iag.  534  — 

17 


liigb'ana  —  Dfcr.  IO  Nov.  —  jiag.  6*9  — 
i  Ufflcj,  nella  Pi-oviticia   di   SpoWto  — 
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Del  Preposto  del  Bollo  i 
Dì   ulcuiii   impiegati   di   djvt 
Reor.  1S  No\.  —  pag.  709. 

DIREZIONE  DEL  CENSO  —  Soppresse  le  direzioni  provinciali  del  Censo, 
ne  è  istituila  una  centrale  in  Perugia  —  Decr.  13  Nov.  —  pag,  727 

DISPONIBILITÀ  D'IMPIEGATI  —  Son  posti  in  disponibili  li  alcuni  im- 
piegati presso  il  Tribunale  e  Cancellerie  di  Spoleto  —  Decr.  (2  Dei" 

—  png.  889. 

—  Come  sopra  per  diversi  (mpicgati  delle  Delegazioni  di  Rieti,  e  di  Pe- 
rugia —  Decr.  20  Dee.  —  pag.  (215. 

DISPOSIZIONI  D' ULTIMA  VOLONTÀ  E  DONAZIONI  —  a  faoon  dt 
Corpi  morali  —  soo  vietate.  —  Decr.  29  Seti.  —  pag.  tW. 

DISPOSIZIONI  ECCLESIASTICHE  —  son  dichiarale  iiteseguibjli  qliaiMln 
non  riguardino  il  foro  Interno,  o  pratiche  puramente  religiose  — 
Decr.  ay  Seti.  —  pag,  123. 

DISPOSIZIONI  TESTAMENTARIE  PER  VIA  DI  FIDUCIA  —  Loro  «so- 
luta proibizione  —  Assegnato  un  termine  e  stabilito  il  modo  delta 
nianifestazione  della  fiducia  per  le  esistenti  —  Decr.  82  Ottobre  — 
pag.  261. 

DOGANA  DI  PERUGIA  —  È  riposta  nel  grado  più  elevtto  En  cui  on 
prima  del  2U  Giugno  1859.  —  Decr.  tO  Nov.  —  pag.  68S. 

DOGANE  ABOLIZIONE  delle  —  fra  l'  Umbria  td  il  ttegno  Inaiamo  ~ 
Decr.  22  Sett.  1860  —  pag,  61. 

—  TARIFFE,  E  LEGGI  deUe  —  Si  pongono  in  vigore  per  il  IO  Ott.  1860 
le  tarine  e  regolamenti  doganali  Sardi  —  Decr.  sudd.  —  pag.  61. 

—  Disposizioni  consequenziali  alla  decretata  abolizione  delle  D<^ne  tn 
le  Provincie  toscane  e  quelle  dell'Umbria  —  Notificazione  del  So- 
prinleadente  alle  Finanze  12  Oli.  —  pog.  203. 

—  Abolizione  delle  Dogane  di  Confine  delle  Provincie  dell'Umbria  con  le 
Provincie  del  già  Regno  di  Napoli  —  Decr.  23  Ott.  —  pag.  973. 

—  È  attivala  una  linea  Doganale  fra  le  Province  dell'Umbria  p  qoelVi^ 
tuttora  soggetle  al  dominio  Pontificio  —  Decr.  2i  Ott.  —  pag.  Ì9I 

—  Sono  aboliti  li  UQIcii  delle  Intendenze  Doganali,  e  delle  Dogane  prin- 
cipali, relativi  alle  Dogane  della  cessata  linea  verso  lo  Sl«to   Italiano 

—  Decr.  6  Nov.  —  pag.  499, 

—  sono  stabiliti  li  Ufficj,  e  li  occorrenti  Picchetti  di  Preposti,  per  la  noD^a 


lincB  doganale  fra  l'Umbria  e  l«  h-oviiicru  imitìra  .'•nfc^Mii'   al  < 
nio  pontificù)  —  Decr,  6  Nov.  —  pog.  SOI. 
DOGANE  —  Tabella  o  Quadiv  delle  Dogane,  e  d«i  Piechelti  di  t*rtf0iti 
sopra  In  siidd.  nuova  linea  verso  Ip  Provintìe  Pontificie  —  pai;.  505. 

—  È  ifttituitn  il  servixio  doganatD  Tra  la  Provìncia  dell'Umbria,  o  la  Pr»- 
vincia  PonliScia  della  Coinarcii  —  lìtt-T.  Ì6  Nov.  —  pag.  739. 

—  ordini  i>  nomiu  sulla  or^aniizsiione  dui  Corpo  dei  lill.  Prepottt  Dot/a- 
nali —  Circolaro  del  SoprìnU-ndrnto  alto  Finanze  98  Nov,  —  pag.  785. 

ECCLESIASTICI  —  ^utatt/i  ai  bfai  da  loro  amminiMtrati  —  k  loro  proì- 
bilo,  e  sarcbbi?  nullo,  (|UBluni|ue  Alto  che  {lortaiiM*  aliaiaskme  della 
proprietà  dei  beni  da  essi  amministniti,  presa  la  parola  nel  suo  tali»- 
fiimo  «ìgnificalo.  —  Decr.  89  Sett  —  pag.  183. 

KCCLESI ASTICHE  AL'TORITÀ  —  0  FUXZIONABJ —è  loro  lolla  l'am- 
niinlslraRÌnn<>  delle  Opere  pie.  —  Vedi  —  Opert  pie. 

El.iaiONI  COMllNAI.1  E  fUOVINCIALI  —  Si  aUbilisce  il  termine  pm- 
la  compilazione  delle  lisle  elettorali  ^  e  si  6sm  il  giorno  peir  k  ek» 
Eioai  dello  Rappresentanze  Comunali  e  Provinciali  —  hefr.  16  Ou.  — 
pag.  ia."!,  —  Vedi  —  OrdimtnKnto  Comune  t  pTwmc^Ì4  —  Coti»- 
gli  Comunali  —  eUsione  dei  —  er. 

—  Son  prorogale  all' 4  (  Nov.  —  Ueer  84  Olt  —  pD«.  867.  —  Vedi  — 
Cotuigtio  Ptwinciate  deU'  Umbria  ec.  te. 

ELEZIONE  UE!  DEPUTATI  AL  PARLAMENTO.  —  Si  promulgaiw  oelle 
Provinde  dell'  Umbria  le  Leggi  del  Regno  relative  a  taki  elexione,  del 
80  Nov.  48S9  »  e  31  Ou.  IKOO  —  Docr.  18  Doc.  pag.  711. 

EMir.RAZiONB  —  Si  ilicUsrano  obbligati  i  Conventi  a  ricoverant  I'cdiÌ- 
grazionr  ~  Dot.  (5  Olt.  —  pag.  887. 

EHKiHATI  IMPIKtiATI  PUNTIFICIL  Agli  impie^aU  PonUlicU  deUe  Pro- 
\ii)eis  di  VìierlH),  rhe  emigrarono  doporh^  fa  ivi  restaurala  il  timrrno 
Romano,  ^  stanziala  b  corresponsione  dolla  tnotii   del   loro  atipendJo 

—  Docr.  «  Dee  —  pag.  1383. 

ENTI  .MURALI  O  RELIGIOSI  —  cioè  Capitoli  di  Ckiete  CotUtult.  Ab- 
Auie,  CafptUoHit  >ì  «ceÌshia(ieA«  eks  Uùtaii,  6nw^)  mm  oMAti  cura 
d'aniau,  patriimmii  tcctetiatlici,  foiutoMiomi  •  Iffoli  pti,  —  «m  tutU 
compresi  netta  Legge  4i  «oppreasiono  portala  dal  Decr.  H  Dec«iiibre 

—  [Mig.  887. 

—  Quanto  al  concetto  «fella  «opprawione  per  j  patrunanii  e  beviapfMr- 


tentanti  ai  detti  Enti  morali  e  religiosi,  iiuanto  dI  modo  del 
beni,  alla  soddisfazione  dei  carichi  che  vi  posino  ec.  lo  stesso  sadd.  Decr. 
pag.  827.  —  Ed  altra  Circolare  dello  stesso  ai  Presidenti  dei  Tribunali 
li  detto  —  pag  847.  —  Altra  circolare  dello  stesso  ai  Comminar] 
Provinciali  nella  slessa  data.  —  Ed  eltra,  con  la  medesima  data,  dei 
Soprintendente  delle  iìnanze  a  tutti  i  ruiizionarij  di  quella  branca  — ■ 
pag.  853. 

ESPORTAZIONE  DI  GKAM  —  Abolita  l'ozioti  penale  per  coolrav-ren- 
zione  ni  dì\Ìeto  di  tale  esportazione,  e  soppresse  le  relative  proce- 
dure —  Decr.  10  Nov.  —  pag.  699. 

ESAZIONE  DEI.  HEDDITI  E  CREDITI  DELLO  STATO  —  L'iiiraricii 
di  tale  esazione  tanto  in  corrente  che  per  It  arretrati;  è  affidata  agli 
Insinuatori,  già  Preposti  del  Bollo,  con  una  parl4?cìpazionc  a  loro  ta- 
vore  in  certe  proporzioni  sugli  incassi  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  771 

ESPOSIZIONE  ITALIANA  NEL  18tìL  —  È  promulgala  la  Lcfi;se  sanciti 
dal  Parlamento  e  dal  Re  nei  6  Luglio  f860  per  la  esposiuome  in  Ft- 
rcnzo  nel  Settembre  186i  di  prodotti  Agricoli,  industriali,  di  belle  Arti 

—  Decr.  IO  Nov,  —  pag.  680. 

—  Testo  della  suddetta  legge  —  pag.  681. 

—  È  nominala  una  Coumissioae  che  debba  soprintendere  alla  detta  espo- 
sizione, —  nominare  le  Giunte  subalterne  ec —  Ordinanza  mioisteriabt 
Si  Luglio  —  pag.  684. 

FAINA  CONTE  ZEFIRINO  —  È  ordinata  la  cancellazione   della   ipoteca 

per   R.   Se.  100,000,  accesa   a   suo   carico  per   ordine   del   Generale 

Schniìdt.  —  Decr.  26  Selt.  n.  «9  —  pag  93. 
FAVA  COMUNE  DI  —  È  dichiarata  dì  pubblica    utilità,   e   sussidiaU  la 

costruzione  di  uo  tj-onco  di  strada  in  questa  Comune,  fra  il  CotodiDl^ 

e  il  passo  del  Correse  —  Decr.  H  Dee,  pag.  887. 
FERIE   AUTUNNALI  —  Si   stabilisce   per  quest'Anno  il  periodo   delle 

Ferie  pei  Tribunali  dell'Umbria  dal  18  Sett.  a  lutto  Oli.  —  47  Seti 

—  pag-  21- 

—  Dìsposisioni  generali  relative  alle  Ferie   delle    Corti  e  dei    TV-i&Mnoli 

—  Son  contenute  nel  Decr.  B.  ìi  Giugno  1860  n.  4429.  —  Promul- 
galo in  genere  c^Klesto  Decreto  con  altre  leggi  del  Regno  per  l'atti- 
vazione dei  Codici,  dal  Decr.  del  Cooimiss.   straordin.  19  Dee.  a.  218 

—  pag.  H87  — 1!  leslo  poi  del  Decreto  stesso  come  dette  altre  leggi. 


129 

è  stampato  nella  GoUezioru'  a  parte,  col  titolo  —  Legyi  dtl  Regno  per 
V  attivazione  della  nuova  legislcaione  dell'  Umbria. 
FERROVIA  —  fra  V  Aretina  e  la  centrale  Romana  per   Perugia  —  È 
autorizzato  il  Municipio  di  Perugia  a  far  li  studj  per  codesta  linea  — 
Decr.  29  Olt.  —  pag.  305. 

—  da  Chiusi  al  confine  Viterbese  —  È  autorizzato  il  Comune  di  Viterbo 
a  fare  li  studj  per  codesta  strada.  —  Decr.  5.  Nov.  —  pag.  467. 

« 

—  nel  territorio  dell'  Umbria  —  £  autorizzata  la  Società  delle  Strade 
Ferrate  Romane  a  fare  li  studj  per  due  Strade  Ferrate  —  una  delle 
quali  dall'Aretina  alla  Centrale  Romana  —  T altra  dalla  Senese  })er 
Chiusi  verso  Roma  —  Decr.  H  Dee.  —  pag.  8t)<. 

FIDI:C()MMISSAR1E  SOSTITUZIONI  E  VINCOLI  —  Son  vietate  per  il 
futuro  —  abolito  con  certe  limitazioni  lo  esistenti  —  Decr.  il  Ott. 
—  pag.  257. 

—  Norme  da  osservarsi  per  la  cancellazione  delle  inscrizioni  ipotecarie 
relative  ai  suddetti  vincoli  oggi  aboliti.  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  799. 

FIDKCOMMISSARJ  PATTI  NELLE  ENFITEUSI  —  Sono  aboliti,  e  sUbi- 
lita  rafTrancabilità  dei  beni  da  ogni  specie  di  vincoli  enfiteutici  — 
Promulgazione  a  tale  sco[»o  delle  relali\e  leggi  Sarde.  —  Decr.  49 
Dee.  —  pag.  H  7 1 . 

FIDUCIE  —  nelle  disposÌ9Ìoni  testamentarie  —  È  assolutamente  vietato 
codesto  modo  di  disposizione  per  il  futuro  —  Quanto  alle  disposizioni 
esistenti,  è  assegnato  un  termine,  e  stabilito  il  modo,  alla  manifesta- 
zione della  fiducia  —  Decr.  2i  Ott,  —  pag.  261. 

FINANZE  —  ORDINI  DELLE  —  del  cessato  Goiemo  -  restano  in  vigore 
tino  a  nuove  dispo.sizioni  —  Decr.  16  Sett.  —  fiag.  13. 

—  SOPRINTENDENZA  DELLE  —  Istituzione  di  codesto  Dicastero  in 
Perugia  —  norme  organiche  per  la  pubblica  amministrazione  —  Decr. 
22  Sett.  —  pag.  63.  —  È  stabilito  per  essa  un  Regolamento  prov- 
visorio —  Decr   30  Sett.  —  pag.  101  —  Vedi  Regolamento  ec, 

FORO  —  PRIVILEGIO  DEI-  —  per  li  Ecclesiastici  —  È  promulgata  la 
legge  Sarda  del  9  Aprile  1850  portante  1* abolizione  di  codesto  privi- 
legio —  Decr.  25  Sett.  —  pag.  79  —  T<*!*to  della  sudd.  Legge  Sarda 
del  9  Aprile  1850  —  pag.  81 

FORTEZZA  DI  PERUGIA  —  È  data  in  libera  proprietà  al  Comune  - 
Decr.  15  Ott     -  pag.  205. 
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FRUTTO  0  INTERESSE  DEL  DENARO  —  Abolizione  della  U8»a  leplr" 
dell'interesse  o  TruLlo  convenzionale  —  Decr.  Ì%  Nov.  —  p.  703. 

—  Testo  della  Le^e  Sarda  5  Giugno  1859  portante^  l'abolizione  della 
tassa  legale  dell'  interesse  convenzionale,  promulgala  col  surriferito 
Decr.  12  Nov.  —  pag.  705. 

FRANCOBOLLI  POSTALI  —  Sono  sostituiti  a  quelU  Pontificii  i  Franco- 
bolli del  Regno  —  Decr.  15  Ott,  —  pag.  £09  —  Regolameato  per 
r  attivazione  di  tali  nuovi  Francobolli  —  pag.  Hì. 

FULIGNO  —  È  istituito  in  quella  città  un  instìtuto  tecnico-commerdale, 
e  provveduto  al  relativo  economico  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  809. 

—  È  dichiarato  opera  di  pubblica  utilità,  e  sussidiato  con  lire  (5,000,  il 
riordinamento  della  strada  denominala  —  Via  ìfcaionate  —  DecroUi 
13  Dee.  —  pag.  933. 

FUNZIONARJ  E  MAGISTRATI  —  del  cesscUo  Governo ~~Loto  provviso- 
ria conferma  nel  respettivo  uilicio  —  Decr.  17  Selt.  —  pag.  il  — 
Soli  dichiarati  dimessi  se  assenti,  senza  giuslificazioDe,  s  tutto  Set- 
tembre 1860  —  Decr.  36  Selt.  —  pag.  77. 

—  Incaricati  i  Commissarìi  provinciali  di  tnstituire  inchieste  a  carico  ilei 
(uozionarj  del  cessato  Governo,  sospetti  di  prevaricazione  —  ììvcr. 
12  Nov.  —  pag.  713. 

FUNZIONARJ  E  COMMISSIONI  SPECIALI,  durante  il  R.  Commissariato 
generale  neW  Umbria  —  Elenco  relativo,  ordinalo  come  appresso  — 
R.  Commissariato  generalo  —  Commissariato  Provinciale  di  Perugia 
e  Orvieto  —  Commissariato  Provinciale  di  Spoleto  —  CommissariaUi 
Provinciale  di  Rieti  —  Vicecommissariati  —  Soprintendenza  delle 
Finanze  —  Direzione  Poste,  Telegrafi,  Lavori  pubblici  —  Commis- 
sioni speciali  gratuite  —  pag.  1341. 

GAZZETTA  Di  PERUGIA  —  È  dichiarata  giornale  officiale  per  la  Pro- 
vince dell'  Umbria  ~  Decr.  30  Oli.  —  357. 

GESUITI  —  SOPPRESSIONE  dei  —  È  dichiarala  in  vigore  nelle  Pro- 
vincie dell'  Umbria  con  qualche  modificazione  la  Legge  Sarda  SS 
Agosto  18i8  —  Decr.  19  Seti.  —  pag.  39. 

GINNASI!  —  Loro  fondazione  in  diverse  citta  —  loro  doUzione  eo,  ^ 
Decr.  10  Nov.  —  pag,  695. 

GIORNALI  —  È  abolita  per  essi  la  Tassa  del  bollo  —  Decr.  80  SetteoH 
bre  1860  —  pag.  55. 


GIUBBILAZIONI  HtLTTAHI  —  SI  promulga  n«lle  Provincie  dell'  Und>ria 
la  Lpgge  Sarda  27  Giugno  1850  sulle  giubbìlnzioni  dei  militari  —  Dwr. 
6  Nov.  —  paa,.  3(3. 

GlUBBIl.AZIONE  D' IMPIEGATI  —  per  parti  del  CommltsarùUo  Reiterale 
—  Vivli  ftjpo.M  ec. 

GIUDIZJ  PENDENTI  —  al  cambiamento  deiln  legi$tasione  —  V«li  — 
Cause  pendenti  «e. 

GIUBAHENTO  —  di  fedeltà  al  He  e  allo  Stnttao  —  È  ordinate  ta  pre- 
stazione di  ul  giuramento  a  tuttj  li  impit^oti  stipendiati,  ai  Sindaci, 
agli  Uniiiali  della  G,  N.  ec.  —  Konnula  del  giuramento  —  avanti  a 
chi  devo  esser  prestalo  ec  —  Decr.  ii  Dee.  pag.  WM. 

GOVERNATORI  —  Ufficiali  politici  e  tfiWùmr;'  di  dittrrito  tolto  U  cei' 
tato  Governo  —  Si  tolgono  ad  oasi  i  poteri  amministrativi  e  politiri, 
che  vengono  affidali  ud  altri  funrionarj  governativi  ;  re.slando  ai  primi 
i  soli  giudiziari  '  prendono  però  la  qualificazione  di  Giusdicenti  —  De- 
creto 18  Sett.  —  pag.  86. 

GOVERNO  PONTIFICIO  CESSATO  —  ùrdini  del  —  Li  ordini  del  ce»- 
Mto  Governo  in  materia  di  Finanze  roittano  in  vigore  fino  a  nuove 
diaposizioni  —  Deer.  16  Settembre  —  pag.  13. 

GOVERNO  DEL  HE  —  udì»  Provincit  deW  Umi^a  -  Da  quali  vedute 
aia  animalo  —  come  deva  in  relazione  a  i)uelle  «ssere  or^nizzato  — 
Circol.  del  Commina,  geiier.  —  20  Seit.  —  [mg.  i7 

GRANI  —  ESPORTAZIONE  </«i  —  È  abolita  1'  azioo  penale  per  con- 
travxenzfone  at  divieto  di  esportazione  dei  grani,  e  aopprease  le  Pro- 
cedure incoalp  per  quoato  litnlo  —  Decr.  IO  Nov.  ^  p.  699. 

Gl'iU.TERlU  Hticn.  A.  P.  —  P.  incaricato  di  aupplire  agli  Ufllcj  del 
CommÌHMriatd  |>er  li  atbrì  correnti  nell'  assenta  del  Cuniniuario 
Straordinario  il  Marcliosc  A.  P.  Guallitrio  —  Decr.  8  Oli.  —  p.  115. 

^  Nominalo  Intendente  dell»  l*rmineia  dell'  Umhria  ^  alla  ceMazionr 
dellUfllcio  del  Commtasarìo  generale  Hlraordinarìo  Harchese  Pepoli  — 
Suo  indirizzo  ai  Popoli  dell'Umbria  —  .1  Genn   (861  —  pas.  13*V 

GUAHDEA  —  CowMU  di  —  È  slaotialo  un  sussidio  di  L.  tOOO  al  dello 
Comune,  per  la  prnaecuzione  della  Strada  fra  la  Guardia,  e  tu^namt 
~  Oe<7i;lo  1 1  Du:.  —  jkag.  HW. 

GI;ABDIA  NAZIONALE  —  Pronti Iguione  delle  Laagi.  DecreU.  e  htp*- 
lajDeuU  viguuU  sulla  G.  N.  del  Regno  —  DbpMiiiooi  specUii  per 


il  tempo  e  modo  dell' uttuaziune  della  G.  N.  nell'Umbria  io  relaaaoe  1 
alle  suddette  Le^"  e  Regolamenti  del  Rrgno  —  Decr.  primo  OtL  —  J 
pag.  135, 

GUARDIA  NAZIONALE  —  delU  Provincie  deU'  Umbria  —  è  chiamaU  ia 
servizio  di  distaccamento  —  15  Ott.  ■ —  pag.  iì9  —  Sono  stabiliti 
i  contingenti,  e  il  modo  d'organizzazione  dei  battaglione  delle  G.  N. 
dell'Umbria,  distaccalo  in  servizio  di  guerra  —  Decr.  ISOu.  —  pag  231. 

—  di  Perugia  —  I  due  battaglioni  della  Guardia  nazionale  di  Perugia  sod 
riuniti  in  Legione  —  Decr.  20  Dee.  —  pag   1257. 

GUABDIE  DI  FINANZA  —  Le  guardie  di  fìnanza  dell'Umbria  sono  equi- 
parale ai  Preposti  Doganali  Sardi  —  Deir.  2t  Ott,  —  pag,  289. 

GUARDIE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA  —  Determinazione  dell*  Piani» 
numerica  della  detta  Guardia  nell'  Umbria  —  Decr.  29  OUobre  — 
pag.  359. 

GUBBIO  MANDAMENTO  di  —  Avulsione  di  codesto  distratto  dal  terri- 
Iorio  delle  Marche,  ed  aggregozioue  a  quello  dell'Umbria  —  seguta- 
ineme  al  Circondario  di  Perugia  —  Decr.  13  Dee.  —  pag.  935- 

—  Promulgazione  del  Decreto  20  Dee,  n.  582  del  Commissario  straordi- 
nario delle  Marche  per  l'avulsione,  e  respettiva  aggregouoae  de)  pre- 
citato Comune  —  IJecr.  23  Dee.  —  pag,  1267. 

Testo  del  Decreto   precitato   del   Commissario   delle  Matx^be  — 
pag-  12C9. 

—  Si  dichiarano  estese  al  territorio  del  Mandamento  di  Gubbio  a  partini 
dal  primo  Genn.  18G1  tulle  le  Leggi,  Regolamenti,  massime,  disiwsi- 
zioni  definitive  e  transitorie,  emanale  dal  R.  Commissariato  generale! 
dell'Umbria  —  Decr  24  Dee.  —  pag.  1275. 

IMMUNITÀ  ECCLESIASTICA  —  aWiiicme  detìa  —  È  promulgaU  b 
Legge  Sarda  del  9  Aprile  1850  portante  l'abolizione  dell' ìmiiranita 
ecclesiastica,  dell'asilo,  non  che  del  privilegio  del  Foro  per  li  eccle- 
siastici —  Decr.  25  Sett  —  pag,  79  —  Testo  della  suddelU  Legge 
Sarda  —  pag,  81. 

IMPIEGATI  DESTITUITI  pAL  GOV.  PONT,  per  coftse  politiche  —  Sw 
reintegrali  nei  loro  gradi  —  I  figli  e  le  vedove  di  codesti   impiegali  ' 
sono  ammessi  ad  ottenere  un  compenso  —  È  nominata  una  Commls-  ' 
missione    per   l' esame    dei    re9petU%i   tiloU   —   Decr,    26    Sett.   —   I 
jMg   89 
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IMPIEGATI  DESTITUITI  DAL  GOV.  PONT.  —  Estesa  I'  applicazione  dì 
codesto  Docr.  ai  militari  —  Decr.  41  Dee.  —  pag.  879. 

—  TRASLOCATI,  IN  MISSIONE  ce.  —  Indennità  che  jwssono  e.ssere 
loro  dovute  —  Decr.  5  Ott.  —  pag.  467  —  Revoca  di  questo  Decr. 
ponendo  la  cosa  sotto  T  influenza  della  Legge  Sarda  —  Decr.  43 
Dee.  —  pag.  904. 

—  Tassa  imposta  sopra  i  loro  stipendii  —  Vedi  —  Stipendii  dei  pubblici 
funzionari. 

—  Riposo  —  dispensa  —  destituzione  oc.  —  Vedi  a  codesti  diversi 
titoli. 

IMPIEGATI  DELLA  SOPRINTENDENZA  DELLE  FINANZE  —  È  ordinala 
la  compilazione  di  uno  stato  generali*  del  personale  degli  impiegiiti 
dipenchMiti  dalla  suddetta  Soprintend.  —  Circol.  49  Nov.  —  pag.  783. 

IMPIEGATI  DEL  CESSATO  GOVERNO  —  DIMISSIONE  degli  —  È  de- 
cretata la  dimis.sìone  di  questi  impiegati  del  ces.^^ato  Governo,  che  al 
finire  del  Sett.  4860  siano  senza  giustificazione  as.senti  dal  loro  Ufilcio 
—  Decr.  26  Seti.  —  pag.  77. 

—  nei  rapporti  delle  giubbilazionif  pensioni  alle  vedove  ec.  —  Alla  Com- 
missione istituita  |HM'  la  liquidazione  dei  crediti  contro  il  cessato  Governo. 
^  deferito  anche  T  incarico  relativo  alle  giubbtlazioni  degli  antichi 
impiegati,  delle  pensioni  cui  abbian  titolo  essi,  o  le  loro  famiglie:  — 
e  son  stabilite  le  norme  regolamentane  ali*  uopo  —  Dwr.  42  Dee.  — 
pag.  894. 

IMP1E(;ATI  IN  ATTIVITÀ  —  quanto  al  pagamento  degli  stipendj  — 
Vedi  —  Stipendii  ec. 

—  Pianta  del  personale  nelle  diverse  amministrazioni  ed  l'fllcj  della  Pro- 
vinci» deirrmbria,  con  i  relativi  appuntamenti  —  Dtvr.  48  Sett.  — 
pop.  HI9. 

—  EMKiRATI  dalla  Provincia  di  Viterbo  dopo  la  restaurazione  del  Gov. 
Pontificio  —  È  lon>  stanziato  la  metà  dello  stipendio  dei  loro  impie- 
ghi —  DiHT.  27  De<\  —  pag.  4323. 

IMPOSTA  STRAORDINARIA  PER  IL  4864  —  in  sostituzifme  della  abo- 
lita  tassa  del  Macinato  —  Decr.  42  Nov.  —  pag.  735. 

INDENNITÀ  DI  VIAGGI.  TRASLOCAZIONI  a:.  —  agli  impiegati  che  si 
troxino  in  codesti  casi  per  ragione  di  servizio  —  Dcf  r.  .%  Ott.  — 
|)ag.  167. 

18 
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INQUISIZIONE.  E  S.  UFFIZIO  —  tribunal€  drf  —  sua  soppressione  — 
Decr.  20  Sett.  —  pag.  45. 

INSCRIZIONE  IPOTECÀRIA  —  contro  i  protagonisti  dei  faUi  di  Perugia 
del  20  Giugno  4859  —  È  ordinata  la  cancellazione  della  inscrizioDe 
presa  per  ordine  del  generale  Schmidt  contro  le  preindicate  persone 
per  la  somma  di  scudi  400,000 —  Decr.  23  Sett.  —  pag.  67. 

—  Contro  il  conte  Faina  per  constmile  causa  —  Ne  è  ugualmente  ordi> 

nata  la  cancellazione  —  Decr.  26  Sett.  —  pag.  93. 
INSEGNAMENTO  FILOSOFICO-LETTERARIO  —  È  dato  nelle  Provincie 

deir  Umbria  nei  Licei,  dei  quali  deve  essere  istituito  almeno  uno  per 

Provincia  —  Decr.  29  Ott.  —  pag.  307. 
INSINUAZIONE  —  diriUi,  ufi^j,  impiegati  ec.  —  Vedi  —   Bollo  ^    Begi- 

strOy  Tasse  d'insinuazione  ec. 

—  Disposizioni  transitorie  e  regolamentarie  per  l' effettiva  attuazione 
nella  Provincia  dell'  Umbria  delle  leggi  e  decreti  già  pubblicati  rela- 
tivamente al  servizio  dell'insinuazione  e  del  bollo  —  Decr.   27   Dee. 

—  pag.  4325.  —  Ed  ivi  —  Servizio  della  insinuazione  —  pag.  4326 

—  Servizio  di  Bollo  —  pag.  4333. 

—  Begli  atti  e  contratti,  successioni  ec.  eseguibili  in  una  parte  d^  Balia 
diversa  da  quella  ove  furon  posti  in  essere,  e  che  avesse  quanto  a 
insinuazione  o  registro  diverse  leggi  —  È'  applicabile  a  tali  casi  il 
Decreto  Sardo  29  Luglio  4860  n.  4235,  promulgato  per  l'Umbria  con 
Ordinanza  del  Soprintendente  delle  Finanze  42  Genn.  4864  — Appen- 
dice —  pag.  5  —  Testo  del  detto  Decreto  —  ivi  —  pag.  7. 

INSINUAZIONE  —  BOLLO  —  IPOTECHE  —  DEMANIO  ec.  come  costi- 
tuenti V  Amministrazione  demaniale  —  Per  V  organamento  e  conduci- 
mento  di  questa  Amministrazione  nell'  Umbria,  furon  dettale  molte  di- 
sposizioni dal  Soprintendente  delle  Finanze  con  notificazione  42  Gen- 
naio 1861;  che  trovasi  nelU  Appendice  —  pag.  43-74  —  Vedasi  il 
dettaglio  delle  materie  al  titolo  —  Amministrazion  demaniale. 

INSINUATORI  —  ufficiali  sostituiti  ai  Preposti  del  Bollo  del  cessato  Go- 
verno —  Oltre  al  servizio  del  bollo  e  registro,  sono  incaricati  della 
esazione  dei  redditi  e  crediti  dèlio  Stalo  tanto  in  corrente  che  per  li 
arretrati,  con  partecipazione  sugli  incassi  —  Decr.  30  Nov. — p.  774. 

—  È  affidato  a  questi  f'unzionarj  il  servigio  della  Cassa  Ecclesiastica  — 

V(*ili  —  Cassa  Ecclesiastica  ce. 


135 

INTENDENTE  DELLA  PROVINCIA  DELLa^MBRLV  —  Alla  cessazione 
dcirufBcio  del  Commissario  generale  straordinario  Marchese  Pepoli, 
è  nominato  Intondento  della  Provincia  il  Marchese  A.  F.  Gualterìo  — 
Suo  indirizzo  ai  popoli  dell'Umbria  —  i  Genn.  4861  —  pag.  4349. 

INTERDIZIONI  —  giudizj  e  sentenze  di  — -  si  stabilisce  il  sistema  da  te- 
nersi per  codesti  giudizi  e  pronunzie  :  le  sentenze  già  in  vigore  in 
codesto  rapporto  son  dichiarate  rivedibili  —  Decr.  5  Ott.  —  p.  469. 

INTERESSE  0  FRUTTO  DEL  DANARO  —  È  promulgata  per  aver  vi- 
gore nelfc  Provincie  dell'Umbria  la  Legge  Sarda  5  Giugno  4857  abo- 
liti va  della  tassa  degli  interessi  convenzionali  —  Decr.  43  Nov.  — 
pag.  703. 

—  Testo  della  legge  Sarda  promulgata  col  surriferito  Decr.  —  p.  705. 

INTESTATURA  —  degli  Atti  giudicialiy  notariali  e  amministraiivi  — 
PresiTizione  della  relativa  formula  —  Decr.  47  Sett.  —  p.  45. 

IPOTECHE  —  LEGGI  SULLE  —  Son  conser\'ate  eccezionalmente  in  vi- 
gore  per  questo  tema  le  leggi  Pontificie,  non  ostante  la  promulgazione 
del  Codice  dvile  Albertino  —  Decr.  5  Nov.  —  pag.  473. 

IPOTECHE,  BOLLO,  REGISTRO  —  quanto  alla  circoscrizione  divisionale 
degli  t'Ificj  —  Vedi  —  Circoscrizione  ec. 

IPOTECHE  RFXATIVE  A  FIDFXIOMMISSI  ec.  —  Prescrizione  delle  nonne 
da  osservarsi  per  la  cancellazione  delle  iscrizioni  relative  a  vincoli 
per  fidecommissi,  maggioraschi,  feudi  ec.  oggi  aboliti  —  Decr.  30  Nov. 

—  pag.  799. 

ISTITUTO  TECNICO  —  È  fondato  un  Istituto  tecnico  per  le  Provincie 
deir  Umbria,  che  dovrà  risiedere  in  Terni  —  Decr.  40  Nov.  —  p.  695 

—  Vwli  —  Istmiione  tecnica. 

ISTITUTO  TECNICO-COMMERCIALE  —  È  decretata  la  fondazione  di  Ule 
instituto  in  Fuligno,  e  provveduto  ali*  economico  —  Decr.  30  Nov. — 
pag.  809. 

ISTITUTO  AGRARIO  IN  TODI  —  Deve  intitolarsi  —  Istituto  Bianchi 
dal  nome  del  fondatore  cav.  Gio.  Batta.  Bianchi  —  Decr.  45  Dee.  — 
pag.  954. 

ISTITUTI  DI  EDUCAZIONE  E  ISTRUZIONE  —  (ptanto  alla  loro  dipen^ 
denza  «-  Sono  sciolti  dalla   soggezione  ai  Vescovi,   e  posti  sotto  la 
dipendenza  Governativa.  —  Decr.  28  Sett.  —  pag.  99 
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ISTRUZIONI  —  per  V  attuazione  della  Legge  suU'  ordmamenio  Comunale 
e  Frovindale  —  Circol.  del  Commiss.  Gener.  3  Ott  —  pag.  453. 

-—  relative  allo  Stato  Civile  —  Son  diramate  ai  Sindaci  dei  Comuni  del- 
l'Umbria  con  Circolare  del  Commissariato  generale  del  6  Dee.  — 
pag.  445.  —  Testo  delle  dette  Istruzioni,  447.  —  Articoli  diversi  del 
titolo  I.  Lib.  IV.  del  progetto  di  revisione  del  Codice  Albertino,  rela- 
tivi specialmente  agli  Atti  interessanti  lo  Stato  delle  persone  —  pag.  449. 

—  re/oltre  alla  soppressione  dei  Conventi  e  delle  Corporazioni  ed  Enti 
religiosi  ec.  —  Norme  per  la  esecuzione  date  ai  Commissari  e  Vice- 
commissari  dal  Commissario  generalo  con  Circolare  44  Dee.  —  pag.  843 
Circolare  ai  Presidenti  dei  Tribunali  44  Dee.  —  pag.  847.  —  Istru- 
zioni ai  funzionar]  incaricati  della  presa  di  possesso  per  parte  del  So- 
printendente alle  Gnanze  —  pag.  907  —  Appendice  alle  dette  istru- 
zioni —  pag.  917  —  Istruzioni  dello  stesso  Soprintendente,  3  Gennaio 
4864  agli  Insinuatori  (già  Preposti  del  Bollo,  o  funzionar]  del  Dema- 
nio) per  la  esecuzione  del  decreto  di  soppressione,  e  per  Uammim- 
strazione  provvisoria  dei  beni  spettanti  ora  alla  Cassa  ecclesiastica  — 
Appendice  —  pag.  97. 

ISTRUZIONE  E  EDUCAZIONE  —  ISTITUTI  di  —  quanto  alla  loro  di- 
pendenza. V.  Istituti  ec, 

ISTRUZIONE  PUBBLICA  —  Statistica  della  —  Si  chiedono  alle  Autorità 
Governative  delle  Province  delF  Umbria  ampie  informazioni  per  for- 
mare sul  tema  della  pubblica  istruzione  una  Statistica  generale  — 
Circol.  del  Commiss,  gener.  3  Ott.  —  pag.  151. 

—  E  destinata  specialmente  alla  istruzione  pubblica  una  prelcvazione  di 
L.  100,000  annue  sui  redditi  dei  beni  delle  soppresse  Corporazioni  ed 
Enti  morali  e  religiosi  —  Decr.  11  Dee.  —  art.  17  e  segg.  —  pag.  839. 

—  E  determinato  il  modo  della  distribuzione  del  suddetto  assegnamento 
fra  le  Provincie  e  Comuni  dell'Umbria  —  Decr.  13  Dee.  —  pag.  897. 

—  Eccitazione  ai  Commissari,  Vice-Commissari  e  Sindaci  della  Provincia 
dell'  Umbria  ad  estendere  la  pubblica  istruzione,  e  la  fondazione  d' Asili 
—  Circolare  del  Commissario  straordinario  25  Dee.  —  pag.  4309. 

—  E  ordinata,  per  avere  effetto  il  1  Gen.  1861,  la  promulgazione  dei  Tit, 
IV.  V.  della  Legge  Sarda  15  Nov.  1859  sulla  pubblica  istruzione  — 
Decr.  29  Ott.  —  pag.  321.  —  Testo  della  detU  Legge  —  pag.  323. 

—  Vedi  —  Licei  —  Ginnasii  —  Scuole  —  Istituto  Tecnico  ec. 
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ISTRUZIONE  TECNICA  —  È  promulgato  per  Decr.  del  89  Ott.  il  tit.  IV. 
della  legge  Sarda  43  Nov.  4859  8ul  riordinamento  della  pubblica  istru- 
zione —  Testo  del  suddetto  titolo,  relativo  alla  istruzione  tecnica  — 
pag.  32S3.  —  Ed  ivi  —  subjetto  e  gradi  dell'  istruzione  tecnica  —  Sta- 
bilimenti tecnici  —  Persone  insegnanti  —  Alunni  e  uditori  —  Diritti 
d' esami  e  ammissioni  —  Inspezione  e  direzione  —  Disposizioni  spe- 
ciali, generali,  transitorie. 

'^  È  promulgato  il  Regolamento  Sardo  del  49  Sett  4860  sopra  la  istru- 
zione ^nica  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  803 

ISTRlZICm;  ELEMENTARE  —  È  promulgato  per  Decr.  del  29  Ott.  del 
Conmiissario  straordinario  il  Tit.  V.  della  Legge  Sarda  43  Nov.  4859 
sulla  pubblica  Istruzione  —  Testo  del  suddetto  titolo  — r  pag.  334  — 
Eli  ivi  —  Oggetto  ed  obbligo  dell*  insegnamento  —  Dei  Maestri  — 
Sti(>en(lii,  sussidii,  pensioni  —  Scuole  private  —  Scuole  normali  — 
Dis|)osizioni  finali,  e  generali. 

—  È  pronmlgato  il  Regolamento  Sardo  sulla  istruzione  elementare  del  45 
Sett.  4860  —  Decr.  42  Doc.  —  pag.  925. 

ISTRUZIONE  TECNICO-COMMERCIALE  —  Vi  si  provvede  con  la  fonda-  • 
zione  di  un  Istituto  tecnico-commerciale  in  Fuligno  —  Decr.  30  Nov. 
—  pag.  809. 

LAGO  TRASIMENO  —  quanto  olla  pesca  —  Son  ricliiamati  in  rigorosa 
oss^^rvanza  li  ordini  esistenti  relativamente  al  Lago  Trasimeno,  finche 
non  sopraggiungano  altre  disposizioni  —  Decr.  6  Dee.  -^  pag.  817. 

—  È  diminuita  la  tassa  detta  del  Bollettino  a  carico  dei  i)escatorì  del 
detto  lago  —  DeiT.  19  Nov.  —  pag.  685. 

LEGISLAZIONE  DEL  REGNO  da  pubblicarsi  nell'  Umbria  ed  attivarsi 
insieme  con  i  Codici  —  È  ordinata  tal  pubblicazione  dal  De(Teto  del 
Commissario  straordinario  49  Dee.  n.  218  "—  pag.  4187. 

Le.  Leggi f  Decreti  e  Regolamenti  contemplati  dal  detto  Decreto, 
son  st«impati  in  una  CoUesione  a  parie,  che  fa  corredo  alla  presente 
Raccolta. 

LEG<;i  —  FROMUL(; AZIONE  E  CONSERVAZIONE  delle  —  Si  dichiara 
vigente  a  questo  scopo,  salva  qualche  modificazione,  la  Uf  gè  Sarda 
del  2:j  (;iugno  1851.  —  Decr.  16  SctL  —  pag.  7. 

—  quanto  alla  ptMlicasione  della  relativa  raccolta  —  Vedi  —  PulMi" 
casione  ec. 
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LEVA  mUTARB  -^  È  ordiDaU  U  promulgaEione  Delle  Provincie  del- 
r  Umbria  delle  Leggi,  Decreti,  Regolamenti  ec.  del  Regno,  risguardanti 
la  leva  militare  —  Decr.  6  Nov.  — >  pag.  543. 

NB.  Si  omettono  le  indicazioni  di  dettaglio  perchè  le  suddette 
Leggi,  Decreti  ec.  non  si  trovano  nella  Raccolta,  essendo  stati  slam- 
pati  a  parte. 

LIBRETTI  D' OPERAI,  E  PERSONE  DI  SERVIZIO  —  quanto  aUa  rda- 
tiva  tasta.  Si  determina  la  detta  tassa  —  e  si  dettano  disposizioni 
relative  — •  Decr.  6  Nov.  —  pag.  489.  —  Riporto  della  Umu  ai  rag- 
gnaglio  della  Moneta  Italiana  —  Decr.  ii  Dee.  —  pag.  90a: 

LICEI  —  È  ordinata  la  istituzione  di  Licei,  almeno  uno  per  ciascuna  delle 
Provincie  dell'  Umbria  per  V  insegnamento  filosofico  letterario  —  Decr. 
29  Ott,  —  pag  307  —  Loro  ordinamento  —  come  si  deva  provvedere 

m 

alla  relativa  spesa  ec.  —  ivi.  • 

—  Loro  fondazione  nelle  Città  di  Perugia.  Spoleto,  Rieti  —  Dotati  in  com- 
plesso di  L.  49,340  annue  a  carico  delle  dette  Provincie  —  ]>ecr.  40 
Nov  —  pag.  695. 

LISTE  ELETTORALI  —  per  le  Ihppresentanze  Comtmo/t  e  Provineiali 
—  Vedi  —  Elezioni  ec,  —  e  Ordinamento  Comunale  e  Provinciale. 

LIVELLI  DELLE  MANIMORTE  —  Si  ordina  a  tutti  i  Uvellarì  di  beni  di 
diretto  dominio  delle  mani-morte  di  fare  a  tutto  feltraio  4864  spe^ 
ciali  impostazioni  dei  loro  livelli  con  la  indicazione  dell'Ente  morale 
a  cui  appartengono  —  Sanzione  penale  contro  i  trasgressori  —  Decr. 
47  Dee.  —  pag.  4145. 

LIVELLI  QUANTO  AI  VINCOLI  FIDECOMISSARJ,  ALLE  AFFRANCA- 
ZIONI ec.  —  Si  promulgano  le  Leggi  Sarde  relative  air  abolizione  dei 
patti  fìdecomissarj  nelle  enfiteusi,  ed  alla  affrancazione  delle  proprietà 
da  qualunque  vincolo  di  enfiteusi,  livello,  o  qualsiasi  altro  consimile 
—  Decr  49.  Dee.  —  pag.  4471.  —  Testo  della  Legge  Sarda  24  Gen- 
naio 4856,  n.  4297,  abolì  tiva  delle  vocazioni  fidecommissarìe  nelle  en- 
fiteusi, ed  in  altre  consimili  concessioni  di  beni  —  pag.  4173  —  Te- 
sto della  Legge  Sarda  43  Luglio  4857  n.  2307  suir  affrancazione  dai 
vincoli  enfiteutici  ed  altri  consimili  —  pag.  4479  —  Decr.  relativo 
del  R.  Commissario  deir  Emilia  9  Marzo  4860  —  pag.  4475. 

LOTTO  —  giuoco  del  —  Si  determina  il   tempo  del  ricevimento   delle 
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giuocate  per  la  estrazione  del  Si  Sett.  —  Notif.  del  Sopr.  alle  Fin.  18 
Selt  1860  —  pag.  31. 
MACINATO  TASSA  DEL  —  SUA  ABOLIZIONE  —  ma  per  doven>isi  so- 
stituire altro  modo  di  rendita  —  Decr.  29  Ott.  «-  pag.  303  -^  Inca- 
ricata una  Commissione  di  proporre  le  liquidazioni  e  indennità  per 
r  abolizione  di  codesto  Dazio  —  Decr.  29  Ott  —  e  Decr.  6  Nov.  — 
pag.  487  —  Nomina  del  personale  della  suddetta  Commissione  —  Decr. 
7  Nov.  —  pag.  519  —  Sostituzione  di  alcuni  membri  nella  detta  Com- 
missione —  Decr.  11  Dee.  —  j>ag  871. 

—  È  decretata  una  imposta  straordinaria  di  Se.  168,000  per  il   1861    in    .^ 
sostituzione  della  entrata  della  abolita  tassa  del  Macinato:  norme  per 

la  esazione  er.  —  Decr.  12  Nov.  —  pag.  735. 

MAGISTRATI  E  FUNZIONAR J  —  del  cessato  Governo  —  Loro  provvisoria 
conferma  nel  resp<»ttivo  ufllcio  —  Decr.  17  Sett  —  pag.  17. 

MAGISTRATURE  COMUNALI  —  Si  ordina  lo  scioglimento  di  quelle  esi- 
stenti al  cessare  del  governo  pontificio;  e  si  provvede  jier  la  transi- 
zione fino  alla  eiezione  delle  nuove  —  Decr.  17  Sett.  4860  —  pag.  18 

MALTA  GRAN  PRIORATO  DI  —  È  aboliU  la  privativa  nel  Gran  Priorato 
di  Malta  della  panizzazùme  e  forno  panicolo  pel  Comune  di  Magione 
ed  altri  —  Decr.  7  Nov.  —  pag.  483. 

MANCINI  TOMMASO  -  Soprintendente  dei  Sedi  e  Tabacchi   in  Spoleto 

—  è  rimosso  dall*  impiego  —  DeiT.  24  Sett.  —  pag.  73. 
MANIMORTK  —  BKNI  delle  —  quanto  alla  tassa  sul  reddito  —  È  atti- 
vata nelle  Provincie  dell'Umbria  la  Legge  Sarda  23  Maggio  1851  che 
impose  una  tassa  sul  reddito  dei  beni  di  mano-morta  —  Decr.  24  OtL 

—  [>au.  281  —  Testo  della  suddetta  Legge  Sarda  del  1851  —  pag.  284 

—  K  san(-it<»  un  Re^'olamento  per  la  esecuzione  della  suddetta  Legge 

—  Decr.  6  Nov.  —  pag.  529  —  Norme  per  la  ese«*uzione  della  pre- 
citata Lepide  —  Decr.  27  Nov  —  pag.  743. 

—  quanto  ai  Livelli  di  loro  diretto  dominio  —  Vedi  —  Livelli  delle 
Mani-mortc  ec. 

MANO-REGIA  —  ordinanze  di  —  sotto  il  cessato  governo  —  Norme 
|M*r  la  eseguibilità  di  codeste  ordinanze  —  Decr.  13  Dee.  —  pag.  921. 

—  Il  privileifio  della  Mano-Rf*gia  è  attribuito  ancln*  neirUml)ria  alla  Cassa 

■ 

Ecclesiastica,  a  norma  delle  disposizioni  relative  dello  Leggi  Sarde.  o>  e 
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ordini  speciali  promulgati  neir  Umbria  non  vi  abbiano  derogalo  — 
Docr.  48  Dee  —  pag.  4459. 

—  JHsposisioni  e  norme  PùrUifieie  —  relative  a  questo  tema,  conservate 
in  vigore  neirUnd)ria  Gno  al  primo  Febbrajo  4864  ^  Appendice  — 
pag.  6a-75. 

MATRIMONIO  COME  ATTO  CIVILE  —  È  ordinata  la  promulgazione  nel- 
l' Umbria  dei  Tìtoli  V,  e  VI  del  Progetto  di  revisione  del  Codice  civile 
Albertino,  relativi  al  Regolamento  civile  del  matrimonio  —  Decr.  34 
Ott.  —  p.  395. 

—  Testo  dei  suddetti  due  titoli  —  Titolo  V  —  degli  Sponsali  —  p.  399 
—  Titolo  VI  —  del  Matrimonio  —  p.  400  —  ed  ivi  —  Capacità  a 
contrarlo  —  pag.  400  —  forme  della  celebrazione  —  pag.  414  —  dei 
cittadini  ali*  estero  e  viceversa  «^  pag  443  —  prove  della  celebra- 
zione —  pag.  444  —  nullità— r  pag.  415  —  disposizioni  penali  — 
pag.  448  —  diritti  e  doveri  che  ne  derivano  —  pag.  420  —  separa- 
zione dei  coniugi,  scioglimento  del  matrimonio  —  pag.  423  —  seconde 
nozze  —  427.  • 

—  quanto  agli  atti  e  registri  di  Stalo  civile  —  Vedi  —  StcUo  civile. 
*—  quanto  all'  ordinamento  d*  esecuzione  della  legge  —  Vedi  —  Istruzioni 

sulla  legge  dello  Stato  civile. 

MEDAGLIE  —  per  le  Campagne  4848-4849  —  E  applicata  anche  agli 
Umbrj  la  concessione  dei  Brevetti  delle  suddette  medaglie  —  come  e 
da  chi  saranno  stanziate  —  Decr.  44  Nov  —  pag.  707. 

MILITARI  DESTITUITI  PER  FATTI  PATRIOTTICI  —  È  eslesa  anche 
ai  militari  Y  applicazione  delle  disposizioni  del  Decr.  26  Sett.  serie  28 
a  favore  dogli  impiegati  ci\ili  destituiti  dal  cessato  Governo  per  ra- 
gione di  fatti  patriottici  —  Decr.  44  Dee.  —  p.  879. 

MISURE  E  PESI  —  metricoHkcimali  —  dovranno  essere  attivati  col 
Gennaio  1862  —  Decr.  40  Nov.  —  pag.  667  —  Quanto  alle  disposi- 
zioni di  dettaglio  —  Vedi  —  Pesi  e  misure. 

—  Tabella  o  quadro  dei  pesi  e  misure  me/rtco-f/ecima/t,  con  loro  divi- 
sioni e  multipli,  annessa  al  sudd.  Decr.  40  Nov.  —  pag.  672. 

MONETA  ITALIANA  — La  moneta  italiana  —  franco  —  deve  aver  corso  le- 
gale nelle  Provincie  dell*  Umbria  —  Se  ne  determina  il  rapporto  con 
la  moneta  romana  tanto  per  V  oro  che  per  V  argento  —  Decr.  30  Set- 
tembre —  pag.  164. 
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MONETE  FALSE  —  Si  notifica  là  scoperta  fabbricazione  di  monete  false 
per  o|)cra  di  un  tal  Brunetti  di  Fo&sombrone  —  Circol.  del  Soprinl. 
dello  finanze  —  49  Olt.  —  pag.  243. 

MONETA  LEGALE  TIPICA  —  Col  4.*  Gennaio  4861  la  moneta  d'argento 
in  lire  italiane  pari  ai  franchi  sarà  la  moneta  legale  nelle  Provincie 
deir  Umbria  —  Le  monete  romane  finche  non  sian  tolte  di  circola- 
zione saranno  spendibili  al  ragguaglio  stabilito  —  Obbligo  di  enun- 
ciare la  nuova  moneta  in  tutti  li  atti  notarili,  giudiziari  ec,  e  di  mon- 
tare in  coerenza  i  libri  di  scrittura  dei  Reali  Dicasteri  e  delle  pub- 
bliche amministrazioni  —  Decr.  40  Nov.  —  pag.  675. 

—  Tabella  di  corrispondenza  delle  moneto  d'  argento  romane  con  le  mo- 
nete italiane  —  annessa  al  sudd.  Decreto  IO  Nov.  —  pag.  678. 

—  Si  determina  il  ragguaglio  da  praticarsi  nei  pagamenti  dalle,  e  alle 
casse  Governative  per  le  monete  sarde  e  toscane,  e  per  lo  scudo  ro- 
mano —  Decr.  io  Nov.  —  pag.  789. 

—  Correggendo  un  errore  incorso  nel  Decr.  30  Nov.  4860  relativamente^ 
alla  valiUaziane  del  franceicone,  si  dichiara  che  codesta  moneta  deve 
esser  ricevuta  al  ragguaglio  di  rom.  Se.  4.  05  pari  ad  it.  L.  5.  60  — 
Decr.  iO  Dee.  —  p.  4i5f. 

MONETA  DI  RAME  O  EROSA  —  Si  dettano  alcune  disfiosizioni  relaUvc 
al  ricevimento  di  codesta  moneta  nei  pagamenti  alle  casse  dello  Stato, 
in  relazione  segnatamente  agli  sfKicciatori  di  Sali  e  Tabacchi  —  Decr. 
sudd.  —  pag.  4252. 

MONTECASTRILLl  —  Comune  di  —  SUnzialoli  L.  6,000  per  la  costru- 
zioiH?  df»lla  strada  da  Gwddo-Tadino  aUa  Provinciale  Amerina,  dichia- 
raiulo  codesto  lavoro  0|)era  di  utilità  pubblica  —  Decr.  23  Dee.  — 
pag.  4274. 

MONTEFALCO  —  È  dichiarata  Opera  di  pubblica  utilità  la  nuova  strada 
da  quel  paese  a  Ponte  Htisciiolo,  e  sussidiata  con  L  8.000  —  Decr  20 
Die.  —  pag.  4247. 

MONTEGABBIONE  —  È  convocato  per  la  seconda  \olta  il  Collegio  elet- 
torale di  quel  Comune  per  la  elezione  dei  Consiglieri  comunali  e  pro- 
\inc.iali  —  Decr.  6  Dee.  —  pag.  845. 

MONIMENTI  DI  BELLE  ARTI  —  Siorici  ec.  —  delle  Corporazioni  re- 
liijiose  soppresse  —  È  data  fat:ollà  al  nuovo  Consiglio  Provinciale  del- 
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r  Umbria  di  proporre  sulla  disposizione,  devoluzione  e  raccolta  di 
codesti  ometti  in  tutta  la  Provincia  —  Decr.  18  Doc.  — *  p.  4147. 

MORTI  —  quanto  alla  denunzia  allo  StcUo  civile  —  È  prorogato  a  5 
giorni  il  termine  di  Si  ore  stabilito  dalla  Legge  sullo  Stato  ciWIe  ad  aver 
fatto  la  dichiarazione  dei  casi  di  morte  al  respettivo  uflizto  ec.  —  Decr. 
a  Dee.  —  pag.  883. 

MUNICIPALI  RAPPRESENTANZE  ec.  —  Vedi  —  Comunali  rappresa^ 
iansfe  ec 

NARNI  —  Comune  di  —  È  assegnato  al  detto  Comune  un  sussidi^  di 
L.  40,000  per  la  costruzione  della  strada  fra  Calvi  e  la  Nasionak 
Flaminia,  dichiarandola  Opera  di  pubblica  utilità  —  Decr.    23  Dee. 

—  pag.  4265. 

NORCIA  —  qu(mto  ai  danni  del  Terremoio  —  È  istituita  una  Commis- 
sione per  pro^'^-edere  alla  distribuzione  dei  sussidii  ai  danneggiati  dai 
terremoto  del  22  Agosto  4859  —  Decr.  30  Nov.  —  pag.  794. 

—  In  considerazione  dei  danni  del  succitato  disastro  è  condonato  alla  Città 
di  Norcia  l'arretrato  di  certe  tasse,  perchè  venga  erogata  la  somma 
in  opere  di  pubblica  utilità  —  Le  è  cedut')  in  proprietà  il  Forte  detto 
la  Castellina  —  Decr.  44  Dee.  —  pag.  878. 

OPERE  PIE  — «  Amministrazione  delle  —  È  tolta  dalla  dipendenza  esclu- 
siva delle  Autorità,  o  funzionar]  ecclesiastici -— Con  quali  norme  do- 
vranno esser  governate  e  amministrate.  —  Decr.  29  Ott.  —  pag.  309. 

—  È  ordinata  la  promulgazione  delle  Leggi  Sarde  20  Nov.  4859  18  Agi>- 
sto  4860  relative  alla  Amministrazione  delle  Opere  pie.  col  Regola- 
mento annesso  a  questa  ultima  legge  —  Decr.  26  Dee   —  pag.  4317 

ORDINAMENTO  GIUDIZIARIO  —  È  istituita  air  uopo  una  Conimission.» 
incaricata  di  proporre  le  leggi  di  urgente  necessità,  e  dare  il  parer* 
ove  sia  richiesta  dal  Governo.  —  Decr.  30  Sett.  —  pag.   125. 

—  Legge  dello  —  Sua  promulgazione  per  avere  effetto  col  Gennaio  4861 

—  Decr.  5  Nov.  —  pag.  473. 

—  Disposizioni  transitorie  in  relazione  all'attuazione  della  Legge  San!» 
suir ordinamento  giudiziario,  sancita  per  l'Emilia  con  leege  26  No\ 
1860  —  e  questa  poi  promulgata  nelF  Umbria  con  Decr.  49  Dee.  — 
pag.  4205. 

Le  diverse  leggi  relative  all'ordinamento  giudiziario,  <|uali  le  \ep21 
^\x\  benefìzio  dei  poveri.  —  sui  Proventi  di  Segreteria,  —  sulK»  fm- 
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zioni  ci'  Uiciei*e,  —  sugli  iiipetuij  dei  fnnsianari  deli  ordine  gindhìa- 
riOy  —  sul  (trifnoniale  per  le  Corti  ci'omttf  —  sullo  Ferie  delle 
Corti  e  Tribunali^  promulgale  in  genere  col  Dccr.  del  Commissario 
siraordinario  49  Dee.  n.  218,  inserito  a  pag.  4fSP7.  -^  sono  stampate 
nella  Collezione  a  parte  col  titolo  —  Atti  del  Regno  per  V  attivazione 
della  nuova  legislazione  nelle  Profrtncie  dell'  Unériay  che  a  mente 
dd  suddetto  decreto  49  Dee.  fa  corredo  alla  presente  Raccolta. 
ORDINAMENTO  COMUNALE  E  PROVINCIALE  —  È  ordinata  la  promul- 
gazione della  Legge  Sarda  23  Ott.  1859  relativa  a  codesto  tema.  — 
Decr.  30  8ett.  ~  pag.  487. 

—  Si  diramano  al  Capi  di  governo  delle  Pnnince  le  istruzioni  occorrenti 
all'attuazione  della  Legge  23  Ott.  4859  relativa  all'Ordinamento  Co- 
munale e  Provinciale  —  Circol.  del  Commiss,  gener.  3  Ottobre  — 
pag.  453. 

ORVIETO  —  Vi  f^  istituita  una  Dispensa  di  sali  e  tabacchi,  e  diversi 
spacci  subalterni  —  Docr.  26  Ott.  pag.  297. 

—  Vi  è  istituita  una  Tesoreria  Provinciale  —  Decr.  26  Ott.  —  pag.  299. 
— -  Quanto  aUa  giurisdizione  giudiziaria  —  La  giurisdizione  per  le  cause 

si  civili  che  criminali  della  Provincia  d*  Orvieto,  che  già  apparteneva 
ai  Tribunali  di  Viterbo,  è  trasferita  sì  per  la  prima  istanza  che  in 
Appello  ai  Tribunali  di  Perugia  —  DeiT.  5  Nov.  —  pag.  459. 

—  quanto  a  costruzùme  di  strade,  insieme  con  Spoleto,  e  Perugia.  — 
Vedi  —  Strade  costruzione  di 

—  quanto  a  pubblica  istruzicne  -—  È  ordinata  la  destinazione  della  ren- 
dita del  patrimonio  dei  PP.  Gesuiti  in  Orvieto  alla  pubblica  istruzione 

—  Decr.  .30  Nov.  —  pag.  805. 

ORVIETO  PROVINCIA  —  È  aboliu,  per  dover  far  parte  della  sola  Pn>- 
vincia  dell'Umbria  *»  Decr.  45  Dei*.  —  pag.  935. 

OTRICOLI  Comune  di  -^  fe  convocato  per  la  seconda  volta  il  cotlegio 
elettorale  di  quel  Comune  per  la  elezione  dei  Consiglieri  —  Decr.  29 
Nov.  —  pag.  763. 

PACCIANO  —  Conitme  di  —  Stanziatoli  uii  sussidio  di  L.  1,000  per  la 
costruzione  del  tronco  di  strada  dallo  stesso  paese  alta  via  di  Colle- 
lungo,  dichiarato  il  lavoro  Opera  di  pubblica  utilili  —  Decr.  23  De** 

—  pag.  4263 
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PAGAMENTI  SULL'  ERARIO  DELL'  UMBRIA  —  Finché  non  siano  attivate 

le  relative  disposizioni  normali,  per  tutti  i  pagamenti  da  farsi  anche 

9  nelle  Proviocie  deve  essere  staccato  il  Mandato  dalla  Soprintendenza 

delle  Finanze  in  Perugia  —  Circol.  del  Soprintendente  delle   Finanze 
40  Ott»  —  pag.  201. 

—  di  somme  dovute  ed  cessato  g^emo  — -  Non  possono  esser  fatti,  e  in 
-caso  diverso  non  sarebbero  riconosciuti,  se  non  nelle  Casse  delle  Am- 
ministrazioni dipendenti  daHa  Soprintendenza  delle  Finanze  —  Decr. 
45  Ott.  -  pag.  207. 

P ARROGHI  POVERI  —  Abolite  le  Decime  ecclesiastiche,  saranno  ai 
Parrochi  poveri  stanziati  sussidj  a  carico  dello. Stato  *—  Decr.  29  Ott. 

—  pag.  353  —  E  nominata  la  Commissione  che  deve  esaminare  i  loro 
titoli  e  riferirne  —  Decr.  13  Nov.  —  pag.  527. 

PASSAPORTI  —  È  promulgato  il  R.  Decreto  Sardo  43  Nov.  4857  sui 
Passaporti  con  le  relative  Istruzioni  —  Decr.  29  Ott.  —  pog.  363. 

—  Testo  del  Decreto  Sardo   43  Nov.   4857  promulgato  come  sopra  — 
.    pag.  365. 

—  Istruzioni  per  la  esecuzione  del  Decreto  R.  Sardo  43  Nov.  4857  — 
ecj  ivi  —  Istruzioni  generali  pel  servizio  dei  passaporti  —  pag.  376 

—  Rapporti  fra  li  ufficiali  per  il  servizio  dei  Passaporti,  e  li  Impiegati 
Demaniali  —  pag.  388  —  Istruzioni  relativo  agli  impiegati  Doganali 

—  pag.  392. 

—  quanto  alla  tassa  di  bollo  oc.  —  Vedi  —  Bollo  —  Tassa  ec. 
PATRONATO  DI  BENEFIZJ  ec.  —  Disposizioni  quanto  alla  preser\azione 

dei  diritti,  e  al  modo  ec.  in  relazione  alla  ordinata  soppressione  — 
Decr.  4  4  Dee.  -—  pag.  827. 
PENSIONI  —  stanziamento  di  —  È  accordata  una  pensione  alle  Vedove 
Tassi,  e  Fattorini,  i  cui  mariti   perirono  ncl^  combattimento  del   4  4 
Sett.  4860  —  Decr.  26  Sett.  detto  —  pag.  75. 

—  Alla  Vedova  di  Domenico  Migno,  per  lo  stesso  titolo  —  Decr.  28  Sett. 

—  pag   95. 

—  stanziate  dqil  cessato  Governo  —  È  nominata  una  Commissione  per 
rivedere  così  i  titoli  di  tali  pensioni,  come  in  genere  dei  crediti  con- 
tro il  cessato  Governo  —  Decr.  6  Nov.  —  pag.  487 

—  Ai  Sacerdoti  sospesi  a  divinis  per  causa  di  libertà  —  Decr.  30  Nov. 

—  pag.  795. 
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PENSIONI,  K  ONORIFICENZE  -  ayli  attori  nei  fatti  Pendini  del  20 
Giwjìw  1S59,  e  loro  famiglie  —  Si  ordina  lo  scolpimento  in  tavola  di 
bronzo  o  marmo,  da  ()orsi  iieirAlbo  Pretorio  della  Città,  dei  nomi  dei 
morti  in  quei  fatti  —  Tutti  che  vi  ebbcr  parte,  son  dichiarati  bi»ne- 
meriti  della  patria  —  Ai  divenuti  inabili  per  ferite,  e  alle  famiglie 
bisognose  dei  morti,  saranno  stanziate  pensioni  ec.  -—  Norme  per  tale 
stanziamento  —  Decr.  41  Dee.  —  pag.  873. 

—  Agli  antichi  imptega/i,  o  loro  vedove  —  Alla  Commissione  istituita 
con  Decr.  28  Ott.  Serie  B3  per  la  liquidazione  dei  crediti  contro  il 
cessato  Governo  è  deferito  T  incarico  di  0(*cuparsi  delle  pensioni  che 
possano  esser  dovute  agli  antichi  impiegati  giubbilati,  alle  loro  vedove, 
0  figli  ec.  —  Decr  42  Dee.  —  piig.  891. 

PENSIONI  STANZLVHENTO  DI  —  É  assegnata  una  pensione  a  Monsignor 
Lippi,  già  Prof.  dMstituzioni  Canoniche  neir  Università  di  Perugia  -- 

—  Decr.  4G  Dc<\  —  pag.  953. 

PEl^OLI  —  MARCHESE  (.lOACClilNO  NAPOLEONE  —  nominato  Com- 
missario Generale  Straordinario  per  le  Provincie  dell' Umbria  —  Decr. 
42  Sett.  —  jMig.  3  —  \i\\ì  —  Commissario  Straordinario. 

—  Suo  indirizzo  ai  Cittadini  deirUud)ria  alla  circostanza  della  cessazione 
del  suo  Utllcio  di  Commissario  Straordiiìario  di  quella  Provincia  — 
29  ìhH\  —  pag.  4339. 

PERUGIA  —  quanto  ai  danni  avvenuti  per  i  fatti  del  SO  Giugno  4851^  or. 

—  Si  ordina  un  Processo  d'inchiesta  |icr   verificare  i  fatti  —  Dwt. 
24  Sett.  —  pag.  60. 

—  i/ttanto  alla  costruzione  di  strade,  itìswnw  con  i  Comuni  di  Spoleto,  e 
Orvieto  — •  Vwli  —  Strade  costmzitme  ec. 

—  Stanziamento  di  onorificenze  e  pensioni  a  chi  prese  parte  ai  fatti  del 
20  Giugno  4859  —  Vedi  —  Pensioni  ce. 

—  È  dichiarata  Capitale  della  Provincia  complessa  —  iUmbria  —  istituita 
alla  soppressione  delle  diverse  preesistenti  Provincie  di  Perugia,  S|m>- 
leto,  Rieti,  e  Orvieto  —  Decr.  45  Dee.  —  fuig.  935. 

PERSONALE  DEtiLI  IMPIEGATI  ^  È  stabilita  la  pianta  normalo  degli 
Ufllcj,  e  degli  stipcndii  per  la  Intendenza  generale,  e  Intendenze  di 
Circondario  dell'Umbria  —  e  per  li  UflWii  di  pubblica  sicurezza  — 
Decr.  48  Dee.  —  pag.  4149. 
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PESI  E  MISURE  —  È  ordinato  che  al  Gennaio  4868  dovrà  essere  atti- 
vato nelle  Provincie  dell'  Umbria  il  sistema  itietrico-decimale  dei  pesi 
e  misure  —  Decr.  4  0  Nov.  —  pag.  667  —  Base  deUe  Misure  lineari 
di  capacità  —  di  peso  —  p.  668. 

-*-  Tabella  o  quadro  del  pesi  e  misure  metrìco-rdecimali,  loro  divisioni  e 
mt4tipli  —  annessa  al  suddetto  Decr.  —  40  Nov.  —  pag.  672. 

PIEDILUCO  —  Municipio  di  —  È  dichiarata  di  pubblica  utilità  la  strada 
dàlia  Porta  Reatina  all'Osteria  dd  Mulino  — ^  e  stanziato  un  sussidio 
di  L.  4000  --  Decr.  42  Nov.  —  pag.  749. 

PITTURE  A  FRESCO  —  trasporto  delle  —  Vedi  —  Affreschi  antichi  ec, 

PLEBISCITO  —  per  la  unione  dell'  Umbria  o/to  Monarchia  cosiiiuzùh 
naie  Sarda  —  Decr.  24  Ott  —  pag.  263. 

—  È  stabilito  il  giorno  9  Novembre  pross.  per  lo  spoglia  delle  schede, 
e  il  luogo  e  il  modo  —  Decr.  6  Nov.  —  pag.  484. 

POGGIO  A  MOJANO  —  È  dichiarata  di  pubblica  utilità  e  sussidiata  con 
L.  42,000  la  costruzione  della  strada  in  codesto  Comune,  che  dd 
paese  stesso  di  Poggio  a  Mqjano  conduce  alla  provinciale  Quiniia  — 
Decr   43  Dee.  --  J»g.  923. 

PONTI  E  STRADE  —  Per  tnttociò  che  riguarda  le  speciali  dichiarazioni 
di  utilità  pubblica,  stanziamenti  di  sussidi!  ec.  —  Vedi  —  Strade  e 
Ponti, 

POSTE  —  È  ordinata  per  il  5  Ott.  4860  T  attivazione  della  Tariffa  po- 
stale Sarda  —  Decr.  4.^  Ott.  —  pag.  429. 

—  È  autorizzata  la  Direzione  delle  Poste  a  pagare,  e  a  rilasciare  Voglia 
postaliy  fino  alla  concorrenza  di  lire  cento  —  Notif.  3  Nov.  —  p.  457 
—  Vedi  —  Vaglia  postali. 

POSTE  E  TELEGRAFI  —  Soppresso  nella  Soprintendenza  delle  Finanze 
il  riparto  di  codesti  servizj,  ne  viene  istituita  una  distinta  Direzione 
centrale  —  Decr.  6  Ott.  —  pag.  473. 

—  È  approvata  la  Pianta  provvisoria  del  personale  della  detta  Direziono 
centrale,  e  ne  son  fissati  li  stipendj  —  Decr.  49  Ott.  —  p.  269. 

POTERI  AMMINISTRATIVI,  POLITICI  E  GIUDIZIARJ  —  Si  dichiara  la 
loro  disgiunzione  —  agli  attuali  Governatori  si  lasciano  solamente  i 
giudiziari,  col  titolo  di  giusdicenti  —  li  amministrativi  e  i  politici  son 
dati  ai  Commissari,  Vicecommissarj,  Delegati  di  pubblica  sicurezza  o 
Sindaci  —  Decr.  \H  Seti.  —  pag.  25. 
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PRE1H}STI  DOGANALI  SARDI  —  Sono  ^uiparate  a  questi  lu  Uttardit 
di  Finanza  deli  Umbria  —  Dccr.  Si  Ott.  —  pag.  289. 

—  quanto  alla  organiszazione  di  codesto  Corpo  —  Circolare  del  Soprint. 
della  Finanza  —  28  Nov.  —  p.  765. 

PREVENTIVI  DAMMLMSTR AZIONE  —  Il  Soprintendcnto  alle   Finanze 

chiede  a  tutti  li  Uflìzj  governativi  il  preventivo  delle  renpettivc  aziende; 

e  r  elenco  delle  cauzioni  di  tutti  i  funzionar]  —  Gircol.   40  Ott.  — 

|)ag.  497. 
PRIVATIVA  DI  PANIZZAZIONE  E  FORNO  —  a  favore  del  gran  Priorato 

di  Malta.  —  Vedi  —  Malta  gran  Priorato  di 
PROCEDURA  CIVILE  CODICE  DI  —  Sua  promulgazione  per  il  Gennaio 

4861  «^  Dwr.  5  Nov.  —  pag.  473.  —  Vedi  —  Codice  di  Procedura 

civile. 

—  Decreti  e  Regolamento  per  la  sua  attivazione  nell'Umbria'^  Dee.  49 
Dee.  —  pag.  4187. 

NR.  Il  testo  di  esso  Regolamento,  con  le  altre  leggi  deiTcti  e  Re- 
golamenti rebtivi  alla  Procedura  Civile,  sono  stampati  nella  Collezioni* 
a  parte  -—  col  titolo  —  Leggi  del  Regno  per  l'attivazione  della  nwn-a 
legiilazione  nelle  Province^/leU*  Umbria  «^  in  corredo  alla  pre.scnte 
Raccolta. 

PROCURATORI  —  I  procuratori  laureati,  ed  esercenti  presso  i  tribunali 
delle  pro\incie  dell'Umbria  posson  comparire  ed  esercitare  anche  in- 
nanzi al  Tribun.  d'Appello  in  Perugia  —  Decr.  12  Nov.  —  pag.  717. 

-^  Quanto  all'  esercizio  della  Professione  —  È  promulgala  la  ìa^ìic.  Sarda 
del  17  Aprile  1859  n.  a3r»8  relativa  al  suddetto  tema,  e  il  Regola- 
mento del  1  i  S<*ttembre  4K60  —  n.  36H  per  la  escM:uztont*  della  stessi 
le^>:e.  —  1^  Promulgazione  è  ordinata  dal  Divreto  del  («oinmÌA.sario 
straordinario  19  Uve.  n.  218,  inserto  nella  preS4*nte  Raccolta  a  pag.  4487 
—  Ma  il  testo  della  suddetta  Legge  e  Regolamento  è  sumpato  nella 
Collezione  a  parte,  col  titolo  —  Leggi  del  Regno  per  i  uttivaziime 
della  nuova  legislazione  neW  Umbria  —  che  fa  corredo  alla  presidile 
Raerolta. 

PROCURATORI  —  Camra  d%  disciplina  di  —  È  i^tituiU  una  Caimiu 
di  disciplina  df*i  PrtKruratori  presso  la  Corte  d'Appello  di  Perugia  — 
DeiT.  23  DiV.  —  pag.  1259 
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PROMULGAZIONE  E  CX)NSERVAZIONE  IffilAE  LEGGI  —  Vedi  —  Leggi 
promidgazione  delle 

PROPRIETÀ  MOBILI  E  IMMOBILI  DELLO  STATO  nelle  Provincie  del- 
l' Umbria  È  ordinata  la  formazione  di  UAO*  stato  di  consistenza  di 
tutte  tali  pioprietà  —  Dee.  30  Nov.  —  pag.  774. 

PROVVISIONI  AGLI  IMPIEGATI  —  Devono  esser  rimesse  mensualmente 
alla  :  Soprintendenza  delle  Finanze  le  Note  preventive.  —  Circo!,  del 
Soprintend.  10  Ott.  —  pag.  199. 

—  Sono  assoggettate  ad  ima  sopratassa  o  riferita  pro(k)rzionale  —  Deer. 
19  Ott.  —  pag.  237.  r—  Istruzioni  relative  della  Soprintendenza  delle 
Finanze  —  Circolare  19  Ott.  —  pag.  241. 

PUBBLICAZIONE  della  Raccolta  Leggi,  Ordinamenti  ec.  —  È  stanziata 
•la  somma  di  L.  12,000  per  la  pubblicazione  di  codesta  Raccolta,  e 
:  dei  Rapporti  statistici.  -^  Decr;  6  Nov.  —  pag.  511. 

RAPPRESENTANZA  SPESE  DI  —  per  i  Consiglieri  del  Commissariato, 
e  per  i  Commissari  delle  Provincie  —  Sono  stanziate  proporzionate 
responsioni  per  il  .suddetto  titolo,  o  per  indennità,  ai  nominati  funzio- 
nar] —  Decr.  7  Nov.  —  pag.  521. 

RAPPRESENTANZE  COMUNALI  E  PRO^NGIALI  -.  Vedi  —  Ordina- 
mento Comunale  e  Provinciale  —  Elezioni  —  Consigli  Provincie. 

REGISTRO,  BOLLO,  IPOTECHE  —  quanto  alla  circoscrizione  divisùmùle 
degli  ufficj  d' inspezione  ec.  —  Vedi  —  Circoscrizione  ec, 

—  Son  pubblicate  le  Leggi  Sarde  relative  alle  tasse  di  Registro,  bollo, 
successione  ec.  ma  con  qualche  modificazione  —  i  diritti,  e  li  uflizj 
di  Registro  son  detti  d*  Insinuazione  —  li  impiegati  del  Bollo,  e  Re- 
gistro si  dicono  Insinuatori  —  Decr.  10  Nov.  —  pag.  549  —  Vedi  — 
Tasse  d'insinuazione  ec. 

—  Quanto  agli  Atti  che  ebber  vita  in  un  paese  d' Italia  diverso  da  quello 
ove  debbono  essere  eseguiti^  ed  ove  vige  una  legislazione  daziaria  di- 
versa, —  La  Legge  del  Hegno  29  Luglio  1860  n.  4235  stabiliva  le 
norme  da  praticarsi,  e  le  tasse  e  competenze  da  pagarsi  in  siffatti 
casi,  tanto  per  i  Contratti,  come  per  li  Atti  e  recapiti  Commerciali, 
e  sì  per  i  passaggi  delle  proprietà  per  Atto  di  ultima  volontà  — 
Questa  Legge  è  -promulgata  con  Ordinanza  del  Soprintendente  Gene- 
rale alle  Finanze  12  Gennaio  1861  —  Appendice  pag.  5.  —  Testo 
della  Legge  —  ivi  —  pag.  7. 


149 

REGOLAMENTO  ORGANICO  per  la  Siyprintendenza  alle  Finnn:ie  —  l)n  r. 
30  Solt.  1860  —  pag.  10<  —  Gompomzione  della  Soprintendenza  — 
pag.  102  —  Delle  attribuzioni  della  Soprintendenza  *—  pag.  103  — 
Dei  bilanci  —  pag.  404  —  delle  riscossioni,  dei  pagamenti,  della  <*on- 
tabilitè  —  pag.  109  —  Disposizioni  speciali  —  pag   114. 

REGOLAMENTO  INTERNO  degfi  Uffici  della  Soprintendenza  delle  Finanze 
— «  Testo  di  codesto  Regolamento  comunicato  a  tutti  i  funzionar]  della 
branca  delle  Finanze  —  Circol.  del  Soprintendente  —  primo  Olt.  — 
pag.  141. 

RECÌOLAMENTO  per  la  Guardia  di  PìMlica  Sicurezza  —  fe  sanzionato 
e  promulgato  con  Dccr.  9  Olt.  —  pag.  1T7  —  Testo  del  detto  Rego- 
lamento —  pag.  179. 

REGOLAMENTO  per  la  Leva  oc.  —  Vedi  —  Leva  militare  —  Decr. 
6  Nov.  —  pag.  515. 

—  pel  Stqn-efiìo  Tribunale  di  Guerra  Dee.  8  Maggio  IWO  —  promulgato 
nelle  provincic  dell'Umbria  con  Decr.  6  Novembre  —  pag.  513. 

—  per  le  somministrazioni  mililari  —  pn>mulgato  nelle  dette  Pro\incie 
con  lo  stesso  Decreto  soprariferito  —  6  Nov.  —  pag.  513. 

RELIGIOSI  D*  AMBEDUE  1  SESSI  —  in  relazione  alla  soppressione  — 
Quali  ne  siano  eccettuati  —  come  possan  restare  uniti  anche  i  sop- 
pressi —  stanziamento  di  pensioni  ec.  —  Decr.  4 1  Dee.  —  pag.  827. 

RIETI  —  PROVINCIA  DI  —  quanto  alla  istruzione  elementare  —  Son 
destinati  alla  pubblica  istruzione  elementare  nella  Provincia  di  Rieti 
i  IhmiI  della  soppressa  Compagnia  di  Gesù  nella  Provincia  medesima 
— •  Decr.  29  Nov.  —  pog.  767. 

—  Soppressione  di  qìtesta  come  delle  altre  antiche  Prormcic  dell'Umbria 
e  della  Sabina,  per  entrare  a  far  parte  della  Provincia —  Vmbria  — 
Resta  Capo-luogo  di  Circondario  —  Decr.  15  Dee.  —  pag.  935. 

RIPOSO  O  (;IURRILAZI0NE  DMMPIECìATl  —  Decretato,  o  accordato  a 
di>ersi  con  speciali  Decreti  come  appresso  —  Valenti  ajuto  Cancel- 
liere» nel  Tribunale  di  prima  istanza  a  Perugia  —  Torcili,  p  Angeli 
n«*iristcshO  ufllcio  ad  Assi.si  —  Decr.  7  Nov.  —  pag.  5i3  ^—  Lippi 
professore  d' istituzioni  canoniche  nell'  Università  di  Perugia  —  l><*cr. 
IO  Nov.  —  pog.  693  —  Daddi.  Direttore  postale  —  Dcrr.  H  lhH\  — 
p,ig.  K<)5  —  Paolini  Carlo,  altro  Direttore  postale  —  lK'<r.  H  Dee. 
—  pac.  867  —  Ravanelli  Tommabo,  impiegato  postale  — -  Decr.   11 

2» 
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Dee.  —  pag.  869  —  Doti.  Pascali  Procuratore  Fiscale  presso  il  Tri- 
bunale di  prima  Istanza  di  Perugia  — -  Decr.  44  Dee.  — pag.  961  — 
Servente  della  Direzione  postale  a  Terni  —  Decr.  17  Dee.  —  pag.  4467 

—  Pellerini  Gaetano,  impiegato  postale  a  Spoleto  —  Decr.  47  Dee.  — 
pag.  4469  —  Tassi  Michele  Archivista  delle  Delegazioni  di  Perugia  — 
Decr.  20  Dee.  —  pag.  4247  —  Baldieri  Settimio  impilato  postale  a 
Fuligno  —  Decr.  49  Dee.  —  pag.  4249. 

RITENSIONI  0  TASSE  —  sugli  stipendj  —  ed  altri  assegnamenti  dei 
pubblici  funzionar]  —  Vedi  —  Stipendj  degli  impiegati  ee. 

SACERDOTI  SOSPESI  A  DIVINIS  —  È  accordato  una  pensione  ai  Sacer- 
doti sospesi  a  Divinis  per  causa  di  libertà^  —  Decr.  30  Novemb.  — 
pag.  795. 

SALE  —  PREZZO  DEL  —  È  diminuito  tanto  per  il  Sai  bianco,  che  per 
il  Sai  comune  —  Decr.  48  Sett  —  pag.  27. 

SALI  E  TABACCHI  —  È  ordinata  la  verificazione  e  stato  di  consistenza 
al  30  Sett.  nei  ìfagazzini,  dispense,  e  spacci  di  codesti  generi  di  re- 
galia —  Decr.  22  Sett  —  pag.  69. 

—  È  istituita  una  dispensa  in  Orvieto,  e  diversi  spacci  subalterni  — 

—  Decr.  26  Ott  —  pag.  297. 

—  Son  riprodotte  a  maggior  notizia  pubblica  le  disposizioni  delle  veglianti 
Leggi  relativamente  a  codesta  privativa  regale  —  Decr.  9  Nov.  — 
pag.  543. 

— -  È  destinato  al  servizio  dei  Magazzini  per  i  Sali  il  locala  del  soppresso 
Tribunale  del  Santa'ffizio. 

SANTO  UFFIZIO  —  E  SACRA  INQUISIZIONE  —  Tribunale  del  —  sua 
soppressione  —  Decr.  20  Sett.  —  pag.  45  —  Il  locale  che  serviva 
a  quel  Tribunale  è  destinato  a  Magazzino  dei  Sali  —  Decr.  44  Nov. 

—  pag.  775. 

SCUOLE  ELEMENTARI,  TECNICHE,  NORMAU  —  relativamente  aUa 
loro  fondazione  nelle  diverse  Città  e  paesi  delV  Umbfiay  loro  dota- 
zione ec.  —  Decr.  40  Nov.  -r  pag.  695  —  Vedi  —  Istruzione  pub^ 
Uica  —  Istruzione  elementare  —  Istituto  tecnico  ec. 

SCUOLE  MEZZANE  E  SECONDARIE  —  È  ordinata  la  promulgazione  del 
Regolamento  Sardo  22  Settembre  4860  relativo  alle  dette  Scuole  — 
i)ecr.  30  Nov   —  pag.  803. 

SaUOJ.E  TECNICHE  —  È  ordinala  la  promulgazione  del  Regolamento 
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Sardo  49  Soli.  4860  s^j^ra  la  istruzione  lcrni«*a  —  Decr.  30  Nov.  — 
pag.  803. 

SCUOLE  NORMALI  E  MAGISTRALI  —  È  ordina U  la  promulgazione  del 
Regolamento  Sardo  Si  Giugno  4860  relativo  alle  dette  Scuole  —  Decr. 
42  Dee.  —  pag.  925. 

SEGRETARIO  GENERALE  ASSENTE  —  È  incaricate  di  supplirlo  l'Avvo- 
ca to  A.  Viviani  —  Decr.  47  Olt.  —  pag.  836  —  Più  tardi  è  incari- 
cato nuovamente  —  Decr.  43  Nov.  —  pag.  725. 

SELLANO  COMUNE  DI.  È  convoi^ato  per  la  seconda  volta  quel  collegio 
elettorale  per  la  elezione  dei  consiglieri  comunali  e  provinciali  — 
Decr.  3  Dee.  —  pag.  844. 

SEMINARIO  DI  PERUGIA  —  È  decretata  la  cessazione  della  prestazione 
di  annui  Se:  «500  di  cui  era  gravata  a  favore  del  Seminario  la  Uni- 
versità di  Perugia  —  Decr.  43  Nov.  —  pag.  729. 

SENSALI  O  AGENTI  DI  CAMBIO  —  Son  pubblicate  le  1(^  8  Agosto 
4854  n.  8;)  ^  e  il  Regolamento  dello  stesso  giorno  n.  86  —  relativi 
al  tema  dei  sensali  e  agenti  di  Cambio,  dal  Decr.  del  Commissario 
straordinario  49  Dee.  n.  218  a  pag.  4487. 

Il  testo  però  della  detta  legge  e  Regolamento  con  molli  altri 
peli*  attivazione  dei  Codici  nell*  Umbria  ò  stampato  nella  Collezione  a 
fKirte  (*ol  titolo  —  Leggi  del  Regno  per  V  aitivazione  della  nuova  le- 
gislazione  nella  Provincia  dell'  Umbria  *-  la  quale  a  mente  del  citato 
Decr.  19  Dee*,  fa  corredo  alla  presente  Raccolta. 

SENTENZE  PRO.NUNZIATE  SOTTO  IL  PASSATO  REGIME  —  qtianto 
alla  eseguibililà  —  Codeste  sentenze  non  sono  es(*guibili  nelle  Province 
deir  Umbria  s<'  non  quando  vi  sia  apposta  la  Clausula  —  In  nome 
del  B.  Commiss,  straordin.  per  le  Province  deW  Umbria  —  Decr.  3 
Otl.  —  pjig.  459. 

—  dei  Tribunali  posti  tuttora  nel  dominio  Pontificio  —  Forme  da  osser- 
varsi per  la  esecuzione  di  codeste  sentenze  nelle  Provincie  dell' Um- 
bria. —  Dee.  30  Nov.  pag.  797. 

SERVI  DI  PENA  —  Sono  abolite  le  disposizioni  relative  a  codesta  isti- 
tuzione penale  \  ìgente  nello  Stato  Pontificio  ;  e  vi  sono  sostituiti  i  R<^ 
gelamenti  di  disciplina  carceraria  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del 
Regno  —  Decr.  5  Nov.  —  pag.  463. 

— *  Air  istituto  di  recluaionc  dei  servi  di  pena,  oggi  8otto|io»ti  alla  diik*i- 
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plina  carceraria,  è  destinata  la  Rocca  di  Spoleto;  —  sì  staozia  la 
somma  di  L.  6000  per  relativi  lavori  ec.  —  Decr.  i  I  Dee.  —  pag.  827. 
SICUREZZA  PURRLICA  —  Si  promulga,  per  aver  vigore  nelle  Provincie 
deir  Umbria  col  45  Nov.  prossimo,  la  Legge  Sarda  43  Nov.  4^9.  — 
Decr.  5  Ott.  4860  —  pag.  465.  —  In  quanto  questa  Legge  si  riferi- 
sce al  Codice  penale  Sardo  saranno  invece  coonestate,  finché  restino 
in  vigore,  le  Leggi  attuali  —  Decr.  sudd.  —  menochè  per  quello  che 
risguarda  i  Passaporti  —  id.  — 

—  Regolamento  deUa  —  Approvazione  di  codesto  Regolamento  —  Decr. 
9  Ott.  —  pag.  477.  —  Costituzione  e  forza  della  detta  Guardia,  — 
divisa  —  armamento  —  pensioni  —  pag.  479  —  Disposizioni  di  disci- 
plina del  Corpo.  —  pag.  483.  —  Vestiario  e  Armamento  —  490  — 
Pensioni  —  495.  — 

—  È  promulgato  il  Regolamento  Sardo  8  Gennaio  4860  per  F  esecuzione 
della  Legge  43  Nov.  4859,  qui  sopra  citata,  sulla  pubblica  sicurezza 

—  Decr.  29  Ott.  —  pag.  364. 

SILVESTRELLI  CONSIGLIERE  —  Vien  delegato  a  rappresentare  il  Com- 
missario generale  assente  —  Decr.  43  Nov.  —  pag.  725. 

SOMMINISTRAZIONI  MIUTARI  —  È  promulgato  nelle  Province  deir  Um- 
bria il  Regolamento  Sardo  —  9  Agosto  4836  —  pag.  543. 

SOPPRESSIONE  DEI  GESUITI  —  E  PELLE  DAME  DEL  SACRO  CUORE 

—  Si  dichiara   in   vigore  nelle  Provincie  deir  Umbria,  con   qualche 
modificazione,  la  Legge  Sarda  del  25  Agosto  4848   —  Decr.  49  Sett. 

—  pag.  39. 

—  DEL  TRIBUNALE  DELLA  INQUISIZIONE  E  S.  UFFIZIO  —  Vedi  — 
Inquisizione  ec, 

—  DELLE  CORPORAZIONI  RELIGIOSE  —  e  degli  enU  morali  e  reli- 
giosi, come  Capitoli,  Abbazie,  Cappellanie,  Patrimonii  ecclesiastici,  fon- 
dazioni pie  ec.  ec.  —  Vedi  —  Corporazioni  Religiose  —  ed  anche  — 
Enti  morali  ec. 

SOPRINTENDENTE  ALLE  FINANZE  —  Firma  come  Delegato  del  Com- 
missario straordinario  li  ordini  di  pagamento  sulle  Casse  Erariali.  — 
Decr.  48  Sett.  —  pag.  33. 

SOPRINTENDENZA  ALLE  FINANZE  —  Sua  instituzione,  e  regolamenU 
relativi   per   la   pubblica   amministrazione  -     Decr.  22  Sett.  —   pag. 
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63.  —  Suo   Regolamentu  organico  provisorìo  —  Decr.  30  Sett.  1800 

—  pag.  lOf  —  Vedi  —  Regolamento  te. 
SOPRINTENDENZA  ALLE  FINANZE  —  Entra  in  funzione  col  4.  Otto* 

bfo  4860. —  Ne  è  data  comunicazione,  con  alcune  relative  istruzioni, 
ai  Funzionar]  di  quella  branca  —  Circol.  del  Soprintendente  alle  Fi- 
nanze —  4    Ott.  —  pag.  444. 

—  Regolamento  interno  degli  Ufficj  della  Soprintendenza,  comunicata  ai 
funzionar]  di  quella  branca  con  Circol  del  Soprintendente  del  4.  Ott. 

—  pag.  443. 

—  Si  determina  la  Pianta  numerica  del  relativo  personale,  e  la  cifra 
degli  stipendi  —  Uecr.  SO  OtL  —  pag.  853. 

SOCIETÀ  C0.MMERCIAL1  —  onontinf,  in  accomandita  con  astoni  al 
portatore  —  fe  promulgata  la  legge  del  Regno  30  Giugno  4853  n.  4564 
insieme  con  le  diverse  leggi  per  l'attivazione  del  Codice  di  Commer- 
cio, dal  Decreto  del  Commissario  straordinario  per  l'Umbria  49  Dee. 
n.  218  —  pag.  4187.  —  Vedi  —  Codice  di  Commercio  ec. 

SOSTITUZIONI  FIDECOMMISS.\RIE  —  Son  vietate  assolutamente  per  il 
futuro.  —  Non  son  comprese  nel  divieto  —  le  Sostituzioni  volgari  e 
pupillari  —  le  riserve  di  semplice  usufrutto  —  t  patti  e  provvidenze 
nelle  investiture  enflteuticbe  —  le  riserve  dei  Giuspatronati.  —  Decr. 
SI  Ott.  pag.  S57.  -—  Sono  abolite  le  esistenti  ;  ma  con  certe  limita- 
zioni e  dicbiarazioui  —  ivi  — 

SPESE  MILITARI  —  per  casermaggio,  e  trasporti  —  Ne  ^  tolto  il  carico 
alle  Comuni,  e  son  portate  a  carico  dello  Stato  —  Si  ordina  per  tale 
ometto  un  aumento  sulla  Daiiva  reak^  col  titolo,  rind)orso  spese  mi- 
litari —  Decr.  29  Ott.  —  pag.  319. 

SPOLETO  —  Tribunale  di  —  Pendente  la  riorganizzazione  del  Tribunale 
di  quella  Provincia,  vi  è  nominato  provisoriamente  un  Pretore  straor- 
dinario —  Decr.  24  Sett.  —  pag.  74. 

—  Quanto  a  costruzione  di  strade  insieme  con  i  Comuni  di  Perugia,  e  di 
Orvieto  —  Vedi  —  Strade  cosiru%ione  di  — 

SPOLETO  ROCCA  DI  —  Stanziamento  della  .somma  di  L  6000  per  la 
riduzione  della  detta  Rocca  a  Stabilimento  di  reclusione  dei  Seni  di 
pena,  e  relativi  opìficii  —  Decr.  44  Dee.  —  pag.  827. 

SPOLETO  PROVINCIA  —  È  abolita,  per  entrare  a  far  petit  della  uni<\i 
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Provincia  —  V  Umbria,  —  nuovamente  istituita  —  Decr.  45  Dee.  — 
pag.  935. 

STAMPA  LEGGI  SULLA  —  È  ordinata  la  promulgazione  della  Legge  Sarda 
relativa  a  questo  tema  26  Marzo  4848  —  e  dei  successivi  Decreti  RR. 
26  Febbraio  4862,  e  20  Giugno  4858  —  Decr.  5  Nov.  —  pag.  479. 

NB.  Il  testo  della  suddetta  Legge,  e  dei  relativi  Decreti  è  stam- 
pato a  parte.  —  Se  ne  omettono  perciò  nel  presente  indice  specificate 
indicazioni. 

STATISTICA  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  —  Si  chiedono  ai  Capi 
del  Governo  delle  Provincie  ampie  informazioni  per  formare  una  Sta- 
tistica generale  —  Grcol.  del  Compiiss.  gener.  3  Ott  —  pag.  151. 

STATISTICA  GENERALE  delle  provincie  dell'  Umbria  —  Invilo  ai 
Commissarj  e  Vicecommissarj  delle  Provincie  dell'  Umbria  a  raccogliere 
quanto  più  possono  di  dati  statistici,  allo  scopo  di  poter. procurare 
alle  Provincie  medesime  benintesi  miglioramenti  —  Circolare  del  Com- 
missario generale  42  Nov.  —  pag.  749. 

•—  È  stanziata  la  somma  di  It.  L.  42,000  per  la  pubblicazione  dei  Rap- 
porti statistici  —  Decr-  30  Nov.  —  pag.  777. 

— -  Sono  eccitati  i  Commissarj  e  Vice-Commissarj  a  procurare  che  le  au- 
torità politiche  comunali  spieghino  la  piii  attiva  cooperazione  per  riu- 
nire i  materiali  alla  compilazione  di  una  completa  Statistica  della 
Provincia  dell'Umbria.  —  Circol.  del  Commiss,  straordin.  28  Dee.  — 
pag.  4337. 

STATO  CIVILE  ATTI  DELLO  —  È  ordinata  la  promulgazione  neir  Um- 
bria del  titolo  XIII  del  Progetto  di  Revisione  del  Codice  civile  Alber- 
tino, sul  tema  —  Atti  dello  Staio  civile  —  Decr.  31  Ott.  —  pag.  395. 

—  Testo  del  suddetto  Tit.  XIII  del  progetto  di  revisione  del  codice  — 
pag.  429.  —  Ed  ivi,  —  disposizioni  generali,  429  —  Atti  di  nasdta, 
dichiarazione  e  ricognizione  di  filiazione,  legittimazione,  adozione,  eman- 
cipazione, 432  —  dichiarazioni  di  cittadinanza,  e  domicilio,  sentenze 
che  privano  dei  diritti  civili,  dichiarazioni  d'assenza,  d'interdizione, 
d' inabilitazione,  436  —  degli  Atti  di  matrimonio,  437  —  degli  Atti  di 
morte,  438  —  Atti  di  stato  civile  dei  militari  all'  estero,  440  —  Atti 
di  stato  civile  fatti  in  paese  straniero,  441  —  rettificazione  degli  Atti 
di  stato  civile.  442  —  disposizioni  penali,  443. 
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k  prorosRKto  a  5  giorni  il  termino  di  24  ore  assegnalo  dalla  Legge 
alla  denunzia  delle  morti  —  Decr.  41  Dee.  —  pag   88.3 
STATO  CIVILE  ATTI  DELLO  —  Istruzi(mi  d' uffìzio  per  l' esecuzione — 
Vedi  —  Istruzioni  sulla  legge  dello  Stato  civile, 

—  Circolare  del  Commissario  generale  ai  Commissari  Vice-Commissarj  e 
Sindaci  per  chiarire  il  concetto  della  legge  sullo  stato  civile,  ed  ec- 
citarli ad  istruirne  le  popolazioni  —  pag.  4313. 

STIFENDII  A(;LI  IMPIEGATI  —  Si  devono  inviare  al  Soprintendente 
delle  Finanze  le  Note  mensuali  degli  stipendj,  in  prevenzione  —  Cir- 
colare del  Soprintendente  40  Ott.  —  pag.  499.  —  Modificazione  della 
succitata  disposizione  —  Circol.  46  Nov.  —  pag.  779. 

—  Sono  as.s()ggettati  ad  una  sopratassa,  o  ritenuta  proporzionale  —  Decr. 
49  Ott.  —  pag  237.  —  Istruzioni  relative  della  Soprintendenza  delle 
Finanze  —  Circol.  19  Ott.  —  pag.  241. 

—  quanto  all'epoca  del  pagamento  —  Il  pagamento  degli  stipendj  agli 
impi(*gati  deve  esser  fatto  posticipatamente  —  vi  si  porterà  col  pro- 
gn*ssi\o  ritardo  di  due  giorni  jier  ogni  mese  —  Decr.  17  Dee.  —  p.  957. 

—  dei  funzionar)  dell'  Ordine  giudiziario  —  La  leggi»  Sarda  del  20  No\. 
4851)  n.  378i,  n*lati\a  a  (|uesto  tema,  è  promulgata  in  ordine  al 
disposto  del  Decreto  del  Commissario  Straonlinario  49  Dee.  n.  218 
insiTito  nella  pn^sente  Rac(X)lta  a  jKig.  1187.  —  Il  testo  della  legge  è 
stani|Kitò  nella  Colle/ione  a  fiarte  4^)1  titolo  —  Leggi  del  Regno  per 
i  attivazione  della  nuova  Ugislaziotse  neW  Umbria  —  la  quali*  a  menti* 
del  precitato  Decreto  fa  corredt)  della  presente  RatTolta. 

STRADE  E  PONTI  —  distruzione  o  compimento  di  ojìere  neli  interesse 
di  vnrii  Comuni  —  comi»  appresso. 

—  È  stanziato  un  sussidio  di  Se  4000  al  Municipio  di  (Uttà  di  Castello. 
per  un  Ponte  sid  Tevere  nella  strada  di  S.  Secondo  —  IK»cr.  5  Nov. 
— .  pag.  409. 

—  E  stanziato  un  sussidio  ai  Comuni  di  Orvieto,'  S.  Vito,  S.  Venanzio  e 
Riardano,  riuniti  in  consorzio,  per  la  costruzione  di  una  htrada  di 
congiunzione  fra  la  Tudertc^fPrvietana,  e  i|u«»lla  della  Ctyllina  per  Pe- 
rugia —  Decr.  i\)  Nov.  —  pag.  7fi9. 

—  E  stanziato  un  sussidio  di  L.  4000  al  Comune  di  (iuanlea,  piT  la 
prost»cuzione  della  Strada  che  va  da  Guardea  a  Lugnana  —  Decr.  1 1 
iìev.  —  pag.  8:>5. 
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STRADE  E  votili  —  È  stanziato  un  sussidio  di  L.  20,000  alla  Comuìilà 
di  Perugia  per  la  costruzione  del  PofUe  sul  Chiozio^  per  compierf  b 
strada  denominata  Salava  Pabrianese  —  Decr.  U  Dee.  —  pag.  817. 

—  È  stanziato  un  sussidio  di  L.  3000  al  Municipio  di  Cordono  per  U 
costruzione  del  Ponte  sul  torrente  Catna,  nella  strada  fra  Corciam 
MatUignano  —  Decr.  H  Dee.  pag.  885. 

—  Stanziamento  del  sussidio  di  L.  5000  al  Comune  di  Para  per  la'  co- 
struzione di  un  tronco  di  strada  fra  il  Cotodinoy  e  il  Garrese  •^-  Decr. 
U  Dee.  —  pag.  887. 

—  È  dichiarata  di  pubblica  utilità  e  sussidiata  la  costruzione  della  stradi 
da  Poggio  Mojano  alla  Provinciale  Quinzia,  ili  comune  di  Poggio  a 
Mojano  —  Decr.  43  Dee.  *—  pag.  923. 

— •  detta  via  Nazionale  in  Ptdigno  —  E  dichiarata  Opera  di  pubblica  uti- 
lità, e  sussidiata  con  L.  45,000  —  Decr.  43  Dee.  ^  pag.  933. 

—  fra  Todi  e  Marsciano  è  dichiarata  di  pubblica  utilità  —  sussidiata 
con  30,000  lire,  —  e  per  la  sua  costruzione  istituito  un  consorzi» 
fra  i  comuni  di  Todi,  Monte  casteUOy  PraJtta,  e  Marsciano  —  Decr. 
46  Dee.  —  pag.  947. 

—  È  dichiarata  di  pubblica  utilità,  e  sussidiata  con  L.  3,000   la   cosCni- 
-  zione  del  Ponte  Sul  Sovara,  nella  strada  fra  Pistrino  ed  Angkiari,  nel 

Comune  di  Citema  —  Decr.  47  Dee.  —  pag.  4463. 

—  Disposizione  consimile  per  la  strada  da  S.  Secondo  alla  via  CastigUo- 
nese  per  il  territorio  di  Città  di  Castello,  con  Io  stanziamento  di  una 
somma  di  L.  35,000  —  Decr.  47  Dee.  —  pag.  4465. 

—  Vengono  ordinati  de'  lavori  di  miglioramento  e  correzione  alla  strada 
provinciale  Assisiana  —  ed  è  stanziato  a  favore  del  Comune  d*  Assisi 
un  sussidio  di  L.  40,000  per  codesto  lavoro  —  Decr.  20  Decemb.  — 
pag.  4223. 

—  È  dichiarata  Opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  diversi  ponti 
nella  nuova  strada  di  Cdlelungo  — -  ed  è  stanziato  un  sussidio  di 
L.  40,000  ai  Comuni  di  Città  della  Pieve,  Pacciano,  Vajano,  e  Ca- 
stiglion  del  Lago,  costituiti  in  Consorzio  —  Decr.  20  Dee.  — -  pag.  4245. 

—  Stanziamento  di  L.  8,000  in  sussidio  ai  Comune  di  Montefalco  per  la 
costruzione  della  nuova  strada  da  Montefalco  a  Ponte  Ruscitolo,  di- 
chiarata Opera  di  pubblica  utilità —  Decr.  20  Dee.  -—  pag.  4247. 

—  11  tratto  di  Strada  da  Paociano  alla  via  di  CoUelungo  è  dichiarato 
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Oi>ern  di  pubblica  utilità  ;  al  C'.omune  di  Pacctano  è  Ktauziato  air  uopo 
un  susisìdio  di  L.  4,000  —  Docr.  23  Dee.  —  pag.  4263. 
STRAD£  E  PONTI  —  Dichiarazione  come  sopra  per  la  via  da  Calvi  alla 
Nasùmale  F/omtnia,  coiv  stanziamento  di  L.  40,000  —  Decr.  23  Dee. 

—  pap.  4265. 

-*  Dichiarazione  come  sopra  con  stanziamento  dì  L.  6000  per  la  ttrada  da 
Gualdo  Tadino  alla  Provinciale  AmerinOy  nel  Comune  di  MofUeeastrilli 

—  Decr.  23  Dee.  —  pag.  4274. 

—  K  accordato  al  Municipio  di  Cerreto  un  sussidio  di  L.  4,000  per  il 
corapimcnCo  della  Strada  da  quella  Terra  alla  via  provinciale  Sorcina, 
dichiarandola  Opera  di  pubblica  utilità  —  Decr.  26  Dee.  —  pag.  4324. 

—  Sono  autorizzati  1  Comuni  di  Perugia,  Spoleto,  Orvieto,  a  riprendere 
la  esecuzione  delle  strade  —  Fulignatense  Todina  —  Tuderte  Orvie- 
tana —  Tuderte  Spoletina  —  Al  quale  oggetto  è  loro  stanziato  un 
sussidio  (li  !..  5,000  —  Decr.  5  Nov.  —  pag.  464. 

STRADE  FERRATE  —  Vedi  —  Ferrovie. 

STUDENTI  DEI-LA  UNIVERSITÀ  DI  PERUGIA  -  quanto  agli  esami  ed 
al  conseguimento  dei  gradi  acc(uiemici  —  Vedi  —  Università  ec. 

STUDJ  DIREZIONE  DEGLI  —  È  assunta  dal  Commissarto  Generale  Stra- 
ordinario —  Circol.  dello  stesso  Commissario  3  Ottob.  —  pag.   154. 

SUCCESSIONI  TASSE  DELLE  —  È  prorogata  al  primo  Febbrajo  4864 
r  attivazione  delle  Leggi  Sarde  relative  a  questo  tema,  non  che  a 
(|uello  delle  tasse  d* insinuazione  o  Registro,  Rollo  ec.,  promulgale  con 
DtMT.  40  Nov.  n.  124  —  pag.  4349  —  Vedi  —  Tasse  d' insinuantioney 
successione  ec. 

—  Apertesi  in  paese  Italiano  diverso  da  quello  ove  sano  i  beni  —  Le 
Disposizioni  speciali  che  regolano  in  tali  casi  la  materia  delle  lasse 
d'insinuazione  furon  sancite  nella  Leg^e  del  Regno  29  Luglio  4860 
n.  4235  —  Promulgazione  di  codesta  Legge  nell'Umbria  per  la  Or- 
dinanza del  Soprintendente  delle  Finanze  42'fk*nDajo  41164  —  Append. 
I>ap.  5. 

Testo  della  suddetta  Legge  —  Append.  pag.  7  —  La  norma  ge- 
nerale è  che  tanto  per  le  dichiarazioni,  denuncio  ec.,  quanto  per  il 
pagamento  delle  tasse,  e  competenze,  si  otsenrano  le  Leggi  tigrati 
nella  parta  del  legno  ove  si  trovano  i  beni  sì  mobili  che  iaimobili 


21 


IS8 

—  e  quelle  iiivei'c  tlcl  domicilio  del  dertinto,  od  in  cui  si  è  apnlx  la 
successione,  quanlo  ai  crediti  —  ivi  ■ —  art.  12  —  pag.  IO. 

SUCCESSIONE  DEI  TROVATELLI  ~  P.  regolala  da  disposiiioni  spficìali  «H 
che  nelle  HR,  Lettere  Patenti  26  Nov.  1860  pi-omulgat*  nelle  Provin- 
cie dell'Umbria  con  Decr.  19  Dee.  —  pag.  H92. 

TABACCHI  E  SALI  —  Stalo  di  Consìstenxa  dei  Magassini  —  da  farsi 
al  30  Seti.  —  Decr.  22  Seti.  —  pag.  69. 

TARIFFA  POSTALE  —  k  ordinata  per  il  5  Ott.  corrente  l'alUvREiom 
della  Tariffa  Postale  Sarda  —  Decr.  primo  Ott.'—  pag.  129. 

—  per  la  corrispondenza  telegrafica  —  È  posta  in  vigore  la  Tariffo  Sarda 

—  Decr.  29  Ott.  —  pag.  313. 

TASSA  DELLA  BARRIERA  —  Sua  abolizione  —  Decr.  18  SeU.  — 
pag,  37, 

—  DEL  ROLLO  SUI  GIORNALI  —  È  abolita  —  Decr.  20  Settembre  — 
pag.  55. 

—  0  RITENSIONE  sopra  li  stipendj,  od  assegnamenti  dei  pubblici  fun- 
zionarj  -^  Vedi  —  Slipendii  ec. 

—  sul  reddito  dei  Beni  di  Manomorta  —  Vedi  —  Beni  di  Manomorta. 

—  Per  il  mancato  raccolto  delle  Uve,  già  vigente  nelle  Provincie  Ae\- 
rUmbria  è  abplita  —  Decr.  26  Olt.  —  pag.  30l! 

—  sul  Macinato  —  Abolizione  dì  questa  antica  Tassa  delle  Proviodc 
Pontificie  —  alla  quale  però  dovrà  esser  sostituito  altro  modo  d'en- 
trata —  Decr-  29  Ott,  —  pag.  303  —  Vedi  anche  —  Macinato  — 
tassa  del. 

TASSE  —  pei  libretti  d' operai  e  persone  di  servisio,   e  per   le  liettne 

contemplate  dalla  Legge  di  pìAblica  siatressa  —  Delerminatione   di 

case  lasse;  disposizioni  relative  —  Decr,  6  Nov.  —  pag,    iB9  —  e 

11  Dee.  —  pag.  903, 

r—  per  le  licetize  contemplale  dalla  Legge  di  piAblica  sicìtrezza  —  Decr. 

suddetto  6  Nov.  —  e  11  Dee.  —  pag,  903, 
■ —  per  le  permissioni  di  Co-ccta  —  Vedi  —  Caccia  ec 
TASSA  STRAORDINARIA  sui  beni  delle  Mense,  Corporamont  religiou  ec, 
—  È  imposta  una  tassa  straordinaria  del  due  per  cento   per   l'simo 
''  (860  sui  beni  delle  Mense,  Benefizi,  Abbazzie,  Case  l'eligiose, 
'  Confraternite,  Fabbricerie,  f  delle  Parroccliie  che  abbiano  800  lire  i 
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—  Decr.  d  Sm.  —  ptg.  535  —  Epoca  de)  pagameftto,  nonne  per  la 
esazione  ec  —  ivi  —  E  nuovomcntB  Decreto  27  Sov.  —  pag.  7*3. 

TASSA  STRAOHDINARIA  mtd.  ~  f.  assegnala  su  qu<!«(a  la6!4s  la  somma 
di  L.  100,000  pei   una  volta  ad  oggctli  di  bcocHLCnza  —  Dpcr  13  Dpc. 

—  pag.  889. 

TASSF,  D'INSINUAZIONE,  SUCCfXSIONE, DIRITTI GIUDIZIAIU.  CARTA 
BOLLATA  —  Son  promulgate,  (mt  ovotr  (■fTetto  col  primo  Gonnajo 
1861,  le  Leggi  del  Ki'gno  »  Seti.  «861  —  e  Ift  Fclibr.  fi»»  —  reFa- 
tive  alle  imddetlo  tasse  ■—  ma  ron  qualche  speciale  modilicaziom>  — 
Decr.  <0  Nov.  —  peg.  519. 

—  Testo  (leti»  surdtatQ  Loggv  Sarda  sul  dirilti  d' mstniiazioup,  <*  di  «w- 
ce«siorio  9  SetL  iWìl  —  ed  ivi  —  Disposizioni  comuni  olio  tasse 
d 'insinuazione,  sucrvs&ione,  e  diritti  dì  emolumento  giudiziario  —  p.  SS3 
dolk'  lasso  d'insinuazione  656  —  insinuazione  deplf  olii  i-^leri  I»66  — 
disposizioni  spoiiali  per  alcuni  atli  569  —  tasso  dì  successione  570  — 
tasse  d'emolumento  giudiziario  576  —  disposizione  generale  563- 

—  Tariffa  atnntua  alla  tuddelta  leijge  —  l'arto  prima,  tasse  d'insinua- 
zione 58t  —  Parte  seconda  lasse  di  successione  623  — -  Parte  terza 
lasso  di  emolumento  giudiziario  fiSi. 

—  Testo  drlla  Legge  »u\  Ikdlo  —  8  SoU.  1851  —  pag.  GM. 

TASSE  D'INSIM'AZIUNE  oc  —  Testo  della  Legge  Sarda  l«  Fel^rajo 
1859  che  rei-a  cjualctiA  modllìcazione  alle  disposizioni  della  Leeee  ■■ 
Turìfla  del  9  Sclt.  1851  —  pag.  653. 

K  prorogata  al  primo  Peblirajo  1861  l'alliVazione  delle  I-^gi  Sarde  9 
Sett.  1854  —  «  16  Febb.  1859,  rHatÌM<  alle  suddetto  toSM';  le  quali 
l^ggi  erano  siale  promulgate  per  avere  effetto  il  primo  Gennaio  — 
Decr,  26  D.-C,  —  |wg   1319, 

TASSA  SUL  LAi;U  TRASIMENO  -  t  diminuita  ec.  —  Vvii  —  lago 
Tratimtno. 

TASSA  STRAORDINARIA  IN  LUOGO  DI  QUELLA  DEL  «AaNATO  — 
t  stabilito  por  11  1861  una  importa  straordinaria  di  So.  1M,000,  per 
compensare  l'erario  dell' aboliu  tassa  del  Macinalo  —  Decr.  18  Nov. 

—  {Lag.  735. 

—  Per  'jli  AUt,  Cùntraltì,  nirmtioni,  rsrjwiòrlt  m  oUni  pam  iT  tlaiia 
da  quello  ove  ebbero  vita,  ed  in  cui  vifr  ditersa  legislotione  daziaria  ec. 


^  Vedi  —  ituittiuuitme  • 
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TECNICA  ISTRUZIONE  —  Vedi  —  Islitulo  tecnico,  Satate  Ucniclié  «e 
TELEGRAFI  —  ^uonlo  oW'  U/^sto  àutUwo  —  Vedi  —  Patìx  «   TiAegmfL 

—  Tariffa  per  la  corrispondenza  —  i'  po&u  in  vigore  la  tari&  Sarda  — 
Decr.  29  Olt  —  pag.  313- 

TEOLOGIA  INSEGNAMENTO  DELLA  —  Sì  dichiara   che  aUa  AutorìU 

ecclesiastica  appartiene  il  provvedere  all' ins^namento  della    EbooIU 

teologica.  —  Decr.  84  OU-  —  pag.  27$. 

TESORERIA  GENERALE      |  InEliluzioae  par  le  Provincie  dell'Umbria 

TESORERIE  PROVINCIALI   \  di  una  Tesoreria  generale  —  Decr.  13  OU. 

—  pag.  213  —  Regolamenlo  transilorio  per  la  detta  Tesorerìa  gene- 
rale, non  meno  che  por  il  serviiio  delle  Tesorerie  provinciali  —  id.  — 
pag.  215.  —  Nel  qual  Regolamento  —  Dispoazioni  generali  —  pa^  Sia. 

—  Tesorerie  provinciali  —  216  —  Tesoreria  generale  —  218  —  Conto 
annuale  del  Tesoriere  generale  —  pag.  221. 

—  quanto  al  pagamento  dì  tratte ,  assegni  te  —  È  autorizzato  il  Tcso- 
rier  generale  ad  emellere  Tratte,  o  assegni  sulle  Tesorerie  proviociali 
0  altre  Casse  dipendenti,  per  comodo  di  privati  contro  vcrsameoto 
del  numerario  —  Decr.  15  Olt.  —  pag.  223 

TESORERIA  PROMXCIALE  —  È  insliluila  in  Orvieto.  —  Decr.  26  Oli. 

—  pag.  299. 

—  11  versamento  dei  provenli  per  conto  dell'erario  deve  sempre  esser 
fatto  nella  Tesoreria  della  Provincia  in  cui  cadono  i  detti  proveatì  — 
Circol.  del  Soprint.  delle  Finanze  —  pag.  765. 

—  quanto  ai  modo  della  spedizione  dei  Mandaii  —  Sono  date  istnuioeì 
sulle  lormalità  e  lermini  da  praticarsi  nella  spedizione  dei  Handalì 
per  i  pagamenti  delle  Tesorerie  —  Circol.  del  Soprinten.  alle  Finanze 
S3  Nov,  —  pag,  783- 

TESORERIE  DELLO  STATO  —  quanto  al  «msio  geiunde  dtlU  Teso- 
rerie dello  staio  è  promulgato  il  Regolamento  Sardo  pel  6«r\~Ìzio 
delle  Tesorerie  dello  Stato  del  7  Nov.  <860,  in  esecuzione  dell'  Art  i 
della  Legge  13  Nov.  1859  sulla  Contabilita  generale  della  Stato.  — 
l>ecr.  17  Dee.  —  pag.  963.  —  Testo  del  detto  Regolamento  —  p.  «080. 
NR.  Per  l'indicazione  dettagliala  delle  materie  di  questa  Re^la- 
mento,  può  vedersi  l'indice  cronologico  di  questa  Raccolta,  che  per 
codesto  Regolamento  ^  ancbe  analitico. 

TRIRUNALI  DI  COMMERCIO  —  È  promulgata  nellTmbria  la  Le^e  26 


^ 


Nov.  1860,  p«r  In  qulo  fu  pubblicaU  nell'Emilia  la  ìeiige  Sarda  ti 
Haf^io  1807  sulla  istituzioDO  dei  Tribunali  di  Commercio  —  IWr- 19 
Uot:  —  pas.  HaS. 
TRIBUNALI  —  quanto  alU  ferie  —  Vedi  —  Pene  autunnali. 

—  guanto  sU'  «rdmamento  jàidvtiario  —  Vedi  —  Orrtinaawnbi  gmii- 
■Jano. 

TBIBGNALE  DI  PEKVGIA  —  È  mstiluito,  per  la  Rinrìsdizionc  delle 
cause  della  Provincia  d'Omoto,  al  Tribunale  di  Viterbo  —  Deer  5 
Nov.  —  pag.  m. 

TaiBUNAUE  SUPREHO  DI  GUERRA  —  P.  promul^nle  nelle  Provincie 
dell' L'itibriu  il  Rcgidanienlo  pel  auprcnio  Tribunale  di  Guerra  —  Decr 
6  Nov.  —  pag.  513. 

TRIBUNAU  PEL  CONTENZIOSO  AMHINLSTRATIYO  —  Cessata  la  giu- 
risdizione dei  Tribunali  speciali  nel  G»vern<>  Pontificio,  la  cognttione 
di  codeste  cause  è  deferito  ai  Tribunali  ordinarii,  sì  in  prima  isUnza 
elle  in  Appello  —  Deor.  9  Nov.  —  pag.  539. 

TROVATELLI  SUCCESSIONE  DEI  —  t.  regolala  con  dispositionì  spe- 
ciali modificative  del  Codice  Civile  Albertino,  e  conlenul«  nelle  RR 
Lettere  pnionii  tO  Nov.  IMO  promuteate  Rell'Cnibrii  col  Dwt  tV 
Dee.  —  pan    1198. 

UFFICIALI  STATO  DEGLI  —  Sì  onlina  pubblicanti  nella  Provmc'w  del- 
l'Umbria  la  Lef^i^e  sullo  Suto  dcKli  Lfflciali  95  Maggio  1B5t  n   ISTT. 

—  0  quelle  dH  4  Aprile  1855  n.  7«5  —  ••  30  Miirxo  1856  n.  «540. 
auir svaanunenlo  nell' Esercito  —  Derr.  SI  Dee.  —  p«g.  1*77. 

—  Testo  drilli  suddetta  Lefqcn  85  Mo|qiio  1R5S  n.  L'HO  —  N'elU  quale 

—  Del  grado  —  ìtÌ  —  Delle  varie  posizioni  d«ig1i  LfTIciaM  —  p.  I9M 

—  Senizio  efleltìra,  DìsponibiliU,  Aspettuiiva  — Di^posizroni  co- 
muni alla  diiiponibilità  e  «11' a«peltalÌvo  —  pog.  I2K6  —  Della 
Riforma  —  pag.  Ii87  —  Della  Gìutibilazioiie  paR.  1*8*  —  Disposi- 
zioni comuni  ali»  riforma,  alla  rivocazione  e  ^uMiilatione  —  p.  1389 

—  Degli  nssegnamenli  —  ivi  -^  Dei  dinsigli  di  diaciplina  —  p.  I*9S 
^  Pormasione,  conprtenu  e  nttribazìorM)  dei  Contigli  —  Ivi  —  Pro- 
cedimento dei  Consiftli  —  pog.  1*97  —  DispwuiioRi  getm*)!  e  tran- 
silofic  —  pag.  1301. 

lOTIOAU  AVANZAMENTO  dtyli  —  Vedi  ~  Avmuamnta. 

Vrrm  DIKSINUAZKWB,  DEHAMO,  IPOTBCIIE.  nmif^nf'  r  Ammni- 


straziane  lieniaHiate  —  Stato  Ai  circoscrizione  degli  l'ffizj  costitumii 
r  AmministrazioQO  demaniale  deirUmbria,  con  l'indicazione  dei  Cuniuni 
dipendenti  da  ciascuno  UBizio,  e  della  Tesoreria  ove  ciascuno  ulliii" 
deve  fare  i  versamenli  —  Appendice  pag.  83, 
CHBBIA  PROVINCIA  della  —  Sua  estensione  lerritoriate.  tua  parti- 
zione ce  —  Son  riunite  in  una  sola  Provincia  denominala   /'  Umhna 

—  Le  Provincio  di  Perugia,  Spoleto,  Orvieto,  Rieti  —  Sua  divìsiour 
in  sei  Circondari  —  Partizione  dei  Circondarj  in  Mandamnaì  — 
Avrà  un  Intendenza  generale  della  Proviiieia  ■ —  Sei  Intcndirnic  di' 
Circondario  —  Tabella  o  prospetto  dei  Gircoodarj,  e  dei  HandatDCnb 

—  Decr.  15  Dee.  —  pag.  935. 

—  Avrà  un  solo  Consiglio  Provinciale  da  eleggersi  ia  luogo  iJci  diverti 
per  le  antiche  Provincie  dell' Unil>riu  che  restano  disclolti  —  D«cr  IJ 
Dee.  —  pag.  941  —  Vedi  —  Consìgli  provinctaii  ec 

—  Proclaraa.del  Commissario  generate  ui  Cittadini  dell'Umbria,  allt  dT' 
casione  della  decretala  riunione  delle  diverse  Provincie  dell' Umbrìi 
e  della  Sabina  in  una  sola  —  17  Dee.  —  pag.  9i5. 

UNIONE  DELLE  PROVINCIE  DELL'UMBRIA  AL  REGNO  —  Sono  inli- 
mali per  il  4  e  5  Nov.  i  Comìzj  per  il  Plebiscito  sulla  natone  del- 
l'Umbria alla  Monarchia  Cosliluzionale  Sarda.  —  Ed  è  slabililoii  &«- 
golatiienlo  por  la  esecuzione  —  Decr.  21  Olt.  —  pag.  263. 

UNIVERSITÀ  DI  PERUGIA  —  LÌ  studenti  che  ne!  perduto  anno  non  polc- 
ron  prender  li  esami,  ne  conseguire  i  respelUvi  gradi  Bccad«iiid 
potranno  presentarsi  agli  esami  sì  per  l'ammissione  che  per  i  fenili, 
dal  4  al  «0  Nov.  proi?s.  —  Decr.  1  OtL  —  pag.  «39. 

—  Si  dìctùaru  cessato  lo  stipendio  ai  Proressori  Ceccuccì  o  Mura,  n  ca- 
rico della  Università  di  Perugia  —  Decr.  21  OtU  —  pag.  871 

—  È  fissala  la  riapertura  dell'Università  al  it  Nov.  pross.  —  Decr.  il 
Ott.  pag.  279. 

—  Vi  son  rondato  le  Cattedre  speciali  di  Fisiologia,  Medtcimi  li'galr.  IV 
lizia  medica  —  Decr.  11  Nov.  —  pag.  701, 

—  È  esonerata  dal  peso  dell'annua  prostazione  di  Se.  HOO  ai  Seminano 
Perugino  —  Dficr.  13  Nov.  —  pag.  729. 

—  Le  vien  cestìtuila  la  facoltà  di  conferir  Laurea  in  medicina  «  in  chi- 
rurgia, ed  ò,  (Htrificala  alle  altre  Univeraitb  del  Regno  i>er  b  ruD»- 
zione  dei  gradi  «icademiri  —  Decr,  1.^  Dee.  —  pag.  927. 


163 

UNIVERSITÀ  DI  PERUGIA  —  È  dichiarata  Università  libera  —  l>e<  r. 
46  Dee.  —  pag.  955. 

VACCINAZIONE  —  È  ordinata  la  promulgazione  delle  Leggi  e  Regola- 
menti Sardi  sulla  Vaccinazione  —  cioè  —  L^gg^  ^4  Giugno  4859 
n.  3448  —  Dccr.  20  Nov.  4859  n.  3790  che  estende  il  servizio  della 
Vaccinazione  alle  nuove  Provincie  —  Legge  20  Nov.  4859  n.  3793 
suir  Amministrazione  sanitaria  —  Decr.  48  Dee.  4859  n.  3829  portante 
il  Regolamento  per  la  esecuzione  delle  citate  leggi  —  Decr.  47  Dee. 

—  pag.  4157. 

VAGLIA  POSTALI  —  £  autorizzata  la  Direzione  delie  Poste  a  rilasciare, 
e  pagare  Vciglia  postali  fino  a  L.  400.  —  Tassa  e  divieti  relativi.  — 
Son  minori  per  i  militari  bassi  Ufllziali  e  soldati  in  attività  e  presenti 
al  Corpo.  —  Notificazione  del  Decreto  delle  Poste  3  Nov.  —  pag.  457. 

—  La  S{)edizione  dei  Vaglia  ò  autorizzata  anche  per  le  Direzioni  su- 
balterno per  li  Ufllcj  del  Piemonte,  Lombardia,  Emilia,  Toscana  e  Mar- 
che —  Notif.  del  Soprint.  delle  Finanze  8  Nov.  —  pag.  533. 

VEDOVE  E  FIGLI  —  d' impiegali  destituiti  dal  Gai.  Pontifi.  per  cause 
politiche  —  Sono  ammessi  ad  ottenere  un  comp<*nso  —  È  nominata 
una  Cummissione  all'uopo.  —  D«»cr.  26  Sett.  —  pag.  89. 

VEDOVE  E  FAMIGLIE  —  di  persone  morte  nei  cor>J)attimenli  patriottici 

—  VimIì  —  Pensioni. 

VISSO  Mandamento  di  —  Avulsione  di  codesto  ilistn^tto  dal  territorio 
deir  Umbria.  |>er  entrare  a  far  |>arte  di  «{ucllu  delle  Marche.  —  Decr. 
«5  Dee.  —  piìg.  935. 

—  È  ordinata  la  pronmlgii/ione  del  Dtvreto  del  Commissario  straordina- 
rio delle  Marche,  20  Dee.  n.  582,  per  l'avulsione  e  respeltiva  aggre- 
gazione di  codesto  Comune  —  Dt*cr.  23  Din.*.  —  pag.  4267. 

Testo  del  suddetto  Decreto  del   Commissario  straordinario   delle 
Marche.  —  pag.  4269. 

VITERIK)  —  Ferrovia  per  Chiusi  —  Vedi  —  Ferrovia  ec. 

VIVIAM  AVV.  A.  —  È  incaricato  di  supplire  per  il  Segretario  generale 
assente  —  Dccr.  47  Ott.  —  pag.  235. 
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PVBBLIGAZIOKI 

DELLA  STAMPERIA  BEALE 


Ani  dell  Assemblea  toscana. 

Statuto  Fondamentale  del  Regno,  4  Marzo  1848. 

Legge  Elettorale  del  Regno ,  con  il  quadro  di  circoscrizione 
dei  Collegi  elettorali,  17  Decembre  1860. 

Legge  del  Regno  suW  ordinamento  Comunale  e  Provinciale, 
23  Ottobre  1859 

Leggi  sulla  Stampa  con  le  disposizioni  relative  alle  Corti 
d*  Assise  per  la  cognizione  dei  delitti  di  stampa;  promul- 
gate in  Toscana  con  Decreto  o  Giugno  18t)0. 

Leggi  del  Regno  sulla  leva  militare  con  t  relativi  Regola-- 
menti,  attivati  nelle  nuove  Provincie  con  la  Legge  del 
30  Giugno  1800. 

Regolamenti  dfl  Regno  relativi  alle  somministrazioni  ed  asse- 
gni  alle  Truppe  in  marcia,  distaccate,  e  agli  alloggiamenii. 

Regolamento  per  il  supremo  Tribunale  di  Guerra,  2  Mag.  1860. 

Raccolta  delle  Leggi,  Decreti,  e  Regolamenti  sulla  G.  Nazionale. 

Regolamento  delle  Dogane,  e  delle  Pnvative  dello  Stato,  san- 
cita  per  tutte  le  Province  del  Regno  con  Decreto  Reale, 
12  Settembre  1860. 

Legge  suW  ordinamento  della  pubblica  sicurezza  sancita  per 
le  Province  Toscane  con  Decreto  Reale  11  Agosto  1860. 

Legge  sulle  Opere  pie  ,  26  Novembre  1859  con  il  Regola- 
mento per  la  relativa  esecuzione,  18  Aqosto  1860. 

Nuove  Leggi  e  Tariffe  Postali  del  18:39  e  1860. 

Regolamenti  e  Tariffe  per  la  corrispondenza  Telegrafica. 

Legge  Ipotecaria  Toscana  del  17  Marzo  1860  riformata  e 
rifusa  con  la  Legge  del  Regno  del  d\  8  Luglio  1860, 
con  l'aggiunta  delle  discussioni  parlamentari,  ed  altri 
documenti  relativi. 

Regolamenti  sulla  istruzione  pubblica  :  Segnatamente  -  7?^- 
golamento  24  Giugno  1860  per  le  Scuole  Normali-  lo 
Settembre  1860  per  le  Scuole  elementari,  -  22  Settembre 
1860  per  T  istruzione  secondaria.  -  19  Settembre  ISGO 
per  r  istruzione  Tecnica, 

Leggi  relative  al  servizio  sanitario  perla  Vaccinazione;  pro- 
mulgate nelle  Provincie  deW  Umbria  con  Decreto  del 
Commissario  straordinario  19  Decembre  1860. 

Leggi  del  Regno  relative  all'abolizione  dei  vincoli  fidecommis- 
sarj ^  ed  alt'  a/francazione  delle  Enfiteusi,  promulgate 
nelle  Provincie  dell'  Umbria  con  Decreto  del  Commis- 
sario straordinario,  19  Decembre  1860. 
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